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FERDINANDO  I. 

i W»  .i  .y.j  PER  LA  GRAZIA  DI  DIO  » /. 

• = <>  r.vn>u<%  in*.  nn.>  t .m  j,. w»*  r 

RE  DEL  REGIMO  DELLE  DtlE  SICILIE, 

-,4*’  óérds aLémme  tei  l 

tvTArfrs  'ai  tràcjsli  , tà)r*  «*i  »a»*a  , -piAtnsWA  cast*®  «e.  iti  i 

Hi  1 i.lif.-i/i  !»  ; «ni.l  i-'t'OM  * ! ».  imi  I >i  ( !.),! 

-,  ! 6*AN  i‘*u.-cu'E  « fjffìf^àio  DI  toscana  ec.  ec.  ec.  t 

.olii!  iih  Imi  o't.n.1 

Veduti  il"  parere  del  suprerrt"o  l ‘Cblisiglio*  di 
Cancelleria  j ’ ^ ‘ 

Udito  il  nostro  Consiglio  di  Stato  ; 

‘J  il  Tf-i.  J 


cpdke  di  procedura  civile  , le  disposizioni  con- 
tenute nel  decreto  de*  Sto  m maggio  titoli  intornò 
alla  giustizia  criminale  , ed  il  codice  di  totniner- 
pip  jtulji dicati  durante  ì*  occupazióne  militare , e 
per,  i nostra,  sovrana  disposizione  provvisoriamente 
in  vigore  , saranno  pienamente  aboliti  a tóniaré 

dal  primo  giorno  di  setteifibre  (tei  Corrente 

r • Vo.  „ '■  ° 'Min-  i ,.i,  i;  sirt-rt  i i * . - 

aiinoioicj.  j > 

2.  Dal  gioirno  indicato  nell’ Articolo  precedente 
sarà  legge  ne’ nostri  d orti  in  j ài  di  rjrtà  te  hi  di  la 
del  Faro  il  Codice  per  lo  regno  delle  J5ne  Si- 
cilie ripartito  nel  segticrtte  mòdo;1 
' ‘ Parte  prima  — Veggi  tioiU:  ' k / 1 h ' 

' Farte  seconda — t^eggì  penali;?''  9 aru'^i/nuj 
* l'arte  ‘Verta  — Ligyi  dcYht  p+océ&ìtra  tré1  gin~ 
ÀìU'ktJtil^",'[ 'un'!y  *F’",U  ‘ • - ,J 

l'arte  quarta  —Léggi'.  Wa  proceda  tu  neygiù- 
di tj  penali,,  , » I * 

. rane  quinta — Ijpggi  di  eccezione  per  gli  affari 
corti, nefch>:<  T,  o’f...  X, 

' no  i>ri‘!i.iy,ci;  it»  .if  *<|  . jr  , 

-1  i. 
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3.  Cia scurar  delle  si ttddwt©  «iaqwe  parti  verrà 
pubblicala  a.  misura  <^he  sarà  munita  della  no— 
séra  sovrana  sanzioni.'  ^)nestrf  suefcesAiv»  sanzione 

{jerò  , non  avendo  altro  . oggetto  che  di  accelerare 
a pubblicazione  di  ciascuna  p.1rte  , non  produrrà 
1’  elfetto  che  ' lina  parte  «ia  considerata  anteriore 
nel  tempo  , ed  un’altra  posteriore  ; dovendo  l’in- 
tero Còdice  eórisiderarsi  corte  sanzionato  C pub- 
blicato nel  medesimo  atto. 

4,  Ciascuna  delle  suddette  cinque  parli  del 
codice  avrà  una  numerazione  separata  degli  ar-r 
ticoli  in  essa  contenuti. 

ó.  Due  esemplari  stapipafi  di  ciascuna  delle 
parli  componenti  il  codice  per  lo  regno  delle 
Due  saranno  eia  Noi  sottoscritti  , e saran- 

n^éont rassegnati  per  ogni  foglio  di  stampa  dal 
nostro  Consigliere  c Segretario  di  Slato  Ministro 

o „C,  li.  I. , oleouui  fiiiiwica  .&U 

6’.  Gli  esemplari  di  cui  si  e fatta  menzione 

nel  precedente  articolo , saranno  gli  originali  del 
codice,  e verranno  depositati  nella  Cancelleria 
generale  del  regno  delle  Due  Sicilie. 

7.  Una  copia  della  presente  legge  sara  posta 
iju  fronte  di  ciascuna  delle  suddette  parli  d?i  cò- 
dice per  lo  regny  delle  Due  Sicilie  impresse  in 

separati,  vplunii.  « , ,,,  L l i 

Vogliamo  c comandiamo  clic  questa  nòstra 
legge  da  Noi  sott^jcritta , riconosci  ma  dal  nostro 
Consigliere  e Segretario  di  Stato  Ministro  di  gra- 
zia e giustizia , munita  dèi  nostro  gran  sigillo  , 
e contrassegnata  dal  nostro  Consigliere  c Segre- 
tario di  Stato  Ministro  Cancelliere  , c registrata 
e depositata  nella  Cancelleria  generale  del  regno 
delie  Due  Sicilie  , si  pubblichi  cplle  ordinarie 
solennità  per  tutto  il  detto  regno  per  mezzo  delle 
eprrispoudedti  autorità  , le  quali  dovranno  pren- 
derne 


agle 


derne  particolar  registro  ed  assicurarne  i’  adem- 
pimento. * / • ’•  ! • ; 

Il  nostro  Ministro  Cancelliere  del  regno  delle 
Due  Sicilie  è particolarmente  incaricato  di  vegliare 
alla  sua  pubblicazione. 

Napoli,  il  dì  26  di  Marzo  1819. 

Firmato , FERDINANDO. 

* * ì • i * . * 1 

hb  . •/...-  ...  . 

••jp  «b  < • . • , ' > 

il  Segretario  di  Stato  II  Segretario  di  Stolte 

ministro  di  grazia  c giusta  Ministro  Cancelliere 

fura.  Mabchkse  Tommasi.  Finn.  Marchese  Tommasi. 

P'!,.  \ t ’ ' . , • ’ , 


Pubblicata  in  Napoli  nel  dì  3*t  di  Marzo  18  itp 
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DISPOSIZIONI  PRELIMINARI. 


Della  pubblicazione , degli  effetti  e dell * applica- 
zione delle  leggi  in  generale. 

Articolo  i .Le  leggi  obbligano  in  tutto  il  territo- 
rio del  regno  delle  Due  Sicilie  in  forza  della  pro- 
mulgazione; fattane  dal  Re,  e dal  momento  in  cui 
la  proni n Inazione  è legalmente  a notizia  di  cia- 
sckcdun  comune. 

La  promulgazione  è legalmente  à notizia 
t.°  del  comune  in  cui  è stata  fatta  la  pro- 
mulgazione, il  dì  seguente  ; 

ti.°  de’  comuni  della  stessa  provincia  , altret- 
tanti giorni  dopo  il  dì  seguente  alla  promulga- 
zione, quante  sono  le  venti  miglia  di  distanza  dal 
comune  della  promulgazione  ; 

3.°  de’  caniluoghi  delle  provincie  al  di  qua  , 
e delle  valli  al  di  là  del  Faro,  il  dì  seguente 
alla  promulgazione , colla  giunta  di  altrettanti 
giorni,  per  quante  venti  miglia  son  distanti  dal 
comune  della  promulgazione  ; 

4.0  e finalmente  degli  altri  comuni  delle  pro- 
vincie e delle  valli  , colla  giunta  di  altrettanti 
giorni,  per  quante  venti  miglia  son  distanti  da’ ca- 
piluoghi. 

3.  La  legge  non  dispone,  che  per  1’  avvenire: 
essa  non  può  avere  effetto  retroattivo. 

5.  E proibito  a’  giudici  di  pronunziare  in  via 
di  disposizione  generale  o di  regolamento  nelle 
cause  di  loro  competenza. 

4.  Se  un  giudice  ricuserà  di  giudicare  sotto 

Ìiretesto  di  silenzio  , oscurità  o difetto  della 
egge , si  potrà  agire  contro  di  lui  come  colpe- 
vole di  denegata  giustizia. 

- 1 fi.  Le 
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5.  Le  leggi  obbligano  tutù  coloro  che  dimorano 
nel  territorio  del  regno  , fieno  cittadini  , sieno 
stranieri  domiciliali , o di  passaggio. 

6.  I nazionali  del  regno  delle  Due  Sicilie  , 
ancorché  residenti  in  paese  straniero,  sono  sog- 
getti alle  leggi  che  riguardano  lo  stato  e la 
capacita  delle  persone. 

7.  Le  leggi  die  interessano  l’ordine  pubbli- 
co o il  buon  costume  , non  possono  essere  de- 
rogate da  particolari  convenzioni. 

8.  Le  leggi  che  restringono  il  libero  esercizio  - 
de’ diritti  del  cittadino  , e che  formano  eccezione 
alle  regole  generali  o ad  altre  leggi , non  si 
estendono  al  di  là  de’  casi  e de’  tempi  in  esse 
espressi. 

; 
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D E L L E PERSONE. 


TITOLO  I. 

Del  godimento  e della  privazione  de * diritti 
civili. 

n*’  ■ • • > • ■ * 

'*■  ~ir  1 ■ i «—  t 

capitolo  i. 

Del  godimento  de'  diritti  civili. 

Art.  g.  Appartenendo  a’  nazionali  del  regno 
delle  Due  Sicilie  1’  esercizio,  cosi  de’dritti  civili, 
come  de’  dritti  politici , compete  l’ esercizio  de’  so- 
li dritti  civili 

1°  agli  stranieri  per  quei  diritti  che  la  na- 
zione a cui  essi  appartengono,  accordi  a’  nazio- 
nali ; salve  1’  eccezioni  che  per  transazioni  diplo- 
matiche potrebbero  aver  luogo  ; 

2.*  agli  stranieri  ammessi  dal  Governo  a 
stabilire  il  loro  domicilio  nel  regno,  iter  tutto 
quel  tempo  che  continueranno  a risedervi. 

10.  La  Chiesa,  i comuni,  le  corporazioni  e 
tutte  le  società  autorizzate  dal  Governo , si  con- 
siderano moralmente  come  altrettante  persone. 
Godono  dell’esercizio  de’ diritti  civili  secondo  le 
leggi  veglianti. 

11.  Qualunque  individuo  nato  nel  regno  da 
uno  straniero  potrà  nell’  anno  susseguente  alla  di 
lui  maggiore  età  reclamate  le  qualità  di  nazio*- 

* naie  ; 
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naie  ; purché  risedendo  nel  regno  , dichiari 
i’  intenzione  di  fissarvi  il  suo  domicilio  ,■  ed  abi- 
tando in  paese  straniero,  prometta  formalmente 
di  stabilire  il  domicilio  nel  régno,  e ve  lo  sta- 
bilisca nel  decorso  di  un  anno  dall’  atto  della 
suddetta  promessa. 

12.  I figli  nati  da  un  nazionale  in  paese  stra- 
niero sono  nazionali. 

i5.  I figli  n>li  in  paese  straniero  da  pn  n^7 
zionale  , il  quale  abbia  perduta  la  qualità  di  na- 
zionale  , potranno  sempre  ricuperare  questa  qua- 
lità , adempiendo  le  formalità  prescritte  nell’  ar- 
ticolo xi.  t , . 

14.  La  straniera  che  si  mariterà  con  un  na- 
zionale , seguirà  la  condizione  del  inarilo. 

15.  Lo  straniero  , anche  non  residente  nel  re- 
gno , potrà  esser  citato  avanti  i tribunali  nazionali 
per  F esecuzione  delle  obbligazioni  da  lui  con- 
tratte nel  regno  : potrà"  parimente  esser  chiamato 
avanti  i tribunali  nazionali  per  le  obbligazioni  da 
lui  contralte  in  paese  straniero  con  un  nazionale, 
purché  gli  effetti  del  giudicato  possano  eseguirsi 

nel  regno.  , 

iG.  LTn  nazionale  potrà  esser  citato  avanti  un 
tribunale  del  regno  per  le  obbligazioni  da  esso 
contratte  in  paese  straniero  anche  con  un  fore- 

SU<i  7!  In  qualunque  materia  , escluse  quelle  di 
commercio,  lo  straniero  chó  sia  attore , sarà  te- 
nuto a dar  cauzione  pel  pagamento  delle  spese 
e de’danni  ed  interessi  risultanti  dalla  lite  , quan- 
do non  possegga  nel  regno  beni  immobili  di  un 
valore  sufficiente  ad  assicurare  il  pagamento. 

18  Qualunque  condanna  a carico  di  uno  strar 
niero  che  non  abbia  domicilio  nel  regno,  potrà 
eseguirsi  nel  regno  anche  coll’  arresto  personale 
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li  presidente  del  tribunale  civile  della  provincia  o 
valle  in  cui  lo  straniero  si  trovi , potrà  anche  prima 
della  condanna,  dopo  però  la  scadenza  o esigibilità 
del  debito,  sulla  richiesta  del  creditore, e nel  con- 
corso di  suilieienii  motivi , ordinarne  1’  arresto. 
Questa  misura  non  avrà  luogo  e cesserà , quan- 
do lo  straniero  dimostri  di  possedere  nel  regnq 
uno  stabilimento  di  commercio,  o stabili  sulfi- 
cienti  ad  assicurare  il  debito  ; ovvero  dia  cau- 
zione equivalente  di  persona  che  abbia  domi- 
cilio nei  regno. 

H).  Gli  stranieri  sono  incapaci  del  godimento 
di  beneiizj  ecclesiastici  e d'impieghi  civili  nel 
regno. 

CAPITOLO  II. 

I t 

Della  privazione  de'  diritti  civili. 

SEZIONE  !.. 

Della  privazione  de' diritti  civili  per  la  perdita 
della  qualità  di  nazionale. 

so.  La  qualità  di  nazionale  si  perde 

/.'  per  la  naturalizzazione  acquistata  in  pae- 
se straniero  ; 

a.'  per  l’accettazione  non  autorizzata  dal  Go- 
verno di  pubblici  impieghi  conferiti  da  un  Go- 
verno straniero  ; 

3°  finalmente  per  qualunque  stabilimento 
fretto  in  paese  straniero  con  animo  di  non  più 
ritornare. 

Gli  stabilimenti  di  commercio  non  potranno 
giammai  considerarsi  come  formati  senza  animo  di 
ritornare. 

ai.  II  nazionale  che  abbia  perduto  la  qualità 

di 
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di  nazionale  , potrà  sempre  ricuperarla  , rien- 
trando nel  regno  coll’  approvazione  del  Governo, 
e dichiarando  di  volervisi  stabilire  e di  rinun- 
ziare a qualunque  distinzione  contraria  alla  leg- 
ge del  regno. 

22.  Una  nazionale , maritandosi  con  uno  stra- 
niero , seguirà  la  condizione  del  marito. 

a5.  Se  rimane  vedova  , ricupererà  la  qualità 
di  nazionale,  quando  essa  abiti  nel  regno,  o vi 
rientri  coll’  approvazione  del  Governo , e dichiari 
di  volervi  fissare  il  domicilio. 

24.  Gl’  individui  che  racquisteranno  ne’  casi 
contemplati  dagli  articoli  i5,at  e a3  la  quali- 
tà di  nazionali , non  potranno  valersene , se  non 
dopo  aver  adempite  le  condizioni  prescritte  da 
questi  articoli  , e solamente  per  lo  esercizio  de’ 
diritti  che  si  sono  verificati  in  loro  vantaggio 
dopo  tal  epoca. 

25.  Il  nazionale  che  senza  autorizzazione  del 
Governo  entrasse  al  servizio  militare  di  Potenza 
straniera  , o si  aggregasse  aduna  corporazione  mi- 
litare straniera,  perderà  la  qualità  .di  nazionale. 

Non  potrà  rientrare  nel  regno  senza  la  per- 
missione del  Governo , e non  raequisterà  la  qua- 
lità di  nazionale,  se  non  dopo  avere  adempite  le 
condizioni  prescritte  allo  straniero  per  divenire 
cittadino  ; restando  però  in  vigore  le  pene  sta- 
bilite dalle  leggi  criminali  contro  i nazionali 
i quali  porteranno  le  armi  contro  la  patria. 

SEZIONE  li. 

Della  privazione  de'  diritti  civili  in  conseguenza 
di  condanne  giudiziali. 

1 

ah.  L’esercizio]  de’ diritti  civili  si  perde  per 

eflct- 
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clFeUo  di  condanna  a quelle  pene  che  ne  proda-  / 
cono  la  privazione  in  tutto  o in  parte. 

27.  Nelle  materie  correzionali  la  sentenza  espri- 
merà nominatamente  i diritti , de’  quali  dovrà 
produrre  la  decadenza  : questa  non  sarà  pronun- 
ziata, che  ne’ casi  ne’ quali  sia  espressamente  de- 
terminata o autorizzata  dalla  legge. 

28.  Nelle  materie  criminali  la  condanna  ad  una 
determinata  pena  produrrà  ipso  jure  la  priva- 
zione di  que’  diritti  che  la  legge  ha  determi- 
nato. 

flg.  Le  condanne  profferite  in  contraddizione 
non  produrranno  privazione  de’  diritti  civili,  che 
dal  giorno  della  loro  esecuzione. 

, 3o.  Le  condanne  in  contumacia  non  la  pro- 
durranno, che  dopo  cinque  anni  successivi  alia 
loro  pubblicazione  , nel  decorso  de’  quali  può 
il  condannato  presentarsi. 

5i.  Duranti  i cinque  anni  , i condannati  in 
contumacia  saranno  privi  dell’  esercizio  de’  diritti 
civili  sino  a che  si  presentino  in  giudizio , o 
vengano  nel  corso  di  questo  termine  arrestati. 

I loro  beni  saranno  amministrati  , e le  loro 
ragioni  promosse  come  quelle  degli  assenti. 

3a.  Quando  il  condannato  in  contumacia  si  pre- 
senterà volontariamente  fra  cinque  anni  dal  gior- 
no della  pubblicazione  della  sentenza , o verrà  in 
questo  termine  preso  c carcerato  , la  sentenz- 
sarà  annullata  ipso  jure  : l’accusato  sarà  restia 
tuito  nella  integrità  de’ suoi  diritti , e nuovamen- 
te giudicato.  La  nuova  sentenza  che  sarà  proffe- 
rita , quando  anche  fosse  conforme  alla  prima  , 
non  produrrà  effetto,  che  dal  giorno  della  sua 
esecuzione.  • 

33.  Quando  il  condannato  in  contumacia  siasi 
presentato , o sia  stato  carcerato  dopo  i cinque 

ai. -7 
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anni , behchè  con  una  nuova  sentenza  fòsse  as- 
soluto , o condannato  ad  una  pena  la  quale  non 
produca  la  privazione  de’  diritti  civili , rientrerà 
nel  godimento  de’  suoi  diritti  civili  pel  tempo  av- 
venire, e dal  giorno  in  cui  sia  comparso  in  giu- 
dizio : ma  la  prima  sentenza  conserverà  per  lo 
passalo  gli  effetti  che  avea  prodotti  nell’ interval- 
lo decorso  dopo  la  scadenza  de’ cinque  anni  sino 
al  giorno  della  di  lui  comparsa  in  giudizio. 

54*  Se  il  condannato  in  contumacia  muoja  nel 
termine  di  grazia  de’  cinque  anni,  senza  essersi  pre-1 
sentalo  , o senza  essere  stato  preso  ed  arrestato  ; 
sarà  considerato  morto  nella  integrità  de'suoi  dritti: 
la  sentenza  contumaciale  sarà  annullata  ipso  jure , 
senza  pregiudizio  però  dell’  azione  della  parte 
civile. 

. 35.  In  nessun  caso  la  prescrizione  della  pena 
restituirà  il  condannato  ne’  suoi  dritti  civili  pel 
tempo  avvenire* 

TITOLO  II. 

Degli  otti  dello  stato  civile. 
CAPITOLO  I. 

Disposizioni  generali. 

56.  Cli  alti  dello  stato  civile  esprimeranno  l’an- 
no, il  giorno  e l’ora,  in  cui  saranno  ricevuti  ; i 
nomi  , i cognomi , l’ età  , la  professione  ed  il 
domicilio  di  tutti  coloro  che  in  essi  saranno 
nominati. 

37.  Gli  ufiziali  dello  stato  civile  non  potranno 
inserire  cosa  alcuna  negli  atti  che  riceveranno  , sia 
- Pcr 
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per  annotazione  , sia  per  qualsivoglia  indicazione1, 
oltre  quello  che  debbo  essere  dichiarato  da’  com- 
parenti. • 

511.  Le  parti  interessate,  nel  caso  in  cui  non  sa- 
ranno tenute  a comparire  personalmente,  potran- 
no (àrsi  rappresentare  da  persona  munita  di  pro- 
cura speciale  ed  autentica. 

1 testimouj  presentati  per  gli  atti  dello  statò 
civile  non  potranno  essere  che  maschi  in  età  al- 
meno di  ventuno  anni,  parenti  o altri;  e saranno 
scelti  dalle  persone  interessate. 

4°-  L’  ufiziale  dello  stato  civile  farà  lettura  de- 
gli atti  alle  parti  comparenti  o a’ loro,  procu- 
ratori, ed  a’  testimonj.  > : • * >■ 

In  essi  sarà  fotta  menzione  dell’ adempimento 
di  questa  formalità. 

4i.  Questi  atti  saranno  sottoscritti  dall’  ufiziale 
dello  stato  civile,  da’ comparenti  e da’  testimoni 
ovvero  si  farà  menzione  della  causa  che  ha  im- 
pedito a’  medesimi  di  sottoscriversi. 

(ili  atti  dello  stato  civile  saranno  inscritti 
in  ciascun  comune  sopra  uuo  o più  registri  te- 
nuti in  doppio. 

43.  I registri  saranno  numerati  dal  primo  all’ 
ultimo  foglio;  e ciascuno  di  questi  sarà  cifrato 
dal  presidente  del  tribunale  civile,  o dal  giudice 
che  ne  farà  le  veci. 

44-  Gli  atti  saranno  inscritti  ne’  registri  imme- 
diatamente e senza  alcuno  spazio  in  bianco.  Le 
cancellature  e le  postille  saranno  approvate  e sotto- 
scritte nello  stesso  modo  che  il  corpo  dell’alto, 
^on  vi  saranno  abbreviature,  e non  potrà  met- 
tersi veruna  data  in  cifre  numeriche. 

45.  In  fine  di  ogni  anno  i registri  saranno 
chiusi  e firmati  dall’  ufiziale  dello  stato  ci\ ile;  e 
dentro  un  mese  uno  de’  registri  sarà  depositato 

negli 
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negli  archivj  del  comune,  e l’altro  presso  la 
cancelleria  del  tribunale  civile. 

46.  Le  procure  e le  altre  carte  che  debbono 
restare  unite  agli  atti  dello  stato  civile,  dopo  che 
saranno  state  cifrate  dalla  persona  che  fe  avrà 
prodotte , e dall’  ufizjale  dello  stato  civile,  saranno 
depositate  presso  la  cancelleria  del  tribunale  col 
doppio  de’  registri , il  di  cui  deposito  dee  farsi 
in  delta  cancelleria. 

47.  Qualunque  persona  potrà  farsi  rilasciare  da’ 
depositarj  de’ registri  dello 'stato  civile  gli  estratti 
de’  medesimi.  Questi  estratti  uniformi  a’  Registri 
e legalizzati  dal  presidente  del  tribunale  civile, 
o dal  giudice  che  ne  sostiene  le  veci , faranno 
fede  fino  a che  non  sieno  sottoposti  ad  un  giu- 
dizio di  falso. 

48.  Allorquando  non  esistessero  i registri  o si 
fossero  smarriti , avrà  luogo  la  pruova  col  mezzo 
tanto  di  documenti,  che  di  testimonj  ; ed  in  que- 
sto caso  i matrimonj , le  nascite  e le  morti  po- 
tranno provarsi  co’  registri  e colle  carte  de’  ge- 
nitori defunti , egualmente  che  con  testimonj  ; 
salve  le  disposizioni  contenute  nel  decreto  de’  16 
di  agosto  i8i5. 

4g-  Qualunque  atto  dello  stato  civile  di  un 
nazionale  o di  uno  straniero , fatto  in  un' paese 
straniero,  sarà  valido, qualora  spensi  osservate  quelle 
formalità  che  sono  in  uso  in  quel  paese. 

5o.  È Lisciata  a’  nazionali  dimoranti  fuori  del 
regno  la  libertà  di  far  distendere  tali  atti  per 
mezzo  degli  agenti  diplomatici  o de’  consoli  ivi 
stabiliti  dal  Governo. 

61.  In  tutti  i casi  in  cui  dovrà  farsi  menzione 
di  un  atto  relativo  allo  stato  civile  in  margine  di 
un  altro  atto  di  già  inscritto , essa  verrà  fatta  a 
richiesta  delle  parli  interessale  dall’  ufiziale  delio- 

staio 
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stato  civile  ne’  registri  correnti  , o in  quelli  che 
saranno  stati  depositati  negli  archivj  del  comu- 
ne; e successivamente  dal  cancelliere  del  tribu- 
nale civile  su’  registri  depositati  nella  cancelleria: 
pel  quale  effetto  l’ufiziale  dello  stato  civile  ne 
darà  avviso  entro  tre  giorni  al  procuratore  regio 

f nesso  il  tribunale,  il  quale  invigilerà,  acciocché 
a menzione  sia  fatta  in  modo  uniforme  su  i due 
registri. 

52.  Ogni  contravvenzione  agli  articoli  prece- 
denti per  parte  de*  mentovati  funzionar),  sarà 
dedotta  innanzi  ai  tribunale  civile,  e punita  con 
una  multa  che  non  potrà  eccedere  venticinque 
ducati. 

53.  Ogni  depositario  di  registri  sarà  risponsa- 
bile  civilmente  delle  alterazioni  che  vi  soprav- 
verranno; salvo  a lui  il  ricorso,  se  vi  ha  luogo, 
con  tra  gli  autori  delle  medesime. 

54.  Qualunque  alterazione  o falsità  negli  atti 
dello  stato  civile,  qualunque  inscrizione  di  questi 
atti  fatta  sopra  un  foglio  volante,  ed  in  altro  mo- 
do che  su  i registri  a ciò  destinati,  darà  luo- 
go all’  azione  de’  danni  ed  interessi  delle  parti  ; 
restando  però  in  vigore  le  pene  stabilite  dalle 
leggi  del  regno. 

55.  Il  procuratore  regio  presso  il  tribunale 
civile  sarà  tenuto  di  verificare  lo  stato  de’ registri 
al  tempo  del  loro  deposito  presso  la  cancelleria; 
formerà  un  processo  verbale  sommario  della  se- 
guita verificazione;  denunzierà  le  contravvenzio- 
ni o i delitti  commessi  dagli  ufiziali  dello  stato 
civile  ; e farà  le  istanze  per  la  loro  condanna 
alle  multe. 

56.  In  tutti  i casi  in  cui  un  tribunale  civile 
pronunzierà  intorno  agli  atti  relativi  allo  stato 
civile  , le  parti  interessate  potranno  produrne 
P appello.  CA- 


CAPITOLO  II.  • 

s.  t 

Degli  alti  di  nascila. 

57.  Le  dichiarazioni  di  nascita  dovranno  farsi 
ne’ tre  giorni  consecutivi  al  parto  all’ uflìziale 
dello  stato  civile  del  luogo,  cui  dovrà  presentarsi 
il  fanciullo  o la  fanciulla. 

58.  La  nascita  del  fanciullo  sarà  dichiarata  dal 
padre , ed  in  mancanza  di  questo , da’  dottori  di 
medicina  o di  chirurgia , dalle  levatrici , dagli 
ufiziali  di  sanità,  o da  altre  persone  che  abbiano 
assistito  al  parlo  ; e qualora  la  madre  avesse 
partorito  fuori  del  suo  domicilio , dalla  persona 
presso  di  cui  si  sarà  sgravata. 

L’  atto  di  nascita  sarà  senza  dilazione  steso  alla 
presenza  di  due  testimonj. 

5g.  S’  indicheranno  nell’  atto  di  nascila  il  gior- 
no, 1’  ora  ed  il  luogo  della  nascita;  il  sesso  del 
fanciullo,  ed  i nomi  che  gli  saranno  stali  dati  ; 
i nomi  , i cognomi , la  professione  ed  il  domi- 
cilio del  padre  e della  madre , e quelli  de’  te- 
stimonj. 

60.  Nel  dichiararsi  la  nascita  del  fanciullo,  il 
padre  naturale  può  esprimere  il  suo  nome , ta- 
cendo quello  della  madre , quando  la  medesima 
non  vi  acconsenta. 

61.  Chiunque  trovasse  un  fanciullo  recentemen- 
te nato,  sarà  tenuto  a farne  la  consegna  all’ufi- 
ziale  dello  stato  civile , colle  vesti  e cogli  altri 
effetti  ritrovali  presso  il  fanciullo  ; ed  a dichia- 
rare tutte  le  circostanze  del  tempo  e del  luogo 
in  cui  sarà  stato  ritrovato. 

Se  ne  stenderà  un  circostanzialo  processo  ver- 
bale 
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baie  tihe  enuncierà  in  oltre  1’  età  apparente  del 
fanciullo;  il  sesso;  il  nome  che  gii  sarà  dato 
dall’ nfiziale  dello  stato  civile;  l’autorità  civile  cui 
sarà  consegnato  ; se  abbia  marche  apparenti  ; la 
qualità  delle  vesti,  e qualunque  altro  segno  abbia 
in  dosso.  Questo  processo  verbale  sarà  inscritto 
ne’  registri. 

62.  Nel  caso  che  un  fanciullo  fosse  portato 
nelle  ruote  dell’ospedale  de’ projetti  , coloro  che 
hanno  la  direzione  di  tali  stabilimenti , saranno 
tenuti  di  darne  l’avviso  tra  le  ventiquattro  ore 
ftll’uiizìale  dello  stato  civile;  e terranno  un  re- 
gistro de’  fanciulli  che  vi  pervengono,  colle  ne- 
cessarie indicazioni  espresse  nell’articolo  preceden- 
te. L’ufiziale  dello  stato  civile  inscriverà  nel  regi- 
stro il  tenore  del  rapporto,  indicando  la  data  del 
giorno  in  cui  gli  è pervenuto.  11  rapporto  cifra- 
to dall’  uiìzialc  dello  stato  civile  sarà  depositata 
presso  la  cancelleria  del  tribunale  civile,  come  è 
disposto  nell’  articolo  45. 

65 '.Nascendo  un  fanciullo  in  tempo  di  viaggio 
per  mare,  l’alto  di  nascita  sarà  formato  entro  le 
Ventiquattro  ore  in  presenza  del  padre,  qualora  ivi 
si  trovi,  e di  due  teslimonj  presi  fra  gli  ulizialidel 
bastimento,  o,  in  mancanza  di  questi,  tra  le  per- 
sone dell’  equipaggio.  Un  tale  atto  sarà  steso , 
su’ bastimenti  del  Re,  dall’  ufiziale  dell’ annuirti  > 
strazione  della  marina;  e su’ bastimenti  apparte- 
nenti ad  un  armatore  o negoziante  , dal  capita- 
no, proprietario  o padrone  della  nave.  L’alto 
ti i nascita  sarà  inscritto  appiè  del  ruolo  dell’  e~ 
quipaggio. 

64.  Nel  primo  porto  ove  approderà  il  bastimento, 
tanto  per  prender  fondo,  quanto  per  qualunque 
altra  causa,  fuorché  quella  del  suo  aisarmamento, 
gli  cimali  dell’ amministrazione  della  marina,  ca- 

fi- 
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pii  ano , proprietario , o padrone  saranno  tenuti  a 
depositare  due  copie  autentiche  degli  atti  di  na- 
scila che  avranno  formati  , in  un  porto  del  re- 
gno presso  la  deputazione  della  salute  del  porto 
medesimo , ed  in  un  porto  straniero , nelle  mani 
del  console. 

L’  ima  di  queste  copie  resterà  in  deposito  presso 
F ufizio  della  deputazione  della  salute,  o nella  can- 
celleria del  consolato  : F altra  si  trasmetterà  al 
Ministro  di  Stato , da  cui  quelle  autorità  dipen- 
dono ; il  quale  farà  pervenire  una  copia  da  lui 
certificata  di  ciascuno  di  detti  atti  all5  ufiziale 
dello  stato  civile  del  domicilio  del  padre  del 
lànci ul lò  , o della  madre,  se  il  padre  non  è co- 
nosciuto. Questa  copia  sarà  tosto  inscritta  ne’ re- 
gistri in  continuazione  e secondo  F ordine  de’  fo- 
gli; facendone  però  una  semplice  indicazione  nel 
foglio  corrispondente  all’epoca  della  nascita. 

65.  All’arrivo  del  bastimento  in  un  porto  di 
disarmamento , il  ruolo  dell’  equipaggio  sarà  de- 
positato presso  la  deputazione  della  salute,  che 
trasmetterà  una  copia  dell’  atto  di  nascita  da  essa 
sottoscritta  al  Ministro  diStato,  da  cui  dipende; 
il  quale  farà  pervenirla  all’  ufiziale  dello  stato 
civile  del  domicilio  del  padre , o , essendo  questi 
ignoto  , a quello  della  madre  del  fanciullo.  Questa 
copia  sarà  immantinente  inscritta  ne’  registri. 

66.  L’  atto  di  ricognizione  di  un  fanciullo  sarà 
inscritto  sotto  la  sua  data  ne’  registri , e se  ne 
farà  menzione  in  margine  dell’  atto  di  nascita , 
qualora  esista . 

• - • . ■ • ...  'i  - J ■■ 
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Degli  atti  di  matrimonio.  - , 

67.  II  matrimonio  nel  regno  delle  Due  Sici- 
lie non  si  può  legittimamente  celebrare , che  in 
faccia  della  Chiesa , secondo  le  forme  prescritte 
dal  Concilio  di  Trento.  Gli  atti  dello  stato  ci- 
cile  sono  essenzialmente  necessarj  , e preceder 
debbono  la  celebrazione  del  matrimonio  , per- 
chè il  matrimonio  produca  gli  effetti  civili  , 
tanto  riguardo  a’  conjugi,  che  a’  di  loro  figli. 

Gli  atti  dello  stato  civile  detti  di  sopra 
sono  indicati  ne’  seguenti  articoli. 

68.  Prima  della  celebrazione  del  matrimonio, 
a richiesta  delle  parti  contraenti  , sarà  affisso 
sulla  porta  della  casa  del  comune  una  notifi- 
cazione in  cui  saranno  indicati  i nomi  , i co- 
gnomi , i domicilj  e le  professioni  de’  futuri 
sposi  ; la  loro  qualità  di  maggiori  o minori; 
ea  i nomi , i cognomi  , le  professioni  ed  i 
domici  1)  de’  loro  genitori.  Questo  foglio  vi  ri- 
marrà affisso  pel  corso  di  quindici  giorni  ^ 
in  modo  che  il  giorno  dell’affissione  sia  ai  do- 
menica , così  ricadendo  1’  ultimo  giorno  del  ter- 
mine parimente  in  domenica.  Spirato  detto  ter- 
mine , P ufiziale  dello  stato  civile  farà  un  atto 
in  cui  sarà  inserita  la  notificazione  anzidetta 
da  parola  a parola  ; e vi  attesterà  essere  stata 
fatta  l’affissione  in  tal  giorno  e mese,  e che 
sieno  scorsi  i giorni  prescritti  dalla  legge.  Que- 
sto atto  sarà  inscritto  in  un  registro  tenuto  colle 
prescrizioni  dell’  art.  43.  Non  celebrandosi  il  ma- 
trimonio fra  1’  anno  da  computarsi  dalla  sca 
denza  del  termine  dell1  affissione  , dovrà  la  no — 
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tificazione  rinnovarsi  nel  modo  e forma  di  sopra 
Stabilita.  * v 

69.  Gli  atti  di  opposizione  al  matrinmilip  sa- 
ranno sottoscritti  sull’  originale  e stilla  copia 
dagli  opponenti,  o da  persone  munite  di  loro 
procura  speciale  el  autentica.  Essi  dovranno 
essere  intimati  colla  copia  della  procura  alla 
persona  o al  domicilio  delle  parti , ed  all’  ufi- 
ziale  dello  stato  civile  , il  quale  apporrà  il  vi- 
sto sull’  originaJe.  Indi  1’  ufiziale  dello  stato  ci- 
vile farà  senza  ritardo  una  sommaria  menzione 
delle  opposizioni  sul  registro  delle  notificazio- 
ni; ed  m margine  della  inscrizione  di  dette  op- 

Sosizioni  farà  altresì  menzione  de’  giudicati  o 
egli  atti  della  inibizione  tolta  , copia  de’  quali 
gli  sarà  stata  rimessa. 

, 70.  Nel  caso  di  opposizione  l’ufiziale  dello 
stato  civile  non  potrà  passar  oltre,  se  non  gli 
sia  presentato  l’atto  della  tolta  opposizione  , sotto 
pena  di  ducali  sessanta  d’  ammenda  , e di  tut- 
ti i danni  ed  interessi. 

71.  Non  essendovi  opposizione,  ne  sarà  fatta 
menzione  nel  registro  delle  notificazioni  ; e se 
le  notificazioni  sono  state  fatte  in  più  comuni  , 
le  parti  produrranno  un  certificalo  dell’  ufiziale 
dello  stato  civile  di  ciascun  comune,  onde  consti 
che  non  esiste  opposizione  alcuna  : e di  detti 
certificati  sarà  fatta  memoria  nel  registro  anzi- 
detto. 

72.  L’uflìziale  dello  stato  civile  si  farà  dare 
l’atto  di  nascita  di  ciascuno  de’  futuri  • sposi . 
Quello  sposo  che  si  troverà  nella  impossibilità 
di  procurarselo  , potrà  supplirvi  con  presenta- 
re un  atto  di  notorietà  dato  dal  giudice  del 
circondario  della  sua  nascila  , o di  quello  del 
suo  domicilio. 

7 3.  L’ 
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173.  L’  atto  di  notorietà  conterrà  la  dichiara- 
zione di  sette  testimonj  dell’  uno  o dell’  altro  ses- 
so , sieno  o 00  parenti,  de’ nomi,  de’ cognomi, 
della  professione  e del  domicilio  del  futuro 
s|>oso  , e di  quelli  de’genitori , se  sono  conosciu- 
ti ; del  luogo,  e,  per  quanto  sarà  possibile,  dell’ 
epoca  della  sua  nascita  ; e delle  cause  per  le 
quali  non  può  produrne  l’atto.  I testìmonj  sot- 
toscriveranno f atto  di  notorietà  , unitamente 
al  giudice  del  circondario  ; e nel  caso  che  non 
potessero  o non  sapessero  scrivere,  se  ne  farà 
menzione. 

74.  L’  atto  di  notorietà  sarà  presentato  al  tri- 
bunale civile  della  provincia  o valle  del  co- 
mune dove  si  dee  celebrare  il  matrimonio.  Il 
tribunale,  dopo  aver  sentito  il  procurator  regio, 
darà  o ricu  era  la  sua  omologazione , a misu- 
ra che  troverà  sufficienti  le  dichiarazioni  de’te- 
stimonj  , e le  cause  per  le  quali  non  si  possa 
produrre  l’atto  di  nascita. 

rj5.  Richiederà  ancora  l’atto  autentico  del  con- 
senso de’ padri,  delle  madri,  dell’avo  paterno, 
o in  mancanza  loro , di  quello  della  famiglia. 
Questo  atto  conterrà  i nomi,  i cognomi,  le  pro- 
fessioni , i domicilj  del  futuro  sposo , e di  tutti 
coloro  che  saranno  concorsi  all’  atto  ; come  an- 
che il  loro  grado  di  parentela. 

76.  Gli  atti  anzidelli  saran  fatti  e presentati 
all’  ufiziale  dello  stato  civile  del  comune  , ove 
la  futura  sposa  avrà  il  domicilio.  Questo  domi- 
cilio , per  ciò  che  riguarda  gli  atti  dello  sialo 
civile  , si  avrà  per  istabilito  con  tre  mesi  di  abi- 
tazione continua  nel  comune. 

77.  Nel  giorno  indicato  dalle  parti  , che  non 
potrà  esser  fissalo  prima  del  quarto  giorno  dopo 
il  termine  delle  notificazioni,  1’  ufiziale  dello  sta- 
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10  civile  nella  casa  del  comune  ed  in  presen- 
za di  quattro,  testimoni  , sieno  o no  parenti , farà 
lettura  alle  parti  de’  documenti  soprammentovati 
relativi  al  loro  stato  , egualmente  che  del  capi- 
tolo VI  del  titolo  del  matrimonio  intorno  a’  drit- 
ti ed  obblighi  rispettivi  degli  sposi.  Riceverà 
da  ciascuna  delle  parti,  una  dopo  l’altra,  la  di- 
chiarazione che  elleno  solennemente  promettono 
di  celebrare  il  matrimonio  avanti  la  Chiesa , se- 
condo le  forme  prescritte  dal  sacro  Concilio  di 
Trento  ; e ne  stenderà  immediatamente  1’  atto. , 

78.  Non  adempiendosi  dalle  parli  alla  celebra- 
zione del  matrimonio,  non  vi  sarà  civilmente  altra 
azione  che  pe’  danni,  a’  termini  dell’ articolo  148. 

7g.  L’  atto  di  solenne  promessa  enunciato  nell’ 

articolo  77  conterrà  . . 

/.°  i nomi , i cognomi,  le  professioni  , 1 età, 

11  luogo  di  nascita  ed  il  domicilio  di  ciascuno 
degli  sposi  ’y 

s.°  se  sono  maggiori  o minori; 

5.0  i nomi , i cognomi , le  professioni  ed  i 
domicilj  de’  padri  e delle  madri  ; 

4.0  il  consenso  de’  padri  e delle  madri  , 
dell’  avo  paterno , e quello  della  famiglia  ne  ca- 
si ove  sono  richiesti; 

5. °  gli  atti  rispettosi,  ove  se  ne  sieno  fatti; 

6. °  le  notificazioni  a’  diversi  domicilj  ; 

p.a  le  opposizioni,  se  ve  ne  sono  state;  la  loro 
cessazione  ; ovvero  la  menzione , che  non  vi  è 

stata  opposizione;  ..  ... 

88  la  solenne  promessa  de’  futuri^  sposi  di 
celebrare  il  matrimonio  in  faccia  della  Chiesa , se- 
condo le  forme  prescritte  dal  Concilio  di  Trento; 

g.°  i nomi , i cognomi , 1’  età  , la  professio- 
ne ed  i domicilj  de’  tcstimonj  che  sono  inter- 
venuti alla  promessa.  ■ ; 
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\L)i  questo  ulto  !•’  ulti  zia  le  dello  stato  rivile  iiè 
darà  copia  a’  futmi  sposi»  in  doppia  spedizione  } 
por  esser  presentala  al  paroco  cui  la  celebrazio- 
ne del  matrimonio  ti  appartiene. 

Ho.  il  paroco  in  seguito  della  esibizione  del- 
la copia  dell’ atto  anzidetto,  ed  adempiute  le  ca- 
noniche prescrizioni  4 procederà  alla  celebrazior1 
nc  del  matrinloiiio.  Delle  due  spedizioni  ne  ri- 
terrà una  per  se  } e lata  fede  in  piede  dell’altra 
della  seguila  celebrazione  del  matrimonio  , indi- 
cando il  giorno  1 il  mese  e l’anno*,  ed  i .no- 
tai de’ testimonj. 

Rinvierà  all’  uffizi  a le  dello  stato  civile  questg 
spedizione  , e ne  domanderà  riscontro. 

L’nfiziale  dello  stalo  civile  nc  farà  subito  nor 
lamento  nel  suo  registro  in  margine  dell’  atto  » 
e quindi  il  matrimonio  sarà  tenuto  per  legge  so- 
lennemente celebrato ;•  * ...  , ■.  ( 

Hi.  Il  paroco  dovrà  ricusarsi  a celebrare  il 
matrimonio  senza  1’  esibizione  della  copia  dell’ alto 
della  solenne  promessa  fatta  innanzi  all  ufllziaJO 
•dello  stato  civile*  avvertendo  i futuri  conjugi , ch^' 
‘senza  questa  promessa  il  matrimonio  non  pro- 
durrebbe gli  effetti  civili. 

v . ; 1 , . * * • 

CÀMTOt  o-  iv.  > 

1 tu  ; j 

1 Degli  atti  di  morte. 

0 ’itó  -i  .v.. 

‘ - 'tv.1  ! 

8a.  Non  si  darà  sepoltura , se  htìh  previa  atitev- 
rizzazionc  dell’  ulìiziale  dello  sia to-ri vile , fi  darsi 
su  carta  semplice  e senza  spese,  L’ ufuiah*  dello 
stato  civile  non  potrà  accordarla,  su  non  dopo  eliti 
si  sarà  trasferito  presso, il  dei  un  IO  per  assicurarsi 
della  morte,  e dopo  lo  spazjo  ,c|i yuuiqu^t- 

tt-0 
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fro  dalla  morte  medesima;  a riserva  de’ casi  cpm» 
tempisti  da’  regolamenti  di  polizia. 

85.  Si  stenderà  1’  atto  di  morte  dall’  ufiziale 
dello  stato  civile  sulla  dichiarazione  di  due  te- 
stimoli).  Questi  testimeli) , se  è possibile,  saranno 
due  più  prossimi  parenti  , o 'vicini , o , quando 
la  morte  di  qualche  persona  accada  fuori  del  di 
lei  domn  ilio  , quelli  nella  di  cui  casa  sarà  essa 
defunta,  ed  un  parente  o altro  testimonio. 

8/j.  L’atto  di  morte  conterrà  il  nome,  il  co- 
gnome , i’  eia , la  professione  ed  il  domicilio  del 
defunto;  il  nome  e cognome  del  conjuge , se  la 
persona  defunta  era  congiunta  in  mali  intorno  o 
vedova;  i nomi,  i cognomi,  l’età  , le  professior- 
ni  ed  i domici!)  de’ dichiaranti;  ed  il  grado  di 
loro  parentela  , se  sono  parenti.  Lo  stesso  atto 
conterrà  in  oltre,  per  quanto  si  potranno  sapere., 
i nomi  , i cognomi , la  professione  ed  il  domicilio 
del  padre  e delia  madre  del  defunto , ed  il  luogo 
della  sua  nascita.  }t 

■ 85,  In  caso  di  morte  negli  ospedali  militari , 
civili,  o in  altre  case  pubbliche , i superiori, 
direttori  , amministratori  o soprantendenti  di 
queste  saranno  tenuti  di  darne  l’avviso  entro 
oro  ventiquattio  all’  ufiziale  delio  stato  civile;  il 
quale  vi  si  trasferirà  per  assicurarsi  della  morte, 
e ne  stenderà  1’  alto , in  seguilo  delle  dichiara- 
zioni che  gli  s iranno  state  fatte,  e delle  infor- 
mazioni che  avrà  prese , in  conformità  del  prece- 
dente articolo. 

Negli  spedali  e nelle  suddette  case  si  terranno 
registri  destinati  ad  inscrivere  queste  dichiarazioni 
ed  informazioni.  , , 

L’  ufiziale  delio  stato  civile  trasmetterà  l’  atto 
di  morte  all’  ufiziale  dell’  ultimo  domicilio  della 
persona  -defunta , il  quale  lo  inscriverà  ne’  registri. 

8G.  Ri- 


Digitized  by  Google 


Or  ) 

86.  Risultando  sogni  o mdizj  di  morte  violen- 
ta . , o essendovi  luogo  a sospettarla  per  altre  cir- 
costanze, non  si  potrà  seppellire  il  cadavere,  se 
non  dopo  che  l’ ufiziale  di  polizia  assistito  dà 
un  medico  o chirurgo  abbia  steso  il  processo  ver- 
bi le  sullo  stato  del  cadavere  e delle  circostanze 
relative  ; come  anche  delle  notizie'  che  avrà  po- 
tuto ricavare  sul  nome,  sul  cognome  , sulla  eia,- 
sulla  professione,  sul  luogo  di  nascila  e sul  do- 
micilio del  defunto. 

87»  L’  ufi/.inle  di  polizia  dovrà  immantinente 
trasmettere  ali’  ufiziale  dello  stato  civile  del  luo- 
go ove  sarà  morta  la  persona  , tutte  le  notizie 
enunciate  nel  suo  processo  verbale,  in  vista  del- 
le quali  si  stenderà  l’ atto  di  morte. 

L’  ufiziale  dello  stato  civile  ne  trasmetterà  una 
copia  a quello  del  domicilio  della  persona  deftut-' 
ta  , se  è noto  : questa  copia  sarà  inscritta  ne're-- 
gistri. 

88.  I cancellieri  criminali  saranno  tenuti  fra1 

ventiquattr’  ore  dalla  esecuzione  di  una  sentenza- 
di  morte  a trasmettere  all’  ufiziale  dello  stato* 
civile  del  luogo  ove  il  Condannato  avrà  sofferta 
l’esecuzione,  tutte  le  notizie  enunciate  ne.ll’  arti- 
colo 84,  in  vista  delle  quali  si  stenderà  Ratto  di 
motte.  ” ...  ...  , :v» 

89.  Morendo  alcuno  nelle  prigioni , ovvero  nel“ 
le  case  di  arresto  o di  detenzione,  ne  sarà  dato 
immediataihente  avviso  da’  carcerieri  o custodi 
all’ ufiziale  dello  stato  civile  , i4  quale  ivi  si  tras- 
ferirà, come  è detto  nell’articolo  85,  e stenderà 
i’  alto  di  morte. 

yo.  In  qualunque  caso  dì- morte  violenta  , o <li 
morte  accaduta  nelle  prigioni  e case  di  arrèsto, 
0 di  esecuzione  delle  sentenze  d*  morte , non  si 
farà  ne’ registi  i veruna  menzione1  di  tali  circo- 

"•  ■ • ; .‘do  ‘f  !•>'.•<  O'-rsdt»  ’U«  siali- 
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stanze  : e gli  atli  di  morte  saranno  setti  pliceihén-1 
te  stesi  nella  forma  prescritta  dall’articolo  84- 
gl.  Succedendo  la  morte  in  un  viaggio  di  ma- 
re , se  ne  formerà  1’  atto  entro  ventiquattr’  ore 
alia  presenza  di  due  testimoni  presi  fra  gli  ufi- 
ziali  del  bastimento , o in  loro  mancanza  fra 
gli  uomini  dell’equipaggio.  Questo  alto  sarà  ste- 
so , sopra  un  bastimento  del  Re  , dall’  ufiziale.  di 
amministrazione  della  marina  j e sopra  un  basti- 
mento appartenente  ad  un  negoziante  o ad  un 
armatore  , dal  capitano  , proprietario  o padrone 
del  naviglio.  L’ atto  di  morte  sarà  inscritto  ap- 
piè del  ruolo  dell’equipaggio. 

ga.  Al  primo  porto  a cui  approderà  il  basti- 
mento , sia  per  pigliar  fondo  , sia  per  qualunque 
altra  causa , fuorché  quella  del  suo  disarmamen- 
to , gli  ufiziali  di  amministrazione  della  marina^ 
capitano,  proprietario  o padrone  , i quali  avran- 
no formato  atti  di  morte  , saranno  tenuti  a depo- 
sitarne due  copie  presso  le  autorità  indicate  nell’ 
articolo  64  » le  quali  eseguiranno  ciò  che  quivi 
è prescritto. 

Nell’  arrivo  del  bastimento  nel  porto  di  disar- 
mamenio  , il  ruolo  di  equipaggio  si  depositerà  all’ 
uffizio  della  deputazione  della  salute.  Questa  ne 
trasmetterà  al  Ministro  di  Stato,  da  cui  dipende) 
una  copia  autentica , per  praticarsi  ciò  che  per  gli 
atti  di  nascita  è disposto  nell’  articolo  65. 

CAPITOLO  V. 

' r ■ : 1 < 

Degli  atti  d elfo  stato  civile , riguardo  a’ militari 
fuori  del  territorio  (lei  regno . 

g5.  Gli  atti  dello  stato  civile  fuori  del  territorio 
del  regno  , riguardanti  militari  o altre  persone 

i Ili- 
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impiegate  al  seguito  delle  armate  , saranno  stesi 
nelle  forme  prescritte  dalle  precedenti  disposizioni; 
salve  le  modificazioni  contenute  ne’seguenti  articoli. 

g4-  Il  quartiermastro  in  ciascun  corpo  di  uno 
o più  battaglioni  o squadroni , ed  il  capitan  co- 
mandante negli  altri  corpi  , faranno  le  funzioni 
di  uffiziale  dello  stato  civile  : queste  stesse  fun- 
zioni si  eseguiranno  riguardo  agli  uffiziali  senza 
truppa  ed  agl’  impiegati  dell’armata,  dal  commes- 
sario di  guerra  addetto  all’  armata  o al  corpo 
di  armata . 

g5.  Si  terrà  in  ciascun  corpo  dell’armata  un 
registro  per  gli  alti  dello  stato  civile  relativi  agl’in- 
dividui  del  corpo,  ed  un  altro  nello  stato  maggiore 
dell’  armata  o di  un  corpo  di  armata,  per  gli  at- 
ti civili  relativi  agli  uffiziali  senza  truppe  ed  agl’im- 
piegati.  Questi  registri  saranno  conservati  nello  stes- 
' so  modo  che  gli  altri  registri  de’  corpi  e stati  mag- 
giori , e saranno  depositati  negli  archivj  della  guor- 
(l  ra  al  ritorno  de’  corpi  o delie  armate  nel  terri- 
torio del  regno. 

96.  I registri  saranno  numerati  e cifrali , presso 
ciascun  corpo , dall’  uffiziale  che  lo  comanda  , e 
presso  lo  stato  maggiore , dal  capo  delio  stato  mag- 
giore generale. 

97.  Le  dichiarazioni  di  nascita  all’  armata  sa- 
ranno fatte  ne’ dieci  giorni  successivi  al  parto. 

98.  L’  uffiziale  incaricato  dei  registro  dello  stato 
civile  dovrà,  entro  dieci  giorni  dopo  la  inscrizione 
di  un  atto  di  nascita , trasmetterne  un  estratto  all’ 
uffiziale  dello  stato  civile  dell’ultimo  domicilio  del 
padre  del  fanciullo  , o della  madre  , se  il  padre 
non  è conosciuto. 

99.  Pe’  matrimoni  de’  militari  e degl’  impie- 
gati al  seguito  dell’ armata  , sarà  eseguito  l’arti- 
colo 68  nel  luogo  del  loro  ultimo  domicilio;  ed 

in 
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in  oltre  ne  sarà  fatta  menzione  nell’ordine  del  gior- 
no del  corpo,  se  si  tratti  d’individui  addetti  ad 
un  corpo  , e nell’  ordine  del.  giorno  dell’  armata, 
se  si  tratti  di  udìziali  senza  truppe , o d’ impie- 
gali che  ne  fan  parte. 

100.  Immediatamente  dopo  che  sarà  celebrato 
il  matrimonio  innanzi  la  Chiesa , e ne  sarà  fatto 
notamento  nel  registro,  1’  uffìziale  incaricato  ne 
spedirà  copia  all’ufiiziale  dello  stato  civile  dell’ 
ultimo  domicilio  degli  spoA. 

101.  Gli  atti  di  morte  saranno  stesi  presso  di 
ciaschedun  corpo  dal  commessario  ordinatore  , e , 
per  riguardo  agli  udìziali  senza  truppa  ed  agl’im- 
piegati , dal  commessario  di  guerra  dell’armata, 
sulla  deposizione  di  tre  testimonj  ; e l’ estratto  di 
questi  registri  sarà  trasmesso  entro  dieci  giorni 
all’ufizialc  dello  stato  civile  dell’ultimo  domicilio 
del  defunto. 

102.  In  caso  di  morte  negli  spedali  militari  am- 
bulanti o sedentarj , 1’  atto  sarà  steso  dal  direttore 
de’  detti  spedali , e trasmesso  al  commessario  ordi- 
natore del  corpo , o eommessario  di  guerra  dell’ar- 
mata o corpo  di  armata , di  cui  il  defunto  era 
parte.  Questi  ufiziali  ne  trasmetteranno  una  copia 
all’  ufizialc  dello  stato  civile  dell’ ultimo  domicilio 
del  defunto. 

io5.  L’ ufiziale  dello  stato  civile  del  domicilio 
delle  parti , al  quale  sarà  stata  spedita  dall’  armata 
copia  di  un  atto  dello  stato  civile,  sarà  tenuto 
ad  inscriverla  immediatamente  ne’  registri. 

’ „ • - • 

CAPITOLO  VI. 

Della  rettificazione  degli  atti  dello  stato  civile. 

104.  Domandandosi  la  rettificazione  di  un  atto 

dello 
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dello  stato  civile,  non  si  provveder^  che  dal  tri- 
bunale competente,  prpvic  le  conclusioni  del  pro- 
curatore regio,  e salva  l’ appellazione.  Le  parti  in- 
teressate saranno  chiamate,  se  \i  sarà  luogo. 

io5.  La  sentenza  di  rettificazione  non  potrà  mai 
essere  opposta  alle  parti  interessate  le  quali  non 
1’  avessero  domandata  , o che  non  fossero  su  te 
citate. 

106  Le  sentenze  di  rettificazione  saranno  in- 
scritte ne’  registri  dall’  ulfiziale  dello  suto  civile 
subito  che  gii  saranno  state  rimesse  ; e nc  sarà 
fiuta  annotazione  nei  margiùc  dell’  atto  riformato. 

TITOLO  III. 


Del  domicilio. 


107.  Il  domicilio  di  qualunque  nazionale  , per 
quanto  riguarda  l’esercizio  de’  suoi  dritti  chili, è 
il  luogo  ov’  egli  ha  il  principale  stalli! imcnto. 

108.  Il  cangiamento  di  domicilio  seguirà  colla 
traslazione  effettiva  dell’  abitazione  in  un  altro 
luogo,  unita  alla  intenzione  di  fissarvi  il  proprio 
principale  stabilimento. 

log.  La  pruova  della  intenzione  risulterà  da  una 
espressa  dichiarazione  fatta  cosi  alla  municipalità 
del  luogo  che  si  abbandonerà  , come  a quella  del 
luogo  dove  si  sarà  trasferito  il  domicilio. 

110.  In  mancanza  di  dichiarazione  espressa  la 
pruova  della  intenzione  dipenderà  dalle  circostanze. 

111.  Il  citudiilo  chiamato  a pubblico  impiego 
temporaneo  o rivocahile , conserverà  il  primiero 
suo  domicilio  , quando  non  avrà  manifestato  una 
intenzione  contraria. 

113.  L’accettazione  d’impieghi  conferiti  avita 

por- 
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porterà  1’  immediata  traslazione  del  domicilio 
dell’  impiegato  nel  luogo  in  cui  debbe  esercitare 
r impiego. 

n3.  La  donna  maritata  non  ha  altro  domicilio, 
che  quello  del  marito.  Il  minore  non  emancipato 
avrà  il  domicilio  del  padre,  o della  madre , o del 
tutore  : il  maggiore  interdetto  avrà  il  domicilio 
presso  il  curatore. 

1 14.  I maggiori  di  età,  che  servono  o lavorano 
abitualmente  in  casa  altrui  , avranno  lo  stesso  do- 
micilio delle  persone  a cui  servono  , o in  casa 
delle  quali  lavorano  , qualora  abiteranno  con  esse 
nella  stessa  casa. 

n5.  Il  domicilio  del  defunto  determina  il  luogo 
dove  si  apre  la  successione. 

116.  Quando  in  un  atto  le  parti,  0 una  di  esse, 
avranno  fa  tu  per  1’  esecuzione  dell’  atto  mede- 
simo elezione  di  domicilio  in  un  luogo  diverso 
da  quello  del  loro  domicilio  reale,  le  ciuzioni, 
le  domande  e i procedimenti  relativi  a questo  alto, 
si  potranno  fare  al  domicilio  convenuto,  ed  avanti 
il  giudice  del  medesimo  domicilio. 

TITOLO  IV. 

Degli  assenti. 
CAPITOLO  I. 

Della  presunzione  dell"  assenza. 

117.  Si  presume  assente  chiunque  si  allontani 
dal  suo  domicilio  o dalla  sua  residenza  , senza  che 
abbia  un  legittimo  procuratore , e senza  che  si 
abbiano  di  lui  notizie. 

ir&  Se 
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118.  Se  sia  necessario  di  provvedere  all’anltnb 
lustrazione  di  tutti  o di  parte  de’  beni  lasciati  da 
ima  persona  presunta  assente  , vi  sarà  provveduto 
dal  tribunale  civile  a richiesta  delle  parti  in- 
rcssate.  , , • 

itg*  Il  tribunale  , sulla  istanza  della  parte  che 

ha  prevenuto , destinerà  un  notnjo  a rappresen- 
tare i presunti  assenti  nella  formazione  dc»i’in- 
ventarj , de’ conti  , delle  divisioni  c liquidazioni 
in  cui  saranno  interessati. 

120.  Il  ministero  pubblico  è specialmente  in- 
caricato di  vegliare  agl’  interessi  delle  persone  pre- 
sunte assenti  , c sarà  sentito  in  tutte  le  dimando 
«ne  le  riguardano. 

, C A P I T O L Ó II. 

Della  dichiarazione  di  assenza. 

121»  Quando  una  persona  avrà  cessato  di  com- 
parire nel  luogo  del  suo  domicilio  o della  sua 
residenza  , e dopo  quattro  anni  non  se  ne  saranno 
avute  notizie,  le  parti  interessate  potranno  ricor- 
rere al  tribunale  civile  affinchè  sia  dicharata 
i assenza. 

122.  Per  comprovare  l’assenza,  il  tribunale 
sull  appoggio  delle  carte  e de’ documenti  pro- 
dotti ordinerà  che  si  prenda  una  informazione,  in 
contraddizione  del  regio  procuratore  , nel  circon- 
dano del  domicilio  ed  in  quello  della  residenza, 
se  1 uno  sia  distinto  dall’altra. 

123  II  tribunale  nel  provvedere  sulla  domanda, 
avrà  altronde  riguardo  a’ motivi  dell’ assenza,  ci 
alle  cause  le  qum  hanno  potuto  impedire  che 
si  abbiano  notizie  del  presunto  assente. 

-124.  Il  - regio  procuratore  trasmetterà  le  scn- 

ten- 
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tenze,  si  preparatorie,; che  definitive, tostochè  sieno 
profferite  , al  Segretario  di  Stato.  Ministro  della 
giustizia  , il  quale  le  farà  pubblicare. 

ia5.  sNon  si  pronunzierà  la  sentenza  di  dichia- 
razione di  assenza,  se  non  trascorso  un  anno  do1 
po  che  si  saranno  ordinate  le  informazioni. 


CAPITOLO  III. 

Degl’  effetti  dell’  assenza. 
SEZIONE  I. 
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Degli  effetti  dell’  assenza  relativamente  a’beni 

che  l’  assente  possedera  al  tempo  del  suo 
allontanamento . 

xa6.  Nel  caso  in  cui  l’assente  non  abbia  lasciato 
ver  un  procuratore  per  l’amministrazione  de’ pro- 
prj  beni,  le  persone  abili  a succedere  nel  tempo 
in  cui  cessò  da  farsi  vedere , o delle  ultime  notizie* 
avute  di  lui  , potranno  in  forza  della  sentenza 
diffinitiva  che  avrà  dichiarala  l’assènza,  farsi  im- 
mettere nel  possesso  provvisionale  de’  beni  che- 
spettavano  ali’  assente  al  tempo  della  di  lui  par-/ 
tenza  o delle  ultime  sue  notizie  : a condizione  di 
dar  cauzione  per  la  sicurezza  della  loro  ammi-* 
lustrazione.  ‘ b 

127.  Se  l’assente  ha  lasciato  procura,  non  si 
potrà  promuover  1’  istanza  per  la  dichiarazione 
di  assenza  e per  la  proy visionale  immessioite  in 
possesso,  se  non  dopo  il  corso  di  anni  dieci  com- 
piti dal  giórno  in  cui  scomparve , o da  quella 
delle  ultime  di  lui  notizie. 

128.  Lo  stesso  avrà  luogo  venendo  a cessare  la 
procura  : ed  tri  tal  caso  si  provvederà  all'  ammi- 

' ji‘‘  . m .r  • u . ni— 
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lustrazione  de’ beni  dell’ assente,  come  é detto  nel 
capitolo  I del  presente  titolo. 

iay.  Allorché  le  persone  abili  a succedere  avran- 
no ottenuto  la  pro\ visionale  itnmessione  nel  pos- 
sesso , se  esiste  un  testamento  dell’  assente , si  a- 
prirà  a richiesta  delle  parti  interessate  o del  re- 
gio procuratore  presso  il  tribunale  : e l i lcgatarj, 
donalarj,  e tutti  coloro  che  abbiano  sui  beni  dell’as- 
sente diritti  dipendenti  dalla  condizione  della  sua 
morte  , potranno  esercitarli  provvisionalmente  me- 
diante cauzione. 

i5o.  U conjnge  che  è in  comunione  di  beni  , 
se  elegge  di  continuare  nella  medesima,  potrà 
impedite  1’  immessione  provvisionale  nel  posses- 
so, e l’ esercizio  provvisionale  di  tutti  i diritti 
dipendenti  dalla  condizione  di  morte  deli’ assen- 
te j e potrà  a preferenza  prendere  o conservare 
l’ amministrazione  de’ Leni  dell'assente.  Se  il  ton- 
juge  fa  istanza  per  lo  scioglimento  provvisionale 
della  comunione,  conseguirà  i suoi  beni  personali, 
c rientrerà  nell’esercizio  de’ suoi  diritti  tanto  le- 
gali, che  convenzionali,  mediante  cauzione  per  le 
cose  soggette  a restituzione. 

La  moglie,  eleggendo  di  continuare  nella  co- 
munione, conserverà  il  dritto  di  potervi  in  se- 
guito rinunziare. 

) Si . Il  possesso  provvisionale  non  sarà  che  un 
deposito  il  quale  conferirà  a quelli  che  l’ otter- 
ranno, l’ amministrazione  de’ beni  dell’  adente  , 
rendendoli  risponsabili  verso  il  medesimo,  nel 
caso  in  cui  ricomparisca,  o si  abbiano  di  lui 
notizie. 

i3i.  Coloro  che  avranno  ottenuto  l’immessione 
Jirov visi onale  in  possesso  % , o il  corijuge  che  avrà 
eletto  di  continuare  nella  comunione  , dovrannq 
làr  procedere  all’  inventario  dp’  mobili  e delle 

scrit- 
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irirìtturfe  dell’  assente  in  presènza  dèi  regio  pro- 
curatore presso  il  tribunale  vivile,  o di  uà  giu- 
dice di  circondario  richiesto  dallo  smesso  regio 

prdénrdtore.  " ■ " '*  1 1 1 ’•*  f ' ■' 

-Il  tribunale  ordinerà,  se  sarà-  necessario  y la 
VendiUi  di’  tutto  ò di  parte  del  mobiliare.»  Wel 
caso  di  Vendita  se  ne  fnipieghérà  il  prezzo,  del  - 
pari  che  i proVémi  scaduti.' 

Quelli  clic  avranno  ottenuto  la  provvisionale  ; 
immessione  in  possesso,  potranno  per  loro  cau- 
tela fare  istanza  , che  si  proceda  da  un  perito  tw*- 
jnmalo  dal  tribunale  alla  visita  degli  stabili1, ‘ad* 
ciocche  se  he  verifichi  lo  stato.  La  relazione  deL 
perito  verrà  omologata  ito  presenza  del  regio  prò-' 
taratore,  c le  spese  sarunno  prese  da’ beni  dell’ 
assente. 

i33.  Quelli  che  in  forza  della ; provvisionale 
Immessione  o della  legale  amministrazione  avran- 
no goduto  i beni  dell’  assente , non  ^saranntV  ob- 
bligali a restituire  che  il  quinto  de  proventi,  se 
il  niedesimo  ritorni  prima  de’  quindici  anni  com- 
piti dopo  il  gibnio  defla  sita  assenza  5 ' ed  il  de- 
cimo,  qualora  ritorni  dopo  quindici  antoii  Tra- 
scorsi i treht’  anni , apparterrà  loro  la  totalità  delle 

rendite.  “ ” “ ' . 

i34-  .Non  potranno  alienare  nè  ipotecare  1 
beni  stabili  dell’  assentò  colóro  i quali  non  lì 
possederanno  che  à titolò  d’ immessione  proWi- 

, > ? - . . - «r  ; * » 1 1 « ‘4 

yionulc* 

• i35.  Se  1’  assehza  avrà  continuato  per  lo  spa- 
ilo di  treni’  anni  dopo  la  provvisionale  immes- 
sione in  possesso  , o uopo  1 epoca  in  cui  il  con- 
iugò in  comunione  avrà  preso  1’  amministrazione 
de’’ beni  deli’ assente  ; Jo  pure  quando  sieno  tra- 
scorsi cento  "ahtoi  compiti  dalla  nascita  dell  as- 
sentò , le  cauzioni  resteranno  discioìtc  : tutti  co- 
!t loro 
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loro  che  ne  avranno  il  diritto,  potranno  doman-  * 
dare  la  divisione  de’ beni  dell’assente,  e far  pro- 
nunziare dal  tribunale  civile  la  diffinitiva  immes- 
sione  in  possesso. 

156.  La  successione  dell’assente  , dal  giorno 
della  di  lui  morte  verificata , resterà  aperta  a van- 
taggio delle  persone  in  quell’epoca  abili  a suc- 
cedere: e coloro  che  avranno  goduto  i beni  dell’ 
assente , saranno  tenuti  a restituirli , eccettuati 
i frutti  da  essi  acquistati  in  forza  dell’articolo  i33. 

157.  Se  pendente  la  provvisionale  immessionc 
in  possesso  ricomparisce  l’ assente , o resta  provata 
la  sua  esistenza,  cesseranno  gli  effetti  del  giudi- 
cato declaratorio  di  assenza  j salve,  se  sarà  ne- 
cessario , le  cautele  conservative  prescritte  per  1’ 
amministrazione  de’  suoi  beni  nel  capitolo  I del 
presente  titolo. 

158.  Se  anche  dopo  la  definitiva  immessione  in 
possesso  ricomparisce  l’assente,  o resta  provatala 
ai  lui  esistenza  , ricupererà  i suoi  beni  nello 
stato  in  cui  si  troveranno , il  prezzo  di  quelli 
che  saranno  stati  alienati , ovvero  i beni  col  prez- 
zo medesimo  acquistati. 

i5q.  I figli  e discendenti  dell’assente  potranno 
egualmente,  entro  i trent’anni  computabili  dal 
giorno  della  diffinitiva  immessionc  m possesso  , 
domandare  la  restituzione  de’  di  lui  beni,  come 
è disposto  nell’articolo  precedente. 

140.  Dopo  Ja  sentenza  declaratoria  di  assenza 
chiunque  avrà  ragioni  contra  l’assente , non  po- 
trà sperimentarle ,-  se  non  contra  coloro  i quali 
saranno  stati  messi  in  possesso  de’  beni , o che 
ne  avranno  la  legale  amministrazione. 
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SEZIONE  II. 


Degli  effetti  dell’assenza , riguardo  alle  ragioni 

eventuali  che  possono  competere  all’  assente. 

i4i.  Chiunque  reclamerà  un  diritto  competente 
a persona  di  cui  s’ ignori  l’esistenza,  dovrà  pro- 
vare che  la  medesima  persona  esisteva , quando 
si  è fatto  luogo  a tale  diritto  : senza  questa  pruo- 
va  la  domanda  sarà  dichiarata  inamiuessibile. 

143.  Aprendosi  una  successione  , alla  quale  sia 
chiamata  una  persona  di  cui  non  consti  1’  esisten- 
za, sarà  devoluta  esclusivamente  a quelli  co’ qua- 
li essa  avrebbe  avuto  il  dritto  di  concorrere,  o 
a coloro  cui  sarebbe  spettata  in  sua  mancanza. 

143.  Le  disposizioni  de’ due  precedenti  articoli 
avranno  luogo  senza  pregiudizio  dell’azione  di 
petizione  di  eredità , e degli  altri  diritti  spettan- 
ti all’  assente  , o a’  suoi  rappresentanti  ed  aven- 
ti causa  da  esso  : questi  dritti  non  si  estingue- 
ranno , che  trascorso  il  tempo  stabilito  per  la 
prescrizione. 

x44-  Finché  P assente  non  si  presenterà,  o le 
azioni  a lui  competenti  non  saranno  promosse 
in  suo  nome , quelli  che  avranno  avuto  la  suc- 
cessione , lucreranno  i frutti  da  essi  percepiti 
in  buona  fède. 

CAPITOLO  IV. 

Della  cura  de’ figli  minori  di  un  assente. 

145.  Se  il  padre  siasi  renduto  assente,  lascian- 
do figli  in  età  minore  nati  da  un  comune  matri- 
monio 
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hi  omo , la  madre  ne  avrà  la  cura  ed  eserciterà 
tutti  i dritti  del  marito  relativamente  alla  educa- 
zione ed  amministrazione  de'  loro  beni . 

146.  Sei -mesi  dopo  l’ allontauamento  del  pa- 

dre , se  a quell’  epoca  fosse  morta  la  madre  , o 
Venisse  a morire  prima  che  sia  stata  dichiarata 
1’  assenza  del  padre,  la  cura  de’ figli  verrà  dal  Con- . 
siglio  di  famiglia  conferita  agli  ascendenti  più 
prossimi,  ed  in  mancanza  di  questi,  ad  un  tu- 
tore provvisionale.  . 

147.  Lo  stesso  si  osserverà  nel  caso  in  cui  uno 
de’  conjugi  rendutosi  assente  lascerà  figli  m età 
minore  nati  da  un  precedente  matrimonio.  1 

• ' , - 

TITOLO  V. 

Del  matrimonio. 

• * 

* ' • C A P I T O L O I. 

Della  promessa  e del  contratto  di  matrimonio , 
e delle  qualità  necessarie  per  poterlo 
contrarre. 

>48.  La  promessa  di  matrimonio  in  qualunque 
modo,,  e sotto  qualsivoglia  condizione  data  o rice- 
vuta, non  produce  civilmente  alcuna  legale  ob- 
bligazione nè  per  lo  adempimento  , nè  per  la 
prestazione  di  ciò  che  siasi  promesso  nel  caso 
d’inadempimento.  Soltanto  la  promessa  fatta  innanzi 
allo  stato. ci  vile  , a’ termini  dei  cap.  IH  del  tit.  U, 
darà  luogo  in  caso  d’inadempimento  alla  rifazio- 
ne del  danno  a prò  delia  persona  che  non  abbia 
dato  ragionevole  motivo  a recederne. 

149.  La  copia  legale  dell’atto  di  solenne  pro- 
messa è il  titolo,  con  cui  sarà  promossa  in  giu- 
dizio l’azione  del 'da»|io, . t 

i5o.  La 
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ì5o.  La  leggo  limita  le  sue  disposizioni,  riguardo 
al  matrimonio , agli  effetti  civili  e politici. 

lf)i,  Sotto  questo  solo  aspetto  essa  regola  la 
qualità  e le  condizioni  de’ contraenti  ; determi- 
na le  formalità  che  preceder  debbono  la  cele- 
brazione, la  loro  validità,  i diritti,  i doveri,  é 
gli  effetti  civili  che  ne  risultano.  Lascia  intatti  i 
doveri  che  la  religione  impone , senza  apportarvi 
alterazione  o cambiamento  alcuno.  • ^ 

i5a.  L’  uomo  prima  di  aver  compito  gli  anni 
quattordici , e la  donna  prima  di  aver  còmpito  gli 
anni  dodici , non  possono  contrarre  matrimonio. 

i55.  Non  vi  è matrimonio  quandó  non  vi  è 
consenso. 

i54-  Non  vi  è consenso  in  colui  che  erra  sulla 
persona  del  futuro  sposo:  l’errore  sulle  qualità  e 
condizioni  della  persona  non  distrugge  il  consenso. 

155.  Non  può  contrarsi  un  secoudo  matrimò- 
nio, se  non  sia  disciolto  il  primo  dall’  autorità 
ecclesiastica. 

156.  La  vedova  non  potrà  essere  ammessa  a 

fare  la  solenne  promessa  di  matrimonio  innanzi 
all’uffiziale  dello  stato  civile,  se  non  dopo  dieci 
mesi  dalla  morte  del  marito , qualora  in  questo 
intervallo  non  abbia  partorito.  »■  ^ 

1.67.  È vietato  all’ ulfiziale  dello  stato  civile  di 
ricevere  la  solenne  promessa  del  matrimonio  tra  ’1 
tutore  o i figliuoli  di  lui , ed  il  minore  o la 
minore-,  durante  la  tutela,  e pendente  il  rendi- 
mento de’  conti  purché  'non  preceda  l’ appro- 
vazione dèi  tribunale  con  cognizione  di  Causa  , 
inteso  il  pubblico  ministero.  Liò  non  deroga  alla 
necessità  del  consenso  del  Consiglio  di  famiglia 
prescritto  nell’articolo  174. 

l58.  Nella  linea  retta  non  può  contrarsi  ma- 
trimonio tra  gli  ascendenti  e discendenti  legit- 
. 1 timi 
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Umi  o naturali  ; tra  eli  affini  nella  medesima 
linea.  '•  1 

i5g.  Non  può  contrarsi  matrimonio  tra  l’adot- 
tante e l’adottato,  o i discendenti  di  costui; 
nè  tra  l’adottante  ed  il  consorte  dell’ adottato, 
e reciprocamente  tra  l’ adottato  ed  il  consorte 
dell’  adottante.  ■ • ' . 

160.  Nella  linea  collaterale  è vietato  il  matri- 
monio - 

ifi  tra  i fratelli  e sòrellc  legittimi  o,  naturali; 
a.°  tra  gli  affini  dèi  medesimo  grado  ; 

33  tra  lo  zio  e la  nipote,  tra  la  zia  e il  nipote; 
4.0  tra  l’adottato  ed  i figli  dell’adottante,  an- 
corché adottivi.' 

161.  Il  Re  nondimeno  per  cause  gravi  può  di- 

3 pensare  al  divieto  espressa  ne’nurneri  o.0,  3.°  e 4 
eli’ articolo  precedente/ La  dispensa  del  Re  s’in- 
tende accordata  per  quanto  riguarda  l’impedi- 
mento civile.  - * 

162.  È vietato  per  colorò  che  sieno  ligati  da 
voto  solenne  o dagli  ordini  saeri.  . • 

i(ì5.  Il  figlio  che  non  è giunto  all’ età  di  anni 
Venticinque  compili,  c la  figlia  che  non  ha  compilo 
gli  anni  ventuno;  non  possono  contrarre  matri- 
monio senza  il  consenso  del  padre  e della  ma- 
dre. NeJ  caso  che  sieno  discordi , il  consenso  del 
padre  sarà  sufficiente.  ,, 

164.  Se  il  padre  è morto,  o se  trovasi  nella 
impossibilità  di  manifestare  la  sua  volontà , P avo 
paterno  e la  madre  subentrano  nel  di  lui  luo- 
go. Però,  nel  caso  di  dissenso,  quello  dell’ avo  sem- 
pre prevale.  > . 

ib5.  Quando  il  dissenso  de’ genitori  o dell’ 
avo  paterno  sia  ingiusto  e ripugnante  al  bene  de’ 
figli  , il  -Re  , presa  conoscenza  dell'  affare  , supplii 
rà  la  mancanza  del  di  loro  consenso. 

* 1S6.  I 
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166.  I figli  di  famiglia  giunti  all’  e di  definita 
nell’articolo  1 63  , sono  tenuti  prima  di  contrar- 
re rjiatrimonio,  a chiedere  con  atto  rispettoso  e 
formale  il  consiglio  del  padre  e della  madre,  o 
deli'  avo  paterno  e della  madre  , nel  caso  che 
il  padre  fòsse  mancato  di  vita,  o si  trovasse  nel- 
la impossibilità  di  manifestare  la  sua  volontà. 

167.  L’  atto  rispettoso  prescritto  dall’  articolo 
precederne  , se  non  sarà  susseguilo  dall  annuenza 
pel  matrimonio , dovrà  rinnovarsi  altre  due  volte 
di.  mese  in  mese  ; e.  scaduto  un  mese  dopo  il  ter- 
zo atJ.o  , si  potrà  -procedere  alla  celebrazione  del 

matrimonio.'  ..  . •$>.  *, 

168.  L’  atto  rispettoso  sarà  notificalo  a quello, 
o a quelli  tra  gli  ascendenti  che  sono  giudicati 
nell’  articolo  166  , col  mezzo  di  due  notaj , o di 
un  notajo  con  due  .testinlonj  ; é sarà  fatta  men- 
zione ddla  risposta  nel  processo  verbale  che  si 

dee  forgiare.  • > . 

169.  in  caso  di  assènza  dell’  ascendente  a cui 

sarebbesi  dovuto  fare  1’  atto  rispettoso.,  si  passe- 
rà alla  celebrazione  del  matrimonio  , presentan- 
dosi la  sentenza  pronunziata  per  dichiarare  f as- 
senna ; in  mancanza  di  essa  , quella  con  cui  si  fos- 
sero decretate  le  informazioni  $.  ovvero  , non  es- 
sendovi ancora  veruna  sentenza,  un  atto  di  no- 
torietà spedito  dal  giudice  di  circondario  del  bio- 
tto in  cui  i’  ascendente  ebbe  1’  ultimo  suo  noto 
domicilio.  .Questo  atto  conterrà  la  dichiarazione  di 
quattro  testimoni  chiamati  ex  officio  dal  mede- 
simo giudice  di  circondario.  . . 

170.  Gli  ufiaiali  dello  stato  civile  che  avesse- 
ro proceduto  alla  consegna  della  copia  della  pro- 
messa di  matrimonio  de’  figli  i quali  non  abbia- 
no compilo  1J  età  di  anni  venticinque  r ovvero 
delle  figlie  che  non  abbiano  compito  quella  di 
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anni  ventuno,  o de’ minori , senza  esprimervi  il 
consenso  de’  padri  e delle  madri  , quello  dell’a- 
volo paterno,  e quello  della  famiglia  ne’ casi 
preveduti , saranno  , a richiesta  delle  parti  inte- 
ressate c del  procuratore  regio  presso  il  tribu- 
nale civile  della  provincia  o valle  in  cui  il  ma- 
trimonio è stato  celebrato , condannali  ad  una 
multa  che  non  potrà  eccedere  la  somma  di  du.it 
«ali  sessanta  «d  in  oltre  alla  pena  del  carcere 
per  un  tfempòv  non  minore  di  mesi  sei  . 

174.  Quandi  non  vi  sieno  intervenuti  atti  ri- 
spettosi ne’ casi  iu  cui  sono  prescritti,  l’uffiziale 
dello  stato  civile,  fdie  avrà  dato  copia  dell’ atte 
della  solenne  promessa  di  matrimonio,  sarà  con- 
dannato alla  multa  stessa  , ed  in  oltre  alla  pena 
del  carcere  non  minore  di  un  mese  . 

17*.  Le  disposizioni  degli  articoli  i63  e .164 
e le  disposizioni  degli  articoli  166  , 167,  168  e 
169  relative  all’atto  rispettoso  da  praticarsi  ver- 
so il  padre  c la  madre  ne’  casi  contemplati  iu 
detti  articoli , sono  applicabili  anche  a’  ligli  na- 
turali legalmente  ticonosriùti . •. 

175.  11  figlio  naturale  che  non  sia  6tato  rico- 
nosciuto , o che  riconosciuto  abbia  perduto  ii  pa- 
dre e la  madre  , ovvero  nel  caso  che  quésti  non  ' 
possano  manifestare  la  loro  volontà  , non  potrà 
maritarsi  prima  degli  anni  ventuno  compiti  , se 
non  avrà  ottenuto  il  consenso  di  un  tutore  da 
darglisi  a questo  atto. 

174.  Se  non  esistono  nè  padre,  nè  madre,  nè 
avo  paterno,  o se  si  trovano  tutti  nella  impossi- 
bilità di  manifestare  la  loro  volontà  , i figli  e le 
figlie  minori  di  anni  ventuno  non  possono  contrar- 
re matrimonio  senza  il  consenso  del  consiglio  di 
iàmigiia . 

CJU 
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C A PITOLO  II. 


Delle  formalità  richieste  precedentemente  alla 
celebrazione  del  matrimonio  . 


175.  L’atto  di  solenne  promessa  enunciata  nel- 
lo articolo  77  sarà  eseguito  pubblicamente  al- 
la presenza  dell’  ufi  zia  le  dello  stato  civile  del 
domicilio  dell’uno  o dell’altro  de' contraenti.  1 
170*.  La  notificazione  ordinata  dall’  articolo  68 
sotto  il  titolo  degli  atti  dello  stato  civile  sarà 
fatta  nella  municipalità  del  Jupgo  óve  ciascuno 
de’ contraenti  avrà  il  suo  domicilio  . < 

177.  Nondimeno  se  il  domicilio  attuale  h sta- 
bilito colla  sola  residenza  di  tre  mesi  , la  noti- 
ficazione sarà  fatta  ancora  nella  municipalità  dell’ 
ultimo  domicilio . * > 

‘178.  Il  Re  per  giuste  cause  potrà  dispensare 
al  tempo  richiesto  dall’ articolo  68  per  la  notifi- 
cazione . 

179.  Potrà-la  notificazióne  omettersi  ne’ casi 
d’imminente  pericolo  di  vita  di  uno  de’  contra- 
enti . Dovranno  però  questi  giurare  di  non  esservi 
alcun  legittima  impedimento  al  matrimonio. 

180.  Fra  i tre  mesi  dal  ritorno  di  un  nazio- 


nale nel  regno,  l’atto  della  celebrazione  del  ma- 


trimonio corttratto  in  paese  straniero  sarà  tra- 
scritto sol  - registro  pubblicò  de’  matrimonj  del 
luogo  del  suo  domicilio. 
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RAPITOLO  III. 

Delle  opposizioni  al  matrimonio. 

< - * 

181.  Il  diruto  di  fare  opposizioni  alla  celebra- 
zione del  matrimonio  appartiene  alla  persona  le- 
gata in  matrimonio  con  una  delle  due  parli  con- 
traenti. 

j 8*.  Il  padre,  ed  in  mancanza  del  padre  , Pavo 
paterno  e la  madre  possono  fare  opposizione  al 
matrimonio  de’ loro  figli  e discendenti. 

'•  ? j8r>.  Non  essendovi  alcuno  de’  suddetti  ascen- 
denti , i!  fratello  o la  sorella,  lo  zio  o la  zia,  il 
'.fratello  o la  sorella  cugini  costituiti  in  età  mag- 
giore , non  possono  fare  opposizioni  , che  ne’  casi 
seguenti  : , * • . 

1°  quando  non  si  sia  ottenuto  il  consenso  del 
Consiglio  di  famiglia  richiesto  dall’ articolo  174; 

2.°  quando  l’opposizione  è fondata  sullo  stato 
di  demenza  del  futuro  $poso.  Questa  opposizione 
che  dal  tribunale  potrà  puramente  e semplicemen- 
te esser  tolta , non  sarà  giammai  ammessa  , che  a 
condizione,  per  parte  dell’ opponente , di  doman- 
dare l’interdizione,  e di  farla  ordinare  nel  ter- 
mine che  sarà  fissato  nella  sentenza. 

184.  Ne’ due  casi  preveduti  nel  precedente  ar- 
ticolo il  tutore  o curatore,  durante  la  tutela  o cu- 
ra, non  potrà  fare  opposizioni,  se  non  sia  autorizza- 
to da  un  Consiglio  di  famiglia,  che  potrà  convocare. 

185.  Ogni  atto  di  opposizione  esprimerà  la  qua- 
lità che  altribuisce  alP  opponente  il  diritto  di  farlo; 
conterrà  l’elezione  di  domicilio  nel  luogo  ove  il 
matrimonio  si  avrà  a celebrare  ; dovrà  egualmente 
contenere  i molivi  della  opposizione , a meno  che 
non  fosse  fatta  sulla  istanza  di  un  ascendente:  il 

tutto 
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timo  sotto  pena  di  nullità  , e della  interdizione 
dell’  ufizialc  ministeriale  che  avesse  «ottoscritto 
l’alto  della  opposizione.  • .. 

186.  Il  tribunale  civile  pronunzierà  entro  dieci 
giorni  sulla  domanda  per  togliersi  1’  opposizione. 

187.  Se  vi  è appellazione,  sarà  ultimato  il  giu- 
dizio iq  preferenza  di  ogni  causa  urgente., 

188.  Gli  oppónenti  , eccettuati  gli  ascendenti, 
se  l’opposizione  è rigettata  , potranno  essere  con- 
dannati al  risarcimento  de’  danni  e delle  spese. 

CAPITOLO  IV.  - v 
Delle  dimande  per  impugnare  il  contratto  di 
matrimonio , quanto  agli  effetti  civili. 

189.  Il  matrimonio  che  nel  regno  delle  Due 

Sicilie  non  sarà  celebrato  in  faccia  della  Chiesa 
colle  forme  prescritte  dal  Concilio  di  Trento,  non 
produce  gli  effetti  civili,  nè  riguardo  a’ conjugi  ^ 
nè  riguardo' a’ loro  figli.  ■ 

Non  gli  produce  egualmente  , se  sarà  celebra- 
to ini  faccia  della  Chiesa',  senza  che  sien  prece- 
duti gli  atti  necessarj  che  si  enunciano  dall’  art. 
fi8  all’ art  8r.  I giudici  competenti  degli  effetti 
civili  sono  i tribunali  ordinai).  • 

ìyo.  Nu'.ladimeno  se  non  si  presentano  gli  at- 
ti legittimi  del  matrimonio,  eccetto  il  coso  pre- 
veduto dall’ art.  48,  ed  esistono  figli  di  due  per- 
sone che  abbiano  pubblicamente  vissuto  come  ma- 
rito e moglie  , e sieno  -morti  ambedue  ; la  le- 
gittimità de’  figli  non  potrà  essere  impugnata  pel 
solo  pretesto  che  manchino  gli  atti  legittimi  dèi 
matrimonio , qualora  la  stessa  legittimità  sia  pro- 
vata da  un  possesso  di  stato  , ebe  non  sia  in  op- 
posizione coll’  atto  legale  di  nascita. 

. 1.9!.:  11  matrimonio  che  è stato  dichiarato  nul- 
lo dall’autorità  ecclesiastica,  può  produrre  ciò  non 

ostan- 
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ostante  gli  effetti  civili  relativamente  a’fi?li,  al- 
lora quando  sia  stato  contratto  in  buona  fede. 

Non  vi  è buona  fede,  quando  il  matrimonio  non 
sia  stato  celebrato  innanzi  a persona  ecclesiastica, 
che  le  due  parti,  o almeno  una  di  èsse  crederà 
essere  il  proprio  paroco,  o dal  paroco  autorizzata. 

I tribunali  civili  saranno  i giudici  compe- 
tenti della  buona  fede. 

192.  Se  non  vi  è la  buona  fede  clic  per  parte  di 
uno  de' conjugi,  il  matrimonio  non  produce  gli 
effetti  civili,  se  non  in  favore  del  medesimo  con- 
juge  e figli  nati  dal  matrimonio. 

CAPITOLO  V. 

Delle  obbligazioni  che  nascono  dal  matrimonio. 

ig3.  I coniugi  contraggono  col  solo  fatto  del 
matrimonio  V obbligazione  di  nutrire,  mantene- 
re ed  educare  i loro  figli.  Però  il  padre  è tenu- 
to in  primo  luogo  , quindi  l’ avo  xy  proavo  pa- 
terno , ed  jn  sussidio  la  madre.  * 

194.  Il  figlio  non  ha  azione  contra  il  padre  e 
la  madre  per  obbligarli  a fargli  uno  stabilimen- 
to a causa  di  matrimonio , 0 per  qualunque  al- 
tro titolò.  ‘ 

La  figlia  ha  diritto  di  essci*  dotata  dal  padre; 
in  difetto  dall’avo  paterno  ; quindi  dalla  madre. 

ig5.  I figli  sono  tenuti  a somministrare  gli  ali- 
menti a’  loro  genitori  ed  agli  ascendenti  i quali 
ne  sietìo  bisognosi.  ’ 

196.  Le  obbligazioni  risultanti  • da  queste  di- 
sposizioni sono  reciproche. 

197.  I fratelli  e le  sorelle  impotenti  a procac- 
ciarsi il  vitto  per  vizio  di  corpo  ò debolezza  di 
spirito  , han  diritto  a chiedere  gli  alimenti  da’ 
loro  fratelli  e sorelle* 

jgd.  Gli  alimenti  non  saranno  accordati , se  non 

in 
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in  proporzione  del  bisogno  di  chi  li  domauda , e 
delle  sostanze  di  chi  li  dee  somministrare. 

ìqg.  Quando  quegli  che  somministra  , o que- 
gli che  riceve  alimenti , sia  ridotto  a«l  uno  stato 
tale  in  cui  4’ uno  non  possa  più  somministrarli  , 
o T altro  non  ne  abbisogni  più  in  tutto  o in  par- 
te >’  se  ne  può  domandare  l’  assoluzione  o la  ri- 
duzione. • 

200.  Se  la  persona  che  dee  somministrare  gli 
alimenti , giustifica  di  non  poter  pagare  la  pen- 
sione alimentaria.^  il  tribunale  con  cognizione  di 
causa  potrà  ordinare  che  la  detta  persona  ri- 
ceva nella  propria  casa  , nudrisca  c mantenga 
quello  al  quale  essa  dee  gli  alimenti. 

• • 

CAPITOLO  VI. 

De*  diritti  e de’  rispettivi  doveri  de’conjugt . 

201  .<  I conjugi  hanno  il  dovere  di  reciproca  fe- 
deltà , soccorso , assistenza. 

2oa.  Il  marito  è in  dovere  di  proteggere  la  mo- 
glie; la  moglie  di  dipendere  d?l  marito. 

2o5.  La  moglie  è obbligata  ad  abitar  col  ma- 
rito , ed  a seguirlo- ovunque  egli  crede  opportu- 
no di  stabilire  la  sua  residenza.  II  marito  e ob- 
bligato a riceverla  presso  di  sa,  ed'  a sommini- 
strarle tutto  ciò  che  è necessario  abbisogni  della 
vita  , in  proporzione  delle  sue  spstanze  e del  suo 

stato.  . • ; • 

204-.  La  moglie  non  può  stare  in  .giudizio  senza 
l’autorizzazione  del-  marito  , quando  anche  ella 
esercitasse  pubblicamente  la  mercatura  , o non  fos- 
se in  comunione  , o fosse  separata  di  beni. 

ao5.  L’ autorizzazione  del  marito  non  è neces- 
saria , allorché  la  moglie  è sottoposta  ad  inqui- 
sizione criminale  o di  polizia.  206.  La 
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- 206.  La  doima,  ancorché  non  sia  in  comu- 
nione, o sia  separata  di  beni , non  può  dona- 
re , alienare , ipotecare*  acquistare  a titolo  gra- 
tuito o oneroso  , senza  che  il  marito  concorra  al- 
V atto  , o presti  il  suo  consenso  in  iscritto. 

Nondimeno  sarà  valida  , anche  senza  autoriz- 
zazione del  marito,  la  donazione  che  la  moglie 
farà  ad  alcuno  de’ figli  comuni,  o procreati  da 
lei  con  altro  antecedente  matrimonio. 

207.  Se  il  marito  ricusa  di  autorizzare  la  moglie 
a stare  in  giudizio,  può  il  giudice  autorizzarla. 

208.  Se  il  marito  ricusa  ai  autorizzare  la  ma- 
glie a qualche  atto,  questa  può  far  citare  diret- 
tamente il  marito  innanzi  al  tribunale  civile,  il 
quale  può  accordare  o negare  la  sua  autorizza- 
zione , dopo  che  il  marito  sarà  stato  sentito,  ovvero 
legalmente  chiamato  alla  camera  del  consiglio. 

209.  La  moglie,  esercitando  pubblicamente 
la  mercatura,  può  senza  l’autorizzazione  del  ma- 
rito contrarre  obbligazioni  per  ciò  che  concer- 
ne il  suo  negozio:  c nel  detto  caso  ella  obbli- 
ga anche  il  marito,  se  vi  ò comunione  tra  essi. 

La  moglie  non  si  considera  esercitar  pub- 
blica mercatura , se  non  fa  che  vendere  a mi- 
nuto le  mercanzie  del  traffico  di  suo  marito  j 
ma  è considerata  tale.,  quando  ella  esercita  un 
traffico  separato.' 

210.  Allorché  il  marito  è condannato  ad  una 
pena  afflittiva  o infamante,  quantunque  in  con- 
tumacia , la  donna  anche  di  età  maggiore  non 
può  , mentre  dura  la  pena , stare  in  giudizio  , 
nè  fare  contratti,*  senza  averne  impetrata  l’auto- 
rizzazione dal  giudice  il  quale  può  in  questo 
caso  accordarla,  benché  il  marito  non  sia  sta- 
lo sentilo  o chiamato. 

aix.  Se  il  marito  c interdetto  o assente,  il 

‘ ' g‘»- 
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giudice  può  in  questo  Caso  con  cognizioni  di 
causa  autorizzar  la  moglie  -tanto  a start  in  gnu 
dizìo  , quanto  a fare  contratti.  . ^ - 

212  Ogni  autorizzazione  data  in  genere,  an- 
corché- stipulata  nel  contratto  di  matrimonio  V 
non  può*  esser  valida  se  non  relativamente  all 
amministrazione  de’ beni  della  moglie. 

2i5.  Se  il  marito  è in  età  minóre,  1 autoriz- 
zazione dei  giudice  è necessaria  alla  moglie  tan- 
to per  istàrc  in  giudizio,  quanto  per  far  con- 
tratti» , . , ,,  ^ . ■ . i, 

ai4.  La  nullità  appoggiata  alla  mancanza  di 

autorizzazione  non  può  opporsi  che  dal  marito^ 
dalla  moglie,  ò da*  loro  eredi.  ’ 4 

ai5.  La  moglie  può  far  testamento  senza  la^ 

torizzazione  del  marito.  ' , , 

, • *.  * ■ • » 

CAPITOLO  VII. 

Dello  sciogl'menfo  del  matrimonio.  ^ 1 

- •'  i . : 

21 6.  Il  matrimonio  si  disciogltc  per  la  morte 
di  uno  de’conjugi.  ’ . f 

TITOLO  VI. 


ii 


Della  separazione  de’  conjugi. 
CAPITOLO  I. 

t . ' ‘ * 1 1 I • \ » . • * 1 / 1 

' 1 f ( > ,. ; • , 

■•  Delle  cause  della  separazione. 

217-  Potrà  il  marito  domandare  la  separazio- 
ne per  causa  di  adulterio  della  moglie. 

218  Potrà  la  moglie  domandare  la  separazio- 
ne per  causa  di  adulterio  del  marito,  allorché 

1 cg1* 
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egli  avrà  tenuta  la  sua  concubina  nella  casa 
comune. 

Potrà  la  moglie  domandare,  col  con- 
siglio di  due  de’  pià  prossimi  congiunti , la  se- 

Jiarazionc  per  causa  di  adulterio  del  marito,  qua- 
ora  lo  stesso  mantenga  pubblicamente  una  con- 
cubina. 

22o.  I conjugi  potranno  domandare  recipro- 
camente la  separazione  per  eccessi  , sevizie  , o 
ingiurie  gravi  delj’ uno  verso  dell’altro. 

221.  La  condanna  di -uno  de^conjugi  a pena 
infamante  potrà  essere  per  F altro  causa  di  sepa- 
razione. ' 

222.  La  separazione  non  potrà  ayer  luogo  pel 
solo  consenso  reciproco  de’  conjugi , tranne  quando 
la  convenzione  sia  dal  tribunale  civile  omologata» 
.....  ' • : ' 

CAPITO  L O II. 

• . • . • • -•<  • -,  • *;:  • • , U 

Delle  ragioni  che  escludono  la  separazione. 

* ■ . . ’ ' « 

aa5.  Sarà  estinta  1’  azione  di  separazione  cel- 
la riconciliazione  de’ due  cotijugi  avvenuta,  tan- 
to dopo  i fatti  che  avrebbero*  potuto  autorizzar- 
la, quanto  dopo  la  domanda  della  separazione 
stessa.  . 

224.  Nell’ uno  e nell’  altro  casula  domanda  sa- 
rà dichiarata  inammessibile.  Potrà  nondimeno  l’at- 
tore  intentare  Una  n dova  azione  per  la  soprav- 
vegnenza  di  altra  causa  dopo  la  riconciliazione  : 
cd  allora  * potrà  far  uso  delle  caute  precedenti  per 
appoggiare  la  nuova  sua  domanda. 

aa5.  Se  1’  attore  nega  che  siavi  seguita  ricon- 
ciliazione , il  convenuto  potrà  darne  la  pruova 
coi  mezzo  o di  scritture  o di  testimonj. 
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CAPITOLO  Ili. 

i. 

Degli  effetti  della  separazione . ' ' 

026.  La  moglie  contro  di  cui  sarà  pronunzia- 
ta la  separazione  a causa  di  adulterio  , verrà  con» 
dannata  colla  medesima  sentenza  ad  essere  ri- 
stretta in  una  casa  di  correzione  per  un  tempo 
determinato  , non  minore  di  tre  mesi , nè  mag- 
giore di  due  anni.  . ’ 

22 7.  Sara  in  arbitrio  del  marito  il  sospendere 
la  condanna  o l’ effetto  della  cohdanna  , quan- 
do acconsenta  di  riunirsi  colla  moglie. 

228.  Per  qualunque , causa  abbia  avuto  luogo 

la  separazione , il  conjuge  contro  al  quale  sarà 
stata  ammessa  la  separazione , perderà  il  diritto 
a tutti  i lucri  che  il  consorte  gli  aveva  accorda- 
ti , sia  nel  contrattò  matrimoniale , sia  dopo  il 
matrimonio.  , • - • 

229. ’  Il  conjuge  die  avrà  ottenuta , la  separa- 

zione j conserverà  i lucri  accordatigli  dall’altro 
conjuge  , quantunque  essi  fossero  stati  stipulali 
reciprocamente , e la  reciprocala  non  abbia 
luogo.  ' - ‘ ‘ 

2 00.  Se  i conjugi  non  avessero  stipulato  alcun 
lucro  , o se  questo  non  apparisse  • sufficiente  ad 
assicurare  il  sostentamento  del  conjuge  che  ha 
ottenuta  la  separazione,  il  tribunale  potrà  or- 
dinare a di  lui  favore  sopra  I beni  # dell’  altro 
conjuge  una  pohsione  alimentaria  non  ' ecceden- 
te il  terzo  delle  'rendite  di  costui.  Questa  pen- 
sione sarà  rivocabile  nel  caso  in  cui  cessasse  il 
bisogno. 

23 1.  Quando  la  separazione  sia  avvenuta  per 
causa  del  maritoj  la  moglie  riprende  tutti  i frut- 
ti 
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li  della  dote;  e nel  caso  che  fossero  insufììri<*n- 
ti  al  di  lei  sostentamento  j,  il  marito  è obbligalo 
ad  assegnarle  un  supphmento  per  alimenti,  col- 
la limitazione  dell’  articolo  precedente. 

23a.  I figli  saranno  affidati  ai  conjuge  che  ha 
ottenuta  la  separazione  ; quando  però  il  tribuna- 
le , sulla  domanda  della  famiglia  o del  procura- 
tore- regio  , non  ordini  pel  maggior  vantaggio  de’ 
figli  , elle  tutti  o alcuno,  di  essi  sieno  affidati 
alla  cura  dell’  altro'  conjuge  , o di  una  terza 
persona.  « ' . 

255.  Qualunque  sia  la  - persona  a cui  saran- 
no i figli  affidati , il  padre  e la  madre  conser- 
veranno rispettivamente  il  diritto  di  vegliare  so- 
pra il  mantenimento  di  essi  e-  sopra  la  loro 
educazione  ; e saranno  tenuti  a contribuirvi  in 
proporzione  delle  loro  forze. 

T IT  OLO  VII. 

Della  paternità  e della  filiazione. 

CAPITOLO  I. 

Della  filiazione  deila  prole  legittima  o nata 
durante  il  matrimonio. 

. 9 S t ■ • 

a34.  Il  figlio  conceputo  durante  il  matrimo- 
nio ha  per  padre  il  marito.  ‘ . > ••  ‘ • 

Ciò  non  ostante  questi  potrà  impugnare  di 
essergli  padre , se  proverà  che,  durante  il  tempo 
trascorso  di  trecento  giorni  compiuti'  prima  del- 
la nascita  del  figlio  , egli  era  , sia  per  causa  di 
allontanamento,  sia  per  effetto  di  qualche  acci-  . 
dente  , nella  impossibilità  fìsica  di  coithitar  colla 
moglie.  - ... 
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Simil  mente  potrà  impugnare  la  sua  paternità, 
provando  che  il  figlio  sia  nato  fra  centottan— 
la  giorni  da  che  egli,  o per  causa  di  allontana- 
mento , o per  effetto  di  qualche  accidente  , sia 
stato  nella  impossibilità  fisica  di  coabitare  colla 

moglie.  ■ - . , • - - ■ ' 

a55.  Il  marito  non  potrà,  allegando  la  sua 
naturale  impotenza  , non  riconoscere  il  figlio  ; 
nè  pttre  potrà  non  riconoscerlo  per  causa  di 
adulterio,  purché  non  glien'e  sia  stata  celata  la 
nascita  : nel  qual  caso  verrà  ammesso  a pro- 
porre, ttitd  i fatti  tendenti  a giustificare  non 
esserne  egli  il  padre.  v » - >■ 

a3(>.  li  marito  non  potrà  ricusare  di  ricono- 
scere il  figlio  nato  prima  dei  centotlantesimo  gior- 
no del  matrimonio  ne'  casi  seguenti  : 

quando  prima  del  matrimoniò  fosse  sta- 
to consapevole  della  gravidanza  ; 

2°  quando  avesse  assistito  all’atto  di  na- 
scita , e questo  atto  fosse  stato  da  lui  sottoscritto, 
o contenesse  la  sua  dichiarazione  di  non  sapere 


scrivere; 

3*  quando  il  parto  non  fosse  dichiarato  vi- 
tale. , • 

• a5rj.  La  legittimità  del  figlio  nato  trecento  gior- 
ni dopo  lo  scioglimento  del  matrimonio  potrà 

essere  impugnati.  . " . 

«38. ~Ne’ diversi  casi  in  cui  il, marito  è auto- 
rizzato a reclamare  , dovrà  farlo  entro  un  mese^ 
quando  si  trovi  nel  luogo  ove  è nato  il  fan- 
ciullo; • 1 1 ‘ j 

entro  due  mesi  dopo  il  suo  ritorno , quando 


in  quell’  epoca  fosse  assente  ; 

entro  due  mesi  dopo  scoperta  la  frode , quan- 
do gli  si  fosse  tenuta  occulta  la  nascita  del  fan- 
ciullo. * ' _ 

239.  Se 
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aSq.  Se  il  marito  fosse  morto  prima  di 1 re- 
clamare, tanto  prima,  quanto  dopo  la  nascita  del 
figlio  , ina  non  fosse  ancora  trascorso  il  tempo 
utile  per  farlo  ; gli  eredi  avranno  due  mesi  per 
impugnare  la  legittimità  dei  figlio,  computabili 
dall’  epoca  in  cui  questi  si  sarà  messo  in  possesso 
de’ beni  del  rharito  , o dall’ epoca  in  cui  gii  eredi 
fossero  turbati  dal  figlio  in  questo  possesso. 

340.  Qualunque  atto  stragiudiziale  contenerne 
il  rifiuto  del  marito  o de^suoi  eredi  di  rico- 
noscere il  figlio  , si  terrà  come  non  fatto  , se  non 
è seguito  nel  termine  di  un  mese  da  un’  azione 
diretta  contra  un  tutore  speciale  dato  al  figlio, 
e chiamata  la  madre  in  giudizio. 

CAPITOLO  U. 

Delle  pruove  della  filiazione  della  prole 
legittima. 

a4i  • La  filiazione  della  prole  legittima  si  pro- 
va cogli  atti  di  nascita  inscritti  sul  registro  del- 
lo stato  civile. 

243-  In  mancanza  di  questo  titolo  basta  il 
possesso  continuo  nello  stato  di  figlio  legittimo. 

243.  Il  possesso  di  stato  si  stabilisce  per  mez- 
zo di  una  sufficiente  riunione  di  fatti , i quali 
indichino  il  rapporto  di  filiazione  o di  parentela 
tra  un  individuo  e la  famiglia  a cui  pretende 
appartenere. 

I principali  fra  questi  fatti  sono: 
che  l’ individuo  ha  sempre  portato  il  co- 
gnome del  padre  cui  pretende  appartenere: 
che  il  padre  1’  ha  trattato  come  suo  figlio , 
ed  ha  provveduto  in  questa  qualità  alla  educa- 
zione , al  mantenimento  ed  allo  stabilimento 
di  lui  : 4 che 


(So) 

che  è slato  riconosciuto  costantemente  co- 
me tale  nella  società  : 

che  è stato  riconosciuto  in  questa  qualità 
dalla  famiglia. 

a44.  Nessuno  può  reclamare  uno  stato  con- 
trario a quello  che  gli  attribuiscono  l’atto  del- 
la sua  nascita  ed  il  possesso  conforme  a que- 
sto titolo. 

E parimente  nessuno  potrà  muovere  con- 
troversia sopra  lo  stato  di  colui  il  quale  ha  un 
possesso  conforme  al  titolo  della  sua  nascita. 

a45.  Mancando  il  titolo  cd  il  possesso  conti- 
nuo , o quando  il  figlio  fosse  stato  inscritto  sotto 
falsi  nomi , o come  nato  da  genitori  incerti , la 
pruova  di  filiazione  può  farsi  per  mezzo  di  te- 
slimonj.  Ciò  non  ostante  questa  pruova  non  può 
essere  ammessa  , che  allora  quando  vi  sia  un  prin- 
cipio di  pruova  per  iscritto,  o quando  le  pre- 
sunzióni o gl’  indizj  risultanti  da  fatti  sino  a quel 
tempo  costanti  si  trovino  abbastanza  gravi  per 
determinarne  l’ammcssione. 

246.  Il  principio  di  pruova  per  iscritto  risulta 
da’  documenti  di  famiglia  , da’  registri  e dalle 
carte  private  del  padre  o della  madre , dagli 
atti  pubblici  e privati  provegnenti  da  una  delle 
parti  impegnate  nella  contesa,  o che  vi  avrebbe 
interesse  se  fosse  in  vita. 

247-  La  pruova  contraria  potrà  farsi  con  tulli 
i mezzi  proprj  a stabilire  che  il  reclamante  non 
sia  il  figlio  della  madre  .che  pretende  di  avere, 
o pure  che  non  è figlio  del  marito  della  madre, 
quando  fosse  provata  la  maternità. 

248. 1 tribunali  civili  saranno  i soli  competenti 
per  pronunziare  su  i richiami  di  stato. 

249.  L’ azione  criminale  contro  al  delitto  di 
soppressione  di  stato  non  potrà  intraprendersi,  se 

. non 


Digitìzed  by  Google 


( 5i  ) 

non  dopo  la  semenza  definitiva  sulla  quistione 
di  stalo. 

a5o.  L’azione  per  reclamare  lo  stato  è impre- 
scrittibile riguardo  al  figlio. 

a5i.  La  detta  azione  nou  può  essere  intentata 
dagli  eredi  del  figlio  il  quale  non  abbia  recla- 
mato , se  non  nel  caso  in  cui  fosse  morto  in  età 
minore , o ne’  cinque  anni  dopo  la  sua  maggio- 
re età. 

25a.  Gli  eredi  possono  proseguire  questa  azio- 
ne , quando  sia  stata  promossa  dal  ligi  io  ; pur- 
ché non  abbia  desistilo  formalmente,  o non  abbia 
lasciato  oltrepassare  tre  anni  computabili  dall’ul- 
timo atto  della  lite,  senza  proseguirla. 

/capitolo  iii. 

De’  figli  naturali. 

SEZIONE  I. 

Della  legittimazione  de' figli  naturali. 

a53.  I figli  nati  fuori  di  matrimonio  , eccet- 
tuati gl’  incestuosi  e gli  adulterini , s’ intendono 
ipso  jure  legittimali,  mediante  il  susseguente  ma- 
trimonio delle  loro  madri  co’ loro  padri  , quan- 
do costoro  gli  avranno  legalmente  riconosciuti  per 
figli  prima  del  loro  matrimonio  , o gli  riconosce- 
ranno nell’ atto  stesso  della  celebrazione. 

25/».  La  legittimazione  può  aver  luogo  anche 
a favore  de’ figli  premorti  che  hanno  lascialo  di- 
scendenti superstiti  ; ed  in  tal  caso  giova  a’  delti 
discendenti. 

a55.  I figli  legittimali  col  seguente  matrimo- 
nio avranno  gli  stessi  diritti , come  se  fossero  na- 
ti da  questo  matrimoni©.  * aoG.  La 
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256.  La  legittimazione  di  mera  grazia  accor- 
data con  dciroio  del  Re  gioverà  a fare  acqui- 
stare al  figlio  i diritti  della  legittimità  : ma  non 
recherà  pregiudizio  a’ figli  legittimi,  nè  ad  altri 
congiunti  per  ciò  che  riguarda  la  successione. 

SEZIONE  II. 

Del  riconoscimento  de’ figli  naturali. 

257.  Il  riconoscimento  di  un  figlio  naturale  si 
farà  con  un  atto  autentico , quando  lo  stesso  fi- 
glio nell’  atto  di  nascita  non  sia  già  stato  ricono- 
sciuto. 

a58.  Questo  riconoscimento  non  potrà  aver 
luogo  a favore  de’ figli  nati  da  incesto  , da  adul- 
terio, o da  congiungimenlo  di  persone  legate  da 
voto  solenne,  o dagli  ordini  sacri. 

a5g.  Il  riconoscimento  di  un  figlio  naturale 
non  avrà  effetto , che  a riguardo  di  colui  che 
lo  avrà  riconosciuto. 

260.  Il  riconoscimento  fatto , durante  il  ma- 
tri  monio,  da  uno  de’ conjugi  a favore  di  un  fi- 
glio naturale  avuto  prima  del  matrimonio  da  al- 
tri , fuorché  dal  proprio  consorte , non  può  nuo- 
cere nè  a questo , nè  a figli  nati  da  tal  matri- 
monio. Ciò  non  ostante  produrrà  il  suo  effetto 
dopo  lo  scioglimento  del  matrimonio  , quando  da 
questo  non  resti  prole. 

261. ’  Il  figlio  naturale  riconosciuto  non  potrà 
reclamare  i diritti  di  figlio  legittimo.  I drilli  de’ 
figli  naturali  saranno  determinati  nel  titolo  delle 
successioni. 

262.  Ogni  riconoscimento  fatto  per  parte  del 

Sadre  o della  madre  , ed  ogni  richiamo  per  parte 
el  figlio  potrà  essere  impugnato  da  tutti  coloro 
che  vi  avranno  interesse.  263.  Le 
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265.  Le  indagini  sulla  paternità  sono  vietale., 
Nel  caso  di  ratto  , allorché  1’  epoca  di  esso 
coinciderà  con  quella  del  concepimento , il  rapi- 
tore, sulla  domanda  delle  parti  interessate,  po- 
trà essere  dichiarato  il  padre. 

264-  Le  indagini  sulla  maternità  sono  ammesse. 
Il  figlio  che  reclamerà  la  madre  , dovrà  pro- 
vare che  egli  è identicamente  quel  medesimo  che 
essa  ha  partorito.  Non  sarà  ammesso  a sommini- 
strarne la  pruova  per  testimonj , se  non  quando 
vi  sia  già  un  principio  di  pruova  per  iscritto , o 
quando  le  presunzioni  ogl’indizj  risultanti  da  fatti 
sino  a quel  tempo  costanti  si  trovino  abbastanza 
gravi  per  determinare  1’  ammessione. 

265.  Il  figlio  non  è giammai  ammesso  a fare 
indagini  sulla  paternità  e sulla  maternità  ne’ 
casi  in  cui , a’  termini  dell’  articolo  258  , non  si 
fa  luogo  al  riconoscimento. 

TITOLO  Vili.  • 

DeW  adozione. 
CAPITOLO  I. 

Dell’  adozione  e de  suoi  effetti. 

266.  L’  adozione  è soltanto  permessa  alle  per- 
sone dell’  uno  e dell’  altro  sesso  in  età  maggiore 
degli  anni  cinquanta,  le  quali  al  tempo  dell’ado- 
zione non  abbiano  figli  o discendenti  legittimi, 
ed  abbiano  almeno  quindici  anni  di  più  di  coloro 
che  si  propongono  di  adottare. 

267.  Nessuno  può  essere  adottato  da  più  per- 
sone , fuori  che  da  due  conjugi. 

Niun  conjuge  può  adottare  senza  il  consenso 
del  suo  consorte.  268. Al- 
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268..  Allorché  si  vdglia  far  uso  della  facoltà  dì 
adottare  verso  una  persona  a cui  nella  sua  mi- 
nore età,  almeno  pel  corso  di  sei  anni  , si  sieno 
somministrati  sussidj , e per  cui  si  sieno  avute  non 
interrotte  cure , non  sarà  necessario  che  1’  adot- 
tante abbia  oltrepassato  gli  anni  cinquanta  di  sua 
età  ; rimanendo  fermo  1’  adempimento  delle  altre 
condizioni  richieste  ne’  due  articoli  precedenti. 

269.  Volendosi  adottare  colui  che  abbia  salvata 
la  vita  all’  adottante,  o in  un  combattimento  , o 
col  liberarlo  dall’  incendio  o dalle  acque,  basterà 
ciò  che  è richiesto  nell’articolo  precedente,  tranne 
la  circostanza  che  1’  adottante  debba  avere  quin- 
dici anni  di  più  della  persona  che  si  propone  di 
adottare. 

270.  L’adozione  potrà  aver  luogo  anche  prima 
dell’età  maggiore  dell’adottato.  Se  questi  però, 
avendo  ancora  il  padre  e la  madre,  o uno  di  essi, 
non  ha  compiuti  gli  anni  venticinque , dovrà  ot- 
tenere il  consenso  o di  entrambi  o del  solo  su- 
perstite ; e se  è maggiore  degli  anni  venticinque, 
dovrà  richiedere  il  loro  consiglio.  In  difetto  de’ ge- 
nitori si  richiederà  l’ approvazione  del  Consiglio 
di  famiglia , ove  colui  che  vuoisi  adottare  , non 
abbia  compiuto  gli  anni  ventuno. 

271.  L’adozione  conferisce  il  cognome  dell’adot- 
tante all’  adottato  che  lo  aggiunge  al  proprio. 

272.  L’  adottato  rimarrà  nella  sua  famiglia  na- 
turale , e vi  conserverà  tutti  i suoi  diritti . 

270.  L’  obbligazione  naturale  che  continuerà  a 
sussistere  tra  l’ adottato  ed  i suoi  genitori , di  som- 
ministrarsi gli  alimenti  ne’  casi  determinati  dalla 
legge  , sarà  considerata  comune  all’  adottante  ed 
all’ adottato  l’uno  verso  1’  altro. 

274.  L’  adottato  non  acquisterà  verun  diritto 
disuccessione.su  i boni  de’ parenti  dell’ adottante; 
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ma  sulla  successione  dell’  adottante  avrà  gli  stessi 
diritti  che  vi  avrebbe  il  figlio  nato  da  matrimo- 
nio , anche  quando  vi  fossero  altri  figli  legittimi 
e naturali  nati  dopo  1’  adozione. 

375.  Se  F adottato  muore  senza  discendenti  le- 
gittimi, le  cose  date  dall’ adottante  o provenute 
dalla  di  lui  eredità  , le  quali  esisteranno  in  ispecie 
al  tempo  della  morte  dell’  adottato  , ritorneranno 
all’  adottante  o a’  suoi  discendenti,  coll’  obbligo 
di  contribuire  al  pagamento  de’  debiti,  e senza  pre- 
giudizio de’  dritti  del  terzo. 

Gli  altri  beni  dell’adottato  apparterranno  a’suoi 
parenti,  i quali,  anche  per  le  robe  espresse  ift 
questo  articolo,  escluderanno  sempre  tutti  gli  eredi 
dell’  adottante  , quando  non  sieno  di  lui  discen- 
denti . 

276.  Se  durante  la  vita  dell’ adottante  , c dopo 
la  morte  dell’  adottato  , i figli  o discendenti  di 
costui  morissero  essi  pure  senza  prole  , 1’  adottante 
succederà  nelle  cose  da  lui  date  , siccome  c sta- 
bilito nell’  antecedente  articolo  : ma  questo  diritto 
sarà  inerente  alla  persona  dell’  adottante  , e non 
trasmcssihilc  a’suoi  eredi,  ancorché  discendenti .. 

CAPITOLO  II. 

Delle  forme  deir  adozione. 

377.  La  persona  che  vorrà  adottare,  c quella 
che  vorrà  essere  adottata  , si  presenteranno  al  giu- 
dice di  circondario  del  domicilio  dell’  adottante, 
per  farvi  F atto  del  loro  rispettivo  consenso. 

Essendo  minore  l’ individuo  che  vuoisi  adot- 
tare, dovrà  presentarsi  al  giudice  di  circondario 
insieme  colla  persona  che  dee  consentire  all’  ado- 
zione , giusta  F articolo  270 . 


<78.  Dal— 
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278.  Dalla  pane  la  più  diligente  si  consegne- 
rà, entro  i dieci  giorni  seguenti,  una  copia  di 
questo  atto  al  proeurator  regio  presso  il  tribu- 
nale civile  del  domicilio  dell*  adottante  , per  sot- 
tometterlo alla  omologazione  del  tribunale  me- 
desimo. 

37{j.  11  tribunale  radunato  nella  camera  del 
consiglio  , dopo  aver  prese  le  opportune  infor- 
mazioni , verificherà  i.°  se  siensi  adempite  tutte 
le  condizioni  della  legge;  2.“  se  colui  che  vuole 
adottare  . goda  buona  fama. 

280.  Il  tribunale  , sentito  il  procuratore  re- 
gio ed  omessa  ogni  altra  formalità  di  proces- 
so , pronunzierà,  senza  esprimerne  i motivi,  in 
questi  termini  : vi  è luogo , o non  vi  è luogo 
all’  adozione. 

281.  Nel  mese  successivo  alla  sentenza  del  tri- 
bunale civile , sarà  la  detta  sentenza  sottoposta  alla 
gran  Corte  civile,  la  quale  procederà  nelle  forme 
praticate  dal  tribunale  civile , e pronunzierà  sen- 
za allegarne  i molivi  : la  sentenza  è conferma- 
ta , o la  sentenza  è riformata  ; ed  in  conse- 
guenza  vi  è luogo , o non  vi  è luogo  all’ado- 
zione. 

282.  Qualunque  decisione  della  gran  Corte 
ci- ile,  che  ammetterà  l’adozione,  sarà  profferita 
nell’  udienza . e verrà  affissa  in  quei  luoghi  ed 
in  quel  numero  di  copie  , che  la  gran  Corte  ci- 
vile stimerà  conveniente. 

283.  Ne’  tre  mesi  successivi  alla  sentenza  , a 
richiesta  dell’  una  o dell’  altra  delle  parti , 1’  a- 
dozione  sarà  inscritta  ne’  registri  dello  stato  ci- 
vile del  luogo  ove  l’adottante  avrà  il  suo  do- 
micilio. 

Questa  inscrizione  non  avrà  luogo,  che  in 
vista  della  presentazione  di  una  copia  autentica 
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della  decisione  della  gran  Corte  civile  ; e l’ado- 
zione resterà  senza  effetto,  se  non  sarà  stata  in- 
scritta nel  suddetto  termine. 

28  Se  1’  adottante  morisse  dopo  che  l’atto 
comprovante  la  sua  volontà  di  formare  il  contrat- 
to di  adozione  sarà  stato  ricevuto  dal  giudice  di 
circondario  , e portalo  avanti  a’  tribunali , e que- 
sti non  avessero  pronunziato  diffinitivaniente  ; sa- 
rà continuato  il  processo  , e sarà  , se  siavi  luo- 
go, ammessa  l’adozione. 

Gli  credi  dell’  adottante  potranno  , qualora 
credano  inammessibile  1’  adozione  , presentare  al 
procuratore  regio  qualunque  memoria  ed  osserva- 
zione a questo  oggetto. 

286.  Volendosi  adottare  un  individuo  che  non 
abbia  padre  c madre  certa  , e che  sia  allevato  in 
qualche  ospizio,  basterà  che  \i  concorra  il  con- 
senso de’ governatori  dell’ ospizio  ove  è stato  ac- 
colto. Tale  consenso  sarà  espresso  in  una  deli- 
berazione che  sarà  sommessa  alla  omologazione 
del  tribunale , il  quale  procederà  nel  modo  in- 
dicato negli  articoli  277 , 278  e seguenti. 

286.  Gli  alti  di  procedura  nel  caso  additato 
nell’articolo  presedente  si  faranno  gratis , sen- 
za esser  soggetti  nè  a bollo  , nè  a registro,  nè 
a diritti  di  cancelleria. 

TITOLO  IX. 

Della  patria  potestà. 

287.  Il  figlio  dee  onorare  e rispettare  i ge- 
nitori, qualunque  sia  la  sua  età  ea  il  posto  che 
occupi  nella  società. 

288.  È soggetto  alla  loro  autorità  per  gli  ef- 
fetti determinali  dalla  legge,  sino  a che  non  giun- 
ga 
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ga  agli  anni  "venticinque  compiti  , o non  sia 
emancipato  prima  di  questa  età  , o abbia  con- 
tratto matrimonio , o viva  con  casa  ed  economia 
separata. 

a8g.  Questa  autorità  è esercitala  dal  solo  pa- 
dre , durante  il  matrimonio.  Essa  si  estende  su  i 
figli  legittimi , su  i legittimati  per  susseguente 
matrimonio,  e su  gli  adottivi. 

290.  Il  figlio  non  può  abbandonare  la  casa  pa- 
terna finché  sia  soggetto  all’  autorità  de’ genito- 
ri , a’  termini  dell’  art.  288.  La  figlia  non  può 
abbandonarla,  se  non  quando  vada  a marito. 

Nel  caso  che  giuste  cause  rendessero  ne- 
cessaria o evidentemente  utile  la  separazione , 
il  giudice  del  circondario,  presi  senza  forma  giu- 
diziaria i rischiaramenti  necessarj  , potrà  ordina- 
re quel  che  convenga.  La  sentenza  non  esprime- 
rà i motivi  della  determinazione. 

20i.  Il  padre,  durante  il  matrimonio,  è l’am— 
ministratore  de’  beni  de’figli  minori.  Con  tal  qua- 
lità egli  potrà  alienare  i beni  mobili,  per  im- 
piegarne utilmente  il  prezzo. 

agi.  Egli  non  potrà  accettare  una  eredità  de- 
voluta al  minore  altrimenti  che  col  beneficio 
dell’ inventario  : non  potrà  però  ripudiarla  sen- 
za l’approvazione  del  tribunale  civile. 

Non  potrà  anche  ipotecare  o alienare  i be- 
ni immobili  de’  figli  minori,  se  non  per  necessa- 
ria ed  urgente  cagione , e coll’  approvazione  del 
tribunale  civile. 

2()5.  Egli  è tenuto  a render  conto  della  pro- 

5>rietà  e delle  rendite  di  quei  beni,  de’  quali  non 
la  1’  usufrutto  ; della  sola  proprietà  di  quegli 
altri  , il  di  cui  usufruito  gli  è dalla  legge  at- 
tribuito ; e della  tenuta  amministrazione. 

2q4-  Per  la  morte  di  alcuno  de’  genitori  il 

super- 
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superstite  sarà  tutore  de’ figli  minori;  e coti  tal 
qualità  eserciterà  quei  diritti , e sarà  sommesso 
a tutti  i doveri  che  risultano  dalla  tutela , come 
sarà  spiegato  nel  titolo  X del  presente  libro. 

2g5.  Il  figlio  , tuttoché  maggiore , pria  che 
giunga  agli  anni  venticinque  compiti  , avrà  bi- 
sogno del  concorso  del  padre  nell’  atto  , o del 
suo  consenso  in  iscritto  , allorché  vorrà 

t.°  ipotecare,  donare  o alienare  gl’ immobili 
non  acquistali  colla  propria  industria  ; 

2.0  prendere  danari  o generi  a mutuo  , 
anche  sotto  1’  aspetto  di  altro  contratto  qua- 
lunque ; 

.3.°  riscuotere  capitali  non  acquistati  colla 
propria  industria , e farne  quietanza. 

u<)6.  Se  il  padre  ricusa  di  autorizzare  il  fi- 
glio maggiore  a qualche  atto , questi  potrà  far 
citare  direttamente  il  padre  innanzi  al  tribunale 
civile  il  quale  può  accordare  o negare  la  sua 
autorizzazione  , dopo  che  il  padre  sarà  stato  sen- 
tito , ovvero  legalmente  chiamato  alla  camera  del 
consiglio. 

297.  Se  il  creditore,  dimostri  che  il  mutuo 
fatto  al  figlio  si  è convertito  in  utilità  del  me- 
desimo , avrà  diritto  a dimandarne  la  restituzio- 
ne , tuttoché  non  vi  sia  intervenuta  l’ autoriz- 
zazione del  pad^e. 

298.  Il  padre'  avrà  l’ usufrutto  de’  beni  del  fi- 
glio sino  a che  costui  non  giunga  all’  età  di  an- 
ni diciotto  compili,  o sino  alla  emancipazione  che 
potesse  aver  luogo  prima  di  questa  età. 

Quando  il  padre  sia  premorto,  la  madre  avrà 
la  metà  di  questo  usufrutto  sino  a che  il  figlio 
non  giunga  alla  maggiore  età,  o sia  emancipato* 

299.  I pesi  di  questo  usufrutto  sono  i se- 
guenti : 

t.°  i 
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t.°  i pesi  stessi  a’  quali  sono  tenuti  gli  usta- 
fruttuarj  ; 

s.°  gli  alimenti , il  mantenimento  e l’educa- 
zione de’ figli  in  proporzione  delle  loro  sostanze  j 

3 * il  pagamento  delle  annualità  arretrate,  o 
degl’  interessi  de’  capitali  ; 

4“  le  spese  funebri  e dell’ultima  malattia. i 

I pesi  suddetti  saranno  a carico  del  padre 
nella  totalità  ; a carico  della  madre  per  la  sola 
metà. 

500.  Questo  usufrutto  cesserà  per  la  madre 
che  passasse  a seconde  nozze. 

501.  Lo  stesso  usufrutto  non  si  estenderà  a’ 
beni  che  i figli  potranno  acquistare  separata- 
mente colla  loro  fatica  ed  industria,  nè  a quelli 
che  loro  perverranno  per  donazione  o per  le-» 
gato , colla  espressa  condizione  che  il  padre  o la 
madre  non  ne  abbiano  a godere. 

502.  Il  padre  avendo  gravi  motivi  di  malcon- 
tento per  la  condotta  di  un  figlio,  avrà  i seguenti 
mezzi  di  correzione. 

3o3.  Se  il  figlio  non  ha  compiuto  l’anno  quin- 
dicesimo , potrà  il  padre  farlo  tenere  in  arresto' 
per  un  tempo  non  maggiore  di  un  mese.  11  pre- 
sidente del  tribunale  civile  della  provincia, o vaile, 
sulla  richiesta  del  padre,  dovrà  ordinarlo. 

5o4.  Dal  comincia  mento  dell’  anno  decimose— 
sto  sino  alla  maggior  età , o sino  alla  emancipa- 
zione che  possa  aver  luogo  prima  di  tale  età  , 
il  padre  potrà  domandare  l’arresto  del  figlio  per 
sei  mesi  al  più.  Il  presidente  del  tribunale , dopo 
aver  conferito  col  procuratore  regio  , accorderà 
o negherà  1’  ordine  dell’  arresto , e potrà  nel  pri- 
mo caso  abbreviarne  la  durata. 

3o5.  Nell’uno  e nell’altro  caso  non  avrà  luo- 
go scrittura  o formalità  alcuna:  il  solo  ordine 

di 
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dì  arresto  sarà  ridotto  in  iscritto,  senza  espri- 
merne i motivi. 

II  padre  sarà  soltanto  tenuto  a soscrivere  un 
atto  , con  cui  si  obblighi  di  pagare  le  spese  e 
somministrare  i congrui  alimenti. 

5ob.  E sempre  in  facoltà  del  padre  l’ abbrevia- 
re la  durata  dell’arresto  da  lui  ordinato  o ri- 
chiesto. Se  il  figlio  messo  in  libertà  ricade  in 
nuovi  traviamenti  , può  nuovamente  essere  ar- 
restato colle  regole  prescritte  negli  antecedenti 
articoli. 

507.  Se  il  padre  è passato  a seconde  nozze, 
per  ottenere  1’  arresto  del  figlio  del  primo  letto 
dovrà  conformarsi  all’  art.  5oi , quando  anche  il 
figlio  non  fosse  pervenuto  all’anno  decimosesto. 

008.  La  madre  sopravvivente  e non  rimaritata 
non  potrà  fare  arrestare  il  figlio  , se  non  coll’  as- 
senso de’  due  più  prossimi  parenti  paterni,  e me- 
diante istanza,  conformemente  all’ art.  5oi. 

5og.  Quando  il  figlio  avrà  beni  proprj  , o 
eserciterà  una  professione  , non  potrà  aver  luo- 
go il  di  lui  arresto , se  non  per  mezzo  di  una 
istanza  nella  forma  prescritta  nell’  art.  5o4  , an- 
che quando  non  fosse  giunto  all’età  di  sedici  anni, 

Il  figlio  arrestato  potrà  indirizzare  una  me- 
moria al  regio  procuratore  presso  la  gran  Cor- 
te civile. 

Costui  si  farà  render  conto  dell’  affare  dal 
procuratore  regio  del  tribunale  civile  , e ne  farà 
relazione  al  presidente  della  gran  Corte  civile, 
il  quale , dopo  di  averne  data  notizia  al  padre, 
ed  aver  prese  le  convenienti  informazioni,  potrà 
rivocare  o modificare  1’  ordine  dato  dal  presidente 
del  tribunale  civile. 

3io.  Gli  articoli  3o3 , 5o4,  3o5  e 3o6  sono 
comuni  al  padre  cd  alla  madre  de’ figli  naturali 
legalmente  riconosciuti.  Tl- 
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TITOLO  x.  . V 

Della  minore  età , della  tutela 

e della  emancipazione. 

G A P I T O L O I. 

Della  minore  età.  , 

3xi.  Il  minore  è quella  persona  dell’uno  o dell’ 
altro  sesso , la  quale  non  è giunta  ancora  all  eli 
di  anni  y equino  compiti. 

CAPITOLO  IL 
Della  tutela. 

SEZIONE  I. 

Della  tutela  del  padre  e della  madre. 

5x2.  Il  padre,  durante  il  matrimonio,  è l’ am- 
ministratore de’  beni  di  proprietà  de’  suoi  figli 
minori. 

513.  Può  il  padre  destinare  alla  madre  soprav- 
vivente e tutrice  un  contutore  anche  estraneo. 

514.  La  nomina  del  contutore  non  potrà  esser 
fatta,  se  non  in  una  delle  seguenti  maniere  : 

t.°  con  un  atto  di  ultima  volontà; 

3°  con  una  dichiarazione  fatta  al  giudice  di 
circondario  assistito  dal  suo  cancelliere , o pure 
avanti  notaj. 

3i5.  Se  alla  morte  del  marito  la  moglie  trovasi 
incinta , verrà  nominato  un  curatore  al  ventre  dal 
Consiglio  di  famiglia. 

Alla 
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Alla  nascila  del  figlio,  la  madre  ne  diverrà 
tutrice,  ed  il  curatore  sarà  ipso  jure  il  tuior« 
surrogato. 

Siti.  La  madre  non  è obbligata  ad  accettar  la 
tutela  : nondimeno , in  caso  che  non  sia  stato 
destinato  un  contutore,  ed  essa  la  rifiuti,  dovrà 
adempierne  i doveri  sino  a che  abbia  fatto  no- 
minare un  tutore. 

5i 7.  Se  la  madre  tutrice  vuole  rimarilarsi , do- 
vrà prima  del  matrimonio  convocare  il  Consi- 
glio ai  famiglia , il  quale  deciderà  se  la  tutela 
debba  esserle  conservata. 

In  mancanza  di  questa  convocazione  , essa 
perderà  ipso  jura  la  tutela;  ed  il  suo  nuovo  ma- 
rito sarà  solidalmente  risponsabile  di  tulle  le 
conseguenze  della  tutela  che  essa  avrà  indebi- 
tamente conservata. 

3i8.  Quando  il  Consiglio  di  famiglia  legalmente 
convocato  conserverà  la  tutela  alla  madre,  e non 
vi  sia  un  contutore  destinato  dal  padre,  le  darà 
necessariamente  per  contutore  il  sec  ondo  marito,  il 
quale  diverrà  solidalmente  risponsabile,  unitamen- 
te alla  moglie , dell'  amministrazione  posteriore  al 
matrimonio. 


SEZIONE  H. 

Della  tutela  conferita  dal  padre 
o dalla  madre. 

019.  Il  diritto  personale  di  assegnare  un  tutore 
parente  o anche  estraneo  non  appartiene  se  non 
a quello  de’genitori,  il  quale  morrà  l’ultimo.  Non- 
dimeno nel  caso  che  si  trovi  un  contutore  de- 
stinato dal  padre  ne’ termini  delP  articolo  3i3, 
la  madre  non  potrà  usare  di  questo  diritto  che 
pe’  soli  beni  di  lei.  5ao. 
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5ao.  Questo  diritto  non  potrà  essere  esercitato, 
se  non  nelle  forme  prescritte  nell’articolo  5i4,e 
sotto  le  seguenti  eccezioni  e modificazioni. 

3ai.  La  madre  rimaritata  e non  conservata 
nella  tutela  de’  figli  del  primo  suo  matrimonio, 
non  può  destinar  loro  un  tutore. 

3aa.  Quando  la  madre  rimaritata  e conservata 
nella  tutela  avrà  destinato  un  tutore  a’ figli  del 
primo  suo  matrimonio  , tale  destinazione  non  sarà 
valida , qualora  non  sia  confermala  dai  Consiglia 
di  famiglia.  ' , ,.j 

. ’ • : • . i ' v : c» 

SEZIONE  III.  , . 


Della  tutela  degli  ascendenti.  >r. 

•*  < ;id 

5a3.  Quando  da  niuno  de’ genitori  sia  stato  as- 
segnato un  tutore  al  figlio  in  età  minore , la  tu- 
tela spetta  di  diritto  al  suo  avo  paterno;  in  man- 
canza di  questo , all’  avo  materno , e così  risaJen-' 
do  la  linea  ascendentale  ; in  modo  che  1’  ascen- 
dente paterno  venga  preferito  costantemente  all* 
ascendente  materno  del  grado  medesimo. 

3a4-  Se  in  mancanza  dell’  avo  paterno  e ma- 
terno del  minore,  concorressero  due  ascendentf 
di  un  grado  superiore  appartenenti  entrambi  alla 
linea  paterna  del  minore  , la  tutela  passerà  di 
diritto  all’avo  paterno  del  padre  del  minore. 

3a5.  Concorrendo  due  bisavoli  della  linea  ma- 
terna, la  nomina  sarà  fatta  dal  Consiglio  di  fami- 
glia, il  quale  non  potrà  scegliere,  che  uno  di  que- 
sti due  ascendenti. 

• ••  • 

•Ù  X* 


•UT? 

( . .. 


.!■  - a 

SE- 


f 


Digitized  by  Google 


( 65  ) 

SEZIONE  IV. 

Della  tutela  conferita  dal  Consiglio  di famiglia. 


526.  Quando  un  figlio  minore  e non  emanci-  • 
palo  resterà  senza  padre  e madre,  e senza  tutore 
da  essi  eletto , e senza  ascendenti  maschi  ; come 
pure  quando  il  tutore  di  alcuna  delle  qualità  so- 

Sra  espresse  si  trovasse  o ne’  casi  di  esclusione , 
i cui  si  parlerà  in  appresso  , o legittimamente 
scusato  ; si  procederà  dal  Consiglio  di  famiglia 
alla  nomina  di  un  tutore,  sia  congiunto, sia  estra- 
neo , secondo  la  prudenza  e religione  del  Consi- 
glio medesimo. 

Questa  nomina  dovrà  essere  omologata  dal 
tribunale  civile.  Il  giudice  del  circondario  dovrà 
di  ufficio  rimettere  il  verbale  al  procurator  re- 
gio , senza  frattanto  impedirsi  1’  esecuzione  della 
nomina  fatta. 

327.  Questo  Consiglio  sarà  convocato , tanto  a 
richiesta  e preventiva  istanza  de’  parenti  del  mi- 
nore , de’  suoi  creditori  o di  altre  parti  interest 
aate  , quanto  ancora  di  ufìzio  e per  ordine  del 
giudice  di  circondario  del  domicilio  del  minore. 
Potrà  ognuno  denunziare  a questo  giudice  di 
circondario  il  fatto  che  dark  luogo  alla  nomina 
di  un  tutore. 

3a8.  Il  Consiglio  di  famiglia , non  compreso 
il  giudice  di  circondario  , sarà  composto  ai  sei 

Sa  remi  o affini  , metà  del  lato  paterno  , metà 
el  materno  , secondo  1’  ordine  di  prossimità  in 
ciascuna  linea  ; i quali  potranno  prendersi,  tanto 
nel  comune  ove  si  farà  luogo  alla  tutela , quanto 
nella  distanza  di  dieci  miglia. 
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Il  parente  sarà  preferito  all’  affine  nello 
nesso  grado  : e fra  i parenti  di  egual  grado  verrà 
preferito  il  più  vecchio. 

^29.  I fratelli  germani  del  minore  ed  i mariti 
dtelle  spèlte  germane  sono  i soli  eccettuali  dalla 
limitazione  del  numero  stabilito  nel  precedente 
articolo. 

Quando  sieno  sei  o più  , saranno  tutti  mem- 
bri  del  consiglio  di  famiglia  , che  da  essi  soli  ver- 
rà composto  unitamente  alle  vedove  degli  ascen- 
denti» ed  agli  ascendenti  legittimamente  scusati 
dalla  tutela  , se  ve  ne  fossero.. 

Quando  fossero  i«  numero  minore  , saranno 
•chiamati  gli  altri  prenti  per  completare  il  con- 
siglio. , \ A 

35o.  Quando  i parenti  o afflili  nell’ urta  o nell’ 
altra  linea  non  si  troveranno  in  numero  sufficien- 
te ne*  1 doghi  o nella  distanza  indicata  nell’  att» 
$28 , il  giudice  di  circondario  chiamerà  i parenti 
o gli  affini  domiciliali  in  distanza  maggiore,  e 
pure  i cittadini  del  medesimo  comune  , cogniti 
per  aver  avuto  abitualmente  relazione  di  amicizia 
col  padre  o colla  madie  del  minore.  r 

o5l.  11  giudice  di  circondario , quando  anche 
si  trovasse  nel  luogo  un  numero  sufficiente  di 
parenti  o di  affini  , potrà  permettere  che  Ven- 
gano citali  , qualunque  sia  la  distanza  del  domi- 
cilio , i parenti  o gli  affini  di  grado  prossimiore, 
o di  grado  eguale  a quello  de’  parenti  o degli 
affini  presenti  ; in  maniera  però  che  ciò  si  ese- 
gua sottraendo  qualcuno  .di  questi  ultimi,  e sena 
za  oltrepassare  il  numero  stabilito  negli  articoli 
precedenti. 

532.  11  termine  a comparire  verrà  stali* Irto  dèi 
giudice  di  circondario  per  un  giorno  determinato; 
in  maniera  però  che  vi  passi  sempre,  fra  l’ inti- 
ma- 
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inazione  della  citazione  od  il  giorno  (issato  pcf 
la  convocazione  del  consiglio  , un  intervallo  di 
tré  giorni  almeno  , quando  tutte  le  parti  citate 
risederanno  nello  stesso  comune  o alia  distanza 
di  dieci  miglia. 

Qualora  fra  le  parti  citate  se  ne  troverà  al- 
cuna domiciliata  al  di  là  di  tale  distanza  , sarà 
accresciuto  il  termine  di  un  giorno  di  più  peÉ 
ogni  quindici  miglia. 

. 555.  I parenti,  affini  o amici' in  tal  modo  chia- 
mati saranno  tenuti  a presentarsi  personalmente, 
o pure  a farsi  rappresentare  da  un  procuratore 
speciale. 

Il  procuratore  non  può  rappresentare  più  dì 
una  persona. 

534.  Qualunque  parente,  affine  0 amico  chia- 
mato , e che  senza  legittima  scusa  non  compa- 
risse , incorrerà  in  una  multa  che  non  potrà  ec- 
cedere dieci  ducati  ; la  aitale  sarà  pronunciata 
inappellabilmente  dal  giudice  di  circondario. 

335.  Essendovi  motivo  sufficiente  di  scusa  , e 
convenendo  di  aspettare  T assente  o di  rimpiaz- 
zarlo ; in  tal  caso  , come  in  qualunque  altro  in 
cui  sembrasse  esigerlo  ly  interesse  del  minore  , il 
giudice  di  circondario  potrà  rimettere  l’ assemblea 
ad  altro  giorno,  o prorogarla. 

336.  Questa  assemblea  si  terrà  di  diritto  presso 
il  giudice  di  circondario.  , ecccttochc  se  egli 
stesso  non  abbia  indicato  un  altro  locale.  Si  ri- 
chiede la  presenza  per  lo  meno  di  tre  quarti 
de’membri  convocati  , perchè  si  possa  deliberare. 

53^.  Al  consiglio  di  famiglia  presederà  il  giu- 
dice di  circondario  , ii  quale  vi  avrà  voce  deli- 
berativa c preponderante  in  caso  di  parità* 

538.  Quando  il  minore  domiciliato  nel  regno 
possedesse  beni  fuori  del  regno,  o viceversa , Tarn- 
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ruinistrazione  particolare  di  questi  beni  verrà  affi- 
data ad  un  protutore.  ••  .->•  .! 

In  tal  caso  il  tutore  ed  il  protutore  saranno  in- 
dipendenti , e non  obbligati  uno  verso  l’ altro 
per  la  loro  rispettiva  amministrazione. 

359.  11  tutore  in  tal  qualità  agirà  ed  ammini- 
strerà dal  giorno  della  sua  nomina , se  egli  era 
presente  ; diversamente , dal  giorno  in  cui  gli  sarà 
stata  notificata. 

640.  Quando  la  nomina  di  un  tutore  non  sarà 
fatta  in  sua  presenza  , gli  sarà  notificata  a cura  di 
un  membro  del  consiglio  di  famiglia , che  sarà 
stato  da  questo  designato.  Tale  notificazione  sarà 
fatta  fra  tre  giorni  dopo  quello  della  deliberazio- 
ne, oltre  di  un  giorno  per  ogni  quindici  miglia 
di  distanza  fra  il  luogo  ove  il  consiglio  di  fami-- 
glia  si  è tenuto , ed  il  domicilio  del  mentovato 
tutore.  . •'  i- 

54i.  La  tutela  è un  peso  personale  che  non 
passa  agli  eredldel  tutore.  Questi  saranno  tenuti 
soltanto  per  l’ amministrazione  del  loro  autore  ; 
e quando  sieno  in  età  maggiore,  saranno  tenuti 
a continuarla  finché  sia  nominato  un  nuovo  tutore. 


SEZIONE  V. 


Del  tutore  surrogato. 

542.  In  ogni  tutela  vi  sarà  un  tutore  surroga- 
to che  si  nomina  dal  consiglio  di  famiglia. 

Le  sue  funzioni  consisteranno  nell’ agire  per 
gl’interessi  del  minore,  allorché  questi  si  trovi- 
no in  opposizione  con  quelli  del  tutore. 

345.  Quando  le  funzioni  di  tutore  saranno  de- 
volute ad  una  persona  che  abbia  alcuna  delle 
qualità  espresse  nelle  sezioni  I,  li  e Ili  del  pre- 
sente 
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sente  capìtolo,  questo  tutore  prima  di  entrare 
in  funzione  , dovrà  far  convocare  un  consiglio  di 
famiglia  composto  nelle  forme  prescritte  nella 
sezione  IV,  acciocché  passi  alla  nomina  di  un 
tutore  surrogato. 

Qualora  siasi  immischiato  nell’  amministrazio- 
ne, prima  di>  aver  adempito  a questa  formalità, 
il  consiglio  di  famiglia  convocato  ad  instanza  de’ pa- 
renti , creditori  o altre  persone  interessate , ovve- 
ro dal  giudice  di  circondario  per  uficio , potrà  , 
quando  siavi  dolo  per  parte  del  tutore,  rimuoverlo 
dalla  tutela , senza  pregiudizio  delle  indennità 
dovute  al  minore. 

544-  Nelle  altre  tutele  la  nomina  del  surro- 

£to  tutore  avrà  luogo  immediatamente  dopo  quella 
1 tutore. 

345.  In  nessun  caso  il  tutore  darà  voto  per 
la  nomina  del  surrogato  tutore , il  quale  sarà  scel- 
to, quando  non  sienvi  fratelli  germani,  in  quella 
delle  due  linee,  a cui  il  tutore  non  appartiene. 

3/>6.  Se  la  tutela  diverrà  vacante , o sarà  ab- 
bandonata per  assenza , il  surrogato  tutore  non 

rò  rimpiazzare  H tutóre,  ma  dovrà  dimandar 
nomina  di  un  nuovo  tutore,  sotto  pena  del 
risarcimento  de’danni  ed  interessi  che  ne  potran- 
no derivare  al  minore. 

347.  Le  funzioni  del  surrogato  tutore  cessano 
nello  stesso  tempo  in  cui  cessa  la  tutela. 

348.  Le  disposizioni  contenute  nelle  sezioni 
VI  e Vii  di  questo  capitolo  si  applicheranno  aJ 
tutori  surrogati.  ' 

Nondimeno  il  tutore  non  potrà  dimandare  la 
destituzione  del  surrogato  tutore,  nè  darà  voto 
ne’ consigli  di  famiglia  convocati  a questo  oggetto. 
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SEZIONE  VE 

• i • 

Delle  cause  che  dispensano  dalla  tutela. 


. 549-  Sono  dispensati  dalla  tutela  tutti  i cittadini 
che  esercitano  un  pubblico  impiego  fuori  della 
provincia,  o valle,  in  cui  dee  conferirsi  la  tutelar 
5no.  Sono  egualmente  dispensati  dalla  tutela  i 
militari  in  attività  di  servizio,  e tutti  coloro  che 
buina  una  missione  del  Ile  fuori  del  territorio 


del  regno. 

55l.  Se  la  missione  non  è autentica,,  e sia  po- 
sta in  dubbio,  non  si  ammetterà  la  dispensa,  so 
non  dopo  che  il  reclamante,  avrà  esibito  un  cer- 
tificato del  Ministro  da  cui  dipende  la  sua  mia* 
$io'  "■  addotta  per  titolo  di  scusa, 

55a.  1 cittadini  della  qualità  indicata  ne’ pre- 
cedenti articoli,  che  hanno  accettata  la  tutela  po- 
steriormente alle  funiioni , servigi  o missioni  che 
li  dispensano,  non  saranno  più  ammessi  a /chie- 
dere di  esserne  liberati  per  le  stesse  cause. 

553.  Coloro  per  lo  contrario,  a’ quali  le  men- 
tovate funzioni,  servigi,  o missioni  saranno  state 
conferite  dopo  l’ accettazione  ed  ^mmi Distrazione 
di  una  tutela,  se  non  vogliano  ritenerla,  potran- 
no entro  un  mese  far  convocare  un  consi- 
glio di  famiglia,  affinché  si  proceda  al  loro  rim- 


piazzamento. 

Cessate  le  funzioni,  servigi  o missioni,  se  il 
nuovo  tutore  reclama  la  sua  liberazione  , o pure 
se  il  primo  tutore  ridomanda  la  tutela,  potrà  es- 
sergli nuovamente  conferita  dal  consiglio  di  fa- 
miglia. 

554-  Ogni  cittadino  non  parente  nè  affine  non 
potrà  essere  astretto  ad  accettar  la  tutela  deferi- 
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m dal  cori  sigi  io  di  famiglia , se  non  nel  caso  in. 
cui  nella  disianza  di  venti  miglia  non  esistessero 
parenti  o aiìiui  meritevoli , ed  in  grado  di  am- 
ministrarla. 

555.  Qualunque  persona  in  età  di  anni  ses» 
aantacinque  compiti  può  ricusare  di  essere  tu- 
tore. Colui  clic  sarà  state  nominalo  prima  di 
tale  età , potrà , giunto  a5  seitant  anni.,  farsi  1|* 
botare  dalia  tutela. 

556.  Qualunque  persona  assalita  da  una  infer- 
mità gravg  e debitamente  giustificata , è dispen- 
sata dalla  tutela. 

Potrà  anche  ©tiene re  di  esserne  liberata,  se 
ha  contratta  la  infermità  dopo  la  sua  nomina.1 

55^.  Due  tutele  sono  per  chiunque  un  giusto 
motivo  di  dispensa  dall’  accettarne  una  terza.  Utt 
coujugalo  o un  padre  già  incaricato  di  una  tutela* 
non  saia  tenuto  ad  accettarne  una  seconda  * ec- 
cetto quella  de’  suoi  figli. 

558.  Coloro  ohe  hanno  cinque  figli  legittimi, 
sono  dispensali  da  ogni  tutela  , a risei  v.a  di  quella 
do?  proprj  %h* 

I figli  inai  li  in  attività  di  servizio  nelle  armate 
del  Re  saranno  sempre  computati  per  dar  luo- 
go alla  dispensit- 
eli altri  figli  morti  non  faranno  numero  , se 
non  quando  abbiano  lasciato  figli  tuttora  viventi. 

55j).  La  .sopravvegnenza  de’  figli  durante  la  tu- 
tela non  potrà  auto  rizzare  ad  abdicarla. 

5 60.  Se  il  tutore  nominalo,  si  trova  presente  all» 
dfililie ra/ioue  che  gli  deferisce  la  tutela , dovrà  im- 
mediatamente, e sotto  peiia.d’  inammessihilitk  di 
ogni  suo  richiamo  ulteriore  , proporre  i molivi, 
che  può  avere  di  scusa  * sopra  i quali  il  consiglio 
di  famiglia  delibererà.-  , 

36Lu  Se  il  tutore  immillato  non  ha  assistito  alla 

deli- 


Digitized  by  Google 


( 7*  ) 

deliberazione  che  gli  ha  deferita  la  tutela,  po- 
trà fare  convocare  il  consiglio  di  famiglia,  affin- 
chè deliberi  sopra  i suoi  motivi  di  scusa. 

Le  sue  parti  su  tale  oggetto  dovranno  aver,  luo- 
go nel  termine  di  tre  giorni  da  correre  dalla  no- 
tificazione della  sua  nomina,  il  qual  termine  sa- 
rà accresciuto  di  un  giorno  per  ogni  quindici  mi- 
glia di  distanza  dal  luogo  del  suo  domicilio  a quel- 
lo della  tutela:  trasrorso  questo  termine,  non  sa-r 
rà  più  ammessa  la  domanda. 

562,  Se  le  sue  scuse  sono  rigettate,  potrà  ri- 
correre a’  tribunali  per  farle  ammettere:  ; ma  du- 
rante la  lite,  sarà  tenuto  ad  amministrare  prov- 
visionalmente. ' ' v i « 

..  363.  Se  ottiene  di  essere  dispensato  dalla  tu- 
tela , coloro  che  hanno  rigettato  la  scusa , potran- 
no essere  condannali  alle  spese  del  giudizio  ; e 
se  succumhe,  vi  sarà  condannato  egli  stesso. 

. i - ; t : 

SEZIONE  VII.  - . - Ij 

Delle  cause  di  esclusione  e di  rimozione 
della  tutela.  • 

364*  Non  possono  essere  tutori,  se  non  de’  pro- 
prj  figli  e discendenti, 

; li  Consiglieri  di  Stato, 

/.°\  i Segretarj  di  Stato  Ministri , 

, li  Segretari  di  Stato;  v ; 

j»-°  i capi  di  Corte  ; , 

3°  i Reggenti  e consiglieri  del  supremo 
Consiglio  di  Cancelleria;  . - 

4-°  i componenti  della  suprema  Corte  di 
giustizia;  -,  ’•■■■  ......  u .*  ■ « - ; 

yófi  i direttori  generali; 

6.°  i componenti  delle  gran  Corti  civili 
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- • * gl*  Intendenti  ; *•-"-£*. 

8.°  i componenti  delle  gran  Corti  criminali 
e tribunali  civili . 

365.  Non  possono  essere  tutori,  nè  membri  de’ 
Consigli  di  famiglia , 

/.•  i minori,  eccettuati  il  padre  o la  madre  ; 
a.°  gl’  interdetti  ; - * 

3.°  le  donne  , a riserva  della  madre  e del- 
le ascendenti  ; > 

4-°  tutti  quelli  che  hanno,  o de’ quali  il  pa- 
dre o la  madre  avesse  col  minore  una  lite  in 
cni  fossero  compromessi  lo  stato,  o le  sostanze, 
o una  parte  considerevole  de’  beni  dello  stesso 
minore.  ‘ 

366.  La  condanna  ad  una  pena  afflittiva  o in- 
famante opera  ipso  jure  I’  esclusione  dalla  tute- 
la, ed  egualmente  produce  la  rimozione  nel  ca- 
so in  cui  si  tratti  ai  una  tutela  già  conferita. 

367.  Sono  parimente  esclusi  dalla  tutela  , 
ed  anche  rimovibili,  quando  ne  sieno  in  esercizio, 

f.°  le  persone  di  conosciuta  cattiva  condotta; 
a.°  quelle  la  cui  amministrazione  provasse 
la  loro  incapacità  o infedeltà. 

368.  Qualunque  individuo  che  sarà  stato  esclu- 
so 0 rimosso  da  una  tutela  , non  potrà  essere 
membro  di  un  consiglio  di-famiglia. 

36g.  Quando  si  farà  luogo  alla  rimozione  del 
tutore  , sarà  questa  pronunciata  dal  consiglio  di 
famiglia  convocato  ad  istanza  del  tutore  surro- 
gato , o di  uficio  dal  giudice  di  circondario. 

. Questi  non  potrà  dispensarsi  dall’ ordinare 
tale  convocazione , quando  gli  sarà  formalmente 
richiesta  da  qualche  congiunto  o affine.  s,. 

Sjó.  Qualunque  deliberazione  del  consiglio  di 
famiglia,  che  pronuncierà  l’ esclusione  o là  desti- 
tuzione del  tutore , ne  esprimerà  i motivi  è non 
> potrà 
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potrà  esser  presa,  se  non  sentito  o citato  il  tutore, 

371.  Se  il  tutore  aderisce  alla  deliberatrione  , 
ne  sarà  fatta  menzione,  ed  il  nuovo  tutore  as- 
sumerà immantinente  le  sue  funzioni. 

Se  reclama , il  tutor  surrogato  dimanderà  1’  Or 
niologazione  della  deliberazione  innanzi  aj  tribu- 
nale civile,  il  quale  deciderà , salva  l’appellazione. 

Il  tutore  o»cluso  o rimosso  può  egU  stes- 
so in  questi  casi  chiamare  in  giudizio  il  tutor 
surrogato , per  ottenere  la  dichiarazione;  di  essere 
mantenuto  nella  tutela. 

672.  I parend  o aflini  che  avranno  domandato 
la  convocazione  , potranno  intervenire  nella  causa 
che  verrà  instrutta  e giudicala  come  affare  d’ Ut’- 
genza. 

SEZIONE  Vili. 

DelP  amministrazione  del  tufose. 

573.  Il  tutore  avrà  cura  della  persona  del  mi- 
nore, c lo  rapprescplerà  tu  tutti  gli  attienili. 

Amministrerà  i di  lui  beni  da  buon  j adre 
di  famiglia,  e sarà  risponsabile  di  ogni  danno  ed 
interesse  che  potesse  risultar^  da  una  cattiva 
amministrazione. 

Non  potrà  comprare  i b6tli  del  minore,  nè 

Sotrà  prenderli  in  affitto , salvo  che  il  consiglio 
i famiglia  abbia  autorizzato  il  tutor  suWOgatg  a 
fargliene  l’ affitto;  nè  potrà  accettare  la  cessione 
di  alcuna  ragione  o credito  conira  del  suo  pu- 
pillo. 

374.  Ne’ dieci  giorni  che  seguiranno  quello 
della  sua  nomina  da  esso  debitamente  conosciuta, 
làrà  istanza  acciocché  vengano  tolti  i . suggelli 
nel  caso  in  cui  fossero  stati  appari,  c farà  jjn- 
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mediatamente  procedere  all’  inventario  de*  Leni 
dei  minore  in  presenza  del  tutor  surrogato.  Se 
a lui  è dovuta  qualche  cosa  dal  minore,  dovrà 
farne  la  dichiarazione  nell’ inventario , sotto  pena 
della  perdila  delle  sue  ragioni  ; e tal  dichiara- 
zione si  farà  sulla  richiesta  che  il  pubblico  ufi- 
ziale  sarà  tenuto  di  fare  allo  stesso  tutore,  c di 
cui  sarà  fatta  menzione  nel  processo  verbale. 

3j5.  Nel  mese  che  seguila  il  compimento  deW 
inventario,  il  tutore  in  presenza  del  surroga- 
to farà  vendere , col  mezzo  di  atti  d’ incanto  da 
riceversi  da  un  ufiziale  pubblico , e prevj  gli 
adissi , o sieno  pubblicazioni , delle  quali  farà 
menzione  nei  processo  verbale  della  vendita,  tutti 
i mobili , ad  eccezione  di  quelli  eh©  dal  consi- 
glio di  famiglia  sarà  stato  autorizzato  a poter 
conservare  in  ispecie. 

376.  Il  padre  e la  madre,  sino  a che  hanno 
il  proprio  e legale  usufrutto  de’  beni  del  mino- 
re , sono  dispensati  dall’ obbligo  di  vendere  quei 
mobili  di  cui  sono  usufruttuarj  , se  prescelgo- 
no di  conservarli  per  poscia  restituirli  in  ispe- 
cio.  In  questo  caso  da  un  perito  che  verrà  no- 
minato dal  tutor  surrogato , e che  presterà  giura- 
mento avanti  al  giudice  di  circondario  , faranno 
eseguire  a loro  spese  una  stima  a giusto  valore. 
Restituiranno  il  prezzo  stimato  di  quei  mobili 
che  non  potranno  esibire  in  ispecie. 

577.  Al  momento  in  cui  s’ incomineerà  l’eser- 
cizio di  qualunque  tutela,  ad  eccezione  di  ciuci- 
la del  padre  , il  consiglio  di  famiglia  stabilirà 
con  calcolo  prudenziale  e secondo  l’ importare 
de’  beni  amministrati , la  somma  cui  potrà  ascon- 
dere la  spesa  annua  del  minore,  del  pari  cjie  quel- 
la dell’  amministrazione  eie’  beni  suoi. 

Lo  stesso  atto  sporificherà  , se  il  tutore  sa- 
rà 
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rà  autorizzato  a farsi  coadiuvare  nella  sua  am- 
ministrazione da  uno  o più  amministratori  par- 
ticolari stipendiati  , e cne  ammiiiisiriiio  sotto  la 
sua  resp  nsabilità. 

678.  11  consìglio  determinerà  positivamente  la 
somma  da  cui  comincerà  l’ obbligo  nel  tutore 
d’  impiegar  gli  avanzi  delle  rendile  , dedotte  le 
spese.  Questo  impiego  dovrà  esser  fatto  nello 
spazio  di  sei  mesi  ; passali  i quali  senza  che 
lo  abbia  effettuato  , saranno  a carico  del  tutore 
gl’  interessi. 

579.  Se  il  tutore  non  ha  fatto  determinare  dal 
consiglio  di  famiglia  la  somma  da  cui  dovrà  in- 
cominciare P obbligo  dell*  impiego  , sarà  tenuto^, 
scorso  il  termine  espresso  nel  precedente  artico- 
lo, agl’interessi  di  qualunque  somma  non  impie- 
gata , comunque  piccola  essa  sia. 

580.  Il  tutore  , quando  anche  sia  il  padre  o 

la  madre,  non  può  prender  danaro  a prestito  per 
lo  minore  , nè  alienare  o ipotecare  i suoi  ben» 
immobili , senza  P autorizzazione  di  un  consiglio 
di  famiglia.  ' 

Questa  autorizzazione  non  dovrà  essere  ac- 
cordata, fuorché  per  causa  di  assoluta  necessità 
o di  evidente  vantaggio. 

IN  el  primo  caso  il  consiglio  di  famiglia  non 
accorderà  la  sua  autorizzazione , se  non  dopo  che 
da  un  conto  sommario  presentato  dal  tutore  sarà 
stata  comprovata  rinsuffìcienza  de’danari , mobili 
e rendite  del  minore. 

Il  consiglio  di  famiglia  , in  qualunque  caso,- 
indicherà  gli  stabili  che  dovranno  in  preferenza 
esser  venduti  , e tutte  le  condizioni  che  giudi- 
cherà vantaggiose. 

58 1.  Le  deliberazioni  del  consiglio  di  famiglia 
relative  a quest’  oggetto  non  avranno  esecuzione. 
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se  flou  dopo  che  il  tutore  ne  avrà-  chiesta  ed 
ottenuta  l’omologazione  dal  tribunale  civile,  il 
quale  deciderà  nella  camera  del  consiglio  > sen- 
tito il  procuratore  regio. 

38a.  La  vendita  si  farà  iu  presenza  del  tutor 
surrogalo  all’  asta  pubblica  , i cui  alti  saranno 
ricevuti  da  un  giudice  del  tribunale  civile , o da 
un  notajo  a ciò  deputato  , e dopo  tre  avvisi  da 
affiggersi  a’  luoghi  soliti  del  circondario  in  tre 
domeniche  consecutive. 

Ciascuno  di  questi  avvisi  sarà  approvato  e 
sottoscritto  dal  sindaco  del  comune  in  cui  sarà 
statò  affisso. 

583.  Le  formalità  richieste  negli  articoli  38o  e 
58 1 per  l’alienazione  de’ beni  del  minore  non 
hanno  luogo  nelle  vendite  giudiziarie  che  si 
fanno  ad  istanza  de’  creditori  ; nè  si  applicano 
al  caso  in  cui  una  sentenza  avesse  ordinato  1?  in- 
canto in  conseguenza  di  una  domanda  di  un  con- 
domino indiviso. 

Solamente  in  questo  caso  1’  incanto  non 
potrà  farsi, se  non  nella  forma  prescritta  dall’ar- 
ticolo precedente:  gli  estranei  vi  saranno  neces- 
sariamente ammessi. 

384.  11  tutore  non  potrà  accettare  nè  ripu- 
diare uua  eredità  devoluta  al  minore  , se  non 
previa  1’  autorizzazione  del  consiglio  di  famiglia. 

L’  accettazione  non  avrà  luogo  altrimenti,  che 
col  beneficio  dell’  inventario. 

385.  Mei  caso  in  cui  la  eredità  ripudiata  in 
nome  del  minore  non  fosse  stata  accettata  da 
altri,  saranno  riammessi  ad  accettarla,  tanto  il  tu-* 
tore  a ciò  autorizzato  da  una  nuova  deliberazio- 
ne del  consiglio  di  famiglia,  quanto  il  minore 
divenuto  maggiore  ; nello  stato  però  in  cui  si 
troverà  al  tempo  dell’  accettazione  , e senza  che 
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si  passano  impugnare  le  vendite  e gli  altri  atti 
che  si  fossero  legalmente  fatti  nel  tempo  in  eui 
era  vacante. 

586.  La  donazione  fatta  al  minore  non  potrà 
accettarsi  dal  tutore  , se  nón  che  coll’  autorizza- 
zione del  consiglio  di  famiglia. 

Essa  produrrà  , riguardo  al  minore , lo  stesso 
effetto  che  produce  1-iguatdo  al  maggiore. 

ù8j.  3\e$sun  tutore  senza  l’autorizzazione  del 
consiglio  di  famiglia  potrà  intentare  in  giudizio 
nn  azione  relativa  a’  diritti  del  minore  sopra  beni 
stabili , nè  aderire  ad  una  domanda  relativa  a* 
medesimi  diritti. 

088.  La  stessa  «'lutorizzazlonc  sarà  necessaria  al 
tutore  per  dimandate  una  divisione.  Egli  potrà  pe- 
rò senza  tale  autorizzazione  rispondere  ad  una 
domanda  di  divisione  diretta  contro  il  minore. 

889.  Affinchè  la  divisione  produca,  riguardo  al 
minore,  gli  stessi  effètti  che  produrrebbe  riguar- 
do a’  maggiori  , la  divisione  dovrà  essere  giudi- 
ziale e preceduta  da  una  stima  fatta  da  peri- 
ti nominati  dal  tribunale  civile  del  luogo  ove 
sarà  aperta  la  successione. 

1 pienti , dopo  aver  prestato  il  giuramento 
avanti  al  presidente  del  tribunale , o avanti  al 
giudice  da  lui  delegato  , di  bene  e fedelmente 
adempire  alla  loro  commessione , procederanno 
alla  divisione  de’ beni  ereditar)  ed  alla  forma- 
zione delle  porzioni  che  verranno  estratte  a sor- 
te in  presenza  o di  un  giudice  del  tribunale,  o 
di  un  nolaro  dal  tribunale  deputato , il  quale  ne 
farà  la  distribuzione. 

Qualunque  altra  divisione  sarà  considerata 
come  pirovvisìonale. 

5go.  Il  tutore  non  potrà  transigere  in  nome  del 
minoit , se  pvriraa  non  sia  stato  autorizzato  dal 
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consiglio  di  famiglia  e dal  parere  dì  ine  giure- 
consulti  indicati  dal  procuràtor  regio  plesso  il 
tribunale  civile. 

Li'  transazione  non  sari  Valida , Se  non  quaft* 
do  Sarà  stata  omologata  dal  tribunale  civile  , sen- 
tito il  prbcttraiafe  regio. 

1 5qi.  11  tutoi-e  che  avrà  gravi  motivi  di  disgu- 
sto sulla  condotta  del  minore  , potrà  esporre  le 
sue  dog'iettzé  al  tohsiglio  di  famiglia  ; e quando 
Sin  autorizzato  da  questo,  potrà  dimandar  la  ré» 
clusione  del  minore  , in  conformità  del  prescritto 
a questo  proposito  nel  titolo  della  patria  po- 
tetlà. 

SEZIONE  IH. 

De'conti  della  tutela. 

e 

3g8»  Qualunque  tutóre,  finita  la  tutela,  è te- 
nuto a render  conto  della  sua  amministrazione. 

3g3v  Ogni  tutore  può  èssere  obbligato , anche 
durante  la  tutela , a rimettere  al  tutor  surroga- 
to gli  stati  di  sua  amministrazione  nell’ epoche 
che  il  consiglio  di  famiglia  avrà  stimato  oppor- 
tuno di  fissare , senza  però  che  si  possa  costrin- 
gere a dare  più  di  uno  staio  per  anno. 

Questi  stati  saranno  stesi  e rimessi  senza 
spesa  su  carta  non  bollata , e senta  alcuna  for- 
malità di  giudizio. 

5c II  conto  diffinitivo  della  tutela  si  renderà 
a spese  del  minore , allorché  sarà  giunto  alla 
maggiore  età,  o avrà  ottenuto  F emancipazione» 
Le  spese  si  anticiperanno  dal  tutore. 

Si  ammetteranno  in  favore  éet  tutore  tutte 
le  spese  a sufficienza  giustificate,  il  cui  oggetto 
Si  riconosca  vatttaKfirioso. 
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5g5.  Qualunque  convenzione  che  potesse  se** 
guire  fra  il  tritare  ed  il  minore  divenuto  mag- 
giore , sarà  nulla  , se  non  sarà  stata  proceduta  da 
un  circostanziato  rendimento  de’  conti  e dalla 
consegna  de’ documenti  giustificativi,  e lutto  com- 
provato da  una  ricevuta  dell'  incaricato  dell’esa- 
me del  conto  , dieci  giorni  almeno  prima  della 
convenzione.  , , . 

5y6.  Se  il  conto  dà  luogo  a contese , saranno 
queste  promosse  e giudicate  come  le  altre  in 
materia  civile. 

397.  La  somma  a cui  ammonterà  il  residuo  del 
debito  del  tutore , produrrà  interesse  dal  giorno 
delia  ultimazione  del  conto,  senza  che  occorra  di 
fame  la  domanda. 

Gl’ interessi  della  somma  che  dal  minore  fos- 
se dovuta  al  tutore  , non  decorreranno,  se  non 
dal  giorno  della  domanda  giudiziale  per  lo  pa- 
gamento, fatta  dopo  l’ ultimazione  del  conto. 

3g8.  Qualunque  azione  del  minore  contro  il 
tutore , relativa  alla  tutela  , si  prescrive  in  die- 
ei  anni  computabili  dal  tempo  della  maggior  età. 

CAPITOLO  III. 

Della  emancipazione  de’ minori. 

5gg.  Il  minore  è ipso  jure  emancipato  col  ma- 
trimonio. ' • _ 

400.  11  minore , ancorché  non  mar  iute  , potrà 
essere  emancipato  d al  padre , o , in  mancanza  di 

Questo  , dalla  madre  , quando  avrà  compiuta  l’età 
i anni  quindici. 

Questa  emancipazione  si  effettuerà,  mediante 
la  sola  dichiarazione  del  padre  o della  madre  , 
ricevuta,  dal  giudice  di  circondario  assistito  dal 
di  lui  cancelliere.  4«*- 
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4ox.  Il  minore  rimasto  senza  padre  e madre, 
se  il  Consiglio  di  famiglia  lo  giudica  capace , 
potrà  essere  pure  emancipato  , ma  soltanto  dopo 
che  avrà  compito  gli  anni  diciotto. 

In  questo  caso  l’emancipazione  risulterà  dall* 
alto  di  deliberazione  che  1 avrà  autorizzata , e 
dalla  dichiarazione  che  il  giudice  di  circondario 
nella  qualità  di  presidente  del  consiglio  di  fa- 
miglia avrà  fatta  nell’atto  stesso,  che  il  minore 
è emancipato. 

4oa.  Allora  quando  il  tutore  non  avrà  fatto  al- 
cuna istanza  per  i’  emancipazione  del  minore  , di 
eui  si  è parlalo  nel  precedente  articolo  , e che 
uno  o più  parenti  o affini  di  questo  minore  ne* 
gradi  di  cugini  o più  prossimi,  lo  stimeranno 
capace  di  essere  emancipato,  potranno  questi  do- 
mandare al  giudice  di  circondario  la  convoca- 
zione del  consiglio  di  famiglia  per  deliberare  su 
tale  oggetto. 

11  giudice  di  circondario  dovrà  deferire  a 
questa  domanda. 

4o3.  Il  conto  della  tutela  sarà  renduto  al  mi- 
nore emancipato  assistilo  da  un  curatore  che 
verrà  nominato  dal  consiglio  di  famiglia. 

4o4<  Il  minore  emancipalo  potrà  affittare  i suoi 
beni  per  un  tempo  non  maggiore  di  anni  nove, 
esigere  le  sue  rendite  , farne  quietanza  , e fare 
tutti  quegli  alti  i quali  non  sono  che  di  sem- 
plice amministrazione;  senza  che  possa  essere 
restituito  in  intero  conira  questi  atti  in  tutti  quei 
casi  ne’  quali  nemmeno  il  maggiore  lo  potrebbe 
essere. 

4o5.  Non  potrà  instituire  un’  azione  sopra  be- 
ni stabili , nc  difendersi  contra  di  essa , nè  ri- 
cevere capitali , nè  farne  quietanza  , senza  , 1*  as- 
; sistenza  del  suo  curatore , il  quale  in  questo  ul- 
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\imo  <«so  invigilerà  per  l’impiego  del  capita- 
le ricevuto. 

406.  II  minore  emancipato  jion  potrà  prende- 
re a mutuo  , sotto  verun  pretesto,  senza  la  delibe- 
razione del  consiglio  di  famiglia  omologata  dal 
tribunale  civile  , e sentito  il  procuratore  regio. 

407.  Non  potrà  parimente  alienare  in  alcun 
modo  i suoi  beni  immobili  , nè  fare  alcun  atto , 
«renne  quelli  di  pure  amministrazione,- senza  os- 
servare le  forme  prescritte  per  lo  minore  non 
emancipato. 

Le  obbligazioni  che  egli  avesse  contralte  pei: 
effetto  di  compre  o altriménti , saranno  soggette 
a riduzione  nel  caso  che  sieno  eccedenti  e dan- 
nose. 1 tribunali  su  questo  oggetto  prenderanno  in 
considerazione  le  sostanze  del  minore  , la  buona 
o mala  lede  dello  persone  che  avranno  seco  lui 
contrattato , 1’  utilità  o la  inutilità  delle  spese. 

408.  Ognj  minore  emancipato  le  cui  -obbli- 
gazioni saranno  state  -ridotte  in  forza  del  prece- 
dente articolo , potrà  privarsi  del  benefìcio  della' 
emancipali  one  , la  quale  verrà  a lui  tolta  colle 
medesimo  forme  che  avranno  avuto  luogo  per 
conferirgliela. 

409.  I)al  giorno  della  rivocata  emancipazione 
il  minore  rientrerà -sotto  tutela,  e vi  rimarrà  si* 
no  alia  maggiore  età  ctìmpita. 

410.  Il  minore  emancipalo  che  esercita  un  traf- 
fico , è considerato  maggiore  pe* fatti  relativi  al; 
traffico  stesso.- 
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TITOLO  XI. 

Della  maggiore  età , della  interdizione  e del 

consulente  giudiziario. 

CAPITOLO  I. 

Dèlia  maggiore  elea 

4xi.  La  maggiore  eia  è stabilita  agli  anni  ven- 
tuno compiti.  Questa  rende  capace  di  tutti  grat- 
ti della  vita  civile  , salva  la  restrizione  stabilita 
ne’  titoli  del  matrimonio  c della  patria  po- 
testà. 

CAPITOLO  IL 

Della  interdizione.  ' , 

4x2.  Al  maggiore  il  quale  trovasi  in  uno  stato 
abituale  d’imbecillità,  ai  demenza  o di  furore, 
quando  anche  un  tale  stato  offerisse  de’  lucidi  in- 
tervalli , dee  interdirsi  1’  amministrazione  de’ 
beni. 

4x5.  L’interdizione  può  dimandarsi  dal  conju- 
ge  c da  ogni  parente. 

4x4—In  caso  di  furore  , se  l’ interdizione  non 
è dimandata  nè  dal  conjuge  nè  da’ parenti,  debbo 
esserlo  dal  procurator  regio  , il  quale  potrà  an- 
che dimandarla  in  caso  d’ imbecillità  o di  de- 
menza contra  una  persona  che  non  avesse  nè  con- 
juge  nè  parente  conosciuto. 

41 5.  Ogni  domanda  d’  interdizione  sarà  propo- 
sta avanti  il  tribunale  civile. 

41 6.  1 fatti  d’ imbecillità , di  demenza  0 di  fu- 
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rore  , saranno  articolali  in  iscritto.  Quelli  che 
agiranno  per  l’ interdizione , presenteranno  i testi- 
monj  e i documenti. 

417.  Il  tribunale  oidinerà  che  il  consiglio  di 
famiglia , composto  secondo  il  modo  determinato 
nella  sezione  IV  dei  capitolo  II  sotto  il  titolo 
della  minore  età , della  tutela  e della  emanci- 
pazione , esponga  il  suo  parere  intorno  allo  stato 
della  persona  di  cui  è domandata  l’interdizione. 

418.  Chi  avrà  domandata  l’interdizione,  non 
potrà  far  parte  del  consiglio  di  famiglia  : tutta- 
via il  marito  o la  moglie,  ed  i figli  della  perso-, 
na  di  cui  siasi  domandala  l’ interdizione , potran- 
no esservi  ammessi  senza  che  abbiano  voce  deli- 
berativa. 

419.  Ricevuto  il  parere  del  consiglio  di  fami- 
glia , il  tribunale  interrogherà  il  convenuto  nella 
camera  del  consiglio.  Se  egli  non  vi  si  può  pre- 
sentare , sarà  interrogalo  nella  sua  abitazione  da 
uno  de’  giudici  a ciò  destinato , coll’assistenza  del 
cancelliere.  In  tutti  i casi  il  procuratore  regio  sa- 
rà presente  all’  interrogatorio. 

420.  Dopo  il  primo  interrogatorio  il  tribunale 
destinerà,  se  vi  ha  luogo,  un  amministratore  prov- 
visorio , affinchè  prenda  cura  della  persona  e de’ 
beni  del  convenuto. 

4 sa.  La  sentenza  sopra  una  domanda  d’inter- 
dizione non  potrà  essere  pronunciata  altrimenti 
che  in  pubblica  udienza,  sentite  o citate  le 

422.  Rigettando  la  domanda  del!  interdiz 
il  tribunale  potrà  nondimeno,  se  le  circostanze  lo 
esìgano,  ordinare  che  in  avvenire  il  convenuto 
sia  inabilitato  a stare  in  giudizio,  transigere,  pren- 
dere a prestito  , ricevere  capitali  , farne  quiotan- 
• zc  , alienare  o ipotecare  i suoi  beni,  senza  l’ as- 
sistenza di  un  consulente  che  verrà  nominato 
jiclla  stessa  sentenza.  ' “ ' 4^3. 


parti. 
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423.  In  caso  di  appellazione  da  una  sentenza 
di  prima  istanza,  la  gran  Corte  civile  potrà,  se 
lo  giudica  necessario  , interrogare  di  nuovo,  ofar 
interrogare  da  un  commessario,  la  persona  di  cui 
è domandata  la  interdizione. 

424.  Qualunque  sentenza  con  cui  si  ordina  la 
interdizione  o la  nomina  di  un  consulente,  sarà 
ad  istanza'  dògli  attori  estratta  dagli  atti,  notifi- 
cata alla  parte,  ed  inscritta  entro  dicci  giorni 
sopra  le  tabelle  che  debbono  essere  affisse  nella  sala 
di  udienza  e negli  ufficj  de’notari  del  circondario. 

435.  L’interdizione  o la  homina  di  un  consu- 
lente avrà  il  suo  effetto  dal  giorno  della  sentenza. 
Sarà  nullo  per  diritto  qualunque  atto  fosse  stato 
fatto  posteriormente  dall* interdetto,  o senza  l’as- 
sistenza del  consulente. 

426.  Gli  atti  anteriori  alla  interdizione  potran- 

no essere  annullati,  se  la  causa  d’interdizione 
esisteva  notoriamente  all’  epoca  in  cui  sono  siali 
fatti.  ***•"'*•'' 

427.  Dopo  la  morte  di  un  individuo,  gli  atti  da 
esso  fatti  non  potranno  essere  impugnati  per  cau- 
sa di  demenza , se  non  ne’  casi  che  si  fosse  pro- 
nunciata o dimandata  F interdizione  prima  della 
sua  morte , o che  la  pruova  della  sua  demenza  ri- 
sultasse dall’atto  stesso  che  viene  impugnato. 

428.  Se  non  vi  sia  appello  dalla  sentenza  d’in- 
terdizione pronunciata  in  prima  istanza , o se  ven- 
ga quella  confermata  in  grado  di  appello,  si  pas- 
serà a destinare  all’  interdetto  un  tutore  cci  un 
surrogato  tutore , secondo  le  regole  prescritte  nel 
titolo  della  minore  età  , della  tutela  c della 
emancipazióne.  \J  amministratore  provvisionale 
cesserà  dalle  sue  funzioni , e renderà  conto  al  tu- 
tore, quando  non  lo  fosse  egli  stesso. 

429.  Il  marito  è di  diritto  il  tutore  della  sua 

moglie  interdetta.  43o. 
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4^0.  La  moglie  potrà  essere  nominata  tutrice 
del  marito;  ed  in  questo  raso  il  consiglio  di  fa- 
miglia regolerà  il  modo  e le  condizioni  dell’am- 
ministrazione; salvo  alla  moglie  che  si  credesse 
lesa  dalla  determinazione  dello  stesso  consiglio  , 

11  ricorso  a’  tribunali.  . . 

43 1.  Nessuno,  ad  eccezione  de’conjugi,  degli 
ascendenti  e de’  discendeiìti , sarà  tenuto  di  ‘con- 
tinuare nella  tutela  di  un  interdetto  oltre  i dieci 
anni.  Alla  scadenza  di  questo  termine  il  tutore 
potrà  domandare  e dovrà  ottenere  il  suo  rimpiazzo. 

45:1.  L’  interdetto  *c  uguagliato  al  minore  per 
ciò  che  riguarda  la  sua  persona  ed  i suoi  beni. 

leggi  sopra  la  tutela  de’  minori  saranno  appli- 
cabili alla  tutela  degl’  interdetti. 

43  \ Le  rendite  di  un  interdetto  debbono  essere 
essenzialmente  impiegate  per  addolcire  la  sua  si- 
tuazione ed  accelerarne  la  guarigione.  Secondo 
i caratteri  della  sua  malattia  e lo  stato  delle  sué  . 
facoltà  , il  consiglio  di  famiglia  potrà  determinare 
che  .venga  curato  nella  propria  abitazione,  o che 
sia,  posto  in  una  casa  di  sanità,  ed  ancora  in  una 
spedale. 

454.  Quando  si  tratterà  del  matrimonio  del  figlio 
di  un  interdetto,,  la  dote  o la  donazione,  e le 
altre  convenzioni  nuziali , saranno  regolate  dal  pa- 
rere del  consiglio  di  famiglia,  omologato  dal  tri- 
bunale sulle  conclusioni  del  procuratore  regio. 

L’ interdizione  cessa  col  cessar  delle  cause 
per  le  quali  fu  determinata.  La  rivocazionc  però 
non  sarà  pronunciata,  se  non  osservate  le  forma- 
lità prescritte  per  decretarla:  e 1’  interdetto  non 
potrà  riprendere  1’  esercizio  de’  suoi  diritti che 
dopo  la  sentenza,  di  rivocazionc 
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CAPITOLO  III. 

.1  '• 

Del  consulente  destinato  dal  giudice _ 

436.  Può  esser  proibito  a’  prodighi  di  stare  In 
giudizio  , di  transigere,  di  prendere  danaro 'a 'pre- 
stile, di  riscuoter  capitali  e di  farne  quietanze, 
di  alienare  , di  aggravare  i loro  beni  d’  ipoteca , 
senza  1’  assistenza  di  un  consulente  che  loro  è 
nominato  dal  tribunale.  • 

437:  La  proibizione  di  agire  senza  1*  intervento 
di  un  consulente  può  esser  domandata  da  co- 
loro che  hanno  diritto  di  chiedere  l’interdizione. 
La  loro  domanda  debbe  essere  instriiinFe  giudicata 
nello  stesso  modo.  Questa  proibizione  non  potrà 
esser  tolta , se  non  osservate  le  medesime  for- 
malità. 

458.  Nessuna  sentenza  , in  materia  d’ interdi- 
zione o di  nomina  di  un  consulente , potrà  essere 
pronunciata  nò  in  prima  istanza  nè  in  grado  di 
appello  , se  non  dopo  le  conclusioni  di  chi  è in- 
caricato del  ministero  pubblico. 


J 
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LIBRO  M.  \ 


ve'  beni  e beile  differenti  mo- 
dificazioni DELLA  PROPRIETÀ ’. 


TITOLÒ  I. 

'Della  distinzione  delle  còse  che  possono  esser 

V oggetto  di  una  proprietà  pubblica  o privata. 

. 

CAPITOLO  I. 

• **  f * * 

De’ beni  immobili. 

45g.  Tutte  lé  cose  che  possono  essere  l’ oggetto 
di  proprietà  pubblica  o privata,  sono  mobili  o 
immobili.  Esse  appartengono  o allo  Stato,  o alla 
Chiesa,  o a’ comuni , o agli  stabilimenti  pubblici, 
o a’  particolari. 

440.  I beni  sono  immobili  o per  la  loro  natu- 
ra , o per  la  loro  destinazione  , o per  1’  oggetto 
cui  si  riferiscono. 

441.  I terreni  e gli  edifizj  sono  immobili  per 
loro  natura. 

44a.  Sono  pure  immobili  per  loro  natura  i 
molini  a vento  o ad  acqua,  fissi  su’  pilastri  e 
formanti  parte  dell’ edilìzio. 

443.  Le  messi  attaccate  alle  radici  ed  i frutti 
degli  alberi  non  ancora  raccolti  sono  similmente 
immobili. 

Toslochè  le  biade  sono  tagliate,  ed  i frutti 

colti, 
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colti  , quantunque  non  trasportati , divengono 
beni  mobili. 

Se  una  parte  solamente  della  messe  è taglia- 
ta , questa  sola  è mobile. 

444-  I tagli  ordinarj  delle  selve  cedue  , anche 
di  quelle  che  contengono  alberi  di  alto  fusto  , 
che  sogliono  tagliarsi  regolarmente  , divengono 
mobili  a misura  che  gli  alberi  vengono  abbattuti. 

445.  Gli  animali  che  il  proprietario  del  fondo- 
consegna  al  fittajuolo  o al  colono  per  la  coltura  , 
sieno  o no  estimati , sono  riputati  beni  immobili 
sino  a che  sono  inservienti  al  fondo  in  vigore 
della  convenzione. 

Quelli  che  il  proprietario  consegna  a soccio 
■ad  altri , fuorché  al  fittajuolo  o colono  , si  hanno 
per  beni  mobili. 

446.  I condotti  addetti  a portare  le  acque  in 
una  casa  o altra  possessione  sono  immobili  , e 
fanno  parte  del  fondo  cui  sono  annessi. 

447  • Sono  beni  immobili  per  destinazione  le 
cose  che  il  proprietario  di  un  fondo  vi  ha  poste 
per  lo  servizio  c la  coltivazione  del  medesimo. 

. Sono  quindi  beni  immobili  per  destinazione, 
quando  sono  stati  assegnati  dal  proprietario  pel 
servizio  e la  coltivazione  del  fondo, 

gli  animali  addetti  alla  coltura  ; ' 

gli  strumenti  aralorj  ; . 
le  sementi  somministrate  a’  fittajuoli  o a* 
coloni  parziarj; 

i piccioni  delle  colombaje; 
i conigli  delle  conigliere  ; 1 

gli  alveari  ; 

i pesci  delle  peschiere  ; 
i torchi  , le  caldaje  , i lambicchi , i tini  e 
le  botti  ; 

gli  utensili  nccessarj  all*  uso  delle  fucine  , 
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Cartiere  ed  altre  fàbbriche  j , 

la  paglia  ed  il  concime. 

Sono  pure  immobili  per  destinazione  tutti 
gli  effetti  mobili  annessi  dal  proprietario  ad  un 
fóndo,  colla  intenzione  che  vi  restino  perpetua- 
mente.  ' , . -,  ‘i;  ,■ 

448.  Si  considerano  annessi  al  fondo  , dal  pro- 

prietario, colla  intenzione, che  vi  restino  perpetua- 
mente , gli  effetti  mobili  , quando  vi  sieno  uniti 
con  gesso  , calce  o stucco  , o quando  npn  pos- 
sano distaccarsi  senza  rottura  e deteriorazione,  o 
senza  rompere  e guastare  la  parte  del  fondo  cui 
sono  attaccati.  /V- 

Gli  specchi  di  un  appartamento  si  reputano 
posti  a perpetuità , quando  i telari  oui  sono  at- 
taccali , formano  corpo  col  rimanente  del  tavolato. 

Lo  stesso  ha  luogo  pe’  quadri  ed  altri  or- 
namenti., 

Le  statue  si  reputano  immobili,  quando  sono 
collocate  in  una  nicchia  formata  per  esse  espres- 
samente , non  ostante  che  possano  levarsi  senza 
frattura  o deteriorazione.  v 

449,  Sono  immobili  per  l’oggetto  cui  si  rife- 
riscono , 

il  diritto  del  padrone  diretto  su  i fondi  dati 
in  enfiteusi  ; . r . 

il  diritto  del  padrone  utile  su  i fondi  mede- 
simi ; 

1’  usufrutto  su  di  cose  immobili  j . ‘ „ 

le  servitù  prediali  5 

le  azioni  che  tendono  a rivendicare  un  im- 
mobile. . ' 
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CAPITOLO  IL 

De’  beni  mobili.  : >■ 

4óo.  I beni  sono  mobili  o per  loro  natura, 
© per  determinazione  della  legge. 

45 1.  Sono  mobili  per  loro  natura  i corpi  che 
possono  trasportarsi  uà  un  luogo  ad  un  altro,  o 
che  si  muovono  da  per  loro  , come  gli  anima- 
li , o che  non  possono  cangiare  di  posto,  se  non 
per  1’  effetto  di  una  forza  estrinseca  , come  le 
cose  inanimate. 

462.  Sono  mobili  per  determinazione  della  leg- 
ge le  obbligazioni  e Te  azioni  che  hanno  per  og- 
getto somme  esigibili  o effetti  mobili  j le  azioni 
o interessi  nelle  compagnie  di  finanze  , di  com- 
mercio o d’ industria  , quando  anche  appartenga- 
no a queste  compagnie  beni  immobili  dipendenti 
dalle  stesse  intraprese.  Tali  azioni  o interessi  sono 
riputati  mobili  riguardo  a ciascun  socio  , e pel 
solo  tempo  in  cui  dura  la  socieià. 

Sono  egualmente  mobili  per  determinazione 
della  legge  le  rendite  perpetue  o vitalizie , tanto 
sullo  Stato,  quanto  su  particolari. 

455.  Qualunque  rendita  perpetua  stabilita  in 
compenso  del  prezzo  di  una  cosa  immobile  ven- 
duta, o come  condizione  della  cessione  di  beni 
immobili  fatta  a titolo  oneroso  o gratuito  ,,  è es- 
senzialmente redimibile. 

E nondimeno  permesso  al  creditore  d»  sta- 
bilire le  clausole  c le  condizioni  della  ricompra,  • 
È parimente  permesso  al  medesimo  di  stipu- 
lare che  la  rendita  non  gli  possa  essere  rimbor- 
sata, se  non  dopo  un  certo  tempo  che  non  potrà 
mai  eccedere  i treni’ «inni.  Ogni  stìpulaziouc  iu 
contrario  è nulla.  £54. 
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454-  Sono  eccettuate  dalla  regola  stabilita  nell’ar- 
ticolo precedente  le  concessioni  a titolo  enfiteulico, 
le  quali  saranno  regolate  ned  modo  che  si  spie- 
gherà nel  tit.  IX  del  III  libro. 

455.  L’  affrancazione  de’  censi  dello  Stato  è re-  ( 

golata  da  leggi  particolari. 

456.  Sono  mobili  i battelli,  le  chiatte,  i navi- 
gli, imolini  e bagni  sii  battelli  ; e generalmente 
ogni  fabbrica  non  fissa  sopra  pilastri  e che  non 
formi  parte  della  casa.  Il  sequestro  di  alcuno  di 
questi  effetti  può  tuttavia,  a motivo  della  loro 
importanza,  essere  sottoposto  a particolari  forma- 
lità, come  verta  dichiarato  nelle  Leggi  della  pro- 
cedura ne’ giudizi  civili. 

467.  I materiali  provcgnenii  dalla  demolizione 
di  un  edificio,  o raccolti  per  costruirne  un  nuovo, 
sono  mobili  sino  a che  siono  impiegati  dall’  ope-' 
rajo  in  una  costruzione. 

458.  La  parola  mobili  adoperata  sola  nelle 
disposizioni  della  legge  o dell’uomo,  senza  altra 
aggiunta  o designazione,  non  comprende  il  da- 
naro, le  gemme,  i crediti,  i libri,  le  medaglie, 
gli  stranienti  delle  scienze,  delle  arti  e de’ me- 
stieri, le  biancherie  ad  uso  delle  persone , i ca- 
valli , equipaggi , armi , grani , vini , fieni  ed  altre  ( 
derrate;  e nemmeno  ciò  che  forma  l’oggetto  di 
una  negoziazione. 

45q.  La  parola  mobiglia  non  comprende  che 
i mobili  destinati  all’  uso  ed  all’  ornamento  degli 
appartarne 0 ti  , come  le  tappezzerie  , letti  , sedie  , 
specchi  , oriuoli , tavole , porctdlane  ed  altri  og- 
getti di  questa  natura. 

I quadri  c le  statue  che  fanno  parte  de’  mo- 
bili di  un  appartamento,  vi  sono  anche  compresi} 
ma  non  vi  si  comprendono  le  collezioni  de’  qaadri, 
che  possono  essere  nollc  gallerie  0 camere  par- 
ticolari. • ‘ ‘ 
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Lo  slesso  ha  lnogo  per  le  porcellane.  Quelle 
solamente  che  formano  parte  della  decorazione 
di  un  appartamento , sono  contenute  nella  deno- 
minazione di  mobiglia. 

460.  L’  espressione  di  berti  mobili  , quella  di 
mobiliare  , o quella  di  effetti  mobiliari  , com- 
prende generalmente  tutto  ciò  che  viene  riputato 
mobile,  secondo  le  regole  sopra  stabilite. 

Qualunque  alienazione  o altra  disposizione 
tra  vivi,  o di  ultima  volontà , di  una  casa  mo- 
bigliala,  non  comprende  clic  la  mobiglia. 

4H1.  Qualunque  alienazione  o altra  disposi- 
zione tra  vivi , o di  ultima  volontà  , di  una  casa 
con  tutto  quello  che  vi  si  trova , non  compren- 
de il  danaro  nò  i crediti  ed  altri  dritti , i cui 
documenti  possono  esistere  nella  casa  medesima. 
Tutli  gli  altri  effetti  mobili  vi  sono  compresi. 

1 ■■  ■■'  CAPITOLO  ni, 

. . v %t  ’ 1 

. • l 

De  beni  relativamente  a coloro 
che  li  posseggono. 

■ : . _ . . j 

463.  I particolari  hanno  la  libera  facoltà  di 
disporre  de’ beni  che  loro  appartengono,  colle 
modificazioni  stabilite  dalla  legge. 

I beni  che  non  appartengono  a’ particolari , 
sono  amministrati , e non  possono  essere  alienali» 
se  non  nelle  forme  e colla  regole  che  loro  sono 
proprie. 

463.  Tutte  le  strade  che  sono  a carico  dello 
Stato;  i fiumi  e le  riviere  navigabili  o adatte 
a’  trasporli;  le  rive,  i siti  occupati  e quindi 
abbandonati  dal  mare  ; i porli,  i seni , le  spiagge  ; 
e generalmente  tutte  le  parti  del  territorio  del 
Tegno  non  suscettive  di  privata  proprietà,  sono 

• . . • con- 
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considerate  come  pertinenze  del  demanio  pub- 
blico. 

464.  Tutti  i beni  vacanti  e senza  padrone  , e 
quelli  delle  persone  che  mnoiono  senza  eredi , 
o le  cui  eredità  sono  abbandonate,  appartengo- 
no al  demanio  pubblico. 

465.  Le  porte , i muri,  le  fosse,  i bastioni  delle 
piazze  di  guerra  e delle  fortezze,  fanno  simil- 
mente parte  del  demanio  pubblico. 

466.  Lo  stesso  è de’ terreni,  delle  fortificazio- 
ni , de’  bastioni  delle  piazze  che  più  non  sono 
piazze  di  guerra  : essi  appartengono  allo  Stato  , 
se  non  furono  legittimamente  alienati  , 0 non 
ne  fu  prescritta  la  proprietà  contro  lo  Stato. 

467.  I beni  comunali  son  quelli , alla  pro- 
prietà 0 al  prodotto  de’  quali  gli  abitanti  di  uno 
o più  comuni  hanno  acquistato  un  dritto. 

468.  Si  può  avere  sopra  i beni  un  diritto  di 
proprietà , o il  semplice  diritto  di  usufrutto , o 
solamente  quello  di  esercitarvi  una  qualche  ser- 
vitù prediale. 

TITOLO  II. 

• r * , > / 

• V 

- Della  proprietà. 

..  •'  . ' 

46g.  La  proprietà  è il  diritto  di  godere  e 
disporre  delle  cose  nella  maniera  la  più  assolu- 
ta, purché  non  se  ne  faccia  un  uso  vietato  dalle 
leggi  o da’  regolamenti. 

470.  Nessuno  può  esser  costretto  a cedere  una 
sua  proprietà,  se  non  per  causa  di  utilità  pub- 
blica , e mediante  una  giusta  e preventiva  inden- 

mia.  : * • \ . 

471.  La  proprietà  di  una  cosa,  sì  mobile,  che 
immobile,  dà  diritto  su  tutto  ciò  che  essa  pro- 
duce, 
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dace  , e sopra  ciò  che  vi  si  unisce  accessoria- 
mente , sia  naturalmente,  sia  artificialmente. 

• Questo  dii  ilio  si  chiama  diritti)  di  acces- 

CAPITOLO  I. 

Del  diritto  di  accessione  su  ciò' che  è prodotto 
‘ dalla  cosa  . 

472.  I fruiti  naturali  o industriali  della  terra  , 
r frutti  civili,  i parli  degli  animali,  appartengo- 
no al  propri»  torio  per  diritto  di  accessione. 

470.  Kon  appartengono  al  proprietario  i frutti 
prodotti  dalla  cosa  , se  non  col  carico  di  rim- 
borsare le  spese  de’ lavori , delle  fatiche  e delle 
sementi^  fatte  da  terze  persone. 

474-  11  semplice  possessore  fa  suoi  i frutti 
percepiti  , quando  possegga  in  buona  fede  : in 
caso  contrario  è tenuto  a restituire  i prodotti 
colla  cosa  al  proprietario  che  la  rivendica. 

475.  È possessore  di  buona  fede  colui  che 
possiede  come  proprietario  in  virtù  di  un  ti- 
tolo abile  a trasferire  il  dominio , e di  cui  non 
sappia  i vizj. 

Cessa  di  esser  possessore  di  buona  fede  dal 
momento  in  cui  tali  vizj  sono  a lui  noti  per  la 
dimanda  del  proprietario  anche  in  conciliazione. 

CAPITOLO  II. 

Del  diritto  di  accessione  sopra  ciò  che  si  unisce > 
o s’  incorpora  alia  cosa . 

% é • - . , • 4 • • ,«  “1. 

• f \ ' 

47G.  Tutto  ciò  die  si  unisce  e s’  incorpora 
alla  cosa  , appartiene  al  proprietario,  secondo  le 
regole  che  saranno  qui  appresso  stabilite. 

SE- 
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Del  diritto  di  Accessióne  relativamente  allé 
cose  immobili. 

/it'jrji  La  proprietà  del  suolo  comprende  uguale- 
mente  la  proprietà  della  superficie  e della  parte 
sottoposta. 

Il  proprietario  può  fare  sopra  il  suo  suolo 
tutte  le  piantagioni  e costruzioni  che  stima  a 
proposito  ; salve  1’  eccezioni  stabilite  nel  titolo 
delle  servitù  prediali. 

Può  fare  al  di  sotto  tutte  le  costruzioni  © 
scavamenti  che  crederà  a proposito,  e trarne  da 

; questi  tutti  i prodotti  che  ne  pervengono  ; salve 
e modificazioni  risultami  dalle  leggi  e da’  re- 
golamenti relativi  alle  miniere , e dalle  leggi 
© da’  regolamenti  di  polizia.  . 

478.  Qualunque  costruzione  , piantagione  ed. 
opera  sopra  un  terreno  o nell’  interno  di  esso, 
si  presume  fatta  dal  proprietario  a sue  spese  , ed 
essere  di  sua  appartenenza,  finché  non  consti  il 
contrario;  però  senza  pregiudizio  della  proprietà 
che  un  terzo  vi  abbia  acquistata. 

479.  Il  proprietario  del  Suolo,  che  ha  fatto  co-, 
struzioni,  piantagioni  ed  opere  con  materiali  al-, 
trui  , dee  pagarne  il  valore  : paò  anche  esser 
condannato  , . ove  siavi  luogo  , al  risarcimento  de’ 
danni  e degl’  interessi  ; ma  il  proprietario  de 
materiali  non  ha  diritto  di  riprenderli. 

480.  Allorché  le  piantagioni , costruzioni  ed 
opere,  sono  state  fatte  da  un  terzo  e con  suoi 
materiali,  il  proprietario  del  fondo  ha  diritto 
o di  ritenerle,  o di,  obbligare  colui  che  le  ha. 
fatte,  a levarle. 

Se 


Digitized  by  Google 


(\97  ) 

Se  il  proprietario  del  (ondo  domanda  che 
sieno  tolte  le  piantagioni  c costruzioni  , verrà 
ciò  eseguito  a spese  di  colui  che  le  ha  fatte  , 
senza  alcuna  indennità  a «suo*  luvore.  Potrà  egli 
essere  in  oltre  condannato  , ove  siavi  luog>,  gl 
risarcimento  de*  danni  e degl’ interessi  per  quel 
pregiudizio  che  il  proprietario  del  fondo  potesse 
aver  sofferto.  t 

Se  il  proprietario  preferisce  di  conservate 
le  piantagioni  e costruzioni,  dee  rimborsare  il 
valore  d®’  materiali  e del  prezzo  della  mano 
d’  opera,  non  avuto  riguardo  al  maggiore  o mi- 
nore aumento  di  valore  che  il  fonilo  avesse  fl- 
uito ricevere. , 


Ciò  nondimeno  se  le  piantagioni , costruzio- 
ini  ed  opere  sono  state  fatte  da  un  terzo  che  ab- 
bia sofferto  evizione  , e che  • attesa  la  sua  bup- 
, na  fede,  nou  sia  sta'o  condannato  alla  restitu- 
zione de’  frutti  , il  proprietario  non  potrà  do- 
mandare che  sieno  levate  dette  opere,  pianta- 
gioni e costruzioni  : ma  potià  scegliere  o di  rim- 
borsare il  valore  de*  materiali  e del  prezzo  del- 
la mano  d’opera,  ovvero  di  pagare  per  quai\u» 
è stato  aumentato  il  valore  del  fondo. 

481.  Le  unioni  di  terra  e gl1  incrementi  che 


formansi  successivamente  ed  impercettibilmente 
ne’  fondi  posti  lungo  le  rive  de’  fiumi  0 delle 


riviere , chiamansi  alluvioni. 


, L’  alluvione  cede  a favore  del  proprietario 
che  ha  il  fondo,  lungo  la  riva  di  un  fiume  o 
di  una  riviera , sieno  comunque  atti  o non  atti 
alla  navigazione  o al  Iraspoito,  coll’ obbligo  nel 
primo  caso  di  lasciare  il  marciapiede  o sentie- 
• io  , secondo  i regolamenti. 

483.  Lo  stesso  ha  luogo,  riguardo  al  terreno 
abbandonato  dall’  acqua  corrente  che  insensi- 

7 ‘ ' • Wl- 
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bilmente  si  ritira  da  una  delle  sue  rive , portan- 
dosi sull’  altra.  Il  proprietario  della  riva  scoperta 
profitta  dell’  alluvione , senza  che  il  confinante 
della  riva  opposta  possa  reclamare  il  terreno 
perduto. 

Questo  diritto  non  ha  luogo,  riguardo  a’ siti 
abbandonati  dal  mare. 

483.  Non  ha  luogo  l’ alluvione  riguardo  a’ la- 
ghi e stagni  , il  proprietario  de’  quali  conserva 
sempre  il  terreno  che  1’  acqua  copre  , quando 
essa  è all’  altezza  dello  sbocco  dello  stagno  , an- 
corché il  volume  dell’  acqua  venisse  a scemare. 

Per  la  stessa  ragione  il  proprietario  dello 
stagno  non  acquista  alcun  diritto  sopra  le  terre 
confinanti  che  la  sna  acqua  va  a ricoprire  ne’ casi 
di  straordinarie  escrescenze. 

484.  Se  un  fiume  o una  riviera , sia  o no 
navigabile  , per  un’istantanea  forza  svelle  da 
un  fondo  contiguo  alla  riva  una  parte  conside- 
revole e riconoscibile  , c la  trasporta  verso  un 
fondo  inferiore,  o verso  l’ opposta  riva  ; il  pro- 
prietario della  , parte  staccala  può  reclamarne  la 
proprietà , ma  è tenuto  di  domandarla  dentro 
l’anno:  scorso  il  qual  termine,  la  sua  doman- 
da non  sarà  più  ammessa,  se  non  nel  caso  che 
il  proprietario  del  fondo  al  quale  la  parte  stac- 
cala c stata  unita,  non  ne  abbia  ancora  preso 
il  possesso. 

485.  Le  isole,  isolette  ed  unioni  di  terra , che 
si  formano  ne’letti  de’fiumi  o delle  riviere  navi- 
gabili o atte  a’  trasporti,  appartengono  allo  Sta- 
to, se  pure  non  esista  titolo  o prescrizione  in 
contrario  i 

486.  Le  isole  ed  unioni  di  terre,  che  si  formano 
nelle  riviere  non  navigabili  e non  atte  a’ traspor 
tj , appartengono  a’  proprietarj  confinanti  dal  lato 

. ove 
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ove  si  sono  formate.  Se  l’ isola  non  siasi  formata 
da  un  solo  lato,  appar  terrà  a’proprielarj  confinanti 
a’ due  tali,  da  ripartirsi  secondo  la  linea  che 
si  suppone  tirata  nel  mezzo  della  riviera. 

487.  Se  una  riviera  o un  fiume,  formando 
una  nuova  diramazione,  taglia  e circonda  il  campo 
del  proprietario  confinante,  e ne  fa  un’isola;  questi 
conserva  la  proprietà  ilei  suo  campo,  ancorché 
l’isola  siasi  formata  in  un  fiume  o riviera  naviga- 
bile o adatta  a’ trasporti. 

488.  Se  un  fiume  o una  riviera , sia  o no  navi- 
gabile ed  atta  a’ trasporti,  si  apre  un  nuovo  corso 
abbandonando  l’antico  letto,  i proprietà! j de’fondt 
occupati  si  dividono  a titolo  d’indennità  l’autico 
letto  abbandonato, ciascuno  in  proporzione  de]  ter- 
reno che  gli  è stato  tolto. 

480.  I colombi , conigli  , pesci, che  passano  ad 
un’altra  colombaja,  conigliera  o peschiera,  si 
acquistano  dal  proprietario  di  queste,  quando  noti 
vi  sieno  stati  attirati  con  arte  c con  frode. 

SEZIONE  II. 

Del  diritto  di  accessione  relativamente  alle 
cose  mobili. 

4go.  Il  diritto  di  accessione , quando  ha  per  og- 
getto due  cose  mobili  appartenenti  a due  distinti 
padroni,  soggiace  interamente  a’ principj  della  equi- 
tà naturale. 

Le  seguenti  regole  serviranno  di  norma  al 
giudice  per  determinarsi,  ne’ casi  non  preveduti,  se- 
condo le  particolari  circostanze. 

491.  Quando  due  cose  appartenenti  a diversi 
padroni , le  quali  sono  state  unite  in  guisa  da  for- 
marne un  sol  tutto  , sono  separabili  in  modo  die 

* tut- 
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tuttavia  possano  entrambe  sussistere  i’una  ?en£a 
l’ali / questo  (ulto  apparti» ne  al  padrone  della 
cosa  clie  ne  Corina  la  parte  principale,  col  peso  di 
pagare  all’altro  il  valor  della  cosa  che  vi  è stata 
unita. 

4ga.  È considerata  parte  principale  quella  cui 
l’altra  non  è stata  unita,  se  non  ad  uso,  ornamento 
e compimento  della  prima. 

4<p.  Ciò  non  ostante,  quando  la  cosa  unita  c 
molto  più  preziosa  della  cosa  principale,  e quando 
è stata  impiegala  senza  saputa  del  propietario.può 
questi  chiedere  la  separazione  della  cosa  unita, 
affinché  gli  sia  restituita,  quando  anche  da  tale 
separazione  ne  potesse  seguire  deteriorazione  alla 
cosa  cui  Cu  unita. 

4g4.  Se  di  due  cose  unite  per  formare  un  solo 
tutto  1’  una  non  può  esser  riguardata  come  ac- 
cessoria dèli’  altra  , è riputata  per  principale 
quella  che  trovasi  più  considerevole  per  valore, 
ovvero  per  volume,  se  il  rispettivo  lor  valore  è 
a un  di  presso  eguale. 

4q5.  Se  un  artefice  o qualunque  altra  persona 
ha  impiegalo  una  materia  che  non  gli  apparte- 
neva , per  formare  mia  cosa  di  nuova  specie  ; o 
che  questa  materia  possa  o che  non  possa  ri- 
prendere la  sua  prima  Corma  , colui  che  n’  era 
il  padrone , ha  diritto  di  pretendere  la  cosa  che 
si  c formata,  rimborsando  il  prezzo  della  ma- 
nifattura. 

496.  .Nondimeno  se  la  Cattura  Cosse  tanto  pre- 
gevole,che  sorpassasse  di  molto  il  valore  della  ma- 
teria impiegata;  in  tal  caso  l’industria  sarà  con- 
siderata come  parte  principale,  e l’artefice  avrà  di- 
ritto di  ritenere  la  cosa  lavorata,  rimborsando 
il  proprietario  del  prezzo  della  materia. 

497*  Qmmdo  alcuno  abbia  impiagata  materia, 

in 
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in  parte  propria  ed  in  parte  altrui , per  for- 
mare una  cosa  di  nuova  specie  , senza  cbe  nè 
r uno  nè  F altro  de’  due  materiali  sia  intera- 
mente distrutto  , ma  in  modo  che  non  possano 
separarsi  senza  guasto  ; la  cosa  resta  comune 
a’  due  proprietarj  in  ragione  , riguardo  ali’  uno, 
della  materia  che  gli  apparteneva , e quanto  al* 
1’  altro  , in  ragione  della  materia  che  gli  appar- 
teneva , e del  prezzo  della  sua  fattura. 

4g8.  Quando  una  cosa  è stata  formata  cplla 
mescolanza  di  diverse  materie  spettanti  a differen- 
ti proprietarj , ma  delle  quali  nessuna  può  esser 
considerata  come  materia  principale;  se  le  materie 
possono  essere  separate,  quegli,  senza  saputa 
del  quale  le  materie  sono  stale  mischiate , può 
domandarne  la  separazione. 

Se  poi  le  materie  noli  possono  più  sepa- 
rarsi senza  inconveniente  , eglino  ne  acquistano 
in  comune  la  proprietà  in  proporzione  della 
quantità  , qualità  e valore  delle  materie  appar- 
tenenti à ciascuno.  * 

4gg.  Se  la  materia  appartenente  ad  uno  de’ pro- 
prietarj fosse  molto  superiore  all’altra  perla  qua- 
lità ed  il  prezzo  ; in  questo  caso  il  proprietario 
della  materia  di  maggior  valore  potrà  reclamare 
la  cosa  prodotta  dalla  mistura,  rimborsando  al— 
F altro  i 1 valore  della  sua  materia . 

500.  Quando  la  cosa  resta  in  comune  fra  i pro- 
prietarj delle  materie  colle  quali  è stata  for- 
mata, debbe  essere  esposta  all’  incanto  a vantag- 
gio comune. 

501.  In  tutti  ì casi  ne’ quali  il  proprietario 
della  materia  che  è stata  impiegata  senza  sua  sa- 

• pula  a formare  una  cosa  di  altra  specie , può 
reclamare  la  proprietà  della  rosa  stessa , avrà  la 
scelta  di  domandare  la  restitjizione  della  sua  ina- 
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teria  cella  medesima  natura , quantità  , peso 
misura  e bontà  , ovvero  il  suo  valore. 

5na.  Coloro  che  avranno  impiegato  matèrie  spct- 
tanti  ad  altri,  è senza  saputa  de’  proprietarj  , po^ 
tranno  pure-  essere  condannati  al  risarcimento 
de’ danni  ed  interessi,  sevi  è luogo;  salvai’  anio- 
ne per  la  peua  , quando  compela. 

TITOLO  III. 

1 , 

Dell"  usufrutto , delf  uso , e dell ’ abitazione v 
' CAPITOLO  L 
Dell3  usufrutto. 

503.  Il  usufrutto  è il  diritto  di  godere  delle 
cose  di  cui  un  altro  ha  la  proprietà , nel  modo 
che  Io  stesso  proprietario  né  godrebbe  , ma  col 
peso  di  conservarne  la  sostanza  tanto  nella  ma-, 
teria , che  nella  forma.  * 

50 4.  L’  usufrutto  è stabilito  dalla  legge  o dalla 

volontà  dell’  uomo.  • ; ! • 

5<>5.  L’  usufruito  può  costituirsi  o semplice^ 
mente  , o per  un  tempo  determinalo , o sotto 
condizione:  ‘ • . • > ■ 

506.  Può  costituirsi  egualmente  sopra  qualun- 
que specie  di  beni  o mobili  o immobili. 

>.  K . J<i  ; . •.  *»  •••;«*  ’l 

u>  ciS  EZION  E 1.^  ** 

De’  diritti  delf  usufruttuario , 

507.  L’  usufruttuario  lia  il  diritto  di  godere  • • 

di  ogni  specie  di  frutto  naturale  , industriale  o 
civile,  che.  possa  produrre  la  cose  di  cui  ha  l’.usu-» 
frutto . hocl.  I 
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5o8.  I frutti  naturali  soao  quelli  che  la  terra 
produce  da  se  stessa.  11  prodotto  cd  il  parto  de- 
gli animali  sono  pure  frutti  naturali. 

I frutti  industriali  di  uu  fondo  sono  quelli 
che  si  otteugono  coila  coltura. 

5og.  \ frutti  civili  sono  le  pigioni  delle  case, 
gl3  interessi  di  capitali  esigibili , le  rendite  arre- 
trate . 

I fitti  de’  fondi  locati  ed  i canoni  enfiteutici 
si  annoverano  pure  nella  classe  de’  frutti  civili. 

àio.  I frutti  naturali  ed  industriali  pendenti 
da’ rami  o uniti  al  suolo  nel  momento,  in  cui  co- 
mincia l’usufrutto,  appartengono  all'usufruttuario. 

1 frutti  che  si  trovano  nello  stesso  stato  al 
momento  incui  finisce  l’ usufrutto,  appartengono 
ab  proprietario  senza  compenso  , nè  da  una  parte 
nè  dall’  altra,  de’lavori  e delle  sememi;  ma  senza 
pregiudizio  della  porzione  de’  frutti  che  potessero 
spettare  al  colono  parziario  , se  vi  fosse  , al  tempo 
in  cui  incominciò  1’  usufrutto  o venne  a cessare. 

5 ti.  I frutti  civili  s’ intendono  acquistati  gior- 
no per  giorno,  ed  appartengono  all’ usufruttuario 
in  proporzione  della  durata  del  suo  usufrutto.  Que- 
sta regola  si  applica  a’  fitti  de’  fondi  locati , egual- 
mente che  alle  pigioni  delle  case  ed  agli  altri 
frutti  civili. 

5ia.  Se  l’usufrutto  comprende  cose  di  cui  non 
si  possa  far  uso  senza  consumarle,  come  il  da- 
naio , i grani , i liquori,  1’  usnfrutluario  ha  di- 
ritto di  servirsene  , ma  coll’ obbligo  di  restituirle 
in  eguale  quantità , qualilà  e valore  , o di  pa- 
garne la  loro  stima,  al  termine  deli’  usufrutto. 

5i3.  L’  usufrutto  di  una  rendita  vitalizia  non 
dà  diritto  all’ usufruttuario  di  riscuotere  le  an- 
nualità arretrate  prima  del  suo  usufrutto  ; può 
però  esigere  gli  arretrati  maturati  e non  esatti, 
durante  il  suo  usufrutto.  5i4-  Se 
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5i  4.  Se  1’  usufrutto  comprende  cose  che  » senza 
consumai  si  in  un  tratto  , si  deteriorano  a poco 
a poco  coll’  uso,  come  la  biancheria  e la  mobi- 
glia ; l’ usufruttuario  ha  diritto  di  servirsene  per 
l'uso  a cui  sono  destinate,  c non  è obbligato  a 
restii  uirle  in  fine  dell’  usufrutto  , se  non  nello 
slato  in  cui  si  trovano,  non  deteriorate  però  per 
suo  dolo  o sua  colpa. 

5 1 5.  Se  1’  usufrutto  comprende  selve  cedue  , 

1’  iisulrultuario  è tenuto  ad  osservare  1’  ordine  e 
la  quantità  de’lagli,  giusta  la  distribuzione  e la 
piatita  costante  de’ propi  ietai } : ma  nè  egli  nà 
gù  eredi  suoi  han  diritto  ad  indennità  per  causa 
di  m n aver  fatti  , durante  1’  usufrutto  , i tagli 
ordinar).  • ; . 

I piantoni,  quando  sì  possano  estrarre  da  un 
semenz»jo  senza  deteriorarlo,  formano  egualmente 
parie  dell’  usufi  ulto,  coll’ obbligo  all’usu&uttuario 
di  conformarsi  agli  u-i  de’  luoghi  per  lo  rimpiazzo. 

5 16.  L’usufruttuario,  uniformandosi  sempre 
all’  epoche  td  alla  pratica  degli  antichi  propne- 
larj  , piofìtta  ancora  delle  parti  di  bosco  di  alberi 
di  allo  fusto , che  sono  state  distribuite  in  tagli 
reg<  lari  ; sia  che  si  facciano  periodicamente  sopra 
una  certa  estensione  di  terreno  , o si  facciano  di 
una  d<  tei  minata  quantità  di  alberi  presi  indistin- 
tamente su  tutta  la  superfìcie  del  fondo. 

517.  In  tutti  gli  altri  casi  non  è lecito  all*  u- 
sufruituario  di  valersi  degli  alberi  di  alto  fusto. 
Può  solamente  adoperare  per  le  riparazioni  cui 
egli  è tenute  , gli  alberi  svelti  o spezzati  per  ac- 
cidente : n questo  oggetto  può  anche  fame  abbat- 
tere , se  è necessario  ; ma  è tenuto  di,  farue  con- 
stare la  necessità  al  proprietario. 

518.  L’  usufruttuario  può  prendere  ne’ boschi 
pali  per  le  vigue,  del  pari  che  i prodotti,  annuali 
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e perod'ci  desili  alberi  ; osservando  sempre  l’uso 
del  paese,  o la  pratica  de’  proprietarj . 

5<g.  Gli  alberi  fruttiferi  che  periscono  , come 
anche  quelli  che  sono  svelti  o spezzati  per  ac- 
cidente, appartengono  all’ usufruttuario  col  peso 
di  surrogarne  altri. 

520.  ÌJ  usufruttuario  può  godere  egli  stesso  , 
o dare  in  affitto  ad  altri , o vendere  , o cedere 
]’ esercizio  de’ suoi  diritti  a titolo  gratuito.  Attu- 
tando , è tenuto  ad  uniformarsi  , pel  tempo  in 
cui  1’  affilio  debbe  essere  rinnovato  , e per  la 
sua  durata  , alle  regole  stabilite  pel  marito,  ri- 
guardo a’  beni  della  moglie  , nel  titolo  del  con- 
tratto del  matrimonio  e de’  diritti  rispettivi 
de'  confusi. 

621.  L’  usufruttuario  gode  degl’  incrementi 
prodotti  per  alluvione  al  fondo  di  cui  ha  l’u- 
suf  rutto. 

San.  Gode  de’ diritti  di  servitù  di  passaggio, 
e generalmente  di  tutti  quelli  di  cui  potrebbe 
golcre  il  proprietario  ; e ne  gode  come  il  pro- 
prietario medesimo. 

5a5.  L’  usufruttuario  gode  delle  miniere  e 
delle  cave  di  pietre  , che  sono  aperte  ed  in  eser- 
cizio al  tempo  in  cui  si  fa  luogo  all’  usufrut- 
to , nel  modo  stesso  che  ne  godrebbe  il  pro- 
prietario. 

Non  ha  però  verun  diritto  sulle  miniere 
o cave  di  pietre  non  ancora  aperte  , nè  su 
quelle  di  materie  combustibili  non  incominciate 
a scavarsi,  nè  sul  tesoro  che  potesse  essere  sco- 
perto , durante  1’  usufrutto. 

52  j,.  Il  proprietario  non  può  col  proprio  fatto, 
nè  in  qualunque  siasi  modo  , nuocere  a’  diritti 
. dell’  usufruttuario. 

1/  usufruttuario  dal  suo  canto  non  può  in 

fine 
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fine  dell’  usufruito  ripetere  alcuna  indennità 
pe’  miglioramenti  che  pretendesse  d’av«er  latti, 
ancorché  fosse  aumentato  il  valore  della  cosa. 
Benvero  potranno  i miglioramenti  compensarsi 
colle  detei  io:  azioni  fatte. 

Può  egli  bensì,  e possono  i suoi  eredi  to- 
gliere gli  specchi  , i quadri  ed  altri  ornati, 
che  vi  avesse  falli  collocare,  coll’  obbligo  per 
altro  di  restituire  i locali  nel  loro  pristino  stato. 

SEZIONE  II. 

Delle , obbligazioni  delV  usufruttuario. 

* 

5a5.  L’usufruttuario  prende  le  cose  nello  stato 
in  cui  si  trovano  ; ina  non  può  conseguirne  il 
possesso  , se  non  dopo  aver  fatto  fare  in  pre- 
senza del  proprietario,  o dopo  averlo  formal- 
mente citato,  un  inventario  de’ mobili,  ed  uno 
stato  degl’ immobili  soggetti  all*  usufrutto  ; pur-, 
cliè  noa  ne  sia  stato  dispensato  coll’auo  costi- 
tutivo dell’ usufrutto. 

5a6.  Egli  presta  cauzione  di  usufruire  da  buon 
padre  di  famiglia,  se  pure  non  è dispensato  dal 
titolo  stesso  da  cui  deriva  l’usufruito.  Il  padre 
e la  madre  che  hanno  l’usufrutto  legale  de’  be- 
ni de’ loro  figli,  il  venditore  , il  donatore  che 
si  ha  riservato  l’usufrutto  , non  sono  obbligati 
a dar  cauzione. 

.627.  Se  l’usufruttuario  non  potrà  dare  la  cau- 
zione, gl’  immobili  si  daranno  in  afiiltO  o si 
porranno  sotto  sequestro. 

I dauari  compresi  nell’usufrutto  s’ impie- 
gheranno le  derrate  saranno  vendute,  ed  il  prez-  , 
zo  ricavato  sarà  parimente  impiegato,  fu  questo 

caso 
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taso  apparterrannó  all’  usufruttuario  gl’ interessi 
de’ capitali  ed  i fitti. 

5att.  Non  prestandosi  dall’  usufruttuario  la  cau- 
zione , il  proprietario  può  pretendere  che  i mo- 
bili i quali  periscono  coli’  uso  , sieno  venduti  , 
e ne  venga  impiegalo  il  prezzo  , come  quello 
delle  derrate  ; ed  in  tal  caso  1’  usufruttuario  ne 
percepisce  l’interesse,  durante  l’usufrutto.  Potrà 
nondimeno  domandare , ed  i giudici  potranno 
ordinare  secondo  le  circostanze  , che  gli  sia  la- 
s ci  a la  una  parte  de.’  mobili  necessarj  pel  proprio 
uso,  mediante  la  sola  cauzione  giuratoria  e 
eoli’  obbligo  di  restituirgli  iu  line  dell’  usufrutto. 

11  ritardo  nel  dar  cauzione  non  priva 
P usufruttuario  de’  frutti  su’  quali  può  aver  ra- 
gione : questi  gli  son  dovuti  aal  momento  in  cui 
è cominciato  1’  usufrutto. 

55o.  L’  usufruttuario  non  è tenuto  se  non  alle 
riparazioni  di  manutenzione. 

Lic  riparazioni  straordinarie  sono  a carico 
d i proprietario,,  purché  non  sieno  state  cagio- 
nate per  mancanza  delle  riparazioni  di  manu- 
tenzione dopo  che  ha  avuto  luogo  1’  usufrutto  ; 
nel  qual  caso  vi  è tenuto  1’  usufruttuario. 

53  i,  Sono  riparazioni  straordinarie  quelle  delle 
muraglie  maestre  « delle  volte;  il  rinnovamento 
delle  travi  .e  delle  coperture  intere  ; quello  degli 
argini , e delle  mura  di  sostegno  e di  cinta,  egual- 
mente per  intero  o per  la  maggior  parte. 

Tutte  le  altre  riparazioni  sono  di  manu- 
tenzione . , 

55a.  Nè  il  proprietario  nè  1’  usufruttuario  so- 
no tenuti  a riedificare  ciò  che  è caduto  per  ve- 
tustà , 0 distrutto  per  caso  fortuito.. 

533.  Durante  l’ usufrutto  , l’ usufruttuario  è te* 
nulo  a tutti  i carichi  annuali  del  . fondo , come 
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sono  le  contribuzioni  ed  altri  pesi  che,  secondo 
la  consuetudine,  cadono  su  i frutti. 

554-  L’  usufruttuario  ed  il  proprietario^  con- 
corrono nel  modo  seguente  al  pagamento  de’  cari- 
chi che  possono  essere  imposti  sulla  proprietà  , 
durante  1’  usufrutto. 

Il  proprietario  è tenuto  a pagarli  ; e l’ usu- 
fruttuario gli  dee  corrispondere  1’  interesse  della 
somma  pagata. 

Se  1’  usufruttuario  ne  anticipi  il  pagamento, 
ha  il  diritto  aila  ripetizione  del  capitale  aila 
fine  dell’  usufrutto. 

535.  LI  legato  di  una  rendita  vitalizia  , o di 
una  pensione  per  alimenti,  dal  legatario  univer- 
sale dell’  usufrutto  dee  prestarsi  per  intero  , e 
dal  legatario  a titolo  universale  dell’  usufrutto 
dee  prestarsi  in  proporzione  del  suo  godimen- 
to , senza  che  abbian  verun  diritto  di  ripeti- 
zione. 

556.  L’  usufruttuario  a titolo  particolare  non 
è tenuto  al  pagamento  de’  debiti  pe’  quali  il 
fondo  è ipotecalo.  Se  viene  forzato  a pagarli , 
ha  il  regresso  contro  il  proprietario  : salvo  ciò 
che  è disposto  nell*  articolo  974  sotto  il  titolof 
delle  donazioni  tra  vivi  e de'  testamenti. 

557.  L’  usufruttuàrio  o universale  , o a titolo 
universale  , dee  contribuire  col  proprietario  al 
pagamento  de’  debiti  nel  modo  che  segue. 

Si  stima,  il  valore  del  fondo  soggetto  all’  usu- 
frutto , e si  fissa  in  seguito  il  contributo  al  pa- 
gamento de’1  debiti  in  ragione  di  questo  valore. 

Se  F usufruttuario  vuole  anticipare  la  som- 
ma per  cui  il  fondo  dee  contribuire , gli  vie- 
- ne  restituito  il  capitale  al  termine  dell’  usufrut- 
to, senza]  alcuno  iujterefse.i  ,, . s 

Se  l’ usufruttuari»  non  vuole  fare  questa 

anti- 
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anticipazione  , il  proprietario  può  scegliere,  o di 
pagaie  tal  somma  , cd  in  questo  caso  1’  usu- 
fruttuario gliene  corrisponde  l’ interesse , durante 
il  tempo  dell*  usufruito  ; o di  far  vendere  una 
porzione  de’  beni  soggetti  ali’  usufrutto  sino  alla 
concorrente  somma  dovuta. 

538.  L’  usufruttuario  è tenuto  per  le  spese 
delle  liti  concernenti  1*  usufrutto,  e per  le  con- 
danne alle  quali  le  stesse  liti  potrebbero  dar 
luogo.  Se  la  lite  riguarda,  tanto  la  proprietà,  che 
^usufrutto,  saran  tenuti  il  proprietario  e 1*  usu- 
iruttuario  per  contributo,  •• 

53g.  Se,  durante  l’usufratto,  un  terzo  com- 
mettesse qualche  usurpazione  sul  fondo,  o altri- 
menti attentasse  alle  ragioni  del  proprietario  , 
l’usufruttuario  è tenuto  ad  avvertimelo;  e man- 
cando a ciò,  egli  è risponsabilc  di  tutti  i dan- 
ni che  ne  potrebbero  risultare  al  proprietario, 
come  lo  sarebbe  pe’  deterioramenti  del  fondo  da 
lui  medesimo  cagionati. 

5/*o.  Se  1’  usufrutto  non  è costituito,  se  non 
sopra  un  animale  il  quale  venga  a perire  sen- 
za colpa  dell’ usufruttuario , non  è questi  tenuto 
a restituirne  un  altro  , nè  a pagarne  la  stima. 

54l  • Se  il  gregge  su  cui  si  è stabilito  l’ usu- 
frutto, perisce  interamente  per  caso  o per  ma- 
lattia , e senza  colpa  dell’ usufruttuario  ; questi 
non  è obbligato  , se  non  a render  conto  ai  pro- 
prietario deHe  pelli  o del  loro  valore. 

Se  il  gregge  non  perisce  interamente,  l’usu- 
fruttuario è tenuto  a surrogare  i capi  degli  ani- 
mali che  sono  periti  , con  quelli  che  nascoao, 
sino  alla  quantità  concorrente. 
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SEZIONE  III. 

De' modi  con  cui  finisce  V usufrutto. 

642.  L’  usufrutto  si  estingue 

colla  morte  dell’  usufruttuario  ; 
collo  spirare  del  tempo  per  cui  fu  costituito* 
colla  consolidazione  , o'  sia  riunione  nella 
stessa  persona,  delle  due  qualità  di  usufruttuario 
e di  proprietaefr»  ; 

col  non  usarne  pel  corso  di  anni  trenta  ; 
colla  perdita  intera  della  cosa  sulla  quale 
fu  costituito  T usufrutto. 

540.  L*  usufrutto  può  anclie  cessare  per  l’abuso 
che  facesse  1’  usufruttuario  del  suo  diritto , tanto 
col  cagionare  deterioramenti  a’  fendi,  quanto  col 
lasciarli  perire  per  mancanza  di  manutenzione. 

I creditoi  i dell’  usufruttuario  possono  inter- 
venire alle  liti , ad  oggetto  di  conservare  le  loro 
ragioni  : possono  offrire  la  riparazione  de’  com- 
messi detei ioramenti  * e gareutia  per  l’avvenire. 

I giudici  possono,  secondo  la  gravezza  delle 
circostanze. , pronunciare  1’  estinzione  assoluta 
dell’  usufrutto  , ovvero  ordinare  1’  immessione 
del  proprietario  nel  possesso  della  cosa  sottopo- 
sta all’  usufrutto  ; col  peso  però  di  pagare  an- 
nualmente all’  usufruttuario,  o a quelli  che  han- 
no causa  da  lui,  una  somma  determinata, s;no 
al  momento  in  cui  l’usufrutto  avrebbe  dovuto 
cessare. 

544*  L'  usufrutto  che  non  è accordato  a par- 
ticolari , non  dura  oltre  trent’  anni. 

545.  L’  usufrutto  conceduto  sino  a che  una 
terza  persona  sia  giuda  ad  una  determinata  età , 
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dnra  sìqo  a tal  epoca  , ancorché  la  delta  per- 
sona sia  moria  prima  dell’  età  fissata. 

546.  La  vendila  della  cosa  soggetta  all’  usufrutto 
non  porta  verun  cangiamento  al  diritto  del  l’usu- 
fruttuario : egli  continua  nell’  usufruito , se  non 
vi  ha  formalmente  rinunciato. 

547 • I creditori  dell’  usufruttuario  possono  far 
dichiarare  nulla  la  riuuncia  all’  usufrutto  che 
questi  avesse  fatta  a loro  pregiudizio. 

545f  Se  uoa  sola  parte  della  cosa  soggetta 
all’  usufrutto  perisce  , 1’  usufrutto  si  conserva  so- 
pra ciò  che  rimane. 

54t).  Se  l’usufrutto  non  è costituito  che  sopra 
un  edificio  , e questo  venga  distrutto  «la  un  in- 
cendio o da  altro  accidente  , ovvero  rovini  per 
vetustà  , l’usufruttuario  nou  avià  diritto  di  go- 
dere nè  il  suolo  uè  i materiali. 

Se  1’  usufrutto. fosse  costituito  sopra  una  pos- 
sessione di  cui  1’  edificio  facesse  parte  , 1’  usti-* 
fluttuano  godrebbe  del  suolo  e de’  materiali. 

CAPITOLO  II. 

Dell ’ uso  e dell  abitazione. 

550.  I diritti  di  uso  e di  abitazione  si  costi  - 
tuiscono  e si  perdono  nella  stessa  maniera  dia 
P usufrutto. 

551.  Nou  si  può  god<M*e  di  ‘tali  diritti,  senza 
che  si  s a data  previamente  cauzione,  c senza  eh© 
si  formino  gli  stati  e gl’  inventar]  , siccome  uel 
caso  tfelF  usufrutto. 

552.  Gli  usuarj , e colui  che  ha  diritto  di  abi- 
tazione, debbon  godere  da  buoni  padri  di  famiglia. 

553.  I diritti  «li  uso  e di  abitazione  sono  te- 
golati dal  titolo  che  gli  stabilisce , e ricevono  mag- 
giore 
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giore  o minore  estensione  , giusta  le  dispósìaiont 
in  esso  contenuto. 

554-  So  il  titolo  non  determina  1*  estensione  di 
questi  diritti  , saranno  regolati  come  segue. 

655.  Colui  che  ha  I'  uso  de’ frutti  di  un  fondo, 
ncn  può  esigerne,  se  non  quanto  gli  è necessario 
pe’  suoi  bisogni  e per  quelli  del  a sua  Lorglia. 

Può  esigerli  anche  pe’  bisogni  de’  figli  che  gli 
sono  sopravvenuti  dopo  la  concessione  dell’  uso. 

556.  L’  usuario  non  può  cedere  ne  affittare  il 
suo  diritto  ad  un'altro"; 

55y.  Il  diritto  di  abitazione  in  una  casa  varrà 

10  stesso,  che  aver  l’uso  di  quella.  Quindi  co- 
lui che  avrà  questo  diritto,  poti  à usarne  per  quan- 
to è necessario  per  abitarvi  colla  sua  famiglia,  an- 
corché siasi  maritato  dopo  l’epoca  in  cui  acquistò 

11  diritto  suddetto. 

558.  Se  P usuario  consuma  tutti  i frutti  del 
fondo,  o se  occupa  tutta  la  casa,  egli  è tenuto 
alle  spese  di  coltura,  alle  riparazioni  di  manu- 
tenzione ed  al  pagamento  delle  contribuzioni, 
nello  stesso  modo  che  1’  usufruttuario. 

Se  prende  una  parte  de’  frutti  , o se  occupa 
una  parte  della  casa  , contribuisce  in  proporzione 
di  ciò  che  gode. 

T I T O L O IV. 

Delle  servitù  prediali. 

f 

55y.  La  servitù  prediale  s’  impone  sopra  un 
fondo  per  1’  uso  e P utilità  di  un  fondo  appar-, 
tenente  ad  altro  proprietario. 

66o-  La  servitù  nou  induce  alcuna  preminenza 
di  un  fondo  sopra  P altro. 

56 1.  Deriva  dalla  situazione  naturale  de’  luo- 
' - ~ - ■’  ghi 
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givi  , ó dalle  obbligazioni  impòste  dalla  legge  * 
o dalle  convenzioni  fra*' proprietari  i 

CAPITOLO  X; 

Delle  eetvitù  che  derivano  dàlia  iitnazfone 
de'  luoghi > 

562;  t fondi  inferiori  sono  soggetti  y per  tignar» 
do  a quelli  che  si  trovauo  più  elevali  t a riceve* 
le  a«|Ue  die  De  scoiano  naturalmente  senza  eh® 
Vi  sia  concorsa  1*  opera  dell’  uomo.  • , 

Il  proprietario  inferiore  non  può  aitate  al- 
ami riparo  che  impedisca  questo' scolo. 

11  proprietario  superiore  non  può  fire  ab» 
cuna  cosa  die  renda  più  grave  la  servitù  dei  fon- 
do inferiore. 

,563.  Quegli  che  ha  una  sorgente  hel  suo  fondo> 
può  usarne  ad  arbitrio  j salvo  il  diritto  che  po- 
tesse aver®  acquistato  il  proprietario  del  fondo  in- 
feriore per  qualunque  titolo,  o in  forta  di  pre- 
scrizione. , 

564.  La  prescrizione  in  questo  caso  non  può 
acquistarsi  che  cql  possesso  continuo  di  ahni  tren- 
ta , da  computarsi  dal  momento  in  cui  il  pro- 
prietario del  fondo  inferiore  ha  fatto  e terminato- 
de’  lavori  visibili  destinati  a facilitare  il  decli- 
vio ed  il  corso  delle  acque  nel  proprio  fondò: 

565.  Il  proprietario  della  sorgente  non  può 
deviarne  il  corso  * quando  la  medesima  sommi- 
nistri agli  abitanti  di  Un  comune  , villaggio  o 
borgo  j f acqua  che  è loro  necessaria  ; ma  se  gli 
abitanti  non  ne  hanno  acquistato  oprescritto  l’uso, 
il  proprietario  può  pretendere  una  indennità  da 
determinarsi  per  metto  di  periti; 

666.  Quegli  > lungo  il  cui  fondo  scorte  un*ad- 
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qua  corrente  , tranne  quella  che  è dichiarata  di 
ragione  del  pubblico  demanio  nell’articolo  463, 
può  servirsene  , mentre  scorre  , per  la  irrigazione 
de’  suoi  fondi. 

Quegli , il  cui  fondo  viene  attraversato  da 
quest’  acqua  , può  anche  servirsene  nell’  inter- 
vallo in  cui  vi  ti  ascorre  ; ma  quando  questa 
ne  esce  , ha  1*  obbligo  di  restituirla  al  suo  corso 
ordinario. 

567.  Insorgendo  qualche  controversia  fra  i pro- 
prietarj  a’quali  tali  acque  possono  essere  nidi , i 
tribunali  decidendo  debbono  conciliar  l’interesse 
per  l’agricoltura  co’riguardi  dovuti  alla  proprietà  : 
cd  in  tutti  i easi  debbono  essere  osservati  i rego- 
lamenti particolari  e locali  sul  corso  ed  uso  delle 
acque 

568.  Ogni  proprietario  può  obbligare  il  suo 
vicino  a stabilire  i termini  di  confine  delle  loro 
contigue  proprietà.  Lo  stabilinrento  de’  termini 
di  coufine  si  farà  a spese  comuni.  , 

56g-  Ogni  proprietario  può  chiudere.  il  suo  fon- 
do , salva  1’  eccezione  prescritta  nell’  articolo  6o5. 

570 . Nel  caso  che  due  o più  fondi  abbiano 
la  reciproca  servitù  del  pascolo , il  pnpprietar  io 
che  vuol  chiudere  il  suo  fondo,  perde  il  diritto 
di  pascolo  nell’ altrui  fondo  dopo  la 'ricolta  delie 
messi,  in  proporzione  del  terreno  che  ha  sottratto 
all’uso  comuue. 

CAPITOLO  IL 

Delle  Servitù  stabilite  dalla  legge: 

571.  Le  servitù  stabilite  dalla  legge  hanno  per 
oggetto  la  utilità  pubblica  , o comunale  , o de* 
privali.’ 

■ 672.  Le 
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572.  Le  servitù  stabilite  per  la  utilità  pubbli- 
ca o comunale  riguardano  i marciapiedi  lungo 
i fiumi  navigabili  o adatti  a'  trasporti  ; la  costru- 
zione o riparazione  delle  strade  ; o altre  opere 
pubbliche  o . comunali. 

Tutto  ciò  che  concerne  questa  specie  di  ser- 
vitù , viene  determinato  da  leggi  o da  regolamen- 
ti, particolari. 

Ò75.  La  legge  soggetta  i proprietarj  1’  uno 
verso  T aitro  a differenti  obbligazioni  indipen- 
dentemente da  qualunque  convenzione. 

Una  parte  di  queste  obbligazioni  è regola- 
ta dalle  leggi  sulla  polizia  rurale. 

Le  altre  riguardano  i muri  c le  fosse,  co- 
muni , i casi  ne'  quali  ha  luogo  il  diritto  di  ap- 
poggio , il  prospetto  nel  fondo  del  vicino  , lo 
stillicidio , o il  diritto  di  passaggio. 

SEZIONE  I. 

. . tT  ? 

Del  muro  e delle  ' fosse  comuni. 

674*  Nelle  città  e. nelle  campagne  ogni  muro 
clic  sino  alla  sua  sommità  serve  di  divisione  tra 
edifizj  , corti  , giaidini  , ed  anche  tra  recinta 
De’  campi  , si  presume  comune  , se  non  vi  ò ti- 
tolo o seguo  in  contrario. 

5j5.  E segno  che  il  muro  non  ò comune  , 
quando  la  sommità  di  esso  da  una  parte  è dirit- 
ta ed  a piombo  della  sua  fronte  esteriore,  e dall* 
altra  presenta  un  piano  inclinato  ; come  pure 
quando  vi  sono  da  una  parte  sola  o lo  sporto 
del  tetto,  o cornicioni  e mensole  di  pietra,  mes- 
sivi nella  costruzione  del  muro. 

Si  presume  in  questi  casi  che  il  muro  ap- 
partenga esclusivamente  al  proprietario , dalla 

■*  cui 
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cui  parte  sono  la  grondaja  , o il  cornicione , o 
le  mensole  di  pietra.  * 

576.  Le  riparazioni  e le  ricostruzioni  del  muro 
comune  sono  a carico  di  tutti  quelli  che  vi. 
hanno  diiiito,  cd  in  proporzione  del  diritto,  di 
ciascuno. 

577.  Ciò  non  ostante  qualunque  compadrone 
di  un  muro  comuue  può  esimersi  dall’  obbligo 
di  concorrere  aile  spese  delle  riparazioni  e ri- 
costruzioni  , rinunziando  ai  diritto  di  comunio- 
ne  ; purché  il  muro  comune  non  sostenga  un 
edifizio  di  sua  pertinenza. 

578.  Ogni  compadrone  può  far  fabbricare  ap- 
poggiando  ad  un  muro  comune  , ed  immet- 
tervi travi . e travicelli  per  tutta  la  grossezza  del 
muro, ad  esclusione  di  due  pollici;  senza  pie- 
giudizio  del  diritto  che  ha  il  vicino  di  fcr'  ac- 
corciare la  trave  fino'  alla  metà  del  muro  , nel 
caso  in  cui  egli  volesse  collocare  una  trave  nello 
stesso  sito  , o appoggiarvi  un  cammino. 

679.  Ogui  compadrone  può  fare  iòualzare  il 
muro  comune  ; ma  sono  a di  lui  carico  le  spese 
dell’  innalzamento,  le  riparazioni  di  mantenimen- 
to sopra  l’altezza  del  muro  comune,  ed  in  oltre 
l’indennità  pel  maggior  peso,  in  proporzione  dello 
alzamento,  e secondo  il  suo  valóre. 

580.  Se  il  muro"  comune  non  è atto  a soste- 
ner 1’  alzamento,  quegli  che  vuole  alzare,  è te- 
nuto a farlo  ricostruire  per  intero  a sue  spese; 
e V aumento  di  grossezza  dee  prendersi  dal  suo 
lato. 

581.  U vicino  che  non  ha  contribuito  all’ al- 
zamento, può  acquistarne  la  comunione,  pagan- 
do la  metà  della  spesa,  ed  il  valore  della  metà 
del  suolo  occupato  per  la  maggior  grossezza , se 
ve  ne  Sia. 

‘ 58a.  Ogui 
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582.  Ogni  proprietario  in  contiguità  di  un 
muro  ha  pure  la  facoltà  di  renderlo  comune  in 
tutto  o in  parte  , limborsando  al  padrone  la 
metà  del  suo  valore  , o la  metà  del  valore  della 
parte  che  vuol  rendere  comune  , e la  metà  del 
valore  del  suolo  sopra  cui  il  muro  è costrutto. 

585.  Uno  de’  vicini  non  può  fare  alcun  incavo 
ne]  corpo  di  un  muro  comune,  nè  applicarvi  o 
aPP°fig'arvi  alcuna  nuova  opera  senza  il  consenso 
dell’  altro  ; ovvero  , in  caso  di  rifiuto  , senza 
aver  fatto  da  periti  determinare  i mezzi  neces- 
sari > onde  la  nuova  opera  nou  riesca  di  danno 
a’  diritti  dell’  altro. 

584  Ciascuno  può  costringere  il  suo  vicino 
a concorrere  nelle  spese  di  costruzioni,  o di  ri- 
parazioni de’  muri  che  dividono  le  loro  case  , 
cortili  e giardini  situati  nelle  città  e nc’ sobbor- 
ghi. L’  altezza  di  essi  sarà  determinata  , secondo 
i regolamenti  partico'ari,  o secondo  gli  usi  ce- 
stantemente  ricevuti  : e non  essendovi  usi  ó re- 
golamenti , ogni  muro  di\ isorio  da  costruirsi  o 
riedificarsi  in  avveuire,  dovrà  essere,  nelle  città  di 
cinquantamila  anime  o più,  almeno  palmi  dodi- 
ci e mezzo  d’  altezza , compreso  il  cornicione  ; 
e nelle  altre  città  ptjlmi  jdicci. 

585.  Quando  i differenti  piani  di  una  casa 
appartengono  a più  proprietarj  , se  i titoli  di 
proprietà  non  determinano  il  modo  delle  ripa- 
razioni e ricostruzioni,  debbono  queste  farsi  nel 
modo  che  siegue. 

I muri  maestri  ed  i tetti  sono  a carico  di 
tatti  i proprietarj  , ciascuno  in  proporzione  del 
valore  del  rispettivo  suo  piano. 

II  proprietario  di  ciascun  piano  fa  il  pavi- 
mento su  cui  cammina,  come  trovasi  costrutto, 
o a volta  , o a travi. 
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, Il  proprietario  del  primo  piano  forma  la 
scala  die  vi  conduce  : quello  del  secondo  pro- 
sieguo la  scala  dal  primo  al  secondo  piano  : e 
così  di  seguilo.  ■ ' 

586.  Ricostruendosi  un  muro  connine  o una 
casa,  si  ritengono  le  servitù  attive  e passive,  an- 
che riguardo  al  nuovo  muro  o alla  nuova  casa, 
senza  che  possano,  rendersi  più  gravose  , e pur- 
ché la  ricostruzione  sicgua  prima  che  sia  acqui- 
stala la  prescrizione.  .> 

687.  Tutte  le  fosse  -tra  due  fondi  si  presu- 
mono comuni  , se  non  vi  è litoio  o segno  in 
contrario. 

588.  E un  segno  che  la  fossa  non  è comune , 
se  si  trovi  lo  spurgo  o il  getto  della  terra  da  una 
sòia  parte  della  fòssa.  - • 

58q-  La  fossa  c considerata  di  pertinenza  esclu- 
siva di  colui,  dalla  Cui  parte  csisle.il  getto  della 
terra ' 

■ figo.  La  fossa  comune  dee  mantenersi  a spese 
comuni. 

5gr.  Ógni  siepe  divisoria  de’  fondi  è riputata 
comune  ;•  eccettuato  i!  caso  in  cui  un  solo  fondo 
fosse  in  istalo  di  essere  cinto  , o non  si  abbia 
titolo  o possesso  sulKciente  in  contrario. 

692.  iSlon  è permesso  di  piantar  alberi  di  alto 
fusto  se  non  alla  disianza  prescritta  da’  regola- 
menti particolari  attualmente  vigenti , o dalle  u- 
Sanze  del  paese  costanti  c ricevute;  ed  in  man- 
canza degli  uni  e delle  altre  , alla  distanza  di 
palmi  sette  e mezzo  dalla  linea  di  separazione 
di  due  fondi,  per  gli  alberi  di  alto  fusto,  e palmi 
due  per  gli  altri  alberi  e siepi  vive. 

595.  Il' vicino  può  esìgere  che  gli  alberi  e le 
siejii  piantate  ad  una  distanza  minore  sieno 
estirpate. 

Quegli 
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Quegli  sul  cui  fondo  s’ inoltrano  i rami  degli 
alberi  dei  vicino',  può  costringe!  lo  a tagliarli. 

Se  poi  le  radici  s’  inoltrano  nel  suo  fondo, 
può  egli  stesso  tagliarle. 

5g4.'  Gii  alberi  situati  nella  siepe  comune 
sono  di  ragione  comune  come  la  siepe  ; e cia- 
scuno de’  due  proprietà!  j può  chiedere  che  sie- 
no  abbattuti. 

• SEZIONE  li.  ’’ 

• t 

Della  distanza  e delle  opera  intermedie  richie- 
, ste  in  alcune  costruzioni . 

5g5.  Quegli  che  fa  scavare  un  pózzo  o una 
Iaterina  presso  un  muro  , sia  o non  sia  comune, 
e quegli  che  vuole  costruirvi  cammino  o foco- 
lare, fucina,  forno  o fornello,  o appoggiarvi  una 
stalla  ',  o formare  al  dorso 'di  questo  muro  un  ma- 
gazzino di.  sale , o un  ammassò  di  materie  cor- 
rosive, ha  l’obbligo  di  lasciarvi  la  distanza  prescritta 
da’  regolamenti  e dagli  usi  particolari  , e di  far 
le  opere  prescritte  da’  medesimi  regolàmenii  cd 
usi  per  non  apportar  dannò  al  vicino. 

SEZIONE  III. 

* » * 

Del  prospetto  nel  fondo  del  vicino. 

5g6.  Uno  de’  vicini  non  può  senza  il  con- 
senso dell’  altro  formare  nel  muro  comune  al- 
cuna finestra  o apertura  in  qua.l  si  sia  maniera, 
anche  con  invetriata  fissa. 

697.  Il  proprietario  di  un  muro  non  comune 
contiguo  al  fondo  altrui  potrà  formare  in  questo 
muro  delle  luci  o finestre  con  inferriate  edin- 
. . . .votriato 
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vetriate  fisse.  Ciò  tuttavolta  non  indurrà  veruna 
servila  a danno  del  vicino  il  quale  potrà  chiu- 
derle, appoggiandovi  il  suo  edificio  , a'termini  de- 
gli articoli  58i  e 58a. 

Queste  finestre  debbono  esser  munite  di  can- 
celli di  ferro,  le  cui  maglie  avranno  tre  pollici 
ed  otto  lince  di  apertura  al  più  , ed  un  telaja 
ad  invetriata  fissa. 

598,  Queste  finestre  o luci  non  si  possono  col- 
locare a minore  altezza  di  palmi  dieci  al  di  so- 
pra del  pavimento  o suolo  della  camera  che 
si  vuole  illuminare  , se  questa  è a pian  terreno^ 
e di  palmi  sette  e mezzo  al  di  sopra  del  pavi- 
mento , se  questa  è ne’  piani  superiori, 

5gg.  Non  possono  aprirsi  vedute  dirette  o fi- 
nestre a prospc  to  , nè  balconi  o altri  simili  sporti 
sul  fondo  chiuso  o non  chiuso  del  vicino  , se  tra 
il  detto  fondo  ed  il  muro  in  cui  si  formano  le 
dette  opere  , non  vi  è la  dislanaa  di  dodici  palmi, 
600.  Non  si  possono  api  ire  vedute  laterali  o 
obblique  sul  medesimo  fondo  a minor  distanza 
di  palmi  due  e mezzo. 

boi.  La  distanza,  di  cui  si  parla  uè’  due  pre- 
cedenti ariicoìi  , si  computa  dalla  faccia  esteriore 
del  rtiuro  in  cui  si  fa  1’  apertura  ; e se  vi  sono 
balconi  o altri  simili  sporti,  dalla  linea  esteriore 
Vino  alia  linea  di  separazione  de’  due  fondi» 

SEZIONE  IV, 

• * • 

? * 

Dello,  stillicidio. 

6oa.  Qualunque  proprietario  dee  &r  costruire 
i tetti  in  maniera  che  le  acque  piovane  scolino 
sul  suo  terreno  o sulla  via  pubblica  : egli  non  può 
farle  cadere  sul  fondo  del  suo  vicine  y purché 
non  vi  sia  costituita  servitù.  «a- 
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SEZIONE  V, 


- : f •" 


1 Vii 


Del  diritto  di  passaggio . , 

603.  II  proprietaiio , i cui  fondi  sono  chiusi 

da  ogni  parte,  e che  non  ha  veruna  uscita  sulla 
via  pubblica,  può  dimandare  un  passaggio  su* 
fondi  de’  suoi  vh  ini  per  la  coltivazione  def  suo 
podere,  assumendo  il  peso  di  una  indennità  pro- 
porzionala' al  danno  che  tal  passaggio  può  ca- 
gionare, . , . 

604,  Il  passaggio  dee  regolarmente  prendersi 
in  quella  parte,  in  cui  il  transito  è più  breve 
dal  podere  chiuso  al'a  via  pubblica.  _ •«  ,' 

(io5.  Ciò  nondimeno  il  passaggio  debbe  essere 
stabilito  in  quella  parte  ove-  riesca  di  minar  dan- 
no a colu , sul  cui  iondo.  viene  accordato* 

606.  L’ azione  d*  indennità  nel  caso  preveduto 
daif  'art.  6o3  è soggetta  a prescrizione  j e conti- 
nua il  diritto  di  passaggio^  quantunque  l’azione 
d’ indennità  non  sia  più  ammessa. 

CAPITOLO  III.  . 


Delle  servitù  stabilite  per  fatto  dell  uomo. 

sezione».. 


Delle  diverse  sorte  di  servitù  che  possono  sta- 
bilirsi sti  beni.  . 


60 7.  È permesso  a’  proprictarj  di  stabilire  so- 
pra i loro  fondi,  o a beneficio  ai  essi,  qualunque 
servitù  ; purché  sia  solamente  imposta  ai  un  fon- 
do , e ad  uso  di  un  fondo  5 e purché  non  sia 

impo- 
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imposta  nè  alla  persona,  nè  a beneficio  della 
persona;  e purché  tal  servitù  non  sia  in  alcun 
modo  contraria  all’  ordine  pubblico. 

11  titolo  che  costituisce  le  servitù  , ne  re- 
gola l’esercizio  e l’estensione.  Mancando  il  ti- 
tolo , hanno  luogo  le  seguenti  disposizioni. 

608.  Le  servitù  sono  stabilite  per  1’ uso  o 
delle  fàbbriche  o de*  terreui. 

Le  prime  si  denominano  urbane , tanto  se 
le  fabbriche  alle  quali  appartengono , sieno  si- 
tuate in  città  , quanto  in  campagna. 

Le  seconde  si  denominano  rustiche. 

600.  Le  servitù  sono  continue  o discontinue. 

-Le  servitù  continue  sono  quelle  il  cui  eser- 
cizio è,  o può  essere  continuato  , senza  che 
sia  necessario  un  fatto  (attuale  dell’  uomo  : tali 
sono  gli  acquidotti  , gli  stili icidj  , i prospetti, 
ed  altre  dt  questa  specie. 

Le  servitù  discontinue  sono  quelle  che  ri- 
chièdono uri  fatto  attuale  dell’  uomo  per  essere 
esercitate  : tali  sono  quelle  di  passaggio , di  at- 
tigner acqua  , di  condurre  le  bestie  ai  pascolo, 
ed  altre  simili. 

.610.  Le  servitù  sono  apparenti  o non  appa- 
renti. 

Le  servitù'  apparenti  sono  quelle  che.  si  ma- 
nifestano con  opete  esteriori  , come  Una  porta  , 
una  finestra,  un  acqui  dotto. 

Le  servitù  non  apparenti  sono  quelle  che 
non  hanno  segni  esterni  della  loro  esistenza  ; 
come  per  esempio,  la  proibizione  di  fabbricare 
sopra  un  fondo,  o di  non  fabbricare  oltre  un’ 

altezza  determinata.. 
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SEZIONE  II. 

» 

\ 

In  qùal  modo  si  costituiscono  le  servitù. 

611.  Le  servitù  continue  ed  apparenti  si  acqui- 
stano in  forza  di  un  titolo,  o col  possesso  di 
treni’  anni. 

612.  Le  servitù  continue  non  apparenti,  e le 
servitù  discontinue,  sieno  o non  sieno  apparenti, 
non  possono  stabilirsi  se  non  per  mezzo  di  un 
titolo. 

Il  possesso,  benché  immemorabile,  non  basta 
a stabilirle;  ma  ciò  non  potrà  pregiudicare  alle 
servitù  già  acquistate  per  le  leggi  precedenti, 
rispettivamente  ne’ domiuj  al  di' qua  e al  di  là 
del  Faro.  ' » 

61 3.  La  destinazione  del  padre  di  famiglia 
riguardo  alle  servitù  continue  ed  apparenti-’ 
tiene  luogo  di  titolo. 

614.  INon  vi/ è destina/ione  del  padre  di  fa- 
miglia , se  nou  quando  sia, provato  che  i due 
fondi  attuahnentc  divisi  appartenevano  allo  stesso 
proprietarm  , e che  sieno  da  lui  state  poste  le 
cose  nello  statò,  dal  quale  risulta  la  servitù. 

bt5.  Se  il  proprietario  di  due  fondi,  tra  i 
quali  esista  uu  segnò  apparente  di  servitù  , di- 
spone di  uno  di  essi  senza  che  il  contratto  con- 
tenga veruna  convenzione  relativa  alla  servitù  , 
questa  continua  ad  esistere  attivamente  o pas- 
sivamente in  favore  4el  fondo  alienalo  , o sul 
fondo  alienato. 

616.  Mancando  il  titolo  costitutivo  delle  ser- 
vitù che.  non  possono  acquistarsi  colla  prescri- 
zione , non  vi  si  può  supplire  altrimenti  clic 
gol  mezzo  di  un  titolo,  il  quale  contenga  la  ri- 

cogni- 
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cognizione  della  servitù  lattane  dal  proprietarie 
del  fondo  serviente. 

617.  Cosutuendosi  una  servitù,  si  presume 
accordato  tutto  ciò  che  è necessario  per  usarne. 

Così  la  servitù  di  attignere  acqua  dalla  fonte 
altrui,  porta  necessariamente  seco  il  diritto  del 
passaggio. 

S E Z IONE  III. 

De  diritti  del  proprietario  del  fondo  al  quale 
è dovuta  la  servitù* 

618.  Colui  ai  Optale  è dovuta  una  servitù,  può 

fai-  unte  le  opere  necessarie  per  usarne  e con- 
servarla. ' , , 

619.  Tali  opere  debbono  farsi  a sue  ' spese  , 

e non  del  proprietario  del  feudo  sei  vientc  ; pur- 
ché il  titolo  di  costituzione  della  servitù  non 
istahilisca  il  contrario.  , 1 . 

bao.  Anche  quando  il  proprietario  del  fondo 
serviente  è tenuto,  in  forza  del  titolo,  di  fare  a 
sue  spese  le  opere  necessarie  per  P uso  o per 
la  conservazione  della  servitù  , può  egli  sempre 
liberarsene , abbandonando  il  fondo  serviente  al 
proprietàrio  del  fondo  dominante. 

621.  Se  il  fondo  dominante  viene  ad  essere 
diviso  , la  servitù  è dovuta  a ciascuna  porzio- 
ne , senza  però  che  si  renda  più  gravosa  la  con- 
dizione del  fondo  serviente. 

Così  se  si  tratti  di  una  servitù  di  passaggio, 
tutti  i compadroni  son  teuuli  ad  esercitarla  pel 
medesimo  luogo. 

622.  Il  proprietario  del  fondo  serviente  non 
può  fare  cosa  alcuna  clic  tenda  a scemare  P uso 
della  servitù,  0 a renderlo  più  incomodo. 

Ter 
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Per  conseguenza  non  può  variare  Io  stato 
de’  luoghi  , nè  trasferire  1*  esercii!©  della  Servitù 
in  un  silo  diverso  da  quello  dove  fu  originaria- 
mente stabilita. 

Tuttavia  se  (presta  primitiva  destinazione  è 
divenuta  p..ù  onerosa  al  proprietario  del  fondo 
serviente  , o se  1’  impedisse  dal  fare  delle  ripa- 
razioni vantaggiose,  potrà  offerire  al  proprietario 
dell’  altro  fondo  un  sito  egualmente  comedo  per 
1*  esercisio  de’  suoi  diritti  ; e questi  non  potrà  ri- 
cusarlo. 

6a3.  Colui  che  ha  un  diritto  di  servitù,  non  può 
dal  canto  suo  usarne  se  non  secondo  il  sno  ti- 
tolo, senza  che,  tanto  nel  fondo  serviente,  quan— " 
to  nel  dominante,  possa  innovare  cosa  ali  una  la 
quale  renda  più  onerosa  la  condizione  del  primo. 

SEZIONE  IV. 

In  qual  maniera  si  estinguono  le  servitù. 

624.  Le  servitù  cessano,  quando  le  cose  si  tro- 
vano in  uno  stato  tale  che  non  se  ne  possa  più 
far  uso. 

6a5.  Tornano  ad  aver  luogo , se  le  cose  seno 
ristabilite  in  modo  da  poterne  usare  ; purché  n<  n 
sia  trascorso  uno  spazio  di  tempo  bastante  a ftr 
presumere  estinta  la  servitù,  siccome  è detto  nello 
articolo  627.  • 

(>26.  Qualunque  servitù  si  estingue  , riunendosi 
in  una  sola  persona  la  proprietà  del  fondo  do- 
minante e quella  del  fondo  serviente. 

627.  La  servitù  è estinta  col  non  uso  pel  corso 
di  trent’  anni. 

628.  1 trentanni  cominciano  a decorrere,  se- 
condo le  diverse  specie  di  servitù , o dal  giorno 

in 
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in  cui  si  è cessato  da] I’  usarne  , so  si  tratti  di  ser- 
vitù discontinue,  o dal  giorno  in. cui  si  è fatto 
un  atto  contrario  alla  servitù  , se  trattisi  di  ser- 
vitù continue.  * •' 

629.  Il  mpdo  della  servitù  può  prescriversi  co- 
me la  servitù  medesima  , e nella  stessa  maniera. 

650.  Se  il  fondo  dominante  appartiene  a più 
persone  in  comune  , 1’  uso  lattone  da  alcuna  di 
esse  impedisce  la  prescrizione  riguardo  a tutte. 

651.  Se  fra  i compadroni  vi  è alcuno,  contro 

cui  non  abbia  potuto  decorrere  la  prescrizione, 
siccome  un  minore,  conserverà  questi  il  diritto 
di  tutti  gli  altri.  -• 

”3  . * * ‘ -•>  . . 
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LIBRO  III.. 

BE’’ DIFFERENTI  MODI  CO ’ QUALI  SI  ACQUISTA 

LA  PROPRIETÀ ’• 

** 

Disposizioni  generali. 

602.  La  proprietà  de’  beni  si  acquista  o si 
trasmette  per  successione  , . per  donazione  fra 
vivi  o testamentaria  , e per  effetto  di  obbliga- 
zioni. 

655.  La  proprietà  si  acquista  altresì,  per  ac- 
cessione o incorporazione  ' ed  ia  forza  della 
prescrizione. 

634-  Vi  sono  delle  cose  che  non  apparten- 
gono ad  alcuno  , e 1*  uso  delle  quali  è comune 
a tutti.  ' 

Le  leggi  di  polizia  determinano  il  modo 
di  usarne. 

635.  La  facoltà  della  caccia  e della  pesca  è 
parimente  determinata  da  leggi  particolari. 

636.  La  proprietà  di  un  tesoro  appartiene  a 
colui  che  lo  trova  nel;  pròprio  fondo  : se  il  te- 
soro è trovato  nel  fondo  altrui  , appartiene  per 
metà  a colui  che  1*  ha  scoperto  , e per  T altra 
metà  al  proprietario  del  fondo. 

E tesoro  qualunque  cosa  nascosta  o sot- 
terrata , della  quale  non  vi  ha  alcuno  che  pos- 
sa provare  di  essere  il  proprietario , e che  viene 
scoperta  per  puro  caso,  a’  termini  déll’artieolo 
1686. 

637.  I dritti  sopra  gli  effetti  gettati  in  mare, 
o sopra  le  cose  che  il  mare  rigetta  , di  qua- 

lun- 
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lonque  natura  sìeno,  e sopra  le  piante  *4  «riut 
che  rrescono  lungo  le  rive  del  mare  , sono  pure 
regolati  da  leggi  particolari.  • 

Lo  stesso  'ha  luogo  per  le  cose  perdute  $ 
delle  quali  non  si  presenta  il  padrone* 

TtTOL  O’  I* 

' Delle  successioni. 

CAPITOLO  h . 

Deir  apertura  delle  successioni , e del  passaggio 
del  possesso  negli  eredi. 

638.  Le  successioni  si  aprono  per  la  mòrte 
naturale,  o per  condanna  portante  la  privazione 
de’ dritti  civili.  —,  , 

63g,  La  successione  per  condanna  portante  la 
privazione  de'  dritti  civili  è aperta  dal  momento 
in  cui  questa  viene  inflitta;  in  conformità  delle 
disposizioni  della  sezione  II  del  capitolo  IL 
della  privazione  de’  dritti  civili , lib.  I , tit.  I* 

6^0.  Ignorandosi  la  morte  di  più  persone,  si 
presume  smorta  sempre  la  più  avanzata  in  età. 

64 ».  Se  più  persone  rispettivamente  chiamate 
alla  successione  1’ una  dell’ altra , periscono  per 
uno  stesso  infortunio , inclusa  anche  la  guerra- 
e la  peste  , senza  che  si  possa  scoprire  quale  fra 
di  esse  è premorta  ; la  presunzione  delta  soprav- 
vivenza è determinata  dalle  circostanze  di  fatto  t 
cd  in  mancanza  di  queste , dal  vigore  della  età 
o del  sesso. 

64»  • coloro  che  perirono  insieme  , avfr» 

vano  meno  di  anni  quindici  , si  presume  che 
sia  sopravvissuto  il  più  avanzato  iu  età. 

Se 
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Se  erano  tutti  magatoli  di  sessant’  anni,  si 
presume  che  sia  sopravvissuto  il  men  vecchio 
fra  essi. 

Se  gli  uni  avevano  meno  di  quindici  anni, 
e gli  altri  più  di  sessanta  , si  presume  che  sieno 
sopravvissuti  i primi. 

643.  Se  coloro  che  perirono  insieme,  avevano 
compito  1’  età  di  anni  quindici  , e non  oltre- 
passavano quella  de’  sessanta  , quando  vi  sia 
eguaglianza  di  età  , o quando  la  differenza  non 
ecceda  di  un  anno,  si  presumerà  sempre  che  sia 
sopravvissuto  il  maschio. 

Se  essi  erano  dello  stesso  sesso , la  presun- 
zione di  sopravvivenza  che  dà  luogo  all'  aper- 
tura della  successione,  dee  ammettersi  secondo 
1'  ordine  naturale  ; e quindi  il  più  giovane  si 
presume  sopravvissuto  al  più  vecchio. 

644-  La  legge  regola  1 ordine  di  successione 
fra  gli  eredi  legittimi  : in  mancanza  di  questi 
passano  i beni  a'  figli  naturali  ; quindi  al  con- 
juge  superstite  ; ed  in  loro  mancanza  allo 
Stato. 

645.  Gh  eredi  legittimi  acquistano  ipso  pire 
il  possesso  de’  Leni  , de’  diritti  e delle  azioni 
del  defunto  , coll’  obbligo  di  soddisfare  a tutti 
i pesi  ereditarj.  I figli  naturali,  il  conjuge  su- 
perstite e lo  Stato  , debbono  farsi  immettere  iu 
possesso  giudizialmente  ne'  modi  che  verranno 
determinati. 

CAPITOLO  II. 

Delle  qualità  richieste  per  succedere. 

646.  Per  poter  succedere , ù necessario  di  esi- 
stere nel  momento  in  cui  si  apre  la  successione. 

* 9 So- 
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Sono  quindi  incapaci  di  succedere 
, t.Q  colui  che  non  è ancora  conceduto; 

a.°  il  fanciullo  die  non  è nato  vitale. 

647-  Uno  strauiero  è ammesso  a succedere  ne* 
beni  che  lo  straniero  o nazionale  possedeva  nel 
territorio  del  regno , in  conformità  dell’  articolo 
ig  n.°  4. 

648.  Sono  indegni  di  succedere,  e come  tali 
esclusi  dalle  successioni 

/.°  colui  che  fosse  stato  condannato  per 
aver  Ucciso  , o tentato  di  uccidere  il  defunto  ; 

3.°  colui  che  avesse  promosso  conira  il  de- 
funto un*  accusa  di  delitto  capitale  ; 

3. Q  quegli  che  avesse  costretto  il  testatore  a 
disporre  , mentre  non  voleva  , 0 diversamente 
di  quel  che  voleva  ; 

4. q  colui  che  avesse  vietato  con  violenza  al 
.defunto  di  far  testamento  ; 

5. °  l’erede  in  età  maggiore^  che,  essendo 
consapevole  della  sua  qualità  di  erede  , ed  in- 
formato della  Uccisione  del  defhnto  , non  l’avrà 
denunziato  alla  giustizia  entro  sei  mesi  dal  gior- 
no della  scienza  , eccetto  quando  il  pubblico 
ministero  abbia  di  ufficio  proceduto. 

649.  La  mancanza  della  denunzia  non  può 
essere  opposta  agli  ascendenti  e discendenti 
dell*  uccisore  , nè  agli  affini  nello  stesso  grado, 
nè  al  coniuge  , nè  a’  fratelli  o sorelle  , zii , zie 
o nipoti  di  lui. 

650.  L’  erede  , malgrado  l' incorsa  indegnità, 
può  essere  ammesso  a succedere,  quando  il  de- 
funto espressamente  lo  avesse  abilitato. 

651 . L’abilitazione  suddetta  non  potrà  farsi 
che  con  un  atto  autentico  , 0 con  testamento 
fatto  con  piena  libertà. 

G5a. 
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65a.  L’erede  escluso  come  indegno  dalli 
successione  è obbligalo  a restituire  tulli  i frutta 
e rendite,  delle  quali  avesse  goduto  dopo  esser- 
si aperta  la  successione. 

653.  A’  figli  dell’  indegno  non  è di  ostacolo 
la  qualità  del  loro  padre  , sia  che  succedano  di 

E io  dritto  , sia  che  per  succedere  abbiano 
nno  di  rappresentare  il  grado  dell’indegno. 
Ma  il  padre  non  potrà  in  ni  un  caso  pre- 
tendere cu  tale  eredità  1’  usufrutto  ebe  la  legge 
accorda  a’  genitori  su’  beni  de’  loro  figli. 


£ 'k  Wt 
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CAPITOLO  111. 

De  diversi  ordini  di  successione . 

SEZIONE  I. 
Disposizioni  generali. 


654-  La  successione  legittima  sarà  deferita 
a’  figli  o a’  discendenti  del  defunto  , agli  ascen- 
denti, ed  a’ collaterali  del  medesimo,  ncH’ordi» 
ne  e secondo  le  regole  determinate  qui  appresso. 

655.  La  legge  nel  regolare  la  successione 
risguurda  la  prerogativa  della  linea  ne’  modi 
e casi  espressi  in  seguito  , e la  prossimità  della 
parentela.  Non  attende  l’origine  de’  beni  se  non 
ne’  casi  espressi  negli  urliceli  670  e 681. 

656.  La  prossimità  della  parentela  si  deter- 
mina dal  numero  delle  generazioni  : ciascuna 
generazione  forma  un  grado. 

657.  La  serie  de’  gradi  forma  la  linea.  Si 
chiama  linea  retta  la  serie  de  gradi  tra  le  per- 
sone che  discendono  1’  una  dall’  altra  : linea 
trasversale  la  serie  de’  gradi  tra  persone  che 

i j * non 
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non  discendono  te' une  dalle  altre,  ma  che  di* 
scendono  da  uno  stipite  comune. 

Si  distingue  la  linea  retta  in  linea  discen - 
dentale  e lineu  ascendentale. 

La  prima  lega  lo  stipite  con  quelli  che 
discendono  dal  medesimo  : la  seconda  lega  una 
persona  a coloro'  da’  quali  essa  discende. 

• 658.  Nella  linea  retta  si  computano  altret" 
tanti  gradi,  quante  sono  le  generazioni,  non  coni* 
•presa  lo  stipite.  Cosi  il  figlio  c rispetto  al  pa- 
dre net  primo  grado  ; il  nipote  nel  secondo  : 
c reciprocamente  il  padre  e 1’  avo  , rispetto  al 
figlio  ed  a’I  nipote.  - 

65t).  Nella  linea  trasversale  i gradi  si  conta- 
no dalle  generazioni  , cominciando  da  uno  de' 
parenti  , e salendo  sino  allo  stipite  comune  , 
esso  non  compreso  , e discendendo  da  questo 
sino  all’  altro  parente.  Perciò  dne  fratelli  sono 
in  secondo  grado;  le  zio  ed  il  nipote  in  terzo; 
i cugini  in  quarto;  c còsi  successivamente. 

S E Z I ONE  ir. 

Della  rappresentazione. 

660.  La  rappresentazióne  è una  finzione  del- 
la legge  , il  cui  effetto  è di  fare  entrare  i rap- 
presentanti nel  luogo  , nel  grado  e ne*  diritti 
del  rappresentato. 

661.  La  rappresentazione  nella  linea  retta  ha 

luogo  fra’  discendenti  in  infinito  ed  in  tutti  i 
casi,  sia  che  i figli  del  defunto  concorrano  co’ 
discendenti  di  un  figlio  premorto,  sia  che,  man- 
cati di  vita  tutti  i figli  del  defunto  prima  di 
lui , i discendenti  si  ritrovino  fra  loro  in  gradi 
eguali  e ineguali.  662^ 
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бба.  La  rappresentazione  non  La  luogo  in 
favore  degli  ascendenti  : il  più  prossimo  esclu- 
de il  più  rimoto. 

663.  Nella  linea  trasversale  la  rappresenta- 
zione è ammessa  in  favore  de’  figli  e discen- 
denti da’  fratelli  o dalle  sorelle  del  defunto  , sia 
che  essi  concorrano  alla  successione  co’  loro  zii 
e zie,  sia  che,  essendo  premorti  tutti  i fratelli 
e le  sorelle  del  defunto  , la  successione  si  trovi 
devoluta  a’  loro  discendenti  in  gradi  ineguali. 

664-  Se  i figli  o discendenti  da’  fratelli  o dal- 
le sorelle  si  trovino  in  grado  uguale  , succede- 
ranno tutti  in  capi  senza  rappresentazione. 

665.  In  tutti  i casi  ne'  quali  la  rappresenta- 
zione è ammessa,  la  divisione  si  farà  per  ìstir- 
pi.  Se  in  una  medesima  stirpe  vi  sieno  p ù 
rami  , la  suddivisione  si  farà  anche  per  istirpi 
in  ciascun  ramo  ; e fra  gl’  individui  del  mede- 
simo ramo  la  divisione  'si  farà  per  capi. 

ббб.  Non  si  rappresentano  le  persone  viven- 
ti , ma  soltanto  quelle  che  sono  morte. 

Si  può  rappresentare  colui  la  di  cui  erediti 
sia  stata  repudiata. 

• ? i , '«.ti  -ff.  off  ,*f  , 

SEZIONE  III.  « » 

-«Ili  ......  h , ' * 0 

Delle  successioni  che  si  deferiscono 
a’  discendenti. 

' •'  ' ( /';■  ;’<•  / Idi 

667.  I figli  o i loro  discendenti  succedóuo 
al  padre  ed  'alla  madre  , agli  avi  ed  alle  avo- 
le , senza  distinzione  di  sesso,  di  età,’  ed  an- 
corché essi  sieno  procreati  da  differenti  matrit 
monj. 

Essi  succedono  in  eguali  porzioni 1 é per 

capi , 
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capi  , quando  sono  lutti  nel  primo  grado  , o 
chiamati  per  proprio  dritto.  Succedono  per  istir- 
pe,  quando  vengono  o tutti  o alcuni  di  essi  per 
rappresentazione. 


SEZIONE  IV. 


Delle  . successioni  che  si  deferiscono 
agli  ascendenti. 


€68.  A colui  che  munir  senza  lasciar  prole  ^ 
nè  fratelli  , nè  sorelle,  nè  discendenti  di  essi  , 
succederà  il  padre  e la  madre  , o quello  tra  es- 
si che  sarà,  sopravvivente. 

669.  In  mancanza  de’  genitori  1’  eredità  si  de- 
ferirà , a parti  eguali,  agii  ascendenti  più  prossi- 
mi , sia  nella  linea  paterna  , sia  nella  linea  ma< 
tema;  salvo  ciò  che  è disposto  nello  art.  seguente. 

6 70.  Gli  ascendenti  succederanno  ad  esclusio- 
ne di  ogni  altro  nelle,  cose  da  essi  date  in  do- 
te alle  loro  figlie  e discendenti , o altrimenti 
donate  a’  loro  figli  o discendenti  morti  senza 
prole , allorché  le  cose  donate  si  trovano  in 
ispecie  nella  eredità. 

Se  talijcose  si  trovassero  alienate  , gli  ascen- 
denti riscuoteranno  il  prezzo  che  potrebbe  tut- 
tora esserne  dovuto.  Succederanno  in  oltre  all’ 
azione  che  il  donatario  avrebbe  potuto  spe- 
rimentare per  ricuperarle  : saranno  però  tenuti 
a contribuire  pel  pagamento  de'  debiti. 

€71,  11  padre  e la  madre  , o quello  tra  essi 
che  si  troverà  superstite  , ed  in  mancanza  di 
entrambi  l’ascendente  più  prossimo , concorrerà 
co’  fratelli  c colle  sorelle  del  defunto  , e co’di- 
scendenti  de’  fratelli  e delle  sorelle  premorte  uni- 

la- 
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laterali  e bilaterali  : i genitori  , gli  ascenden- 
ti , i fratelli  e le  sorelle  , in  capi  cd  a por- 
zioni eguali  ; i discendenti  da’  fratelli  e dalle 
sorelle  , anche  unilaterali  o bilaterali  , per  drit- 
to di  rappresentazione  ed  in  istirpe. 

SEZIONE  V. 

Delle  successioni  che  si  deferiscono 
a’  collaterali. 


Al  defunto  che  non  abbia  lasciato  ne 

f>role  nè  ascendenti  , succederanno  i fratelli  e 
e sorelle,  ed  i discendenti  de’  fratelli  e delle  so- 
relle premorte  ; i primi  in  capi  ; i secondi  in 
istirpi  , o sia  per  dritto  di  rappresentazione. 

673.  In  mancanza  di  figli  e di  discendenti  , 
di  ascendenti , di  fratelli  e di  sorelle , e de’  loro 
discendenti,  la  successione  apparterrà  agli  zii  ed 
alle  zie  , e quindi  al  collaterale  più  prossimo  , 
in  qualunque  linea  si  trovino.  ’ ' 

Nondimeno  la  successione  tra  collaterali  non 
si  estenderà  oltre  del  dodicesimo  grado. 

CAPITOLO  IV. 


Delle  successioni  irregolari. 
SEZIONE  I. 

De’  dritti  de’ figli  naturali  fu’  beni  de ’ loro 
genitori , e delle  successioni  ri  figli 
naturali  morti  senza  prole. 

674.  I figli  naturali  succedono  alla  madre. 
Non  saccederanno  «1  padre , se  non  sieno  stati 

le- 
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legalmente  riconosciuti  , ed  in  quei  casi  ne’ qua- 
li c per  legge  ammessa  la  prova  della  paternità. 

Essi  succedono  nella  metà  della  porzione 
che  loro  sarebbe  spettata  , se  fossero  stati  legit- 
timi , quando  il  padre  abbia  lascialo  figli , o di- 
scendenti , o ascendenti  legittimi.  Ne  consegui- 
ranno due  terzi  , quando  esistano  congiunti  col- 
laterali in  gradi  successibili.  Saranno  ammessi 
aHa  totalità  , quando  questi  non  esistano. 

675.  Nel  caso  di  premorienza  de’  figli  natu- 
rali , i figli  e discendenti  de’  medesimi  potran- 
no rappresentarne  i dritti  stabiliti  nello  articolo 
precedente.. 

676.  Il  figlio  naturale  o i suoi  discendenti  sa- 
ranno tenuti  ad  imputare,  nella  porzione  loro 
dovuta  tutto  ciò  che  avessero  ricevuto  dal  pa- 
dre o dalla  madre  , e che  sia  soggetto  a colla- 
zione t secondo  le  regole  stabilite  nella  sez.  II 
cap.  VI  di  questo  titolo. 

677.  I figli  naturali , ancorché  riconosciuti  , 
non  avranno  alcun  diritto  su’  bèni  de’congiunti 
del  padre  o della  madre  loro. 

678.  I figli  adulterini , gl’  incestuosi  ed  altri 
nati  da  condannate  unioni , non  avranno  diritto 
che  a’ soli  alimenti. 

673.  Questi  alimenti  saranno  fissati  in  pro- 
porzione delle  facoltà  del  padre  0 della  madre, 
del  mimerò  e della  qualità  degli  eredi  legittimi. 

Essi  non  potranno  promuovere  alcuna  pre- 
tensione sulla  eredità  de’  loro  genitori  , quando 
il  padre  o la  madre  avessero  fatto  loro  Appren- 
dere un’  arte  meccanica  , 0 uno  di  essi , mentre 
vivea  , avesse  loro  assicurato  in  qualunque  mo- 
do gli  alimenti. 

(Jdo.  L’eredità  del  figlio  naturale  morto  sen- 

. za 


Digitized  by  Google 


( i37  ) 

za  prole  si  dfetéfirà  alla  madre  ed  al  padre  , 
qualora  questi  lo  abbia  riconosciuto. 

68 1.  In  caso  che  premorissero  il  padre  e la 
madre  del  figlio  naturale,  i beni  che  questi  ne 
avesse  ricevuto  , passeranno  a’ fratelli  ed  alle  so- 
relle legittime  e loro  discendenti,  quando  tali 
beni  si  trovino  in  ispecie  nella  di  lui  eredità. 
Le  azioni  per  ricuperarli  , se  ve  ne  sono  * o il 
prezzo  de’  beni  alienati  , che  non  fosse  stato 
pagato  , spetteranno  similmente  a’medesimi.  In 
tutti  gli  altri  beni  succederanno  i fratelli  e le 
sorelle  naturali  , o i loro  discendenti. 

68a.  I legittimati  per  decreto  del  Principe 
succederanno  nella  stessa  guisa  come  si  è detto 
pe’ figli  naturali.  • 

ro  fv'.i  i . \i  ^ i_oàf  I V . n)  i\ 

SEZIONE  II. 

i • . ■ ' • • • r « ' • ; . . > 

De'  diritti  del  conjuge  superstite  e dello  Stato. 

V • k* 

685.  Quando  il  defunto  non  lascia  parenti  in 
grado  da  succedere,  nè  figli  naturali , la  di  lui1 
eredità  apparterrà  al  conjuge  che  gli  sopravvive. 

684.  In  mancanza  di  conjuge  superstite  , l’e-i 
rad  ita  si  devolverà  allo  Stato. 

685.  I figli  naturali , il  conjuge  superstite  e 
ramministrazione  de’  demanj,  che  pretenderanno 
aver  diritto  alla  eredità,  dovranno  far  apporre  i 
sigilli  , e far  l’inventario  nelle  forme  prescritte 
per  1*  accettazione  della  eredità  col  beneficio  dell* 
inventario. 

68 6.  Essi  dovranno  dimandare  al  tribunale 
civile  nella  cui  giurisdizione  si  sarà  aperta  la 
successione  , l’immessione  in  possesso  della  me- 
desima. Il  tribunale  nou  potrà  pronunziare  sul- 
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la  domanda  se  non  dopo  tre  pnbblicazipni  eJ 
affissi  nelle  solite  forme  % e dopo  aver  sentito,, 
il  procuratore  regio.  . , r,.ì«.  tfob  or* 

687.  I figli  naturali  0 il  conjuge  superatile  sa- 
ranno pur  tenuti  a far  impiegare  il  prezzo  degli 
effetti  mobili,  o a dar  cauzione  bastante  ad  assi- 
curarne la  restituzione  agli  eredi  del  defunto,  ove 
questi  si  presentassero  nell’intervallo  di  tre  anni,. 
Passato  questo  termine,  la  cauzione  sarà  sciolta. 

688.  1 figli  naturali  , il  conjuge  superati-  <, 
te  0 1’  amministrazione  de’  demanj , che  non 
avessero  adempito  alle- formalità  loro  rispettiva-  jf 
mente  ingiunte  , potranno  esser  condannati  al 
risarcimento  de’  danni  ed  interessi  verso  gli  e-n 
redi  , qualora  se  ne  presentassero, 

689.  Al  conjuge  povero  che  non  abbia  un  ,.4 
patrimonio  confacente  al  suo  stato , sarà  dovuto  , 
sulle  rendite  ereditarie  del  consorte  predefuutó 
una  prestazione  alimentaria  e vitalizia. 

690.  L’ importare  di  siffatta  prestazione  non 
eccederà  il  quarto  della  rendita  de’ beni  eredi- 
tar] , quando  non  esistessero  figli , o quando  ve 
ne  fossero  al  numero  di  tre  *o  meno.  Essendo 
più  di  tre  , non  eccederà  i frutti  della  porzione 
virile. 

CAPITOLO-  V. 

Dell' accettazione  e della  rinunzia  della  eredita. 

SEZIONE  I. 

DelF  accettazione . 

691.  L’eredità  può  essere  accattata  puramente 
e semplicemente,  o col  beneficio,  dell’inventario. 

69».  Nessuno  è tenuto  ad  accettare  una  .ere- 
dità che  gli  sia  devoluta.  693. 
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&)3.  Le  donne  maritale  non  possono  valida- 
mente accettare  una  eredità-  senza  l'autorizzazio- 
ne del  marito  o del  giudice  , in  conformità 
delle  disposizioni  del  cap.  VI  sotto  il  titolo 
del  matrimonio. 

L’eredità  devolute  a*  minori  ed  agl’ in- 
terdetti non  possono  validamente  accettarsi  , se 
non  secondo  le  disposizioni  contenute  sotto  il 
titolo  della  minore  età  , della  tutela  e del- 
la emancipazione. 

6cj4-  L*  effetto  dell’  accettazione  si  retrotrae 
al  giorno  in  cui  si  è aperta  la  successione. 

695.  L’ accettazione  può  essere  espressa  0 
tacita  è espressa  quando  si  assume  il  titolo  o 
la  qualità  di  erede  in  un  atto  autentico  o pri-  » 
vato  : è tacita  quando  l*  erede  fa  un  atto  che 
suppone  necessariamente  la  sua  volontà  di  ac- 
cettare la  eredità  , e che  non  avrebbe  egli  dirit- 
to di  fare  se  non  colla  qualità  di  erede. 

6gG.  Gli  atti  semplicemente  conservatorj , di 
vigilanza  e di  amministrazione  provvisionale, 
non  sono  atti  di  adizione  di  eredità,  se  con  essi 
non  siasi  assunto  il  titolo  o la  qualità  di  erede. 

697.  La  donazione  , la  vendita  o la  cessio- 
ne che  uno  de’  coeredi  faccia  de’  suoi  diritti 
di  successione  , sia  ad  uno  estraneo  , sia  a tut- 
ti i suoi  coeredi,  ovvero  ad  alcuno  di  essi,  in- 
ducono l’accettazione  della  eredità  per  sna  parte. 

Lo  stesso  ha  luogo 

per  la  rinunzia  fatta  anche  gratuita- 
" mente  da  nno  degli  eredi  a vantaggio  di  uno 
o più  de’  suoi  coeredi  ; 

2.0  per  la  rinunzia  fatta  anche  a profitto  di 
tutti  i suoi  coeredi  indistintamente  , quando  ri- 
ceva il  prezzo  della  sua  rinunzia. 

r • 698. 


Dìgitized  by  Google 


( 1^0  ) 

698.  Quando  colui  a favor  del  quale  si  è 
aperta  una  successione  , è morto  senza  averla 
ripudiata  o accettata  espressamente  , ovvero  ta- 
citamente , i snoi  eredi  possono  per  diritto  pro- 
prio accettarla  o ripudiarla.  ' ^ 

6gg.  Se  questi  eredi  non  sieno  fra  loro  di  ac- 
cordo per  accettare  0 ripudiare  l’eredità,  dee 
questa  accettarsi  col  beneficio  dell’  inventario. 

700.  Il  maggiore  di  età  non  può  impugnare 
1’  accettazipne  espressa  o tacita  da  esso  fatta  di 
una  eredità  , salvo  che  nel  caso  in  cui  tale  ac- 
ccttazione fosse  stata  la  conseguenza  di  un  dolo 
usato  verso  di  lui.  Egli  non  può  addurre  mai 
verun  richiamo  sotto  pretesto  di  lesione;  tolto- 
ne il  caso  in  cui  1’  eredità  si  trovasse  assorbita 
o diminuita  più  della  metà,  per  essersi  scoperto 
un  testamento  del  quale  non  si  aveva  notizia 
nel  tempo  dell’  accettazione. 

f -»  SEZIONE  II. 

• • t “ * 

Della  rinunzia  della  eredità. 

701.  La  rinunzia  ad  una  eredità  non  si  pre- 
sume , nè  può  farsi  altrimenti  che  presso  la 
cancelleria  del  tribunale  civile  della  provincia 
o valle,  in  cui  si  è aperta  la  successione,  sopra 
un  registro  particolare  tenuto  a tal  effetto.  Per 
le  eredità  che  non  eccedano  il  valore  di  duca- 
ti trecento,  potrà  farsi  nei  modo  stesso  presso  la 
cancelleria  del  giudice  di  circondario  rispettivo. 

702.  L’  erede  che  rinuncia , è considerato  co- 
me se  non  fosse  mai  stato  erede. 

t 700.  La  parte  del  rinunziante  si  accresce  a* 
suoi  coeredi  : se  è solo  , si  devolve  al  grado 
susseguente.  704. 
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7o4 • Non  si  succede  giammai,  rappresentando 
un  erede  che  ha  rinuuziato  ; se  .il  rinunziant* 
è il  solo  erede  nel  suo  grado  , o se  tutti  i coe- 
redi rinunziano  , subentrano  i figli  per  diritto 
proprio , e succedono  per  capi. 

705.  I creditori  di  colui  che  rinunzia  ad  una 
eredità  in  pregiudizio  de’  loro  diritti  , possono 
farsi  autorizzare  giudizialmente  ad  accettarla  in 
nome  e luogo  del  lor  debitore. 

In  questo  caso  la  rinunzia  è annullata,  non 
in  favore1  dell’  erede  che  vi  ha  rinunziato  , rua 
solamente  a vantaggio  de’ suoi  creditori,  e per 
la  concorrente  quantità  de’  loro  crediti. 

706.  La  facoltà  di  accettare  o di  rinunziare 
ad  una  eredità  si  prescrive  collo  scorrimento 
del  tempo  richiesto  per  la  più  lunga  prescri- 
zione de’  diritti  su’  beni  immobili. 

707.  Sino  a che  il  diritto  di  accettare  una  ere- 
dità non  sia  prescritto,  gli  eredi  , tuttoché  vi 
abbiano  rinunziato  , possono  ancora  accettarla  , 
quando  essa  , non  sia  già  stata  accettata  da  altri 
eredi  ; senza  pregiudizio  per  altro  delle  ragioni 
acquistate  da  terze  persone  sopra  i beni  della  ere- 
dità , tanto  in  vigore  della  prescrizione,  quanto 
in  forza  di  atti  validamente  fatti  col  curatore 
destinato  alla  eredità,  giacente. 

708.  Non  si  può  , nè  pure  nel  contratto  di 
matrimonio  , rinunziare  alla  eredità  di  un  uomo 
vivente  , nè  alienare  i diritti  eventuali  che  si 
potrebbero  avere  a tal  successione. 

709.  eredi  che  avessero  sottratto  o nasco- 

sto cose  spettanti  ad  una  eredità,  decadono  dalla 
facoltà  di  rinunziarvi.  Restano. eredi  puri  esem- 
plici non  ostante  la  loro  rinunzia  , senza  che 
possano  pretendere  alcuna  parte  nelle  cose  sot- 
tratte o nas.oste.  *B~ 
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S E Z I Q N E Ul.  ; j. . , 
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Del  beneficio  dell’  inventario  v de  suoi  effetti, 

e delle  obbligazioni  dell  erede  beneficiato. 

710.  La  dichiarazione  di  un  erede,  che  egli 

non  intende  assumere  questa  qualità  se  non  col 
beneficio  dell’inventtirio  , debbe  esser  fatta  nella 
cancelleria  del  tribunale  civile  della  provincia 
o valle  in  cui  si  è aperta  la  successione , e deb- 
be essere  inscritta'  nel  registro  destinato  a rice- 
vere gli  atti  di  rinunzia.  . >/<■;  eis 

Per  1’  eredità  che  non  eccedano  il  valore 
di  ducati  trecento  , la  dichiarazione  potrà  farsi 
nel  modo  stesso  presso  la  cancelleria  del  giu- 
dice del  rispettivo  circondario.  .1  . . r;»  * 

711.  Questa  dichiarazione  non  produce  effet- 

to, se  non  quando  è preceduta  o seguita  da  un 
fedele  ed  esatto  inventario  de’ beni  delta  eredità, 
nelle  forme  regolate  dalle  leggi  della  procedu- 
ra ne’  giudi zj  civili  , e tra’ termini  che  verran- 
no stabiliti  in  appresso.  • . >, 

71».  L’erede  ha  tre  mesi  per  far  l’inventa- 
rio, da  computarsi,  dal . giorno  dell’  apertura 
della  successione. 

Ha  in  oltre  un  termine  di  quaranta  giorni 
per  deliberare  sull’  accettazione  o rinunzia  del- 
la eredità  ; i quali  cominciano  a decorrere  dal 
giorno  della  scadenza  de’  tre  mesi  accordati  per 
l’ inventario  , o dal  giorno  in  cui  fu  compito 
l’ inventario  stesso  nel  caso  che  fosso  ultimato 
prima  di  tre  mesi. 

7i3.  Nondimeno  se  si  trovano  nella  eredità 
robe  soggette  a deperimento,  0 la  cui  con- 
servazione porti  dispendio  , 1’  erede  nella  sua 
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qualità  di  chiamato  a succedere  può  farsi  giu* 
diziulmente  autorizzare  a procedere  alla  vendita 
delle  medesime  -,  senza  che  da  ciò  si  possa  in- 
durre che  egli  abbia  accettata-#  la  credila. 

Questa  vendita  dee  farsi  per  mezzo  di  pubbli- 
co uflziale  dopo  gli  affìssi  e le  pubblicazioni  stabi- 
lite dalle  leggi  della  procedura  ne’giudizj  civili. 

\ 714 • Duranti  i termini  accordati  per  far  l'in- 
ventario e per  deliberare  , 1’  erede  non  può  es- 
ser costretto  ad  assumerne  la  qualità,  e uon  può 
procedersi  a condanna  contro  di  lui.  Se  rinun- 
zia alla  eredità  , prima  o dopo  spirati  i termini, 
le  spese  da  lui  fatte  legittimamente  sino  a tal 
epoca  sono  a carico  della  eredità. 

716.  Scorsi  i suddetti  termini  , 1’  erede,  in 
caso  che  venga  chiamato  in  giudizio,  può  chie- 
-’dere  un  nuòvo  termine , il  quale  gli  verrà  an- 
cora accordato  o negato  , secondo  le  circostan- 
ze, dal  tribunale  avanti  di  cui  pende  la  contesa. 

716.  Le  spese  della  lite  nel  caso  del  pre- 
cedente articolo  sonò  a carico  della  eredità  , 
quando  l’erede  giustifichi  0 che  non  era  infor- 
mato della  morte  , 0 che  i termini  sono  stati 
insufficienti  , sia  a ragione  della  situazione  de’ 
heni .,  sia  per  causa  di  sopravvenute  controver- 
sie : in  mancanza  di  tali  giustificazioni  le  spe- 
se restano  a suo  Carico  personale. 

717.  L’erede  , benché  sieno  scorsi  i termini 
accordati  nello  articolo  713  e .quelli  conceduti 
dal  giudice  in  conformità  dello  articolo  7t5,ha 
nondimeno  la  facoltà  di  far  1*  inventario  e di 
qualificarsi  erede  beneficiato^  quando  non  ab- 
bia esercitato  d’  altronde  verun  atto  proprio  di 
erede  , e non  vi  sia  contro  di  lui  qualche  sen- 
tenza passala  in  giudicato,  la  quale  lo  con- 
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danni  nella  qualità  di  erede  puro  e semplice. 

718.  L’erede  colpevole  di  aver  occultato,  o 
di  avere  scientemente  e con  mala  fede  omesso 
di  descrivere  nell’  inventario  qualche  cosa  ap- 
partenente alla  eredità  , è decaduto  dal  benefi- 
cio dell!  inventario. 

713.  L’ effetto  del  beneficio  dell’  inventario 
consiste  nel  dare  all’  erede  il  vantaggio  , 

i.°  clic  non  sia  tenuto  al  pagamento  de’ 
debiti  ereditar),  se  non  fino  alla  concorrente  som- 
ma del  valore  de’  beni  ad  esso  pervenuti  ; cd 
anche  che  possa  liberarsi  dal  pagamento  de’ 
debiti  coll’  abbandonar  tutti  i bèni  della  eredità 
a'  creditori  ed  a’  legatarj  ; 

2.0  che  non  sieno  confusi  i suoi  beni  pro- 
prj  con  quelli  della  eredità,  e che  gli  sia  con- 
servato contro  la  medesima  il  diritto  di  chie- 
dere il  pagamento  de’  suoi  crediti. 

720.  L’  erede  beneficiato  ha  il  carico  di  am- 
ministrare i beni  ereditar)  ; e dee  render  conto 
di  sua  amministrazione  a’ creditori  ed  a’iegatarf. 

Non  può  essere  astretto  a pagare,  co’  beni 
suoi  proprj , se  non  dopo  di  essere  stato  posto 
in  mora  a presentare  il  suo  conto  , e quando 
non  abbia  adempito  a tal  dovere. 

Dopo  la  liquidazione  del  conto  non  può 
essere  astretto  ne’  beni  proprj , se  non  per  la 
concorrenza  delle  somme  rimaste  in  sue  mani. 

741.  Nella  sua  amministrazione  non  è tenu- 
to se  non  per  le  colpe  gravi. 

744.  L’erede  cui  sarebbe  dovuta  per  legge 
una  quota  di  riserva  , quante  volte  non  curi  di 
far  1’  inventario  , non  solo  perde  il  diritto  a 
dedurla  , ma  sarà  anche  tenuto  ne’ beni  proprj. 

743.  L’erede  beneficiato  decade  dal  beneficio 
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tifili’  iriven ttìrio  , qualora  tra’]  terttìine  di  cinque 
anni  da  decorrere  dai  dì  della  sua  dichiarazio- 
ne di  erede,  venda  i mobili  della  erediti , sèn- 
za l’ intervento  del  pubblico  ufiziale , senta  in- 
canto , e senza  far  precedere  i soliti  affissi  e 
le  pubblicazioni,  ' * 

Se  lì  presenta  in  ispecie  , non  è tenuto  ad 
altro  che  alla  diminuzione  di  prezzo,  o al  de- 
terioramento cagionato  dalla  sua  negligenza.  , 

72^.  Similmente  decade  dal  beneficio  dell’in- 
ventario •]’  erede  , qualora  tra  ’l  termine  sud- 
detto di  cinque  anni  da  decorrere,  come  sopra  , 
venda  gl’  immobili  altrimenti  che  colle  forme 
prescritte  dalle  leggi  della  procedura  He’  giu- 
dizj  civili.  Egli  però  è sempre  tenuto  a dele- 
garne il  prezzo  a’  creditori  ipotecarj  che  si  so- 
no fatti  riconoscere. 

7a5.  Dopo  il  termine  di  cinque  anni  l’ere- 
de beneficiato  potrà  vendere  i beni  eredittn-j  , 
t>  mobili  o immobili  , anche  senza  le  forma- 
lità iodicate  ne’  due  articoli  precedenti  ; pur- 
ché lo  Taccia  senza  frode  ^ e salve  le  azioni 
ipotecarie  come  di  diritto.  > 1 

726.  L’ erede  beneficiato  i se  qpsì  vogliono 
i creditori  , è tenuto  a prestare  idonea  e suffi- 
ciente cauzione  pel  valore  de’  mobili  compresi 
nell’ inventario;  ed  in  caso  di  Vendita  d’immo- 
bili, per  quella  parte  del  prezzo  degl’immobili, 
che  non  fosse  stata  delegala  a’ereditori  ipotecar]. 

Se  manca  di  dare  tal  cauzione  v.  i mobili 
si  vendono  , ed  il  loro  prezzo  si  deporta  , 
egualmente  che  la  parte  non  delegata  del  prez- 
zo degl’immobili  , per  .essere  impiegati  a sod- 
disfare i pesi  ereditar]. 

727.  Se  vi  sono  creditori  che  si  oppongono, 

10  l’era- 
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l’ erette  beneficiato  non  può  pagare  altrimenti 
che  secondo  l' ordine  ed  il  modo  determinato 
dal  giudice. 

Se  non  vi  sono,  opposizioni  , paga  a’  cre- 
ditori ed  a’  legatarj , a misura  che  si  presentano. 

718.  I creditori  non  opponenti  che  si  pre- 

sentano dopo  la  liquidazione  de’  conti  ed  il 
pagamento  della  somma  residuale  , non  hanno 
azione  se  non  contra  i legatarj.  . f 

Nell’  uno  e nell’  altro  caso  questa  azione 
si  prescrive  < col  decorso  di  tre  anni  dal  gior- 
no della  liquidazione  del  conto  e del  paga- 
mento della  somma  residuale. 

719.  Le  spese  de’suggelli  , se  vennero  appo- 
sti , quelle  dell’  inventario  e del  conto  , sono  a 
carico  della  eredità. 

S E Z I O N E IV. 

. -t  : 

• Delle  eredità  giacenti. 

• ♦ 

780.  Quando  , spirati  i termini  per  fard’  in- 
ventario e per  deliberare  , non  si  presenti  al*, 
cuno ‘che  reclami  la  eredità  , 0 non  sia  noto  l’e-^ 
rede  , o gli  .eredi  conosciuti  vi  abbiano  rinun- 
ziato, 1’  eredità  si  reputa  giacente. 

701.  Il  tribunale  civile  nella  di  cui  provincia, 
o valle  si  è aperta  la  successione  , nomina  uu 
curatore. -sulla  domanda  delle  persone  interessate,, 
o a richiesta  del  procuratore  regio. 

78».  Il  curatore  di  una  eredità  giacente  è te- 
nuto , prima  di  tutto  , di  fame  constare  lo  sta- 
to per  mezzo  di  un  inventario  ; ne  esercita  e. 
promuove  le  ragioni;  risponde  alle  istanze  pro- 
poste contra  la  stessa  ; e 1*  amraiuistra  coll’ob^, 
Idigo  di  versare  il  costante  che  si  trova  nel- 
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In  eredità,  e quello  ritratto  dal  prezzo  de’  mobili 
o degli  stabili  venduti,  nella  Cassa  .di  ammor- 
tizzazione, alfine  di  conservarne  i diritti  , e coll* 
obbligo  di  renderne  conto  a citi  sarà  di  ragione. 

733.  Le  disposizioni  della  sezione  III  di  que- 
sto capitolo  sulle  forme  dell’  inventario  , su  i 
modi  di  amministrazione  , e sul  rendimento  de’ 
conti  per  parte  dell’erede  benificiato,  sono  inol- 
tre comuni  a*  curatori  dell’  eredità  giacenti. 

t> 

CAPITOLO  VI. 

> • . 

Della  divisione  , e delle  collazioni. 

*°*j  ■■  ; 

SEZIONE  I. 

;•  ...... 

Dell'  azione  per  la  divisione 
e della  sua  forma. 

754.  Niuno  può  essere  astretto  a rimanere 
in  comunione  ; e si  può  sempre  domandar  la 
divisione  , non  ostante  qualunque  proibizione  o 
convenzione  in  contrario. 

Ciò  nondimeno  si  può  convenire  di  sospen- 
dere la  divisione  per  un  tempo  determinato  : 
cd  una  tal  convenzione  non  può  essere  obbli- 
gatoria al  di  là  di  cinque  anni  , ma  può  essere 
rinnovata. 

755.  Può  domandarsi  la  divisione  , quando 
anche  uno  de'  coeredi  avesse  goduto  separata- 
mente  parte  de' beni  ereditari  ; purché  non  sia- 
vi stato  un  atto  precedente  di  divisione  , o non 
siavi  un  possesso  bastante  ad  indurre  la  prè- 
ste rizione. 

706.  L*  azione  per  la  divisione  , riguardo  a’ 
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coeredi  minori  o interdetti-,  si  può  eserpitare 
da’  loro  tutori  specialmente  autorizzati  da  un 
Consiglio  di  famiglia. 

Riguardo  a’  coeredi  assenti  , l’azione  spetta 
a’ parenti  che  sono  stati  messi  in  possesso., 

707.  Il  marito'  senza  il  concórso  della  mo- 
glie può  domandar  la  divisione  de*  mobili  o 
degl’  immobili  a lei  perveputi  che  cadono  nel- 
la comunione  de’  beni.  Riguardo  a quelli  che 
non  cadono  nella  indicata  comunione  , il  marito 
non  può  domandarne  la  divisione  senza  il  con- 
corso della  moglie  y può  soltanto,  se  ha  il  di- 
ritto di  godere  de’  di  lei  beni  , domandare  una 
divisione  provvisionale.  ' ' , 

I coeredi  della  moglie  non  possono  doman- 
dare la  divisione  d iffinitiva  , Se  non  chiamando 
in  giudizio  il  marito  e la  moglie. 

758.  Se  tutti  gli  eredi  sono  presenti’,  ed  in 
età  maggiore  , non  è necessaria  1’  apposizione 
de’  suggelli  su’  beo i eredilarj  ; e la  divisione 
può  farsi  in  quella  forma  e con  quell’  atto  che 
le  parti  interessate  crederanno  conveniente. 

Se  lutti  gli  eredi  non  sono  presenti  , le 
fra  essi  si  trovan  de*  minori  o degl’interdetti  , 
si  dovrà  apporre  il  suggello  nel  più  breve  ter- 
mine , a richiesta  degli  eredi  o del  procura- 
tore regio  presso  il  tribunale  «vile  , o anche 
eie  officio  dal  giudice  del  circondario  dove  si  è 
aperta  la  successione. 

7 oc).  1 creditori  possono  benanche  richiedere 
V apposizione  de’  suggelli  in  virtù  di  un  tito- 
lo esecutivo  , o col  permesso  del  giudice. 

74°-  Quando  si  àono  apposti,  i suggelli  ',  è 
permesso  a qualunque  creditore  di  opporsi  alla 
rimozione  de’  medesimi  , ancorché  non  abbf#* 
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nè  titolo  esecutivo,  no  permesso  del  giudice. 

Le  formalità  per  togliere  i suggelli  e per 
Formare  ■ inventario  sono  regolate  dalle  leggi 
della  procedura  né  giudizj  cititi. 

74».  L’azione  per  la  divisione,  e le  contro- 
versie che  insorgono  nel  corso  delle  operazioni» 
sono  della  cognizione  del  tribunale  del  luogo 
ove  si  è aperta  la  successione. 

In  questo  tribunale  si  procede  agl’incanti, 
e debbon  presentarsi  le  domande  relative  alla 
garentia  delle  porzioni  fra  i condividenti  , e 
quelle  dirette  a rescindere  la  divisione. 

74a.*  Se  alcuno  de’  coeredi  ricusa  di  accon- 
sentire alla  divisione,  o se  insorgono  controver- 
sie sul  modo  d' intraprenderla  o di  ultimarla  , 
lo  stesso  tribunale  pronunzia  'come  nelle  cause 
sommarie  ; o commette  , se  occorre  , ad  uno 
de’giudici  le  operazioni  della  divisione  , e sulla 
di  lui  relazione  decide  le  controversie. 

743.  La  stima  degl’  immobili  si  fa  per  mez- 
zo di  periti  scelti  dalle  parti  interessate , o no- 
minati di  ufizio  ,•  quando  esSe  non  convengano 
nella  scelta. 

Il  processo  verbale  de’  periti  dee  presenta- 
re le  basi  della  stima  ; dee  indicare  se  la  cosa 
stimata  possa  comodamente  dividersi , ed  in  qual 
maniera  ; e finalmente  in  caso  di  divisione  dee 
fissare  ciascuna  delle  porzioni  che  si  posson  fa- 
re , ed  il  loro  valore. 

744*  La  stima  de’  mobili',  quando  non  se  ne! 
sia  fissato  il  prezzo  in  un  inventario  regolare  , 
dee  farsi  a giusto  prezzo  da  persone  intelligen- 
ti , e senza  lasciar  Inogo  ad  aumento. 

745.  Ciascun  de’ coeredi  può  chiedere  in  ispe- 
tsie  la  sua  parte  de’  mobili  ed  immobili  della' 
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«ledila.  Nondimeno , se  vi  fossero  creditori,  die 
gli  avessero  sequestrati,  o si  opponessero,  o se 
la  maggior  p^rte  de’  coeredi  ne  giudicasse  ne- 
cessaria la  vendita  per  lo  pagamento  de’  debiti 
c de’  pesi  eredi tarj  , i mobili  saranno  venduti 
pubblicamente  nelle  solite  forme. 

746.  Se  gli  stabili  non  possono  comodamen- 
te dividersi  , se  ne  dovrà  fare  la  vendita  all’ in- 
canto davanti  al  tribunale^,  ' , 

Quando  però  le  parti  sien  tutte  in  età  mag- 
giore , posson  consentire  che  l’ incanto  sia  fatto 
davanti  un  notajo  da  eleggersi  di  comune, 
cordo.  . , . • - 

747-  Dopo  la  stima  e la,  vendita  de’  mobili 
e degl’  immobili  , il  giudice  commessario  rimet- 
te , se  occorre  , le  .parti  avanti  ad  un  notajo  da 
essere  eletto,  o nominato  ex  officio  , quando  non 
si  accordino  nella  scella.  ......  g , ? «. 

Davanti  a questo  ufiziale  si  procede  a’ 
conti  che  i condividenti,  dovessero  rendersi  , alla 
formazione  della  massa  generale  e delle  rispet- 
tive quote  , ed  alle  somministrazioni  da  farsi  a 
ciascun  condividente. 

748.  Il  coerede  che  è tenuto  a conferire,  a 
norma  delle  regole"  che  saranno'  stabilite  in  ap- 
presso, conferisce  nella  mass»)  ciò  che  gli  è stalo, 
donato  , e le  somme  delle  quali  è debitore. 

749>  Se  la  collazione  non  è fatta  in  ispecie , 
i coeredi  a’  quali  è dovuta  , prendono  anticipa^ 
tameute  una  porzione  eguale  sulla  massa  ere- 
ditaria. . . -v  , fi, 

Queste  deduzioni  anticipate  si  formano  , per 
quanto  è possibile  , con  cose  della,  stessa  natu- 
ra ,.  qualità  c bontà  di  quelle  che  non  sono  sta- 
te conferite  in  ispecie.  _ 
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;5o.  Dopo  tali  deduzioni  si  procede  , sopra 
ciò  che  rimane  nella  massa,  alla  formazione  di 
altrettante  parti  eguali  , quanti  sono  gli  eredi  o 
le  stirpi  condividenti. 

75i.  Nella  formazione  e composizione  delle 
quote  si  debbe  evitare  , per  quanto  sia  possi- 
bile , di  smembrare  i fondi  , e di  dividerne  le 
coltivazioni  ; e doesi  fare  in  modo  che  entri  in 
ciascuna  quota  , se  ò possibile  , la  medesima 
quantità  di  mobili  , d’  immobili  4 di  diritti  , o 
di  crediti  della  stessa  specie  e della  stesso 
valore.  • 

75a.  L’  ineguaglianza  delle  quote  si  compen- 
sa con  una  somma  equivalente  , o in  rendite  o 
in  danaro.  . 

753.  Le  quote  si  formano  da  uno  de’  coere- 
di , se  gli  altri  concordano  nella  di  lui  scelta, 
e se  colui  che  è stato  eletto  , accetta  la.commes- 
sione  : in  caso  contrario  si  formano  da  un  pe- 
rito clic  si  nomina  dal  giudice  commessario. 
Le  quote  vengono  in  seguito  estratte  a sorte. 

70 1\.  Prima  di  procedere  all’  estrazione  , cia- 
scun condividente  è ammesso  a proporre  i suoi' 
richiami  contro  la  forptazion  delle  quote. 

755.  Le  regole  prescritte  per  la  divisione 
delle  masse  si  osservano  egualmente  nella  sud- 
divisione  tra  le  stirpi  condividenti; 

756.  Se  nelle  operazioni  commesse  ad  un  no- 
tajo  insorgono  controversie  , il  notajo  stenderà, 
processo  verbale  delle  opposizioni  e di  quanto 
deducono  rispettivamente  le  parti  , e 1*  invierà 
al  commessario  destinato  per  la  divisione:  ed 
in  oltre  si  procederà  secondo  le  forme  prescrit- 
te dalle  leggi  della  procedura  ne'gìudiij  civili. 

jbj.  Se  tutti  i coeredi  non  son  presenti , 0 
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se  fra  essi  vi  sten  degl’  interdetti  , o de’  mino- 
ri ancorché  emancipati  , la  divisione  dee  farsi 
giudizialmente  in  conformità  delie  regole  pre- 
scritte negli  aritcoli  yoG  e seguenti.  Se  vi  sona4 
più  minori  sottoposti  alla  tutela  medesima  , » 
(juali  abbiano  interessi  opposti  nella  divisione  4 
si  dee  dare  a ciascuno  di  essi  un  tutóre  specia- 
le e particolare. 

' 758.  Se  vi  è luogo  ad  incanti  nel  caso  del- 
lo antecedente  articolò,  non  posson  farsi  se  non 
giudizialmente  colle  formalità  prescritte  per  l’alie- 
nazione  de’  beni  de’  minori.  Gli  estranei  vi  so- 
no sempre  ammessi.  '• 

769.  Le  divisioni  fatte  in  conformità  delle  re- 
gole sopra  stabilite,  sia  d^’  tutori  .coll'- autoriz- 
zazione del  consiglio  di  famiglia  , sia  da’  mino- 
ri emancipati  assistiti  da’ loro  curatori,  sia  in  • 
nome  degli  assenti  , o non  presenti  , sono  difB- 
nitive.  Se  non  sono  state  osservate  le  regole  pre- 
scritte , le  divisioni  sono  semplicemente  prov- 
visionali. 

760.  Qualunque  persona,  ancorché  parente  del 

defunto  , che  non  abbia  diritto  a succedergli, 
ed  a cui  un  coerede  abbia  ceduto  i suoi  dirit- 
ti alla  eredità,  pnò  essere  esclusa  dalla  divisio- 
ne da  tutti  i coeredi,  o daunsolo,  rimborsali-" 
dosele  il  prezzo  della  cessione.  ■-  • ' ■ • 

761.  Compiuta  la  divisione,  si  debben  con- 
segnare a ciascuno  de’ condividenti  i docurnen-< 
ti  particolari  alle  cose  che  gli  sono  toccate. 

I documenti  di  una  proprietà  divisa  riman- 
gono a colo!  che  ne  ha  la  maggior  parte  , coll* 
obbligo  perù  di  comunicarli  a quelli  fra  i suoi 
condividenti  che  vi  avranno  interessi , quante  » 
volte  ne  venga  richiesto.  '*■ 
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>1  (documenti  comuni  alla  intera  erediti,  si 
consegnano  a colui  che  Utili  gli  » eredi  hanno, 
scelto  pftr  esserne  il  depositario  , coll’  obbligo 
di  somministrarli  a’  condividenti  ad  ogni  loro 
domanda.  :.v  . ; 

Se  vi  è difficoltà  sulla  scelta  verrà  defi- 
nita dal  giudice. 

' • •(!.,  ' « 

SEZIONE  II  ... 

jil  'l  • - t ’ ( . | » . 

Delle  collazioni. 

762.  Qualunque  erede  ancprcliò  beneficiato 
concorrendo  ad  una  eredità  , dee  conferire  a’suoi 
coeredi  tutto  ciò  clic  ha  ricevuto  dal  defunto 
per  donazione  tra  vivi  , si  direttamente  , che 
indirettamente.  Egli  non  può  ritenere  le  cose 
donate  , fuori  del  caso  in  cui  le  donazioni  gli 
sieno  state  fatte  espressamente  a titolo  di  pre- 
capienza ed  oltre  la  sua  parte  , 0 colla  dispen- 
sa della  collazione.  -, 

760.  Anche  nel  caso  che  le  donazioni  sieno 
state  fatte  con  dispensa  della  collazione,  o a 
titolo  di  precapienza  , l’erede*  venendo  alla  di- 
visiorte,  non  può  ritenerle  se  non  fmo  alla  con- 
correnza della  quota  disponibile  : il  di  più  è 
soggetto  a collazione. 

764.  L*  erede  che  rinunzia  alla  eredità  , può 
ciò  non  ostante  ritenere  le  donazioni  tra  vivi, 
sjno  alla  concorrenza  della  porzione  disponibile. 

765.  Il  donatàrio  che  non  era  erede  presilo* 
tivo  al  tempo  della  donazione  , ma  che  si  ri- 
trova idoneo  a succedere  quando  si  apre  la  suc- 
tessione , debbe  egualmente  conferire  , purché  il 
donatore  non  1’  abbia  dispensato. 
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j66.  L’  crede  non  è tenuto  a conferire-  ciò 
che  è stato  donato  ai  figlio  di  lai. 

767.  Similmente  il  figlio , succedendo  per 
ragion  propria  al  donante , non  è tenuto  a con- 
ferire le  cose  donate,  al  suo  padre  , ancorché 
abbia  accettato  1’  eredità  di  costui.  Ma  se  il 
figlio  succede  per  diritto  di  rappresentazione  $ 
dee  conferire  ciò  che  fu  donato  al  padre,  anche 
nel  Caso  che  abbia  ripudiato  la  di  lui  eredità. 

768.  Le  donazioni  fatte  al  cdnjuge  di  colui 
che  è in  grado  di  succedere  ,'  non  soggiacciono 
alla  collazione. 

Se  le  donazioni  sieno  fatte  congiuntamente 
a due  conjugi  , de1  quali  uno  solamente  sia  in 
grado  di  succedere  , questi  ne  conferisce  la  me- 
tà : se  sien  fatte  a questo  solo  ,'  ha  luogo  la 
collazione  per  intero.  *' 

' I legati  non  soggiacciono  a collazione  ,>  ec- 
cetto quando  il  testatore  ve  gli  abbia  espressa- 
mente  sottoposti. 

760.  La  collazione  si  fa  solamente  alla  eredità 
del  donante.  • 

770.  È soggetto  a collazione  ciò  che  si  è im- 
piegato per  formare  una  stabilimento  ad  un  de* 
coeredi  , p per  pagare  i di  lui  debiti. 

771.  Non  si  dcbbon  conferire  le  spese  diali' 
nienti,  di  mantenimento  , di  educazione,  d’ in 
strnzione  ; le  spese  ordinarie  di  abbigliamento  , 
quelle  per  nozze  e regali  di  ' uso. 

772.  Lo  stesso  ha  luogo,  riguardo  agli  utili 
che  1’  erede  ha  potuto  conseguire  da  convenzion- 
ili fatte  col  defunto  ; purché  tali  convenzioni 
non  contenessero  , allorché  vennero  fatte  , al- 
cun indiretto  vantaggia. 

773.  Similmente  non  si  dee  collazione  per  le 
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society  contraile  senza  frode  Ira  il  defunto  ed 
tino  de* suoi  eredi,  quando  le  condizioni  sieno 
.siate  regolate  con  un  atto  autentico. 

7^4-  L’ immobile  che  è perito  per  caso  for- 
tuito e senza  colpa  del  donatario  , non  è sog- 
getto a collazione.  ■ -, 

776.  I frutti  e gl’  interessi  delle  cose  sog- 
gette alla  collazione  non  si  debbono  prima  del 
giorno  in  cui  si  c aperta  la  successione.. 

776.  La  collazione  non  è dovuta  se  non  dal 
coerede  al  suo  coerede  : non  si  dee  nè  a’  lega- 
tarj , nè  a’  creditori  della  eredità  \ salvo  ciò 
che  si  dirà  intorno  alla  imputazione  nell’art.  789 
e 790. 

777.  La  collazione  si  fa  o col  presentare  la 
cosa  nella  sua  specie  , 0 con  prendere  tanto  di 
meno. 

778.  La  collazione  può  esigersi  nella  specie 
riguardo  agl’  immobili , ogni  qual  volta  l'immo- 
bile donato  non  siastato  alienato  dal  donatario, 
e non  si  .ritrovino  nella  eredità  degl’  immobili 
della  stessa  specie  , valore  e bontà  , co’  quali 
si  possan  formare  delle  porzioni  pressoché 
eguali  a favore  degli  altri  coeredi. 

779.  La  collazione  ha  luogo  col  prender  tanto 
di  meno,  quando  il  donatario  abbia  alienato 
l’ immobile  prima,  (foiba peri ura  della  successio- 
ne. In  tal  caso  si  ha  riguardo  al  valore  del- 
lo immobile  al  tempo  dell’  aperta  successione. 

, 780.  In  tutti  i essi  debbonsi  bonificare  al  do- 
natario le  spese  colle  quali  ha  miglioralo  la 
cosa  , avendo  riguardo  a]  maggior  valore  di 
essa  nel  tempo  della  divisione.  . . •< 

781.  Debbono  egualmente  computarsi  a favore 
del  donatario  le  spese  necessarie  che  egli  ha 
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fatte  per  la  conservazion  della  Cosa  , ancorché 
■non  l’abbiano  migliorata. 

78».  Il  donatario  dal  sno  canto  è tenuto 
a’  danni  e deterioramenti  che  per  suo  fatto  , 

0 per  suà  colpa  e negligenza  , abbiano  dimi-» 
nuito  il  valor  dell’  immobile. 

783.  Nel  caso  clic  l' immobili  sia  stato  àlie- 
nato  dal  donatario  , i miglioratnenti  0 deterio- 
ramenti fatti  dall’acquirente  debbono 'essere  im- 
pbtati  in  conformità  de’  tre  articoli  precedenti. 

784.  Quando  la  collazione,  si  fa  nella  specie, 

1 beni  si  riuniscono  alta  massa  dell!credità  fran- 
chi e liberi  da  quàlunqde  peso  imposto  dal  do- 
natario : ma  i oreditori  ipotecarj  possono  inter- 
venire alla  divisione  , per  impedire  che  la  col- 
lazione si  faccia  in  frode  de’  loro  diritti, 

785.  Quando  la  donazione  di  un  immobile 
fatta  a persona  ih  grado  di  succedere  colla  di- 
spensa della  collazione  , ecceda  la  porzione  di- 
sponibile , la  collazione  di  ciò  che  avanza,  si  fa 
in  ispecie  , Se  la  separazione  può  comodamente 
eseguirsi. 

Nel  caso  contrario  , se  1’  eccedenza  oltre- 
passa la  metà  del  vàlòre  dell’  immobile  , il  do- 
natario dee  conferirlo  per  intero  ; salvo  il  di- 
ritto di  prendere  anticipatamente  dàlia  massa 
ereditaria  il  valore  della  porzione  disponibile  ,‘ 
Se  questa  eccede  la  metà  del  valore  dell’immo- 
bile , il  donatario  può  ritenerlo  per  intero  , im- 
putando il  di  più  nella  sua  quota  , ' e compen- 
sando in  danaro  o altrimenti  i suoi  coeredi. 

786.  Il  coerede  * che  conferisce  un  immobile 
nella  stessa  specie,  può  ritenente  il  possesso  si- 
no all’  effettivo  rimborso  dèlie  somme  che  gli 
sono  dovute  per  ispese  0 migliorie. 

787. 
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787.  La  collazione  de'  mobili  non  si  fa  clie 
col  prendere  tanto  di  meno.  Si  fa  sul  raggua- 
glio del  prezzo  che  i medesimi  valevano  al 
tempo  della  donazione,  secondo,  la  stima  annes- 
sa a quell’  alto  ; ed  in  mancanza  di  tale  stima, 
a norma  di  quella  che  verrà  fatta  da  periti  a 
giusto  prezzo  , è senza  dar  luogo  ad  aumento. 

788.  Là  collazione  del  danaro  donato  si  fa 
col  prender  tanto  di  meno  dal  contante  della 
eredità. 

Se  questo  non  basta  , il  donatario  può  esi- 
mersi dal  conferire  il  contante  , cedendo  sino 
alla  concorrente,  quantità  1’  equivalente  in  mo- 
bili , 0 in  mancanza  di  questi  in  immobili  ere- 
ditari. 

• SEZIONE  III. 

. 

Della  imputazione. 

789.  Ogni  crede  , benché  estraneo  , inslituifo 

nel  disponibile , c qualunque  legatario  potrà 
obbligare  l’erede  il  quale  voglia  la  riserva  , o 
sia  legittima  , ad  imputare  nella  stessa  le  do- 
nazioni e i legati  fattigli  dal  defunto  ; ma  ne' 
seguenti  casi  solamente  : . 

*.°  quando  la  donazione  o il  legato  sia  sta- 
to fatto  colla  legge  espressa  della  imputazione: 
tal  dichiarazione  potrà  farsi  tanto  colratto  stes- 
so che  contiene  la  disposizione,  quanto  con  un 
atto  posteriore  nella  forma  delle  disposizioni  fra 
vivi  o testamentarie  : 

a.°  quando  l’erede  cui  è , dovuta  la  riser- 
va, domanderà  la  riduzione  delle  disposizioni 
falle  dal  defunto , per  essersi  ecceduta  la  quota 
disponibile. 

* 79°- 
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790.  Tatto  ciò  che  va  esente  dall’  obhligo 
della  •collazione,  secondo- le  regole  stabilite  nella 
sezione  II  di  questo  capitolo  , va  esente  ancora- 
dall’ obbligo  della  imputazione  spiegata  nell’dr» 
ticolo  precedente,  i legati  però  , tuttoché  non 
soggetti  a collazione  , sono  sottoposti  alla  im- 
putazione. ' . 

S E Z f O N E IV. 


Del  pagamento  de’  debiti. 

• . t • * ' 1 " n 

791.  I coeredi  contribuiscon  tra  loro  al  pa- 
gamento de’  debiti  ed  a’  pesi  della  eredità  , 
ciascuno  in  proporzione  di  ciò  che  vi  prende. 

. 791.  Il  legatario  a titolo  universale  coniti-.'- 
buisce  insieme  cogli  eredi  in  proporzione  dc>It 
suo  emolumento  : ma  il  legatario  particolare 
non  è tenuto  a’ debiti  e pesi,  salva. però  l’azio- 
ne ipotecaria  sul  fondo  legato. 

793.  Ciascnn  coerede,  quando  i beni  immo- 
bili di  una  eredità  sono  gravati  di  prestazioni  in 
virtù  d’ipoteca  speciale,  può  esigere  che  tali 
prestazioni  sieno  affrancate  , e resi  liberi  i be- 
ni, prima  clic  si  proceda  alla  formazione  delle 
quote.  Se  i coeredi  dividono  l’eredità  nello  sta- 
to in  cui  si  trova  , il  fondo  gravato  dee  sti- 
marsi nella  medesima  guisa  degli  altri  iramo-  . 
bili  ; si  detrae  dal  prezzo  totale  il  capitale  cor- 
rispondente alla  prestazione  ; 1’  erede  nella  cui 
quota  cade  tal  fondo,  è caricato  solo  del  paga- 
mento della  prestazione  ; «d  egli  è in  dovere 
di  garentirne  i coeredi. 

794.  Gli  eredi  sono  tenuti  a’  debiti  e pesi 
ereditarj,  personalmente  a misura  della  lor  parte 
e porzione  , cd  ipotecariamente  per  l’ intero  ; 

Sili- 
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salvo  il  regresso  tanto  contra  i coeredi  , quan- 
to contri  i legatarj  universali  , per  la  tangen- 
te che  i detti  coeredi  e legatarj  debbon  con- 
tribuire. ... 

796.  Il  coerede  o successore  a titolo  univer- 
sale, che  in  forza  d’ipoteca  ha  pagato  oltre 
la  sua  parte  di  un  debito  comune , non,  ha  re- 
gresso contra  gli  altri  Coeredi  .0  successori  a 
titolo  universale,  fuorché  per  quella  parte  che 
ciascheduno  di  essi  dee  personalmente  soste- 
nere , quando  anche  il  coerede  che  ha  pagato  il 
debito  , siasi  fatto  surrogare  ne’  diritti  de'  cre- 
ditori; senza  pregiudizio  però  delle  ragioni  di 
un  coerede  il  quale  in  forza  del  'beneficio 
dell’  inventario  abbia  conservato  la  facoltà  di 
ripetere-,  come  qualunque  altro  creditore,  il 
pagamento  del  suo  credito  personale. 

7 96.  In  caso  d’insolvibilità  di  un  coerede  o 
successore  a titolo  universale  , la  sua  tangente 
nel  debito  ipotecario  è ripartita  sopra  tutti  gli 
altri  proporzionatamente. 

797.  1 titoli  esecutivi,  contra  il  defunto  sono 
parimente  esecutivi  contra  la  persona  dell’  ere- 
de : non  potranno  ciò  nondimeno  i creditori 
procedere  alla  esecuzione,  se  non  otto  giorni  do-f 
po  .aver  fatta  1’  intimazione  di  questi  titoli  alla 
persona  o al  domicilio  dell’  erede.  ' 

798.  In  qualunque  caso  e contra  qualunque 
creditore  essi  possono  domandare  la  separazio- 
ne del  patrimonio  del  defunto  dal  patrimonio 
dell’  erede. 

799.  Questo  diritto  però  non  si  può  più  eser- 
citare , quando  vi  è novazione  del  debito  del 
defunto  coll’aver  accettato  1’  erede  per  debitore. 

800.  Si  prescrive  , riguardo  a’  mobili  , col 

decorso  di  tre  anni.  * Ri- 
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Riguardo  agl’  immobili,  l’azione  può  e$er* 
citarsi  finché  esistono  in  mano  dell’  erede. 

8oi.  I creditori  dell’erede  non  sono  amnies* 
si  a domandar  la  separazione  de’  patrimonj  con* 
tra  i creditori  della  eredità, 

8oa.  I creditori' di  un  condividente  , per  im- 
pedire che  la  divisione  sia  fatta  in  frode  de’ lo- 
ro diritti  , possono  domandare  che  non  vi-  si 
proceda  Se  non  col  loro  intervento  a proprie 
spese;  ma  non  possono  impugnare  una  divisio- 
ne già  perfezionata  , eccetto  11  caso  iu  cui  . si 
fosse  fatta  senza  il  loro  intervento , malgrado  la 
dimanda  che  essi  avessero  fatta;  salvo  il  diritto 
di  dedurne  la  rescissione  competente  al  loro  de- 
bitore , a*  termini  degli  art,  1119  e nao. 


« * * » 


S E Z I O N E V. 

Desìi  effetti  della  divisione  e della  sarentia 
, •'  . delle  quote.' 


, 8o5.  Ciascun  coerede  è riputato  Solo  ed  im- 
mediato successore  in  tutti  i beni  componenti 
la  sua  quota  , 0 rimasigli  all’  incanto  ; e si  ré- 
puta  che  non  abbia  giammai  avuto  la  proprietà 
degli  altri  beni  eredi tarj. 

804.  I coeredi  rimangono  Vicendevolmente 
tra  loro  garanti  per  le  sole  molestie  ed  evizioni 
procedenti  da  causa  anteriore  alla  divisione.  • 

X.a  garentia  non  ha  luogo  , se  la  qualità 
-della  evizione  sofferta  è stata  eccettuata  con  una 
clausola  particolare  ed  espressa  dell’  atto  di  di- 
visione : cessa  inoltre  se  il  coerede  soffre  l’evi- 
zione per  propria  colpa. 

805.  Ciascun  coerede  è personalmente  obbli- 
gato , a proporzione  della  sua  quota  ereditaria, 

a faro 
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à fare  indenne  il  suo  coerede  della  perdita  ca* 
gionatn  dalla  evizione. 

Se  uno  do'  coeredi  si  trova  insolvibile  , la 
tangente  per  cui  egli  è tenuto , debbo  essere 
egualmente  ripartita  tra  la  persona  garentita 
c tutti  i coeredi  solventi. 

806.  La  garenlia  della  solvibilità  del  debitore 
di  una  rendita  non  dura  oltre  i cinque  anni  se- 
guenti alla  divisione.  Non  vi  è più  luogo  a ga- 
rentia  per  la  insolvibilità  del  debitore  , quando 
questa  è sopravvenuta  soltanto  dopo  essersi  ul- 
timata la  divisione. 

'.»( 'y^k‘  '•  .‘t  .-v'  .'  ''V'1 ' ••‘iiAìfcrJit, 

itili  ib  jl  Utrbaa  y-i;..  y: Wi.vfcl'fait'J.  , 

SEZIONE'  vr.  ■ 

. ••  I 

Della  rescissione  in  materia  di  divisioni. 

807.  Le  divisioni  possono  rescindersi  per  cau* 
sa  di  violenza  , o di  dolo. 

Può  altresì  aver  luogo  la  rescissione,  quan- 
do uno  de'  coeredi  prova  di  essere  stato  leso 
nella  divisione  oltre  il  quarto.  La  semplice 
omessione  di  un  cespite'  della  eredità  non  dà  luo- 
go all’  azione  di  rescissione , ma  soltanto  ad  un 
• suppli  mento. 

808.  L’  azione  di  rescissione  si  ammette  con- 
tra  qualunque  atto  die  abiaft  fier  oggetto  di  far 
cessare  la  comunione  tra  i coeredi,  ancorché. fosse 
qualificato  con  titoli  di  vendita,  di  permuta 
e di  transazione,  o di  qualunque  altra  maniera. 

Ma  dopo  la  divisione  , o dopo  I’  atto  fatto 
in  luogo  della  medesima,  l’azione  di  rescissio- 
ne non  è più  ammessa  contra.  la  transazione 
fatta  sopra  le  difficoltà  reali  che  presentava  il 
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primo  allo  , ancorché  non  vi  fosse  stata  sopra 
tale  oggetto  alcuna  lite  cominciata. 

8o<.>  La  detta  azione  non  è ammessa  contra 
una  vendita  di  diritti  di  successione , fatta  senza 
frode  ad  uno  de’  coeredi  , a di  lui  rischio  e 
pericolo,  dagli  altri  coeredi,  o da  uno  di  essi. 

3 10.  Per  riconoscere  se  vi  sia  stata  lesione  , 
si  fa  eseguire  la  stima  de’  beni  , giusta  il  loro 
valore  all’ epoca  della  divisione. 

311.  Quegli  clic  è convenuto  coll’azione  di 
rescissione  per  causa  di  lesione  , potrà  troncare 
il  corso  alla  medesima,  ed  impedire  una  nuova 
divisione,  offrendo  e consegnando  all’attore 
il  supplimeoto  della  sua  porzione  ereditaria  * o 
in  danaro  o in  ispecie. 

/ Sia.  Il  coerede  che  ha  alienato  la  sua  por- 
zione in  tutto  o in  parte  , non  è più  ammes- 
so a proporre  1’  azione  di  rescissione  per  dolo 
o violenza  , se  l’ alienazione  è seguita'  dopo 
che  gli  fu  palese  il  dolo  , o cessata  la  violenza. 

TITOLO  II. 

Belle  donazioni  tra  vivi  e de'  testamenti. 
CAPITOLO-  F. 

DiSpéf^i oni  generali. 

8i5.  Nessuno  potrà  disporre  de’ suoi  Leni  a 
titolo  gratuito  se  non  per  donazione  tra  vivi, 
o per  testamento  nelle  forme  stabilite  qui  ap- 
presso. 

8 1 4-  La  donazione  tra  'vivi  è un  atto  col 
quale  il  donante  si  spoglia  attualmente  ed  ir- 
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revocabilmente  della  cosa  donata  in  favore  d$l 
donatario,  che  1’  accetta. 

815.  Il  testamento  è un  atto  col  quale  il 
testatore  dispone,  pel  tempo  in  cui  avrà  cessato 
di  vivere,  di  tutti  o di  parte  de’ suoi  beni, 
e che  ha  la  facoltà  di  rivocare. 

816.  In  qualunque  disposizione  tra  vivi  o di 
ultima  volontà  si  avranno  per  non  iscritte  le  con- 
dizioni impossibili , e quelle  che  sono  contraria 
alle  leggi  o al  buon  costume. 

CAPITOLO  II. 

Della  capacità  di  disporre  o di  ricevere 

per  donazione  tra  vit  i , o per  testamento, 

817.  Perchè  taluno  possa  far  donazione  tra. 
vivi  o testamento , è necessario  che  sia  sano, 
di  mente.  - 

818.  Qualunque  persona  può  disporre  e rice- 
vere per  donazione  tra  vivi  , o per  testamento, 
eccettuate  quelle  che  sono  dalla  legge  dichia- 
rate incapaci. 

8ig.  11  minore  che  non  è giunto  agli  anni 
sedici,  non  potrà  in  verun  modo  disporre;  a 
riserva  di  quanto  è determinato  nel  capitolo  IX 
di  questo  titolo. 

810.  Il  minore  pervenuto  all’  età  di  anni  se- 
dici potrà  disporre  per  testamento  fino  alla 
concorrenza  solamente  della  metà  dd'beni  che 
la  legge  permette  dì  disporre  al  maggiore. 

821.  La  donna  maritata  non  potrà  far  dona- 
zione tra  vivi  senza  l'assistenza  o il  consenso 
speciale  del  marito  , ovvero  senza  1’  autorizza- 
zione giudiziale,  secondo  le  regole  stabilite  nei 
titolo  del  matrimonio . * 822. 
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flaa.  Per  esser  capace  di  ricevere  un  atto  di  . 
donazione  fra  vivi  , basta..  l’  c$5er  couceputo  nel 
momento  della  donazione. 

Per  esser  capace  di  ricevere  con  testamen- 
to, basta  Tesser  concepnt-o  all’epoca  della  morte 
del  testatore. 

Sono  eccettuate  da  questa  regola  le  perso- 
ne contemplate  nelle  sostituzioni  fedccnm messa- 
rie ne’  casi  permessi  particolarmente  dalla  legge. 

Ciò  non  ostante  non  potranno  avere  effetto 
nè  la  donazione  nè  il  testamento  , se  il  fan- 
ciullo non  sia  nato  vitale. 

8n5.  Il  minore,  ancorché  giunto  agli  anni  se- 
dici , non  potrà  disporre  , nè  pure  per  testa- 
mento , a vantaggio  del  suo  tutore. 

Il  mi  nore  fatto  maggiore  di  età  non  po- 
trà disporre  nè  per  donazione  tra  vivi  , nè  per 
testamento  , a vantaggio  di  quello  che  fu  suo 
tutore  , se  non  è stato  preventivamente  renduto 
e liquidato  il  conto  diffmitivo  della  tutela. 

Sono  eccettuati  ne’  due  casi  sopra  riferiti 
gli  ascendenti  de’minori,  che  attualmente  sicno, 
o che  furono  loro  tutori. 

8^4*  1 ligi*  naturali  non  possono  ricevere  co- 
sa alcuna  dal  padre  , si  per  donazione  tra  vivi, 
che  per  testamento  , oltre  quello  che  loro  è ac- 
cordato nel  titolo  delle  successioni. 

8a5.  I medici  , chirnrgi  , nfiziali  di  sanità  , 
gli  speziali  , che  avranno  curato  una  persona 
nel  corso  della  malattia  della. quale  sia  morta  , 
gli  avvocati  che  avranno  consigliato  e diretto 
il  testamento  , e gli  ecclesiastici  che  avranno 
assistito  in  detta  ultima  malattia,' non  potranno 
trar  profitto  dalle  disposizioni  tra  vivi  o testa- 
mentarie fatte  in  lor  favore  , durante  il  tempo 
. Ila  stessa  malattia.  So- 
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Sono  eccettuate 

t.°  le  disposizioni  rimuneratorie  fatte  a ti- 
tolo particolare , avuto  riguardo  alle  facoltà  del 
disponente  , ed  a'servigj  ed  assistenze  prestate  ; 

a.°  le  disposizioui  , ancorché  universali,  ne’ 
casi  di  parentela  sino  al  quarto  grado  inclusi- 
vamente  ; purché  però  il* defunto  non  abbia  ere- 
di in  linea  retta  ; o , avendoli  , colui-  a favore 
del  quale  venne  fatta  la  disposizione  , si  trovi 
nel  numero  di  questi  eredi. 

8a(>.  Le  disposizioni  tra  vivi  o per  testa- 
mento in  vantaggio  degli  spedali  j de' poveri  di 
un  comune,  degli  stabilimenti  di  pubblica  uti- 
lità , e dx  altri  corpi  morali  autorizzati  dal  Go- 
verno , non  avranno  effetto  se  non  in  quanto 
saranno  autorizzate  da  un  decretQ  reale. 

827.  Qualunque  disposizione  a vantaggio  di 
una  persona  incapace  sarà  nulla  , ancorché  ven- 
ga celata  sotto  la  forma  di  un  contratto  onero- 
so , o che  venga  fatta  sotto' nome  d'interposte 
persone. 

Saranno  considerate  persone  interposte  i 
padri  , le  madri , i figli  , i discendenti  ed  il 
eonjuge  della  persona  incapace. 

8a3.  Il  nazionale  potrà  disporre  a favore  di 
uno  straniero , purché  tra  le  due  nazioni  vi 
sia  «dritto  di  reciprocazione,  e salve  le  eccezioni 
che  per  transazioni  diplomatiche  potrebbero  a- 
ver  luogo. 
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CAPITOLO  III. 

Della  porzione  disponibile  de’  beni  , 
e della  riduzione. 

S E Z I O N E I. 

Della  porzione  disponibile  de’ beni. 

839.  Le  liberalità  tanto  per  atto  tra  vivi,  eh# 
per  testamento  , non  potranno  oltrepassare  la 
metà  de’ beni  del  disponente  , quaudo  questi 
morendo  lasci  figli  , qualunque  sia  il  numero 
de*medesimi.  L’altra  metà  sarà' riservata  a van- 
taggio de’  figli  , e formerà  la  loro  legittima  su 
di  cui  il  disponente  non  potià  imporre  vincolo 
' o peso  "veruno. 

830.  Sono  compresi  nell’  articolo  precedente 
sotto  nome  di  figli  i discendenti  in  qualunque 
graldo  essi  sieno;  ma  non  si  contano  se  non  per 
quel  figlio  che  rappresentano  "nella  successione 
del  dispónente. 

831.  Se  il  defunto  in  mancanza  di  figli  lascia 
superstiti  ascendenti  in  qualunque  linea,  le  li- 
beralità per  atto  tra  vivi,  o per  testamento , non 
potranno  diminuire  la  metà  della  quota  che  sa- 
rebbe loro  spettata  ab  intestato.  * • 

I beni  per  tal  modo  riservati  a vantaggio 
degli  ascendenti  , perverranno  loro  coll’  ordine 
con  cui  la  legge  li  chiama  a succedere. 

83z.  In  mancanza  di  ascendenti  e di  discen- 
denti , si  potrà  disporre  della  totalità  de’ beni 
tanto  per  atti  tra  vivi,  che  per  testamento. 

853.  Quando  la  disposizione  per  atti  tra  vivi 
o per  testamento  sia  di  un  usufrutto , o di  una 
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rendita  vitalizia,  il  cui  valore  ecceda  la  porzio- 
ne disponibile  , gli  eredi  a vantaggio  de’  quali 
la  legge  fa  una  riserva  , potranno  scegliere  o 
di  eseguire  tal  disposizione  , o di  abbandonare 
la  proprietà  della  porzione  disponibile. 

354.  Il  -valore  in  piena  proprietà  de’  beni 
alienati  ad  una  persona  in  grado  di  succedere 
in  linea  retta  , sia  col  peso  di  una  rendita  vi- 
talizia , sia  a fondo  perduto  , o con  riserva  di 
usufrutto  , sarà  imputato  nella  porzione  dispo- 
nibile ; e 1’  eccedente  , se  ve  n’  è , -sarà  confe- 
rito nella  massa.  Questa  imputazione  c questa 
collazione  non  jpotranno  esser  domandate  da  co- 
loro fra  i successori'  in  linea  retta  , ebe  avesse- 
ro prestato  il  loro  consenso  all’  alienazione  , nè 
in  verun  caso  da’  successori  in  linea  trasversale. 

855.  La  porzione  disponibile  potrà  esser  data 
in  tutto  o in  parte  , cosi  per  alto  tra  vivi , co- 
me per  testamento  , a’  figli  o ad  altri  successori 
del  donante  , senza  che  il  donatario  o legatario, 
venendo  a succedere  , sia  obbligato  a farne  la 
collazione;  purché  però  la  dispo'sizione  sia  stata 
fatta  espressamente  a titolo  di  anteparte  o di 
prelegato. 

La  dichiarazione,  che  la  donazione  o il  le- 
gato è a titolo  di  anteparte  o di  prelegato  , 
potrà  farsi  tanto  coll’atto  stesso  che  contiene  la 
disposizione,  quanto  con  un  atto  posteriore  nella 
forma  delle  disposizioni  fra  vivi  o testamentarie. 

336.  Non  è permesso  a’  genitori  o ad  altro 
ascendente  transigere  col  figlio  , o colla  figlia, 
circa  la  legittima  che  ad  essi  potrà  spettare  do- 
po la  loro  morte  , donando  con  questa  legge  , 
pagando  , o promettendo  anticipatamente  qual- 
che fondo  , somma  , o altro.  Tali  transazioni. non 
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saranno  valevoli,  nb  impediranno  al  figlio  o alba, 
figlia  il  diritto  di  pretendere  la  quota  spettan- 
tegli  dopo  la  morte  del  padre , o della  madre* 
imputando  in  quella  i beni  e le  quantità  ri- 
cevute. 

SEZIONE  H.  ' 

DeUa  riduzione  delie  donazioni  , e de’  legati. 

837.  te  disposizioni  tanto  fra  vivi  , che  per 
Causa  di  morte  , le  quali  eccederanno  la  por- 
zione disponibile  , potranno  esser  ridotte  alla 
detta  quota  al  tempo  in  cui  si,  apre  la  succes- 
sione. > 

858.  La  riduzione  delle  disposizioni  fra  vivi 
non  potrà  esser  domandata  se  non  da  quelli  , 
a vantaggio  de’  quali  la  legge  ha  stabilito  la  ri- 
serva , dà’  loro  eredi  , o da  quelli  che  da  essi 
hanno  causa  : i donatarj  , i legatarj  , i credito- 
ri del  defunto,  non  potranno  domandare  tal  ri- 
duzione , nè  profittarne.  - •• 

85cp  Si  determina  la  riduzione  formando  una 
massa  di  tutti  i beni  esistenti  alla  morte  del  do- 
nante o del  testatore.  Vi  si  -riuniscono  fittizia- 
mente  quelli  de’ quali  è stalo  disposto  a tito- 
lo di  donazione  fra  vivi  , secondo  il  loro  stato 
all’  epoca  delle  donazioni  , e ’l  loro  valore  al 
tempo  della  morte  del  donante.  Si  calcola  sopra 
tutti  questi  beni  , dedotti  i debiti  , qual  sia  la 
porzione  di  cui  egli  ha  potuto  disporre  , avuto, 
riguardo  alla  qualità  degli  eredi  che  lascia. 

840.  Non  vi  sarà  mai  luogo  alla  riduzione 
delle  donazioni  fra  vivi  , se  non  dopo  di  aver 
esaurito  il  valore  di  tutti  i beni  compresi  nelle 
disposizioni  testamentarie  1 e qualora  vi  sarà 

luo- 
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In  figo  a questa  riduzione  ,'essà  si  farà  comin- 
ciando dalla  ultima  donazione,  e cosi  successi-» 
va  mente  risalendo  dalle  ultime  alle  più  antiche. 

• tf'jf1 . Se  la  donazione  Ira  vivi  soggetta  a ri-? 
duzi'ojie  sia  stata  fatta  a favore  di  una  persona 
die  è in  grado  di  succedere  , potrà  questa  rite- 
nere su'  beni  donati  il  valore  di  quella  porzio- 

die1  le  spetterebbe  nella  qualità  di  erede 
su’lfeni  non  disponibili , purché  sieno  della  me- 
desima specie. 

Quando  il  valore  delle  donazioni  fra  vivi 
eccederà  o eguaglierà  la  quota  disponibile,  tutte  le 
dire  disposizioni  testamentarie  saranno  caduche. 

843.  Quando  le  disposizioni  testamentarie  ec- 
cederanno o la  quota  disponibile,  o la  porzione 
di  questa. quota,  che  resterebbe  dopo  aver  dedotto 
il  valore  delle  donazioni  fra  vivi  , la  riduzione 
si  farà  prò  rata  senza  alcuna  distinzione  fra  1 
legati  universali  ed  i legati  particolari. 

844-  Nondimeno,  in  tutti  i casi  in  cui  il  te- 
statore avrà  dichiarato  espressamente  essere  sua 
intenzione  che  un  legato  sia  soddisfatto  in  pre- 
ferenza agli  altri  , questa  preferenza  avrà  luo- 

* go  ed  ‘il  legato  che  ne,  sarà  l’oggetto  , non 
verrà  ridotto , se  non  in  quanto  il  valore  degli 
altri  legati  non  fosse  sufficiente  a compire  la 
yiserva  legale. 

' 845.  Il  donatario  restituirà  i frutti  di  tiò  che 
eccederà  la  porzione  disponibile  , * dal  giorno 
della  morte  del  donante  , quando  sia  stata  do- 
mandata la  riduzione  fra  1’  anno  ; altrimenti  , 
dal  giorno  della  domanda. 

846.  Gl'  immobili  da  ricuperarsi  in  conse- 
guenza della  riduzione  , saranno  liberi  da  ogui 
debito  o ipoteca  contratta  dal  donatario. 

,»  r ' 847. 


Digitized  by  Google 


( *7°  ) 

847-  L'azione  per  la  riduzione  o per  la  ri- 
vendicazione potrà  esercitarsi  dagli  eredi  contra 
i terzi  detentori  degl’  immobili  compresi  nelle 
donazioni  ed  alienati  da’  donatarj  , nella  ma- 
niera medesima  e collo  stesso  ordine  che  si 
terrebbe  contra  i donatarj  medesimi  , e previa 
la  discissione  de’  beni  di  costoro.  Questa  azione 
dovrà  esercitarsi  secondo  1'  ordine  dell’  epoche 
delle  alienazioni,  cominciando  dalla  più  r^fcente. 

SEZIONE  III. 

Della . diredazione. 

848.  Oltre  delle  cause  per  le  quali  qualun^ 
t que  erede  può  reudersi  indegno  di  succedere  , 
le  persone  a vantaggio  delle  quali  la  legge  sta- 
bilisce una  quota  di  riserva  , o sia  legittima  , 
possono  esserne  private  con  una  dichiarazione 
espressa  del  testatore,  e per  una  causa  ammes- 
sa dalla  legge  e spiegata  nello  stesso  testamento. 

1149-  L figlio  potrà  esser  diredalo  per  le  ca- 
gioni seguenti  : > 

*.Q  se. siasi  renduto  colpevole  verso  del  ge- 
nitore di  sóvizie,,o  di  qualunque  delitto: 

. 2.0  se  gli  abbia  irragionevolmente  negato 
gli  alimenti  : 

3.°  se  diveduto  il  genitore  furioso  , lo  ab- 
bia lasciatq  in  abbandono  senza  prender  cura 
di  lui  : 

4.0  se  non  abbia  curato  di  riscattarlo  di- 
venuto prigioniero  presso  il  nemico , quando  il 
poteva  ; 

S.°  sé  la  figlia  in  contraddizione  del  pa- 
dre siasi  messa  ad  esercitare  il  mestiere  di 
pubblica  meretrice.  85o. 
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85o.  Il  padre  o la  madre  potrà  esser  di- 
redato per  le  ragioni  seguenti  : 

se  reso  il  figlio  prigioniero  presso  il  ne- 
mico , non  abbia  procurato  , potendo  ciò  fare  , 
di  riscattarlo  : 

a.°  se  gli  abbia  irragionevolmente  negato 
gli  alimenti  : ' 

3. Q  se  divenuto  furioso  , lo  abbia  abbando- 
nato senza  prenderne  alcuna  cura  : 

4. °  il  padre  o la  madre  potrà  esser  direda- 
to, se  uno  di  essi  ubbia  dato  il  veleno  all'al- 
tro , o r abbia  oltraggiato  atrocemente  : 

5. °  ha  luogo  anche  la  diredazione  per  ave- 
re uno  de’ genitori  attentato  alla  vita  de' proprj 

figg- 
ile disposizioni  di  questo  articolo  avranno 
luogo  per  ogni  altro  ascendente. 

85  1 L5  esistenza  della  causa  della  diredazio- 
ne , spiegata  nel  testamento  , debbe  esser  dimo- 
strata con  pruofre  legali. 

85a.  Colui  che  è stato  giustamente  diredato, 
si  terrà  come  noti  esistente  ; e la  sua  persona 
non  sarà  messa  a calcolo  nel  ripartirsi  la  quota 
di  riserva  , o sia  legittima  dovuta  agli  altri  figli. 

855.  Se  il  figlio  diredato  espressamente  nel  te- 
stamento premuore  al  padre,  la  diredazionc  non 
pregiudica  i diritti  de’  discendenti  del  medesimo. 

Lo  stesso  vale  per  la  madre  e , per  ogni 
altro  ascendente. 

>864-  La  persona  diredata  , quando  non  ab- 
bia altrondo  mezzi  da  vivere , potrà  reclamare 
sulla  eredità  da  cui  è esclusa?,  gli  stretti  alimenti. 
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. CAPITOLO,  IV. 

Delle  donazioni  tra  vivi.  ' > 

SEZIONE  I. 

* Della  forma  delle  donazioni  tra  vivi. 

* . ; , ' 

855.  Ogni  atto  che  contenga  una  donazione 
fra  rivi,  sarà  stipulato  innanzi  aain  notajo  nella 
forma  ordinaria  de’ contratti  ; e ne  rimarrà  pres- 
so di  lui  la  -minuta  sotto  pena  di  nullità. 

856.  La  donazione,  fra  vivi  non  obbligherà  il 
donante  , e non  produrrà  alcun  effetto  se  non 
dal  giorno  in  cui  sarà  stala  accettata  in  termini 
espressi. 

L’accettazione  potrà  farsi,  durante  la  vita 
del  donante,  con  un  atto  posteriore  ed  auten- 
tico di  cui  pure  rimarrà  la  minuta  ; ma  in 
tal  caso  la  donazione  non  avrà  effetto  relati- 
vamente al  donante  , se  non  dal  giorno  in  cui 
gli  sarà  stato  notificato  1’  atto  che  comproverà 
T accettazione. 

857.  Se  il  donatario  è maggiore,  l’accetta- 
zione dee  farsi  da  lui  , o in  suo. nome  da  per- 
sona munita  di  procura  speciale  , o che  abbia 
la  facoltà  generale  di  accettare  le  donazioni  già 
fatte  , o clie  potessero  farsi. 

Questa  procura  dovrà  esser  fatta  innanzi  a 
notajo;  ed  una  copia  legale  della  medesima 
verrà  annessa  alla  minuta  della  donazione  , o a 
quella  dell’accettazione,  qualora  questa  si  fosse 
fatta  con  atto  separato. 

858.  La  donna  maritata  non  potrà  accettare 
una  donazione  senza  il  consenso  del  marito , o, 

nel 
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tini  caso  del  di  ini  rifìuio^cnza  l’aultìrizzazló- 
ne  giudiziale  , in  conforma  di  ciò  die  è di- 
sposto negli  articoli  ao6  e aoB  sotto  il  titolo 
del  matrimonio. 

85g  La  donazione  fatta  ad  un  minore  non 
emancipato  , o ad  un  interdetto  , dovrà  essere 
accettata  dal  suo  tutore  , previa  P approvazione 
dei  Consiglio  di  famiglia. 

Il , minore  emancipato  potrà  .accettare  coll* 
assistenza  del  suo  curatore. 

Ciò  non  ostante  il  padre  e la  madre  del 
minore,  sia  0 no  emancipato,  o gli  altri  ascen- 
denti , benché  non  sieno  nè  tutori  nè  curatori 
dèi  minore , e benché  sieno  ancora  viventi  i 
di  lui  genitori  , potranno  accettare  per  lui  ; e 
se  uno  di  essi  sarà  il  donante  , 1’  altro  potrà 
accettare.  ’ . . 

860.  Il  sordo  e muto  che-  sappia  scrivere  , 
potrà  accettare  egli  stesso  , o col  mezzo  di  pro- 
curatore. 

Se  non  sappia  scrivere  , l’accettazione  do- 
vrà farsi  da  un  curatore  speciale  nominato  , se- 
condo le  regole  stabilite  nel  titolo  della  minore 
età  , della  tutela  e della  emancipazione. 

86 1.  Le  donazioni  fatte  a favore  degli  spe- 
dali, de’ poveri  di  un  comune,  o degli  stabili- 
menti di  utilità  pubblica  , o di  qualunque  altro 
corpo  morale  \ saranno  accettate  dagli  ammini- 
stratori rispettivi  dopo  che  ne  sieno  stati  de- 
bitamente autorizzati. 

86a.  La  donazione  accettata  nelle  forme  sarà 
perfetta  col  solo  consenso  delle  parti;  e la  pro- 
prietà delle  cose  donate  s’  intenderà  trasferita 
nel  donatario  seuza  la  necessità  di  formale  tra- 
dizione. 


865, 
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865.  Quando  si  fari  donazione  di  beni  ca-  ■; 
paci  d’ipoteche,  gir  atti  di  donazione  e di  ac- 
cettazione , e la  notificazione  di  questa  accetta- 
zione, se  si  fosse  fatta  con  atto  separato  , do- 
vranno trascriversi  negli  ufizj  delle  ipoteche  esi- 
stenti nella  provincia  o valle  in  cui  sono  si- 
tuati: i beni.  • . 

864.  Questa  trascrizione  dovrà  éseguirsi  ad 
istanza  del  marito  , allorché,  i beni  saranno  stati 
donati  alla  moglie  : e se  il  marito  non  adem- 
pia a tal  formalità  , la  moglie  potrà)  fada.  ese- 
guire senza  autorizzazione. 

Se  la^  donazione  siasi  fatta  a minori  o in- 
terdetti, o a stabilimenti  pubblici,  e corpi  mo- 
rali , la  trascrizione  si  eseguirà  ad  istanza  de* 
tutori , curatori  , o amministratori. 

865.  Potrà  opporsi  la  mancanza  di  trascrizio- 
ne da  qualunque  persona  interessata  , eccettuati 
però  coloro  che  hanno  1'  obbligo  di  farla  ese- 
guire , o che  hanno  causa  da  essi  ; ed.  eccet- 
tuato pure  il  donatore  e gli  eredi  di  lui.  . 

866.  1 minori,  gl’interdetti,  le  donne  ma- 
ritate , non  saranno  restituiti  in  intero  per 
la  mancanza  di  accettazione  o di  trascrizione 
delle»  donazioni  ; salvo  ad  essi  il  regresso  con- 
tra  i loro  tutóri  o mariti  , se  compete.  Non 
saranno  restituiti  nè  pure  nel  caso  che  i tu- 
tori * o i mariti  fossero  insolvibili. 

867.  La- donazione  tra  vivi  non  potrà. compren- 
dere se  non  i beni  presenti  del  donatore  : se  com- 
prende beni  futuri , sarà  nulla  , quanto  a questi. 

868.  Sarà  nulla  qualunque  donazione  tra  vivi 
fatta  sotto  condizioni  , la  cui  esecuzione  dipen- 
de dalla  sola  volontà  del  donante. 

863.  Sarà  parimente  nulla.,  se  è stata  fatta 

sotto 
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sotto  la  condizione  di  soddisfare  ad  altri  debiti 
o pesi  , fuori  di  quelli  che  esistevano  all*  epoca 
della  donazione,  o che  fossero  espressi,,  sia 
nell’  atto  di  donazione  , sia  nello  Stato  che  do- 
vrà esservi  annesso. 

870.  Nel  caso  che  il  donante  si  abbia  riser- 
vata la  facoltà  di  disporre  di  mia  cosa  compre- 
sa nella  donazione,  o di  una  determinata  som- 
ma su  i beni  donati  , se  egli  muore  senza  aver- 
ne disposto  , la  cosa  ola  somma  apparterrà  agli 
eredi  del  donante  , non  ostante  qualunque  ciau-» 
sola  e stipulazione  contraria.  1 

871.  I quattro  articoli  precedenti  non  si  ap- 
plicano alle  donazioni  , delle  quali  si  fa.  men- 
zione nè’  capitoli  Vili  e IX  di  questo  titolo. 

872.  Qualunque  atto  di  donazione  di  cose 
mobili  non  sarà  valido  se  non  per  quelle  delle 
quali  uno  stato  estimativo  sottoscritto  dal  do- 
nante , o dal  donatario  , o da  chi  accetti  per 
lui  , sia  stato  unito  alla  minuta  della  donazione. 

870.  E permesso  al  donante  di  riservare  per 
se,  o a vantaggio  di  unr  altro  , il  godimento  o 
l'usufrutto  de’ beni  mobìli  o immobili  die  li» 
donati. 

874.  Quando  la  donazione  de’  beni  mollili 
sia  stata  fatta  con  riserva  di  usufrutto-,  venen- 
do questo  a cessare  , sarà  tenuto  il  donatario  a 
ricevere  le  cose  donate  che  esistono  nella  lo- 
ro specie  , nello  stato  in  cui  si  trovano  ; cd  avi-à 
azione  centra  il-  donante  o suoi  eredi  per  le 
cose  che  mancano  , sino  alla  concorrenza  del  va- 
lore che  fu  determinato  nello  stato  estimativo. 

875.  Il  donante  potrà  stipulare  la  riversione 

delle  cose  donate  per  se  e suoi  credi , nel  caso 
che  il  donatario  morisse  senza  prole  in  qualun- 
que tempo.  876. 
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876-  Il  degnante  potrà  stipulare  la  riversione 
delle  cose  donate  , tanto  nel  caso  che  premuoia 
il  donatario  solo  , quanto  nel  caso  clic  premuo- 
iano il  donatario  ed  i suoi  discendenti.  Tale 
stipulazione  non  potrà  farsi,  clic  a beneticio  dei 
solo  donante.  ' ; 

877.  L’  effetto  del  dritto  di  riversione  sarà 

di  sciogliere  tutte  le  alienazioni  de’  beni  donati, 
e di  farli  ritornare  al  donante  franchi  e liberi 
da  ogni  -peso  ed  ipoteca  ; a riserva  però  del- 
la ipoteca  della  dote  e delle  convenzioni  ma- 
trimoniali , quando  gli  altri  beni  del  donatario 
non  bastino  4 e nel  caso  soltanto  che  la  dona- 
zione gli  sia  stata  fatta  nello  stesso  contratto 
matrimoniale  da  cui  risultano  tali  diritti  ed 
ipoteche.  ' . , . 1 

SEZIONE  II. 

Delle  eccezioni  alla  regola  delle  irrevocabilità 
.delle  donazioni  tra  vivi. 

878.  La  donazione  tra  vivi  non  potrà  rivo- 
carsi  j se  non  per  causa,  d’  inadempimento  delle 
condizioni  colle  quali  è stata  fatta  ; per  causa 
di  ingratitudine  ; per  la  sopravvegnenza  de  figli. 

879.  In ‘caso  di  rivocazione  per  1’  inadempi- 
mento delle  condizioni  , i beni  ritorneranno  in 
potere  del  donante  - liberi  da  qualunque  peso 
ed  ipoteca  che  pròveDga  dal  donatario  ; ed  il 
donaute  avrà  cóntro  i terzi  detentori  degl’  im- 
mobili donati  tutti  i diritti  che  avrebbe  cantra 
il  medesimo  donatario. 

880.  La  donazione  tra  vivi  non  potrà  rivo- 
carsi  per  ingratitudine,  fuorché  ne’  seguenti  casi: 

/.°  se  il  donatario  abbia  attentato . alla  vita 
del  donante:  ,.  a.* 
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1 A.®  3è  siasi  reso  colpevole  verso  di  Ioidi 

sevizie  , di  delitti  , o ingiurie  gravi  : ’ 

)•  ! i.°  se  gli  neghi  gli  alimenti. 

>t  88i.*  La  rivocasione  per  l’ inadempimento  del- 
le- condizioni  , o per  causa  d’  ingratitudine  , non 
avrà  mai  luògo  ipso  jure. 

88z.  La  domanda  di'  rivocazione  per  causa 
d’  ingratitudine  dovrà  esser  prodotta  dentro  l’an- 
no , a contare  dal  giorno  del  delitto  imputato 
dal  donante  al  donatario,  o dal  giorno  in  cui 
il  donante  abbia  potuto  averne  notizia. 

■■o  Questa  rivocazione  non  potrà  dimandarsi 
dal  donante  contra  gli  eredi  del  donatario  , nè 
dagli  eredi  del  donante  contra  il  donatario , 
fuorché  se  fosse  stata-  in  questo  ultimo  caso 
proposta  1’  azione  dallo  stesso  donante  , o fosse 
■egli  mancato  di  vita  dentro  1’  anno  del  com- 
messo delitto. 

885.  La  rivocazione  per  causa  d’  ingratitudi- 
ne non  pregiudicherà  nè  alle  alienazioni  fatte 
dal  donatario  , nè  alle  ipoteche  ed  altri  pesi 
reali  che  egli  abbia  potuto  imporre  sulle  cose 
donate  ; purché  tutto  ciò  sia  avvenuto  prima 
che  1’  estratto  della  domanda  di  revocazione  sia 
stato  inscritto  al  margine  della  trascrizione  or- 
dinata nell’articolo  865.  t* 

Nel  caso  di  revocazione  il  donatario  sarà 
Condannato  a restituire  il  valore  delle  cose  alie-»  * 
nate  , avuto  riguardo  al  tempo  della  domanda, 
ed  i fratti  raccolti  dal  giorno  della  stessa  domanda. 

884.  Le  donazioni  a contemplazione  di  ma- 
trimonio non  saranno  rivocabili  per  causa  d’in- 
igratitudine.  1 '■  lfi  ,*'v 

835.  Tutte  le  donazioni  tra  vivi  fatte  da  per- 
sone che  non  avevano  figli  o discendenti  viventi 
' ‘ la  al 
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al  tempo  della  donazione  , di  qualunque  valore 
esse  sieno,  e per  qualunque  titolo  latte  , an- 
corché fossero  vicendevoli  o rimuneratorio  ;!:»♦ 
quelle  pure  die  fossero  stale  fatte  a contempla)? 
zioue  di  matrimonio  da  qualunque  altra  .peraor 
na  , fuorché  dagli  ascendenti  a’  coniugi  o da* 
conjugi  stessi  l’uno.  aU’altro  , sono  rivocate  ipsy 
jure  per  la  sopravvegnenza  di  un  figlio  .legilè 
timo  del  donante  , benché  postumo,  !o  per  la 
legittimazione  col  susseguente  matrimonio  di  uq 
figlio  naturale  nato  dopo  la  donazione.  ,,  r.ftifi 
886.  Questa  ri  vocazione  avrà  luogo  , ancorp 
ché  il  figlio  del  donante  o della  donatrice  foor 

?»  già  conceputo  al  tempo  dèlia  donazione., iris 
887.  La  donazione  sarà  parimente  rivocata  , 
nnche  quando  il  donatario  fosse  entrato  nel  pom- 
sesso  de’  beni  donati,,,  ed  il  donante  l’avesse 
lasciato  continuare  nel  medesimo  possesso  dopo 
la  sopravvegnenza  del  figlio.  m ile  si 

Il  donatario  però  non  è tenuto  a restituire 
i frutti  raccolti  di.  qualunque  natura  essi  siew>, 
se-  non  dal  giorno  che  gli  sarà  stata  notificata 
con  intimazione  , o altro  atto  legale  , la  nascita 
, del  .figlio  , o la  sua  legittimazione  col  susseguen- 
te matrimonio:  e ciò,  ancorché  la  domanda  per 
rientrare  nel  possesso  de’  beni  fosse  stata, pro- 
dotta dopo  tal. notificazione.  >1,  ob 

, . 888.  1 beni  compresi  nella  donazione,  rivol- 
ta ipso  pire  ritorneranno  nel  patrimonio  del  di- 
nante liberi  da  qualunque  peso  ed  ipoteca  che 
provenga  dal  donatario  , e non  potranno  restare 
obbligati  se  non  in  sussidio  per  la  restituzione 
della  sola  dote  della  moglie  del  donatario  stes- 
so , esclusi  gli  altri  diritti  dipèndenti  da  con- 
venzioni nuziali  : e questo  avrà  luogo  , ancorché 
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la  donazione  fosrse  fatta  a contempi»/, ione  del 
matrimonio  del  donatario  , e si  fosse  inserita 
nel  contratto  nuziale  , cu  ancorché  il  donante 
si  fosse  obbligato  come  mallevadore  nella  do- 
nazione alla  esecuzione  del  contralto  nuziale. 

88cj.  Le  donazioni  in  tal  modo  rivocate  non 
potranno  ricevere  o avere  di  nuoVo  il  loro  eC- 
fi  tto  , nè  per  la  morte  del  figlio  del  donante  , 
nè  per  Alcun  allo  che  le  confermi:  e se  il  do- 
nante vuol  donare  gli  stessi  beni  allo  stesso  do- 
natario , sia  prima  o dopo  la  morte  del  figlio 
per  la  cui  nascita  è stata  rivocata  la  donazione, 
noi  potrà  fare  sè  non  con  una  nuova  disposi- 
zione. 

3<)0.  Qualunque  clausola  o convenzione  , cou 
coi  il  donante  avesse  rinunciato  al  diritto  di  ri- 
vocare la  donazione  per  la  sopravvegnenza  de’ 
figli  , sarà  riputata  come  nulla  e non  produr- 
rà alcun  effetto. 

8gi.  Il  donatario  , i suoi  eredi  , coloro  die 
hanno  causa  da  lui , o altri  detentori  delle  cose 
donate  , non  potranno  opporre  la  prescrizione 
per  far  valere  la  donazione  rivocata  per  la  so* 
provvegnenza  de'  figli , se  qotr  dopo  il  possesso 
di  trent’  anni  che  cominccranno  a decorrere 
dal  giorno  della  nascita  dell’  ultimo  figlia,  del 
donante  , benché  postumo  : e ciò  senza  -pregili»- 
dizio  delle  cause  che  per  legge  iuterroinpon» 
la  prescrizione. 

’jii.i  a ’ • ■(  ••  irijti-  •» 
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CAP1T0L  O V. 

' * ■ • ; * * * 

Delle  dtsp  osizioni  testamentarie. 

»'  - * • . \ 

. . . '•  • S'  E zi  O N E !.. 

' •»;  : ■;  ; ' ■ '■  • 

Delle  regole  generali  sulla  forma 

.»  • de'  testamenti.  '• 

' > , 


8<ja.  Qualunque  persona  può  disporre  per  te- 
stamento tanto  a titolo  d’  instituzione  di  erede , 
quanto  a titolo  di  7eg*Mo  , p con  qualsivoglia 
altra  denominazione  atta  a manifestare  la  sua 

volontà.  . “ ^ ' 

8y5.  Non  si  può  fare  un  testamento,  da  due 

o più  persone  nel  medésimo  atto  , sia  a vantag- 
gio di  un  tèrzo  , sia  a titolo  'di  disposizione 
scambievole  e reciproca.  .„  ' 

Un  testamento  può  essere  olografo  , o 
fàttò  per  atto  pubblico  , o in.  forma  mistica. 

8q5.  H testamento  .olografo  non  è valido  se 
non  è scritto  interamente,  datato  e sottoscritto 
di  propria  mano  dal  .testatorte:  questo  testamen- 
to non  e soggetto  ad  alcun’  altra  formalità. 

806.  Il  testamento  per  atto  pubblico  è quello.  . 
che  si  riceve  da  due  notaj  in  presenza  di  due 
testimonj  , o da  un  notajo  in  presenza  di  quat- 
tro testimonj.  ’ . 

897.  Se  il  testamento  si  riceva  da  due  notaj, 
verrà  loro  dettato  dal  testatore  , e sarà 
scritto  da  uno  di  questi  notaj  tal  quale  gli 


ien  dettato. 

Se  non  vi  sia  che  un  solo  notajo  , debbe 
gualmente  essere  dettato  dal  testatore,  e scritto 
la  questo  notajo.  " Nell* 
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•’NeU’  uno  ,e  nell’  altro  caso  se  ae  dee  far 
la  lettura  al  testatore  in  presenza  de’  testimouj. 

Di  tutto  si  dee  fare  espressa  menzione. 
898/  I testamenti  -per  atto  pubblico,  oltre 
alle  indicate  solennità  loro  proprie  ,'  dovranno 
contenere  le  altre  solennità  comuni  a tutti  gli 
altri  atti  autentici  , richieste  dalle  leggi  sul  re- 
golamento notariale,  v » *>  , 

899.  Questo  testamento  riebbe  essere  sottoscrit- 


to dal  testatore  e firmato,  in  ogni  foglio:  se  egli 
dichiara  di  non  sapere  o non  potere  .scrivere  , 
si  farà  neH’atto  espressa  menzione  della  sua  di- 
chiarazione, del  pari, che  della  cat«sa  chei’-im- 
pedisce  di  sottoscrivere.  . . v.. 


900.  Il  testamento debbe  essere  sottoscritto  da’ 
tostimonj  , ed  anche  in  ciasernn  Foglio  : tuttavia 
nelle  campagne  basterà  che  sia  sottoscritto- da 
uno  de’ testi rnonj  , se  il -testa mento  si  è rice- 
vuto da  due  notaj  ; e che  sia  sottoscritto  da 
due  de’ (juatfro:  testimonj  , se  si  è ricevuto  da 


Zm  notajo  solo.  • * : ' sf 

901.  Ne’ testamenti  "per  atto  pubblico  «<m 
potranno  ammettersi  per  teslimonj  nè  j legatori , 
> qualunque  sia  il  k»ro  titolo,  nè  Dioro  parenti  o 
affini  sino  al  quarto  grado  inciusiitameute  , nc 
gli  ajutanti  de’  notaj  da’ quali  i testamenti  sa- 
ranno , ricevuti.  « 1 ‘ 


903.  Quando  un  testatore  voterà  fare  m»  testa- 
mento mistico  o segreto , dovrà  sottoacrivofe 
le  sue  disposizioni,  tanto  se  sieno  state  scritte 
da  lui  stesso  , quanto  se  1’  abbia  fatte  scrivete 
da  un  altro.  La  carta  in  cui  saranno  - stese  que- 
ste -disposizioni  , 0 quella  che  servir*  d’involto, 
quando  vi  sia  , sarà  chiusa  e sigillata.  LI  testa- 
• •-  .**  •’  * •••.'  ;*  i . ì ‘c  ture 
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"tote  la  presenterà- cosi  chiusa  e.  sigillata  al  no- 
tajo  ed  a sei  testimoni  almeno  , Ovvero  la  -farà 
chiudere  e sigillare  io  loro  presenza  , e dichia- 
rerà che  il  contenuto  in  quella  calta  è il  suo 
testamento  da  lui  scritto  e sottascritto , o scritto 
J da  un  altro  e do  lui  sottoscritto.  Il  notajo  for- 
merà Patto  di  soprascrizione  , che  verrà  steso 
sulla  carta  medesima  , ovvero  sul’  foglio  che 
serve  d’involto  : questo  atto  sarà  sottoscrìtto  tanto 
dal  testatore,’  che  dal  notajo  ei  da’  testimowj^ 
Tutto  ciò  sarà  fatto  nel  medesimo  contesto 
senza  deviare  ad  altri  atti-;  e nel  caso  che  il 
testatore,  per  un  impedimento  sopraggiunlo  dopo 
aver  sottoscritto  il  testamento  , don  potesse  sot- 
toscrivere P atto  di  soprwserizione , si  dovrà 
esprimere  la  dichiarazione  che  egli  ne  farà  , 
senza  che  sia  necessario  in  questo  caso  di' ac- 
crescere il  numero  de’  testimonj. 

' 90$.  Se  ih  testatore  non  sappia  sottoscrivere, 

o noti!  P abbia  potuto  quando  ha  fatto  scrivere 
le  sue 'disposizioni  , sarà  richiesto  per  l’atto  di 
soprascrizione  uh  testimonio  di  più  del  numero 
prescritto  nell’  articolo  antecedente  , il  quale 
sottoscriverà  P atto  cogli  alili  testimonj  ; e si 
esprimerà  il  motivo-  per  cui  sia  stato  richiesto 
questo  testimonio.  . i • r'J 

904.  Coloro  che  non  sanno  o non  possono 
leggere  , non  potranno  fate  veruna  disposizione 
in  ftM«na  di  testamento  mistico.  ..  t 

• 905.  Nel  caso  che  il  testatore  non  possa  par- 
lare ma  possa  scrìvere  , potrà  fare  um  testh--’ 
-mento  mistico  •:  a condizione  però  che  sia  it»i’ 
terarnente  scritto  datalo-  e sottoscritto  di  sua’ 
propria  mano  j che  egli  lo  presenti  al  notajo 
ed  a’  testimonj  ; che  in  fronte  dell’  atto  di  so- 

■ 1 j 
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proscrizione  scriva  in  loro  presenza  , che  la 
carta  che  egli  presenta  > è il  suo  testamento. 
Il  notajo  stenderà  in  seguito  l’atto  di  soprascci- 
zione  , nel  quale  esprimerà  che  il  testatore  ha 
scritto  le  indicate  parole  alla  sua  presenza  e 
de’  testimonj  ; e si  osserverà  nel  resto  tutto  ciò 
che  è prescritto  nell'  articolo  goa. 

^ 906.  I ; testiraonj  richiesti  per  far  testimonian- 
za nel  testamento,  debbono  esser  maschi  mag*' 

Stori  di  età,  sudditi  del  Re  , e che  godano  de* 
iritti  civili.  \ - •;  i : 

h )■,  • S È Z I O N £ II. 

Otj:  .1  ..  f -V  : • • • • • * 

Delle  regole  particolari  sulla  forma  di  taluni 
swi  l>  testamenti.  : 

, i-  -I  •'  - •'  . 

907.  I testamenti  de’  militari  e delle  persone 
impiegate  presso  l’ armata  potranno  in  qua- 
lunque paese  essere  ricevuti  dal  Maggiore  , o da 
qualunque  altro  ufiziaie  di  grado  superiore  in  . 
presenza  di  due  testimoni  , o da  due  commcs,- 
sarj  ordinatori  , o da  un  solo  dj  essi  in  pre- 
senza di  duo  testimonj.  y . . , 

908.  Potranno  ancora  , se  il  testatore  sia  am- 
malato o ferito  , essere  ricevuti  dall’  ufiziaie  in 
capo  di  sanità  , assistito  dal  comandante  mili- 
tare . incaricato  della  polizia  dell’  ospedale. 

909.  Le  disposizioni  de’  sopraddetti  orticoli 
non  avranno  luogo  se  non  a favore  di  cqloro 
che  saranno  in  ispedizione  militare  , o acquar- 
tierati , o in  guarnigione  fuori  del  territorio  del 
regno,  o prigionieri  presso  il  nemico:  non  po-<- 
tranno  però  approfittarne  coloro  che  sono  ac- 
quartierati , 0 iu  guarnigione  nell’  interno  del 
regno  *,  eccettuato  il  caso  che  si  trovino  in  una 

*..  f'tof  pwzjj 
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fdazza  assediata,  o in  una  cittadella,  o altro 
uogo  , le  cui  porte  sieno  chiuse  ,r«d  interrotte 
le  comunicazioni  a ragion  della  guerra.  ;.<■ 
gio.  Il  testamento  fatto  secondo . la  forma  «Or 
pra  stabilita  sarà  nullo  sei  mesi  dopo  che  il 
testatore  . sarà  ritornato  in.  un  luogo  ove  possa 
far  testamento  colle  (orme  ordinarie,  . 

•gii.  I testamenti  fatti  in  luogo  le.* cui -co- 
municazioni si  trovino  totalmente  interrotte  * 
cagion  della  peste  o di  altra  malattia  conta- 
giosa , potranno  essere  ricevuti  dal  giudice  di 
circondario  , o da  uno  degli  ufuiuli  municipali 
del  comune,  in  presenza  di  due  testimonj.. ... 

qiz.  Questa  deposizione  avrà  luogo,  cosi  a 
favore  di  quelli  che  fossero  attaccati  da  tali  ma- 
lattie , quanto  di  coloro  che.  si  trovassero  ne* 
luoghi  infetti  , ancorché  non  sieno  attualmente- 
malati;.  . . i,  ’ !i  - 

gi3.  I testamenti  mentovati  ne*  due  prece- 
denti articoli  diverranno  aulii  sei  mesi  dopo 
che  le  comunicazioni  saranno  state  riaperte  -nel 
luogo  in  cui  trovasi  il  testatore  , ovvero  sei  mesi 
dopo  che  questi  si  sia  trasferito  in  un  luogo 
in  cui  non  sjeno  interrotte.  • . 

914.  I testamenti  fatti  sul  mare  nel  corso  di 
un  viaggio  potranno  essere  ricevuti  , cioè  : 
a bordo  de’vascelli  e di  altri  bastimenti  del  Rie», 
dall’ ufizial  comandante  del  bastimento,  o,  io 
di  lui  mancanza  , da  quello  che  ne  fa  le  veci 
nell*  ordine  di  servizio  , 1 uno  o P altro  unita- 
mente all’  uGziale  di  amministrazione,  o a colui 
che  ne  adempie  le  funzioni: 

„ ed  a bordo  de’  bastimenti  di  commercio  * 
dallo  scrivano  della  nave  , o da  .chi  ne  fa  le 
veci , 1’  uno  o 1’  altro  unitamente  al  capitano 

Pro— 


Digitized  by  Google 


( i3&  ) > 

proprietario  padrone  , 9 in  mancanza  di  co- 
storo , a chi  ne  faccia  le  veci. 

Jn  tutti  i casi  <juesti  testamenti  debbon  ri- 
ceversi alla  presenta  di  due  testimon). 

915.  Su’  bastimenti  del  He  , il  testamento 
del  capitano  o dell’  ufiziule  di  amministrazio- 
ne , e su’  bastimenti  di  commerciò  , il  testaf- 
mento  del  capitano , del  proprietario  o padrone  , 
o quello  dello  scrivano  potranno  riceversi  da 
quelli-  che  loro  succedono  in  ordine  di  servizio, 
uniformandosi  nel  resto  alle  disposizioni  del 
precedente  articolo. 

916.  In  tutti  i casi  si  faranno  due  originali 

de’  testamenti  indicati  ne’  due  precedenti  ar- 
ticoli1. •'  ’ : ’ 1 

917.  Se  il  bastimento  approda  ad  un  porto 
straniero  in  cui  si  trova  un  console  nazionale  , 
coloro  che  avranno  ricevuto  il  testamento  , sa- 
ranno tenuti  a depositare  l’uno  degli  originali 
chiuso  e suggellato  nelle  mani  del  cònsole  che 
h>  farà  pervenire  al  Segretario  di 'Stato  Mini- 
stro da  cui  dipende  ; e questi  lo  farà  depositare 
nella  cancelleria  del  giudice  di  circondario  del 
luogo  Ove  intestatore  ha  il  domicilio. 

918.  ÀI  ritorno  del'  bastimento  nel  regno  , 

sia  -nel  porto  dell’  armamento , sia  in  qualunque 
altro  , i due  originali  dèi  testamento  chiusi  e 
suggellati  , 0 uno  di  essi  nel  caso  che  l’altro 
sia  stato  depositato  nel  corso  del  viaggio  , sic- 
come nel  precedente  articolo  , saranno  conse- 
gnati all’uficio  della  deputazione  di  salute.  Que- 
sta li  trasmetterà  senza  ritardo  al  Segretario  di 
Stato  Ministro  da  cui  dipende  , il  quale  ne  or- 
dinerà il  deposito , siccome  h prescritto  pel  me- 
desimo articolo.  1 * ’ : ' - 
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SM9-  Si  nolerà  sul  ruolo  del  bastimento  , al 
margine  del  nome  del  testatore  , la  consegna 
eseguita  degli  originali  del  testamento  o nelle 
mani  d.  un  console,  o all’ ufizio  della  deputa- 
zione di  salute. 

cjzo.  Il  testamento  non  sarà  considerato  come 
fatto  sul  mare,  ancorché  sia  stato  fatto  nel  cor- 
so del  viaggio  , se  nel  tempo  in  cui  fu  fatto  , 
il  naviglio  fosse  approdato  ad  una  terra  , sia 
straniera  , sia  del  regno  , in  cui  vi  fosse  un 
pubblico  ufìziale  nazionale.  In  tal  caso  non  sarà 
valido,  se  non  quando  sarà  stato  steso,  secondo 
le  forme  prescritte  nel  regno  , o con  quelle 
praticate  nel  paese  in  .cui  sarà  stato  fatto. 
j911,  sopraddette  disposizioni  son  comuni 
a testamenti  de’  semplici  passeggeri  che  non 
formano  parte  dell’  equipaggio. 

gaz.  Il  testamento  fatto  sul  mare  nella  forma 
prescritta  dall  articolo  gi4  , non  sarà  valido,  se 
non  quando  il  testatore  muoia  sul  mare  , o ne’, 
tre  mesi  dopo  che  sia  disceso  a terra,  ed  in  uo 
luogo  in  cui  avrebbe  potuto  rifarlo  nelle  forme 
ordinarie. 

923,  11  testamento  fatto  sul  mare  non  potrà 
contenere  veruna  disposizione  a favore  dogli  u fi— 
ziali  del  vascello  , quando  non  sieno  parenti 
del  testatore.. 

924'  I testamenti  compresi  negli  antecedenti, 
articoli  di  questa  sezione  saranno  sottoscritti 
dal  testatore  e da  coloro  che  gli  avranno  ri- 
cevuti. 

Se  il  testatore  dichiari  che  non  sappia  o 
non  possa  sottoscrivere  , si  farà  menzione  di 
questa  sua  dichiarazione  ; come  pure  della  cau- 
sa che  l’ impedisce  di  sottoscrivere. 

■ .<  i>.  ftj1  i- 


Digitized 


by  Google 


* 


( &}.  ) 

Ilei  caso  in  cui  si  ricbiegga  la  presenza  di 
due  testirnonj  , il  testamento  sarà  sottoscritto  al- 
meno da  uno  di  loro  , e si  farà  menzione  della 


causa  per  cui  1’  altro  non  avrà  sottoscritto. 

<p5.  Un  nazionale  che  si  trovi  in  paese  stra- 
niero , potrà  disporre  con  testamento  olografo  , 
siccome  è prescritto  nell’  articolo  8c)5  , o con 
atto  autentico  nelle  forme  praticate  nel  paese  in 
eòi  questo  atto  sarà  ricevuto. 

916.  1 testamenti  fatti  in  paese  straniero  non 
potranno  aver  esecuzióne  per  riguardo  a’  beni 
situati  nel  regno  , se  non  dopo  essere  stati  re- 
gistrati nell’  ufizio  del  domiciliò  del  testatore  , 
quando  questi  ne  abbia  conservato  alcuno  , ov- 
vero nell’  ufizio  dell’  ultimo  suo  domicilio  noto 


nel  regno:  e quando  il  testamento  contenesse 

disposizioni-  relative  a beni  immobili  ivi  situati, 
dovrà  pure  registrarsi  nell’  ufizio  del  luogo  in 
cui  si  trovano  questi  immobili  , senza  che  si 
possa  esigere  un  doppio  diritto. 

927.  Le  formalità  alle  quali  sono  soggetti  i 
diversi  t'ostamenti  in  forza  delle  disposizioni  del- 
la presente  e della  precedente  sezione  , debbono 
osservarsi  sotto  pena  di  nullità  , tranne  le  se- 
guenti eccezioni  : Ó'  ■ /> 

1 se  siasi  omesso  di  far  menzione  espres- 
sa di  essere  stato  scritto  il  testamento  di  carat- 
tere dei'  notajo  cui  fu  dettato  , tal  mancanza 
non  nuocerà  alla  sua  validità,  quando  consti  le- 
gittimamente clic  sia  stuto  iu  realtà  scritto  da'! 
notajo  medesimo  : . • j 

'■*  a.°  se  siasi  omessa  qualche  solennità  richie- 

sta dal  regolamento  notariale  , alla  cui  mancan- 
za secondo  io  stesso  regolamento  non  è.  an- 
nessa pena  di  nullità.  , 

‘•'diiib  si:- 
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SEZIONE  Iti. 

• • ■ '»  . • i.  :■  ■ i" 

Delle  instituzìoni  di  erede  , e de’  legati 
in  generale,  i ■’ 

•t  . ' * . ..  , v. 

v ^ ...  . » # 

, 928.  Le  disposizioni  testamentarie  sono  o uni- 

versali, o a titolo  universale,,  o a titola  parti- 
colare. ir'.. 

Ciascheduna  di  queste  disposizioni  , tahto 
se  sia  fatta  sotto  la  denominazione  d’ istituzione 
di  erede,  quanto  di  legata,  produrrà  il  suo  ef- 
fetto, secondo  le  regole  qui  appresso  stabilite  per 
la  istituzione  di  erede  e legati  universali  , pe* 
legati  a titolo  universale,  e pe’ legati  particolari, 

• • . ‘ * . .*  V * ’ ..  I t 1 * f ’ 

SEZIONE  IV.  ( f 

: ‘ # « • f l ‘ U. 

* Della  instituzione  dell9  erede  e de'  legati 
. < -,  universali . >’  . . 

919.  La  instituzione  di  erede  o il  legato  uni- 
versale è là  disposizione  testamentaria  , colla  qua- 
le il  testatore  dà  ad  una  o a'più  persone  T uni- 
versalità de*  beni  che  egli  lascerk  dopo  la  su» 
morte.  > 

<j3o.  Quando  a morte  del  testatore  vi  sieno 
eredi  a-*  quali  è dalla  Jegge  riservata  una  quo- 
ta de’  suoi  beni  , questi  eredi  per  la  di  lui 
morte  entreranno  ipso  jure  nell’  immediato 
possesso  dì  tutti  i beni  deHa  eredità;  e l’erede 
scritto  o il  legatario  universale  dovrà  chiedere 
da  essi  il  rilascio  de’  beni  compresi  nel  testa- 
mento. 

qSi.  Ciò  non  ostante  il  legatario  universale 
o T erede  scritto  avrà  in  questo  caso  il  go- 
dimento 
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Cimentò  di  tali  beni  dal  giorno  dilla  mortele 
la  domanda  è stata 'fatta  dentro  1’  anno  : altri- 

menti l’avrà  dal  giorno'  della  domanda  giu- 
diziale , o dà  quello  in  cui  si  sia  volontaria- 
mente consentito  al  rilascio  de’  beni. 

epa. -Quando  a morte  dcL  testatore  non  vi 
sicno  eredi  a’  quali  la  legge  riservi  una  quota 
de’  beni  , questi  passeranno  ipso  jure  dal  gior- 
no della  morte  di  qdello  all’  erede  scritto  o al 
legatario  universale,  senza  l’obbligo  di  doman- 
darne il  rilàscio/ 

f)33.  Qualunque  testamento  olografo  , prima 
clic  abbia  esecuzione  / sarà  presentato  al  giudi- 
ce del  circondario  in  cui  si  è aperta  la  succes- 
sione. Questo  testamento  sarà  aperto  , se  è si- 
gillato. Il  giudice  stenderà  processo  verbale 
della  presentazione,  dell’apertura  e dello  sta- 
to del  testamento  , di  cui  ordinerà  il  deposito 
presso  un  notajo  da  lui  destinato. 

Se  il  testamento  è in  forma  mistica , la  sua 
presentazione  , 1’  apertura  , la  descrizione  e ’I 
deposito  , si  faranno  nella  stessa  maniera  : ma 
l’apertura  non  potrà  farsi  se  non  in  presenza,  o 
almeno  dopò  la  chiamata  di  quei  notaj  e te- 
stimoni che  segnarono  l’atto  ai  soprascrizione, 
e clic  si  troveranno  nel  luogo. 

934^  Nel  caso  dell’  articolo  93a  , se  il.  testa- 
mento è olografo  ó mistico,  l’erede  instituito  o il 
legatario  universale  sarà  tenuto  di  farsi  immet- 
tere nel  possesso  con  una  ordinanza  del  giudice 
del  circondario  stesa  appiè  della  istanza  , cui 
sarà  unito  I’  atto  deb  deposito. 

q35.  Il  legatario  universale  o 1’  erede  isti- 
tuito che  concorrerà  con  un  erede  cui  la  leg- 
ge riserva  una  quota  de’beni,  sarà  tenuto  a’de- 

bili 
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Liti  e peri  deli’  eredità , persola  Iman  te  per.jda 
$.u;p  quota  c porzione,  ed  ipotecaria  piente,  pel 
tutto;  e sarà  tenuto  a soddisfare  tutti  i legali  $, 
salvo  il  caso  di  riduzione  , siccome  è: stato  di-i 
cliiarato  negli  articoli  8^3  e 844* 

SEZIONE  V. 

Della  costituzione  volga/'e. 

' . ' - _ 1 ‘ . . . J l ‘ f ^ • 

» </•  ' 9 • «V 

906.  Può  a H?  erede  istituito,-  al  donatario  a 
al  legatario,  sostituirsi  una  terza  persona  nel  ca-r 
so  che  alcuno  di  essi  non  conseguisse  la  ere- 
dità , la  donazione  o il  legato.  Questa  disposi- 
zione vien  detta  sostituzione  volgare. 

907.  Possono  Sostituirsi  nel  modo  indicato 
più  persone  ad  una  sola  , ed  una  sola  a più.  ' 

<j53.  Se  nella  sostituzione  è espresso  il  solo 
caso  rlie  il  primo  chiamato  non  possa , o che 
non  voglia  conseguirò  la  eredità  , la  donazione  o 
il  legato , r altro  caso  s’  intenderà  tacitamente 
incluso  • purché  il  disponente  non  al/bia  spiegato 
il  contrariò. 

059.  I sostituiti  dovranno  adempire  i pesi 
imposti  a coloro  a’ (piali  sono  sostituiti;  purché 
non  appari sea  la  volontà  dèi  testatore  di  aver 
inteso  limitare  quei  pesi  alla  persona  de’  primi. 

Nondimeno  le  condizioni  prescritte  alfa  isii- 
tu zi one,  alla  donazione,  o al  legato  , non  si  ppdj 
surrteramio  ripetite  nella  sostituzione , se  non 
die  quando  ciò  sia  stato  espressamente  dichiarato. 

o o-  tra  più  coeredi,  donatarj  o legaiarj  ài 
parli  disuguali  , sarà  ordinata  una  sostituzióne 
volgare  reciproca  , la  proporzione  fissata  nelle 
quote  della  prima  disposizione  si  presumerà  ri- 
, , pelila 
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flfetita  "aTiéhe  nella  sostituzione.  Se  poi  nella  'so- 
stituzione insieme  co’  primi  nominati  è chiamala 
qualunque  altra  persona  , la  parte  vacante  appar- 
terrà a tutti  i sostituiti  egualmente. 

» - , . ' i . .1  ! » 

SEZIONE  VI. 

Delle  sostituzioni  jedecommessarie. 

941.  Qualunque  disposizione  colla  quale  il 
donatario  , l’erede  istituito  a il  legatario,  è gra- 
vato con  qualsivoglia  espressione  di  conservare  e 
restituire  ad  una  terza  persona  , sarà  detta  sosti- 
turione  fedecomméssaria . , . „ ■ .. 

p4a.  Tali  sostituzioni  sono  vieute , eccetto 
ne’casi  espressamente  permessi  dalla  legge,  a salve 
le  disposizioni  riguardami  Ja  istituzione  de’  mà- 
jorascni  contenute  nella  seguente  sezione.  * 
943.  La  nullità  della  sostituzione  fedeeommes- 
saria  non  recherà  alcun  pregiudizio  alla  validità 
della  donazione  , della  inslituzione,  o del  legato 
cui  sta  aggiunta  ; restando  caducate  tutte  le  so- 
stituzioni anche  del  primo  grado. 

944-  Non  sarà  considerata  come  sostituzione  , 
e sarà  valida  la  disposizione  tra  vivi  o di  ' ultima 
volontà,  colla  «male  sarà  dato  ad  uno  l’ usufrutto, 
* ad  un  alti’o  la  nuda  proprietà. 

. (945.  Il  padre,  la  madre,  ^li  altri  ascendenti, 
g ì zìi,  le  zie,  i fratelli  e le  sorelle,  possono  so- 
stituire ad  un  minore  di  anni  diciotto  , nel  caso 
che  questi  muoia  senza  figli  prima  di  compiere 
gli  anni  diciotto,  una  terza  persona,  naa  in  quei  soli 
»H(u  ne  quali  sia  stato  il  minore  lasciato  erede. 


■ 10 
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SEZIONE,  Va. 

De  majoraschi. 

946.  È permessa  la  istituzione  de’  majoraschi 
del  modo  e ne’ casi  indiziti  da' seguenti  articoli  4 

947-  I majoraschi  non  porranno  stabilirsi  senza 
1’  approvazione-  del  Re.  _ 

948.  Potrà  dimandarsene  la  istituzione  da  que- 
gl’ ihdividui  i di  cui  nomi  trovansi -inscritti  , sia 
nei  libro  d oro  , sia  negli  altri  registri  di  nobil- 
tà ; da  tutti  coloro  che  sono  nell’  attuale  legitti- 
mo possesso  di  titoli  per  concessione  in  qualun- 
que tempo  avvenuta  ; e finalmente  da  quelle  per- 
sone che  appartengono  a famiglie  di  conosciuta 
nobiltà  del  regno  delle  Due  Sicilie  ; salve  tutte 
le  altre  diposizioni  che  potranno  in  seguito  es- 
ser date  relativamente  alla  nobiltà.  . 

949.  I majoraschi  possono  essere  instituili  da- 
gli ascendenti , sieno  maschi , sieno  femmine  , a 
beneficio  de’  discendenti  maschi. 

g5o.  Possono  formarsi  da’  fratelli , purché  noti 
abbiano  discendenti,  iu  favore  de’ loro  fratelli. 

961.  Possono  anche  istituirsi  dagli  zii  e dalle 
zie  , quando  non  abbiano  discendenti , in  bene- 
ficio de’  loro  nipoti  maschi. 

g5a.  I majoraschi  saranno  trasmessi!» li  nella  so- 
la discendenza  legittima  e naturale  del  primo 
istitutore  , o in  quella  dell  istituito  , da  qualun- 
que di  essi  comincerà  il  majorasco  , a’  termini 
dell’  atto  di  fondazione , per  ordine  di  primoge- 
nitura, col  dritto  di  rappresentazione  nella  linea  ma- 
schile di  maschio  in  maschio. 

All’  uliimo  possessore  della  linea  retta  che 
muoia  senza  figli  o discendenti  maschi  di  ma- 
schio , succederà  il  primogenito  maschio  di  ma- 
schia 
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Schio  della  lino»  prossima  all’  ultimo  possesso-» 
re  di  coi  sia  zio  paterno  , a fratello  , o aqche  in 
maggiore  distanza  ; purché  sia  primogenito  nella 
suà  linea  , e sia  noi  ramo  che  prossimamente  si 
distacca , e si  è distaccato  dalla  linea  retta  pri- 
mogeniale deH’  ultimo  possessore,:  dovendo  for- 
mare tutti  i maschi  di , qualunque  ramo  o linea 
una  sola  linea  di  qualità  maschile  , per  succede- 
re con  quell’  ordine  che  -sopra  sì  è indicato  ; mi- 
surandosi sempre  la  prossimità  e la  qualità  di 
primogenito  col  dritto  di  rappresentazione.  Sono 
sempre  d per  modi*  ,di  regola,  escluse  tanto  le 
femn/iucr  che  i discendenti  per  mezzo  di  femmina. 

f|53.  Non  potranno  ' cumularsi  due  o più  ma- 
joraschi  in  un  Solo  individuo:  Sarà  pero  sem- 

pr  e permesso  di  scegliere  quel  majorasco  che  si 
vorrà  ritenere  , purché  non  sia  di  rendita  mino- 
re di  ({nello  che  attualmente  si  ha.  Gli  altri  ina- 
jorasoln  rimarranno  liberi  ; salvo  il  ricorso  al  Ile 
per  la  formazione  di  un  majorasco  maggiore. 

964.  La  quantità  ,de’heni  da  sottoporsi  a majo- 
rasco  non  potrà  eccedere  la  rendita  imponibile  di 
annui  ducati  venti  quattromila  , nè  esser  minore 
di  d iicati  quattromila»  , . 

g55.  II  majorasco  non  potrà  eccedere  la  quo- 
ta disponibile  dell’ insti  tutóre. 

gàb.  1 l>oni  sottoposti  a majorasco  debbono  es- 
sere fondi  rustici  , e censi  o canoni  sopra  terre. 
Tutti  i suddetti  beni  dovranno  essere  di  libera 
proprietà  , non.  soggetti  ad  alcuna  restituzione  , e 
specialmente  designati  nell’  atto  della  costituzione 
del  majorasco. 

957.  II  majorasco  dovrà  esser  libero  da  qua- 
lunque ipoteca  anche  eventuale.  Nulladimeno  i 
beni  gravati  d’  iscrizioni  ipotecarie  per  effetto 
,d"  ipoteche  generali  costituite  in  tempi  in  cui 

sono 
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sono  state  dalle  leggi  permesse  , o d’ ipoteche 
speciali  per  crediti  non  esigibili  tra  un  triennio, 
potranno  entrare  nella  composizione  del  majora- 
sco,  quando  gli.  altri  beni  del  fondatore  offrano 
una  sicurezza  bastevole  a garentire  il  majorasco 
dall’ effetto  delle  suddette  iscrizioni.  Se  la  iscri- 
zione abbia  per  causa  up  dritto  eventuale , o un 
credito  non  esigibile  fra  un  triennio,  la  garentia 
sarà  giudicata  sufficiente , quandp  la  somma  de’ 
beni  per  quella  designati  presenterà-  l’ equiva- 
lente del  valóre  del  dritto  suddetto  , o del  ca- 
pitale non  ancora  esigibile  , calcolandosene  la  ren- 
dita alla  ragione  del  tre  per  cento, 

g58.  Quando  i beni  giudicati  sufficienti  nel 
tempo  della  costituzione  de’  majoraschi  non  si 
trovassero  tali  nel  tempo  della  morte  del  fonda- 
tore , o per  diminuzione  che  abbia  sofferto  il  di 
lui  patrimonio  , o perchè  i figliuoli  non  trovino 
1’  intera  loro  porzione  legittima  nella  eredità  li- 
bera , non  sJ  intenderà  mai  pregiudicalo  il  dritto 
de’  figliuoli  ; e la  porzione  legittima  di  ciascuno, 
non  esclusa  quella  dello  stesso  chiamato  ài  ma- 
jorasco , sarà  precapita  libera  da  qualunque  vin- 
colo. Quante  volte  il  majorasco  per  effetto  di  ta- 
le precapienza  non  conservi  la  rendita  di  ducati 
quattromila  , si  avrà  come  ipso  jure  disciolto. 

g5g.  Le  vendite , le  permute  e le  altre  alie- 
nazioni di  tutti  i beni  sottoposti  a majorasco  , ò 
di  una  porzione  de’  medesimi  , saranno  nulle  nè 
produrranno  alcuno  effetto , quando  non  sieno 
state  fatte  né1  casi  di  necessità  o di  utilità  , e 
non  sieno  state  eseguite  colle  forme  prescritte  nel 
regolamento  de’  5'  di  agosto  1818. 

Quésta  disposizione  è del  pari  applicabile  alle 
ipoteche  di  cui  vorranno  gravarsi  gli  stessi  beni. 
g6ò.  1 successori  a’  majoraschi  sotto  obbligati 

a pa-- 
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a pagare  i seguenti  debiti  de’  lóro  antecessori  , 
pe’  quali  i creditori  s’ intendóho  ave*  privilegio 
sulle  rendite  del  majorasco-, 

/.w  Le  spèse  giudiziali.  < ■fiffOfcjWi, 

e.°  Le  spese  Umerali.  . , 

- 3.Q  Tutte  le  spese  di  ultima  infermità , , in 
proporzione  eguale  Ira  quelli  da  cui  son  dovute. 

4.q  I salarj  delle  persone  diservizio  per  l’ul- 
timo  semestre  decorso,  e ' quelli  dovuti*,  per  lo 
mese  corrente.  * r , , ■ ..t*  tinift.  •. 

5-°  Le  somministrazioni  di  sussistenze  fatte 
air  antecedente  possessore  dèi  majorasco  cd  alla 
sua  famiglia  pel  corso  di  un  anno , salvo  il  caso 
clic  siavi  prescrizione  di  tempo  minore. 

Se  i debiti  di  sopra  enunciati  sieno  del  pa- 
dre dell’  attuai  possessore,  ancorché  non  sia  stato 
godente  del  majorasco  , ó della  madre  , dovran- 
no con  cgual  privilegio  esser  soddisfatti  dalle  ren- 
dite del  majorasco.  . 

<f.°  Le  spese  per  le  ricostruzioni  o ripara- 
zioni di  edifizj  inservienti  a fondi,  canali,  o di 

Jualunque  opera  di  simil  natura,  falle  ne' foi  di 
el  majorasco  , sia  che  la  somma  si  debba  agli 
stessi  architetti  , appaltatori  , muratori  ed  ope- 
raj  , sia  che  si  debba  ad  altri  che  abbiano  per 
tale  oggetto  prestato  danajo  ; purché  le  ricostru- 
zioni e riparazioni  sieno  u carico  degli  usuiìut- 
tuarj  e non  della  proprietà. 

Tutti  questi  pagamenti  sono  forzosi  fino  alla 
concorrenza  di  uiy  annata  di  rendita  , da  soddis- 
farsi nel  corso  di  due  anni  ; salvo  al  possessore  il 
regresso  contro  i beni  liberi  de’ mentovati  debitori. 

96  x.  Se  in  morte  del  possessore  del  majorasco , 
oltre  del  primogenito  cui  si  trasmettono  i beni , 
vi  sieno  altri  figli  secondogeniti , potranno  costoro 
reclamare  una  pensione  alimentaria  sulle  rendite 

* del 
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del  majorasco  , quante  volte  non  abbiano  beni  di 
loro  pertinenza,  onde  poter  vivere  con  decenza. 
Detta  pensione  Siila  definita  secondo  le  circostan- 
ze , attenendosi  sempre  ad,  una  quantità  minore 
della  rendita  corrispondente  alla  quota  che  sa- 
rebbe spettata  a’ detti  secondogeniti  su’  beni  del 
majorasco ove  questi  fossero  stati  liberi. 

q6a.  Essendovi  (ìglie  femmine , in  difetto  di 
beni  sufficienti  per  maritarle  decentemente , sarà 
dovuta  anche  alle  medesime  la  dote  che  verrà 
dedotta  dalle  rendile  del  majorasco  in  tante  rate 
eguali , da  non  eccedere  lo  spazio  di  dieci  anni. 

Avranno  eziandio  prima  del . matrirnonio  * 
dritto  agli  alimenti,  ove  d’altronde  non  abbiano 
mezzi  da  sussistere,  . , -, 

t}65.  Se  il  possessore  de’  beni  del  majorasco 
avrà  promesso,  alla  moglie  nel  contratto  matrimo- 
niale la  sopravvivenza  ,,  i beni  del  majorasco  vi 
saranno  obbligati  in  mancanza  di , beni  liberi  , 
ma  non  oltre  il  sesto'  della  rendita  , a cuì  il  suc- 
cessore dovrà  adempire. 

. t i . "••*•••.  * ' ; • , € i 

SEZIONE  Vili. 

i • j , 

1 ' De’  legati  a titolo  universale. 

■'  nb4.  D legato  a tìtolo  universale  è quello,  col 
quale  il  testatore  lega  una  quota  -patte  de’  beni 
tli  .cui  la  legge  gli  permette  di  disporre  , come 
sarebbe  la  metà , il  terzo  , ovvero  tutti  i suoi 
immòbili,  o tutti  i mobili  , o tuia  quota  parte 
degli  uni  o <16*1  i- 'altri; 

Qualunque  altro  legato  non  forma  sé  non 
un»  disposizione  a titolo  particolare. 

qG5.  I legatali  a titoli»  universale  son  tenuti 
u dimandare  il  riliifeìo  de- beni  àgli  eredi  a’ qua- 
li 
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li  la  legge  ne  riserva  uba  quòta  : in  loro  man- 
canza , agli  eredi  testamentarj  o a’  legatarj  uni- 
versali ; e mancando  questi,  agli  eredi  chiamati  , 
secondo  1’  ordine  stabilito  sotto  il  titolo  delle 
successi | • 

()66.  11  legatario  a titolo  universale , egual- 
mente che  il  legatario  universale,  è tenuto  a 
soddisfare  i debiti  e pesi  della  eredità  , personal- 
mente per  la  sua  quota  e porzione  , ed  ipoteca- 
riamente pel  tutto. 

<)6 7.  Quando  il  testatore  non  abbia  disposto, 
se  non  di  una  quota  della  ’iorzioo  disponibile , 
a titolo  universale  , il  • legatario  sarà  tenuto  a 
soddisfare  per  contributo  i legati  particolari  uni- 
tamente agli  credi  legittimi. > • » , 

SEZIONE  IX. 

■ ■ , 1 . V i 

De’  legati  particolari.  j, 

• . .• 

c)68.  Qualunque  legato  puro  e semplice  darà 
al  legatario  , dal  giorno  della  Ovovie  del  testa- 
tore , un  diritto  sulla  cosa  legata  , il  quale  si 
può  trasmettere  agli  eredi  , o a coloro  che  bau- 
no  cansa  da  lui. 

. Ciò  non  ostante  il  legatario  particolare  non 
potrà  mettersi  in  possesso  della  cosà  legata  , nò 
pretenderne  i frutti  o gl’  interessi  , se  non  dal 
giorno  della  sita  domanda  fatta  secondo  1’  ordi- 
ne stabilito  nell’ articolo  $65  , o dal  giorno  in 
cui  gli  fossp  stato  volontariamente  accordato  il 
detto  possesso. 

yò’c).  Gl’  interessi  o i frutti  della  cosa  legala 
decorrono  a vantaggio  del  legatario  dal  gior- 
no della  morte  , e senza  che  ne  abbia  falla  la 
giudiziale  domanda}  , i(  . ..  tJ* 
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i.°  quando  il,  testatore  avrà  intorno,  a ciò 
dichiarala  espressamente  la  sua  volontà  nel  te* 
starnutilo  ; . 

2.0  quando  sarà  stata  legata  a titolo  di  ali- 
menti una  rendita  vitalizia  o una  pensione. 

1 970.  Le  spese  della  domanda  del  rilascio  de’be- 
ni  saranno  a carico  della  eredità  ; purché  però 
nòn  ne  risulti  veruna  riduzione  della  riseria 
legale.  * ■ ; > . * 

I diritti  di  registro  saranno  dovuti  dai  le- 
gatario. • . ’ 

Tutto  ciò  avrà  luogo,  se  non  è- stato  altri- 
menti ordinato  col  testamento. 

Ogni  legato  potrà  essere  registrato  separa- 
tamente ; ma  tal  registro  non  potrà  giovare  a 
verun  altro,  fuorché,  al  legatario  , o a quelli  che 
da  esso  han  causa. 

971.  Gli  eredi  del  testatore  , o altri  debitori 
di  un  legato,  saranno  personalmente  tenuti  a sod- 
disfarlo , ciascuno  prò  rata  della  porzione  di  cui 
partecipa  nella  eredità. 

Saranno  tenuti  per  l’intero  coll’ azione  ipo- 
tecaria fino  alla  concorrenza  del  valore  degl'im- 
mobili ereditarj  , de’ quali  saranno  detentori. 

971.  La  cosa  legata  sarà  rilasciata  Cogli  acces- 
sorj  neccsSarj,  e nello  stato  in  cui  si  troverà  nel 
giorno  della  morte  del  testatore. 

970.  Quando  colui  che  ha  legata  là  proprie- 
tà di  un  immobile,  l’avesse  accresciuto  con 
acquisti  posteriori  , questi  , ancorché  contigui, 
non  si  stimerà  che  facciano  parte  del  legato 
senza  una  nuova  disposizione. 

Si  giudicherà  il  contrario,  riguardo  agli  ab- 
bellimenti ? o alle  nuove  fabbriche  fatte  sul  fon- 
do legato  , 0 ad  un  recinto  di  cui  il  testatore 
avesse  ampliato  il  circuito.  974- 
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974-  Se  prima  o dopo  del  testamento  la  co- 
sa legata  sia  stata  ipotecata  per  un  debito  del- 
la eredità,  o anche  per  debito  di  un  terzo  , o sia 
stata  gravata  di  un  usufrutto  , quegli  che  dee 
soddisfare  il  legato,  non  è tenuto  a renderla  li- 
bera , se  non  quando  ne  sia  stato  incaricato  dal 
testatore  con  una  espressa  disposizione.  * . 

Ma  se  per  effetto  dell'  azione  ipotecaria  il 
legatario  sarà  obbligato  a pagare  il  debito  di 
cui  era  gravato  il  fondo  legato  , egli  subentre- 
rà nelle  ragioni  del  creditore  contra  gli  eredi  e 
successori  a titolo  universale.  Lo  stesso  avrà  luo- 
go parimente  a 'favore,  del  legatario  particolare 
in  usufrutto  , il  quale  , se  vien  forzato  a paga- 
re i debiti  per  cui  il  «fondo  è ipotecato  , avrà 
lo  stesso  regresso  contra  1*  erede  proprietario  del 
fondo  nel  modo  spiegato  nell’articolo  507. 

* 97^'  Quando  il  testatore  abbia  legato  una  co- 
sa altrui  , il  legato  sarà  nullo  , abbia  o no  il 
testatore  saputo  che  essa  non  gli  apparteneva. 

976.  Quando  il  testatore  abbia  accordato  la 
scelta,  sia  all’erede , sia  al  legatario  , questo  di- 
ritto si  tramanda  all’erede.  Fatta  la  scelta- , non 
vi  sarà  luogo  a pentimento. 

■ 977 • Quando  il  legato  sia  di  una  cosa  inde- 
terminata senza  dritto  di  scelta,  1’  erede  non 
è obbligato  a darla  della  migliore  qualità  f ma 
nè  pure  potrà  darla  dplla  peggiore.!  . ■ , " - 

978.  Il  legato  fatto  al  creditore  non  si  repu- 
ta fatto  in  compenso  d^l  credito  , nè  il  legato 
fatto  al  domestico  in  compenso  de’  suoi  salar}. 

979.  Il  legatario  a titolo  particolare  noti  è 
tenuto  a’debiti  della  eredità;  salva  la  riduzione 
del  legato  , siccome  è stato  sopra  disposto  , e 
salva  1’  azione  ipotecaria  de’  creditori.  > 

5E- 
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sezione  x.' ;i‘ ,t 

Degli  esecutori  testameritarf.  , . ■ i 
*.  ■.*'  • , : -»  .. 

980.  Il  testatore  può  nominare  uno  o pii» 

esecutori  testamentar).  ;vj,  • 

981.  Può  loro  accorciare  il  possesso  di  ^ tutti 
o di  parte  soltanto  de5  suoi  mobili  ; ma  un  tal 
possesso  non  può  durare  più  di  un  anno  ed  un 
giorno  da  computarsi  dal  di  della  sua  morte. 

Quando  non  1’  abbia  loro  accordato , non 
lo  potranno  pretendere.  ~ 

982.  L’  erede  potrà  far  cessa*re  il  detto  pos- 
sesso , offrendosi  a consegnare  agli  esecutori  te- 
stamcntarj  una  quantità  di  danaro  bastante  a 
pagare  i legati  de’  mobili  , o giustificando  di 
averli  soddisfatti. 

’ 980.  Colui  che  non  può  obbligarsi , non  pub 
essere  esecutore  testamentario. 

984. -  La  donna  maritata  non  può  Accettare  il 

carico  di  esecutrice  testamentaria  senza  il*  con- 
senso del  marito.'  ' • • 

Se  ella  è separata  di  beni  0 in  forza  del 
contratto  di  matrimonio  , o per  sentenza  del 
magistrato  , potrà  assumerne  il  carico  col  con- 
senso del  marito  , o , in  caso  di  rifiuto  , coll’au- 
torità del  giudice  , in  conformità  di  quanto  è 
stato  prescritto  negli  articoli  ao6  e ao8  nel  ti- 
tolo del  matrimonio. 

985.  11  minore  non  può  essere  esecutore  te- 
stamentario nè  pure  coll’autorità  del  suo  tuto- 
re.o  curatore.  * 

986.  Gli  esecutori  testaraentarj  faranno  ap- 
porre i sigilli  , quando  vi  sieno  eredi  minori  x 
interdetti  0 assenti, 

Fa- 
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Faranno  stendere  1’  inventario  de’  beni  del- 
la eredità  in  presenza  dell’erede  presuntivo  , o do- 
po averlo  formalmente  citato. 

jNon  essendovi  danaro  bastante  per  soddisfa- 
re i legati  , faranno  istanza  per  la  vendita  de’ 
mobili.  , . < 

Ltvigileranno  perchè  il  testamento  venga  ^ese- 
guito ; ed  in  caso  di  controversia  potranno  in- 
tervenire in  giudizio  per  sostenerne  la  validità. 

Spirato  1’  anno  dalla  morte  del  testatore , 
dovranno  render  conto  della  loro  amministra- 
zione. 

987.  Le  facoltà  dell’  esecutore  testamentaria 
non  passano  a’  di  lui  eredi. 

988.  Se  vi  sono  più  esecutori  testamentarj  che 

abbiano  accettalo  , un  solo  potrà  agire  in  man- 
canza degli  altri  : ma  saranno  tenuti  in  solido  a 
render  conto  de’  mobili  loro  affidati  ,,  purché  il 
testatore  non  abbia  diviso  . le  loro  funzioni  , e 
ciascun  di  essi  non  siasi  ristretto  a quella  che  gli 
fu  attribuita.  , » ^ . 

989.  Le  spese  fatte  dall’  esecutore  testamenta- 
rio per  l’apposizione  de’ sigilli  , peri’  inventario , 
pel  rendimento  de’  copti  , e tutte  le  altre  rela- 
tive alle  sue  funzioni  , saranno  a carico  della 
eredità. 

' » . > • ■ I ’ v 

SEZIONE  XI. 

• • 

Della  rivocazione  de1  testamenti , e della 
tòro  caducità. 

990.  I testamenti  non  possono  rivocarsi  nè 
in  tutto  nè  in  parte  , se  non  con  un  testamento 

Interiore  , o con  atto  innanzi  ft  notajo  , nel  qua- 
e sia  d^hiarat*  la  mutazione  della  volontà. 

991.  I testamenti  posteriori  che  non  rivòche- 

ran- 
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ranno  espressamente  i precedenti  , annulleranno 
soltanto  quelle  disposizioni  ivi  contenute  che  si 
trovassero  incompatibili  colle  nuove,  o che  vi 
fossero  contrarie. 

992.  La  rivocazione  fatta  con  un  testamento 

posteriore  avrà  pieno  effetto , ancorché  questo 
nuovo  atto  resti  senza  esecuzione  per  la  rinunzia, 
o per  la  incapacità  dell’  erede  istituito  o del  le- 
gatario. '■  ' ‘ 

993.  Se  il  testatore  aliena  in  tutto  » ih  parte  , 
la  cosa  legata v,  ancorché  per  mezzo  di  vendita 
con  facoltà  di  ricomprare  , o di  permuta  , il  le- 
gato s’  intenderà  invocato  per  tutto  ciò  che  è sta- 
to alienato,  quando  anche  l’alienazione  posteriore 

sia  nulla,  e la  cosa  stessa  sia  ritornata  in  potere 
del  testatore.  - - . . 

994.  Qualunque  disposizione  testamentaria  di- 
viene caduca,  se  quegli,  in  favor  di  cui  è stata 
fatta  , non  sopravviva  al  testatore. 

995.  Ogni  disposizione  testamentaria  fatta  sotto 
condizione  che  dipenda  da  incerto  avvenimento  , 
e tale  che , secondo  la  mente  del  testatore , non 
debba  eseguirsi  se  non  quando  si  verifichi  o non 
si  verifichi  P avvenimento  , sarà  caduca  , se  l’ere- 
de istituito  o il  legatario  muoia  prima  che  siasi 
verificata  la  condizione. 

gg6.  La  condizione  che  , secondo  la  mente 
del  testalpre , altro  non  fa  che  sospendere  P a- 
dempimento  della  disposizione  , non  impedisce 
che  P erede  istituito  o il  legatario  vi  abbia 
un  diritto  acquistalo  e trasmessibile  a’  proprj 
eredi.  • • ' 

997.  Il  legato  diviene  caduco  , se  la  cosa  le- 
gata è interamente  perita  , durame  la  vita  del 
testatore.  * ' 

Sarà  lo  stesso  se  perisca  dopo  la  di  lai  mor- 
te 
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te  senza  fatto  e colpa  dell’  erede  , benché  co- 
stui sia  stato  costituito  in  mora  per  lo  rilascio  > 
quando  la  c<Jsa  avrebbe  dovuto  egualmente  perire 
tra  le  mani  «lei  legatario. 

998.  La  disposizione  testamentaria  sara  caduca, 
quando  1’  erede  instituito  o il  legatario  laripudii, 
o si  ritrovi  incapace  a conseguirla. 

999.  Avrà  luogo  il  diritto  di  accrescere  a 
vantaggio  degli  .eredi  o de’  legata rj  , se  l’isti- 
tuzione o il  legalo  è fatto  a più  persone  con- 
giuntamente. 

Si  reputa  fatta  congiuntamente  1’  istituzione 
o il  legato  , quando  dipenda  da  una  sola  e me- 
desima disposizione  , e quando  il  testatore  non 
abbia  assegnato  la  parte  di  ciascun  coerede  o col- 
legatario  nella  qreclìtà  o nella  cosa  legata. 

1000.  Si  reputa  anche  fatto  congiuntamente 
il  legato  , quando  una  cosa  la  quale  "non  è 
divisibile  senza  deterioramento  , sia  stata  collo 
stesso  atto  legata  a più  persone  anche  separa- 
tamente. 

iqoi.  Le  medesime  cause  che,  secondo  l’arti- 
colo 878  e le  due  prime  disposizioni k dell?  arti- 
colo 880  , autorizzano  a rivocarc  la  donazione 
tra  vivi  , saranno  egualmente  ammesse  per  chie- 
dere là  rivocazione  delle  disposizioni  testamen- 
tario. ’ ' . ” 

1 1O02.  Se  questa  domanda  ha  per  fondamento 
una  ingiuria  grave  fatta  alla  memoria  del  testa- 
tore , debbe  esser  proposta  fra  1’  anno  dal  gior- 
no del  delitto.  "-*■.• ; 

■ ' 5 • > t * ;-i  »•  • li  *f 

*•?■  • • t j -,  • • • 

t' i»  •-  ...  ci  . •”  1 \ I! 


CA- 


Digitized  by  Google 


( *o4  ) 

CAPITOLO  VI. . 

* i ...  .•  - • . ■ « ■ , 

Delle  disposizioni  permesse  a favore  de’  nipoti 
del  donante  o testatore. 

. J 

ioo3.  I beni  de'  quali  il  padre  e la  madre  han- 
no facoltà  di  disporre  , posson  donarsi  da  essi  , 
in  tutto  o in  parte  , ad  uno  o a più  de’  loro  fì- 

fli  con  atti  tra  vivi  o di  ultima  volontà  , coll'ob- 
ligo  di  restituirli  a’  figli  nati  e da  nascere,  nel 
primo  grado  soltanto  , de’  detti  donalarj. 

1004.  In  caso  di  morte  senza  figli  sarà  valida 
la  disposizione  fatta  dal  defunto  con  atto  tra  vivi, 
o per  testamento  , a vantaggio  di  uno  o più 
de*  suoi  fratelli  o sorelle  , di  tutti  o parte  del>e- 
m che  non  sono  riservati  dalla  legge  nella  di  lui 
eredità  , con  obbligo  di  restituirli  a’  figli  nati  e 
da  nascere  , nel  primo  grado  solamente , di  essi 
fratelli  o sorelle  donatane. 

ioo5.  I figli  del  gravalo  , ne’  casi  espressi  ne’ 
due  articoli  antecedenti  , succederanno  ne’  beni 
come  sopra  donati  , per  proprio  diritto  , senza 
che  il  padre  o la  madre  potesse  impervi  loro 
alcun  peso.  . 

1006.  Le  disposizioni  permesse  ne’  precedenti 
articoli  non  saranno  valide  , se  non  quando 
I’  obbligo  di  restituzione  torni  a vantaggio  di 
tutti  i figli  nati  o da  nascere  del  gravato  , senza 
eccezione  0 preferenza  di  età  o di  sesso. 

1007.  ke  sostituzioni  anzidette  non,  ; potranno 
oltrepassare  il  primo  grado.  Nondimeno,  i di- 
scendenti del  chiamato  predefunto  hanno  il  di- 
ritto di  prendere  la  porzione  del  loro  ascen- 
dente per  diritto  di  rappresentazione  , quando 
anche  esistessero  altri  figli  del  primo  grado. 

1008.  Se  il  figlio,  il  fratello  o la  sorella,  cui 
* fos  - 
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fossero  stati  donati  beni  con  alto  tra  rivi  senza 
obbligo  di  restituzione  , accettino  una  nuova  li' 
bcralità  con  atto  tra  vivi  o per  testamento , 
sotto  condizione  che  i beni  precedentemente 
donati  rimangano  gravati'  di  questo  peso  , noti 
è più  loro  permesso  di  dividere  ie  due  disposi- 
zioni , e di  rinunziare  alla  seconda  per  attenersi 
alla  prima  , quando  anche  offerissero  la  restitu- 
zione de’  beni  compresi  nella  seconda  disposi- 
zione. 

1009.  I diritti  de’  chiamati  saranno  aperti  nell* 
epoca  in  cui  per  qualsivoglia  <ausa  il  figlio  , 
il  fratello  o la  sorella  gradata  di  restitu- 
zione , cesseranno  di  possedere  i beni.  L’ab- 
bandono anticipato  de’  beni  a lavori}  de*  chia- 
mati non  pregiudica  i creditor.  del  gravato  an- 
teriori all’  abbandono. 

1010.  Le  mogli  de’ gravati  non  potranno  avere 
su’  beni  da  restituirsi  verune  azione  sussidia- 
ria in  caso  d’insufficienza  de’  beni  liberi  , fuor- 
ché pel  solo  capitale  del  dentro  portato  in  do- 
te , e nel  caso  soltanto  che  il  testatore  lo  abbia 
espressamente  ordinato. 

1011.  Colui  che  farà  le  disposizioni  autorizzate 
da’  precedenti  articoli , potrà  collo  stesso  alto  , 
o con  uno  posteriore  in  autentica  forma  , no- 
minare un  tutore  incaricato  di  eseguire  tali  di- 
sposizioni. Questo  tutore  non  potrà  esser  di- 
spensato se  non  per  una  delle  cause  espresse 
nella  sezione  VI  del  capitolo  II  del  titolo  dellct 
minor  età , della  tutèla  e della  emancipazione. 

joi z.  In  mancanza  di  questo  tutore  ne  sarà 
nominato  uno  ad  istanza  del  gravalo,  o del 
suo  tutore  , se  egli  è minore  , nel  termine  di 
un  mese  da  computarsi  dal  giorno  della  morte 

del 
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del  donante  o del  testatore  , o dal  giorno  in 
cui  , dopo  la  morte  , si  avrà  notizia  dell'  atto 
contenente  la  disposizione. 

ioi3.  Il  gravato  che  non  abbia  adempito  a ciò 
che  è prescritto  nell’  articolo  precedente  , decade 
dal  beneficio  della  disposizione.  In  tal  caso  il 
diritto  potrà  dichiararsi  devoluto  a favore  de* 
chiamati,  o ad  istanza  loro,  o , se  sono  minori 
o interdetti,  ad  istanza  de’ lor  tutori  e curatori, 
o di  qualunque  parente  , o anche  ex  officio 
a richiesta  del  procuratore  regio  presso  il  tri- 
bunale civile  cella  provincia  o della  valle  in 
cui  la  sucoessioie  si  è aperta. 

ioi4-  Dopo  li  morte  di  colui  che  ha  disposto 
coll’  obbligo  dela  restituzione  -,  si  procederà 
nelle  forme  orcinarie  all’  inventario  di  tutti  i 
beni  che  compoigono  1*  eredità  , eccettuato  il 
caso  in  cui  si  tritti  soltanto  di  un  legato  par- 
ticolare. Questo  inventario  conterrà  la  stima  , a 
giusto  prezzo  , di  tatti  i beni  mobili. 

ioi5.  L’  inventario  sarà  fatto  ad  istanza  del 
gravato  , e nel  termine  stabilito  nel  titolo  delle 
successioni , presente  il  tutore  nominato  per 
1’  esecuzione.  Le  spese  si  prenderanno  da’  beni 
compresi  nella  disposizione. 

ioj6.  Se  nel  termine  sopra  espresso  non  siasi 
fatto  l’ inventario  ad  istanza  del  gravato  , si 
procederà  a formarlo  nel  mese  seguente  ad 
istanza  del  tutore  nominato  per  1’  esecuzione  , 
presente  il  gravato  stesso  o il  suo  tutore.  >, 
1017.  Se  non  si  è soddisfatto  al  prescritta 
ne’  due  precedenti  articoli , si  procederà  allo 
stesso  inventarip  ad  istanza  delle  persone  indi- 
cate nell’ articolo  »o»3,  chiarpandovi.il  gravato 
o il  suo  tutore,  ed  il  tutore  nominato  per  l’ese- 
cuzione. 1018. 
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Il  gravato  dovrà  far  procedere  alla 
Vendita  , per.  mezzo  di  affissi  ed  incanti,  di 
tutti  i. mobili  ed  effetti  compresi  nella  disposi- 
zione ; a riserva  però  di  quelli  di  cui  si  fa  men- 
zione ne'  due  articoli  seguenti. 

1019.  La  mobiglia  e gli  altri  boni  mobiliari, 
che  si  sono  compresi  nella  disposizione  coll’ 
obbligo  espresso  di  conservarli  nella  stessa  spe- 
cie , saranno  consegnati  nello  stato  in  cui  si 
troveranno  nel  tempo  dellà  restituzione. 

1020.  Il  bestiame  e -gli  utensili  inservienti 
alla  coltura  delle  terre  «’  intenderanno  compresi 
nelle  donazioni  tra  vivi  o testamentarie  delle 
stesse,  terre  ; ed  il  gravato  sarà  tenuto  solamente 
a fargli  stimare,  per  renderne  tegual  valore  in 
tempo  della  restituzione. 

1021..  Il  gravato  nel  termine  di  sei  mesi 
dal  giorno  in  cui  si  sarà  compiuto  1’  inventario, 
dovrà  impiegare  il  contante  , il  prezzo  de’  mo- 
bili e delie  cose  vendute  , e ciò  che  si  è ri- 
scosso da'  crediti  ereditarj. 

Questo  termine , quando  occorra  , potrà 
prorogarsi. 

1022.  Il  gravato  sarà  parimente  tenuto  ad 
impiegare  il  danaro  che  proverrà  dalla  esazione 
de’  crediti  e dalla  restituzione  de*  capitali  , entro 
tre  mesi  al  più  tardi  dopo  seguita  1’  esazione. 

ioa3.  Se  il  disponente  avrà  specificato  la 
qualità  de’  beni  ne’  quali  debba  farsi  1’  impie- 
go , sarà  eseguita  la  sua  volontà  : altrimenti 
non  potrà  farsi  se  non  coll’  acquisto  di  beni 
immobili , o con  privilegio  su  beni  immobili. 

1024.  L’impiego  prescritto  negli  articoli  pre- 
cedenti si  farà  coll’  intervento  e ad  istanza 
del  tutore  nominato  per  l’esecuzione. 

• ioz£ 
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ioa5.  Le  disposizioni  per  atto  tra  vivi  o pai* 
testamento  eoi  peso  di  restituzione  dovranno 
rendersi  pubbliche  ad  istanza  o del  gravato  o 
del  tutore  nominato  per  1*  esecuzione  : cioè,  quan* 
to  a’  beni  immobili  , mediante  là  trascrizione 
degli  atti  su'  registri  dell*  uffizio  delle  ipoteche 
della  provincia  o della  valle  dove  sono  situati; 
*e,  quanto  alle  somme  impiegate  su’ beni  immo- 
bili con  privilegio  , mediante  la  inscrizione  su’ 
beni  medesimi. 

1026.' La  maticanzadi  trascrizione  dell'atto 
contenènte  la  disposizione  , potrà  da’  creditori 
e da’  terzi  possessori  essere 1 opposta  anche  a’ 
minori  o interdetti  ; salvo  il  regresso  contri* . 
jl  gravato  e contra  il  tutore  nominalo  per  l’ese- 
cuzione , e senza  che  i minori  o gl’  interdetti 
possano  essere  restituiti  in  intero  per  1’  omessa 
trascrizione,*  quando  anche  il  gravato  ed  il  la- 
tore non  fossero  solventi.  . ' '» 

ioa't.  La  mancanza  dèlia  trascrizione  non  po- 
trà esser  supplita  nè  sanata  per  Li  notizia  che 
in  qualunque  altro  modo  y fuorché  per  mezzo 
della  trascrizione , i creditori  o i terzi  possessori 
potessero  aver  avuta  della  disposizione. 

10:28.  Non  potranno  in  alcun  caso  i donala rj  , 
i legatarj  , o gli.  credi  legittimi  di  colui  che 
avrà  fatto  la  disposizione  , e nè  pure  i loro  do— 
natarj  , legatarj  o eredi  , opporre  a’  chiamati  la 
mancanza  di  trascrizione  o cl  inscrizione. 

1039.  H tutore  nominato  per  l’esecuzione  sarà 
personalmente  risponsabilo  , quando  non  siasi 
pienamente  uniformato  alle  regole  sopra  stabilite 
per  comprovare  lo  stato  de’  beni  , per  la  ven- 
dila1 de.’  mobili  , per  t impiego  del  danaro  , per 
la  trascrizione  c P inscrizione  ; c generalmente  se 
non  ha  praticato  tinte  le  diligenze  necessarie  , 

per— 
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perchè  venga  bene  e fedelmente  adempito  r ob- 
bligo della  restituzione.  ' 

ìoóo.  Se  il  gravato  è in  età  minore  , non  po- 
trà esser  restituito  in  intero  per  la  inosservan- 
za delle  regole  prescritte  negli  articoli  di  questo 
capitolo,  nè  pure  nel  caso  che  il  suo  tutore  non 
fosse  solvente. 

L - V • * 

' CAPITOLO  VII. 

Delle  divisioni  fatte  dal  padre , dalla  madre 
o da  altri  ascendenti  tra  i loro  discendenti.  ’ 

io3i.  I padri  e le  madri  e gli  altri  ascendenti 

1>otranno  dividere  e distribuire  i loro  beni  tra’ 
oro  figli  e discendenti. 

Jo3a.  Queste  divisioni  potranno  farsi  per  atto 
tra  vivi  o per  testamento  , colle  stesse  formalità, 
condizioni  e regole  prescritte  per  le  donazioni 
tra  vivi  e pe’  testamenti. 

Le  divisioni  fatte  per  atti  tra  vivi  non  po- 
tranno riguardare  se  non  i beni  presenti.  Que- 
sti atti  sono  considerati  come  anticipate  succes- 
sioni. 

io53.  Se  nella  divisione  non  sono  stati  com- 
presi tutti  i beni  che  1’  ascendente  lascia  in  tem- 
po della  sua  morte  , i non  compresi  saranno  di- 
visi  in  conformità  della  legge. 

io34.  Sarà  interamente  nulla  la  divisione  , se. 
non  è stata  fatta  tra  tutti  i figli  esistenti  in  tem- 
po della  morte  , e i discendenti  di  quelli  che 
premorirono.  Tanto  i figli  o i discendenti  che. 
non  vi  ebbero  parte  , quanto  quelli  tra’  quali 
venne  fatta  la  divisione  , potranno  dimandarne 
una  nuova  nelle  forme  legali. 

io35.  La  divisione  fatta  dall’  ascendente  potrà 

14  im- 
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impugnarsi  por  causa  di  lesione  oltre  il  quarto  ; 
come  pure  nel  caso  che  dalla  divisione  e dalle 
disposizioni  fatte  per  antepane  risultasse  che  uno 
di  coloro  tra’  quali  è stala  latta  la  divisione,  ab- 
bia un  vantaggio  maggiore  di  quello  cbe  la  leg- 
ge permette. 

io56.  Il  figlio  che  per  alcuna  delle  cause 
espresse  nell  antecedente  articolo  impugni  la 
divisione  fatta  dall’  ascendente  , dovrà  anticipare 
le  spese  della  stima  ; e vi  sarà  diffinitivameute 
condannato  , del  pari  che  a quelle  della  lite, 
te  il  richiamo  non  è fondato. 

CAPITOLO  Vili. 

Delle  donazioni  fatte  per  contratto  di  matri- 
monio agli  sposi , ed  affigli  che  nasceranno 
dal  matrimonio. 

* * • « 4 • 

1007.  Ogni  donazione  fra  vivi  de’  beni  pre- 
senti  , quantunque  fatta  per  contratto  di  matri- 
monio agli  sposi  o ad  uno  di  essi  , sarà  sot* 
toposta  alle  regole  generali  prescritte  • per  le 
donazioni  fatte  a questo  titolo. 

» Essa  non  potrà  aver  luogo  a vantaggio  de’ 

-figli  da  nascere  , se  non  ne’  casi  espressi  nel 
capitolo  VI  di  questo  titolo. 

io58.  I padri  e le  madri  , gli  altri  ascenden- 
ti , i parenti  collaterali  degli  sposi  , ed  anche 
gli  èstranei  , potranno  per  contratto  di  matri- 
monio disporre  di  tutti  o di  parte  de’  beni  che 
lasccranno  in  tempo  della  loro  morte  , tanto  a 
favore  de’  detti  sposi  , che  de’  figli  da  nascere 
dal  lor  matrimonio  , nel  caso  che  il  donante 
sopravvivesse  allo  sposo  donatario. 

....  . - ‘ ' " ‘ ‘ - ■"  Tal 
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Tal  donazione , quantunque  fatta  a vantag- 
gio  soltanto  degli  sposi  o di  uno  di  essi  , si 
presumerà  sempre  , nel  suddetto  caso  di  soprav- 
vivenza del  donante  , fatta  a favore  de’  figli  e 
discendenti  che  nasceranno  da  quel  matrimoniò. 

1009.  La  donazióne  nella  forma  prescritta  nel 
precedente  articolo  sarà  irrevocabile  , in  questo 
senso  soltanto  che  il  donante  non  potrà  più  di- 
sporre a tìtolo  gratuito  delle  cose  comprese  nel- 
la donazione  , eccettochè  per  picciole  somme  a 
titolo  di  ricompensa,  o altrimenti. 

1040.  La  donazione  per  contratto  di  matri- 
monio potrà  fafsi  cumulativamente  di  beni  pre- 
senti e futuri,  in  tutto  o in  parte,  coll’ obbli- 
go però  di  unire  all’atto  di  donazione  uno  sta- 
to de’  debiti  e pesi  del  donante  , esistenti  al  gior- 
no della  donazione  : nel  qual  caso  sarà  in  fa- 
coltà del  donatario  , in  tempo  della  morte  del 
donante  , di  ritenersi  i beni  presenti  , rinuncian- 
do al  di  piò  de'  beni  del  donante. 

1041.  Se  lo  stalo  di  cui  si  è parlato  nel 

S recedente  articolo,  non  fu  unito  all'atto  di 
onazione  de*  beni' presenti  e futuri  , il  donata- 
rio sarà  tenuto  di  accettare  o di  rinunziare  in- 
teramente la  donazione.  In  caso  di  accettazione 
non  potrà  pretendere  se  non  i beni  che  si  tro- 
veranno esistenti  in  tempo  della  morte  del  do- 
nante , 'e  sarà  soggetto  al  pagamento  di  tutti  i 
debiti  e peid'  ereditar^:  1 

io4z.‘  Le  donazioni  fatte  per  contratto  diTua- 
trimonio  non  potranno  impugnarsi  , nè  dichia- 
rarsi mille',  sotto  pretesto  di  mancanza  di  ac- 
cettazione.' ' ; 

to43.  Qualunque  donazione  fatta  a contem- 
plazione di  matrimonio  sarà  caduca  , se  il  ma- 
trimonio non  siegue.  * io44- 
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lo44-  Le  donazioni  fatte  ad  uno  degli  sposi, 
a*  termini  degli  articoli  io38  e 1040  , diver- 
ranno caduche  , se  il  donante  sopravvive  allo 
sposo  donatario  ed  alla  di  lui  discendenza. 

1045.  Tutte  le  donazioni  fatte  agli  sposi  ne’ 
loro  contratti  di  matrimonio  potranno , nel  tem- 
po dell’  apertura  della  successione  del  donante , 
ridursi  alla  quota  di  cui  la  legge  gli  permet- 
teva di  disporre. 

CAPITOLO  IX. 

• / * « 

Delle  disposizioni  fra  conjugi  per  contratto  di 
matrimonio  , o durante  il  matrimonio . 

1046.  Gli  sposi  potranno  per  contratto  di  ma- 
trimonio farsi  reciprocamente  , o 1’  uno  de*  due 
all’  altro  , le  donazioni  clic  vorrauno  , sotto  le 
modificazioni  qui  appresso  indicate. 

1047.  Qualunque  donazione  fra  vivi  de*  beni 

presenti  fatta  fra  sposi  per  contratto  di  matri- 
monio non  si  presume  fatta  sotto  la  condizio- 
ne della  sopravvivenza  del  donatario  , se  questa 
condizione  non  è formalmente  espressa  ; e sarà 
sottoposta  a tutte  le  regole  e forme  prescritte 
di  sopra  per  tali  donazioni.  , 

1048.  La  donazione  de’ beni  futuri  0 de*  be- 
ni presenti  e futuri  fatta  tra  sposi  nel  contrat- 
to di  matrimonio  , o che  sia  semplice  , o che 
sia  reciproca  , soggiace  alle  regole  stabilite  nel 
capitolo  precedente  per  le  donazioni  simili  che 
si  fanno  loro  da  un  terzo  ; tranne  soltanto  che 
non  si  trasmette  a’  figli  nati  dal  matrimonio  , 
nel  caso  clic  il  conjuge  donatario  premuoia  al 
oonjuge  donante. 

...  - 1049. 
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10%.  Il  minore  non  potrà  per  contralto  di 
matrimonio  4<mare  all’  altro  sposo  tanto  per 
donazione  semplice  , quanto  per  donazione  re- 
ciproca , se  non  coll’approvazione  ed  assistenza 
di  coloro  , il-  coi  consenso  è richiesto  per  ren- 
der valide  le  sue  nozze  : con  tal  consenso  potrà 
donare  tutto  ciò  che  la  legge  permette  allo 
sposo  maggiore  di  donare  all’  altro  conjuge. 

io5o.  Qualunque  donazione  fra  conjugi  , du- 
rante il  matrimonio  , quantunque  si  qualifichi 
per  donazione  fra  vivi  , potrà  sempre  rivocarsi. 

La  rivocazione  potrà  farsi  dalla  moglie  , 
senza  esservi  autorizzata  dal  marito  o dal  Giu- 
dice. 

Tali  donazioni  non  si  rivocanp  per  la  so- 
pravvegpenza  de’  figli. 

•c  r-  • . ® . ii  1 . . • 

iodi.  1 conjugi  , durante  il  matrimonio,  non 
potranno  nè  con  atto  tra  vivi , nè.  con  testa- 
mento , farsi  alcuna  donazione  scambievole  e 
reciproca  con  un  solo  e medesimo  atto. 

,io5*.  h’  uomo  o la  donna  che  , avendo  fi- 
gl^., di. altro  matrimonio,  ne  contragga  un  se- 
condo 0 altro  ulteriore,  non  potrà  donare  al 
nuovo  conjuge  più  della  quota  di  quel  figlio 
legittimo  che  prenderà  il  meno. 
u ■ «63.  ]L  conjugi  non  potranno  ipdirettaroente 
.doparsi  più  di  quello  che  loro  è permesso  dalle 
precedenti  disponi,  ; ; , 

ftafa  qulla, qualunque  donazione,  o coverta^ 
« fatta  ad  interposta  persona. 

Sarap  considerate  come  falle  ad  inter- 
posta persona  le  donazioni  di  uno  de'  conjugi 

dell’  altro  conjuge 
io  ; e quelle  pure 
ti  , de’  quali  1*  altro 
cou- 


a ngu,,  o ad  uno  de’ tigli 
nati  da  (pn  altro  matrimon 
fatte  dal  donante  a’  pareiil 
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conjuge  fosse  erede  presuntivo  al  tempo  della 
donazione  , ancorché  quest*  ultimo  non  soprav- 
viva al  suo  parente  donatario. 

TITOL  o;  III.1  • J.  ; ; 

De’  contratti  o delle  obbligazioni 
convenzionali  in  generale. 

CAPITOLO  I. 

Disposizioni  preliminari. 

m55.  Il  contratto  è una  convenzione  colla 
quale  una  o più  persone  si  obbligano  verso 
una  o più  persone  a dare  , a fare  , o % .non 
fare  qualche  cosa. 

io5ò.  11  contratto  è sinallagmatico  o bila- 
terale , quando  i contraenti  si  obbligano  reci- 
procamente gli  uni  verso  gli  altri. 

1057.  È unilaterale , quando  una  o più  per- 
sone si  obbligano  verso  una  o più  persone  , 
senza  che  per  parte  di  queste  ultime  siavi  al- 
cuna obbligazione. 

1058.  È commutativo , quando  ciascuna  par- 
te si  obbliga  a dare  o a fare  una  cosa  che  si 
riguarda  come  1*  equi  vale  n té  di  ciò  che  le  sv 
dà  , o di  ciò  che  si  fa  per  essa. 

È contratto  aleatorio  , quando  l’ equiva- 
lente consiste  nell*  avventurare  tanto  da  una 
parte,  che  dall’altra  , il  guadagno  o la*  perdita 
ad  un  avvenimento  incerto. 

1069.  Il  contratto  di  beneficenza  è quello  in 
cui  una  delle  parti  procura  all’altra  un  vantag- 
gio meramente  gratuito. 

1060, 
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1060.  Il  contratto  a titolo  oneroso  è quello 
*he  soggetta  ciascuna  delle  parti  a dare  o a 
fare  qualche  cosa. 

1061.  I contratti,  sia  che  abbiano  una  pro- 
pria denominazioné  , o che  non.  1’  abbiano  , so- 
no sottoposti  a regole  generali  le  quali  for- 
mano 1'  oggetto  del  presente  titolo. 

Le  regole  particolari  a taluni  contratti  ven- 
gono stabilite  sotto  i titoli  relativi  a ciascun  di 
essi  ; e le  regole  particolari  alle  convenzioni 
commerciali  vengono  stabilite  dalle  leggi  rela- 
tive al  commercio. 


CAPITOLO  IL 


Delle  condizioni  essenziali  per  render  valide 
le  convenzioni. 


1062.  Quattro  condizioni  sono  essenziali  per- 
chè sia  valida  una  convenzione  : 

il  consenso  di  colui  che  si  obbliga  ; 
la  capacità  di  contrattare  ; 
la  certezza  della  cosa  che  forma  la  mate- 
ria della  convenzione  j, 

nna  causa  lecita  per  obbligarsi. 

S/,|-  r & O :>t 
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1 SEZIONE  f. 

isQlt) ..  Jtfcs  OÌO-  » t 

( Del  consenso . 


1063.  Il  consenso  non  è valido  , se  è stato 
dato  per  errore  ^ se  fu  estorto  con  violenza , o 
fu  carpito  Coi*-  dolo. 

1064.  L'  errore  non  produce  la  nullità  della 
convenzione  , Se  non  quando,  cade  sopra  la  so- 
stanza stessa  della  cosa  che  ne  forma  1’  oggetto. 

Non 
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Non  prodace  nullità,  quando  cade  soltanto 
sulla  persona  colla  quale  s’  intende  di  contratta- 
re ; purché  la  considerazione  della  persona  non 
sia  la  causa  principale  della  convenzione. 

1065.  La  violenza  usata  contra  colui  che  ha 
contratta  1’  obbligazione  , è causa  di  nullità  , 
ancorché  sia  stata  usata  da  una  terza  persona 
diversa  da  quella,  a vantaggio  di  cui  si  è fatta 
la  convenzione. 

1066.  Vi  é violenza  , quando  sia  tale  da  fare 
impressione  sopra  una  persona  ragionevole,,  e 
possa  inspirarle  il  timore  di  esporre  la  persona 
propria  o le  sue  facoltà  ad  un  male  considere- 
vole e presente.  , t 

Si  riguardano  in  questa  materia  1*  età  , 
il  sesso  e la  condizione  delle  persone. 

1067.  La  violenza  è causa  di  nullità  di  con- 
tratto , non  solamente  quando  sia  stata  usata 
verso  uno  de’  contraenti  , ma  ancora  quando  sia 
stata  usata  verso  il  marito.,  la  moglie  , i discen- 
denti o gli  ascendenti  di  lui.. 

1068.  Il  solo  timore  riverenziale  verso  il  pa- 
dre , la  madre  o altri  ascendenti  , senza  che 
vi  sia  concorsa  una  violenza  di  fatto  , non  ba- 
sta per  annullare  il  contratto. 

1069.  Un  contratto  non  può  essere  piò  im- 
pugnato per  causa  di  violenza  , se  , quella  ces- 
sata ; sia  stato  approvato  espressamente  o taci- 
tamente , o si  lasci  trascorrere  il  tempo  stabili- 
to dalla  legge  per  impugnarlo. 

1070.  Il  dolo  è causa  di  nullità  della  con- 
venzione , quando  i rigiri  praticati  da  uno 
de’ contraenti  sieno  evidentemente  tali  che  sen- 
za di  essi  l’altra  parte  non  avrebbe  contrattato. 

Il 
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Il  dolo  non  si  presume  , ma  dee  provarsi. 

1071.  La  convenzione  contratta  per  errore, 
violenza  o dolo  , non  è nulla  ipso  jure  ; ma 
soltanto  dà  luogo  ad  agire  per  la  nullità  0 re- 
scissione , ne’  casi  e ne’  modi  spiegati  nella  se- 
zione VII  del  capitolo  V del  presente  titolo. 

1072.  La  lesione  vizia  le  convenzioni  soltan- 
to in  taluni  contratti  e per  riguardo  a talune 
persone  , siccome  verrà  dichiarato  nella  mede- 
sima sezione. 

1075.  Ninno  in  generale  pub  obbligarsi  o 
stipulare  nel  suo  proprio  nome  , fuorché  per 

se  medesimo.  * , 

» ■ 

1074.  Ciò  non  ostante  può  taluno  obbligarsi 
per  un  terzo  , promettendo  il  fatto  di  costui. 
Tale  promessa  però  dà  soltanto  diritto  ad  una 
indennità  contro  colui  che  si  è obbligato  , o 
che  ba  promesso  la  ratifica,  se  il  terzo  ricusa  di 
adempiere  i’  obbligazione.  , , r 

1P75.  Si  può  egualmente  stipulare  a vantag- 

fio  di  un  terzo,  quando  ciò  formi  condizione 
i una  stipulazione  che  si  fa  per  se  stesso  , 
o di  una  donazione  che  si  fa  ad  altri.  Colui  che 
ha  fatto  questa  stipulazione,  non  può  più  rivo- 
caria  , se  il  terzo  ha  dichiarato  di  volerne  ap- 
profittare. • * ; _ , . . . „ \ y 

1076.  Si  presume  che  ciascuno  abbia  stipu- 
lato, per  se , pe’ suoi  eredi,  o per  quelli  che 
hanno  causa  da  lui  , quando  non  siasi  espres- 
samente convenuto  il  contrario  , o ciò  non  ri- 
sulti dalla  natura  della  convenzione. 
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’ sezione  n.  * 

Della  capacità  de*  contraenti. 

1077.  Ogni,  persona  pub  contrattare,  se  noi* 
è dichiarata  incapace  dalla  legge. 

1078.  Sono  incapaci  a contrattare  ne’  casi 
espressi  dalla  legge 

i minori  , 
gl*  interdetti  , 
le  donne  maritate  , 

e generalmente  tutti  coloro  a’  quali  la 
legge  proibisce  taluni  contratti. 

1079.  Il  minore  , 1’  interdetto  e la  donna 
maritata  non  possotÀ  impugnare  per  causa  d'in- 
capacità le  loro  obbligazioni , all’infuori  de’ca; 
si  preveduti  dalla  légge. 

Le  persone  capaci  di  obbligarsi  non  posso- 
no opporre  1’  incapacità  del  minore  , dell*  inter- 
detto o della  donna  maritata  , co'  quali  abbia- 
no contrattato. 

sezione  in. 

Dell*  oggetto  e della  materia  de’  contratti. 

1080.  Ogni  contratto  ha  per  oggetto  una  co- 
sa che  uno  de’  contraenti  si  obbliga  di  dare  , di 
fare , o di  non  fare. 

1081.  Il  semplice  uso  o il  semplice  posses- 
so di  una  cosa  può  essere  oggetto  di  contrat- 
to , come  la  cosa  medesima. 

io8a.  Le  sole  cose  che  sono  in  commercio  , 
possono  essere  oggetto  di  conveniione. 
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io35.  L’obbligazione  debbe  avere  per  oggetto 
una  cosa  determinata,  almeno  riguardo  alla  sua 
specie. 

Ln  quantità  della  cosa  può  essere  incerta, 
purché  possa  determinarsi. 
r"  io&4'  Le  cose  future  possono  essere  oggettd 
di  una  obbligazione. 

Ciò  non  ostante  non  si  può  rinunziare  ad 
una  successione  non  ancora  aperta,  nè  fare  al- 
cuna stipulazione  intorno  alla  medesima  , nem- 
meno col  consenso  di  colui  della  cui  eredità  si 
tratta. 

SEZIONE  IV.  . , 

1 **  V mi  ;>W;%  \ ' 4 7 

'■*'  -*■  Della  causa  de ’ contratti. 

iU.ii?;*.  , WJjv 

io85.  L*  obbligazi&ne  senza  causa,  o fondata 
sopra  una  causa  falsa  o illecita  , non  può  ave- 
te fetenti  effetto.  ; 

' 1086.  La  convenzione  non  lascia  di  esser  vali- 
da , quantunque  non  se  ne  sia  espressa  la  causa. 

1087.  La  causa  è illecita , quando  è proibita 
dalla  legge , e quando  è contraria  a’  buoni  co- 
stumi o all’  ordine  pubblico. 

CAPITOLO  III. 

' c Dell’  effetto  delle  obbligazioni. 

r v tì  ■ 

SEZIONE! 

-«♦>«•  • •«•)*(« k # t:  * • - ■ , *>  • 

>j  Disposizioni  generali. 

ió88.  Le  convenzioni  legalmente  formate  han- 
no forza  di  legge  per  coloro  che  le  han  fatte. 

<•  ->t  .Non 
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Non  possono  esser  rivocate  se  non  per  loro 
scambievole  consenso  , o per  le  cause  che  la 
legge  autorizza. 

Esse  debbono  essere  eseguite  di  buona  fede. 

1089.  Le  convenzioni  obbligano  non  solo  a 
«io  che  vi  si  è espresso  ^ ma  benanche  a tutte 
le  conseguenze  che  l’equità,  1’  uso  o la  legge 
attribuiscono  alla  obbligazione  seconda  la  sua 
natura. 

SEZIONE  II. 

■Della  obbligazione  di  dare. 

1090.  1/ obbligazione  di  dare  include  quella 
di  consegnar  la  cosa  , e di  conservarla  sino  a 
che  sarà  consegnata  , sotto  pena  del  risarci- 
mento dg’  danni  e degl’  interessi  verso  il  cre- 
ditore. 

1091.  L'obbligo  di  vegliare  alla  conserva- 
zione della  cosa  , tanto  se  ia  convenzione  abbia 
per  oggetto  solamente  1’  utilità  di  una  delle 
parti , quanto  se  abbia  per  oggetto  la  loro  uti- 
lità comune  , sottopone  colui  che  ne  ha  il  ca- 
rico, ad  impiegarvi  tutta  la  diligenza  di  un 
buon  padre  di  famiglia. 

Quest’  obbligo  è più  o meno  esteso  relati- 
vamente a taluni  contratti  , i di  cui  effetti  a 
questo  riguardo  sono  spiegati  ne’ rispettivi  titoli. 

1092.  L’  obbligazione  di  consegnare  la  cosa 
c perfetta  col  solo  consenso  de’  contraenti. 

Tale  obbligazione  costituisce  proprietario 
il  creditore,  e fa  che  la  cosa  resti  a di  lui  pe- 
ricolo dal  momento  in  cui  dovrebbe  esser  con- 
segnata , quantunque  non  sia  seguita  la  tradi- 
zione , purché  il  debitore  uou  sia  in  mora  a 
. con- 


Digitized  by  Google 


( 221  ) 

consegnarla  : nel  qual  caso  la  còsa  rimane  a di 
lui  rischio. 

1090.  Il  debitore  è costituito  in  mora  tanto 
colla  intimazione  o altro  atto  equivalente  , quanto 
in  virtù  della  convenzione  , allorché  essa  sta- 
bilisce che  il  debitore  sarà  in  inora  per  la 
sola  scadenza  dei  termine  senza  necessità  di 
alcun  fatto. 

109^.  Gli  feliciti  della  obbligazione  di  dare  o di 
' consegnare  un  immobile  son  regolati  nel  titolo 
della  vendita  , ed  in  quello  de’  privilegi  e 
delle  ipoteche. 

mg5.  Se  la  cosa  che  taluno  si  è obbligato 
di  dare  o di  consegnare  successivamente  a due 
individui  , è puramente  mobile  , quegli  fra  di 
essi  , cui  ne  fu  dato  il  possesso  reale , sarà  pre- 
ferito e resterà  proprietario  , ancorché  il  Suo 
titolo  sia  posteriore  di  rdàta  ; purché  però  il 
possesso  sia  di  buona  fede. 

SEZIONE  UI. 

Della  obbligazione  di  fare  o di  non  fare. 

1096.  Ogni  obbligazione  di  fare  o di  non  fa» 
re  , nel  caso  che  il  debitore  non  adempia  , si 
risolve  nel  risarcimento  de’  danni  ed  interessi,- 

1097.  Ciò  non  ostante  il  creditore  ha  diritto 

di  dimandare  che  sia  distrutto  ciò  che  si  fos9c 
fatto  in  contravvenzione  alla  obbligazione,  e può 
farsi  autorizzare  a distruggerlo  a spese  del  de- 
bitore senza  pregiudizio  de’ danni  ed  interessi, 
se  competono.  > 

1098.  Nel  caso  d’ inadempimento  può  egual- 
mente essere  autorizzato  il  creditore  a far  ese- 
guire 
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guire  egli  stesso  1*  obbligazione  a spese  del  de- 
bitore. ' 

1099.  Se  1’  obbligazione  consiste  nel  non  fa- 
re , colui  che  vi  contravviene,  è tenuto  a’  danni 
ed  agl  interessi  pel  solo  fatto  della  contravven- 
zione. 

SEZIONE  IV. 

De1  danni  e degl'  interessi  per  V inadempimento 
, della  obbligazione. 

1100.  I danni  e gl’interessi  son  dovuti  sola- 
mente, quando  il  debitore  sia  in  mora  di  esegui- 
re la  sua  obbligazione.  E in  mora  il  debitore 
anche  senza  interpeliuzione  , se  la  cosa  che  si 
è obbligato  di  dare  0 di  fare,  non  possa  essere 
data  o fatta  se  non  in  un  determinato  tempo, 
che  egli  ha  lasciato  trfscorrere.  \ 

noi.  11  debitore  è condannato  , se  occorre, 
al  pagamento  de’  danni  ed  interessi  , tanto  se 
non  adempia  1’  obbligazione  , quanto  se  ne  ri- 
tardi V adempimento  , -ancorché  non  siavi  per 
sua  parte  intervenuta  inula  fede  ; purché  però 
egli  non  pruovi  che  la  mancanza  sia  provenuta 
da  una  causa  estranea  non  imputabile  a lui. 

- 1102.  11  debitore  non  è tenuto  a verno  dan- 

no ed  interesse , quando  per  forza  irresistibile 
o per  caso  fortuito  fu  impedito  di  dare  o di 
fare  quello  a che  si  era  obbligato. 

no5.  I danni  ed  interessi  sono  in  generale 
dovuti  al  creditore  per  la  perdita  sofferta  e* pel 
guadagno  di  cui  fu  privato  , salve  le  modifica- 
zioni ed  eccezioni  qui  appresso  spiegate.  - 
. 1104.  Il  debitore  non  è tenuto  se  non  >a?  danni 
ed  interessi  che  sono  stati  preveduti  , o che  si 

po~ 
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potevan  prevedere  nel  tempo  del  contratto  , 
quando  1’  Inadempimento  della  obbligazione  non 
derivi  da  suo  dolo. 

i to5.  Quando  anche  l’ inadempimento  della 
convenzione  provenga  dal  dolo  del  debitore  , i 
danni  e gl’  interessi  relativi  alla  perdita  soffer- 
ta ed  all*  utile  perduto  dal  creditore  non  deb- 
bono estendersi  se  non  a ciò  che  è una  con- 
seguenza immediata  e diretta  dell’  inadempi- 
mento della  convenzione. 

■ to6.  Quando  la  convenzione  stabilisca  che 
colui  il  quale  mancherà  di  eseguirla , debba  pa- 
gare una  determinata  somma  a titolo  di  danni 
ed  interessi  , non  può  concedersi  all’altra  parte 
una  somma  maggiore  o minore.  ' , 

* ,1107.  Nelle  obbligazioni  che  sodo  ristrette 
al  pagamento  di  una  somma  determinata , i 
danni  e gl’  interessi  risultanti  dal  ritardo  di  ese- 
guirle non  consistono  giammai  se  non  nella 
condanna  a pagare  gl’interessi  correnti  al  tem- 
po della  mora,  eccettuate  le  regole  particolari 
al  commercio  ed  alla  malleveria.  ,,  „ , , 

Questi  danni  ed  interessi  son  dovuti  senza 
che  il  creditore  debba  giustificare  alcuna  perdita. 

. Non  son  dovuti  se  non  dal  giorno  della 
domanda,  eccettuati  i casi  ne’ quali  la  legge 
dichiara  che  debbono  ipso  jure  decorrere.  , 
1108.  Le  rendite  scadute,  come  i fitti,  le 
pigioni  e le  rendite  perpetue  o vitalizie  arre- 
trate , producono  interessi  dal  giorno  della  do- 
manda 0 della  convenzione. 

La  stessa  regola  si  osserva  per  le  restitu- 
zioni de’  frutti  e per  gl’  interessi  pagati  da  un 
terzo  al  creditore  a discarico  del  debitore. 
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LEZIONE  V. 

» **  ' #l,  * ' | **  j ' ' • • * • "l * ‘ « 

Della  interpetrazione  delle  contenzioni. 

• 1 109.  Nelle  convenzioni  si  dee  indagare  qua- 
le sia  sfata  la  comune  intenzione  delle  parti  con- 
traenti , anzi  che  attenersi  al  senso  letterale  delle! 
parole. 

i i io.  Quando  uria  clausola  è suscettiva  di 
due  sensi-1,  si  debbfc  intendere  in  quello  con  cui 
uò  aver  qualche  effetto,  piuttosto  che  in  quel- 
o con  cui  non  ne  potrebbe  produrre  alcuno. 

un.  Le  parole  suscettive  di  due  sensi  deb* 
bono  essere  intese  nel  senso  più  conveniente  al- 
la materia  del  contratto.  ' 

ina.  Ciò  che  è ambiguo,  s’ interpetra  da  ciò 
che  si  pratica  nel  paese  dove  si  è stipulato  il 
contratto. 

1 1 i3.  Ne'  contratti  si  debbono  aver  per  ap- 
poste Jc  clausole  che  sono  di  uso  , ancorché  non 
vi  sieno  espresse. 

1114.  Le  clausole  de’ contratti  s’ interpiano 
le  une  per  mezzo  delle  altre  , dando  a ciascuna 
il  senso  che  risulta  dall’  atto  intero. 

i.i-i 5.  Nel  dubbio  la  convenzione  s’ interpetra 
centra  colui  che  ha  stipulato  , ed  a favore  di 
quello  che  ha  coutratta  1’ obbligazione. 

1 1 16.  Per  quanto  sieno  generali  i termini  co* 
quali  si  è espressa  una  convenzione  , essa  non 
comprende  se  non  le  cose , sopra  le  <|uali  ap- 
parisce  che  le  parti  si  abbiano  proposto  di  con- 
trattare. 

1117.  Quando  in  un  contratto  si  è espresso 
tin  caso  ad  oggetto  di  spiegare  l’  obbligazione, 
non  si  presume  di  aver  voluto  con  ciò  esclu- 
dere 
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dere  i casi  non  espressi , a’  quali  per  legge  può 
•stendersi  1'  obbligazione. 

SEZIONE  VI.' 

DelF  effetto  delle  convenzioni 
riguardo  a'  terzi. 

1118.  Le  convenzioni  non  hanno  effetto  se 
non  fra  le  parti  contraenti  : esse  non  pregiudi- 
cano né  giovano  a’  terzi  , fuorché  nel  caso  pre- 
veduto nell’  articolo  1075. 

1119.  Nondimeno  i creditori  possono  eserci- 

tare tulli  i diritti  e tutte  le  azioni  del  lor  de- 
bitore , eccettuate  quelle  che  sono  esclusivamen- 
te personali.  . 

ìiao.  Possono  pure  in  lor  proprio  nome  im- 
pugnare gli  atti  fatti  dal,  lor  debitore  in  frode 
delle  loro  ragioni. 

Debbono  nondimeno  , riguardo  a’  diritti 
enunciati  nel  titolo  delle  successioni , e nel  ti- 
tolo del  contratto  di  matrimonio  e de’  diritti 
degli  sposi  , conformarsi  alle  regole  che  ivi  so- 
no prescritte. 
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C A P I T Q L 0 IV. 

Delle  diverse  specie  di  obbligazioni 4 


« SEZIONE  L 
Delle  obbligazioni  condizionali. 

i. 

Della  condizione  in  generale,  e delle  sue 
diverse  specie. 

Hai.  L’obbligazione  è condizionale,  quando 
si  fa  dipendere  da  «n  avvenimento  futuro  et! 
incerto  , o lenendola  in  sospeso  finché  1'  avve- 
nimento accada  , o risolvendola  in  caso  che 
l’evento  succeda  o non  succeda. 

\i  122.  La  condizione  casuale  è quella*  che 
dipende  dal  caso  , e che  non  è in  potere  né 
del  creditore  nè  del  debitore.  • 

1 1 a3.  La  condizione  potestativa  è quella  che 
fa  dipendere  l’ esecuzione  della  convenzione  da  un 
avvenimento  che  è in  facoltà  dell’usa  o dell’altra 
parte  contraente  di  far  succedere  o d’  impedire. 

Jiaq.  La  condizione  mista  -è  quella  che  di- 
pende nel  tempo  stesso  dalla  volontà  di  una  del- 
le parti  contraenti  c dalla  volontà  di  nn  terzo. 

1125.  Qualunque  condizione  di  una  cosa  im- 
possibile , 0 contraria  a’ buoni  costumi  ,0  proi- 
bita dalla  legge,  è nulla  e rende  nulla  la  con- 
venzione che  ne  dipende. 

11 26.  La  condizione  di  non  fare  una  cosa  im- 
possibile non  rende  nulla  l’obbligazione  contratta 
sotto  tal  condizione. 

112  ij. 
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i 1 17 . Ogni  obbligazione  è nulla,  quando  è 
«tata  contratta  sotto  una  condizione  potestativa 
per  parte  di  colui  che  si  obbliga. 

1128.  Qualunque  condizione  debbe  essere 
adempita  nella  maniera  che.  le  parti  hanno  ve- 
risimilinente  voluto  ed  inteso  che  lo  fosse. 

1129.  Quando  una  obbligazione  si  è contfirttà 
sotto  la  condizione  che  un  avvenimento  succeda 
in  un  tempo  determinato  , una  tale  condiziortfe 
si  stima  mancata,  se  il  terripo  sia  spirato  sen- 
za che  sia  accaduto  1'  avvtìniul^nto.  Se  non  vi 
è tempo  determinato  j la  condizione  può  sempro 
adempirsi  ; e non  si  ha  per  mancata  se  non 
quando  sia  certo  che  non  accudirà  l’avvenimento. 

1 100.  Quando  una  obbligazione  sì  é contralti 
Sotto  la  condizione  che  1’  avvenimento  non  suc- 
ceda in  un  dato  tempo  , tal  condizione  resta 
adempiuta  , allorché  questo  è spirato  senza  che 
sia  succeduto  1’  avvenimento.  Essa  si  adempie 
egualmente,  Se  prima  del  termine  sia  certo  die 
l’avvenimento  non  sarà  per  succedere  : e se  non 
vi  è tempo  determinato  , non  si  verifica  Se  non 
quando  sia  certo  che  1’  avvenimento  non  sarà 
per  succedere. 

n3i.La  condizione  si  ha  per  adempita,  quan- 
do il  debitore  obbligato  sotto  la  stessa  sia  que- 
gli che  ne  abbia  impedito  1’  adempimento. 

n3a.  La  condizione  adempita  ha  un  efFettd 
retroattivo  al  giorno  in  cui  fu  contratta  1'  ob- 
bligazione. Se  il  creditore  è morto  prima  che 
ài  verifichi  là  condizione  , le  sue  ragioni  passa- 
lo al  suo  erede. 

li 55.  Il  creditore  può  , prima  che  siasi  ve- 
rificata la  condizione  , esercitare  tutti  gli  ;.tl? 
felle  tendono  à conservare  il  suo  diritto. 

* $. 
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Della  condizione  sospensiva. 

il 34*  L’  obbligazione  contralta  sotto  ima  con- 
dizione sospensiva  è quella  che  dipende  o da  un 
avvenimento  futuro  ed  incèrto,  o da  un  avve- 
nimento succeduto  attualmente',  ma  non  per 
anche  noto  alle  parti.  ‘ : ; !'' 

Nel  primo  caso  non  può  eseguirsi  l’obbli- 
gazione  se  non  .dopo  1’  avvenimento. 

Nel  secondo- caso  1’  obbligazione  ha  il  suo 
èlTetto  dal  giorno  in  cui  è stata  contratta. 

n55.  Quando  è stata  contratta  l’obbligazione 
sotto  una  condizione  sospensiva  , la  cosa  che 
forma  il  soggetto,  della  convenzione  , rimane  a 
rischio  del  debitore  che  non  si  è obbligato  di 
consegnarla  se  non  nel  caso  dell’  evento  della 
condizione. 

Se  la  cosa  è interamertte  perita  senza  col- 
pa del  debitore,  1’ obbligazione  è estinta. 

Se  la  cosa  è deteriorata  senza  colpa  del  de- 
bitore , il  creditore  ha  la  scelta  o di  sciogliere 
1'  obbligazione  , o di  esigere  la  cosa  nello  stato 
in  cui  si  trova  , senza  diminuzione  di  prezzo. 

Se.  la  cosa  è deteriorata  per  colpa  del  de- 
bitore , il  creditore  ha  il  diritto  o di  sciogliere 
1’  obbligazione  , o di  esigere  la  cosa  nello  stato 
in  cui  si  trova  , insieme  co’  danni  ed  interessi. 

$.111/ 

* - * 1 , ••»*.** 

, • . « « ■ 

Della  condizione  risolutiva. 

1 \ 

La  condizione  risolutiva  è quella  che 

veri- 
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verificandosi  produce  la  rivocazione  dell’ ob- 
bligazione, e rimette  le  cose  nel  medesimo  sta- 
to, come  se  ^obbligazione  non  si  fosse  contratta. 

Questa  condizione  non  sospende  l’esecuzio- 
ne della  obbligazione  : essa  obbliga  soltanto  il 
creditore  a restituire  ciò  che  ha  ricevuto  , nel 
caso  che  1*  avvenimento  preveduto  colla  con- 
dizione abbia  luogo. 

1137.  La  condizione  risolutiva  è sempre  sotr 
tintesa  ne’  contratti  sinallagmatici  , nel  caso  che 
una  delle  parti  poi»  soddisfaccia  alla  sua  obbli- 
gazione. *. 

In  taf  caso  il  contratto  non  è sciolto  ipsp 

Ì'ure.  La  parte  verso  cui  non  si  è eseguita  l’ob- 
digazione  , ha  la  scelta  0 di  costringere  1’  al- 
tra all’  adempimento  della  convenzione  , quando 
ciò  sia  possibile  , o di  dimandarne  lo  sciogli- 
mento insieme  co'  danni  ed  interessi. 

La  risoluzione  della  convenzione  dee  di- 
mandarsi giudizialmente  , e può  accordarsi  al 
convenuto  una  dilazione  secondo  le  circostanze. 

SEZIONE  n. 

t • 4 X 

Delle  obbligazioni  a termine. 

n38.  Il  termine  è diverso  dalla  condizione, 
in  quanto  non  sospende  l'obbligazione  , ma  ne 
ritarda  soltanto  1’  esecuzione. 

ii3c)..jCìò  che  si  dee  a tempo  determinato  , 
non  può  esigersi  prima  della  scadenza  del  ter- 
mine; ma  non  può  ripetersi  ciò  che  si  è pagato 
anticipatamente. 

uqo.  Il  termine  si  presume  sempre  Stipulato 
a favore  del  debitore  , quando  non  risulti  dalla 

Sù- 
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stipulazione  o dalle  circostanze  che  siasi  con- 
venuto egualmente  a fasore  dei  creditore. 

i >4i.  Il  debitore  non  può  piu  reclamare  i| 
berteiìcio  del  ter  min  è , quando  si  è reso  decot- 
to , o quando  per  latto  proprio  ha  diminuito  le 
cautele  ' che  aveva  date  col  contratto  al  suo  cre- 
ditore. - 

SEZIONE  JH. 

Delle  obbligazioni"  alternative 

*■  I * ' 

Chi  ha  contratta  una obbligazione  alter- 
nativa 1 se  ne  libera  col  consegnare  una  delle 
due  cose  comprese  nella  obbligazione.  • • 

1143,.  l<a  scelta  appartiene  al  debitore,  se 
non  è stata  espressamente  accordata  al  creditore. 

1144.  li  debitore  può  liberarsi , consegnando 
una  delle  due  cose  promesse;  ma  non  può 
astringere  il  creditore  a ricevere  parte  dall’un  a 
e parte  dell’ altra.  - ' * <; 

n45.  b’  obbligazione  alternativa  diviene  pu- 
ra e semplice,  se  una  delle  due  cose  promesse 
non  poteva  essere  il  soggetto  dell’  obbligazione 
1146.  b’  obbligazione  alternativa  diviene  pu- 
ra e semplice  , se  una  delle'  due  cose  promesse 
perisce,  e non  può  piu  essere  consegnata  , quan- 
do anche  ciò  accada  per  colpa  del  debitore.  Il 
prezzo  di  questa  cosa  non  può  essere  offerto  in 
^uo  luogo.  » # 

Se  ambedue  le  cose  son  perite,  ed  il  de- 
bitore sia  in  colpa  riguardo  ad  una  di  esse  % 
egli,  dee  pagare  il  prezzo  di  quella  che  fu  rul- 
limi a perire. 

nq7*  Quando  nc’ casi  preveduti  nel  prece- 
dente '‘articolo  la  scelta  era  stata  accordata  nel- 

1% 
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la  convenzione  al  creditore  ; o Una  soltanto 
delle  cose  è perita,  ed  allora,  Se  ciò  è acca- 
duto senta  colpa  del  debitore  * il  Creditore 
dee  ricevere  quella  che  resta  ; se  il  debitore  è 
in  dolpa  , il  Creditore  pud  chiedere  la  cosa  ri- 
toiasta  , o il  prezzo  della  cosa  perita  : o ambe- 
due le  cose  sono  perite  , ed  allora  , se  i!  de- 
bitore è in  colpa  rela tivafn ente  ad  ambedue,  o 
anche  ad  una  sola  , il  creditore  può  dimandare 
il  prezzo  dell’ una  o dell’altra,  a sua  elezione. 

1148.  Se  le  due  cose  son  perite  senza  colpa 
del  debitore  , e prima  che  egli  fosse  in  mora  , 
V obbligazione  è estinta  in  conformità  dell’  ar- 
ticolo 1 a5  6.  e ■ ■ 

1149-  Gli  stessi  principi  si  applicano  a’  casi, 
ne'  quali  più  di  due  cose  sono  comprese  nella  ob- 
bligazione alternativa. 

* 7 - . ’ • , ‘ ' 

SEZIONE  IV. 


Delle  obbligazioni  solidali . 

•V  * 

$•;  I- 

Della  solici  alita  fra creditori. 

. . ■ , ’*  • *s  • 

n5o.  L’ obbligazione  è solidale  tra  più  cre- 
ditori , quando  il  titolo  espressamente  attribui- 
sce a ciascun  di  essi  il  diritto  di  chiedere  il 
pagamento  deU’ intero  credito;  ed  il  pagamento 
fatto  ad  uno  di  essi  libera  il  debitore  , ancor- 
ché l’ utile  della  obbligazione  si  possa  dividere  e 
ripartire  tra  i diversi  creditori. 

i<5t.  Il  debitore  ha  la  scelta  di  pagare  o 
all’uno  0 all'altro  de’ creditori  solidali  , quando 

non. 
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non  sia  stato  prevenuto  da  uno  di  essi  con  giu- 
diziale domanda.  , 

Ciò  nondimeno,  la  remissione  del  debito 
fatta  da  un  solo  de’ creditori  solidali  non  libera 
il  debitore  se  non  per  la  porzione  di  tal  creditore. 

Ti5a.  Qualuuqne  atto  che  interrompe  la 
prescrizione  relativamente  ad  uno  de’  creditori 
solidali  , giova  egualmente  agli  altri  creditori. 

§. . il: 

i ‘j  . , ; 

Delia  solidalità  fra  i debitori.  i 

\ ’ ...  !.. 

l i 53.  L’obbligazione  è solidale  per  parte  de’ 
debitori,  quando  essi  sono  obbligati  ad  una  me- 
desima cosa  ; in  maniera  che  ciascheduno  possa 
essere  astretto  per  1’ intero  , e che  il  pagamento 
eseguito  da  un  solo  liberi  gli  altri  verso  il  cre- 
ditore. 

il54-  L’obbligazione  può  esser  solidale,  an- 
corché uno  de’  debitori  sia  obbligato  in  moda 
diverso  dall’altro  al  pagamento  della  medesima 
cosà  : per  esempio  , se  l’  uno  è obbligato  cop  • 
diziona  Intente  , mentre  l’ obbligazione  dell’altro 
è pura  e semplice;  ovvero  se  l’uno  abbia  pre- 
so un  termine  a,  pagare  , che  non  è accordato 
all’  altro* 

n55.  La  solidalità  non  si  presume,  ma  deb- 
be  essere  stipulata. 

Questa  regola  non  cessa  , fuorché  ne’  casi 
ne’ quali  la  solidalità  ha  luogo  ipso  jure  per 
disposizion  della  legge.  . <• 

n56.  11  creditore  di  una  obbligazione  soli- 
dale può  rivolgersi  conila  quello  de’  debitori 
che  gli  piaccia  di  scegliere,  senza  -che  il  debi- 
,.:r.  t.ore 
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tore  passa  opporgli  il  beneficio  della  divisione. 

1157.  Le  istante  giudiziali  fatte  contea  uno 
de'  debitori  non  tolgono,  al  creditore  ib- diritto 
di  farne  delle  simili  coatra  gli  altri. 

u58.  Sola  cosa  dovuta  è perita  per  colpa,  o 
durante  la  mora  di  uno  o più  debitori  solidali, 
gli  altri  condebitori  non  vengono  discaricati 
dall’  obbligò  di  pagarne  il  prezzo  ; ma  questi 
non  sono  tenuti  a’  danni  ed  agl'  interessi. 

Il  creditore  può  ripetere  soltanto  i danni 
e gl’interessi  tanto  da’  debitori  , per  colpa  de’ 
quali  la  cosa  è perita  , quanto  da  coloro  che 
erano  in  mora.  ( 

n5g.  Le  domande  giudiziali  contra  .uno  de’ 
debitori  solidali  interrompono  la  prescrizione  per 
tutti, 

libo.  La  domanda  degl’  interessi  proposta 
contra  uno  de’ debitori  solidali  fa  correre  gl’in- 
teressi per  tutti. 

1161.  Il  condebitore  solidale  convenuto  dal 
creditore  può  opporre  tutte  1’ eccezioni  che  ri- 
sultano dalia  natura  della  obbligazione  , tutte 
quelle  che  sono  a .lui  personali  , e quelle  pure 
che  snn  comuni  a tutti  gii  altri  condebitori. 

(Non  può  opporre  l’eccezioni  che  sono  pu- 
ramente personali  ad  alcuno  degli  altri  conde- 
bitori. 

116».  Quando  uno  de’ debitori  divenga  erede 
unico  del  creditore  , o quando  il  creditore  di- 
venga 1’ unico  erede  di  uno  de’ debitori  , la 
confusione  non  estingue  il  credito  solidale  se. 
non  per  la  quota  e porzione  del  debitore  o del 
ereditate.  ; v,  . . . . 

11 65.  Il  creditore  che  acconsente  alla  divi- 
sione del  debito  a favore  di  uno  do’  condebi- 
. tori  / 


Digitized  by  Google 


( s54  ) 

tori,  conserva  l'azione  solidale  contra  gli  altri, 
dedotta  però  la  porzione  del  debitore  che  egli 
ha  liberato  dal  solido. 

1164.  Il  creditore- che  riceve  divisa  la  parte 
di  uno  de’  debitori  senza  riservarsi  nella  quie- 
tanza I^azion  solidale,  o i suoi  diritti  in  gene-' 
rate  , non  rinunzia  alla  solidulità  se  nòn  per  fi* 
guardo  a tal  debitore. 

Non  si  presume  che  il  creditorti  abbia  li- 
berato il  debitore  dalla  solidalità,  col  ricever  da 
lui  una  somma  eguale  alla  porzione  che  dee, 
se  la  quietanza  non  dichiari  che  la  riceve  per 
la  sua  quota. 

Lo ‘stesso  ha  luogo  per  la  semplice  doman- 
da fatta  contro  uno  de’  condebitori  per  la  sua 
quota  , se  questi  non  vi  abbia  aderito , o se 
non  vi  sia  stata  una  sentenza  di  condanna. 

n65.*  Il  creditore  che  riceve  divisa  e senza 
riserva  da  uno  de’  condebitori  la  porzione  degli 
arretrati  o degl’  interessi  , non  perde  1’  azion 
solidale  se  non  per  gli  arretrati  o interessi  sca- 
duti, non  già  per  quelli  che  dovranno  maturare  , 
nè  per  lo  capitale  ; eccetto  se  il  pagamento  cosi 
diviso  siasi  continuato  per  diedi  anni  di  seguito. 

1 166.  L’  obbligazione  contratta  solidalment® 
verso  il  creditore  si  divide  ' ipso  jure  fra‘  i de-, 
bitori  , ciascun  de’  quali  non  è tenuto  verso  gli 
altri  se  non  per  fa  propria  porzione. 

1167.  Il  condebitore  di  un  debito  solidale, 
cdie  lo  ha  pagato  per  intero  , non  può  ripatere 
dagli  altri  se  non  la  quota  c porzione  di  ciascuno. 

Se  un  di  costoro  non  si  trovi  solvente  , la 


perdita  che  ne  deriva  , si  ripartisce  per  contri- 
buto sopra  tutti  gli  altri  condebitori  solventi 


9 sopra  quello  che  ha  fatto  U pagamento. 


li  68. 
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f i63.  Nel  caso  che  il  creditore  abbia  rinunr 
«iato  all’azione  solidale  verso  «no  de’ debitori  ; 
se  «no  o più  degli  altri  divenissero  non  solven- 
ti , la  porzione  di  costoro  sarà  per  contributo 
ripartita  tra  tutti  i debitori  , anche  fra  quelli 
che  dal  creditore  sono  stati  precedentemente  ' li- 
berati dalla  solidalità. 

n6c).  Se  l’affare  per  cui  fu  contratto  il  de- 
bito solidale  , non  riguardava  che  uno  degli  ob- 
bligati in  solido  , questi  sarà  tenuto  per  tuttq 
jl  debito  verso  gli  altri  , i quali  non  saranno 
considerati  altrimenti  verso  di  lui  , che  come 
$uoi  fideiussori. 

SEZJONE  V. 

Delle  obbligazioni  divisibili  e delle  indivisibili. 

H70.  L’ obbligazione  è divisibile  0 indivi - 
sibile , secondochè  la  cosa  che  si  dee  consegna-’ 
re  , o il  fatto  che  si  dee  prestare  , sia  o no  ca- 
pace di  divisione  materiale  o intellettuale.  ' * 

H71.  L’  obbligazione  è indivisibile,  quan- 
tunque la  cosa  o il  fatto  die  ne  forma  1’  ogget- 
to , sia  di  sua  natura  divisibile  , se  il  rapporto, 
?ot(o  cui  è considerato  nella  obbligazione,  non  la 
renda  capace  di  esecuzione  parziale. 

*173  La  solidalità  stipulata  non  imprime  al-' 
la  obbligazione  il  carattere  d*  indivisibilità. 

\ . * ; ; m-  ; 

Degli  effetti  della  obbligazione  divisibile. 

1173.  L’  obbligazione  che  è capace  di  divi- 
sione , 
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sione  , si  debbo  eseguire  fra  ’i  creditore  ed  il 
debitore  , come  se  fosse  indirisibile.  La  di  visi- 
bili tà  non  è applicabile  se  non  per  riguardo 
a’  loro  eredi  , i quali  non  possono  ripetere  il  de- 
bito , nè  son  tenuti  a pagarlo  se  non  per  la 
rata  delle  quote  ereditarie  , o per  quella  parte 
nella  quale  rappresentano  il  creditore  o il  de- 
bitore. .... 

1174.  Il  principio  stabilito  nel  precedente  ar- 
ticolo è soggetto  ad  eccezione  , riguardo  agli 
credi  del  debitore  ,*  . 

i.°  quando  il  debito  sia  ipotecario  ; 
ac  quando  si  debba  un  corpo  determinato;, 
3.°  quando  si  tratti  di  debito  alternativo 
di  cose  a scelta  del  creditore  , delle  quali  una 
sia  indivisibile  ; 

, 4 .Q  quando  un  solo  degli  eredi  sia  in  forza 

del  titola  incaricato  dell'  adempimento  della  ob- 
bligazione ; . 

• 5.*  quando  o dalla  natura  della  obbligazio- 

ne , o dalla  cosa  che  ne  forma  l’oggetto,  o 
dal  Qrie  che  si  è avuto  di  mira  nel  contratto  , 
risulti  essere  stata  intenzione  de’  contraenti  , 
che  il  debito,  non  possa  soddisfarsi  partita- 
mente.  ' , ' - ■ 

Ke’  primi  tre  casi  1’  erede  che  possiede  la 
«osa  dovuta  o il  fondo  ipotecato  , può  esser 
convenuto  per  l’ intero  sulla  cosa  o sul  fondo  ; 
salvo  il  regresso . contra  i suoi  coeredi.  Nel  quar- 
to caso  l’erede  che  è solo  incaricato  del  debito  , 
e nel  quinto  caso  ciascun  erede  può  esser  con- 
venuto per  l’ intero  ; salvo  il  regresso  contra  gli 
altri  coeredi.  , 

5- H. 
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Degli  effetti  della  obbligazione  indivisibile. 

1175.  Ciascuno  di  coloro  che  han  contratto 
congiuntamente  un  debito  indivisibile  , è tenuto 
per  l’ intero  , ancorché  1*  obbligazione  non  sia 
«tata  contratta  solidalmente. 

1176.  Lo  Stesso  ha  luogo  per  gli  eredi  di  co- 
lui che  ha  contratto  una  simile  obbligazione. 

1177.  Ciascun  erede  del  creditore  può  esigere 
F intera  esecuzione  della  obbligazione  ìndivisibile. 

Non  può  egli  solo  rimettere  il  debito  intero 
nè  ricevere  il  prezzo  in  vece  della  cosa.  Se  urt 
solo  fra  gli  eredi  abbia  rimesso  il  debito,  o rice- 
vuto il  prezzo  della  cosa  , il  coerede  non  può 
altrimenti  dimandare  la  cosa  indivisibile,  che  scon- 
tando la  porzion  di  colui  che  rimise  il  debito  0 

0 ricevè  il  prezzo  della  cosa. 

1178.  ìf  erede  del  debitore  convenuto  per 
l’intero  può  dimandare  un  termine  per  chia- 
mare in  giudizio  i suoi  coeredi  ; purché  il  de- 
bito non  sia  di  tal  natura , che  non  possa  essere 
soddisfatto , se  non  dall’erede  convenuto  , il  qua- 
le in  tal  caso  può  essere  egli  solo  condanna-1 
to  ; salvo  il  regresso  per  la  sua  indennità  contra 

1 coeredi. 

SEZIONE  VI.1-  ■ ' 

. • ■ ' •*, 

Delle  obbligazioni  con  clausole  penali. 

1179.  La  clausola  penale  è quella  colla  quale 
lina  persona  , per  assidi  are  1’  adempimento  dì 
una  convenzione  , si  obbliga  a qualche  cosa  nel 
caso  d’ inadempimento. 

1 • ti8o. 
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1180.  La  nullità  della  obbligatoli-  principiale 
produce  la  nullità  della  clausola  penale. 

La  nullità  della  clausola  penale  non  porta 
quella  della  obbligazione  principale 

1181.  Il  creditore  può  agire  per  l’adempimen- 
to della  obbligazione  principale,  in  vece  di  diman- 
dare la  pena  stipulata  con  tra  il  debitore  che  è iti 
mora . 

1182.  La  clàusola  penale  è la  compensaziond 
tìe’  danni  e degl’  interessi  che  il  creditore  sof- 
fre per  1’  inadempimento  della  obbligazion  prin- 
cipale. 

)Non  pilo  dimandare  nel  tempo  medesimo 
la,  cosa  principale  e la  pena  , quando  questa  non 
aia  stata  stipulata  per  la  semplice  mora. 

11 83.  O che  l’ obbligazion  principale  contenga 
un.  termine  nel  quale  si  debba  eseguire  , o eh  a 
noi  contenga  , non  s’ incorre  nella  pena , se  non 
quando  colui  che  è obbligato  a dare  , a ricevere 
0 a Fare  , sia  in  mora. 

1184..  La  pena  può  modificarsi  dal  giudice; 
quando  1’  obbligazion  principale  è stata  in  parte 
adempiuta.  v 

1185.  Allorché  l’ obbligazione  principale  con- 
tratta con  clausola  penale  ita  per  oggetto  una 
cosa  indivisibile  , s’ incorre  nella  pena  per  la  con- 
travvenzione di  un  solo  degli  eredi  del  debitore; 
è può  dimandarsi  o per  1’  intero  contra  il  con** 
travventore  , o contra  ciascun  coerede  per  la  ri- 
spettiva quota  e porzione  , ed  anche  ipotecaria-r 
mente  per  lo  tutto  ; salvo  il  regresso  contra  co- 
lui pel  cui  fatto  si  è incorsi  la  pena. 

1186.  Quando  l’ obbligazione  principale  contrat- 
ta sotto  una  pena  è divisibile  , non  incorre  nella 
pena  se  non  quell’  crede  del  debitore  , che  con- 
travviene , e per  la  parte  sola  cui  era  tenuto 
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ite  vi  è «pone  lontra  coloro  che  I’  hanno  ese- 
guita., 

Questa  regola  ammette  eccezione,  allprchè  es-1 
sendo  stata  apposta  La  clausola  penale  ad  oggetto 
che  non  si  possa  dividere  il  pagamento  , jan  coe- 
rede abbia  impe<lito  clie,l’  pbbligazipne  venisse 
nel  lutto  adempita  : in  tal  casd  può  esigersi  da 
esso  la  pena  intera , e dagli  altri  eredi  la  sola 
porzione  > salvo  a questi  il  regresso- 

capitolo  v: 

s , f 

Della  estinzione  delle  obbligazioni; 

1 187.  Le  ohUigazipni  si  estinguono 
col  pagamentp  ; 
colla  novazione  ; 
colla  remissione  volontaria  ; 
colla  compensazione  j.  . 

colla  confusione; 
colla  perdita  della  cosa  ; 

Colla  nullità  o colla  rescissimi  e ; 
per  effetto  della  condizione  risolutiva  spiegata 
nel  precedente  articolo 

e colla  prescrizione^  che  farà  il  soggetto  di 
un  titolo  particolare. 

SEZIONE  I. 

Del  pagamento-  ' ■ 

' I. 

Del  pagamento  ììì  generale. 


Ì188.  Ogni  pagamento  suppone  un  debito. 
Ciò  clic  fu  pagato  senza  esser  dovuto,  è soggètto 
A ripetizione.  La 
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La  ripetizione  non  si  ammette  riguardo  alle 
obbligazioni  naturali  che  si  sieno  volontariamente 
adempiute.  ‘ , -►  •••  - . *. 

- 1189.  Ije  obbligazioni  possono  essere  estinte 
eoi  pagamento  fatto  da  qualunque  persona  che  ti 
abbia  interesse  , come  da  un  obbligato  , o da 
un  dìdejussore.  ' •t'J 

Possono  anche  essere  estinte  col  pagamento 
fatto  da  un  terzo  che"  non  abbia  interesse1,  sè 

3uesto  terzo  agisca  in  nome  e per  la  liberazione 
el  debitore,  o se  , agendo  in  nome  proprio > 
non  lo  faccia  per  subentrare  ne’  diritti  del  cre- 
ditore. ...  • • 2-  • ‘.1 

1190.  L’  obbligazione  di  fare  non  può  adem- 
pirsi da  un  terzo  contra  la  volontà  del  creditore, 
ove  questi  abbia  interesse  che  venga  adempiuta 
dai  debitore  medesimo. 

- 1191.  Per  pagare  validamente,  è necessario  es- 
ser proprietario  della  cosa  data  in  pagamento,  ed 
esser  capace  di  alienarla. 

Nondimeno  non  si  può  ripetere  il  pagamen1- 
to  di  una  somma  di  danaro,  o di  altra  cosa  chfe 
si  consumi  coll’uso  , conira  il  creditore  che  l’ab- 
bia ■ consumata  m buona  fede,  quantunque  il  pie- 
gamento sia  stato  fatto  da  chi  nort  era  proprie*- 
tario , o non  era  capace  di  alienarla.  ■ * 

1192.  Il  pagamento  dee  farsi  at  creditore 
a persona  che  sia  da  lui  , o dal  giudice  , o dalla 
legge,  autorizzata  ,a  riceverlo.  vm 

Il  pagamento  fatto  a colui  che  non  abbia 
facoltà  ai  riceverlo  pel  creditore  , divien  valido, 
quando  costui  lo  ratifichi,  o ne  abbia  profittate. 

1195.  U pagamento  fatto  in  buona  fede  a chi 
si  trova  nel  possesso  del  credito  , è valido  , an- 
corché il  possessore  ne  soffra  di  poi  1’  evizione. 
.ugi.  Non  è valido  il  pagamento  fatto  al  cre- 
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dìtore  , se  questi  fosse  incapace  a riceverlo  ; por- 
cile il  debitore  non  provi  la  versione  a vantag- 
gio del  creditore.  . 

ng5.  Il  pagamento  fatto  dal  debitore  al  suo 
creditore  in  pregiudizio  di  un  sequestro,  o di  un 
atto  di  opposizione  non  è valido  a riguardo 
de5  creditori  sequestranti  o opponenti  : questi  a 
proporzione  de’ Jor  diritti  possono  astringerlo  a 
pagare  di  nnovo  ; salvo  in  tal  caso  soltanto  il 
regresso  contra  il  creditore. 

1196.  U creditore  non  può  esser  costretto  a 
ricevere  una  cosa  diversa  da  quella  che  gli  è do- 
vuta , quantunque  il  valore  della  cosa  che  si  of- 
fre , fosse  eguale  o anche  maggiore. 

1197.  Il  debitore  non  può  forzare  il  creditore 
a ricevere  in  parte  il  pagamento  di  un  debito , 
ancorché  divisibile. 

Pur  nondimeno  i giudici  , avendo  riguardo 
alla  situazione  del  debitore  , ed  usando  di  que- 
sta facoltà  con  molta  riserba  , possono  accordare 
dilazioni  moderate  pel  pagamento  e sospendere 
f esecuzione  giudiziale  , rimanendo  ogni  cosa  nel 
suo  stato. 

1198.  Il  debitore  di  una  cosa  certa  e deter- 
minata vien  liberato , consegnandola  nello  stato 
in  cui  si  trova  nel  tempo  delia  tradizione  ; pur- 
ché i deterioramenti  sopravvenuti  non  derivino 
da  suo  fatto  o da  sua  colpa  , nè  dalle  persone 
di  cui  dee  rispondere  ; e purché  non  lésse  in 
mora  prima  de’  deterioramenti. 

1199.  Se  il  debito  sia  di  una  cosa  determinata 
soltanto  per  la  sua  specie , il  debitore  per  esser 
liberato  non  è tenuto  a darla  della  specie  miglio- 
re ; ma  non  potrà  darla  nè  pure  della  peggiore. 

1 200.  Il  pagamento  debbe  effettuarsi  nel  luogo 
destinato  dalla  convenzione.  ISon  essendovi  de- 

.......  16  ..  sii- 
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stiaazfone  di  luogo  , e trattandosi  di  eosa  certa 
« determinata  y il  pagamento  dee  forai  nel  luogo 
ove  al  tempo  del  contratto  si  trova  1 la  cosa 
che  ne  forma  P oggetto.  » il  ' / 

- Fuori  di  questi  due  casi  » il  pagamento  dee 
fersi  nel  domicilio  del  debitore. 

1301.  Le  spese  del  pagamento  sono  a carice 
del  debitore.  : 

(Ji.  II.-  ; i •*  di  • W 

li  II.  •'».(.*«  •*» 

Del  pngaménto  con  surrogazione. 

, • 1 . . fc  li  .1» 

1202.  La  surrogazione  ne’  diritti  del  credito- 
re a favore  di  un  terzo  che  gli  là  il  pagamento»,' 
è convenzionale  , o legale.  . ^ 1 •’ 

isoa.  La  surrogazione  è convenzionale*,  *■"  ,/> 
y.®  quando  il  creditore,  ricevendo  il  suo  pa-4 
gamentó  da  una  terza  persona,  la  surroga  ne*  suoi 
diritti  , azioni  , prìvilegj  o ipoteche  centra  il  de- 
bitore : tal  surrogazione  debbe  essere  espressa  è 
contemporanea  al  pagamento  ; 

a.  quando  il  debitore  prende  a prestito  una 
somma,  ad  oggetto  di  pagare  il  suo  debito  e di- 
surrogare il  mutuante  ne’  diritti  del  creditore. 
Perchè  sia  valida  tal  surrogazione  , è d’  uopo  che 
la  scrittura  di  prestito  e la  quietanza  si  facciano 
innanzi  notajo  ; che  nella  prima  si  dichiari  di 
essersi  tolta  a prestanza  la  somma  per  fare  il  pa- 
gamento ; e che  nelia  quietanza  si  dichiari  di  es- 
sere stato  fatto  il  pagamento  co’  danari  sommi1-’ 
nistrati  a tale  effetto  dal  nuovo  creditore.  Tal 
surrogazione  si  opera  senza  il  concorso  delia  vo-< 
lontà  del  creditore.  ■ -s'  >t 

1204.  La  surrogazione  ha  luogo  ipso  i are 
v /.Q  a benefizio  di  colui  che  , essendo  egli 
stesso  creditore  , paghi  ad  un  altro  creditore  che 

> • ah- 
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il  ih  a. 

abbia  dumo  di  essergli  preferito  per  ragion  d» 
privilegi  o ipoteche  ; 

a u a benefizio  di  colui  che  » avendo  acqui- 
stato un  immobile  , nc  abbia  impiegato  il  prez- 
zo in  soddislàzione  de’ creditori,  a livore  de’  qua- 
li il  fondo  era  ipotecato  ; 

3.°  a benefizio  di  colui  che  , essendo  obbli- 
gato con  altri  o per  altri  al  pagamento  del  de- 
bito , abbia  interesse  di  soddisfarlo  ; 

4.0  a benefizio  dell’  erede  beneficiato  che  ha 
pagato  di  suo  denaro  i debili  eredi tarj. 

iao5.  La  surrogazione  stabilita  negli  articoli 
precedenti  ha  luogo  tauto  contra  i fideiussori , 
quanto  contra  i debitori  : essa  non  può  nuocere 
al  creditore,  allorché  non  è stato  pagato  se  non 
in  parte*  In  tal  caso  egli  può  far  valere  le  sue. 
ragioni  pel  restante  che  gli  è dovuto,  in  prefe- 
renza di  colui  dal  quale  ha  ricevuto  il  pagamento 
parziale. 

$•  ni.  . ... 


Della  imputazione  de’  pagamenti. 


. . . . ■ - . • . » .s  > t 

,,Ì2o6.  Il  debitore  che  ha  più  debiti,  ha  di- 
ritto  di  dichiarare , quando  paga  , qual  debito 
intenda  di  soddisfare. 

1207.  Il  debitore  di  un  debito  che  produco 
fruty  o interessi  , non  può  senza  il  consenso 
del  creditore  imputar  nel  capitale , in  preferen- 
za de’  frutti  e degl’  interessi , ciò  che  egli  paga. 
11  pagamento  latto  in  conto  del  capitale  e degl’in- 
teressi , se  non  c integrale , s’  imputa  prima 
negl5  interessi. 

,:qL2p3-  Quando  il  debitore  che  ha  più  debiti  > 
abbia  accettato  una  quietanza  colla  quale  il , cre-r 
ditorc  abbia  specificamente  imputato  sopra  l’imo 

* di 
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di  essi  la  somma  ricevuta  , il  dehliorè  nòti  può 
chieder  più  che  s’imputi  sopra  un  debito  diver*- 
so  ; purc  hé  non  siavi  stato  dolo  o sorpresa  per 
parte  del  creditore. 

1209.  Quando  la  quietanza  non  esprima  veruna 
imputazione,  il  pagamento  si  dee  imputare  nel 
debito  che  a quell’  epoca  il  debitore  avea  mag- 
gior interesse  d’  estinguere  fra  quelli  che  fossero 
egualmente  maturi  : altrimenti  s’  imputerà  tièl 
debito  scaduto,  quantunque  meno  oneroso  di  quelli 
non  per  anco  scaduti. 

i debiti  sieno  di  egnal  natura  , 1’  impu- 
tazione si  fa  sopra  il  più  antico  : in  parità  di 
cose  si  fa  prò  rata.  ' • 

§.  IV. 

Della  offerta  di  pagamento  e del  deposito. 

. * LI 

1210.  Quando  il  creditore  ricusa  di  ricevere  il 
pagamento,  il  debitore  può  largii  t offerta  reale ; 
e nel  caso  che  il  creditore  non  voglia  accettar- 
la , può  depositare  la  somma  o la  cosa  offerta. 

Ij’  offerta  reale  seguita  da  un  deposito  libera 
i debitore  : essa  tien  luogo  di  pagamento  riguar- 
do a lui,  quando  sia  fatta  validamente  ; e la  cosà 
in  tal  modo  depositata  rimane  a rischio  del  cre- 
ditore. 

T2ii.  Affinchè  l’offerta  reale  sia  Valida,  è ne- 
cessario 

/.°  che  si  faccia  al  creditore  capace  di  rice- 
vere , o a,  chi  ha  facoltà  di  ricevere  per  lui  ; 

3.g  che  si  faccia  da  persona  capace  di  pagare; 

3.°  che  comprenda  l’intera  somma  esigibile, 
-a'.’i  frutti  o gl’  interessi  dovuti  , le  spese  liquida- 
nte, ed  una  somma  per  quelle  non  liquidate , 
colla  riserva  per  qualunque  supplimento  ; 

4* 
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clitt  il  termine  sia  scaduto  , se  fu  stipu- 
lato a favore  del  creditore  5 

5. °  che  siasi  yerificata  la  condizione  sotto  Li 
quale  fu  contratto  il  debito  ; 

6. °  che  l’offerta  sia  fatta  nel  luogo  convenu- 
to pel  pagamento  : e quando  non  vi  sia  con- 
venzione speciale  riguardo  al  luogo  del  pagamen- 
to , die  sia  fatta  alla  persona  del  creditore , o 
al  suo  domicilio , ovvero  a quello  scelto  per  l'ese- 
cuzione del  contratto  ; 

7. **  che  l’ offerta  sia  fatta  per  mezzo  di  un 
ufìziale  pubblico  autorizzato  a tal  sorta  di  atti. 

1212.  Perchè  il  deposito  sia  valido , non  è ne- 
cessario che  venga  autorizzalo  dal  giudice  : ma 
basta 

f.°  che  sta  stato  preceduto  da  una  intimazio- 
ne notificata  al  creditore , colla  quale  s’  indichi 
il  giorno  , 1’  ora  e ’l  luogo  in  cui  la  cosa  offerta 
sarà  depositata  ; 

a.  che  il  debitore  siasi  spogliato  del  posses- 
so della  cosa  offerta , consegnandola  insieme  co- 
gl’interessi  decorsi  insino  al  giorno  del  deposito, 
nel  luogo  indicalo  dalla  legge  per  ricever  tali  de- 
positi ; 

3.°  che  siasi  steso  dall’ufiziale  pubblico  un 
processo  verbale  indicante  la  natura  delle  specie 
offerte  , il  rifiuto  che  abbia  fatto  il  creditore  di 
accettarle  , o la  sua  mancanza  a comparire,  e fi- 
nalmente il  deposito  ; 

4.0  che  quando  il  creditore  non  sia  com- 
parso , gli  sia  stato  notificato  ri  processo  verbale 
del  deposito,  colla  intimazione  dì  ritirare  la  cosa 
1 depositata. 

",  121 5.  Le  spese  dell’offerta  reale  e del  deposi- 

to, se  questi  atti  san  validi  , sono  a carico  del 
creditore. 

• ’J.  z * ,--5  _ 
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1214-  Finché  il  ‘deposito  non  sia  statò  accet- 
tato dal  creditore  , il  debitore  può  ritirarlo  ; e , 

3uando  il  ritiri  , i suoi  condebitori  o i suoi  fi- 
ejussori  non  restano  liberati.  i: ' 

I2i5.  Allorché  il  debitore  ha  egli  stesso  otte- 
nuta una  sentenza  passata  in  giucnòalo  , la  quale 
abbia  dichiarata  buona  e valida  la  sua  offerta  e ’l 
deposito  , non  gli  è più  permesso , nemmeno  eoi 
consenso  del  creditore  , di  ritirare  il  deposito  in 
pregiudizio  de5  suoi  condebitori  o de’  suoi  fide- 
iussori. ù-  <*  .....  r . 

1216.  Il  creditore  che  abbia  acconsentito  che 
il  debitore  ritiri  il  deposito  , dòpo  che  fu  dichia- 
rato valido  con  sehtenza  passata  in  giudicato , non 

5uò  più  valersi,  pel  pagamento  del  suo  credito 
e1  privilègi  e delle  ipoteche  che  vi  erano  annes- 
se : egli  noti  ha  più  ipoteca  Se  non  dal  giórno 
in  etti  1’  atto  , col  quale  acconsentì  che  si  fosse 
ritirato  il  deposito , sia  rivestito  delle  forme  pre- 
scritte a produrre  ipoteca. 

I2id.  he  ciò  che  si  dee,  sia  una  cosa  Certa 
là  quale  debba  consegnarsi  nel  luogo  in  cui  si 
trova , il  debitore  dee  interpellare  il  creditore  a 
prendersela  con  atto  notificato  personalmente , 
o al  siio  dominilo,  o al  domicilio  scelto  perla  ese- 
cuzione del  contratto.  Fatta  tale  intimazione , se 
il  creditore  non  toglie  la  cosa  , c ’l  debitore  ab- 
bia bisogno  del  luogo  in  cui  è collocata  , potrh  j 
questi  ottenere  dal  giudice  il  permesso  dì  deposi- 


tarla in  altro  luògo. 


§■  v. 


Della  cessione  de*  beni. 

■<  ' ■ v ‘ •••  !j  r.  ••••■  -,-;r 

li! 8.  La  cessione  de'  beni  è 1’ abbandono  ehe  » 
il  debitore  fa  di  tutti  i suoi  beni  a’  suoi  credi- 
tori, 


j 


Digitized  by  Google 


( *47  ) 


lori  , allorché  non  è più  pollo  stato  di  pagare  i 

proprj  debili. 

1219.  La  cessione  de’  beni  è volontaria , o giu- 
diziaria. 

1 2520.  La  cessione  de’ beni  volontaria  è quella 
che  i creditori  accettano  volontariamente  , e che 
non  ha  altro  effetto  , fuorché  quello  che  risulta 
dalle  stipulazioni  medesime  del  contralto  fatto  tra 
essi  ed  il  debitore. 

1221.  La  cessione  giudiziaria  è un  beneficio 
che  la  legge  accorda  al  debitore  sventurato  e 
di  buona  fede  , cui  per  conservare  la  libertà  del- 
la persona  è permesso  di  abbandonare  giudizial  - 
mente tutti  i suoi  beni  a*  suoi  creditori  , non 
ostante  qualunque  stipulazione  in  contrario. 

1222.  JNon  potranno  essere  ammessi  al  benefi- 
cio della  cessione  gli  stranieri  , gli  stellìonarj 

i fallili  fra  J 1 - 1 e condannate 


sonc  contabili  , i tutori’,  gli  amministratori  e i 
depositarj. 

1223.  La  cessione  giudiziaria  non  conferisce  la 
proprietà  a’  creditori  , ma  dà  loro  soltanto  il  di  - 
ritto di  far  vendere  i beni  a loro  profitto  , e 
raccoglierne  i frutti  sino  alla  vendita. 

1224.  1 creditori  non  posson  ricusare  la  cessione 
giudiziaria  se  non  ne’  casi  eccettuati  dalla  legge. 

La  suddetta  qcssioue  esime  il  debitore  dall’ 
arresto  personale. 

Per  tutto  il  di  più  non  libera  il  debitore  se 
non  per  la  concorrenza  del  valore  de’  beni  cedu- 
ti : e nel  caso  che  non  sieno  sufficienti  , se  egli 
ne  acquista  degli  altri,  c obbligato  a cederli  si- 
pu  all’  boterò  pagamenti). 


per  causa 
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SEZIONE  ir. 

Della  novazione. 


r 1..J.  t: 


r » • •T’  ‘ 

1 225.  La  novazione  si  fa  in  tre  maniere  ; 

t.°  quando  il  debitore  contrae  col  suo  cre- 
ditore un  nuovo  debito , il  quale  è sostituito 
all’  antico  che  rimane  estinto  ; 

a.°  quando  un  nuovo  debitore  è sostituito 
alP  antico  che  vien  liberato  dal  creditore: 

3.°  quando  in  virtù  di  una  nuova  obbligazio- 
ne un  nuov«o  creditore  vien  sostituito  all’  antico  t 
verso  cui  il  debitore  è liberato. 

1226.  La  novazione  non  può  aver  effetto  se 
non  tra  persone  capaci  di  contrattare. 

1 227.  La  novazione  non  si  presume:  conviene 
che  risulti  chiaramente  dall’  atto  la  volontà  di 
effettuarla. 

1228.  La  novazione»  die  si  fa  col  sostituire  un 
nuovo  debitore,  può  effettuarsi  senza  il  consenso 
del  primo. 

1229.  La  delegazione,  colla  quale  un  debitore 
assegna  al  creditore  un  altro  debitore  che  si  ob- 
blighi verso  di  quello  , non  produce  novazione  , 
se  il  creditore  non  abbia  espressamente  dichiara- 
to la  sua  volontà  di  liberare  il  debitore  che  ha 
fatto  la  delegazione. 

1260.  Il  creditore  che  ha  liberato  il  debitore  * 
da  cui  fu  fatta  la  delegazione  , non  ha  regresso 
contro  di  lui  , se  il  delegato  diviene  insolvibile  ; 
purché  1’  atto  non  ne  contenga  una  espressa  ri- 
serva , 0 che  il  delegato  non  fosse  di  già  aper- 
tamente fallito  o prossimo  a fallire  nel  momen- 
to della  delegazione. 

ia3l.  La  semplice  indicazione  fatta  dal  debi- 
tore, di  una  persona  che  debba  pagare  in  sua  ve-  ' 
ce  y non  produce  novazione.  X«o 


Digitized  by  Google 


f C 249  ) 

Lo  stesso  ha  luògo  per  la  semplice  indica- 
zione fatta  dal  creditore,  di  una  persona  che  deb- 
ba per  Ini  ricevere. 

1232.  I privilegj  e le  ipoteche  dell’antico  cre- 

dito non  passano  in  quello  che  gli  è sostituito  , 
quando  il  creditore  non  ne  abbia  fatta  espressa 
riserva.  < 

1233.  Quando  la  novazione  si  effettua  colla  so-, 
sti lozione  di  un  nuovo  debitore , i privilegj  e le 
ipoteche  primitive  del  credito  non  possono  pas- 
sare su’  beni  del  nuovo  debitore. 

12J4.  Se  la  novazione  si  effettua  tra  ’l  credi- 
tore ed  uno  de’  debitori  solidali  , i privilegj  e 
le  ipoteche  dell'antico  credito  non  possono  riser- 
varsi , se  non  su  i beni  di  colui  che  contrae,  il 
nuovo  debito.  n 

1235.  Colla  novazione  fatta  tra  ’l  creditore  ed 
uno  de'  debitori  solidali  , i condebitori  restano 
liberati. 

\;L»  novazione  fatta  col  debitore  principali 
libera  i fìdejussori. 

Nondimeno  se  il  creditore  esiga  nel  primo 
caso  l’ adesione  de’  condebitori  , o nel  secondo; 
quella  de’  fideiussori  , e costoro  ricusino  di  ade- 

t ! .,1  ’ . . ,,  i ' 

nre  alla  nuova  convenzione  , sussiste  1 antico, 
credilo. 

S E Z I O N E III. 

• ■ « v 


Della  remissione  del  debito. 

• • - . ‘ • l , . , 

1236.  La  volontaria  restituzioue  al  proprio  de- 
bitore , del  titolo  originale  del  credilo  sotto  fir- 
ma privata  , fa  pruova  della  liberazione. 

1237.  ka  tradizione  volontaria  della  prima  co- 
pia autentica  in  forma  esecutoria  della  scrittura 
di  obbligo  fa  presumete  la  remissione  de}  debi- 
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lo  0 il  pagamento  , senza  pregiudizio  della  pruova 
in  contrario.  ''  ' 1 * y - -tr- ‘ * ;jndf6 

ia38.  La  tradizione  della  scrittura originai*' 
sotto  firma  privata  , o della  copia  suddetta  ad 
uno  de’  debitori  solidali  , produce  Io 'stesso  effet- 
to a vantaggio  degli  altri  debitòri.  11  ’ Trtwv  ,T1' 

1239.  La  remissione  o liberazione  convenzio- 

nale a prò  di  uno  de'  condebitori  Solidali  libera 
tutu  gli  altri  , purché  contro  di  Costoro  il  cre- 
ditore non  abbia  espressamente  riservato  1 suoi 
diritti.  vtu.»  ■■  •»«•.  * ili  at. 

In  questo  ultimo  caso  non  può  ripetere  il 
ereditò , se  non  fatta  deduzione  della  parte  di  co—' 
lui  al  quale  ha  fìtta  la  remissione.  r ’ * 

1240.  La  restituzione  del  pegno  non  basta  per 
far  presumere  la  remissione  del  debito.  * 

1241.  La  remissione  o liberazione  convenzio- 
nale accordata  al  debitor  principale  libera  i fide-.' 
jussori  ; quella  accordata  al  fideiussore  non  libe- 
ra il  debitor  principale  ; quella  accordata  ad  uno. 
de’  fidejussori  non  libera  gli  altri. 

1242.  Ciò  che  il  creditore  ha  ricevuto  da  un 
fidejussorc  per  liberarlo  dalla  cauzione  , dee 
imputarsi  nel  debito  , e portarsi  in  discarico  del 
debitor  principale  e degli  altri  fideiussori. 

SEZIONÒ  IV/ 

Della  compensazione. 

1345.  Quando  due  persone  son  debitrici  l’un*, 
verso  1 altra , ha  luogo  tra  esse  una  compensa,- 
zione  che  estingue  i due  debiti,'  nel  modo  e 
ne*  casi  da  esprimersi  appresso.  ' r%  •'  1 •* 

1244.  La  compensàzióne  si  fa  ìpso-'jure  per 
sola  operazione  della  legge,  ed  anche  Senza  sa- 
puta 
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SUta  de’  debitori.  Nel  momento  m cui  i due 
chili  esistono  contemporaneamente,  si  est  in-1 
guono  reciprocamente  lino  alla  concorrenza  delk' 
rispettive  lor  quantità.  • 

* 1 245.  Non  ha  luogo  la  compensazione,  se  non 
tra  due  debiti  che  hanno  egualmente  per  aggetto 


una  somma  di  danaro,  o una  determinata  quan- 
tità di  cose  fungibili  della  stessa  specie  , e che 
séno  egualmente  liquide  ed  esigibili. 

Le  prestazioni  non  controverse  di  grani  o 
di  derrate  , il  cui  valore  è regolato  dal  prezzo 
de’ pubblici  mercati,  posson  compensarsi  con 
somme  liquide  ed  esigibili. 

1246.  Le  dilazioni  gratuite  non  sono  di  osta- 
colo alla  compensazione. 

1247.  La  compensazione  ba  luogo  , qualunque 
sieno  le  cause  dell’  uno  o dell’  altro  debito  , ec- 
cettuati i seguenti  casi  : 

#.°  quando  si  domanda  la  restituzione  di 
una  cosa,  di  cui  il  proprietario  fu  ingiustamente 
spogliato  ; 

2.0  quando  si  domanda  la  restituzione  del 
deposito  o del  comodato  ; 

3.°  quando  si  tratta  di  ufi  debito  che  ha 
per  causa  alimenti  dichiarati  non  soggetti  a se- 
questro. 1 

1248.  Il  fidejussore  può  opporre  la  compensa- 
zione di  ciò  che  il  creditore  dee  al  debitor 
principale  ; ma  il  debitore  principale  non  può 
opporre  la  compensazione  di  ciò  che  il  creditore 
debbe  al  fidejussore. 

E similmente  il  debitor  solidale  non  può 
opporre  la  compensazione  di  ciò  che  il  creditore 
dee  al  suo  condebitore. 

1249.  Il  debitore  elle  puramente  e semplice- 
Jnenté  ha  accettata  la  cessione  che  il  creditore 

" f, , ■» 
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ha  fatta  de’  suoi  diritti  ad  un  terrò  , non  pi»* 
più  opporre  ai  cessionario  la  compensazione  che 
avrebbe  potuto  opporre  al  cedente  prima  dell’ac- 
cettazione. ■ 

La  cessione  non  accettata  dal  debitore  , ma 
che  gli  fu  notificata  , non  impedisce  la  compen- 
sazione, fuorché  de’ crediti  posteriori  alla  notifi- 
cazione.   

is5o.  Quando  i due  debili  non  sien  pagabili 
nello  stesso  luogo  , non  si  può  opporre  la  com- 
pensazione altrimenti  che  bonificando  le  spese  di 
trasporto  al  luogo  ove  deesi  fare  il  pagamento. 

1361.  Quando  la  medesima  persona  abbia  più 
debiti  da  poter  compensare  , si  osservano  per 
la  compensazione  le  stesse  regole  che  si  sono 
stabilite  per  1’  imputazione  nell’  articolo  1209. 

ìaóa.  La  compensazione  non  ha  luogo  a pre- 
giudizio de’  diritti  acquistati  da  un  terzo.  Quegli 
perciò  che,  essendo  debitore,  è divenuto  credi- 
tore dopo  il  sequestro  fatto  presso  di  se  a favore 
di  un  terzo  , non  può  opporre  la  compensazione 
'm  pregiudizio  di  chi  ottenne  il  sequestro. 

1253.  Colui  che  ha  pagato  un  debito  che  per 
legge  era  estinto  in  virtù  della  compensazione  , 
volendo  sperimentare  il  credito  di  cui  non  ha 
opposto  la  compensazione  , non  può  in  pregiu- 
dizio de’  terzi  prevalersi  de’  privilegi  e 
ipoteche  che  vi  erano  annesse  ; purché  non  ab- 
bia avuto  un  giusto  motivo  d’ignorare  il  credilo 
che  avrebbe  dovuto  compensare  il  suo  debito. 

>'  :«»■  ì:i: 

SEZIONE  Y,  ; 

•;  :v  - > isv 

Della  confusione.-  . . - • 

" , • , : ' ' : - 1 ‘J  ^ 

ia54-  Quando  le  qualità  di  creditore -e  di  do- 
luto- 
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latore  «si  riuniscono  nella  stessa  persona  , Suc- 
cede una  confusione  di  diritto,  che  estingue  i due 
credili. 

1255.  La  confusione  che  ha  luogo  nella  per- 
sona del  debitor  principale  , giova  a’  suoi  fide- 
iussori : quella  che  succede  in  persona  del  fide- 
jussore  , non  estingue  1’  oblili gazion  principale  i 
quella  che  ha  luogo  nella  persona  del  credito- 
re , non  giova  a'  suoi  condebitori  solidaK  se 
non  per  la  porzione  di  cui  egli  era  debitore. 

: i • ! • * 

SEZIONE  VI. 

: i.. 

Della  perdita  della  cosa  dovuta. 

• ’ * 

1256.  Quando  una  certa  e determinata  eosa 
che  formava  P oggetto  della  obbligazione  , venga 
a perire , o sia  posta  fuori  di  commercio , o si 

rirda  in  modo  che  se  ne  ignori  assolutamente 
esistenza  ; 1’  obbligazione  si  estingue  , se  la 
eosa  sia  perita  o perduta  senza  colpa  del  debi- 
tore, e prima  che  egli  sia  in  mora. 

; Quando  anche  il  debitore  sia  in  mora,  e 
non  abbia  assunto  a suo  carico  il  pericolo  de* 
.casi  fortuiti,  si  estingue  P obbligazione  , se  la 
cosa  sarebbe  egualmente  perita  presso  il  credi- 
tore,  ove  gli  fòsse  stata  consegnata. 

Il  debitore  è tenuto  a provare  il  caso  for- 
tuito che  allega. 

In  qualunque  modo  sia  perita  o siasi  smar- 
rita una  cosa  rubata  , la  perdita  di  essa  non  di- 
spensa colui  che  P ha  sottratta , dalla  restituzion 
del  valore. 

1267.  Allorché  la  cosa  è perita,  o posta  fuori 
di  commercio  , o perduta  senza  colpa  del  debi- 
k luce , ‘ é questi  tenuto  a cedere  al  ano  creditore 

'-onci  i 
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» diritti  e le  ari  otti  dJ  indennità  > che  sulla  jnc-s, 

■ li ì.sima  potrebbe  avere.  , ‘ 

' SUZIONE  VÌI.  ° T 

Dalle  azioni  di  nullità  o di  rcst'iaeirmr 
. decontratti-  , - 


i2#8*  L’azione  per  annullare  o per  rescip-r 
dere  un  contratto  dura  dieci  anni,  in  lutii.i  cast 
ne’ quali  non  sia  stata  ristretta  a minor  tempo  da 
una  legge  particolare.  _ ; 

Questo  tempo  non  comincia  a decorrere  nel 
caso  di  violenza , se  non  dal  giorno  in  cui  ti 
cessata  ; nel  caso  di  errore  o di  dolo,  se  non  dal 
giorno  in  cui  sono  stati  scoperti  ; e riguardo  agli 
atti  delle  donne  maritate  fatti  senza  autorizzazio- 
ne , se  non  dal  giorno  dello  scioglimento  del  ma- 
trimonio. -,  i 

K dativamente  agli  atti  latti  dagl’  interdetti  , 
il  tempo  non  decorre  se  non  dal  giorno  in  cui  h, 
tolta  l’interdizione;  e riguardo  a quelli  de’ mi-* 
no  ri , non  corre  se  non  dal  giorno  della  maggior 
età. 

ia5c).  La  semplice  lesione  dà  luogo  alla  rescis- 
sione tn  favore  del  minore  non  emancipato  cen- 
tra qualunque  sorta  di  convenzioni  ; eu  in  favo- 
re del  minore  emancipato  , contra  tutte  le  con-, 
venzioni  che  oltrepassano  i limiti  della  sua  capa- 
cità , siccome  è determinato  nel  titolo  iella  mi- 
nore età  , della  tutela  e della  emancipazione  . 

ra6o.  Il  minore  non  può  restituirsi  in  intero 
per  causa  di  lesione  , quando  questa  derivi  sol- 
tanto da  un  avvenimento  casuale  e non  pre ve- 
duto.' 

laftr*  la»  semplice  dichiarazione  fatta  dal  mi- 
nore , 
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Borii,  di  èsser  maggiore,  non  io  esclude  dai 'be- 
neficio della  restituzione. 

1262.  Il  minore  che  è negoziante,  banchiere 

o artigiano  , non  può  rèstituirsi  in  intero  eontra 
le  obbligazioni  contratte  per  ragion  del  suo  com- 
irtercio  o della  sua  arte.  V 

1263.  Il  minore  non  può  restituirsi  in  intero 
eontra  le  convenzioni  stipulate  nel  suo  contratto 
di  matrimonio  , quando  sono  state  fatto  colf  ap- 
provazione e P assistenza  di  coloro  , il  consenso 
de’  quali  è necessario  per  render  valido  il  ma- 
trimonio. 

1264*  U minore  non  può  restituirsi  in  intero 
eontra  le  obbligazioni  nascenti  dal  suo  delitto  o 
quasi-delitto. 

1265.  Nop  è più  ammesso  ad  impugnare  F ob- 
bligazione sottoscritta  nella  sua  minore  età,  quan- 
do divenuto  maggiore  P ha  ratificata  , sia  che 
tale  obbligazione  fosse  nulla  nella  sua  forma , sia 
che  fosse  soltanto  soggetta  a restituzione. 

1266.  Quando  i minori  , gl*  interdetti  o le  > 

donne  maritate , sono  ammessi  in  tali  qualità 

ad  essere  restituiti  contro  le  loro  obbligazioni , 
non  si  può  pretendere  il  rimborso  di  ciò  che  lo- 
ro sia  stato  pagato  in  conseguenza  di  tali  obbli- 
gazioni nel  tempo  della  minor  età , dell’  interdi- 
zione o del  matrimonio , se  non  quando  venga 
provato  che  il  pagamento  fu  convertito  in  lorp 
vantaggio.  • 

1267.  I maggiori  non  fono  restituiti  per  causa 
di  lesione,  se  non  ne’ casi , e sotto  le  condizioni 
Specialmente  espresse  in  «jueste  leggi  civili. 

1268.  Quando  si  sono  osservate  le  formalità  ri- 
chieste riguardo  aT minori  o agl’interdetti  , sia 
nell’alienazione  degl’  immobili  , sia  in  una  divi- 
sione di  eredità  , essi  sono  considerati  relativa- 

men- 
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mente  a questi  atti  y..  come  se  gii  avessero  fotti 
nella  maggior  età  o prima  della  interdizione.  a 


. : (,v  t 


, CAPITOLO  VI.  < , s « 

• . ....  .r-  * 

Della  pruova  delle  obbligazioni  e di  quella  t 
del  pagamento. 


1269.  Colui  che  domanda  1’  esecuzione  di  un* 
obbligazione  , dee  provarla. 

Reciprocamente  chi  pretende  di  esserne  sta- 
to liberato  , dee  giustificare  il  pagamento,  o il 
fatto  che  ha  prodotto  l’ estinzione  della  sua  ob- 
bligazione. 

1270.  Le  regole  che  riguardano  la  pruova  per 
iscritto  , la  pruova  testimoniale  , le  presunzioni  , 
la  confessione  della  parte  , ed  il  giuramento  , 
sono  spiegate  nelle  seguenti  sezioni. 


SEZIONE  I. 


Della  pruova  per  iscritto. 

§.  I. 


Del  titolo  autentico. 

J271.  L’atto  autentico  è quello  che  è stato  ri- 
cevuto da  pubblici  ufìziali  autorizzati  ad  attri- 
buirgli la  pubblica  fedé  nel  luogo  in  cui  1’  atto 
si  è steso  , e colle  solennità  richieste. 

1272.  L’atto  non  autentico  per  l’incompeten- 
za o l’incapacità  deli’ufiziale  , o per  un  difetto 
di  forma , vale  come  privata*scrittura  , quando 
sia  stato  sottoscritto  dalle  parti. 

1275.  L’atto  autentico  fa  piena  fede  della  Con- 
voli— 
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Vernicine  che  racchiude,  fra  le  parli  cèntraeiiìi  e 
loro  eredi,  o coloro  che  han  causa  da  esse. 

Ciò  non  ostante  , nel  caso  che  1’  atto  venga 
impugnato  direttamente  colla  querela  di  falso,  se 
ne  sospenderà  l’esecuzione,  appena  ammessa  l’ac- 
cusa: nel  caso  poi  che  si  proponga  la  falsità  per 
incidente  , i tribunali  potranno , secondo  le  cir- 
costanze , sospendere  provvisionalmente  1’  esecu- 
c zione  dell’atto. 

1274.  L’atto  , sia  autentico,  sia  privato,  fa 
pruova  tra  le  parli,  anche  di  quelle  cose  le  qi^ali 
non  vi  sono  espresse  se  non  in  termini  enuncia- 
tivi ; purché  l’ enunciativa  abbia  un  diretto  rap- 
porto còlla  disposizione.  L’  enunciative  estranee 
alla  disposizione  non  possono  servire  se  non  per 
un  principio  di  pruova.  - 

1275.  Le  contro-scritture  non  possono  avere 
effetto  se  non  fra  le  parti  cotilraenti , e non  con- 
tra  terze  persone. 

$.  IL 

Della  scrittura  privata. 

1276.  La  scrittura  privata  riconosciuta  da  quel- 
lo contra  cui  si  produce , o legalmente  corrside-1 
tata  come  riconosciuta  , ha  la  stessa  fede  dell* 
atto  autentico  fra  quelli  che  l’hanno  sottoscritta, 
* fra’  loro  eredi,  e quei  che  hanno  causa  da  loro. 

1277.  Quegli  contra  Cui  si  oppone  una  sciita 
tura  privata  , è tenuto  di  riconoscere  o negare 
formalmente  il  proprio  carattere , o la  propri» 
sottoscrizione. 

I suoi  eredito  quei  che  hanno  causa  da  lui, 
possono  semplicemente  dichiarare  che  non  Cujio- 
scono  il  carattere  e la  sottoscrizione  del  loro  au-* 
Jane. 

17  1278.1 
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1278-  Quando  la  parte  neghi  il  proprio  carat- 
tere .0  la  propria  sottoscrizione  , e quando  i suoi 
credi,  o quei  che  hanno  causa  da  lui,  dichiarino 
di  non  conoscerla',  se  ne  ordina  la  verificazione 
giudiziale. 

1279.  Le  scritture  private  le  quali  contengo- 
no convenzioni  sinallagmatiche  , debbono  esser 
fatte  in  tanti  originali  , quante  sono  le  parti  che 
vi  hanno  un  interesse  distinto. 

Basta  un  solo  originale  per  tutte  le  persone 
che  vi  abbiano  un  interesse  medesimo. 

In  ciascun  originale  dee  farsi  menzione  del 
numero  degli  originali  che  si  son  fatti. 

Ciò  non  ostante  la  mancanza  di  tal  menzione 
non  può  essere  opposta  da  colui  che  abbia  ese- 
guito per  parte  sua  la  convenzione  contenuta 
nell5  aito. 

Se  la  scrittura  sinallagmatica  abbia  le  sotto- 
scrizioni  delle  parli  , ma  manchi  alcuno  degli  ori- 
ginali , o la  menzione  del  numero  di  quelli  che 
si  sono  fatti , potrà  valere  semplicemente  come 
principio  di  pruova  per  iscritto. 

1280.  Il  biglietto  o la  promessa  per  mezzo 
di  scrittura  privata  , colla  quale  una  sola  parte 
si  obbliga  verso  1’  altra  a pagarle  una  somma  di 
danaro,  o a darle  altra  cosa  valutabile , debbo  es- 
sere scritta  per  intero  di  mano  di  colui  che  la 
sottoscrive  ; e per  lo  meno  è necessario  che,  ol- 
tre la  sua  iirma , abbia  scritto  di  propria  mano 
un  buono  , ovvero  un  approvato  indicante  in 
lettere  per  esteso  la  somma  o la  quantità  della 
cosa  : altrimenti  , essendoci  la  sola  sottoscrizione  , 
varrà  come  principio  di  pruova  «per  iscritto. 

È eccettuato  il  caso  in  cui  1’  atto  si  faccia 
da  mercatanti  , artigiani  , coltivatori  di  campa- 
gna , vignajuoli,  giornalieri  e persone  diservizio. 

1281. 
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• 1 a8 1 . Quando  la  somma  espressa  nel  corpo 
dell’  atto  sia  diversa  da  quella  espressa  nel  buo- 
no , si  presume  che  1’  obbligazione  sia  per  la 
somma  minore  , ancorc  hé  1’  atto  egualmente  c he 
il  buono  sieno  scritti  per  intero  di  mano  di  co- 
lui che  si  è'  obbligato  ; purché  non  si  provasse 
in  qual  parte  sia  precisamente  l’ errore. 

1282.  La  data  delle  scritture  private  non  si 
computa  contea  le  terze  persone,  se  non  dal  gior- 
no in  cui  sono  stale  registrate  , dal  giorno  della 
morte  di  colui , o di  uno  di  coloro  che  le  han 
sottoscritte  , o dal  giorno  in  cui  la  sostanza  delle 
medesime  scritture  resti  comprovala  in  atti  stesi 
da  uliziali  pubblici  ; come  sarebbero  i processi 
verbali  di  apposizioni  di  sigilli  o d inventario. 

1285.  I registri  de’  mercatanti  non  Ialino  pruo- 
va  delle  somministrazioni  che  vi  sono  annotate , 
contea  epici  che  non  sono  mercanti;  salvo  ciò  che 
si  dirà  a riguardo  del  giuramento. . 

1284.  1 libri  de’  mercatanti  fanno  pruova  con- 
ira di  essi  ; ma  colui  che  vuole  trarne  vantaggio. 
Don  può  scinderli  in  ciò  che  contengono  di  coi.- 
trario  alla  sua  pretensione. 

1285.  I registri  e le  carte  domestiche  non  for- 
mano pruova  a favore  di  colui  che  le  ha  scritte: 
fanno  però  fede  contro  di  lui 

/.  in  lutti  i casi  ne’ quali  enunciano  for- 
malmente un  pagamento  ricevuto  ; 

2.0  quando  contengono  una  espressa  men- 
zione di  aver  l’alto  tal  notamenlo  per  supplire  la 
mancanza  del  titolo  a favor  di  colui,  a vantaggio 
del  quale  esprimono  una  obbligazione.  , 

1286.  Qualunque  annotazione  scritta  dal  credi- 
tore nella  fine,  nel  margine,  o nel  dorso  di  un 
titolo  che  sia  continuamente  restato  presso  di  lui , 
fa  fede  , quantunque  non  I’  ubbia  sottoscritto  nè 

* vi 
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vi  abbia  apposto  la  data,  quando  tenda  a dimo- 
strare la  liberazione  del  debitore. 

Lo  stesso  ba  luogo  per  l’annotazione  scritta 
dal  creditore  nel  dorso  , nel  margine  , o appiè 
del  duplicato  di  un  titolo  o di  una  quietanza  ; 
purché  tal  duplicato  si  trovi  presso  del  debitore; 

$.  HI. 

Delle  tacche  a riscontro  , o sia  delle  taglie. 

1287.  Le  tacche  corrispondenti  a quelle  di  ri- 
scontro fanno  fede  tra  le  persone,  le  quali  costu- 
mano di  comprovare  con  tal  mezzo  le  sommini- 
strazioni che  fanno  e ricevono  a. minuto. 

$.  IV. 

Delle  copiò  de?  titoli. 

1288.  Le  copie  , quando  esista  il  titolo  origi- 
nale , fanno  fede  soltanto  di  ciò  che  si  conlien» 
nel  titolo  , di  cui  può  chiedersi  sempre  1’  esibi- 
zione. 

1289.  Quando  non  esiste  più  il  titolo  origina- 
le, le  copie  fanno  fede  secondo  le  seguenti  dislin-* 
zioni. 

V.°  Le  copie  autentiche  di  prima  spedizione 
fanno  la  stessa  fede  dell’  originale.  La  medesima 
regola  si  osserva  per  le  copie  che  sono  stale  estrat- 
te per  ordine  de’  magistrati  , presenti  le  parli,  o 
chiamate  nelle  debite  forme  ; o per  quelle  che 
sono  state  estratte  in  presenza  delle  parti , e di 
loro  reciproco  consenso. 

2.0  Le  copie  che  senza  autorità  del  magi- 
strato, o senza  il  consenso  dell*  parti,  e dopo 

con— 
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consegnate  quelle  eli  prima  spedizione , sieno 
8 atc  estratte  dalla  matrice  dell’  atto  dal  nolajo 
che  lo  lia  stipulato  , o da  uno  de’  suoi  succes- 
sori , o da  ùliziali  pubblici  i quali  in  tal  qua- 
lità sono  depositarj  delle  matrici,  possouo,'qua-« 
loia  fosse  perduto  l*  originale  , far  lede  , purché 
sieno  antiche. 

Si  considerano  come  antiche,  quando  abbiano 
pili  di  trent’  anni. 

Quando  abbian  meno  di  treni’  anni  , non 
possono  servire  se  non  per  principio  di  pruova 
scritturale. 

3.°  Quando  le  copie  estratte  dalla  matrice 
di  un  atto  noi  sieno  state  dal  notajo  che  1’  ha 
ricevuto  , o da  uno  de’  suoi  successori  , o da 
ufiziali  pubblici  che  in  tal  qualità  sono  deposi- 
tarj delle  matrici  , non  potranno  servire  se  non 
per  un  principio  di  pruova  scritturale  , qualun- 
que sia  la  loro  antichità. 

4-n  Le  copie  di  copie  potranno,  secondo  le 
circostanze , esser  considerate  come  semplici  in- 
dizj . 

12QO.  La  trascrizione  di  un  atto  ne’  registri 

Subblici  non  potrà  servire  se  non  per  principio 
i pruova  scritturale  : ed  anche  per  questo  sarà 
necessario 

i.°  che  sia  certo  di  essersi  perdute  tutte  la 
matrici*  del  notajo di  quell’  anno  in  cui  1’  atto 
apparisce  essere  stato  latto  ; ovvero  che  si  provi 
essersi  perduta  la  matrice  di  tale  atto  per  un 
accidente  particolare  : 

2.°  clic  esista  un  repertorio  del  notajo,  fatto 
regolarmente  , donde  apparisca  che  l’atto  fu  fatto 
nella  medesima  data. 

Quando  nel  concorso  di.  queste  due  circo- 
stanze verrà  ammessa  la  pruova  per  mezzo  di  te- 
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stimonj  , sarà  necessario  che  vengano  esaminati 
coloro  che  furono  testimonj  all’  atto  , se  tuttora 
esistano. 

$•  v. 


Degli  atti  di  ricognizione  e di  conferma. 

1291.  Gli  atti  di  ricognizione  non  dispensano 

dall’  esibire  il  tiiolcr  primordiale , se  non  quando 
il  tenore  rii  esso  vi  si  trovi  specificamente  ripor- 
tato. 1 

Tutto  ciò  che  contengono  di  più  del  titolo 
primordiale  , o che  vi  si  trovasse  di  diverso,  non 
ha  alcun  effetto. 

Ciò  non  ostante  , se  vi  fossero  più  atti  con- 
formi di  ricognizione  avvalorati  dal  possesso  , ed 
uno  di  essi  avesse  la  data  di  trent’  anni  , il  cre- 
ditore potrà  esser  dispensato  dall’  esibire  il  titolo 
primordiale. 

1292.  L’  alto  di  conferma  o ratifica  di  una  ob- 
bligazione, contra  la  quale  la  legge  ammette  l’à- 
zionc  di  nullità  o di  rescissione  , non  è valido,  se. 
non  quando  vi  si  trovi  espressa  la  sostanza  del- 
la obbligazione,  il  motivo  dell’azione  di  rescissio- 
ne, e la  volontà  di  correggere  il  vizio  su  cui  tale 
azione  è fondala. 

In  mancanza  di  atto  di  conferma  o ratifica 
basta  che  1’  obbligazione  venga  eseguita  volonta- 
riamente dopo  1 epoca  in  cui  ì’  obbligazione 
Stessa  poteva  esser  validamente  confermata  o ra- 
tificala. 

La  conferma  , ratifica  , o esecuzione  volon- 
taria nell’  epoca  c nelle  forme  determinate  dalla 
legge  , produce  la  rinunzia  a’  mezzi  cd  alle  ec- 
cezioni che  potevano  opporsi  contra  tale  alto  ; 
senza  pregiudizio  però  del  diritto  delle  ter?©, 
persone.  1293, 
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lagS.  Il  donante  non  può  riparare  con  alcun 
alto  confermativo  i vizj  di  un*  donazione  fra  vi- 
vi nulla  per  le  forme  : è necessario  che  sia  fatta 
di  nuovo  nelle  forine  legali. 

1294.  La  conferma,  ratifica,  o esecuzione  vo- 
lontaria di  una  donazione  per  parte  degli  eredi , 
o di  quelli  che  hanno  causa  dal  donante  , dopo 
la  morte  di  lui  induce  la  loro  rinunzia  al  diritto 
di  opporre  i vizj  delle  forme,  o qualunque  altra 
cccezipne. 


SEZIONE  II. 
Della  p mova  testimoniale. 


1295.  Per  qualunque  cosa  che  ecceda  la  som- 
ma o il  valore  di  cinquanta  ducati , ancorché  si 
tratti  di  deposito  volontario  , dee  stendersene 
atto  innanzi  notajo , o con  privata  scrittura.  Non 
si  ammette  veruna  pruova  testimoniale  nè  contra 
nè  oltre  il  contenuto  negli  atti,  nè  sopra  ciò  che 
si  allegasse  essere  stato  detto  avanti  , contempo- 
raneamente o posteriormente  agli  atti  medesimi  , 
ancorché  si  trattasse  di  una  somma  o di  un  va- 
lore minore  di  cinquanta  ducali. 

Tutto  ciò  non  deroga  a ciò  che  è prescritto 
nelle  leggi  di  eccezione  per  gli  affari  di  com- 
mercio. 


1296.  La  regola  precedente  si  applica  al  caso 
in  cui,  oltre  la  domanda  del  capitale  , l’azione 
contiene  quella  degl  interessi,  se  questi  riuniti  al 
capitale  oltrepassino  la  somma  di  cinquanta  ducati. 

1297.  Colui  che  ha  latto  una  domanda  che  ecce- 
de la  somma  di  cinquanta  ducati  , non  può  es- 
sere più  ammesso  alla  pruova  testimoniale  , an- 
corché restringesse  la  sua  prima  domanda. 
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jagS-  Non  può  essere  ammessa  Ja  pruova  le—, 
Stimoniale  sulla  domanda  di  una  somma  anche, 
minore  di  ducali  cinquanta , quando  sia  dichia- 
ralo che  tal  somma  faccia  parie  o residuo  di  un 
credito  maggiore  il  quale  non  è provalo  per 
mezzo  di  scrittura- 

1299.  Se  neh  medesimo  libello  una  parte  fa 
più  domande,  delle  quali  non  abbia  titolo  in 
iscritto , ma  che  congiunte  insieme  eccedano 
la  somma  di  ducati  cinquanta,  la  pruova  per  te- 
stimoni non  può  essere  ammessa  , ancorché  la 
parte  alleghi  che  tali  credili  provengano  da  cau- 
se diverse  , e che  si  sien  formati  in  tempi  di- 
versi ; purché  simili  diritti  non  derivassero  da 
diverse  persone  per  titolo  di  successione,  do- 
nazione, o altrimenti. 

1500.  Tutte  le  domande,  da  qualunque  causa 
procedano  , che  non  sieno  interamente  giustifi- 
cate per  mezzo  di  scrittura  , debbon  proporsi  in. 

medesimo  libello,  dopo  il  quale  non  potran- 
no riceversi  altre  domande  delle  quali  non  esista 
la  pruova  scritturale. 

1501.  Le  regole  esposte  di  sopra  ammettono 
Recezione  , quando  esiste  un  principio  di  pruova 
scritturale. 

Si  ha  per  tale  qualunque  scrittura  che  de- 
rivi o da  colui  con  tra  il  quale  si  propone  la  do- 
manda , o da  quello  che  egli  rappresenta  , e che. 
rende  verisimile  il  fatto  allegato. 

i3ò»i  Le  predette  regole  soggiacciono  anche, 
fd  eccezióne , ogni  qual  volta  non  sia  staio  pos- 
sibile ni  creditore  di  procurarsi  una  pruova  let- 
terale della  obbligazione  contratta  verso  di.  lui. 
Questa  seconda  eccezione  si  applica 
/.”  alle  obbligazioni  che  nascono  da’quasi- 
•911  t,raUt  , e da’  delitti  o quasi-delitti  ; 

• * 
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s.°  a’  depositi  necessarj  fatti  in  caso  d’in-r 
Cfìndio , rovina,  tumulto  o naufragio  ; ed  a quelli 
fatti  da’  viaggiatori  nelle  osterie  deve  alloggiano: 
e ciò  secondo  la  qualità  delle  persone  e le  cir- 
costanze del  fatto;  \ - • 

3.°  alle  obbligazioni  contralte  in  caso  di  ac- 
cidenti non  preveduti  che  non  permettessero  di 
fare  atti  per  iscritto  ; 

4°  irei  caso  in  cui  il  creditore  abbia  perduta 
il  titolo  che  gli  serviva  di  pruova  scritta , incon- 
seguenza di  un  caso  fortuito  , non  preveduto  e 
provegnente  da  una  forza  irresistibile. 

SEZIONE  III. 

Delle  presunzioni. 

i3o3.  Le  presunzioni  sono  le  conseguenze  che 
legge  o il  magistrato  deduce  da  un  fatto  noto 
ad  un  fatto  ignoto. 

$•  I- 

Delle  presunzioni  stabilite  dalla  legge. 

t3o4.  La  presunzione  legale  è quella  che  una 
legge  speciale  attribuisce  a taluni  atti , o a ta- 
luni fatti.  Tali  sono 

t.Q  gli  atti  che  Li  legge  dichiara  nulli  per. 
la  sola  loro  qualità  , perchè  li  presume  fatti  in 
frode  delle  sue  disposizioni  ; 

2. °  i casi  ne’  quali  la  legge  dichiara  che  la 
proprietà,  o la  liberazione  risulti  da  alcune  cir- 
costanze determinate  ; 

3. Q  1’  autorità  che  la  legge  attribuisce  alla 

cosa  giudicata  j . 3 

' 4 
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4.0  la  fonia  che  la  legge  dà  alla  confessione 
o al  giuramento  della  parte. 

1505.  L’  autorità  della  cosa  giudicata  non  ha 
luogo  se  non  relativamente  a ciò  che  ha  formato 
1’  oggetto  della  sentenza.  È necessario  che  la  cosa 
domandala  sia  la  stessa  ; che  la  domanda  sia  fon- 
data sulla  medesima  causa  ; che  la  domanda  sia 
tra  le  medesime  parti,  e proposta  da  esse  e con— 
U'a  di  esse  nella  medesima  qualità. 

1506.  La  presunzione  legale  dispensa  da  qua- 
lunque pruoVa  colui,  a favore  del  quale  essa  esiste. 

Non  è ammessa  veruna  pruova  contra  la  pre- 
sunzione della  legge  , quando  sul  fondamento  di 
tal  presunzione  essa  annulla  taluni  atti , o ne- 
ga r azione  in  giudizio  ; purché  la  legge  non  ab- 
bia riservato  la  (nuova  in  contrario,  e salvo  ciò. 
che  si  dirà  sul  giuramento  e sulla  confessione 
giudiziale . 

§.  II. 


Delle  presunzioni  che  non  sono  stabilite 
dalla  legge. 

I • 

1007.  IjC  presunzioni  che  non  sono  stabilite 
dalla  legge,  son  rimesse  alla  dottrina  ed  alla  pru- 
denza del  magistrato  , il  quale  non  dee  ammet- 
tere se  noto  presunzioni  gravi  , precise  e con- 
cordanti , e solamente  ne’  casi  ne’  quali  la  leg- 
ge ammette  la  pruova  testimoniale  ; purché  però 
F atto  non  sia  impugnato  per  causa  di  frode  © 
di  dolo. 

SEZIONE  IV. 


Della  confessione  della  parte. 

e 

1008.  La  confessione  che  si  oppone  contra  una  ■ 
parte  , è stragiudiziale  , o giudiziale.  looy. 
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l5oq.  È inutile  l'allegare  un*  confessione  stra» 
giudiziale  semplicemente  verbale  , ogni  qualvolta 
si  tratti  di  una  .domanda  di  cui  la  pruova  testi- 
moniale non  sarebbe  ammessa. 

i5io.  La  confessione  giudiziale  è la  dichiara- 
zione che  fa  in  giudizio  la  parte  , o il  suo  spe- 
cial procuratore. 

.Essa  la  piena  pruova  contra  colui  che  P ha 

fatta. 

Non  può  scindersi  in  di  lui  pregiudizio. 

Non  può  inorarsi  , quando  non  si 
che  essa  fu  la  conseguenza  di  un  errore  di 

Non  può  ritrattarsi  sotto  pretesto  di  un  errore 
di  diritto. 

SEZIONE  V. 

Del  giuramento. 

ioti.  Il  giuramento  giudiziale  è di  due  specie: 

t.°  quello  che  una  parte  deferisce  all’altra, 
per  farne  dipendere  la  decisione  della  causa  j e 
chiamasi  decisorio  : 

2.0  quello  che  vien  deferito  dal  giudice  ex 
officio  all’  una  o all’ altra  parte. 

$.  I. 

Del  giuramento  decisorio. 

1012.  Il  giuramento  decisorio  può  esser  defe- 
rito sopra  qualsivoglia  specie  di  controversia. 

i3io.  Non  si  può  deferire  , fuorché  su  di  un 
fatto  personale  alla  parte  cui  vien  deferito. 

i5i4.  Può  deferirsi  in  qualunque  stato  si  ri- 
trovi la  causa  , ed  ancora  quando  non  esista  al- 
cun principio  di  pruova  della  domanda  o della 

CC— 


]}rovi 

latto. 
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eccezione , sulla  quale  il  giuramento  si  domanda. 

1515.  Colui  al  quale  vien  deferito  il  giura— 
mento  , qualora  rifiuti  di  darlo,  o non  consenta 
di  riferirlo  al  suo  avversario  ; o l’ avversario  al 
quale  è stato  riferito , se  ricusi  di  darlo , dee 
succumbere  nella  sua  domanda , o nella  sua  ecce- 
zione. 

1516.  II  giuramento  non  può  riferirsi,  quando, 
il  fatto  che  ne  forma  l’oggetto , non  sia  comu- 
ne ad  ambe  le  parti , ma  sia  semplicemente  per- 
sonale a colui  ai  quale  si  era  deferito  il  giura- 
mento. 

1517.  Quando  il  giuramento  deferito  o riferita 
siasi  dato  , non  si  ammette  1’  avversario  a pro- 
varne la  falsità. 

1518.  La  parte  che  ha  deferito  o riferito  il 
giuramento  , non  può  più  ritrattarsi , se  la  parto 
Contraria  ha  dichiarato  di  essere  pronta  a giurare» 

i5ig.  Il  giuramento  prestato  non  fa  pruova  , 
fuorché  a vantaggio  o contra  di  colui  che  P ha» 
deferito , ed  a vantaggio  o contra  de’  suoi  eredi,, 
o di  coloro  che  hanno  causa  da  lui. 

Ciò  nondimeno  il  giuramento  deferito  al  de- 
bitore da  uno  de’  creditori  solidali  non  lo  libera  ‘ 
se  non  per  la  porzione  dovuta  a questo  creditore. 

Il  giuramento  deferito  al  debitore  principale 
libera  egualmente  i fidcjussori  : quello  che  si  è 
deferito  ad  uno  de’debitori  solidali,  giova  a’ con- 
debitori : quello  deferito  al  fìdejussore  giova  al 
debitore  principale. 

In  questi  ultimi  due  casi  il  giuramento  del 
condebitore  solidale,  o del  fìdejussore , non  giova 
agli  altri  condebitori  o al  debitore,  principale,  se 
non  quando  sia  stalo  deferito  sul  debito  , e non. 
sul  fatto  della  obbligazione  solidale  o della  fide- 
iussione. ' 

§.  IL  - 
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II. 

Del  giuramento  deferito  ex  officio. 

1320.  Il  giudice  può  deferire  il  giuramento  ad 
Una  delle  parti , o per  farne  dipendere  la  deci- 
sione  della  causa  , o soltanto  per  determinare  il 
•valore  della  condanna. 

i3ai.  Il  giudice  non  può  deferire  ex  officio  il 
giuramento  , sia  sulla  domatida  dell’  attore  , sia 
sulla  eccezione  opposta  , se  non  colle  seguenti  due 
condizioni  : 

che  la  domanda  o la  eccezione  non  sia 
pienamente  provata; 

2.0  che  le  medesime  non  sieno  mancanti 
totalmente  di  pruova  . 

Fuori  di  questi  due  casi  , il  giudice  dee 
ammettere  o rigettare  puramente  e semplicemente 
la  domanda.  * 

1522.  Il  giuramento  deferito  dal  giudice  et 
officio  ad  una  delle  parti  non  può  da  questa 
riferirsi  all*  altra  parte. 

1523.  U giudice  non  può  deferire  all’  attore 
il  giuramento  sul  valore  della  cosa  domandata  f 
se  non  quando  sia  impossibile  di  comprovarlo  al-* 
tri  menti. 

Dee  pure  in  tal  caso  determinare  la  som- 
ma , sino  alla  concorrente  quantità  della  quale  si 
potrà  prestar  fede  all"  attore  sopra  il  suo  giura- 
mento. 

TITOLO  IV. 

Delle  obbligazioni  che  si  contraggono 
senza  convenzione. 

i324-  Talune  obbligazioni  si  contraggono  sen- 
za 
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. «a  che  v*  intervenga  alcuna  convenzione  nè  per 
parte  di  chi  si  obbliga  , nè  per  parte  di  colui 
verso  il  quale  egli  si  è obbligato. 

Le  une  risultano  dalla  soia  autorità  della  leg- 
ge : le  altre  derivano  da  un  l’atto  personale  a 
colui  che  resta  obbligato. 

Le  prime  sono  le  obbligazioni  che  si  forma- 
no involontariamente  , come  quelle  tra  proprie- 
tarj  vicini , o quelle  de’  tutori , o degli  altri  am- 
ministratori , i quali  non  possono  ricusare  le  fun- 
zioni che  loro  vengon  conferite. 

Le  obbligazioni  che  nascono  da  un  fatto  per- 
sonale a colui  che  resta  obbligato  , risultano  o 
da  quasi-eontratti  , o da  delitti , o quasi-delitti. 
Esse  formano  la  materia  di  questo  titolo. 

CAPITOLO  I. 

• De’  quasi-eontratti. 

i525.  I quasi-eontratti  sono  i fatti  puramente 
volontarj  dell’  uomo  , da’  quali  risulta  una  obbli- 
gazione qualunque  verso  un  terzo,  c talvolta  una 
obbligazione  reciproca  delle  due  parti. 

i326.  Quegli  che  volontariamente  si  fa  gestore 
di  un  negozio  altrui  , tanto  se  il  proprietario 
ne  sia  conosciuto  , quanto  se  lo  ignori  , contrae 
una  obbligazione  tacita  di  continuare  P ammini- 
strazione che  lia  incominciata  ; e di  condurla  al 
termine  , sino  a che  il  proprietario  sia  in  istato  di 
provvedervi  egli  stesso  : debbe  egualmente  incari- 
carsi di  tutte  le  conseguenze  del  medesimo  negozio. 

Egli  si  sottopone  a tutte  le  obbligazioni  che 
risulterebbero  da  un  espresso  mandato  avuto  dal 
> propri  erario. 

.1327<  È tenuto  a- continuare  1’  amministrazio— 

* ' nò. 
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ne,  ancorché  il  proprietario  muoia  prima  che  il 
negozio  sia,  terminalo  , e fino  a che  1’  erede  ab- 
bia jiotuto  intraprenderne  la  direzione. 

i0u8.  È tenuto  ad  usare  nell’  amministrazione 
dell’  'aliare  tutte  le  cure  di  un  buon  padre  di 
famiglia. 

JN  ondi  meno  le  circostanze  che  lo  hanno  in- 
dotto ad  incaricarsi  del!  aliare  , possono  autoriz- 
zare il  giudice  a moderare  i danni  e gl  interessi 
derivati  da  colpa  o da  negligenza  nell’  ammini- 
strazione. 

i52g.  Il  proprietario  il  cui  affare  è stato  bene 
amministrato , dee  adempire  le  obbligazioni  che 
il  gestore  ha  contratto  in  suo  nome  : dee  farlo 
indenne  da  quelle  che  ha  personalmente  assunte, 
e rimborsarlo  di  tutte  le  spese  utili  o necessarie 
che  ha  fatte. 

1550.  Chi  o per  errore  o scientemente  riceve 
ciò  die  non  gli  .è  dovuto  , si  obbliga  a restituir- 
lo a colui  dal  quale  lo  ha  indebitamente  ricevuto. 

1551.  Quando  uno  che  per  errore  si  credeva 
debitore  , ha  pagato  un  debito  , ba  il  diritto  della 
ripetizione  contra  il  creditore. 

Nondimeno  cessa  tal  diritto  , quando  il  cre- 
ditore in  conseguenza  del  pagamento  si  è pri- 
vato del  suo  titolo  : nel  qual  caso  è salvo  il  re- 
gresso a colui  che  ha  pagato,  contra  il  vero  de- 
bitore. 

i55a.  Se  quegli  che  ha  ricevuto  il  pagamento  , 
era  in  mala  lede  , è tenuto  a restituire  tanto  il 
capitale,  quanto  gl’interessi  o i fruiti  dal  giorno 
del  pagamento. 

i553.  Se  la  cosa  indebitamente  ricevuta  è un 
immobile  o è un  corpo  mobile , quegli  che  l’ha 
ricevuta , si  obbliga  a restituirla  in  ispecie  quan- 
do esista  , o il  suo  valore  quando  sia  perita  o 

d«- 
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deteriorata  per  di  lui  colpa  : è altresì  tenuto  aì-a 
la  perdila  per  caso  fortuito  , se  l’ha  ricevtìta  in 
mala  fede 

i334-  Chi  ha  venduta  la  cosa  che  ha  ricevuta 
in  buona  fede , non  è tenuto  ad  altro  che  a re- 
stituire il  prezzo  ritratto  dalla  vendita. 

i555.  Colui  al  quale  è restituita  la  cosa  , dee 
rimborsare,  anche  al  possessore  di  mala  fede,  tut- 
te le  spese  necessarie  ed  utili  che  sono  state  fata 
te  per  la  conservazione  della  cosa  medesima. 


CAPITOLO  II. 


De  delitti  e de’  quasi-delitti. 

1356.  Ogni  fatto  qualunque  dell’  uomo,  che  ar- 
reca danno  ad  altrui  , obbliga  colui  per  colpa 
del  quale  è avvenuto  , a risarcire  il  danno. 

1 537 . Ciascuno  è tenuto  pel  danno  che  ha  ca- 
gionato non  solamente  per  fatto  proprio*,  ma  an- 
cora per  sua  negligenza  o per  sua  imprudenza. 

i5o8.  Ciascuno  parimente  è tenuto,  non  solo 
pel  danno  che  cagiona  col  proprio  fatto , ma  an- 
cora per  quello  che  viene  arrecato  col  fatto  delle 
persone  delle  quali  dee  rispondere  , o colle  cose 
che  abbia  in  custodia. 

Il  padre  , o la  madre  dopo  la  morte  del  ma- 
rito , son  tenuti  pe’  danni  cagionati  da’  loro  figli 
minori  abitanti  con  èssi  : 

i padroni  ed  i commettenti,  pe’  danni  cagio- 
nati da  loro  domestici  e garzoni  nell’  esercizi» 
delle  funzioni  nelle  quali  gli  hanno  impiegati  : 
i precettori  e gli  artigiani  , pe’  danni  cagio- 
nati da’  loro  allievi  ed  apprendenti  nel  tempo  in 
cui  sono  sotto  la  lor  vigilanza. 

La  predetta  garcntìa  non  ha  luogo,  allorché 

i geai- 
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i genitóri , i precettori  e*  gli  artigiani  provano 
che  essi  non  bau  pointer  impedire  il  latto  di  cui 
avrebbero  dovuto  esser,  gelami. . j , , . ' 

j 55t),  11  proprietario  di  un  animale  ,t  o, . quegli 
che  se  ne  servo  , nel  tempo  in  <mi  nc  usa,  è te- 
nuU)  pel  danno  cagionato,,  dall’  animale  , tanto  se 
si  trovi  sotto  la,  sua  custodia  , quanto  se  siasi 
smarrirò  o l'uggito. 

1040.  11  proprietario  di  un  edilizio  è tenuto* 
pel  danni  cagionali  dalla  rovina  del  medesimo  , 
quando  sia.  avvenuta  in  conseguenza  di  mancanza 
«li  riparazione.»  0 per  vizio  .della  sua  costruzione. 

.1  Vi*,  .titolo  v. 

. . * 

Del  contratto  di  matrimonio , c de’ dii  itti 
rispettici  de'  conjugi. 

CAPITO  L O ,'l.‘ 

' , 1 , Disposizioni  generali. . „ 

•':f  , 1 * . . .; 

i54i.  La  legge  non  regola  la  società  coniugale 
relativamente  a’ beni. , se  non  .in  mancanza  di 
speciali  convenzioni  che  gli  sposi  posson  lare  a 
lor  piacimento  , .purché  non  sieno  contrarie  a’ 
buoni  .costumi  ; ecl  in  oltre  , colle  seguenti  modi- 
ficazioni. 

Gli  sposi  non  possono  derogare  nè  a’  di- 
ritti risultanti  dall'  autorità  maritale  sullg  perso- 
ne della  moglie  o de"  figli , o a quelli  ciré  appar- 
tengono al  marito  come  capo  della  famiglia  ; nò, 
a’  diritti  che  vengon  conferiti,  al  cpujuge  super- 
stite nel  titolo  della  patria  potestà , od  in  quel- 
lo della  minor  età  della  tutela  e della  eman- 
cipazione ; nè  alle  disposizioni  proibitive  delle 
presenti  leggi  ch’ili,  18  i345. 
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1 545.  Non  possono  fare  alcnna  convenzione  «' 
rinuncia,  il  di  Cui  oggetto  fosse,  diretto  ad  immu- 
tare l’ordine  legale  delle  successioni , sia  per  rap- 
porto ad  essi  medesimi  nella  successione  de’  loro 
iigli  o discendenti  , sia  per  rapporto  a’  figli  fra 
loro  ; salve  però  le  donazioni  fra  vivi  o per  te- 
stamento , le  quali  potranno  aver  luogo,  secondo 
le  forme  e ne’  casi  determinati  nelle  presenti 
léggi  civili- 

x544-  Non  è più  permesso  agli  sposi  di  stipu- 
lare in  un  modo  generico,  che  la  lor  società  sia 
regolata  da  una  delle  consuetudini  , leggi  o sta- 
tuti locali  , che  per  lo  addietro  erano  in  vigore 
nelle  diverse  parti  del  territorio  del  regno  delle 
Due  Sicilie,  e che  sono  abrogate. 

1 545.  Possono  però  dichiarare  in  modo  gene-- 
rico , che  è loro  intenzione  di  maritarsi  o colle 
leggi  dotali , 0 colle  leggi  della  comunione. 

Nel  primo  caso  i loro  diritti  saranno  regolati 
dalle  disposizioni  del  capitolo  II  di  questo  titolo. 

Nel  secondo  caso  i diritti  degli  sposi  e de’ 
loro  eredi  saranno  regolati  dalle  disposizioni  del 
capitolo  IH  di  questo  titolo. 

1546.  II  silenzio  de’ contraenti , quando  non  vi 
sia  affatto  dote  , o la  semplice  stipulazione  con 
cui  la  moglie  si  costituisce  , e le  vengono  costi- 
tuiti de*  beni  in  dote  , basta  perchè  sieno  questi 
leni  sottoposti  alla  regola  dotale  , tuttoché  nel 
contratto  di  matrimònio  non  siasi  fatta  sopra  di 
ciò  una  espressa  dichiarazione. 

1547.  In  mancanza  di  stipulazioni  speciali  eh* 
deroghino  alla  regola  dotale , o che  la  modifichi- 
no ,°le  regole  stabilite  nel  capitolo  II  formeranno 
il  diritto  comune  del  regno. 

1548.  Tutte  le  convenzioni  matrimoniali  saranno 
fermate  con  atto  innanzi  notajo  prima  del  matri- 
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monio  ; salvo  ciò  che  è prescritto  nelFart.  1 3?>6. 

1.349.  ^sse  non  posso»  ricevere  verun  cam- 
Liamenlo  dopo  la  celebrazione  del  matrimonio.. 

1 5fìo.  I cambiamenti  che  vi  fossero  fatti  pri- 
ma della  celebrazione  del  matrimonio,  debbono 
esser  comprovali  da  un  atto  stipulato  nella  me- 
desima forma  del  contratto  di  matrimonio. 

In  oltre  nessun  cambiamento  o contro-scrit- 
tura è valida , quando  sia  fatta  senza  la  presenza 
ed  il  simultaneo  consenso  di  tutte  le  persone 
che  sono  state  parti  nel  contratto  di  matrimonio. 

i55i.  Ogni  cambiamento  e contro-scrittura  , 
quantunque  rivestiti  delle  forme  prescritte  nel 
precedente  articolo  , saran  senza  elètto  riguardo 
a’  terzi  , se  non  sieno  stati  stesi  a piè  della  mi- 
nuta del  contralto  di  matrimonio  : ed  il  no- 
tajo  non  potrà,  sotto  pena  de'  danni  ed  interessi 
verso  le  parli  , e , dove  occorra  , sotto  pene  più 
gravi  , dar  fuori  nè  le  copie  autentiche  ai  prima 
spedizione,  nè  le  ulteriori  del  contratto  di  matri- 
monio , senza  trascrivere  in  fine  il  cambiamento 
© la  contro-scrittura. 

i35a.  Il  minore  capace  a centrar  matrimonio 
è pure  captare  a prestare  il  consenso  per  tutte 
le  convenzioni  delle  quali  è suscettivo  questo 
contratto  : e le  convenzioni  e donazioni  che  ab- 
bia fatte , sono  valide , purché  nel  contratto  sia 
stato  assistito  dalle  persone  il  cui  consenso  è 
necessario  per  render  valido  il  matrimonio. 


CAPITOLO  n. 

Della  regola  dotale.  • 

l353.  La  dote  sotto  questa  regola  , del  pari 
che  sotto  quella^  dal  capitolo  III,  eou§isut  ne’heni 
,,  * eh-* 
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che  la  moglie  porla  al  marito  per  sostenere  i 
pesi  ilei  matrimonio. 

i554.  Tutto  ciò  die  la  donna  si  cóstituisce  in 
dote,  o che  le  vieti  donato  nel  contratto  del  ma- 
trimonio , è dotale  , se  non  vi  è stipulazione  in 
contrario.  , 

SEZIONE  I. 

Della  costituzione  della  dote. 

i355.  La  costituzione  della  dote  può  compren- 
dere tutti  i beni  presenti  e futuri  della  donna  , 
o soltanto  tutti  i suoi  beni  presenti , o una  parte 
de’ suoi  beni  presenti  e futuri  ; 0 pure  può  avere 
per  oggetto  una  cosa  speciale. 

La  costituzione  della  dote,  conceputa  in  ter- 
mini generici  sopra  tutti  i beni  della  donna, 
non  comprende  i beni  futuri. 

i556.  Durante  il  matrimonio,  la  dote  non  po- 
trà esser  costituita  o accresciuta  da’  conjugi  stessi. 
Costituendosi  o accrescendosi  da  altri  , ove  con- 
sista in  danaro,  non  godrà  della  ipoteca  legale  se 
non  dal  giorno  della  inscrizione.  Lo  stesso  avrà 
luogo,  se  sicnsi  dati  fondi  stimati  con  dichiara- 
zione' di  trasferirsene  la  proprietà  al  marito. 

i357-’  Se  il  padre  e la  madre  costituiscano 
unitamente  una  dote  senza  distinguere  la  parte 
di  ciascuno,  s’ intenderà  costituita  in  parti  eguali. 

Se  la  dote  sia  costituita  dal  solo  padre  per 
tutti  i diritti  paterni  e materni,  la  madre,  quan- 
tunque predente  al  contratto , non  vi  sarà  oh— 
b'i  ata  ; c la  dote  resterà  per  intero  a carico  dei 
padre. 

i558.  Se  il  padre  o la  madre  superstite  costi- 
tuisca una  dote  per  Leni  paterni  e.  ìur.ierni  , 
sciita  specificarne  le  porzioni,  la  doto  si  prenderà 

* pri- 
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pri  mirrameli  te  sopra  i diritti  spettanti  alla  Altura 
sposa  ne’  beni  del  genitore  premorto  , ed  il  ri- 
manente su’  beni  del  dotante. 

i5Ó9.  Benché  la  figlia  dotata  dal  padre  e dal- 
la madre  abbia  beni  proprj  de’  quali  essi  godono 
l’ usufrutto,  la  dote  si  prenderà  da’ beni  de’  do- 
tanti ; se  non  vi  sia  stipulazione  in  contrario. 

lòfio.  Coloro  che- costituiscono  una  dote,  son 
tenuti*  a garantire  i beni  assegnati  in  dote. 

l56i.  Gl’  interessi  della  dote  decorrono  ipso 
jjtre  dal  giorno  del  matrimonio  contra  coloro 
die  1’  bau  promessa , quando  anche  siasi  pattuita 
una  dilazione  al  pagamento  , se  non  vi  sia  sti- 
pulazione in  contrario.  • 

SEZIONE  II. 

De  diritti  dot  marito  sii  fieni  dotali,  e della  ina- 
lienabilità del  fondo  dotale, 

* ' **  , % I ' 

] 36u . Il  solo  marito  ha  l’ amministrazione  deJ 
Leni  dotali , durante  il  matrimonio. 

Egli  solo  ha  diritto  di  chiamare  in  giudi— 
dizie  i debitori  e detentori  de’ beni  dotali  , di 
riscuoterne  i frutti  e gl’interessi,  e di  esigerne 
i capitali.  • 

Ciò  non  ostante  può  convenirsi  nel  contratte 
nuziale  che  la  moglie  riscuoterà  annualmente  , • 
colla  semplice  sua  quietanza  , una  parte  delle 
sue  rendite  pel  suo  manteniménto  e pe’  bisogni 
delia  sua  persona. 

i565.  Il  marito  non  è tenuto  a prestar  cau- 
zione per  la  dote  che  riceve  , se  non  vi  sia  sta- 
to obbligato  col  contralto  di  matrimonio. 

i564-  Se  la  dote  o parte  di  essa  consista  in 
beni  mobili  stimati  nel  contratto  nuziale  , senza 

la 
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la  dichiarazione  che  la  stima  non  vale  per  ven- 
dila , il  marito  ne-  diviene  proprietario  , e non 
è debitore  di  altro  che  del  prezzo  stabilito. 

i565.  La  stima  deir  immobile  costituito  in  do- 
te non  ne  trasferisce  la  proprietà  al  marito  sen- 
za una  espressa  dichiarazione. 

i56fc>.  L’immobile  acquistato  col  danaro  dotale, 
non  diviene  dotale , se  non  quando  nel  contrat- 
to di  matrimonio  sia  stata  stipulata  la  condizio- 
ne dell’  impiego. 

La  stessa  regola  si  osserva  per  F immobile< 
dato  per  pagamento  della  dote  costituita  in  da- 
naro. . ' 

1367.  Gl’  immobili  costituiti  in  dote  non  pos- 
sono alienarsi  o ipotecarsi,  durante  il  matrimonio, 
nè  dal  marito  , nè  dalla  moglie  , nè  da  entrambi 
unitamente;  salve  le  seguenti  eccezioni. 

1368.  La  moglie  può  col  consenso  del  marito, 
o , se  questi  dissenta  , coll’  autorità  giudiziale  , 
dare  i suoi  beni,  dotali  per  collocare  i figli  che  el- 
la avesse  da  un  matrimonio  antecedente;  ma,  se 
non  è autorizzata  altrimenti  che  per  mezzo  del 
giudice,  dee  riservare  l’usufrutto  aj  marito,  sal- 
vo se  la  moglie  sia  tenuta  a dotare  in  sussidio. 

1369.  Può  ancora  coll’autorità  del  marito 
dare  i suoi  beni  dotali  per  collocare  i figli  comuni, 

1370.  L’  immobile  dotale  può  essere  alienato , 
allorché  col  contralto  del  matrimonio  ne  è stata 
permessa  1’  alienazione. 

1371.  Si  può  pirimente  alienare  lf  immobile 
dotale  col  permesso  del  giudice , ed  all’  incanto 
dopo  tre  pubblicazioni  , 

per  liberare  dal  carcere  il  marito  o la  ino— 
glie  ; 

per  somministrare  gli  alimenti  alla  famiglia 
ne’  casi  preveduti  negli  articoli  201  c 205  nel 
titolo  del  matrimonio  ; per 
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J>cr  pagare  i debiti  della  moglie , o di  quell» 
unno  costituito  la  dote  , allorché  questi  de- 
biti hanno  una  data  certa  anteriore  al  contratto 
di  matrimonio  ; 

per  fare  straordinarie  riparazioni  necessarie 
alla  conservazione  dell’ immobile  dotale  ; 

finalmente  quando  l’ immobile  è indiviso  con 
terza  persona , ed  è riconosciuto  incapace  di  di- 
visione. . 

I»  tutti  questi  casi-  1’  avanzo  del  prezzo  ri- 
tratto- dalla  vendita  , soddisfatti  i bisogni  ricono- 
sciuti , rimarrà-  dotale-,  e verrà,  come  tale  impie- 
gato a vantaggio  della  moglie. 

XÒrjì.  L!  immobile  dotale  può  col  consenso 
però  della  mqglie,  essere  permutato  con  un  altro 
immobile  dello  stesso  valore  pe’  quattro  quinti 
almeno,;  purché  si  giustifichi  la  utilità  della  per- 
muta , si  ottenga  il  permesso  dal  giudice  , e pre- 
ceda la,  stima  per  mezzo  di  periti  nominati  ex 
officio  dal  tribunale.  : - 

In  la]  caso  , l'immobile  ricevuto-  in  permuta 
diverrà  dotale  : T avanzo  del  prezzo  , se  ve  ne 
ha  , è pure  dotale  , e cou  tal  qualità  verrà  im- 
piegato a vantaggio . della  moglie. 

1573.  Se  fuori  delle-  eccezioni  soprindicate  , 
la  moglie,  o il  marito  , o entrambi  unitamente 
alienano  il-  fondo  dotale^,  la  moglie  o i di  lei  ere- 
di potranno  dopo  lo  scioglimento  del  matrimonio- 
fcr  rivocare  1’  alienazione.,  senza  die  si  possa  lo»- 
ro  opporre  alcuna.,  prescrizione,  pel  tempo  decoro- 
so, durante.il  matrimonio:  la  moglie  avrà,  lo.stcv 
so  diritto  dopo  la-  separazione,  de’  beni». 

Il  marito  potrà , durante  il  matrimonio*  far 
rivocare  l’ alienazione  ; restando  però  obbligalo, 
a ’ danni  ed  interessi  verso  il  compratore  , se  nel 
contratto  di  vendita  non  abbia  dichiarato  che  l;s 
cosa  venduta  ero  dotale..  i3»t4- 
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i3'74*  Gl’  immòbili  dotali  ohe  nel  ìóntraito 
nuziale  nefu  si  sono  dichiarati  alienabili  , Timi 
soggiacciono  a prescrizione,  durante  il  rnatriiito- 
nio  ; purché  non  sia  cominciata  a deòm-rere  an- 
tecedentemente. 

Diventano,  ciò  non  ostante  soggetti ';t  prescri- 
zione dopo  la  separazione  de?  beni.  - ' 

1575.  11  marito  riguardo  a’  belìi  vietali  -è 

astretto  da  tutte  le  obbligazioni  che  sono'  a cit- 
rico dell’  usufruttuario. 

E tenuto  per  tutte  le  prescrizioni  incorse1’ , 
c po’  deterioramenti  avvenuti  por  sua  negligenza. 

1076.  Se  la  dote  sia  in  pericolo , ‘ la  'moglie 
può  dimandar  la  separazione  de’  beni-,  siccome  si- 
dirà  nell’  aiticòló  1407  e seguenti. 

■ 1 » . > •.  . , ■ 

SEZIONE  IH.  ...  . . • 1 . 

’ • - ■ • ■ t ........ 

Della  restituzione  della  dote. 

1377.  Se  la  dote  consiste  in  immobili-,  o in 
mobili  non  estimali  nel  .contratto  nuziale,;  o 
stimati  bensì , ma  con  dichiarazione  clic  la  sti- 
ma non  tolga  alla  moglie  la  proprietà  , il  ma- 
ritò o i suoi  eredi  possono  essere  astretti  a 
restituirla  senza-  dilazione  ■ dopo  lo  scioglimen- 
to del  matrimonio. 

1378.  Se  la  dote  consiste  in  una  somma  di 
danaro,  o in  mobili  stimali  nel  contralto  i .senza 
dichiararsi  clic  Lp  stima  non  ne  rende  proprietario 

"il  marito  , la  restituzione  non  può  dimandarsi 
se  non  dopo  un  anno  dallo  scioglimento  del  ma- 
r twnotiio.  , , . 1 . \* 

1579.  Se  i mobili  la  , cui  proprietà  resta,  .alla 
moglie  , siensi  consumali  coli  uso  . c senza  colpa 
del  marito  , egli  non  sarà  tenuto  a .restituire,  «e 

•i  1 . < ,1  non 
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non  quelli  che  rimarranno',  o nello  sialo  in  cui 
si  troveranno. 

Ciò  non  ostante  la  moglie  potrà  in  qualun- 
que caso  riprendere  la  biancheria  , e ciò  che  ser- 
ve attualmente  al  suo  abbigliamento  5 salvo  il  di- 
ritto di  dilialearnc  il  valore  , quando  tali  robe 
sieno  suite  primi  li  «unente  date  con  istima. 

1580.  Se  la  dote  comprenda  credili,  o rendi tp 

costituite  che  abbian  sollerto  perdita  o riduzio- 
ne non  imputabile  a negligenza  del  marito  , co- 
stui non  è tenuto  al  danno  , , e rimarrà  sciolto 
da  ogni  obbligazione,  restituendo  le  scritture  da’ 
contratti.  • , , . * •> 

1581.  Se  siasi  costituito  in  dote  un  usufrutto, 
il  marito  o i suoi  eredi  , sciolto  il  matrimonio  , 
non  sono  tenuti  ad  altro  che  a restituire  il  di- 
ritto di  usufrutto  , non  già  i bulli  maturati  du- 
rame il  mAt limonio. 

1082.  Se  il. matrimonio  sia  duralo  dieci  anni 
dopo  la  scadenza  de’  termini  stabiliti  pel  paga- 
mento della  dote  , la  moglie  o i suoi  creai  po- 
tranno ripeterla  contra  il  maritò  dopo  Io  sciogli- 
mento del  matrimonio.,  senza  esser  tenuti  a pro- 
vare clic  cgdi  r abbia  , ricevuta  j purché  il  mede- 
simo non  giustilicas.se  di  avere  usato  inutilmente 
tutte  le  diligenze  per  procurarsene  il  pagamento. 

J 585.  Se  il  matrimonio  si  disciolga  per  la  mor- 
te della  moglie  , gl’  interessi  cd  i frutti  della  do- 
te che  dee, ^restituirsi , decorrono  ipso  jiire  a-  fu,- 
vore  de’  suoi  eredi  diti  giorno,  dello  scioglimento. 

Se  si  disciolga  per  la  morte  del  marito  , la 
moglie  ha  la  scelta  , durante  1’  anno  del  lutto  , 
o di  esigere  gl'interessi  della  sua  dote  , o di  bu- 
si somministrar  gli  alimenti  dalia  erediti  del  inag- 
rito : ma  in  ambedue  i cosi  ella  ha  diritto  di 
farsi  somministrar  1’  abita;  :oue,  nel  corso  del  det- 
to 
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to  anno , e gli  abiti  del  lutto , senza  potersi  im- 
putar tali  spese  sugl’ interessi  che  le  sono  dovuti. 

i584-  Sciolto  il  matrimonio  , i frutti  degl'im- 
mobili dolali  si  dividono  tra  ’l  marito  e la  mo- 

flie,  o i loro  eredi , in-  proporzione  del  tempo  che 
a durato  il  matrimonio  Bell'ultimo  anno. 

L’  anno,  principia  a decorrere  dal  giorno  in 
«ui  fu  celebralo  il  matrimonio. 

t385.  La  moglie  ed  i suoi  eredi  non  godono 
di  alcun  privilegio  per  là  ripetizione  della  dote 
sopra  i creditori  ipotecar}  anteriori  alla  medesima. 

i386.  Sé  il  marito  era  già  insolvibile  , e non 
aveva  nè  arte  nè  professione  allorché  il  padre 
costituì  la  dote  a sua  figlia  , costei  non  sarà  te- 
nuta a conferire  nell’  eredità  paterna  altro  che 
1’  azione  a lei  spettante  contra  1’  eredità  di,  suo- 
marito  per  ottenerne  il  rimborso. 

Ma  se  il  marito  è divenuto  insolvibile  dopo, 
il  matrimonio , o se  aveva  un  mestiere  o una 
professione  che  gli  tenea  luogo  di  beni  , la  per-, 
dita  della  dote  cade  unicamente  a danno  della 
moglie. 

SEZIONE  IV. 

De'  beni  parafar nali: 

1387.  Sono  parafemali  tulli  i beni  della  mor 
glie , «he  non  sono  stati  costituiti,  in  dote. 

i388.  Se  tutti  i beni  della  moglie  sieno  para- 
femali, e se  nel;  contratto,  non  esista  alcun  patto, 
che  l’ obblighi  a sostenere  una  pane  de’  pesi  del 
matrimonio,  la  moglie  vi  contribuisce  sano  alla 
concorrenza  del  terzo  delle  sue  rendite. 

1589.  La  moglie  ha  1’  amministrazione  ed  il 
possesso  de’  suoi  boni  parafemali. 

Sia 
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Ma  nou  può  alienarli , nè  comparire  in  giu- 
dizio per  detti  beni  , senza  1’  autorità  del  mari- 
to ; o se  questi  dissenta  , senza  il  permesso  del 
giudice. 

i5go.  Se  la  moglie  costituisca  suo  marito  pro- 
curatore ad  amministrare  i suoi  beni  patalernali 
cgl  peso  di  renderle  conto  de’  frutti  , costui  sarà 
tenuto  verso  la  medesima  come  qualunque  altro 
procuratore. 

x5qiv.  Se  il  marito  abbia  goduto  i beni  para- 
femali della  moglie  senza  procura  e nel  tempo 
stesso  senza  opposizione  per  parte  di  lei  , non  è 
tenuto , allorché  si  scioglie  il  matrimonio  , o -alla, 
prima  domanda  della  moglie  x se  non  ad  esibii© 
i frutti  esistenti  , senza  essere  obbligato  a dar 
conto  di  quelli  che  spno  stali  lino  allora  consu- 
mati . 

1592.  Se  il  marito  , malgrado  la  certa  opposi- 
zione della  moglie  , abbia  goduto  de’  beni  para— 
Iemali  , è tenuto  a render  conto  alla  .medesima 
di  tutti  i frutti  non  solo  esistenti  , ma  anche 
consumati. 

l5g5.  Il  marito  che  gode  de’  beni  parafemali, 
è tenuto  a tutte  le  obbligazioni  delFusufruttuario. 

J Disposizione  particolare. 

]5q4-  I con  j ugi , benché  sottomessi  alla  regola 
dotale  , possono  ciò  non  ostante  stipulare  una  so- 
cietà per  gli;  acquisti.  Gli  effetti  di  tal  società 
sono  che  si  riputeranno,  esclusi  dalla  comunione 
tanto  i debiti  di  ciascun  di  essi  presenti  e futu- 
ri , quanto  i loro  rispettivi  beni  mobili  presenti 
p futuri. 

In  tal  caso  , e dopo  che  ciascun  de’ con j ugi 
avrà  prelevato  ciò  che  giustificherà,  di  aver  con- 
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ferito  , la  divisione  si  limita  agli  acquisti  fatti 
da  essi  unitamente  , o separatamente  , dufanie  il 
matrimonio  , tanto  se  gli  acquisti  sieuo  derivati 
dalla  industria  .comune , quanto  se  sieno  derivati 
da’  risparnij  fatti  su’ frulli  c sulle  rendite  de’ 
beni  de’  due  conjugi.  ■ '■ 

Se  i beni  mobili  esistenti  nel  tempo  del  ma- 
trimonio, o pervenuti  posteriormente  , non  sieno 
stati  comprovati  per  mezzo  di  un  inventario,  o 
di  nuo  stato  fatto  in  buona  forma  , saranno  con- 
siderati come  acquisti. 

CAPITOLO  III. 

Della  regola  della  comunione. 

i5q5..  Non  è vietato  agli  sposi  di  convenire 
una  società  o comunione  di  beni.  Questa  non 
si  presumerà  , ma  dovrà  espressamente  stipularsi, 
•piegando  di  volersi  sottoporre  al  reggime  della  , 
comunione.  Non  potrà  stipularsi  che  cominci  da 
un’  epoca  diversa  da  quella  del  matrimonio.  Gli 
sposi  stabiliranno  i patti  di  tale  comunione,  pur* 
die  non  si  oppongano  alle  disposizioni  espresse 
negli  articoli  i54 a,  ì543  e i544-  • * 

In  difetto  di  patti  particolari  che  regolino 
la  comunione  > si  osserveranno  le  normfe  che  so- 
no prescritte  nel  titolo  X di  questo  libro  ■ pel 
contratta  di  società  : ed  oltre  a ciò  si  osserve- 
ranno i seguenti  stabilimenti.  . . i*  . .. 

i5g6.  li  solo  marito  amministra  i beni  della 
comunione.  .»  . > .• 

1597.  Gli  atti  che  la  moglie,  lia  fatti  senza 
il  consenso  del ‘-marito  , benché  coll’  autorità  del 
giudice,  non  obbligano  i l>eni  della  comunione, 
se  non  quando  abbia  contratto  come  pubblica 
mercantessa  è per  affari  , delia 1 «114  mercatura. 

i5y8. 
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l5g8..  La  moglie  non  può  , senza  essere  auto- 
rizzata, giudizialmente,  obbligar  se  stessa  ne’ .Lem 
della  comunione,  nè  anche  per  liberare  il  ma- 
rito dalla  prigione  ,i  p per  lo  stabilimento  de’  tì- 
gli in  caso  .di  assenza  del  marito.  , ; . .. 

i5qg.  Il  marito  bj»  ^amministrazione  di  tutti 
i beni  della  moglie.  i , . . • 

Può  esercitare  egli  solo  tutte  le  azioni  SU|_ 
beni  mobili  , e le  azioni  possessorie  ebe  ap- 
partengono alla  moglie. 

i\on  .può  alienare  gl’ immobili  particolari 
della  moglie  senza  il  di  lei  consenso. 

E tenuto  per  qualunque  danno  avvenga  a’ 
beni  particolari  della  moglie  per  mancanza  di 
atti  di  conservazione. 

1400.  Gli  alTitti  de’ beni  della  moglie,  che  il 
marito  da  se  solo  abbia  convenuto  per  un  tem- 
po più  lungo  di  nove  anni , nel  caso  dello  scio- 
glimento della  comunione  , non  obbligano  nò  la 
moglie  nè  i di  lei  eredi  , se  non  pel  tempo  che 
ritirane  a decórrere  , sia  del  jSrimo  periodo  del 
novennio  , se  non  fosse  ancora  trascorso,  sia  del 
secondo,  e così  successivamente  di  maniera  clic 
il  fittajuolo  non  abbia  se  non  il  dritto  di  godere 
del  fondo  locato  soltanto  sino  al  compimento  del 
periodo  nel  quale  si  trova. 

1401.  Gli  affìtti  de’  beni  della  moglie  per  un 

novennio  , o a minor ' tempo , che  il  solo  marito’ 
Ita  convenuti  o rinnovati  più  di  tre  anni  piima 
di  spirar  1’  affìtto  corrente  . Se  tali  beni  sten  ru- 
stici , e più  di  due  anni  prima  di  detta  epoca, 
se  i detti  beni  consistano  in  case  , non  hanno 
veruno  elicilo  ; purché  non  si  sieuo  cominciati 
.ad  eseguire  prima  che  si  sciogliesse  la  comu- 
nione, l mX  r<v» 

La  moglie  clic  si  obbliga  solidalmente 

col 
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col  mirilo  per  gli'  affari  della  comunione  , o de! 
marito  , non  si  reputa  obbligata  riguardo  a lui 
se  non  come  mallevadrice  : ella  debhe  essere  fatta 
indenne  per  P obbligazione  che  ha  contratta. 

1403.  Il  marito  che  si  obbliga  in  solido  , 
o altrimenti,  per  garentire  la  vendita  fatta  dalla 
moglie  di  un  immobile  particolare  di  lei , venen- 
do molestato , ha  similmente  il  regresso  contro 
di  essa,  tanto  sulla  di  lei  parte  nella  comunio-* 
ne  , quanto  sopra  i di  lei  beni  particolari. 

1404.  La  donazione  fatta  dal  marito  per  atto 
di  ultima  volontà  non  può  eccedere  la  parte  che 
gli  spetta  nella  comunione. 

SEZIONE  I. 

. Dello  scioglimento  della  comunione , e di  alcune 
conseguenze  di  essa. 

1405.  La  comunione  si  scioglie  i.°  per  la 
morte;  2.0  per  la  separazione  personale;  3.®  per 
la  separazione  de’  beni. 

1406.  La  mancanza  d’ inventario  dopo  la  mor- 
te naturale  di  un  de’  conjugi  non  dà  luogo 
alla  continuazione  della  comunione  , salve  le 
azioni  delle  parti  interessale  relativamente  alla 
pruova  della  esistenza  de’  beni  comuni  : la  quale 
pruova  potrà  farsi  tanto  per  documenti  , quanto 
per  pubblica  fama.  „ 

Se  vi  sono  figli  minori  , la  mancanza  d1  in- 
ventario fa  in  oltre  perdere  al  conjuge  superstite 
il  godimento  delle  loro  rendite  ; ed  il  surrogato 
tutore  che  non  lo  ha  costretto  a far  f inventa- 
rio , è solidalmente  tenuto  con  lui  a tutte  le 
condanne  che  potessero  pronunziarsi  a favore» 
de’  minori. 

1407. 
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t 407.  La  separazione  de’  Leni  non  può  do- 
mandarsi se  non  giudizialmente  dalla  moglie  la 
quale  si  trovi  in  pericolo  di  perdere  la  dote , e 
quando  il  disordine  degli  affari  del  marito  dà 
luogo  a temere  che  i di  lui  beni  non  sieno  suf- 
ficienti per  soddisfare  i diritti  e le  azioni  della 
moglie.  Ogni  separazione  stragiudiziale  è nulla. 

1408.  La  separazione  de’  beni,  ancorché  prò* 
nunziata  dal  giudice  , è nulla  , se  non  è stata 
eseguita  colla  reale  soddisfazione  de’  diritti  e ra- 
gioni competenti  alla  moglie  , fatta  per  atto  au- 
tentico lino  alla  concorrenza  de'  beni  del  mari- 
to , o almeno  coq  istanze  introdotte  e cominciate 
tra  quindici  giorni  successivi  alla  sentenza  , e 
continuate  senza  interruzione. 

1409.  Ogni  separazione  di  beni  dee  prima 
della  sua  esecuzione  rendersi  pubblica  , mediante 
un  affisso  ad  una  tabella  a ciò  destinata  nella 
sala  principale  del  tribunale  civile , ed  in  oltre  > 
se  il  marito  sia  mercante,  banchiere  o com*- 
merciante,  in  quella  del  tribunale  di  commercio 
del  luogo  del  suo  domicilio;  e ciò  sotto  pena  di 
nullità  della  esecuzione. 


La  sentenza  che  pronunzia  la  separazione  de’ 
beni , è retroattiva  sino  al  giorno  della  domanda. 

1410.  I creditori  particolari  della  moglie  non 
possono  senza  il  di  lei  consenso  domandare  la 
separazione  de' beni. 

Nondimeno,  in  caso  di  fallimento  o di  pros- 
sima decozione  del  marito , possono  valersi  delle 
ragioni  della  loro  debitrice  sino  alla  concorrenza 
della  somma  de’  loro  crediti. 


1411.  I creditóri  del  marito  possono  reclamare 
conira  la  separazione  de’  beni  pronunziata  dal 
giudice  , ed  anche  eseguita  in  frode  de’  loro  di- 
ritti : possono  ancora  intervenire  al  giudizio  per 
oppórsi  alla  domanda  di  separazione.  1412* 
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< i4ta.<  La  moglie  che  ha  ottenuto-  la  separa- 
zione de’  beni , dee  conni  bri  ire  , in  propqrzione 
delle  sue  facoltà  e di  quelle  del  marito. , allo 
spese  domestiche  ed;  a quelle  della  educazione 
della  prole  comune!  i 

4 Queste  spese  sono  interamente  a di.  lei  ca-, 
rico , . se  niente  rimane  al  marito. 

141 5..  La  moglie  separata  , sia  di  Irei»  c ili 
persona,  sia  di  beni  solamente  , ne  reàssuine  la 
libera  amministrazione.  •,••••■  ■ ..  . , 

Essa  può  disporre  de’  suoi  beni  mobili , ed 
alienarli.  •>.  . . 

jNon  può  alienare  i suoi  immobili senza  l’as- 
senso del  marito*  o se  ricusi  di  prestarlo,  senza 

1’  autorizzazione  giudiziale.  

1414.  Il  marito  non  è tenuto  per  la  mancanza 
d’ impiego  .0  di  rinvesti  mento  del  prezzo  delfini  - 
mobile  clie  la  moglie  separata  Ira  alienalo  con  giu- 
diziale ;uitorizzazione,  se  uou  quando  sia  egli  con- 
corso nel  contratto , ovvero  risulti  che  il  danaro  sia 
stalo  ricevuto  da  lui,  o convertilo  ili  suo  vantaggio. 

È,  tenuto  per  la  mancanza  d impiego  o di 
rinveslimcnfo , quando  la  vendila  sia  stata  latta 
in  sua  presenza  te  col  suo  consenso  ; ma  non  è 
tenuto  a garentire  1 utilità  dell’  impiego. 

»..l4l5.  La  comunione  sciolta  per  la  separazione 
delle  persone  c de’  beni , .<0  de’ beni  solamente, 
può  ristabilirsi  di  consenso  di  ambedue  le  parti. 

Ciò  non  può  farsi  se  non  per  alto  stipulalo 
da  jiolajo , e con  minuta  , una  copia  della  quale 
debbe  essere  allissa  in  conformità  dell  ari.  1 4or) . 

In  questo  caso  la  comunione  ristabilita 
conquista  i suoi  effetti  dal  giorno  del  matrimonio  : 
le  cose  sono  restituite  nel  medesimo- sta  là , caute 
so  no»  vi  fosse  stata  separazione  ; senza  pregiu- 
dizio perùjdella  esecuzione  degii  ;,ui  ciré  uei  tempo 

• in— 
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intermedio  si  fossero  potuti  farè  dalla  moglie  , a 
tenore  dell’  art.  141 5. 

E nulla  qualunque  convenzione  per  cui  i 
conju^i  ristabilissero  la  loro  comunione  , sotto  con- 
dizioni diverse  da  quelle  che  la  regolavano  an- 
teriormente. ' , 

1416.  Lo  sciogliménto  della  comunione  prodotto 
dalla  separazione  delle  persone  e de’ beni  , o de’ 
Leni  solamente  ; non  fa  sorgere  i diritti  compe- 
tenti alla  moglie  nel  caso  di  sopravvivenza:  essa 
conserva  la  facoltà  di  esercitar  tali  diritti  dopo 
la  mone  del  marito. 

1417-  Le  spése  del  lutto  della  moglie  sono  a 
carico  degli  eredi  del  marito  premorto. 

La  quantità  di  tali  spese  si  regola  secondo 
le  facoltà  del  marito.  . . 

Spilo  dovute  anche  alia  moglie  che  rinunzii 
alla  comunione.  • 

SEZIONE  II. 

Dell’  accettazione  e della  rinutizia  alla 
comunione , colle  condizioni  rispettive. 

1418.  Dopo  lo  scioglimento  della  comunione 
la  moglie  , o i suoi  eredi  ed  aventi  causa  , hanno 
la  facoltà  di  accettarla , o di  rinunziarvi.  Qua- 
lunque convenzione  in  contrario  è nulla. 

1419*  La  moglie  che  ha  preso  ingerenza  ne’ 
Leni  della  comunione  , non  può  rinunziarvi. 

Gli  atti  semplicemente  amministrativi  o con- 
■ servatorj  non  inducono  che  abbia  avuto  ingerenza. 

1420.  La  moglie  di  età  maggiore  , che  in  un 
atto  ha  assunto  la  qualità  dichiarativa  della  di 
lei  comunione , non  può  più  rinunziarvi , nè  es- 
sere restituita  in  intero  contro  questa  qualità  , 

19  non 
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non  ««tante  che  essa  1’  abbia  assunta  prima  di 
farsi  l’ inventario  se  pure  non  vi  è stato  doio 
per  parte  degli  eredi  del  marito. 

1424.  La  moglie  superstite  che  vuole  conser- 
vare la  facoltà  di  rinunziare  alla  comunione  , 
dee  entro  tre  mesi  successivi  alla  morte  del 
marito  far  procedere  ad  un  fedele  ed  esatto  in- 
ventario di  tutti  i beni  della  comunione  , intesi 
o citati  legittimamente  gH  eredi  del  marito. 

Ella  dee  nel  chiudersi  1’  inventario  di- 
chiarare che  sia  sincero  e veridico  , innanzi  ah 
lo  uflìziale  pubblico  che  1’  ha  ricevuto. 

1422.  Ne  -tre  mesi  e quaranta  giorni  dopo  la 
morte  del  marito  , ella  dee  far  la  rinunzia  nella 
cancelleria  del  tribunale  civile  delta  provincia  , 
o della  valle,  dove  il  marito  aveva  il  domicilio:  se 
però  si  tratti  «F  interesse  che  non  ecceda  la  som- 
ma di  ducati  trecento,  potrà  farla  nella  cancelleria 
del  giudice  del  circondario.  Questo  atto  debbe 
inscriversi  nel  registro  destinato  a ricevere  le  rimai— 
.zie  della  eredità.  • . 

1425.  La  "vedova  può,  secondo  le  circostanze, 
domandare  al  tribunale  civile  una  proroga  del  ter- 
mine prescritto  col  precedente  articolo  per  la  sua 
rinunzia  : ■ tal  proroga  , se  ha  luogo  , si  accorda, 
intesi  o citati  legittimamente  gli  eredi  del  ma- 
rita. 

1424.  La  vedova  che  non  ha  fatto  rinunzia  nel 
termine  sopra  stabilito,  non  è privala  delia  fa- 
coltà di  rinunziare,  quando  non  siasi  ingerita  ne’he- 
rii  ed  abbia  fatto  procedere  all’  inventario  : può 
soltanto  esser  convenuta  come  vivente  in  comu- 
nione sino  a che  vi  abbia  rinunziato  ; e dee  pa- 
gare le  spese  fatte  contra  di  lei  sino  alla  sua  ri- 
nunzia. 

Può  egualmente  esser  convenuta  dopo  la  sca- 
denza 
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denza  de5  quaranta  gionù  successivi  al  compi- 
tpenio  dell’  inventario  , qualora  questo  sia  svino 
compito  prima  de’  tre  mesi. 

1426.  La  vedova  che  ha  sottratto  o nascosto 
qualche  cosa  appartenente  alla  comunione  , è di- 
chiarata soggetta  alla  comunione  , non  ostante  la 
sua  rinunzia:  lo  stesso  ha  luogo  riguardo  a’ di 
lei  eredi. 

1426.  Morendo  la  vedova  prima  della  scadenza 
de’  tre  mesi  , senza  che  abbia  fatto  o compito 
1’  inventario  , i suoi  eredi  avranno  per  farlo  , o per 
terminarlo  , un  nuovo  tèrmine  ili  tre  mesi  da 
contarsi  dal  giorno  della  morte  della  vedova  ; c 
dopo  il  compimento  di  esso  , quello  di  giorni  quav 
ranta  per  deliberare. 

Se  la  vedova  muore  dopo  compito  l’ inven- 
tario , i suoi  eredi  avranno  un.  nuovo  termine  di 
quaranta  giorni  dopo  la  di  lei  morte  per  deli- 
berare. 

In  oltre  possono  rinunziare  alla  comunione 
nelle  forme  sopra  stabilite  , essendo  anche  ad  es  - 
si applicabili  gli  articoli  i4a5  e 1434. 

TITOLO  VI.  » 

Della  pendila. 

CAPITOLO  I. 

/ 

Detta  natura  e della  forma  della  bendila. 

1427.  La  vendita  è una  convenzione  colla 
quale  uno  si  obbliga  a dare  una  cosa  , e l’ altro 
a pagarne  il  prezzo.- 

Può  farsi  con  atto  autentico  , o con  iscrit-* 
ito  privala. 


1428. 
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1^28.  E perfetta  fra  le  parti  , e la  proprietà 
*i  acquista  di  diritto  dal  compratori  riguardo  al 
venditore  , appena  che  si  c convenuto  della  cosa 
e del  prezzo  , quantunque  non  sla  seguita  anco- 
ra la  tradizione  della  cosa,  nè  sia  pagato  il  prezzo. 

1429-  La  vendita  può  farsi  puramente  e sem- 
plicemente , o sotto  condizione  sospensiva  o ri- 
solutiva. ‘ ' • 

Può  altresì  avere  per  oggetto  due  o più 
cose  alternativamente. 

In  tutti  questi  casi  il  suo  effetto  è rego- 
lato co’  principj  generali  delle  convenzioni. 

i45o.  Quando  si  vendono  delle  mercanzie  non 
in  massa  , ma  a peso  , numero  o misura  , la 
vendita  non  è perfetta  , inquantocliè  le  cose 
vendute  stanno  a rischio  del  venditore  finché 
esse  non  sieno  pesate  , numerate  o misurate.  li 
compratore  però  può  chiederne , o la  consegna  , 
o i danni  ed  interessi  , se  vi  è luogo  , nel  caso 
d’ inadempimento  della  obbligazione, 

i43i.  he  al' contrario  le  mercanzie  sieno  state 
vendute  in  massa , la  vendita  è perfetta  , quan- 
tunque le#  mercanzie  non  sieno  state  ancora  pe- 
sate , nunferate  o misurate. 

i43a.  Riguardo  al  vino,  alP  olio  cd  alle -al- 
tre cose  le  quali  per  usanza  si  assaggiano  prima 
della  compera  , non-  vi  è contratto  di  vendita  lin- 
cile il  compratore  non  le  abbia  assaggiale  ed  ap- 
provate. 

1435.  La  vendita  fatta  col  patto  dell’  assaggio 
si  presume  sempre  fatta  sotto  condizione  sospen- 
siva. , 

1434-  La  promessa  di  vendere  equivale  alla 
vendita,  quando  esiste  il  consenso  reciproco  delle 
parti  sulla  cosa  e sul  prezzo. 

1455.  Se  la  promessa  di  vendere  siasi  fatta  con 

capav- 
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caparra  , ciascun  de’  contraenti  è in  libertà  di  re- 
cedere dal  contratto  ; quegli  che  l' ha  data  , -per- 
dendola ; e quegli  che  l’ha  ricevuta,  restituen- 
do il  doppio. 

1456.  il  prezzo  della  vendita  debbe  esser  deter- 
minato e specificato  dalle  parti. 

1437-  Può  per  altro  rimettersi  al  giudizio  di  un 
terzo  : se  questi  non  voglia  o , non  possa  diilinir- 
lo  , la  vendita  è nulla. 

1458.  Le  spese  degli  atti  e le  altre  accessorie 
alla  vendiu  sono  a carico  del  compratore , salve 
le  particolari  convenzioni. 

e 

CAPITOLO  II. 

Delle  persone  che  possono  comprare  o vendere. 

i4og.  Possono  comperare  o vendere  lutti  colo- 
ro a’  quali  la  legge  noi  vieta. 

1440.  Il  contralto  di  vendita  non  può  aver 
luogo  tra’  coniugi,  fuori  de’  tre  casi  seguenti  : 
/.°  quando  uno  de’  conjugi  giudizialmente 
separato  cede  all’  altro  de’  beni  in  pagamento  de’ 
di  lui  diritti  ; 

2.0  quando  la  cessione  che  il  marito  fa  alla 
moglie,  anche  non  separata,  è fondata  sopra  una 
causa  legittima  che  sarebbe  il  rinvestimento  o 
reimpiego  de’  di  lei  immobili  alienati , o del  da- 
naro a lei  spettante,  se  questi  immobili  o danaio 
non  cadono  in  comunione  ; 

3.°  quando  la  moglie  cede  al  marito  de’beni 
in  pagamento  di  una  somma  da  lei  promessagli 
in  dote , se  non  siasi  convenuta  la  comunione  : 
salve  in  questi  tre  casi  le  ragioni  degli  eredi 
delle  parti  contraenti  , quando  ne  risulti  alcun, 
vantaggio  indiretto. 
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n/#4i.  Non  possono  essere  aggindicatarj , sotto 
pena  di  nullità  , nè  direttamente  nò  per  inter- 
poste persone , 

i tutori , de’  beni  di  coloro  de’  quali  hanno 
la  tutela  ; 

i mandatarj  , de’  beni  che  sono  incaricati  di 
Tendere  ; - . 

gli  amministratori , de’  beni  de’  comuni  o 
degli  stabilimenti  pùbblici  affidali  alla  loro  cura; 

i pubblici  ufìziaH  , de’  beni  nazionali  che 
si  vendono  col  lor  ministero.  « 

1442.  I giudici , i loro  supplenti,  i magistrati 
che  esercitano  il  ministero  pubblico,  i cancellieri, 
gli  uscieri  , i procuratori,  i difensori  utiziosi  cd 
i notaj , non  possono  diventar  cessionaij  delle 
liti  , ragioni  ed  azioni  litigiose  che  sono  di  com- 
petenza del  tribunale,  nella  cui  giurisdizione  eser- 
citano le  loro  funzioni , sotto  pena  di  nullità  t 
de’  danni  ed  interessi,  e delle  spese. 

CAPITOLO  III.  ' 

Delle  cose  che  possono  vendersi. 

1443.  Si  può  vendere  tutto  ciò  che  c in  eora- 
mefeio , quando  leggi  particolari  non  ne  abbiano 
vietala  1’  alienazione. 

1444.  La  vendita  della  cosa  altrui  è nulla  * 
essa  può  dar  luogo  al  risarcimento  de’  danni  c 
degl’  interessi  , quando  il  compratore  abbia  igno- 
rato che  la  cosa  fosse  d’  altrui. 

1445.  Non  si  può  vendere  1’  eredità  di  una 
persona  vivente,  ancorché  questa  vi  acconsentisse. 

1446-  È vietata  la  vendita  de’  frutti  in  erba  e 
non  ancora  raccolti  , quante  volte  si  conviene  la 
consegna  a peso , o numero , o misura  di  generi 
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o derrate  , e, se  ne  determini  anticipatamente  il 
prezzo,  senza  riportarsi  a quello  che  corre  al  tem- 
po del  ricollo. 

Se  nel  caso  di  siffatta  vendita  siasi  pagata  • 
qualche  somma  al  venditore  a conto  del  prezzo, 
il  compratore  avrà  diritto  a reclamarne  la  resti- 
tuzione coll'  intei-esse  dal  di  dblE  anticipazione 
fatta  j alla  ragiohe  corrente. 

Tutta  Volta  non  è vietato  di  vendere  in  massa 
i’  intera  ricolta  pendente,  o una  quota  parte  di 
essa  , per  un  prezzo  determinato. 

1447-  La  vendita  è nulla,  se  nel  momento  del 
contralto  era  interamente  perita  la  cosa  venduta. 

Se  una  parte  sola  ne  fosse  perita  , il  com- 
pratore avrà  li  scelta  o di  recedere  dal  contratto, 
o di  domandare  la  parte  rimasta , facendone  de- 
terminare il  prezzo  ) mediante  stima. 

CAPITOLO  IV. 

Delle  obbligazioni  dèi  venditore. 

SEZIONE  I. 

« 

Disposizioni  generali. 

1448.  11  venditore  c tenuto  a spiegar  chiara  - 
niente  quello  a cui  si  obbliga. 

Ogni  patto  oscuro  o ambiguo  s’ interpreta 
centra  il  venditore. 

1449.  EgH  ha  due  obbligazioni  principali  , 
quella  di  consegnare  , 0 quella  di  garetatire  la 
cosa  che  vende. 

’ SE- 
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SEZIONE  II. 

v • f 

Della  tradizione  della  cosa. 

1450.  La  tradizione  è la  traslazione  della  cosa 
tendala  in  potere  e possesso  del  compratore. 

1451.  Il  venditore  adempie  1’  obbligazione  di 
consegnare  gl’  immobili , quando  ha  dato  le  chia- 
vi , se  trattisi  di  un  edifizio  , o quando  ha  con- 
segnato i titoli  della  proprietà  venduta. 

i45g.  La  tradizióne  delle  cose  mobili  si  corp- 

Ine  o colla  tradizione  reale , o col  consegnar 
e chiavi  degli  edifizj  , ove  si  conservano  , 
o anche  col  solo  consenso  delle  parti  , se  la 
traslazione  non  può  eseguirsi  nel  tempo  della 
vendita  , o pure  se  il  compratore  le  aveva  già 
in  suo  potere  per  altro  titolo. 

1455.  La  tradizione  de’  diritti  incorporali  si 
esegue  o col  consegnare  i titoli  , o coll’uso  che 
ne  fa  il  compratore  di  consenso  del  venditore. 

1454.  Le  spese  della  tradizione  sono  a carico 
del  venditore  , e quelle  del  trasporto  sono  a ca- 
rico del  compratore,  se  non  vi  sia  stata  stipula- 
zione in  contrario. 

1455.  La  tradizione  dee  farsi  nel  luogo  in  cui 
la  cosa  si  ritrovava  allorché  fu  venduta , quando 
non  siasi  diversamente  pattuito. 

14^6.  Sé  il  venditore  manchi  di  far  la  tradi- 
zione nel  tempo  fra  le  parti  convenuto , potrà  il 
compratore  chiedere,  a suo  arbitrio,  o la  risolu- 
zione del  contralto,  o che  egli  sia  posto  nel  pos- 
sesso della  cosa  venduta  , se  il  ritardo  derivi 
dal  fatto  del  venditore. 

1457.  In  tutti  i casi  il  venditore  debbo  esser 
condannalo  al  risani  mento  de’  danni  ed  interessi, 
qualora  dalla  tradizione  non  latta  nel  tempo  con- 

ve— 


Digitized  by  Google 


( a97  ) 

venuto  ne  risulti  un  pregiudizio  al  compratore. 

1458.  Il  venditore  non  è tenuto  a consegnare 
la  cosa  , se  il  compratore  non  ne  paghi  il  prez- 
zo , ed  il  venditore  non  gli  abbia  accordato  di- 
lazione al  pagamento. 

i45p.  IN  è pure  c tenuto  a consegnarla,  quan- 
do anche  avesse  accordalo  una  dilazione  al  pa- 
gamento , se  dopo  la  vendita  il  compratore  sia 
fallito  , o sia  prossimo  al  fallimento  , in  guisa 
che  il  venditore  si  trovi  in  pericolo  imminente 
di  perdere  il  prezzo  ; purché  il  compratore  non 
dia  cauzione  ni  pagare  nel  termine  convenuto. 

1460.  La  cosa  dee  consegnarsi  nello  stato  in 
cui  si  trova  nel  tempo  della  vendita. 

Dal  giorno  dèlia  vendita  tutti  i frutti  spet- 
tano al  compratore* 

1461.  \J  obbligo  di  consegnar  la  cosa  com- 
prende quello  di  consegnare  i suoi  acecssorj , e 
lutto  ciò  che  fu  destinato  al  perpetuo  uso  di  essa. 

14G2.  Il  venditore  è lènuto  alla  tradizione  del- 
la cosa  in  tutta  F estensione  che  si  è stipulata 
nel  contratto,  sotto  le  modificazioni  che  seguono. 

1460.  Se  la  vendita  di  uno  stabile  si  è fatta 
coll’  indicazione  della  estensione  in  ragione  di 
un  tanto  per  ogni  misura  , il  venditore-  è obbli- 
gato a soggiacere  ad  una  proporzionata  diminu- 
zione del  prezzo. 

1464.  Se  all’  opposto  nel  caso  dell’  articolo 
precedente  1’  estensione  si  trovi  maggiore  di 
quella  espressa  nel  contratto  , il  compratore  ha 
la  scelta  o di  corrispondere  il  supplimeuto  del 
prezzo  , o di  recedere  dal  contratto  , se  F ecces- 
so oltrepassa  la  vigesima  parte  della  estensione 
dichiarata  nel  contratto. 

1465.  In  tutti  gli  altri  casi  , sia  che  la  ven- 
dita riguardi  un  corpo  certo  e circoscritto  , sia 

che 
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che  riguardi  fondi  distinti  e separati  , sia  che 
incominci  dalla  misura  , o pure  dall’  indicazio- 
ne del  corpo  venduto  seguita  dalla  misura  , 

1’  espressione  di  tal  misura  non  dà  luogo  ad 
alcun  supplimento  di  prezzo  in  favore  del  ven- 
ditore per  F eccesso  della  misura  , nè  ad  alcuna 
diminuzione  di  prezzo  in  favore  del  compratore  , 
se  la  misura  sia  minore  , se  non  quando  la  dif- 
ferenza della  misura  reale  in  confronto  di  quella 
indicata  nel. contratto  ecceda  la  vigesi ma  parte  di 
più  o di  meno  del  valore  intero  delie  cose  vendute; 
purché  non  vi  sia  stipulazione  in  contrario. 

1466.  INel  caso  in  cui  , secondo  il  precedente» 

articolo  , vi  sia  luogo  ad  accrescimento  di  prezzo 
per  eccesso  di  misura,  il  compratore  ha  la  scel- 
ta o di  recedere  dal  contratto  , o di  supplire  il 
prezzo  ed  anche  gl’interessi,  se  abbia  ritenuto 
il  fondo.  , 

1467.  In  tutti  i casi  ne’  quali  il  compratore 
ha  diritto  di  recedere  dal  coiitratto , il  venditore 
è tenuto  a restituirgli,  oltre  il  prezzo,  se  lo  ab- 
bia ricevuto , anche  le  spese  del  contratto. 

1468.  L’azione  pel  supplimento  del  prezzo  , 
che  compete  al  venditore,  c tjuella  per  la  dimi- 
nuzione del  prezzo  , o pel  recesso  dal  Contrat- 
to, che  compete  al  compratore  , debbono  proporsi 
entro  un  anno  da  computarsi  dal  giorno  qel  con- 
tralto , sotto  pena  della  perdila  delle  loro  ragioni. 

1469.  Se  si  sienò  venduti  due  fondi  collo  stes- 

so contratto , e per  un  solo  e medesimo  prezzo , 
colla  indicazione  della  misura  di  ciascun  ai  essi , 
e si  trovi  che  la  estensione  sia  minore  nell’  uno> 
e maggiore  nell’  altro  , se  ne  fà  la  compensazio- 
ne sino  alla  debita  concorrenza  : e l’azione  tanto 
pel  supplimento , che  per  la  diminuzione  del 
prezzo  , non  ha  luogo  se  nort  in  conformità  delle 
regole  sopra  stabilite.  1470, 
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1470.  La  (juìstionc  , se  la  perdita  o la  dete- 
riorazione delia  e osa  venduta  , prima  di  conse- 
gnarsi , deliba  andare  a caribo  del  venditore  o 
del  compratore , sarà  giudicata  a norma  delle  re- 
gole prescritte  nel  titolo  de’  contratti , o dell* 
obbligazioni  convenzionali  in  generale. 

' S E Z I O N E DI. 
l'iella  garentia. 

1471-  La  garentia  che  il  venditore  dee  al  com- 
pratore , ha  due  oggetti  ^ il  primo  è il  pacifico 
possesso  della  cosa  venduta  : il  secondo  riguarda 
i diletti  occulti  di  essa  , o i vizj  che  dan  luogo 
all’  azione  redibitoria. 


$•  I. 


Della  garentia  in  caso  di  evizione. 


1472.  Quantunque  nel  contratto  di  vendila  non 
siasi  stipulata  la  garentia  , il  venditore  c tenuto 
per  legge  a garentire  il  compratore  dalla  evizione 
che  sorfre  di  tutte,  o di  parte  delle  cose  vendute  > 
o da’  pesi  che  si  pretendono  sopra  le  medesime, 
e che  non  furono  manifestati  nell’alto  della  vén- 
dita. 

1473.  Le  parti  possono  con  patti  particolari 
accrescere  o diminuire  1’ effetto  di  questa  obbli- 
gazione legale;  e possono  pure’ convenire  che  il 
venditore  non  sia  sottoposto  ad  alcuna  garentia. 

1474-  Quantunque  siasi  pattuito  che  il  vendi- 
tore non  sia  soggetto  ad  alcuna  garentia  , ciò  non 
ostante  resterà  obbligato  a quella  che  risulta  da 
un  fatto  suo  proprio.  Qualunque  convenzione  in 
contrario  è nulla. 

1475. 
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1475.  Nel  caso  medesimo  che  siasi  stipulato 
di  non  esser  tenuto  a veruna  garentia  il  vendi- 
tore , accadendo  1’  evizione  , è tenuto  alla  resti- 
tuzione del  prezzo  ; eccetto  quando  il  comprato- 
re fosse  consapevole  del  pericolo  della  evizione 
nell’  atto  della  vendita  , o avesse  comprato  a suo 
rischio  e pericolo. 

147,6.  Quando  siasi  promessa  la  garentia  , o 
nulla  siasi  stipulato  su  tale  oggetto  , se  il  com- 
pratore ha  sofferto  1’  evizione  , ha  diritto  di  do- 
mandare dal  venditore 

/.°  la  restituzione  del  prezzo; 
js.°  quella  de’  frutti  , quando  sia  obbligato 
di  restituirli  al  proprietario  che  ha  rivendicata 
la  cosa  ; 

3. °  le  spese  fatte  in  conseguenza  della  de- 
nunzia della  lite  al  suo  autore  , e quelle  fatte 
dall’  attore  principale  ; 

4 . °  finalmente  i danni  ed  interessi  f conio 
pure  le  spese  legittime  del  contratto.  , 

1477.  Quando  nell’epoca  dell’  evizione  la  cosa 
venduta  si  trova  diminuita  di  valore , o notabil- 
mente deteriorata  , sia  per  negligenza  del  com- 
pratore , sia  per  1’  accidente  di  una  forza  irresi- 
stibile, il  venditore  è egualmente  tenuto  a resti- 
tuire l’ intero  prezzo. 

1478.  Se  però  il  compratore  ha  ricavato  utile 
da’  deterioramenti  che  ha  fatti  , il  Venditore  ha 
diritto  di  ritenere  sul  prezzo  una  somma  corri- 
spondente a tal  utile. 

1479.  Se  la  cosa  venduta  si  trovasse  aumenta- 
ta di  prezzo  nel  tempo  dell’  evizione  , anche  in- 
dipendentemente dal  fatto  del  compratore,  il  ven- 
ditore è tenuto  a pagargli  ciò  die  vale  più  del 
prezzo  della  vendita. 

1480.  Il  venditore  è tenuto  a rimborsare  il 
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compratore  , o farlo  rimborsare  «la  chi  ha  riven- 
dicalo il  fondo  , di  tutte  le  riparazioni  e miglio- 
ramenti utili  che  vi  abbia  fatti. 

1481.  Se  il  venditore  ha  venduto  con  mala  fe- 
de il  fondo  di  un  altro , sarà  tenuto  a rimborsare 
al  compratore  tutte  le  spese , anche  voluttuose  o 
di  delizia,  che  costui  avesse  fatte  sul  fondo. 

1482.  Se  il,  compratore  ha  soiferla  1’  evizione 
per  una  pane  soltanto  della  cosa  , e questa  parte 
sia  di  tale  importanza,  relativamente  al  tutto,  che 
1’  acquirente  non  avrebbe  comprato  senza  di  essa, 
potrà  far  rescindere  la  vendita. 

1485.  Se  nel  caso  di  evizione  di  una  parte  del 
fondo  venduto  non  siasi  rescissa  la  vendita,  il  va- 
lore della  parte  evitta  sarà  dal  venditore  rimbor- 
sato al  compratore,  secondo  la  stima  che  avrà  nell’ 
epoca  dell’  evizione  , e non  a proporzione  del 
prezzo  totale  delia  véndita,  o che  sia  aumentata, 
e che  sia  diminuita  di  valore  la  cosa  venduta. 

] 484.  Se  il  fondo  venduto  si  trovi  gravato  di 
servitù  non  apparenti  senza  che  se  ne  sia  fatta 
dichiarazione  , e queste  sieno  di  tale  importanza, 
da  far  presumere  che  se  il  compratore  ne  fosse 
stato  avvertito  , non  lo  avrebbe  comperato  ; può 
egli  domandare  lo  scioglimento  def  contratto  , 
quando  non  prescelga  di  contentarsi  piuttosto  di 
una  indennità. 

1485.  Le  altre  quistioni  che  possono  nascere 
pel  risarcimento  de’  danni  ed  interessi  recali  al 
compratore  coU’inadempimento  della  vendita,  deb- 
bono esser  decise,  secondo  le  regole  generali  sta- 
bilite nel  titolo  de  contratti,  o delle  obbligazio- 
ni convenzionali  in  generale. 

1486.  La  garentia  per  causa  di  evizione  cessa 
«piando  il  compratore  si  è lasciato  condannare  cou 

una 
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mia  sentenza  pronunziata  in  ultima  istanza,  o di 
cui  non  si  possa  più  ammettere  F appellazione , 
senza  chiamare  in  giudizio  il  venditore,  se  que- 
sti prova  che  vi  erano  sufficienti  molivi  per  far 
rigettare  la  domanda. 

$.  li-  ’• 

, * '*  » * «.  * 

Della  garent'a  pe  vizj  della  cosa  venduta. 

■ i 

1487.  Il  venditore  è tenuto  a garentire  la  co- 
sa venduta  da’  vizj  occulti  che  la  rendono  non 
atta  all’uso  cui  è destinata,  o che  diminuiscono 
talmente  questo  uso,, che  se  il  compratore  gli 
avesse  conosciuti , o non  F avrebbe  comperata , o 
avrebbe  offerto  un  prezzo  minore. 

1488.  Il  venditore  non  è tenuto  pe’  vizj  appa- 
renti die  il  compratore  avrebbe  potuto  (ja  se 
stesso  conoscere. 

1489.  E tenuto  pe’  vizj  occulti,  quando  anche 

non  gli  fossero  noti  ; eccettochè  se  avesse  stipu- 
lato di  non  essere  in  tal  caso  tenuto  ad  alcuna 
garentia.  i 

1490.  Il  compratore  ne’  casi  contenuti  negli 
articoli  1471  e 1475  ha  la  scelta  di.  restituire  la 
cosa  e farsi  rendere  il  prezzo , o di  ritenerla  , e 
di  farsi  rendere  una  parte  del  prezzo , a giudi— 
dizio  de’  periti. 

1491. *  Se  il  venditore  conosceva  i vizj  della  co- 
sa venduta , è tenuto  , óltre  alla  restituzione  del 
prezzo  ricevuto,  a lutti  i danni  ed  interessi  ver- 
so il  compratore. 

1492.  Se  il  venditore  ignorava  i vizj  della  cosa, 
nbn  sarà  tenuto , se  non  alia  restituzione  del  prez- 
zo , ed  a rimborsare  al  compratore  le  spese  fat- 
te per  occasione  della  vendita. 

1495. 
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1493.  Se  la  cosa  difettosa  è perita  in  conse- 
guenza della  sua  cattiva  qualità , la  perdita  va  a 
carico  del  venditore,  il  ffualc  è tenuto  verso  il 
compratore  alla  resti  turione  del  prezzo  ed  alle, 
altre  indennità  spiegate  ne’due articoli  precedenti. 

Ma  la  perdila  avvenuta  per  caso  fortuito  è a 
carieo  del  compratore.  ■ r . . 

1494.  L’azione  redibitoria  che  risulta  da’ vi- 
zj  della  cosa , dee  proporsi  dal  compratore  fra  un 
breve  termine , secondo  la  qualità  de’  vizj,  e la 
consuetudine  del  luogo  dove  è stata  fatta  la 
vendita. 

149.3.  L'azione  redibitoria  non  ha  luogo  nelle 
vendite  giudiziali.  Nemmeno  ha  luogo  nelle  ven- 
dite di  mobili,  che  si  fanno  nelle,  fiere  c ne’ pub- 
ldici  mercati  5 purché  non  vi  sia  convenzione  par-* 
ticalare.  * 

CAPITOLO  V. 

Deile  obbligazioni  del  compratore. 

1 49H.  La  principale  obbligazione  del  compra- 
tore è di  pagare  il  prezzo  nel  giorno  e nel  luo- 
go determinati  nel  contratto  di  vendita, 

1497.  Se  ciò  non  è stato  determinato  nel  con- 
tratto , il  compratore  dee  pagare  nel  luogo  e 
nel  tempo  in  cui  dee  farsi  la  tradizione. 

1498.  11  compratore  sino  al  giorno  in  cui  sbor- 
sa il  prezzo,  dee  pagarne  l’interesse  nc’tre  casi 
seguenti  : • 

se  ciò  fu  convenuto  nel  contratto  ; 
se  la  cosa  venduta  e consegnata  produce 
frutti  ed  altri  proventi; 

se  il  compratore  è stato  interpellato  a pagare. 

In  quest’  ultimo  caso  gl’  interessi  non  corrono, 
se  non,  dal  giorno  della  intimazione. 

1499.  Se 
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1499.. Se  iL  compratore  è molestato,  o ha  giu- 
sto motivo  da  temere  di  esser  molestato'  per  un’ 
azione  ipotecaria  , o di  rivendicazione , può  so- 
spendere il  pagamento  del  prezzo  fino  a che  il 
venditore  abbia  fatto  cessar  le  molestie  ; purché 
costui  non  prescelga  di  dar  cauzione , o non  siasi 
convenuto  che  il  compratore  pagherà  non  ostante 
qualunque  molestia. 

» i5oo.  Se  il-  compratore  non  paga  il  prezzo,  il 
venditore  può  domandare  che  la  vendita  sia  di- 
sciolta. 

1501.  Lo  scioglimento  della  vendita  degl’im- 
mobili dee  pronunziarsi  all’  istante  , se  il  vendi- 
tore si  trova  in  pericolo»  di  perdere  la  cosa  ed 
il  prezzo.  '■ 

Se  non  vi  è tal  pericolo,  il  giudice  può  accor- 
dare al  comprato»? una  dilazione  p ù o meno  lun- 
ga, secondo  le  circostanze. 

Trascorsa  la  dilazione  senza  che  il  compratore 
abbia  pagato,  si  pronunzierà  lo  scioglimento  del- 
la vendita. 

1502.  Quando  nella  vendita  di  un  immobile 
siasi  stipulato  che  non  pagandosi  il  prezzo  nel 
termine  convenuto  , la  vendita  sia  disciolta  ipso 
jure , il  compratore  ciò  non  ostante  può  pagare 
dopo  che  è spirato  il  termine , finché  non  sia  sta- 
to costituito  in  mora  con  una  intimazione  : ma 
dopo  questa , il  giudice  non  può  accordargli  al- 
cuna dilazione. 

1503.  Trattandosi  di  derrate  e di  cose  mobili, 
lo  scioglimento  della  vendita  avrà  luogo  ipso 
jure , e senza  intimazione  a prò  del  venditore,  spi- 
rato il  termine  stabilito  per  la  tradizione. 

' " CAPI  - 
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CAPITOLO  VI. 

Della  nullità  e dello  scioglimento  della  vendita. 

1004.  Indipendentemente  dalle  cause  di  nul- 
lità o di  scioglimento  già  spiegate  in  questo  ti- 
tolo , e da  quelle  che  sono  comuni  a mite  le 
convenzioni  , il  contratto-  di  vendita  può  essere 
sciolto  coll’  esercito  del  diritto  di  ricompra,  e 
per  la  viltà  del  prezzo. 

SEZIONE  I. 

* 

Del  diritto  di  ricompra. 

l5o5.  La  facoltà  di  ricomprare  o di  riscatta- 
re è nn  patto  con  cui  il  venditore  si  riserva  di 
riprendere  la  cosa  venduta , mediante  la  restitu- 
zione del  prezzo  capitale,  ed  il  rimborso  di  cui 
si  tratta  nell’articolo  1 5 1 g. 

1606.  La  facoltà  di  ricomprare  non  può  sti- 
pularsi per  un  tempo  maggiore  di  anni  cinque. 

Se  fu  stipulala  per  un  tempo  maggiore,  si  ri- 
duce al  termine  predetto. 

1507.  Il  termine  fissato  è perentorio,  e non 
può  esser  prorogato  dal  giudice. 

1608.  Se  il  venditore  non  eserciti  la  sua  azione 
di  ricompra  nel  termine  prescritto,  il  comprato- 
re rimane  pròfirietario  irrevocabile. 

j 5oq.  TI  termine  corre  contra  qualunque  per- 
sona, ancorché  minore  di  età  ; salvo  il  regresso, 
se  vi  sia  luogo,  conira  chi  vi  è tenuto  per  diritto. 

1610.  Il  venditore  che  ha  pattuita  la  ricompra, 
può  esercitare  la  sua  azione  contra  un  secondo 
acquirente , quando  anche  nel  secondo  contrat- 
to to 


Digitized  by  Google 


( 5o6  ) 

to  non  si  fosse  faita  menzione  del  diritto  di  ri- 
comprare. 

1Ò11.  11  compratore  che  ha  convenuto  la  ri- 
compra , esercita  tutte  le  ragioni  del  suo  ven- 
ditore. Egli  può  prescrivere  tanto  contra  il  ve- 
ro padrone , quanto  conira  coloro  che  preten- 
dessero di  aver  ragioni  o ipoteche  sopra  la  cosa 
venduta. 

i5i2.  Può  opporre  il  beneficio  della  discus- 
sione a’ creditori  del  suo  venditore. 

l5i5.  Se  il  compratore  di  una  parte  indivisa 
di  un  fondo  col  patto  della  ricompra  'è  divenu- 
to aggiudicatario  del  fondo  intero  per  mezzo 
di  una  vendita  all’  incanto  provocata  contra  di 
lui,  può  obbligare  il  venditore  a ricomprare  tut- 
to il  fondo , quando  egli  voglia  far  uso  del  patto. 

i5l4-  Se  più  persone  han  venduto  unitamen. 
te  o con  un  solo  contralto  un  fondo  tra  essi 
comune,  ciascuno  può  esercitare  l’azione  diri- 
compra  soltanto  sulla  parte  che  gli  spettava. 

1515.  Avrà  luogo  la  stessa  disposizione , se  co- 
lui che  solo  ha  venduto  il  fondo,  avesse  lasciato 
più  eredi. 

Ciascuno  di  quesii  coeredi  può  far  uso 
della  facoltà  di  ricomprare  per  quella  sola  par- 
te che  prcude  nclia  -eredità. 

1516.  Ma  il  compratore  ne’  casi  ’ espressi  ne’ 
due  precedenti  articoli  può  esigere  che  tutti  i 
venditori  del  fondo  comune  , o tutti  i coeredi 
sieno  chiamati  in  giudizio  , affinchè  si  concor- 
dino tra  essi  per  la  ricompra  del  fondo  intero; 
e se  non  concordano,  egli  sarà  assoluto  dalla 
domanda. 

1517.  Se  diversi  proprielarj  di  un  fondo  non 
F abbiano  venduto  unitamente  e per  intero  , ma 
ciascuno  abbia  venduto.  la  sola  sua  parte.,  pos- 
sono 
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sono  separatamente  esercitar  l’azione  di  ricom- 
pra sopra  la  porzione  che  loro  apparteneva. 

11  compratore  non  può  astringere  colui  che 
in  tal  modo  1’  esercita,  a ricomprare  1’  intero 
fondo. 

i5i8.  Se  il  compratore  abbia  lasciato  più  ere- 
di , il  diritto  di  ricompra  può  esercitarsi  soltan- 
to contro  ciascuno  per  la  sua  parte,  tanto  se 
il  fondo  venduto  sia  ancora  indiviso , quanto  se 
gli  eredi  l’ahbian  diviso  tra  loro. 

Ma  se  l’eredità  si  è divisa  , e la  cosa  vendu- 
ta sia  caduta  interamente  nella  porzione  di  uno 
degli  ere  li  , I’  azione  di  ricompra  si  può  inten- 
tare contra  di  lui  per  l’ intero. 

i5ig.  Il  venditore  che  fa  uso  del  patto  di 
ricompra  , dee  rimborsare  non  solo  il  prezzo 
capitale  , ma  ancóra  le  spese  legittime  fatte  per  la 
vendita,  per  le  riparazioni  necessarie,  e quelle 
altresì  che  abbiano  aumentato  il  valore  del  fon- 
do, sino  alia  concorrenza  di  tale  aumento.  Non 
può  rientrare  in  possesso  se  non  dopo  di  aver 
soddisfallo  a tutte  queste  obbligazioni. 

Quando  il  venditore  rientra  nel  possesso  del 
fondo  in  virtù  del  patto  di  ricompra  , lo  ri- 
prende esente  da  lutti  i pesi  ed  ipoteche , di 
cui  il  compratore  lo  avesse  gravato  : ò però  te- 
nuto a mantenere  gli  alfitù  latti  senza  frode  dal 
compratore. 

SEZIONE  II 

Dalla  rescissione  del' a vendita  per  causa  di 
lesione. 

i fi20.  Se  il  venditore  sia  stato  leso  oltre  la 
metà  nel  prezzo  di  un  immobile , ha  il  diritto 

...  » di 
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di  rliicdero  la  rescissione  ddla  vendita  , quando 
anche  nei  eonlrallo  a ' esse  rinunziato  espressa- 
mente  alla  faeohà  di  domandare  una  tale  rescis- 
sione , ed  avesse  dichiaralo  di  donare  il  di  più 
dei  valore. 

t Ó2 1 . Per  conoscere  se  vi  è lesione  oltre  la 
metà,  si  dee  stimare  l’immohile,  secondo  il  suo 
staio  e valore  nel  tempo  della  vendita. 

J 5 a 2.  La  domanda  none  più  ammessa  , spirati 
due  anni  dal  giorno  della  vendila. 

Questo  termine  corre  contra  le  donne  ma- 
ritate, e conira  gii  assenti,  gl’ interdetti  ed  i 
minori  die  hanno  causa  dal  venditore  di  mag- 
gior età. 

Lo  stesso  termine  corre  , e non  si  sospende, 
durante  il  tempo  stipulalo  per  la  ricompra. 

i5‘25.  La  pruova  della  lesione  non  potrà  es- 
sere ammessa  senza  una  decisione  , e soltanto  nel 
caso  che  i latti  articolati  fossero  bastantemen- 
te verisimili  e gravi  per  iàr  presumere  la  le- 
sione . 

ióa4-  Farà  parte  della  pruova  una  relazione 
di  tre  periti  , i quali  saran  tenuti  di  stendere 
un  solo  processo  verbale  connine,  e di  formare 
un  solo  giudizio  a pluralità  di  voti. 

1025.  Se  vi  sieno  dispareri  , il  processo  ver- 
bale nc  conterrà  i motivi , senza  che  sia  per- 
messo di  far  Conoscere  di  qual  sentirficnto  sia  stato 
ciascuni  perito. 

lSsti.  i tre  periti  saranno  nominati  ex  officio, 
purché  le  parti  non  sieno  stale  di  accordo  nel  no- 
minarli tutti  e tre  unitamente. 

1527.  Nel  caso  che  1’ azione  di  rescissione  ven- 
ga ammessa  , il  compratore  ha  la  scelta  o di  re- 
stituire la  cosa , ritirando  il  prezzo  che  egli  ha 
pagalo  ,0  di  ritenerla  pagando  il  supplimento  del 
giusto  prezzo.  • Il  ler- 
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TI  terzo  possessore  ha  lo  stesso  diritto , salvo 
il  regresso  coi; tra  il  suo  venditore. 

)5ad.  Se  il  compratore  elegge  di  ritener  la 
cos  i pagando  il  suppiimento  , a norma  dr  i pre- 
cedente articolo  , è tenuto  all’  interesse  del  .sup- 
piimento medesimo  dal  giorno  della  domanda 
di  rescissione. 

Se  preferisce  di  restituirla  e di  ritirarne  il 
prezzo,  egli  dee  i frutti  dal  giorno  delia  do- 
manda. 

L’interesse  del  prezzo  che  egli  ha  pagato,  si 
dee  parimente  calcolare  a di  lui  benefìzio  rial 
giorno  della  stessa  domanda;  e dal  giorno  del 
pagamento,  se  non  abbia  riscosso  alcun  frutto. 

a5a;).  La  rescissione  percausa  di  lesione  non 
ha  luogo  a favore  dei  compratore. 

1550.  Essa  nè  pure  ha  luogo  in  tutte  le  ven- 
dite che  per  legge  non  posson  farsi  se  non  coll’ 
autorità  giudiziale 

1551.  Le  regole  esposte  nella  sezione  prece- 
dente , c relative  al  caso  che  più  persone  abbiano 
venduto  unitamente  o separatamente,  ed  al  caso 
clic  il  venditore  o il  compratore  abbia  lascia  tet- 
jiiii  eredi  , si  osservano  anche  quando  si  tratti 
deli’  azione  di  rescissione. 

CAPITOLO  VII. 

DelC  incanto. 

i53t.  Se  una  cosa  comune  a più  persone  non- 
può  dividersi  comodamente  e senza  scapilo;  ov- 
vero se  in  una  divisione  di  beni  comuni  fatta  di 
reciproco  consenso  se  ne  ritrovino  alcuni  che  niu- 
no  uè’  condivìdenti  possa  o voglia  prendere  , se 
ne  fa  la  vendita  all5  incanto  , ed  il  prezzo,  vien  di- 
viso tra  i condomini. 
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r555.  Ciascun  de’ condomini  ha  la  facoltà  di 
domandare  che  {'li  estranei  sieno  invitati  all’  in* 
canto:  se  uno  de’ condomini  è minore,  gli  estra- 
nei vi  debbono  essere  invitati  necessariamente. 

1 554.  Il  modo  e le  formalità  da  osservarsi  nel- 
lo incanto,  soiro  spiegate  nel  titolo  delle  .successio- 
ni e nelle  leggi  della  procedura  ne’gtudizj  civili . 

t 

CAPITOLO  Vili. 

Della  cessione  de’  crediti  e degli  altri  diritti 
incorporali. 

1555.  La  cessione  di  un  eredito  , di  un  dirit- 
to, o di  un’azione  contea  di  un  terzo  , si  ese- 
gue tra  ’l  cedente  ed  il  cessionario  colia  conse— 
gnazione  del  titolo. 

1556.  Il  diritto  dei  cessionario,  rispettivamente 
al  terzo , non  comincia  se  non  quando  denunzia 
al  debitore  la  cessione. 

Nondimeno  il  cessionario  può  essere  investito 
dello  stesso  diritto,  quando  il  debitore  abbia  ac- 
cettata la  cessione  con  un  atto  autentico. 

1557.  Se  prima  che  il  cedente,  o il  cessiona- 
rio denunziasse  al  debitore  la  cessione  , costui 
avesse  pagato  al  cedente  , sarà  egli  validamente 
liberato. 

i55B  La  vendita,  o la  cessione  di  un  credito 
comprende  le  accessioni  del  credito  stesso  , come 
sarebbero  le  cauzioni,  i privilegi  e Je  ipoteche. 

i53g.  Colui  che  vende  un  credito,  o altro  di- 
ritto incorporale,  dee  garenlirne  l’esistenza  nel 
tempo  della  cessione,  quantunque  questa  si  faccia 
senza  garentia. 

i54o.  Egli  non  è tenuto  della  solvibilità  del 
debitore  , se  non  quando  lo  abbia  promesso  , e fino 

alla 
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alla  concorrenza  solamente  del  prezzo  che  ha  ri- 
scosso dal  credito  venduto. 

1641-  Quando  il  cedente  ha  promesso  la  ga- 
rentia  della  solvibilità  del  debitore,  tal  promessa 
s’intende  soltanto  per  la  solvibilità  attuale,  e 
non  si  estende  al  tempo  avvenire,  se  il  cedente 
non  lo  abbia  espressamente  stipulalo. 

1542*  Colui  che  vende  una  eredità  senza  spe- 
cificarne particolarmente  gli  oggetti  , non  è tenuto 
a garentire  se  non  la  sua  qualità  di  erede 

3 5i5.  Se  egli  avesse  di  già  raccolto  i frutti  di 
qualche  fondo  f o riscosso  qualche  credito  appar- 
tenente a tale  eredità,  o venduto  beni  della  stes- 
sa, è,  tenuto  a rimborsarli  al  compratore,  qua- 
lora non  gli  abbia  espressamente  riservati  nella 
vendita. 

1044.  Il  compratore  dee  dal  canto  suo  rim- 
borsare al  venditore  ciò  che  costui  abbia  pagato 
po’ debili  e pesi  dell’eredità,  c soddisfare  i cre- 
diti che  il  venditore  possa  avere  sulla  medesima, 
qualora  non  esista  stipulazione  in  contrario. 

rf>45.  Quegli  centra  cui  fu  da  altri  ceduto  un 
diritto  litigioso,  può  farsi  liberare  dal  cessiona- 
rio , rimborsandogli  il  prezzo  reale  della  cessione* 
colle  spese  legittime  e cogl’  interessi  da  compu- 
tarsi dal  giorno  in  cui  il  cessionario  ha  pagato / 
il  prezzo  della,  cessione  a lui  fatta. 

1646.  l a cosa  si  reputa  litigiosa  , quando  vi  sia 
lite  e controversia  sul  merito  di  essa. 

1547-  ha  disposizione  dell’  articolo  l545  cessa 
/.“  nel  caso  che  la  cessione  siasi  fatta  ad  un 
coerede,  o condomino  del  diritto  ceduto  ; 

2. "  quando  siasi  fatta  ad  un  creditore  pc>r 
pagamento  di  ciò  che  gli  c dovuto; 

3 . *  quando  sia  stala  fatta  al  possessore  del 
fondo  soggetto  al  diritto  litigioso. 

THO- 
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’ TI  TOLO  VII.'  • 

» . » i * . » 

Della  permuta. 

l548.  La  permuta  è un  contratto  col  quale  le 
parti  si  danno  rispettivamente  tuia  cosa  per  un’ 
altra. 

k,49*  La  permuta  si  effettua  col  solo  consen- 
so , ( ome  la  vendita. 

1550.  Se  uno  de’ permutanti  ablna  gih  ricevuto 
la  cosa  datagli  in  cambio  , e provi  in  seguilo 
che  T altro  contraente  non  è proprietario  di 
quella  , non  può  esser  costretto  a consegnar  la 
cosa  che  egli  Ini  promessa  in  contraccambio,  ma 
solamente  a restituir  quella  che  ha  ricevuta. 

1551.  11  permutante  che  ha  sofferto  l’evizio- 
ne della  cosa  ricevuta  in  cambio,  può,  a suo  ar- 
bitrio, domandare  o il  risarcimento  de’ danni  e 
degl’  interessi  , o la  restituzione  della  sua  cosa. 

1552.  La  rescissione  per  causa  di  lesione  non 
ha  luogo  nel  contratto  ai  pennuta. 

1 555.  Tutte  le  altre  regole  stabilite  pel  con- 
tratto di  vendita  si  applicano  anche  alla  permuta^ 

TITOLO  Vili. 

Del  contratto  di  locazione . 
CAPITOLO  I. 

Disposizioni  generali. 

i554>  Ti  sono  due  specie  di  contratti  eli 
locazione  : quella  delle  cose  , e quella  delle 
opere. 

i555.  La 
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1555.  La  locazione  delle  cose  è un  contratto, 
col  quale  una  delle  parli  contraenti  si  obbliga  di 
far  godere  all’  altra  una  cosa  per  un  determinato 
tempo,  c mediante  un  determinato  prezzo  die 
questa  si  obbliga  a pagare. 

1556.  La  locazione  delle  opere  è un  contratto, 
col  quale  una  delle  parli  si  obbliga  di  far  qualche 
cosa  per  1’  altra  , mediante  una  mercede  tra  esse 
convenuta. 

1557.  Queste  due  specie  di  locazioni  si  sud- 
dividono ancora  in  tre  altre  più  particolari. 

Si  chiama  appigionare  la  locazione  delle 
case  : 

dare  a ry>lo  , quella  de’  mobili  : 

colonia,  quella  de’  fondi  rustici  : 

prestazione  di  opere  , la  locazione  del  va- 
lore o del  servizio  : 

soccio , quella  del  bestiame  , il  cui  frutto  si 
divide  tra  ’l  proprietario  c colui  al  quale  egH 
1’  affida. 

L’  appalto  , cottimo  o prezzo  fatto  per  l’im- 
presa di  un’  opera  a prezzo  determinato  , è al- 
tresì una  specie  di  locazione  (piando  colui  pel 
quale  si  fa  !’  opera , somministra  la  materia. 

Queste  tre  ultime  specie  hanno  le  loro  re- 
gole particolari. 

1 5ò8.  Gli  affitti  de’  beni  nazionali,  de’  beni  de’ 
comuni  e de’  pubblici  stabilimenti , son  sottoposti 
a regole  partite  lari. 

CAPITOLO  IL 

Dilla  locazione  delle  cose. 

i55g.  Si  può  locare  qualunque  sorta  di  beni 
mobili  o immobili. 
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SEZIONE  I. 

Dalle  regole  corri '.ni  alle  toc  azioni  delle  case 
, c de ’ beni  rustici. 

1560.  Le  locazioni  si  possono  fare  o con  iscrit- 
lura  , o verbalmente. 

1561.  Se  la  locazione  fatta  senza  scrittura  non 
ancora  si  sia  cominciata  ad  eseguire  , ed  una  delle 
parti  la  impugni , non  può  farsene  la  pruova  per 
mezzo  di  testimonj , comunque  sia  tenue  il  prezzo, 
e quantunque  si  alleghi  dì  essersi  date  le  caparre. 

Può  solamente  deferirsi  il  giuramento  a co- 
lui che  niega  la  locazione. 

1662.  Quando  vi  sia  controversia  sul  prezzo 
della  locazione  verbale  che  si  è cominciata  ad 
eseguire,  e non  esiste  una  ricevuta  che  lo  di- 
mostri , il  locatore  potrà  provarlo  col  suo  giura- 
mento, se  il  fìttajuolo  non  prescelga  di  doman- 
dar la  stimi  per  mezzo  dè’  periti:  nel  qual  caso 
le  spese  della  perizia  rimangono  a carico  dello 
stesso  fìttajuolo , se  la  stima  eccede  il  prezzo  che  e- 
gli  abbia  dichiarato. 

i563.  11  fìttajuolo  ha  il  diritto  di  sublocare, 
ed  anche  di  cedere  il  suo  affitto  ad  un  altro, 
quando  tal  facoltà  non  gli  sia  stata  interdetta. 

Gli  potrà  essere  interdetta  in  tutto  o in  parte: 
Questa  clausola  è sempre  di  stretto  diritto. 

i5t>4  Gli  articoli  del  titolo  del  contratto  di 
matrimonio , e de'  diritti  rispettivi  de’  coniugi , 
relativamente  alle  locazioni  de5  beni  delle  nonne 
maritate,  sono  applicabili  alle  locazioni  de’ beni 
de’  minori. 

ìo6j.  Il  locatore  è tenuto  per  la  natura  del 

eon- 
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con  tratto  , e senza  che  vi  bisogni  alcuna  speciale 
stipulazione , 

1°  di  consegnare  al  fìttajuolo  la  cosa  locata; 
' a.°  di  mantenerla  in  islato  da  poter  servirò 
all’uso  pel  quale  fu  locata; 

3 ."  di  farne  godere  pacificamente  il  fìttajuolo 
per  tutto  il  tempo  dell’ allìtlo. 

ifi66.  11  locatore  è tenuto  a consegnar  la  cosa 
in  buono  stato  di  riparazione  di  ogni  specie. 

Dee  farvi,  durante  raffino,  tutte  quelle  ripa- 
razioni die  possono  esser  necessarie;  eccetto  tutte 
quelle  clic  per  uso  sono  a carico  del  filtajuolo. 

1067.  il  filtajuolo  debl»c  esser  garentito  per  tutti 
quei  vizj  o difetti  della  cosa  locala,  che  ne  impe- 
discono 1’  uso  , quantunque  il  locatore  gli  avesse 
ignorati  nel  tempo  contratto. 

Se  da  tali  vizj  o difetti  ne  risulti  qualche  dan- 
no al  fìttajuolo  , il  locatore  è tenuto  a farlo  in- 
denne. 

i56tf.  Se  , durante  1’  affitto  , la  cosa  locata  ven- 
ga totalmente  distrutta  per  caso  fortuito  , il  con- 
tratto è sciolto  ipso  jure  : se  è distrutta  soltanto 
in  parte  , il  fìttajuolo  può  , a norma  delle  circo- 
stanze , domandare  o la  diminuzione  del  prezzo, 

0 anche  lo  scioglimento  del  contratto.  In  entrambi 

1 casi  non  si  dà  luogo  a veruna  indennità. 
i5(x).  11  locatore  non  può,  durante  l’affitto, 

ramare  la  forma  della  cosa  locata. 

1570.  Se,  durante  l’affitto,  la  cosa  locata  bi- 
sogni di  riparazioni  urgenti  che  non  possono 
differirsi  sino  al  termine  del  contratto  , il  fìttajuolo 
dee  soffrirle,  qualunque  sia  l’incomodo  che  gli 
arrecano,  quantunque  nel  tempo  che  si  fanno, 
resti  privato  di  una  parte  della  cosa  locata. 

Ma  se  tali  riparazioni  durano  oltre  a qua- 
ranta giorni,  verrà  diminuito  il  prezzo  dell’af- 
fitto 
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fitto  a proporzione  del  tempo  e della  parte  deh- 
la  cosa  locala  , di  cui  sarà  restato  privo. 

Se  le  riparazioni  sono  di  tal  natura,  che  ren- 
dano inabitabile  quella  parte  che  c necessaria  per 
1*  alloggio  del  fittajuolo  e della  sua  famiglia  , 
questi  potrà  far  disciogliere  l’affitto. 

1671.  Il  locatore  non  è tenuto  a garenlire  il 
fittajuolo  dalle  molestie  che  le  terze  persone  per 
via  di  fatto  arrecano  al  suo  godimento,  quando 
per  altro  non  pretendano  alcun  diritto  sopra  la 
cosa  locata  ; salva  la  facoltà  al  fittajuolo  di  coiir 
venirle  nel  suo  proprio  nome.  .!  , . 

1572.  Se  al  contrario  1’  inquilino  o il  colo- 
no sicno  stati  molestati  nel  loro  godimento  io 
conseguenza  di  un’azione  concernente  la  proprie- 
tà del  fondo  , essi  han  drillo  ad  una  diminuzio- 
ne proporzionata  sul  prezzo  della  pigione  o del 
fitto  ; purché  la  molestia  e 1’  impedimento  sieno 
stati  denunziati  al  proprietario. 

1575.  Se  quelli  che  han  cagionato  molestia 
per  via  di  fatto , pretendano  di  avere  qualche 
ragione  sopra  la  cosa  locata  , o se  il  fittajuolo. 
egli  stesso  sia  citato  in  giudizio  per  esser  con- 
dannato a rilasciar  la  cosa  in  tulio  o in  parte  , 
o a foflfrire  1’  uso  di  qualche  servitù  , dee  chia- 
mare il  locatore  perchè  venga  a garentirlo:  e 
se  il  chiede,  debbe  essere  rilevato  dal  giudizio,  no- 
minando il  locatore,  nel  di  cui  nome  egli  possiede» 

1574.  Il  fittajuolo  ha  due  obbligazioni  prin- 
cipali: ...  ,c 

1 .°  dee  servirsi  della  cosa  locata  da  buon  par 
die  di  famiglia,  e per  l’uso  determinalo  nel  con- 
tratto, o,  in  mancanza  di  convenzione,  por  quella 
che  può  presumersi  a norma  delle  circostanze: 

3."  dee  pagare  il  fitto  ne’  termini  convenuti. 

1.Ò75.  ire  il  fittajuolo  impiega  la  cosa  locala  in 
. . . usa 
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Uso  diverso  da  quello  cui  è destinata  , o in  mo- 
do ohe  possa  derivarne  danno  al  proprietario , 
questi  può  , secondo  le  circostanze , far  discio- 
gliere P affitto. 

1576.  Se  fra  i contraenti  siasi  fatta  una  de- 
scrizione dello  stato  della  cosa  locata  , il  fìttajuo- 

10  dee  restituirla  nello  stato  medesimo  in  cui 
P Ha  riceviti  a , secondo  la  descrizione;  a riserva 
di  ciò  che  fosse  perito  o deteriorato  per  vetustà, 
o per  forza  irresistibile. 

-1577.  Quando  non  siasi  fatta  la-descrizione  del- 
lo stato  della  cosa  locata,  si  presume  che  il  fìt- 
tajuolo  l’ahbia  ricevuta  in  buono  stalo,  anche,  per 
riguardo  alle  piccole  riparazioni  che  sogliono 
essere  a carico  degli  allumali  ; e dee  resti- 
tuirla in  tal  forma  , qualora  non  provi  il  con- 
trario. 

1578.  E tenuto  pe’  deterioramenti  e per  le 
perdite  che  succedono  durante  il  suo  godimen- 
to, quando  non  pruovi  che  sieno  avvenuti  senza 
sua  colpa. 

1579.  È tenuto  per  P incendio , purché  non 
provi  che  sia  avvenuto  per  caso  fortuito  o forza 
irresistibile  , o per  vizio  di  costruzione  ; o che 

11  fuoco  siasi  comunicato  da  una  casa  vicina. 

1580.  Essendovi  più  inquilini,  tutti  sono  te- 
nuti solidalmente  per  l’incendio,  purché  non 
provino  che  P incendio  sia  incominciato  nell’ abi- 
tazione di  un  di  loro;  nel  qual  caso  costui  sol- 
tanto ne  dee  rispondere  : o che  alcuno  di  loro 
non  provi  che  l’incendio  non  ha  potuto  co- 
minciare nella  propria  abitazione  ; nel  qual  caso 
costui  non  è tenuto. 

j58i.  Il  fittajuolo  è tenuto  pe’  deterioramenti 
e per  le  perdite  cagionate  per  fatto  delle  perso- 
ne della  sua  famiglia,  0 de’  suoi  subaffuiuali. 

1682.  Sa 
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i58s.  Se  1’  affitto  si  è fatto  senza  scrittura  , 
non  potrà  una  parte  dare  il  congedo  all’  altra, 
senza  osservare  i termini  prefissi  dalla  consuetu- 
dine de’ luoghi. 

l585.  L’alfitto  fatto  per  mezzo  di  scrittura 
cessa  ipso  jure , spirato  il  termine  prefisso  , sen- 
za che  sia  necessario  di  dare  il  congedo. 

1584.  Spirato  il  termine  prefisso  nella  scrit- 
tura di  affitto,  se  il  fittajuolo  rimane,  ed  è la- 
scialo in  possesso  , si  ha  per  conchiuso  un  nuo- 
vo affitto  , il  cui  effetto  è regolato  dall’articolo 
relativo  alle  locazioni  fatte  senza  scrittura. 

1585.  Quando  si  è intimato  il  congedo,  il 
conduttore,  ancorché  abbia  continuato  nel  suo 
godimento,  non  può  opporre  la  tacita  ricon- 
duzione. 

i58fi.  Nel  caso  de’  due  articoli  precedenti  la 
malleveria  data  per  l’affitto  non  si  estende  alle 
obbligazioni  risultanti  dalla  prolungazione  del 
termine. 

1.Ò87.  Il  contratto  di  locazione  si  scioglie,  quan- 
do la  cosa  locala  perisce  , o quando  il  locatore 
ed  il  fittajuolo  mancano  rispettivamente  di  adem- 
piere alle  loro  obbligazioni. 

1 588.  Il  contratto  di  locazione  non  si  scioglie 
per  la  morte  del  locatore , nè  per  quella  del  fit- 
tajuolo. 

La  locazione  si  scioglie  coll’  aggiudicazione 
della  cosa  , se  il  prezzo  in  tutto  0 in  parte  sarà 
pagalo  a’  creditori  che  hanno  l’ ipoteca  sulla  cosa 
«tessa  , e che  sono  anteriori  alla  locazione. 

l58q.  Se  il  locatore  vende  la  cosa  locata  , il 
compratore  non  può  espellere  il  colono,  o Pinqui- 
lino  , il  quale  abbia  una  scrittura  di  affitto  auten- 
tica, o di  data  certa;  purché  il  locatore  non  abbiasi 
riservato  un  tal  diritto  nel  contratto  di  affitto. 

j 5go.  Se 
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1690.  Se  la  locazione  si  scioglie  coll’ aggiu- 
dicazione , ovvero  se  nel  contralto  di  affitto  si  è 
convenuto  che  in  caso  di  vendila  il  compratore 
possa  espellere  il  colono  o 1’  inquilino  , e non 
siasi  fatta  stipulazione  alcuna  intorno  a’ danni  ed 
interessi  , il  locatore  è tenuto  a far  indenne  il 
fittajuolo  nel  modo  seguente. 

l5gi.  Se  si  tratta  di  casa  , di  appartamento 
o di  bottega ,*il  locatore  paga,  a titolo  di  danni 
ed  interessi  , al  fittajuolo  espulso  tuia  somma 
eguale  alla  pigione,  per  quel  tempo  che  la  con- 
suetudine locale  accorda  tra  ’l  congedo  e 1 uscita. 

1 5ga.  Se  si  tratta  di  fondi  rustici  , f inden- 
nità che  il  locatore  dee  pagare  al  colono,  è il 
terzo  del  fitto  di  tutto  il  tempo  che  dovrebbe 
trascorrere  per  compiere  1’ affitto. 

i5g5.  L*  indennità  sarà  determinata  dal  giu- 
dizio de’ periti,  ove  si  tratti  di  manifatture,  fab- 
briche , o altri  stabilimenti  che  esigano  conside- 
revoli anticipazioni. 

i5g4.  Il  compratore  che  voglia  far  uso  della 
facoltà  riservala  nel  contratto  di  affitto,  di  espel- 
lere il  colono  o l’ inquilino  in  caso  di  vendita, 
è in  oltre  tenuto  ad  avvertire  l’inquilino  coll’an- 
ticipazione di  tempo  usata  nel  luogo  per  le  de- 
nunzie di  congedo. 

L’affittuale  dc’bcni  rustici  debbe  essere  avver- 
tito almeno  un  anno  prima. 

i5q5.  1 coloni  o gl’inquilini  non  si  possono 
espellere,  se  dal  locatore,  o in  sua  mancanza, 
dai  nuovo  acquirente  non  vengan  prima  soddis- 
fatti de’  danni  ed  interessi  sopra  spiegali. 

i5g6.  Se  la  locazione  non  sia  falla  con  allo 
autentico  , o non  abbia  data  certa  , il  compra- 
tore non  è tenuto  a vcrun  risarcimento  di  danni 
•d  interessi. 
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»5g7.  ^ foni  pintore  con  paltò  di  ricompra 
non  può  usare  della  facoltà  di  espellere  il  fiua- 
juolo,  fino  a che  , collo  spirare  del  termine  fis- 
sato per  la  ricompra  , egli  non  divenga  irrevo- 
cabilmente proprietario. 

SEZIONE  II. 

Regole  particolari  per  le  locazioni  delle  case. 

L’  inquilino  elle  non  fornisce  la  casa  di 
mobili  sufficienti,  si  può  espellere,  eccetto  se  dia 
cautele  sufficienti  ad  assicurarne  la  pigione. 

i5qq.  Il  suliaffittualc  non  è tenuto  verso  il  pro- 
prietario se  non  sino  alla  concorrenza  della  pi- 
gione convenuta  nel  subaffitto  , della  quale  sia 
debitore  nel  tempo  del  sequestro  , senza  che  pos- 
sa opporre  pagamenti  fatti  anticipatamente. 

ISon  sono  considerati  come  fatti  con  antici- 
pazione i pagamenti  che  si  sono  eseguiti  dal  su- 
jviffi  tinaie  in  conseguenza  della  consuetudine  de’ 
luoghi. 

.1600.  Le  riparazioni  locative,  o sia  di  pic- 
cola manutenzione,  che  restano  a carico  dell  in,- 
quilino,  se  non  vi  c patto  in  contrario,  sono 
quelle  che  vengono  per  tali  indicate  dalla  con- 
suetudine de’  luoghi;  e fra  le  altre,  sono  le  ri- 
parazioni da  farsi , 

a’ focolari , frontoni,  stipiti  ed  architravi 
de’ cammini  ; 

all’incrostamento  nel  basso  delle  muraglie 
degli  appartamenti  ed  altri  luoghi  di  abitazione, 
fino  all’altezza  di  tre  palmi  ; 

a’ pavimenti  e quadrelli  delle  camere, quan- 
do solamente  alcuni  di  Cssi  sieno  rotti; 

a’ vetri  , purché  non  sieno  stati  rotti  dalla 

gran-* 
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grandine  , : o per  qualche  altro  accidente  straor- 
dinario e di  terza  irresistibile  per  cui  1*  inqui- 
lino non  può  esser  tenuto  ; 

alle  imposte  degli  usci  , a’  telaj  delle  fine- 
stre , alle  tavole  de’  tramezzi  , o alle  imposte 
delle  botteghe  , a’  cardini , chiavistelli  e serrature. 

1601.  Nessuna  delle  predette  riparazioni  è a 
carico  dell’  inquilino  , quando  sica  cagionate  da 
vetustà,  o da  forza  irresistibile. 

1602.  Lo  spurgamento  de’ pozzi  e delle  late- 
rine  è a peso  del  locatore , se  non  vi  è patto 
in  contrario. 

i6o5.  L’  affitto  de’  mobili  somministrati  per 
l’addobbamento  di  una  casa  intera,  di  un  ap- 
partamento , di  una  bottega  , o di  qualunque  al- 
tro locale  , si  considera  fatto  per  quel  tempo  clic, 
secondo  la  consuetudine  de’  luoghi,  sogliono  or- 
dinariamente durare  gli  affitti  delle  case , degli 
appartamenti,  delle  botteghe  e di  altri  locali. 

1(104.  L’  affitto  di  un  appartamento  guarnito  di 
mobili  si  reputa  fatto  ad  anno , quando  si  è con- 
venuta la  pigione  ad  un  tanto  per  anno;  arnese, 
se,  la  pigione  c a un  tanto  per  mese;  a giorno, 
quando  fu  pattuita  ad  un  tanto  per  giorno. 

Non  essendovi  circostanza  alta  a provare  che 
la  locazione  sia  stata  fatta  ad  anno,  a mese,  o a 
giorno,  si  dee  riputar  fatta  secondo  l’uso  de’luoghi. 

i6o5.  Se  un  inquilino  continua  nel  godimen- 
to della  casa,  o dell’appartamento  , terminato 
l’affitto  fatto  per  iscritto  senza  opposizione  per 
parte  del  locatore  , s’intenderà  che  Io  ritenga  col- 
le. stesse  condizioni  pel  tempo  determinato  dalla, 
consuetudine  del  luogo  ; e non  potrà  più  uscir- 
ne , nè  esserne  espulso  se  non  dopo  un  conge- 
do intimato  nel  termine  stabilito  dalla  stessa  con- 
suetudine. 

*-•' 21  1C06.  Nel 
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-1606.  Nel  caso  ili  scioglimento  del  contratto 
per  colpa  dell’inquilino,  questi  è obbligato  a 
pagarla  pigione  pel  tempo  che  necessariamente  dee 
scorrere  sino  alfa  nuova  locazione  , ed  a risarci- 
re i danni  ed  interessi  che  fossero  risultati  dall’ 
abuso  della  cosa  locata. 

1607.  11  locatore  non  può  sciogliere  il  con- 
tratto , ancorché  dichiari  di  volere  abitare  egli 
stesso  la  casa  locata , quando  non  vi  sia  patto  in 
contrario. 

1608.  Se  si  è pattuito  nel  contratto  di  loca- 
zione, die  sia  lecito  al  locatore  di  recarsi  ad  abi- 
tare ia  casa  , è tenuto  a dare  anticipatamente  il 
congedo  all’inquilino  nel  tempo  fissato  dalla 
consuetudine  del  luogo. 


SEZIONE  111. 

Regole  particolari  per  le  locazioni  de"  fondi 
rustici. 


1609.  Colui  che  coltiva  un  fondo  col  patto  di 
dividere  i frutti  col  locatore  , non  può  nè  sublo- 
care nè  cedere  il  fondo  forato  , se  non  gliene 
è stata  espressamente  accordata  la  facoltà  nel  con» 
tratto  di  affitto. 

1610.  In  caso  di  contravvenzione  il  proprieta- 

rio ha  diritto  di  rientrare  nel  godimento  della  co- 
sa focata;  ed  il  fittajuolo  c condannato  a’ darmi 
ed  interessi  risultanti  dall’  inadempimento  del 
contratto.  . r 

1611.  Se  in  un  affitto  di  fondi  rustici  si  desse 
a’  fondi  una  maggiore  o minore  estensione  di  quel- 
la che  hanno  realmente , non  si  dà  luogo  ad  au- 
mento o a diminuzione  della  mercede  pel  colo- 
no, se  non  ne’  casi  e secondo  le  regole  spiegate 
nel  titolo  della  vendita . 

1612.  Se 
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i6ia.  Se  il  fittajuolo  di  un  fondo  rustico  non 
lo  fornisca  del  bestiame  e degl’  istrumenti  ne- 
cessar)  per  coltivarlo  ; se  ne  abbandona  Ja  colti- 
vazione; se  non  coitivi  da  buon  padre  di  famiglia; 
se  impiega  la  cosa  locata  ad  altro  uso  diverso  da 
quello  cui  è destinata  ; o generalmente  se  non 
esegua  i patti  dell’  affìtto , e ne  risulti  danno  al 
locatore  , questi  potrà  , secondo  le  circostanze  , far 
disciogliere  il  contralto. 

in  caso  di  scioglimento  avvenuto  per  fatto 
del  cojono , questi  è tenuto  a’  danni  ed  interessi, 
siccome  è prescritto  nell’  articolo  ih  io. 

1615.  Ogni  colono  di  fondi  rustici  c tenuto  a 
riporre  la  ricolta  ne’  luoghi  a tal  uso  destinati, 
a norma  del  contralto. 

1614.  Il  filtajuolo  di  un  fondo  rustico  è tenuto, 
sotto  pena  delle  spese  e de’  danni  ed  interessi , 
ad  avvertire  il  proprietario  delle  usurpazioni  che 
si  commettessero  su’  fondi. 

Tal  notificazione  debbe  essere  fatta  nello  stesso 
termine  stabilito  per  le  citazioni  a comparire  in 
giudizio,  secondo  la  distanza  de’ luoghi. 

1610.  Se  1’  affitto  si  sia  fatto  per  più  anni , e 
durante  1’  affitto  , una  ricolta  intera  , o almeno  la 
metà  venga  a perire  per  casi  fortuiti  , il  fittajuolo 
può  domandare  una  riduzione  della  mercede,  sem- 
pre che  non  sia  rinfrancato  dalle  precedenti  ri- 
colte. 

Se  non  c rinfrancato  , la  unione  della  mer- 
cede non  può  determinarsi  se  non  in  fine  dell’  af- 
fitto ; nel  qual  tempo  si  fa  una  compensazione  di 
tutte  le  annate  nelle  quali  i frutti  si  sono  goduti. 
Frattanto  può  il  giudice  dispensare  provvisional- 
mente il  fittajuolo  dal  pagamento  (ti  una  parte 
del  fitto  in  proporzione  del  danno  sofferto. 

1616.  Se  l’affitto  non  oltrepassa  un  anno , e 

* * 
sia 
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sia  occorsa  la  perdila  o della  totalità  , o almeno 
della  metà  de*  fratti , il  fhtajuolo  sarà  liberalo  di 
una  parte  proporzionata  del  fitto. 

Non  potrà  pretendere  alcuna  riduzione,  a» 
la  perdita  è minore  della  metà. 

1617.  Il  colono  non  può  conseguire  la  ridu- 
zione , allorché  la  pèrdita  de’  frutti  accade  dopo 
che  sono  separati  dal  suolo  ; purché  il  contratto 
non  assegni  al  proprietario  una  quota  parte  de’frutti 
in  ispecie  : nel  qual  caso  questi  dee  soggiacere 
alla  perdita  per  la  sua  parte  , se  il  colono  non 
fosse  in  mora  di  consegnare  al  locatore  la  sua 
porzione  de’  frutti. 

Il  colono  nè  pure  può  domandare  una  ridu- 
zione , quando  la  causa  del  danno  era  esistente 
e nota  nel  tempo  in  cui  fu  stipulato  l’affitto. 

1618.  11  littajuolo  può  con  una  espressa  con- 
venzione sottoporsi  a’  casi  fortuiti. 

1619.  Questa  convenzione  non  s’  intende  fatta 
se  non  pe’  casi  fortuiti  ordinari , come  la  grandine, 
il  fulmine,  la  gelata,  o la  brina. 

Non  s’ intende  fatta  pe’casi  fortuiti  straordi- 
narj,  come  le  devastazioni  della  guerra,  o una  inon- 
dazione, che  non  sogliono  d’ordinario  affliggere  il 
paese  ; eccetto  che  se  il  fitta  judo  siasi  soggettato 
a tutti  i casi  fortuiti  preveduti,  o non  preveduti. 

1620.  L’  affitto  di  un  fondo  rustico  senza  scrit- 
tura si  reputa  fatto  pel  tempo  che  è necessario, 
affinchè  il  conduttore  raccolga  tutti  i frutti  del 
fondo  localo. 

Cosi  P affitto  di  un  prato  , di  una  vigna  e 
di  qualunque  altro  fondo  i cui  frutti  si  raccolgono 
interamente  nel  ‘corso  dell’ anno , si  reputa  làtto 
per  un  anno. 

L’  affitto  delle  terre  lavorative , quando  queste 
•icno  divise  in  porzioni  coltivabili  altoruativ amente, 

sì 
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si  reputa  folto  per  tanti  anni , quante  sono  In 
porzioni. 

lfiat.  L’ aftitto  de’ fondi  rustici  , quantunque 
fatto  senza  scrittura  , cessa  ipso  jura  collo  spirare 
del  tempo  pel  quale  s’  intende  fatto , a norma 
del  precedente  articolo. 

1622.  Se  allo  spirare  degli  affìtti  di  fondi  ru- 
stici fatti  con  iscrittura,  il  colono  continui,  e sia 
lasciato  in  possesso  , ne  risulta  un  nuovo  affino 
il  cui  effetto  è determinato  dall’  articolo  1620. 

1623.  11  colono  che  esce,  dee  lasciare  a quello 
che  succede,  i locali  opportuni  ed  altri  comodi 
occorrenti  pe’  lavori  deu  anno  susseguente  : e re- 
ciprocamente il  nuovo  colono  dee  lasciare  a quel- 
lo che  cessa , gli  opportuni  locali  e gli  altri  comodi 
occorrenti  per  lo  consumo  de’  foraggi , e per  le 
ricolte  che  restano  a farsi. 

Nell’  uno  e nell’altro  caso  si  debbono  osserva- 
re le  consuetudini  de’  luoghi. 

1624.  11  colono  che  esce  , dee  pure  lasciare  la 

Saglia  ed  il  letame  dell'annata,  se  li  ricevè  quan- 
o entrò  nell’  affitto;  e quando  non  gli  avesse  ri- 
cevuti,  il  proprietario  potrà  ritenerli  secondo  la 
stima. 

capitolo  m. 

Della  locazione  delle  opere  e della  industria. 

1625.  Vi  sono  tre  principali  specie  di  locazio- 
ne di  opere  e d’ industria  : 

/.°  quella  delle  persone  che  obbligano  la 
propria  opera  all’  altrui  servigio; 

a.°  quella  de’ vetturali,  sì  per  terra  che  per 
acqua , che  s’ incaricano  del  trasporto  deUe  per- 
sone, o delle  cose  ; 

3 .°  quella  degl’ intraprenditori  di  opere  ad 
appalto  o cottimo. 


SEZIO- 
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SEZIONE  I. 

Della  locazione  delle  opere  de’  domestici 
e degli  operaj. 

1626.  Nessuno  può  obbligare  i suoi  servigj,  fuor- 
ché a tempo,  o per  una  determinala  impresa. 

1627.  Si  presta  fede  al  padrone  sopra  la  sua 

giurata  asserzione  , 

per  la  quantità  delle  mercedi  ; 

per  lo  pagamento  del  salario  dell  annata 

decorsa  ; 

c per  le  somministrazioni  fatte  in  conio 
dell’  annata  corrente. 

SEZIONE  li. 

De’ vetturali  per  terra  e per  acqua. 


1628.  I vetturali  pec ‘terra  e per  acqua  sono 

sottoposti  , quanto  alla  custodia  e conservazione 
delle  cose  loro  affidate,  agli  stessi  obblighi  degli  a - 
bergatori , de’  quali  si  parla  nel  titolo  del  de- 
posito e del  sequestro.  -,  1 • 1 

1629.  Sono  tenuti  non  solo  per  ciò  clic  si  han- 
no eia  ricevuto  nel  loro  bastimento , o vettura, 
ma  eziandio  per  ciò  che  loro  è stato  consegnato 
sul,  porto,  o nel  luogo  di  ricapito,  per  essere  ri- 
posto nel  loro  bastimento,  o vettura. 

1630.  Sono  tenuti  per  la  perdita  e per  Je  ava- 
rie delle  cose  che  sono  state  loro  affidate , quan- 
do non  provino  che  siensi  perdute,  o abbiano  sof- 
ferto avaria  per  un  caso  fortuito , o per  forza  ir- 


resistibile. 

i65i.  Gl’  intraprendilori  di  pubblici 


trasporti 

per 
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1>cr  terra  c per  acqua  , equelli  delle  vetture  pnb- 
diche  , debbono  tenere  un  registro  del  danaro  , 
delle  robe  c degl’involti  di  cui  s’ incaricano. 

t63a.  Gl’inlraprenditori  e direttori  de’ trasporti 
e delle  vetture  pubbliche  , i padroni  di  barche 
c navigli , sono  in  oltre  soggetti  a regolaraepti 
particolari  clic  fanno  legge  fra  essi  e gli  altri 
cittadini. 

SEZIONE  HI. 

Degli  appalti  e de  cottimi. 

i635.  Quando  si  commette  ad  alcuno  di  fare 
un  lavoro  , si  può  pattuire  che  somministri  sol- 
tanto la  sua  opera,  ola  sua  industria , ovvero  che 
somministri  pure  la  materia. 

i654.  Nel  caso  che  1’  artefice  somministri  la- 
materia , se  la  cosa  venga  a perire  in  qualsivoglia 
modo  prima  di  essere  consegnata  , la  perdila  re- 
sta a danno  dell’ artefice  ; purché  il  padrone  non 
fosse  in  mora  nel  riceverla. 

j635.  £*el  caso  che  l’artefice  impieghi  sola- 
mente il  suo  lavoro,  o l’industria,  se  la  cosa 
venga  a perire  , 1’  artefice  è tenuto  soltanto  per 
la  sua  colpa. 

ifjjli.  K«tl  caso  dell’articolo  precedente,  seia 
cosa  perisca  , quantunque  senza  colpa  per  parte 
dell’ artefice , prima  clic  l’opera  sia  stata  conse- 
gnata , e, senza  che  il  padrone  sia  in  mora  nel 
verificarla  , 1’  artefice  non  ha  più  diritto  di  pre- 
tendere la  mercede  ; purcliè  la  cosa  non  sia  pe- 
rita per  difetto  della  materia. 

1607 . Quando  si  tratti  di  un  lavoro  che  sia  di 
piti  pezzi,  o a misura , la  verificazione  può  farsi 
in  parti  diverse  ; c si  presume  fatta  per  tutte  le 
parti  pagate,  se  il  padrone  paghi  l’ artefice  io 
proporzione  del  lavora  fatto. 

i638.  Se 
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t(Ì36.  Se  i’edifizio  costrutto  a prèzzo  fatto  pe- 
risca in  tutto  o in  parte  per  difetto  di  costruzio- 
ne, ed  anche  per  vizio  del  suolo,  l’architetto  o 
1’  appaltatore  ne  sono  rispon sabili,  durante  il  cor- 
so di  dicci  anni. 

1639.  Quando  un  architetto,  o un  intraprendi- 
tor£  si  è incaricato  per  appalto  di  costruire  un 
edilizio,  a tenore  di  un  piano  stabilito  e concor- 
dato col  proprietario  del  suolo  , non  può  doman- 
dare verun  aumento  di  prezzo,  nè  col  pretesto 
che  sia  aumentato  il  prezzo  della  mano  d’  ope- 
ra o de’  materiali , nè  col  pretesto  che  siensi  fatte 
al  detto  piano  variazioni , o aggiunte , se  tali  ag- 
giunte o variazioni  noti  sieno  state  approvate  in 
iscritto , e non  se  ne  sia  convenuto  il  prezzo  col 
proprietario . 

1640.  Il  padrone  può  sciogliere  a suo  arbi- 
trio raccordo  dell’ appalto,  quantunque  sia  già 
cominciato  il  lavoro,  facendo  indenne  l’appalta- 
tore di  tutte  le  spese , di  tutti  i suoi  lavori  e 
di  tutto  ciò  che  avrebbe  potuto  guadagnare  in 
tale  appalto. 

1641.  Il  contratto  di  locazione  di  un’ opera  si 
scioglie  colla  morte  dell’  artefice,  dell’  architetto, 
o dell’  appaltatore. 

1642.  11  proprietario  però  è tenuto  a pagare 
a’  loro  eredi  , in  proporzione  del  prezzo  fissato 
dalla  convenzione , l’importare  de’ lavori  fatti  e 
de’ materiali  preparali , allora  soltanto  che  tali  la- 
vori c tali  materiali  possono  essergli  utili. 

1643.  L’  appaltatore  è tenuto  al  fatto  delle  per- 
sone che  impiega. 

1644.  I muratori,  i falegnami  e gli  altri  arte- 
fici che  sono  stati  impiegati  alla  costruzione  di 
uu  edifizio,  o «li  altra  opera  data  in  appalto,  non 
hanno  azione  contra  colui,  a vantaggio  del  quale 

si 
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si  sono  fatti  i lavori  , se  non  a concorrenza  di 
quanto  egli  si  trova  in  debito  verso  l’appaltato- 
re nel  tempo  in  cui  si  è intentata  la  loro  azione. 

1645.  1 muratori,  falegnami , ferraj  ed  altri 
artefici  che  fanno  direttamente  de’  contratti  a prez- 
zo determinato  , sono  tenuti  a’  regolamenti  pre- 
scritti nella  presente  sezione.  Essi  sono  conside- 
rati come  appaltatori  per  la  parte  nella  quale 
s’ impiegano. 

CAPITOLO  IV. 

Dilla  locazione  a soccio. 

SEZIONE  I. 

Disposizioni  generali. 

1646.  La  locazione  a soccio  è un  contratto  col 

3uale  una  delle  parli  dà  all’  altra  una  quantità 
i bestiame,  perchè  lo  custodisca , lo  nutrisca  e 
ne  abbia  cura  , sotto  le  condizioni  fra  lor  con- 
venute. . • 

1647.  Vi  sono  più  specie  di  soccio  : 
il  sorcio  semplice  o ordinario  : 
il  soccio  a metà  : 

il  soccio  col  fittajuolo,  o col  colono  parziario. 
Evvi  ancora  una  quarta  specie  di  contratto 
chiamato  impropriamente  soccio.  ■ 

1648.  Si  può  dare  a soccio  qualunque  specie 
di  bestiame  che  sia  capace  di  accrescimento , o 
di  utilità  per  1’  agricoltura , o pel  commercio. 

1649-  ^on  essendovi  convenzioni  particolari  , 
tali  contratti  vengono  regolati  da’  principj  se- 
guenti. 

SEZIO- 
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SEZIONE  11.  . 

Del  goccio  semplice. 

i65o.  La  locazione  a soccio  semplice  è un  con- 
tratto col  quale  si  danno  ad  altri  de’  bestiami 
per  custodire,  nutrire  ed  averne  cura,  a condi- 
zione che  1’  aflittuale  guadagnerà  la  metà  dell’  ac- 
crescimento , e che  dovrà  soggiacere  altresì  alla 
metà  della  perdita. 

i6òi.  La  stima  data  a’  bestiami  nel  contratto 
non  ne  trasferisce  la  proprietà  all’ affittitale  : non 
ita  altro  oggetto,  che  di  determinare  la  perdita  o, 
il  guadagno  che  potrà  risultarne,  terminato  1’  af- 
fitto. 

l652.  L’  affittitale  dee  usare  la  diligenza  di 
un  buon  padre  di  famiglia  per  la  conservazione 
del  bestiame  dato  a soccio.  i 

j l655,  Non  è,  tenuto  pe’  casi  fortuiti , se  non 
quando  siavi  preceduta  qualche  colpa  per  stia 
senza  la  quale  non  sarebbe  avvenuta  la 

Nascendo  controversia,  il  fìttajuolo  dee 
provare  il  caso  fortuito,  ed  il  locatore  la  colpa 
che  egli  imputa  al  fìttajuolo. 

i655.  Il  fìttajuolo  il  quale  è liberato  per  mo- 
tivo di  caso  fortuito,  è sempre  tenuto  a render 
conto  delle  pelli  delle  bestie. 

Ib56.  Se  il  bestiame  perisca  interamente  sen- 
za colpa  del  fìttajuolo,  la  perdita  ricade  a danno 
del  locatore. 

Se  ne  perisca  soltanto  una  parto,  la  perdita 
resta  a carico  comune  , ragguagliata  ai  prezzo  del- 
. Ja  stima  in  origine , ed  a quello  della  stima  al 
termine  della  locazione. 

1657.  Non 


parte , 
perdita. 
1654. 
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1657.  Non  si  può  stipulare  clic  il  lìttajuolo 
soffra  tutta  la  perdita  del  bestiame , quantunque 
avvenuta  per  caso  fortuito  e senza  sua  colpa  , o 
thè  egli  abbia  nella  perdila  una  parie  maggiore,  che 
nel  guadagno  , o che  il  locatore  precapisca  in 
hoc  dell’affitto  qualche  cosa,  oltre  il  bestiame  da- 
to a soccio.  ‘ 'il 

Ogni  convenzione  di  tal  natura  e nulla. 

Il  fittajuolo  profitta  egli  solo  del  latte  , dello 
stabbio  c del  lavoro  del  bestiame  dato  a soccio. 
La  lana  e 1’  accrescimento  si  dividono. 

i658.  Il  filiamolo  non  può  disporre  di  alcuna 
bestia  della  mandra sia  che  appartenga  al  ca- 
nnale del  soccio  , sia  che  appartenga  all  acero 
scimento  , senza  il  consenso  del  locatore,  il  qua- 
le nè  pure^.può  disporne,  se  non  ha  il  consenso 

del  filtajnolo.  * j,  » - , , r 

i65q.  Quando  il  soccio  si  conchiude  col  lina- 
iuolo di  un  altro,  dee  notificarsi  al  proprietario 
da  cui  tal  fitlajuolo  dipende  : altrimenti  il  detto 
proprietario  può  sequestrare  e far.  vendere  il  be- 
stiame, per  esser  soddisfallo  di  1 suo 

taiuólo  gli  dee.  ^ . ,1 

1660.  Il  fittajuolo  noi)  può  tosar  gli  anima  i 
dati  a soccio,  senza  avvertirne  preventivamente  i 

locatore.  - v,  > 1 ..  t*  . 

1661.  Se  nel  contratto  non  si  sia  fissato  u tem- 
po per  la  durata  del  soccio , si  reputa  fatto  per 

tre  anni.  , 

1662.  1!  locatore  può  domandarne  anche  pri 
ma  lo  scioglimento,  se  il  fittajuolo  nou  adempia 
a’  suoi  obblighi. 

i665.  Nella  fine  dell’  affitto , o nel  tempo  dello 
scioglimento,  si  procede  a nuova  stima  del  be- 
stiame dato  a soccio.  " .. 

Il  locatore  può  torre  innanzi  parte  animali  di 

ogm- 
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ogni  specie  sino  alla  concorrenza  della  prima 
stima  : il  di  piti  si  divide. 

Se  non  esistono  bestiami  sufficienti  ad  ag- 
guagliare la  prima  stima  , il  locatore  prende 
quelli  che  rimangono , e le  parti  si  fanno  ragione 
sulla  perdita. 

SEZIONE  III. 

Del  soc  ciò  a metà. 

J664  II  soccio  a metà  è una  società,  nella 

auale  ciascuno  de*  contraenti  conferisce  la  metà 
e’  bestiami  che  restano  comuni  pel  guadagno 
o per  la  perdita. 

i665.  lf  fittajuolo  profitta  egli  solo,  come  nel 
soccio  semplice,  del  latte,  del  letame  è del  la- 
voro degli  animali. 

Il  locatore  non  ha  diritto  se  non  sopra  la 
metà  delle  I me  e dell’  accrescimento. 

Qualunque  convenzione  contraria  è nulla  j 
fuorché  nel  caitì  in  cui  il  locatore  sia  proprie- 
tario del  podere , di  cui  l’altro  contraente  è il 
fittajuolo,  o il  Colono  parziario. 

1666.  Tutte  le  altre  regole  del  soccio  semplice 
si  applicano  al  soccio  per  metà. 


SEZIO 
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SEZIONE  IV. 

Del  succio  dato  dal  proprietario  al  suo  fittajuolo , 
o colono  parziario. 

$ I. 

t ■ - 

Del  soccio  dato  al  fittajuolo. 

1667.  Questo  soccio  chiamato  ancora  soccio 
di  ferro  , è quello  col  quale  il  proprietario  di 
un  podere  lo  concede  in  affitto , a condizione 
che  alla  fine  di  esso  il  fittajuolo  lasci  animali 
di  valore  eguale  al  prezzo  della  siima  di  quelli 
che  avrà  ricevuto. 

1668.  La  stima  del  bestiame  consegnato  al  fit- 
tajuolo non  gliene  trasferisce  la  proprietà  j ma 
nulladimeno  la  pone  a suo  rischio. 

1669.  Tutti  i guadagni  appartengono  al  fitta- 
juolo , durante  il  suo  affitto , quando  non  vi  sia 
patto  in  contrario. 

1670.  Ne’  socci  contratti  col  fittajuolo  il  leta- 
me non  cede  a suo  profitto  particolare , ma  ap- 
partiene al  podere  locato  , nella  coltura  del  quale 
dee  unicamente  impiegarsi. 

1671.  La  perdita  del  bestiame , anche  totale  ed 
avvenuta  per  caso  fortuito , ricade  interamente 
a danno  del  fittajuolo,  se  non  si  sia  diversamente 
pattuito. 

16712.  Nella  fine  dell’  affitto  il  fittajuolo  non 
può  ritenere  il  bestiame  compreso  nel  soccip , 

Jiagando  il  valore  della  stima  primitiva  : ma  dee 
asciare  bestiami  di  egual  valore  di  quello  che 
ha  ricevuto.  m 

Se  vi  è mancanza  , dee  pagarla  j c soltanto 
gli  appartiene  ogni  avanzo. 
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Del  soccio  contratto  col  colono  par  diario. 

1673.  Se  il  bestiame  a soccio  perisca  intera- 
mente senza  colpa  del  colono , la  perdita  è a dan- 
no del  locatore. 

1674*  Si  può  stipulare  che  il  colono  ceda  al 
locatore  la  sua  parte  della  lana  tosata,  a prezzo 
minore  del  valore  ordinario;  che  il  locatore  ab- 
bia una  porzione  maggiore  nel  guadagno  ; che  ab- 
bia la  metà  del  latte  : ma  non  si  può  stipulare  che 
il  colono  debba  soffrire  tutta  la  perdita. 

1675,  Questo  soccio  finisce  quando  termina  la 
colonia. 

1676.  Nel  rimanente  è sottoposto  a tutte  lo 
regole  del  semplice  soccio. 


SEZIONE  V. 


Del  contratto  impropriamente  chiamato  soccio. 

1677.  Quando  si  dà  una,  0 più  vacche,  perchè 
sieno  custodite  ed  alimentate,  il  locatore  ne  con- 
serva la  proprietà  : egli  .ha  soltanto  il  guadagno 
de’  vitelli  che  nascono. 


TITOLO  IX. 

Della  enfiteusi. 

1678.  L’  enfiteusi  è un  contratto  , in  virtù  del 
quale  si  «concede  un  fondo  coll’ obbligo  di  mi-, 
^fiorarlo,  e di  pagare  in  ogni  anno  una  deter- 
minata prestazione  che  si  dice  canone  , o in 
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danaro  o in  derrate , in  ricognizione  del  domi- 
nio del  concedente. 

1675.  enfi leusi  non  può  dimostrarsi  se  non 
con  pruova  nascente  da  scrittura , sia  pubblica, 
sia  privata  , da  cui  risulti  o il  titolo  , o il  pos- 
sesso. 

1680.  L’enfiteusi  può  essere  o perpetua , a 
temporanea. 

1681.  L’enfiteusi  temporanea,  o sia  a tempo 
definito , non  potrà  esser  mai  minore  di  dieci 
anni. 

j68^.  I contraenti  regoleranno  le  condizioni 
del  contratto  di  enfiteusi  con  qualunque  patto 
che  crederanno  conveniente  ; purché  tali  patti 
non  sieno  vietati  dalla  legge. 

i685.  In  mancanza  di  speciale  convenzione 
saranno  osservate  le  regole  seguenti. 

1684.  Quando  F enfiteusi  è perpetua,  il  ca- 
none non  potrà  mai  alterarsi. 

1685.  Se  c temporanea,  spirata  la  concessio- 
ne , il  padrone  diretto  ha  diritto  di  riprendersi 
il  Fondo , o di  «concederlo  con  nuovi  patti , cd 
aumentare j se  così  gli  piace,  il  canone. 

1686.  L’enfileuia  può  mutare,  la  superficie  del 
fondo,  purché  non  lo  renda  deteriore.  Egli  per- 
cepisce in  oltre  ogni  utilità  dal  fondo  enfiteutico, 
e rivendica  questo  da  qualunque  possessore,  ed 
anche  dal  padrone  diretto. 

.Nondimeno  il  tesoro  che  si  troverà  nel  fondo 
enfiteutico,  apparterrà  egualmente  all’enfiteuta  ed 
ivi  padron  diretto  ; salvo  il  diritto  spettante  a co- 
lui che  l’avrà  scoperto,  a’ termini  dell’ art.  656. 

1687.  L’ eufiteula  è tenuto  al  pagamento  di 
tutti  i pesi,  salve  le  ritenzioni  che  la  legge  per- 
mette. 

Non  può  pretendere  remissione  o riduzione  del 
' cano- 
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«anone  per  qualunque  insolita  sterilità , o perdi- 
ta di  frutti. 

1688.  Se  il  fondo  enfheutico  perisce  interamen- 
te per  caso  fortuito  ,,  1’ enfiteuta  è liberato  dal 
peso  dell’  annua  prestazione.  Se  non  è distrutto 
che  in  parte , non  può  l’ enfiteuta  jnetendere  al- 
cuna diminuzione  ai  canone  ; purché  la  parte 
che  resta , dia  rendita  sufficiente  onde  pagarlo 
interamente. 

In  questo  caso  però  , quando  fosse  perita  una 
considerevole  porzione  del  fondo , sarà  in  libertà 
dell’ enfiteuta  di  rinunziare  al  suo  diritto,  retro- 
cedendo il  fondo  al  padrone  diretto. 

1689.  Se  l’enfiteuU  cessa  per  tre  anni  dal  pa- 
gamento del  canone , si  può  domandare  che  si 
sciolga  l’enfiteusi,  e si  dà  luogo  alla  devoluzio- 
ne del  fondo  a beneficio  del  padrone  diretto. 

1690.  L'  enfiteuta  può  ipotecare  il  fondo  enfi- 
teutico  , ma  non  può  imporvi  alcuna  servitù. 

In  caso  di  devoluzione  il  fondo  ritorna  al  pro- 
prietario, libero  da  ipoteche  e da  qualunque  ser- 
vitù, benché  indotta  senza  fatto  dell’ enfiteuta. 

1691.  L’ enfiteuta  può  vendere  il  dominio  utile, 
e cedere  ad  altri  il  suo  diritto  col  consenso  del 
padrone  diretto. 

1693-  Sarà  nulla  qualunque  vendila,  e si  da- 
rà luogo  alla  devoluzione , se  il  diretto  padrone 
non  sarà  giuridicamente  interpellato  a prestare  il 
consenso. 

i6g5.  Fatta  l’ interpellazione  , il  padrone  di- 
retto fra  lo  spazio  di  due  mesi  dee  dichiarare 
se  voglia  prestare  il  consenso  alla  vendila,  o es- 
sere preferito. 

1694.  L’atto  d’interpellazione  debbe  esprimere  il 
prezzo  convenuto  , e tutti  i palli  e le  condizioni 
che  si  sono  stabilite  con  altri. 

r6o5.  Se 
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i6q5.  Se  il  padrone  diretto  non  dichiarerà  fra 
due  mesi  la  sua  volontà,  il  consenso  si  avrà  per 
prestato. 

. 1696*  Se  dichiara  voler  essere  preferito , do- x 
vrà  accettare  il  prezzo  e le  condizioni  offerte, 
o stabilite  con  altri  , ed  offrire  F adempimento 
di  ciò  che  si  contiene  nella  convenzione  fatta  col 
terzo  , e sottoporsi  alle  stesse  leggi  e condizioni 
quivi  spiegale. 

- Se  si  riconosce  esservi  intervenuta  frode  o si-  - 
mulazione  nella  vendita,  il  prezzo  di  tutte  le  mi- 
gliorie sarà  fissato  a giudizio  de’ periti. 

1697.  Non  si  esigerà  dal  padrone  diretto,  in  oc- 
casion  di  vendita  o di  altra  alienazione  delle  mi- 
gliorie , veruna  somma  a titolo  di  laudemio , se 
non  quando  siasi  espressamente  convenuto  : ma 
non  potrà  pattuirsi  più  della  cinquantesima  parte 
del  prezzo. 

1698.  La  prelazione  accordata  al  padrone  di- 
retto in  caso  di  vendita , avrà  luogo  parimente  se 
si  voglia  cedere  in  pagamento,  o succcnsuarc  il 
dominio  utile. 

1699.  In  ogni  altra  specie  di  alienazione  il 
padrone  diretto  non  può  pretendere  di  essere  pre- 
ferito. 

1700.  Qualunque  successore  dell’  enfiteuta  in 
ogui  passaggio  del  dominio  utile  è tenuto  a sti- 
pulare a sue  spese  l’ obbligo  a favore  del  padro-» 
ne  diretto  tra  lo  spazio  di  due  mesi  dopo  l’istan- 
za legale  del  medesimo. 

L’  inadempimento  dell’  obbligo  prescritto  in 
questo  articolo  dà  luogo  alla  devoluzione. 

1701.  Non  sarà  permesso  all’enfiteuta  di  affran- 
care il  canone,  pagandone  il  capitale  corrispon- 
dente al  padron  diretto , tranne  il  caso  di  una 
special  convenzione. 

‘ aa  Non- 
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Nondimeno  se  il  concedente  vuol  vendere  il  silo 
dominio  diretto,  1*  cnfìleuia  ha  diritto  alla  pre- 
lazione. A qual  effetto  questi  dovrà  essere  giuri- 
dicamente interpellato  nel  modo  stesso  e secon- 
do le  regole  indicate  negli  articoli  1693,  1694» 
l6o5,  1696  e 1697  circa  la  vendita  delle  miglio- 
rie, che  vorrà  fare  1’ enfiieuta. 

170*.  Se  l’cnfiteula,  lungi  di  migliorare  il  fon» 
do,  lo  abbia  per  fatto  suo,  o per  sua  omessio- 
sione  renduto  notabilmente  deteriore , il  padro- 
ne diretto  avrà , oltre  alla  rifazione  de’  danni , di- 
ritto di  domandare  la  devoluzione. 

1703.  In  ogni  caso  di  devoluzione  l’enfiteuta 
ha  diritto  di  pretendere  il  compenso  per  le  mi» 
gliorazioni  di  qualunque  natura,  che  forse  esistes- 
sero nel  fendo  devoluto. 

Nel  valutare  tali  migliorie  si  attenderà  il  me* 
no  tra  lo  speso  e ’1  migliorato  : e ciò  quante  voi» 
te  la  devoluzione  sia  accaduta  per  colpa  dell’  cn- 
fiteuta. 

Se  poi.  la  devoluzione  avvenga  per  essere  finita 
la  durata  prefissa  all’  enfiteusi  , 1’  enfiteuta  per- 
cepirà il  valore  delle  migliorie  fatte,  secondo  l’au- 
mento che  vi  sarà  al  tempo  che  dee  restituire  il 
fondo  enfìteutieo  : ed  in  questo  caso  è in  libertà 
del  padrone  diretto  di  pagare  il  prezzo  in  danaro 
contante  , o pure  d’  invertirne  la  somma  dovuta 
in  annua  rendita  reluibile  al  cinque  per  cento 
coll’ipoteca  speciale;  salva  sempre  l’ osservanza 
de’  patti  in  contrario. 


TITO- 
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Titolo  x. 

Del  contraiti ì di  socieiàt 

CAPITOLO  ì. 

Disposizioni  generali. 

1704.  La  società  è un  contratto  col  quale  duri 
ri  più  persone  convengono  di  mettere  qualche  cosa 
in  comunione , a fine  di  dividere  il  guadagno  chd 
ne  potrà  risultare. 

170.5.  Qualùnque  società  dee  avere  un  ogget- 
to lecito , e debbe  esser  contratta  per  1’  interessri 
comune  delle  parti. 

Ciascun  socio  dee  conferirvi  o danaro  , o al- 
tri beni , o la  propria  industria. 

1,706.  Ogni  società  si  dee  contrarre  col  mez- 
*0  di  scrittura , quando  1’  oggetto  di  essa  ecceda 
il  valore  di  ducati  cinquanta. 

La  pruova  testimoniale  non  è ammessa  nè  con- 
tro nè  oltre  di  quello  che  c contenuto  nel  Patto  di 
Società , nè  sopra  ciò  che  si  alleghi  di  essersi  as- 
serito nel  tempo  dell’  atto  , o prima  o dopo  del 
medesimo  , ancorché  si  tratti  di  una  somma  o va-1 
lore  minore  di  ducati  cinquanta. 


* CAPI- 
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CAPITOLO  II, 

Delle  diverse  specie  di  società. 

1707.  Le  società  sono  universali,  o particolari. 

SEZIONE  I. 

Dette  società  universali. 

1708.  Si  distinguono  due  sorte  di  società  uni- 
versali : la  società  di  trilli  i beni  presenti  : e la  so- 
cietà universale  de’  guadagni. 

11709.  La  società  di  tutti  i beni  presenti  è quel- 
la, colla  quale  le  parli  pongono  in  comunione  tutti  i 
beni  mobili  ed  immobili  che  posseggono  attual- 
mente, e gli  utili  che  potranno  ricavarne. 

Possono  altresì  comprendervi  tutte  le  altre  spe- 
cie di  guadagni  ; ma  t beni  che  le  parti  potran- 
no acquistare  per  successione,  donazione,  o lega- 
to , non  entrano  in  questa  società  se  tìon  per  go- 
derne 1’  usufrutto.  Ogni  stipulazione  che  tenda  a 
render  comune  la  proprietà  di  tali  beni,  è vietata. 

1710.  La  società  universale  de’ guadagni  com-  . 
prende  lutto  ciò  die  le  parti  saranno  per  acqui- 
stare colla  loro  industria  per  qualsivoglia  titolo, 
durante  il  corso  della  società.  Vi  sono  pure  com- 
presi i mobili  che  ciascuno  de’  socj  possiede  nel 
tempo  del  contratto  ; ma  i loro  immobili  parti- 
colari non  vi  entrano  se  non  pel  solo  usufrutto. 

1711.  Il  semplice  contratto  di  società  univer- 
sale senza  altra  dichiarazione  non  induce  se  non 
la  società  universale  de’  guadagni. 

1712.  Non  può  aver  luogo  veruna  società  uni- 
versale , eccettqphè  fra  persone  capaci  di  dare, 
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o di  ricevere  scambievolmente  l’ tuia  dall’altra,  ed 
alle  quali  non  sia  vietato  il  guadagno  pel  danno 
che  ne  derivi  ad  altrui. 

SEZIONE  II. 

Della  società  particolare. 

1715.  La  società  particolare  è quella,  la  quale 
non  ha  per  oggetto,  se  non  certe  determinate  co- 
se, o il  loro  uso  , ovvero  i frutti  che  se  ne  pos- 
sono ritrarre. 

1714.  Si  ha  parimente  come  società  particola- 
re il  contratto  col  quale  più  [versone  si  associano 
o per  una  impresa  determinata,  o per  1J  eserci- 
zio di  qualche  mestiere  o professione. 

CAPITOLO  IH. 

Delle  obbligazioni  de'  socj  tra  loro  e relativa- 
mente a ' terzi. 

SEZIONE  I. 

Delle  obbligazioni  de'  socj  fra  loro. 

1715.  La  società  incomincia  nell’ istante  mede- 
simo del  contratto , se  in  esso  non  si  stabilisca  un’ 
epoca  diversa. 

' 1716.  Se  non  vi  c patto  sulla  durata  della  so- 
cietà , si  presume  contratta  per  tutta  la  vita 
de’ socj,  colle  limitazioni  prescritte  nelf  articolo 
1741  : se  però  si  tratti  di  un  affare,  la  di  cui  du- 
rata sia  limitata  , la  società  s’intende  contratta  per 
lutto  il  tempo  in  cui  dee  durare  lo  stesso  affare. 

1717'.  Ogni  socio  è debitore  verso  la  società  di 
tutto  ciò  che  ha  promesso  di  conferirvi. 

Qttan- 
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Quando  ciò  che  si  è conferito,  consiste  in  un 
determinato  corpo  di  cui  la  società  abbia  sofferto 
l'evizione,  il  socio  che  l’ha  conferito,  ne  è garan- 
te verso  la  società  , nel  modo  stesso  che  il  ven- 
ditore è tenuto  per  i’  evizione  a favore  del  com- 
pratore. 

17  j 8.  11  socio  che  doveva  conferire  alla  società 
Una  somma,  e non  l’ha  conferita,  resta  ipso  jure , 
e senza  bisogno  d’istanza,  debitore  degl’interessi 
di  tal  somma  dal  giorno  in  cui  dovea  eseguirsi 
il  pagamento. 

Lo  stesso  ha  luogo  riguardo  alle  somme  che 
avesse  prese  dalla  cassa  sociale,  gl’  interessi  delle 
quali  decorrono  dal  giorno  che  le  ha  ritirate  per 
suo  particolare  vantaggio. 

Tutto  ciò  senza  pregiudizio  de’ maggiori  dan- 
ni ed  interessi , se  vi  è luogo. 

i7ig.  1 socj  che  si  sono  obbligati  ad  impiega- 
re per  la  società  la  loro  industria  , debbono  render 
conto  alla  stessa  di  tutti  i guadagni  fatti  con  quel- 
la specie  d’industria,  che  è l’oggetto  della  società, 

1720.  Quando  uno  de’ socj  sia  creditore  per  suo 
conto  particolare,  in  una  somma  esigibile,  di  una 
persona  che  è parimente  debitrice  alla  società  di 
una  somma  egualmente  esigibile,  dee  imputar- 
si ciò  che  riceve  dal  debitore,  sul  credito  della 
società  e sul  proprio,  nella  proporzione  de’  due 
predili , ancorché  cella  quietanza  avesse  fatto  l’ in- 
tera imputazione  sul  suo  credilo  particolare  : ma 
se  abbia  dichiarato  nella  quietanza  che  l’ impu- 
tazione sarà  fatta  interamente  sul  crediti  della 
Società,  questa  dichiarazione  sarà  eseguila. 

1721.  Quando  uno  de’ socj  abbia  ricevuto  l’in  - 
tera sua  porzione  di'  uu  credito  comune  , ed  il 
debitore  diventi  poi  non  solvente  , questo  socio 
dpvi’à  conferire  nella  massa  comune  ciò  che  ha 

rjee- 
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ricevuto , quantunque  abbia  fatto  la  quietanza  spe- 
cialmente per  la  sua  porzione.  , 

1733.  Ciascuno  de’  socj  è obbligalo  verso  la  so- 
cietà pe’ danni  cagionali  alia  stessa  per  sua  col- 
pa , senza  che  possa  compensarli  cogli  utili  pro- 
cacciati colla  sua  industria  in  altri  negozj. 

1725.  Se  le  cose,  il  cui  usufrutto  soltanto  è 
stato  posto  in  società  , consistono  in  corpi  certi  e 
determinati  che  non  si  consumano  coll’  uso , re- 
stano a rischio  del  socio  che  ne  è proprietario. 

Se  tali  cose  si  consumano  coll’uso;  se  con- 
servandole si  deteriorano;  se  sono  state  destina- 
te ad  essere  vendute  ; o se  furono  poste  in  so- 
cietà , previa  stima  risultante  da  un  inventario  ; 
restano  a rischio  della  società. 

Se  la  cosa  è stata  stimala,  il  socio  non  può 
ripetere  se  non  il  valore  della  stima. 

1734.  Un  sòcio  ha  azione  centra  la  società 
non  solo  per  le  somme  che  egli  abbia  sborsate 
per  essa,  ma  ancora  per  le  obbligazioni  contrat- 
te di  buona  fede  per  gli  affari  sociali,  e pe’  ri- 
schi inseparabili  dalla  sua  amministrazione» 

1725.  Quando  la  scrittura  di  società  non  deter- 
mina la  parte  di  ciascun  socio  ne’ guadagni  o nelle 
perdite,  tal  parte  sarà  in  proporzione  di  quello 
che  ciascuno  ha  conferito  nel  fondo  della  società. 

Riguardo  a colui  che  non  abbia  conferito 
altro  che  la  propria  industria , la  sua  parte  ne' 
guadagni  o nelle  perdite  , sarà  regolala  come  la 

Ìtarte  di  colui  che  nella  società  abbia  conferito 
a somma  minore.  » 

1726.  Se  i socj  ahhiano  convenuto  di  rimetter- 
si all’ arhitranienlo  di  uno  di  loro,  o di  un  ter- 
zo per  determinare  le  porzioni , tale  arbitramen- 
to  non  potrà  impugnarsi  , fuorché  nel  caso  ch« 
sia  evidentemente  contrario  alla  equità.,,. 
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• 7 Non  è ammesso  alcun  richfamo  a questo 
riguardo,  quando  sieno  trascorsi  più  di  tre  mesi 
dal  giorno  in  cui  il  9oeio  che  si  pretende  leso  , 
ha  avuto  notizia  dell’ arbitramento  , o quando  dal 
suo  canto  abbia  incominciato  ad  eseguirlo. 

1727.  È nulla  la  convenzione  che  attribuisce 
ad  uno  de’socj  la  totalità  de’ guadagni. 

Lo  stesso  ha  luogp  per  quella  convenzione, 
colla  quale  i capitali  o i beni  posti  in  società  da 
uno  o più  socj  venissero  esentati  da  qualunque 
contributo  nelle  perdite. 

''1728.  Il  socio  incaricato  dell’  amministrazione 
in  forza  di  un  patto  speciale  del  contratto  di  so- 
cietà, può  fare,  nonostante  l’opposizione  degli 
altri  socj  , tutti  gli  atti  che  dipendono  dalla 
sua  amministrazione  j purché  ciò  segua  senza 
frode. 

Tale  facoltà  non  può  essere  invocata,  durante 
la  società  , senza  una  causa  legittima  : ma  se  sia 
stata  accordata  con  un  atto  posteriore  al  con- 
tratto di  società,  sarà  ritoeabile  come  un  sem- 
plice' mandato. 

1729.  Quando  più  socj  sorto  incaricati  di  am- 

ministrare, senza  che  sieno  determinate  le  loro 
funzioni  , o senza  che  sia  stato  espresso  che  1’ 
uno  non  possa  agire  senza  l’altro,  ciascuno  di 
essi  può  fare  separatamente  tptti  gli  atti  di  tale 
amministrazione.  1 ' 1 • 1 

1730.  Quando  siasi  pattuito  che  uno  degli  am- 
ministratori non  possa  far  cosa  alcuna  senza  dell* 
altro,  un  solo  non  potrà  senza  una  nuova  con- 
venzione agire  in  assenza  dell’  altro , anche  quan- 
do cosmi  fosse  nell’  attuale  impossibilità  di  con- 
correre agli  atti  dell’  amministrazione. 

i7?l.  In  mancanza  di  speciali  convenzioni  sul 
modo  di  amministrare,  si  osservano  le  seguenti 
regole.  , hi 
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r.°  Si  presume  che  i socj  abbiami  dato  reci- 

Froeamente  la  facoltà  di  amministrare  l’uno  per 
altro.  Il  fatto  di  ciascuno  è valido  anche  per 
la  parte  de’  consoej , ancorché  non  abbia  ripor- 
tato il  loro  consenso  ; salvo  a costoro,  o ad  uno 
di  essi  , il  dritto  di  opporsi  alla  operazione  , pri- 
ma che  sia  terminata. 

n.°  Ciascun  socio  può  servirsi  delle  cose  ap- 
partenenti alla  società,  purché  le  impieghi  se- 
condo la  loro  destinazione  fissata  dall’  uso  , e non 
se  ne  serva  conira  1’  interesse  della  società  , o in 
modo  che  impedisca  a’  suoi  socj  di  servirsene  se- 
condo il  loro  dritto. 

3.°  Ciascun  socio  ha  diritto  di  obbligare  i 
consocj  a concorrere  con  esso  alle  spese  neces- 
sarie per  la  conservazione  delle  cose  della  società. 

Uno  de’ socj  non  può  fare  innovazioni  so- 
pra gl’immobili  dipendenti  dalla  società,  an- 
corché le  creda  vantaggiose  alla  stessa  , se  gli 
altri  socj  non  vi  acconsentano. 

1732.  Il  socio  che  non  è amministratore , non 
può  alienare  nè  obbligare  le  coSe,  benché  mo- 
bili, le  quali  dipendono  dalla  società. 

1733.  È nella  facoltà  di  ciascuno  de’  socj  di 
associarsi  senza  il  oonscnso  degli  altri  una  terza 
persona  relativamente  alla  porzione  che  egli  ha 
nella  società.  Non  può  senza  tal  consenso  am- 
metterla nella  società  , ancorché  ne  abbia  1’  am- 
ministrazione. 

SEZIONE  II. 

Delle  obbligazioni  de’ socj  verso  i terzi. 

t * '*  - • 

1754.  Nelle  società  , escluse  quelle  di  commer- 
cio } i socj  non  sono  obbligati  solidalmente  pc’de- 

„ bili 


Digitized  by  Google 


( 346  ) 

liiti  sociali  : ed  uno  de’socj  non  può  obbligare 
gli  altri , se  costoro  non  gliehe  abbiano  accordata 
la  facoltà. 

1755.  I socj  sono  obbligati  verso  il  creditore 
col  quale  hanno  contratto  , ciascunopcr  una  som- 
ma e parte  eguale , ancorché  uno  di  essi  avesse 
in  società  una  porzione  minore,  se  il  contratto 
non  abbia  specialmente  ristretta  1’  obbligazione  di 
costui  in  ragione  della  minor  porzione. 

i73b.  La  stipulazione  esprimente  che  1’  obbli- 
gazione si  è contratta  per  conto  sociale , obbliga 
soltanto  il  socio  che  ha  contrattato,  e non  gli  altri; 
purché  costoro  non  gliene  abbiano  data  la  facoltà, 
© che  la  cosa  non  siasi  convertita  in  utile  della 
società. 

CAPITOLO  IV.  ' 

> •• 

Belle  diverse  maniere  con  cui  finisce  la  società . 

1737.  La  società  finisce 

per  lo  spirare  del  tempo  pel  quale  fu 
contratta  ; 

a."  per  la  estinzione  della  cosa , o pel  com- 
pimento della  negoziazione  ; 

3.°  per  la  morte  di  alcuno  de’  socj  ; 

4°  per  la  condanna  a pena  perpetua , per  la 
-interdizione  e per  la  decozione  ai  alcuno  di  essi; 

5°  per  la  volontà  espressa  da  uno  o più  socj 
di  non  voler  continuare  la  società. 

1738.  La  proroga  di  una  società  contratta  per 
tempo  determinato  non  può  provarsi  se  non  per 
mezzo  di  scrittura  rivestita  delle  stesse  forme  del 
contratto  sociale. 

1739.  Quando  uno  de’  socj  ha  promesso  di  met- 
tere in  comunione  la  proprietà  di  una  cosa  , se 
qttcita  venga  a perire  prima  che  sia  stata  real- 

men- 
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piente  conferita , ne  deriva  lo  scioglimento  della 
società  riguardo  a tutti  i socj. 

La  società  resta  sciolta  egualmente  in  qua- 
lunque caso  per  la  perdita  della  cosa  , quando 
la  sola  percezione  de*  frutti  siasi  posta  in  comu- 
nione , è la  proprietà  sia  rimasta  presso  del  socio. 

Ma  la  società  non  è sciolta  per  la  perdita 
della  cosa  , la  cui  proprietà  fu  già  conferita  nella 
■società.  ' 

1740.  Quando  siasi  stipulato  che  in  caso  di 
morte  di  uno  de’  socj  la  società  debba  continuare 
col  suo  erede  , ovvero  che  debba  soltanto  con- 
tinuare fra’  socj  superstiti , tali  disposizioni  do- 
vranno eseguirsi.  Nel  secondo  caso  l’ erede  del 
defunto  non  ha  diritto  se  non  alla  divisione  della 
società  , avuto  riguardo  alla  situazione  in  cui  la 
società  si  trovava  nel  tempo  della  niorte  del  socio  ; 
e non  partecipa  de’  diritti  ulteriori , se  non  in 
quanto  sieno  essi  una  conseguenza  necessaria  delle 
pperazioni  fatte  prima  della  morte  del  socio  al 
quale  succede. 

1741.  Lo  scioglimento  della  società  per  volontà 
di  una  delle  parti  ha  luogo  soltanto  in  quelle 
società,  la  cui  durata  sia  senza  limite  ; e si  effettua, 
mediante  una  rinunzia  notificata  a tutti  i socj , 
purché  tale  rinunzia  sia  fatta  in  buona  fede,  e 
non  fuori  di  tempo. 

1742.  La  rinunzia  non  è di  buona  fede , quan- 
do il  socio  rinunzia  per  appropriarsi  egli  solo  il 
guadagno  che  i socj  si  avean  proposto  di  ritrarre 
in  comune. 

Essa  c fatta  fuori  di  tempo , quando  le  cose 
non  sono  più  nella  loro  integrità  , e 1’  interesso 
della  società  esige  che  ne  venga  differito  lo  scio- 
glimento. 

1743.  Lo  scioglimento  della  società  fatta  per 

tem- 
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tempo  determinato  non  può  dimandarsi  da  uno 
de’  soej  prima  che  sia  spirato  il  termine  stabilito  T 
se  non  quando  vi  fossero  de’  giusti  motivi  : come 
nel  caso  che  uno  de’  socj  mancasse  a’  suoi  impe- 
gni, o che  una  malattia  abituale  lo  rendesse  inabile 

Kr  gli  affari  sociali , o in  altri  casi  consimili , la 
gittimità  e gravità  de’  quali  sono  lasciate  all’  ar- 
bitrio de’ giudici. 

• 1744*  Sono  applicabili  alle  divisioni  tra  socj  le 
regole  concernenti  la  divisione  della  eredità , la 
forma  di  tale  divisione,  e le  obbligazioni  che  ne 
risultano  fra  i coeredi. 

Disposizione  relativa  alle  società  di  commercio; 

t * 

1745.  Le  disposizioni  del  presente  titolo  non 
si  applicano  alle  società  di  commercio  se  non 
in  quei  casi  che  non  sono  in  verun  modo  contrarj 
alle  leggi  ed  usi  commerciali. 

TITOLO  XI. 

Del  prestito . 

1746.  Il  prestito  è di  due  specie  : quello 
delle  cose  di  cui  si  può  far  uso  senza  consumar- 
le : e quello  delle  cose  che  si  consumano 
col?  uso. 

La  prima  specie  si  chiama  prestito  ad  usa, 
0 si?  comodato  : la  seconda  si  chiama  prestito 
di  consumo , o mutuo. 
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CAPITOLO  I. 

Del  prestito  ad  uso , o sia  comodato. 

SEZIONE  I. 

Della  natura  del  prestito  ad  uso. 

1747 • Il  prestito  ad  uso,  o sia  comodato  è 
nn  contratto  col  quale  una  delle  parli  consegna 
all’  altra  una  cosa  , perchè  se  ne  serva,  coll’  ob-* 
Lligo  a colui  che  la  riceve  di  restituirla  dopo 
che  se  ne  sia  servito. 

1748.  Il  comodato  c essenzialmente  gratuito. 

1749.  11  comodante  ritiene  la  proprietà  della 
cosa  data  in  prestanza. 

1750.  Tutto  ciò  che  è in  commercio,  e che  non 
si  consuma  coll’  uso  , può  essere  1’  oggetto  di 
questo  contratto. 

j 7 5 1 . Le  obbligazioni  che  si  contraggono  in 
forza  del  comodato  , passano  agli  eredi  del  co- 
modante e del  comodatario. 

Ma  se  il  prestito  sia  stato  fatto  a contem- 
■plazione  del  comodatario,  ed  a lui  solo  perso- 
nalmente , i suoi  eredi  non  possono  continuare 
a godere  della  cosa  prestata. 

V • t 

SEZIONE  II. 

Delle  obbligazioni  del  comodatario , 

1753.  Il  comodatario  è tenuto  ad  invigilare  da 
buon  padre  di  famiglia  alla  custodia  e conserva- 
zione della  cosa  prestata.  Non  può  servirsene  se 
non  per  V uso  determinato  dalla  natura  della  cosa, 
o dalla  convenzione:  e tutta  ciò  sotto  pena  del 

risar- 
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frisarci  mento  de’danni  ed  interessi , ove  siavi  lungo. 

1753.  Se  il  comodatario  impieghi  la  cosa  in  un 
Uso  diverso , o per  un  tempo  piò  lungo  di  quello 
che  dovrebbe , sarà  risponsabile  della  perdita  ac- 
caduta anche  per  caso  fortuito/ 

1754-  Se  la  cosa  prestata  perisca  per  un  caso 
fortuito , dal  quale  il  comodatario  1’  avrebbe  po- 
tuta sottrarre  surrogando  la  propria  , o se  non 
potendo  salvare  se  non  una  delle  due,  abbia  pre- 
ferito la  propria,  egli  è tenuto  per  la  perdita  dell* 
altra . 

1755.  Se  la  cosa  sia  stata  stimata  nel  fare  il 

J prestito  , la  perdita,  ancorché  succeda  per  caso 
ortuito , è a carico  del  comodatario  , qualora  non 
vi  sia  convenzione  in  contrario. 

1756.  Se  la  cosa  si  deteriori  a cagione  unica- 
mente dell’  uso  per  cui  fu  data  in  prestito , e 
senza  colpa  del  comodatario  , non  è questi  tenuto 
pel  deterioramento. 

1757.  il  comodatario  non  può  ritenere  la  cosa 

5 restata  in  compensazione  di  ciò  che  il  corno- 
ante  gli  dee. 

1758.  Se  il  comodatario  abbia  fatto  qualche 
spesa  per  potersi  servire  della  cosa  prestatagli  , 
non  potrà  ripeterla. 

1709.  Se  piò  persone  abbiano  unitamente  preso 
in  prestito  la  stessa  cosa,  ne  sono  solidalmente 
tenute  verso  il  comodante* 


SEZIONE  III. 

\ 

Delle  obbligazioni  del  comodante . 

1760.  Il  comodante  non  può  ripigliare  la  cosa 
data  in  prestito  , se  non  trascorso  il  termine  con- 
venuto , ovvero  in  mancanza  di  convenzione,  se 

noni 
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«Off  dopo  che  la  cosa  ha  servito  all’  uso  per  etti 
fu  prestala. 

1761.  Nondimeno  se,  durante  il  detto  termine , 
o prima  che  sia  cessato  il  bisogno  del  comodar 
tario  , sopravvenga  al  comodante  un  bisogno  ur- 
gente e non  preveduto  di  valersi  della  cosa;  può 
•il  giudice  , secondo  le  circostanze  , obbligare  il 
comodatario  a restituirla. 

1762.  Se,  durante  il  prestito,  sia  stato  obbligato 
il  comodatario  , per  conservare  la  eosa  , a qual- 
che spesa  straordinaria  , necessaria  ed  urgente,  irt 
modo  da  non  poterne  prevenire  il  comodante  $ 
questi  sarà  tenuto  a farne  il  rimborso. 

176^.  Quando  la  cosa  comodala  abbia  difetti 
tali  da  recar  pregiudizio  a colui  che  se  ne  serve, 
il  comodante  è tenuto  per  lo  danno  , se  cono- 
scendone i difetti,  non  ne  abbia  avvertito  il  co- 
modatario. 


C A P I T O L O li. 

Del  prestito  di  consumazione , o sia  mutuo . 

SEZIONE  I. 

Della  natura  del  mutuo. 

1764*  Il  mutuo  è un  contratto  col  quale  uno 
de’  contraenti  consegna  all’  altro  una  data  quantità 
di  cose,  le  quali  coll'uso  si  consumano , coli’ob- 
bligo  a quest’  ultimo  di  restituirgli  altrettanto 
della  medesima  spqcie  e qualità. 

1765*  In  forza  del  mutuo  il  mutuatario  diviene 
padrone  della  cosa  mutuata,  la  quale,  venendo  in 
qualunque  modo  a perire  , perisce  per  di  lui 
conto.  • 1 

1766.  Non 
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1766.  Non  possono  darsi  a mutuo  cose,  le  quali, 
benché  delia  medesima  specie,  sono  diverse  nell’in- 
dividuo , come  sono  gli  animali  : iu  tal  caso  il 
contratto  è un  comodato. 

1767.  L’  obbligazione  risultante  da  un  prestito  * 
in  danari  è sempre  della  medesima  somma  nu- 
merica espressa  nel  contratto. 

Accadendo  aumento,  o diminuzione  nelle  mo- 
nete prima  che  scada  il  termine  del  pagamento, 
il  debitore  dee  restituire  la  somma  numerica 
prestata , e non  ~è  obbligato  a restituirla  se  non 
in  monete  che  abbiano  corso  nel  tempo  del  par- 
gamento. 

1768.  La  regola  contenuta  nel  precedente  ar- 
ticolo non  ha  luogo , se  si  sia  prestato  metallo 
in  verghe. 

1769.  Se  si  sieno  prestate  verghe  metalliche, 
o derrate  , qualunque  sia  l’ aumento , o la  di- 
minuzione nel  loro  prezzo , il  debitore  dee  in 
ogni  caso  restituire  ia  stessa  qualità  e quantità, 
e nulla  più.  . 

SEZIONE  II. 

Delle  obbligazioni  del  mutuante. 

« 

1770.  Nel  mutuo  il  mutuante  è obbligato  alla 
stessa  risponsabilità  stabilita  collo  articolo  1765 
pel  comodato. 

J771.  Il  mutuante  non  può  ridomandare  le  cose 
prestate  prima  del  termine  convenuto. 

1772.  Se  non  si  è fissalo  un  termine  alla  re- 
stituzione , il  giudice  può  accordare  al  mutuata- 
rio una  dilazione,  secondo  le  circostanze. 

1775.  Se  si  è convenuto  soltanto  che  il  mu- 
tuatario paghi  quando  potrà , o quando  ne  avrà 

i imz- 
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i me ‘zzi , H giudice  gii  prescriverà  un  termino 
pel  pagamento,  a norma  delle  circostanze.  ' * 


SEZIONE  III.  - 

' •«  •'«.!•*/  ..  . • . 

Delie  obbligazioni  del  mutuatario 4 

177/*.  Il  mutuatario  è obbligato  a restituire 
le  cose  prestate  nella  stessa  quantità  e qualità  ». 
e nel  tempo  convenuto.  

1770.  Se  si  trova  nella  impossibilità  di  adem- 
pirvi , è obbligato  a pagarne  il  valore , avuto  ri- 
guardo al  tempo  ed  al  luogo  in  cui  doveva,  a 
norma  della  convenzione,  farsi  la  restituzione  del- 
la cosa.  1 , . 

Se  non  è stato  determinato  nè  il  tempo  nò 
il  luogo,  il  pagamento  si  fa, secondo  il  valore  cor- 
rente nel  tempo  e nel  luogo  in  cui  fu  fatto  il 
prestito. 

1776.  Se  il  mutuatario  non  restituisce  le  co- 
se prestate  0 il  loro  valore  nel  termine  conve*-» 
nulo  , dee  pagarne  l’interesse  dal  giorno  della 
domanda  giudiziale. 

capitolo  ni. 

Del  mutuo  ad  interesse. 

*777*  È permessa  la  stipulazione  degl’  interessi 
nel  semplice  mutuo»  sia  di  danaro  , sia  di  der- 
rate, o di  altre  cose  mobili. 

1778.  Il  mutuatario  ohe  ha  pagato  interessi 
non  convenuti , non  può  ripeterli  , nè  i Riputarli 
*ul  capitale.  ,«  , r 

, *779-  C interesse  e legale  , o convenzionale* 
L interesse  legale  è Gssato  dalla  legge.  L’ inte- 

■ • * resse 
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resse  convenzionale  può  eccedere  quello  fissato 
dalla  legge , se  la  legge  non  lo  proibisce. 

La  misura  dell'  interesse  convenzionale  debbo 
essere  determinala  in  iscritto. 

1780.  La  quietanza  data  pel  capitale  senza  ri- 
serva degl3 interessi  , ne  là  presumere  il  paga- 
mento , e produce  la  liberazione. 

1781.  Si  può  stipulare  un  interesse  per  un 
capitale  che  il  mutuante  si  obbliga  di  non  ri- 
petere. 

In  questo  caso  il  mutuo  si  denomina  costi- 
turione  (li  rendita. 

1782.  Tale  rendita  può  costituirsi  in  due  ma- 
ltiere : in  perpetuo-,  o in  vita, 

1780.  La  rendita  costituita  in  perpetuo  è es- 
senzialmente redimibile. 

Possono  soltanto  le  parti  convenire  che  non  si 
riscatterà  la  rendita,  prima  di  un  termine  il  qua- 
le non  potrà  eccedere  dieci  anni,  ovvero  senza 
che  ne  sia  anticipatamente  avvertito  il  creditore 
nel  termine  da  esse  determinato. 

1784.  il  debitore  di  una  rendila  costituita  in 
perpetuo  può  essere  costretto  al  riscatto , 

/.“se  cessa  dallo  adempire  i suoi  obblighi 
pel  corso  di  due  anni; 

2 0 se  tralascia  di  dare  al  creditore  le  cau- 
tele promesse  nel  contratto;  ■ 

se  per  fatto  suo  abbia  diminuito  le  cau- 
tele che  aveva  date  col  contratto  al  suo  creditore. 

1785.  Si  può  anche  ripetere  il  capitale  di  una 
rendita  costituita  in  perpetuo,  nel  caso  di  falli- 
mento o di  prossima  decozione  del  debitore. 

1786.  Le  regole  concernenti  le  rendite  vitalizie 
sono  stabilite  nel  titolo  de’  contratti  aleatori. 

TITO- 
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TITOLO  XII. 

Del  deposito , e del  sequestro. 
CAPITOLO  I. 

Del  deposito  in  generale , e delle  sue 
diverse  specie. 

J787.  II  deposito  in  generale  è un  atto  col  ' 
quale  si  riceve  la  cosa  altrui  coll’  obbligo  di  cu- 
stodirla e di  restituirla  in  ispecie. 

1788.  \i  sono  due  specie  di  deposito:  il  de- 
posito propriamente  detto  ; ed  il  sequestro. 

CAPITOLO  IL 
Del  deposito  propriamente  detto. 

SEZIONE  I. 

Della  natura  ed  essenza  del  contratto  di  deposito. 

1789.  Il  deposito  propriamente  detto  è un  con- 
tratto essenzialmente  gratuito. 

1790.  Non  può  avere  per  oggetto  se  non  cose 
mobili. 

1791.  Non  è perfetto  se  non  colla  tradizione 
reale  o finta  della  cosa  depositata. 

La  tradizione  finta  basta  nel  Caso  che  la  co- 
sa la  quale  si  conviene  di  lasciare  in  deposi- 
to , fosse  già  presso  il  depositario  per  qualche  al- 
tro titolo. 

1792.  Il  deposito  è volontario , o necessario , 

* ‘ SEZIO- 
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SEZIONE  li.  > 

Del  deposito  volontario. 

iyg!5.  Il  contratto  di  deposito  volontario  si  fa 
*ol  consenso  reciproco  di  chi  deposita,  e di  chi 
riceve  la  cosa  in  deposito. 

1794.  Il  deposito  volontario  non  può  regolar- 
mente farsi  se , non  dal  proprietario  della  cosa 
depositata , ovvero  col  di  lui  consenso  espresso 
o tacito. 

1795.  Il  deposito  volontario  debbe  essere  provato 
per  mezzo  di  scrittura.  Non  è ammessa  la  pruo- 
va  testimoniale,  se  il  valore  del  deposito  ecceda 
cinquanta  ducali. 

1796.  Quando  il  deposito  eccedente  cinquanta 
ducati  non  sia  provato  con  iscrittura  , si  presta 
fede  a colui  che  è convenuto  come  depositario 
sulla  sua  dichiarazione , tanto  per  lo  stesso  fatto 
del  deposito , quanto  per  le  cose  che  ne  forma- 
no l’oggetto,  e per  la  loro  restituzione. 

. 1797.  Il  deposito  volontario  non  può  aver  luo- 
go se  non  fra  persone  capaci  di  contrattare. 

Ciò  non  ostante,  se  una  persona  capace  di 
contrattare  accetti  il  deposito  fattole  da  una  per- 
sona incapace,  è tenuta  a tutte  le  obbligazioni 
di  un  \ero  depositario.  Essa  può  essere  convenuta 
in  giudizio  dal  tutore  o dall’amministratore  del- 
la persona  che  ha  fatto  il  deposito. 

1798.  Se  il  deposito  sia  stato  fatto  da  una  per- 
sona capace  presso  un’  altra  incapace  ; quegli  che 
ha  latto  il  deposito,  non  base  non  l’azione  di 
rivendicazione  della  cosa  depositata , finché  la  me- 
desima esiste  presso  il  depositario  , ovvero  un’ 
azione  di  restituzione  sino  alla  concorrenza  di 

quan- 
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quanto  si  h convertito  in  vantaggio  di  quest’ul- 
timo. 

SEZIONE  III. 

Degli  obblighi  del  depositario. 

1799.  Il  depositario  dee  usare, nel  custodire 
la  cosa  depositata  , la  stessa  diligenza  che  impie- 
ga per  custodire  le  cose  che  gli  appartengono. 

1800.  La  disposizione  del  precedente  articolo 
dehbe  applicarsi  con  maggior  rigore , 

/.“  quando  il  depositario  siasi  egli  stesso  of- 
ferto a ricevere  il  deposito  ; 

2."  quando  abbia  stipulato  un  salario  per 
la  custodia  del  deposito  ; 

3“  quando  il  deposito  siasi  fatto  unicamen- 
te per  l’ interesse  del  depositario  ; 

4°  quando  siasi -convenuto  espressamente  che 
31  depositario  sia  tenuto  per  qualunque  colpa. 

1801.  Il  depositario  non  è tenuto  in  verunca- 
so  per  gli  accidenti  prodotti  da  una  forza  irre- 
sistibile , eccettochè  quando  sia  stato  costituito 
in  mora  per  la  restituzione  della  cosa  deposi- 
tata. 

i8oa.  Non  può  servirsi  della  cosa  depositata 
senza  l’espresso  o presunto  permésso  del  depo- 
nente. 

i8o5-  Non  può  fare  verun  tentativo  per  Sco- 
prire le  cose  dejtositate,  quando  gli  sono  state 
affidate  in  una  cassa  chiusa,  o in  un  involto  sug- 
gellato. 

1804.  Il  depositario  dee  restituire  l’identica 
cosa  che  ha  ricevuto. 

In  conseguenza  il  deposito  del  danaro  dee 
restituirsi  nelle  medesime  specie  in  cui  fu  fatto, 
tanto  nel  caso  di  aumento,  che  in  quello  di  di- 
minuzione del  loro  valore-. 
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i8o5.  Il  depositario  non  è tenuto  a restituir 
la  cosa  depositata  altrimenti  che  nello  stalo  in 
cui  si  ritrova  nel  tempo  della  restituzione.  I de- 
terioramenti avvenuti  senza  sua  colpa  sono  a ca- 
rico del  deponente. 

' 1806.  Il  depositario  a cui  1 la  cosa  depositata 
sia  stala  tolta  da  una  forza  irresistibile  , e che 
abbia  in  vece,  di  quella  ricevuto  danaro  o al- 
tra cosa  , è obbligalo  a restituire  ciò  che  ha  avu- 
to in  cambio. 

1807.  L’  erede  del  depositario,  il  quale  ha 
venduto  in  buona  fede  -la  cosa  che  ignorava  di 
essere  depositata  , è obbligato  soltanto  a restitui- 
rò il  prezzo  ricevuto,  o a cedere  la  sua  azione 
contra  il  compratore  nel  caso  che  non  gli  sia 
stato  pagato. 

1808.  Se  la  cosa  depositata  abbia  prodotto  frut- 
ti, i quali  sieno  stati  raccolti  dal  depositario  , è 
questi  tenuto  a restituirgli.  Non  dee  verun  in- 
teresse del  danaro  depositato  se  non  dal  gior- 
no in  cui  fu  costituito  in  mora  per  la  non  fatta 
restituzione.  . 

i8og.  Il  depositario  non  dee  restituire  la  cosa 
, depositata  se  non  a colui  che  glie  1’  ha  affidata, 
o a colui  in  nome  del  quale  si  è fatto  il  deposi- 
to , o alla  persona  indicata  per  riceverlo . 

1810.  Non  può  pretendere  che  il  deponente 
provi  essere  egli  il  proprietario  della  cosa  de- 
positata. 

Ciò  non  ostante  , se  scopra  che  la  cosa  sia 
■stata  rubata  , e chi  ne  sia  il  vero  padrone,  dee 
denunciare  al  medesimo  il  deposito  fatto  presso 
di  se , intimandogli  di  reclamarlo  in  un  deter- 
. minato  e congruo  termine.  Se  quegli  cui  si  è 
fatta  la  denuncia,  è negligente  nel  reclamare  il  de- 
posito, il  depositario  è validamente  liberato,  con- 

segnun- 
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segnando  il  deposito  a colui  dal  quale  1’  ha  ri- 
cevuto. 

1811.  In  caso  di  morte  del  deponente , la  cosa 
depositata  non  può  restituirsi  se  non  al  suo  erede. 

Se  vi  stono  più  eredi  , dee  restituirsi  a 
ciascuno  di  essi  la  sua  porzione. 

Se  la  cosa  non  è divisibile  , gli  credi  debbo- 
no fra  loro  accordarsi  suf  modo  di  riceverla. 

1813.  Se  il  deponente  abbia  cangiato  distato: 
per  esempio  , sé  la  donna  che  nel  tempo  del  de- 
posito latto  era  libera,  siasi  in  seguito  maritata, 
e si  ritrovi  sotto  la  potestà  del  marito;  se  il  mag- 
giore che  ha  fatto  il  deposito,  sia  stato  interdet- 
to : in  tutti  questi  ed  altri  simili  casi  il  depo- 
sito non  può  restituirsi  se  non  a colui  che  ha 
l’amministrazione  delle  ragioni  e de’ beni  del  de- 
ponente. 

i 181 5.  Se  il  deposito  sia  stato  fatto  da  un  tu- 
tore, da  un  marito,  o da  un  amministratore 
in  una  di  tali  qualità  , non  può  restituirsi  se  non 
alla  persona  rappresentala  da  questo  tutore,  ma- 
rita o amministratore  , se  la  loro  gestione  o am-» 
ministrazione  sia  finita. 

181 4-  Se  nel  contratto  di  deposito  si  sia  indi- 
cato il  luogo  in  cui  dee  farsi  la  restituzione , 
il  depositario  è tenuto  a trasportarvi  la  cosa  de- 
positata. Se  vi  occorrono  spese  per  lo  trasporto  , 
son  queste  a carico  del  deponente. 

1815.  Se  il  contratto  non  indica  il  luogo  della 
restituzione  , questa  dee  farsi  nello  stesso  luogo 
del  deposito. 

1816.  Il  deposito  dee  restituirsi  al  deponente 

appena  che  lo  avrà  domandato,  ancorché  si  fosse 
fissato  nel  contratto  un  termine  per  la  restitu- 
zione ; purché  non  esista  presso  il  depositario  un 
decreto  di  sequestro,  o un  atto  di  opposizione  , 
i '•  . aq- 
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aceiocohc  la  cosa  depositata  non  venga  restituita, 
o traslocata. 

1817.  Il  depositario  infedele  non  è ammésso  al 
benefìzio  della  cessione. 

1818.  Qualunque  obbligo  del  depositario  si 
estingue  , quando  venga  a scoprire  ea  a provare 
esser  egli  stesso  il  proprietario  della  cosa  depo- 
sitata. 


SEZIONE  IV. 

Degli  obblighi  del  deponente. 

1819.  Il  deponente  è obbligato  di  rimborsare 
al  depositario  le  spese  fatte  per  conservare  la  co- 
sa depositata  , e di  farlo  indenne  di  tutte  le  per- 
dite che  il  deposito  può  avergli  cagionate. 

1820.  11  depositario  può  ritenere  il  deposito  sino 
all’  intero  pagamento  di  tutto  ciò  clic  gli  è dovuto 
per  causa  del  deposito  stesso. 

S E Z 1 O N E V. 

Del  deposito  necessario. 

1831.  Il  deposito  necessario  è quello  che  si  è 
dovuto  fare  per  qualche  -accidente , come  per  un 
incendio,  una  rovina  , un  saccheggio  , un  nau- 
fragio , o altro  avvenimento  non  preveduto. 

1832.  Pel  deposito  necessario  può  essere 
ammessa  la  pruova  testimoniale  , quando  anche  si 
trattasse  di  una  somma  maggiore  di  cinquanta 
ducati . 

i8a5.  Nel  rimanente  il  deposito  necessario  è 
sottoposto  a tulle  le  regole  precedentemente 
enunciate.  _ . ■ . . . , . . ; 

1824.  Gli 
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1824.  Gli  osti  e gli  albergatori  son  tenuti  come 
depositar)  per  le  robe  introdotte  ne’  loro  alber- 
ghi dal  viandante  che  vi  alloggia  . Il  deposito  di 
tali  robe  dee  risguardarsi  conte  un  deposito  ne- 
cessario. ' 

1825.  Son  essi  tenuti  pel  furio,  o pel  dan- 
no arrecato  alle  robe  del  viandante,  tanto  se 
il  furto  sia  stato  commesso  , o il  danno  sia  stato 
arrecato  da’  domestici  o dalle  persone  preposte 
alla  direzione  degli  alberghi,  quanto  dagli  estra- 
nei che  vanno  e vengono  in  essi. 

1826.  INon  son  tenuti  pe’  furti  commessi  con 
forza  armata,  o con  altra  forza  irresistibile. 

CAPITOLO  HI. 

Del  sequestro. 

SEZIONE  I. 

» , > j : 

Delle  diverse  specie  di  sequestro. 

1827.  Il  sequestro  è o convenzionale , o giu- 
diziario. 

SEZIONE  II. 

Del  sequestro  convenzionale. 

1828.  Il  sequestro  convenzionale  è il  deposito 
di  una  cosa  controversa, fatto  da  una  o da  più 
persone  presso  un  terzo  il  quale  si  obbliga  a 
restituirla  , terminata  la  controversia  , a colui  al 
quale  sarà  dichiarato  che  debba  appartenere. 

1829.  Il  sequestro  può  non  esser  gratuito. 

v i85o.  Quan- 
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i83o.  Quando  è gratuito  , è sottoposto  alle 
regole  del  deposito  propriamente  detto  ; salve  le 
differenze  appresso  indicate. 

i85i.  II  seqiiestro  può  aver  per  oggetto  non 
solamente  i Leni  mobili  , ma  ancora  gl’immobili.. 

i832.  Il  depositario  incaricato  del  sequestro 
non  può  esser  liberato  prima  che  sia  terminata 
la  controversia , se  non  mediante  il  consenso  di 
tutte  le  parti  interessale  , o per  una  causa  giu- 
dicata legittima.  , / 

, SEZIONE  111. 

Del  sequestro  , o siti  deposito  giudiziario. 

l853.  Il  giudice  può  ordinare  il  sequestro 
i.°  de’  mobili  presi  ad  un  debitore; 
a.°  di  un  immobile  o di  una  cosa  mobile,  la 
di  cui  proprietà,  o il  cui  possesso  sia  conteso  fra 
due  o più  persone  ; 

3°  delle  cose  che  un  debitore  offre  per  la 
sua  liberazione. 

j834-  La  destinazione  di  un  depositario  giudi- 
ziale produce  fra  ’l  sequestrante  ed  il  deposi- 
tario stesso  vicendevoli  obbligazioni.  > 

Jl  depositario  dee  usare  per  la  conservazione 
delle  cose  sequestrate  la  diligenza  di  un  buon 
padre  di  famiglia. 

Dcbbe  esibirle  , sia  per  'soddisfare  il  seque- 
strante colla  vendita  , sia  per  restituirle  alla 
parte  contra  cui  sono  state  fatte  1’  esecuzioni  ; in 
caso  di  rivocazione  del  sequestro. 

L*.  obbligo  del  sequestrante  consiste  nel  pa- 
gare al  depositario  il  salario  stabibto  dada  legge. 

i855.  Il  sequestro  giudiziario  viene  affidato  o 
ad  una  persoti  a su  cui  le  parti  interessalo  sieno 

fra 
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fra  loro  convenute  , o ad  una  persona  nominata 
ex  officio  dal  giudice. 

Nell’  uno  e nell’  altro  caso  quegli  a cui 
venne  affidata  la  cosa  , è sottoposto  a tutti  gli 
obblighi  che  produce  il  sequestro  convenzionale. 

TITOLO  XIII. 

De'  contratti  aleatorj. 

l856.  II  contratto  aleatorio  è una  convenzione 
reciproca  , i cui  effetti  relativamente  al  guada- 
gno ed  alla  perdita  , sia  per  lutti  i contraenti  , 
sia  per  uno  o per  più  di  essi,  dipendono  da  un 
avvenimento  incerto. 

Tali  sono 

il  contratto  di  assicurazione  , 
il  prestito  à tutto  rischio  , 
il  giuoco  e la  scommessa  , 
il  contratto  vitalizio. 

I due  primi  sono  regolati  dalle  leggi  di  ec- 
cezione per  gli  affari  di  commercio . 

CAPITOLO  I. 

Del  giuoco  e della  scommessa. 

1837.  La  legge  non  accorda  azione  veruna  per 
un  debito  di  giuoco  , o pel  pagamento  di  una 
scommessa . 

l858.  I giuochi  proprj  ad  esercitare  al  ma- 
neggio delle  armi  , le  corse  a piedi  o a cavallo  , 
quelle  de’  carri,  il  giuoco  delia  palla  cd  altri 
di  tal  natura,  che  contribuiscono  alla  destrezza 
ed  all’  esercizio  del  corpo,  sono  eccettuati  dalla 
precedente  disposizione.  > 

Non- 
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Nondimeno  il  tribunale  potrà  rigettar  la  do- 
manda , qualora  la  somma  gli  sembri  eccessiva. 

i83y.  J1  perdente  non  potrà  in  verun  caso  ri- 
petere quanto  avesse  volontariamente  pagato  ; 
purché  per  parte  del  vincitore  non  siavi  stato 
dolo  , soverchieria  o truffa  , e purché  il  per- 
dente non  fosse  minore. 

CAPITOLO  ir. 

Del  contratto  vitalizio. 

SEZIONE  I. 

Delle  condizioni  richieste  per  la  validità 
del  contratto  vitalizio. 

W 

18  io.  La  rendita  vitalizia  può  esser  costituita 
a titolo  oneroso  per  mezzo  di  una  somma  di 
danaro  , o per  una  cosa  mobile  valutabile , o per 
un  immobile. 

1841.  Può  altresì  esser  costituita  a titolo  sem- 
plicemente gratuito  per  donazione  tra  vivi,  o per 
testamento  : dee  in  tal  caso  esser  rivestita  delie 
forme  prescritte  dalla  legge. 

1842.  Nel  caso  dell’  articolo  precedente  la 
rendita  vitalizia  è soggetta  a riduzione , se  ecce- 
da la  quota  di  cui  è permesso  di  disporre  : è 
nulla  , se  sia  fatta  a favore  di  persona  incapace 
di  ricevere. 

i8/±5.  La  rendita  vitalizia  può  costituirsi  , sia 
sulla  vita  di  colui  che  somministra  il  danaro,  sia 
sulla  vita  di  un  terzo  che  non  ha  diritto  alla 
rendita.  „ « 

18  ì4*  Essa  può  costituirsi  sopra  la  vita  di  una 
0 piti  persone. 

j8*5.  Può 
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1845.  Può  costituirsi  a vantaggio  di  un  ter- 
zo , J «indiò  un  altro  ne  abbia  somministrato  il 
prezzo. 

lu  questo  ultimo  caso  , quantunque  essa  ab- 
bia il  carattere  di  una  liberalità , non  è però 
soggetta  alle  formalità  richieste  per  le  donazioni; 
eccettuati  i casi  di  riduzione  e di  nullità  espressi 
nello  articolo  1842. 

1846.  Ogni  contratto  di  rendita  vitalizia  costi- 
tuita sopra  la  vita  di  una  persona  che  nel  tempo 
del  contratto  già  fosse  defunta,  non  produce  al- 
cun effetto. 

1847.  Lo  stesso  lia  luogo  riguardo  aL  contralto, 
con  cui  la  rendita  vitalizia  fòsse  stata  stabilita 
sulla  vita  di  persona  affetta,  da  malattia,  per  la 
quale  sia  morta  entro  venti  giorni  dalla  data  del 
contratto. 

18.^8.  La  rendila  vitalizia  può  costituirsi  alla 
ragione  che  piacerà  alle  parti  di  stabilire. 

SEZIONE  II. 

Degli  effetti  del  contratto  vitalizio  fra  le 
parti  contraenti. 

1849.  Quegli  a vantaggio  del  quale  fu  costi- 
tuita una  rendila  vitalizia,  mediante  un  prezzo  , 
può  chiedere  lo  scioglimento  del  contratto,  se  il 
costituente  non  gli  somministri  le  cautele  stipu- 
late per  la  esecuzione. 

1850.  La  sola  mancanza  del  pagamento  delle 
annualità  decorse  non  autorizza  colui,  in  favore 
del  quale  è costituita  la  rendita  vitaliz.a,  a chie- 
dere il  rimborso  del  capitale , o a rientrare  in 
possesso  del  fondo  alienato.  Egli  non  ha  che  il 
diritto  di  far  sequestrare  e di  far  vendere  i beni 
del  suo  debitore , e d’  instare  perchè  venga  or- 

di  na- 
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(linato  , quando  il  dehitorc  non  vi  acconsenta  , 
clic  col  prodotto  della  vendita  si  faccia  l’ impie- 
go di  una  somma  bastante  per  assicurare  il  pa- 
gamento delle  annualità. 

i85i.  11  costituente  non  può  liberarsi  dal  pa- 
gamento della  rendita  con  offrire  il  rimborso 
del  capitale , e con  rinunziare  alla  ripetizione 
delle  annualità  pagate.  Egli  è tenuto  a corrispon- 
dere la  rendita,  dinante  tutta  la  vita  della  perso- 
na o delle  persone,  sopra  la  vita  delle  quali  fu 
costituita  , qualunque  sia  la  durata  della  vita  di 
tali  persone  , e per  quanto  onerosa  abbia  potuto 
divenire  la  prestazione  della  rendita. 

i85a.  La  rendita  vitalizia  è dovuta  al  proprie- 
tario in  proporzione  del  numero  de’  giorni  ch<r 
ha  vissuto. 

Se  però  si  sia  convenuto  di  pagarsi  antici- 
patamente , la  rata  anticipata  si' acquista  dal  gior- 
no in  cui  è scaduto  il  pagamento. 

i853.  Non  può  stipularsi  che  la  rendita  vita- 
lizia non  sia  soggetta  a sequestro,  se  non  quando 
sia  stata  costituita  a titolo  gratuito 

i854<  Non  si  estingue  la  rendita  vitalizia  colla 
condanna  a pena  perpetua  del  proprietario  : dee 
continuarsene  il  pagamento,  durante  tutta  la  sua 
vita. 

i855.  Il  proprietario  di  una  rendita  vitalizia 
non  può  chiedere  le  annualità,  se  non  giustifican- 
do l’esistenza  sua,  o della  persona  sopra  la  cui 
vita  è stala  costituita.  . 
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TITOLO  XIV. 

. ' Del  mandato.  ' 

CAPITOLO  I. 

Della  natiwa  e della  forma  del  mandato. 

3 856.  Il  tnandato , o la  procura  è un  atto  col 
quale  una  persona  dà  ad  un’altra  la  facoltà  di 
fare  qualche  cosa  per  essa,  cd  in  suo  nome. 

il  contratto  non  è perfètto  se  non  coll’  ac- 
cettazione del  mandatario. 

1857.  Il  mandato  può  farsi  o per  atto  pubbli- 
co , o per  iscrittura  privata  , o anche  per  lette- 
ra. Può  eziandio  farsi  -verbalmente;  ina  non  è 
ammessa  la  pruova  testimoniale  se  noh  in  con- 
formità del  titolo  de  contratti , o delle  obbliga- 
zioni convenzionali  in  generale. 

L’  accettazione  del  mandato  può  esser  taci- 
ta , e risultare  dall’  esecuzione  che  gli  ha  data  il 
mandatario. 

1858.  Il  mandato  è gratuito,  quando  non  vi 
sia  patto  in  contrario. 

1859.  Il  mandato  è speciale  o per  un  affare  , 
o per  certi  affari  solamente  ; ovvero  è generale 
per  lutti  gli  affari  del  mandante. 

1860.  Il  mandato  conceputo  in  termini  generali 
non  comprende  se  non  gli  atti  di  amministra- 
zione. 

Quando  si  tratti  di  alienare  , d’  ipotecare  , 
o di  lare  altri  alti  di  dominio,  il  mandato  debbe 
essere  espresso. 

. 1861.  Il  mandatario  non  può  fare  cosa  alcuna, 
oltre  ciò  che  è contenuto  nel  sno  mandato  : la 
• facol- 


Digitized  by  Google 


r „c  y*  > 

facoltà  di  transigere  non  comprende*  quella  di 
compromettere.  ,,  . 

1862.  Le  donne  ed  i minori  emancipati  pos- 
sono essere  scelti  per  mandatàri  : ma  il  mandan- 
te non  ha  azione  contra  il  mandatario  minore) 
se  non  giusta  le  regole  generali  relative  alle  ob- 
bligazioni de’  minori  ; e contra  la  donna  marita- 
ta che  abbia  accettato  il  mandato  senza  1’  auto- 
rità del  marito , se  non  a tenore  delle  regole  sta- 
bilite nel  titolo  del  contratto  di  matrimonio , e 
de’  diritti  rispettivi  de’  conjugi. 

CAPITOLO,  II. 

Delle  obbligazioni  del  mandatario. 

< 

' 1 ! 

1863.  Il  mandatario  è tenuto  ad  eseguire  il 
mandato  sino  a che  ne  resta  incaricato , ed  ò 
tenuto  pe’  danni  ed  interessi  risultanti  dal  suo 
inadempimento. 

E parimente  tenuto  a terminar  1’  affare  che 
trovavasi  già  incominciato  allorché  morì  il  man- 
dante, se  dal  ritardo  possa  derivarne  pericolo. 

1864-  Il  mandatario  c tenuto  non  solamente 
per  lo  dolo,  ma  anche  per  lé  colpe  commesso 
nella  esecuzione  del  mandato. 

Tal  garentia  però,  riguardo  alle  colpe,  è appli- 
cata meno  rigorosamente  a colui  il  cui  mandato  è 
gratuito,  che  a colui  il  quale  riceve  una  mercede. 

1865.  Ogni  mandatario  dee  render  conto  del 

suo  operato , e corrispondere  al  mandante  tutto 
quello  che  ha  ricevuto  in  forza  della  sua  procura, 
quando  anche  ciò  che  ha  ricevuto,  non  fosse  do- 
vuto al  mandante.  ‘ • 

1866.  Il  mandatario  è tenuto  per  colui  cIiq 
ha  sostituito  nella  sua  incumbenza  , 

/.°  quan- 
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■ /.*  quando  no»  gli  fu  accordata  la  facoltà 
di  sostituire  alcuno,'  , . ...  ; 

2.“  quando  pna  tal  facoltà  gli  fa  conceduta 
senza  indicazione  della  persona , ed  egli  aLbia 
scelto  quella  cbe  era  notoriamente  incapace>o  in- 
solvibile. • : •>.'  ••  . !. 

In  tutti  i casi  può  il  mandante  direttamen- 
te agire  contro  la  persona  sostituita  dal  man- 
datario. . • 

• 1867.  Quando  in  un  solo  allo  si  sono  costi- 
.tuiti  più  procuratori  o mandami  j , non  vi  ba  so- 
lidità fra  essi  se  non  in  quatto*  e stala  espressa. 

1868.  il  mandatario  dee  gl’ interessi  delle ^om- 
me  cbe  ha  impiegate  a proprio  uso , dalla  data 
di  tal  impiego;  e di  quelle  di  cui  sia  rimaso  in 
debito  , dal  giorno  in  cui  fu  costituito  in  mora. 

1669.  11  mandatario  che  ha.  dato  alia  parte, 
con  cui  contratta  in  tal  qualità  , una  bastante 
notizia  delle  facoltà  ricevute  , non  è tenuto  a 
veruna  garentia  per  quello  che  si  è operaio  ol- 
tre i limili  di  tali  (acuità  , fuorché  quando  vi 
si  sia  personalmente  obbligato. 

' . CAPITOLO  ni. 

Delle  obbligazioni  del  mandante. 

1870.  Il  mandante  è tenuto  ad  eseguir  le  ob- 
bligazioni contratte  dal  mandatario  , a norma 
delle  facoltà  che  gli  ha  date. 

Non  è tenuto  per  ciò  che  il  mandatario  aves- 
se fatto  olire  tali  facoltà , se  non  in  quanto  egli 
1*  abbia  espressamente  o tacitamente  ratificato. 

1871.  Il  mandante  dee  rimborsare  al  manda- 
tario le  anticipazioni  e le  spese  che  questi  ha  fitto 

aì  per 
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pèr  r esecuzione  del  mandato,  e dee  pagargli 
la  mercede,  se  1’  abbia  promessa.  1 11  ' - “ 

! Quando  non  sia  imput abile  alcuna  Colpa  ai 
mandatario,  nonpuòil  ma.ida.im  dispensarsi  da 
tal  rimborso  r pagamento,  ancorché  1 aliare  non 
fosse  riuscito  ; nè  può  far  ridurre  la  somma  delle 
spesse  delie  amici  parioni,  col  pretesto  che  avreb- 
bero potuto  esser  minori.  . ■' 

i87V  *1  inandante  dee  parimente  far  indenne 
‘il  mandatario  delle  perdite  dal  medesimo  sofferte 
persuasione  delle  assunte  incurnbcnxe , quando 
non  eli  si  possa  imputare  alcuna  colpa.  • 

; XfjuS.  11  mandante  dee  al  mandatario  gl  in- 
teressi delle  somme  che  costui  ha  anticipate  , 
dal  giorno  in  cui  si  verifica  essersi  fatto  il  pa- 

Quando  il  mandatario  è stato  costituito 
da  Più  persone  per  un  affare  comune , ciascuna 
idi  esse  è tenuta  solidalmente  verso  il  mandatario 
per  tutti  gli  effetti  del  mandato. 

CAPITOLO  IV. 

Delle  diverse  maniere  colle  quali  si  estingue 
il  mandato . 

1875.  11  mandato  si  estingue 

per  la  rivocazione  della  procura  ; 
peti  lp.  rinunzia  del  «mandatario  \ 1. 

per  la  morte  , per  l’ interdizione  , o P°r  bj 
prossima  decozione  , sia  del  mandante , sia  del 

mandatario. 

1876.  11  mandante  può,  quando  vuole,  rtvo- 
car  la  procura,  e costringere , se  vi  è luogo  , 
il  mandatario  a restituirgli  o la  scrittura  privata 

-in  cui  è contenuta  , o|  erigiate  della  procura, 
* ' se 
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so  fu  conservala  in  tal  forma , q la  copia , se  è 
stala  conservata  la  minuta. 

1877.  La  revocazione  della  procura  notificata 
soliamo  al  mandatario  nOn  pud  opporsi  a’terzi,  t 
quali,  ignorandola  revocazione , abbiano  trattato 
con  lui;  salvo  al'  mandante  il  regresso  colina 
il  mandatario. 

1878.  La  costituzione  di  un  nuovo  procuratore 
per  lo  stesso  affare  produce  la  revocazione  del 
primo  dal  giorno  'in  cui  si  è a questo  notificata. 
" >871).'  Il  mandatario  può  rinunciare  al  mund*- 
to  , notificando  al  mandante  la  sua  rinunzia.  '* 

Ciò  non  ostante  , se  tal  ritmo  zia  pregiudice 
al  mandante,  dovrà-  esser  l'atto  indenne  dai  man- 
datario; eccetto  quando  costui  sia  nella  impos- 
sibilità di  continuare  nell’  esercizio  del  mandato, 
senza  soffrire  egli  stesso  un  considerevole  pre- 
giudizio. 

1880.  È valido  ciò  «he  fa  il  mandatario  nel 

tempo  in  cui  ignora  la  mortè  del  mandante  , 
o una  delle  altre  cause,  per  le  quali  cessa  il 
mandato.  J , • 

1881.  Ne’ premessi  casi  Ic'obbligazioni  contralte 
dal  mandatario  hanno  esecuzione  riguardo  a’  terzi 
che  sono  in  buona  fede; 

1882.  In  caso  di  .morti?  del  mandatario,!  suoi 

eredi  debbono  darne  l’avviso  al  mandante,  e prò-  - 
veliere  frattanto  a ciò  clic  le  circostanze  richieg- 
gono per  1’  interesse  di  costui.  , 
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TITOLO  XV.  * •-  j 

. '*  • * ‘ ■ ' *'  » . .*•  * ‘ 1 

Della  fidejussione  s • » . 

■ • ’ • . 1 • ' . • ' 

CAPITOLO  I. 

■ -,  ‘ i , 

Della  natura  e della  estensione  delle  fidejussioni . 

j885.  Colui  che  si  costituisce  fidejussore  per 
una  obbligazione,  si  sottopone  verso  il  creditore 
a soddisfare  Ja  stessa  obbligazione,  qualora  il  de- 
bitore non  l’adempia  egli  medesimo.  . ,* 

1884.  La  fidejussione  non  può  sussistere,  se  non 
è valida  1*  obbligazione.  . , 

Può  ciò  non  ostante  prestarsi  la  fidejussione 
per  una  obbligazione,  la  quale  possa  essere  annul- 
lata in  forza  di  una  eccezione  meramente  perso- 
nale all’  obbligato , siccome  è il  caso  della  mi- 
nore età. 

1886,  La  fidejussione  non  può  eccedere  ciò 
che  è dovuto  dal  debitore , nc  essere  contratta  sotto 
condizioni  piò  gravi.  * 

Può  prestarsi  per  una  parte  soltanto  del  de- 
bito j ed  a condizioni  meno  onerose. 

La  fidejussione  che  sorpassi  il  debito,  o che 
sì  contragga  sotto  condizioni  piò  gravi , non  è 
invalida  , ma  è soltanto  riducibile  alla  misura  del- 
la obbligazion  principale. 

1886.  Può  ciascuno  rendersi  fidejussore,  senza 
ordine  , ed  anche  senza  saputa  di  colui  pel 
quale  si  obbliga. 

Può  anche  costituirsi  fidejussore  non  solo 
del  debitor  principale  , ma  anche  del  suo  fide- 
jussore. 

1887.  La  fidejussione  non  si  presume  : debbe  es- 

sere 
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sere  espressa , e non  può  estendersi  oltre  i lu- 
nati ne’ quali  fu  tonti-atta.  ' ' 

1888.  La  fidejussionc  indefinita  per  una  obbli- 
gazione principale  si  estende  a tutti  gli  accesso- 
rj  del  debito  , anche  alle  spese  della  prima  do- 
manda, ed  a tutte  quelle  posteriori  alla  denun- 
zia fattane  al  fìdejitssorè. 

1889.  Le  obbligazioni^de’  fidejussori  passano  a’ 

loro  eredi,  ad  eccezione  di  quella  relativa  all’ar- 
resto personale,  se  mai  li  ficlejussore  vi  si  fosse 
sottoposto..  . ; 

1890.  11  debitore  obbligato  a dar  fidejussione  dee 

presentai-  persona  capace  di  contrattare,  che  posr 
segga  beni  suQicienu  per  cautelar  1’  oggetto  della 
obbligazione  , e che  abbia  il  suo  domicilio  nella 
giurisdizione  della  gran  Corte  civile  in  cui  dee 
prestarsi  ja  sicurtip  , 

1891.  La  solvibilità  di  un  fideiussore  non  si  mi- 
sura altrimenti  che  in  ragione  de’ suoi  beni  sta- 
bili , .eccetto  nelle  materie  di  commercio  c nel 
taso  die  il  debito  sia  tenue.  .1 

Non  si  valutano  per  tal.  rapporto  gl’ immobili 
litigiosi,  nò  quelli  sopra  de’ quali  si  renderebbe 
troppo  difficile  .qualunque  alto  esecutivo  per  la 
distanza  della  loro  situazione. 

1892.  Quando,  i>  fideiussore  accettato,  dal  cre- 
ditore volontariamente,  o giudizialmente,  sia  di- 
venuto insolvibile , se  ne  dee  dare  un  altro. 

Questa  regola  ammette  eccezione  nel  solo  ca- 
so in  cui  il  iidejussorc  non  sia  stato  dato  se  non 
in  forza  di  una  convenzione,  colla-  quale  il  credi- 
tore abbia  voluto  per  fideiussore  quella  tale  de- 
terminala persona. 
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CAPITOLO  il. 

« * • 1 » 

• ■ Degli  effetti  della  fi  Jej ustione. 

i . - * • : • 

SEZIONE  I.  . . 

Deir  effetto  della  fidiMussinne  tra  ’/  creditore 
ed  il  JLiejuseore.  . . . ■ : 

j . ...  - > . . 

l8g5.  Il  fidejussore  non  è tenuto  a pagare  il 
creditore  se  non  in  mancanza  del  debitor  prin- 
cipe e,  il  quale  dee  preventiyanientc  essere  esc  na- 
so sopra  i suoi  beni , qualora  il  fidejussore  non 
abbia  rinunciato  al  beneficio  della  escussione,  o 
non  siasi  obbligato  solidalmente  eoi  debitore:  nei 
qual  caso  l’ effetto  della  sua  obbligazione  si  --re- 
gola cogli  stessi  principi  stabiliti  riguardo  a’  de- 
biti solidali. 

1894.  Il  creditore  non  è tenuto  ad  escutere  il 
debitor  principale  , se  non  quando  il  fidejussore 
ne  faccia  istanza  ne’  primi  atti  della  causa  con- 
tro di  lui  promosso. 

i8g5.  Il  .fidejussore  che  fa  istanza  per  la  escus- 
sione , dee  indicare  al  creditore  i beni  del  de- 
bitor principale,  ed  anticipar  le  spese  occorren- 
ti per  tale  escussione. 

Egli  non  dee  indicare  i beni  del  debitor  prin- 
cipale, situati  inori  della  giurisdizione  della  gran 
Corte  civile  del  luogo  in  cui  dee  tarsi  il  paga- 
mento , nè  beni  litigiosi  , nè  beni  già  ipotecati 
per  cautela  del  debito,  i quali  non  sieno  più  in 
potere  del  debitore. 

1896.  Qualora  il  fidejussore  abbia  fatta  l’indi- 
cazione de’  beni  in  conformità  dell’  articolò  pre- 
cedente , ed  abbia  somministrato  le  spese  occor- 
renti 
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reu.ti  PQf  la  escussione,  il  .creditore è tenuto, ver- 
sa il  fideiussore,  fino  alla  ooftcorreniKV  de’ beni  in-, 
dicali  , per  1’  insolvibilità  del  debilor  principale 
sopraggiunta  a causa  di  aver  esso  creditore  dif- 
ferito di  procedere  giudizialmente,. 

1897.  Quando  più  parsone  si  sono  costituito  fi- 

deiussori per  un  medesimo  debitore  e per  uno  stes-  ' 
so  debito  , ciascuna  di  esse  resta  obbligala  per 
rimoro  debito.  ' ’ ■ ■ * 

1898.  Nondimeno  ciascuna  di  es.se>  se  non  ha 

rinunziato  al  beneficio  della  divisione,  può  pre-( 
tendere  che  il  creditore  divida  preventivamente i 
la  sua  azione,  e la  riduca  alla  parte  di  ciascuno i 
de’ fideiussori.  ...  • ' • . ....  , • ;•  1 c pr 

Quando  nel  tempo  in  eui  uno  de’  fideiussori  i 
abbia  ottenuto  la  divisione,  ve  ne  sieaio  alcuni  poni 
solventi , questo  fideiussore  è tenuto  in  proporne-  1 
ne  per  tale  insolvibilità  ; pia  non  può  essere  più 
molestato  per  causa  della  insolvibilità  sopravve- 
nuta dopo  da  divisione.  ;.  > • —1  .* .»  . »• . / 1.  - 

1899.  Se  il  creditore  ab  Ina  divisoeglì  stesso  e 
volontariamente  la  sita  azione  , npn  può^recedcre  > 
dalla  divisione, già  fotta,  quando  anche, prima  del  ; 
tempo  in  cui  iur  dato  U consenso  per  tal  divi- 
sione , vi  fossero  de’  fideiussori  insolvibili..  1 . 

. - /•  II.,-'  * I»|  / , 'I  1 1 ; 11;  1 

. . S E . Z .l  0 W E H.  : 


: I.  , •!.  . . ,1  ... 

Degli  effetti  della  fidej ustione  fra  ’l  debitore 

• ed  il  fidejussore.  •.  ;-rq 

• / . /•-,  >«■..  t • <> " 

1900.  Il  fidejussore  il  quale  ha  pagato,  ha-  il 
regresso  con  tra  il  debilor  principale , comunque 
la  fidejussione  siasi  data,  o colla  intelligenza,  o sen- 
za, del  debitore.  *..1  ■■>*.  mi  v,  •.  .,«..•••• 

Questo  regresso  ha  luogo  tanto  per  lo  capitale, 

. li  - che 
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clic  per  gl* interessi  e le  spese  da  lai  fette,  dopo 
che  ha  denunziato  al  debitor  principale  Ia  lite  pro- 
mossa contro  di  se.  < ' • ’ • '-dr::;.-  > . • • • 

Egli  ba  pare  il1  regresso  ; se  vi  è luogo , pe’ danni 
ed  interessi.  < > ‘ • ••  ; 

1961.  11  fidejussore  che  ha  pagato  il  debito,  su- 
bentra in  tutte  le  ragioni  che  aveva  il  creditore 
contra'  il  debitore.  >>  > ' • * ■ • 

1902.  Quando  vi  sono  più  debitori  principali 
e solidali  di  Uno  Stesso  debito,  il  fidejussore  che 
ba  fello  sicurtà  per  tutti,  ha  contra  ciascun  di 
loro  il  regresso , per  ripetere  il  totale  di  ciò  che 
ha  pagato.  ' 

19113.  Il  fidejussore  che  ha  pagato  una  volta,  non 
Ito  regresso  contra1  il  debitor  principale  che  ab- 
bia pagato  egli  pure,  qualora  non  l’abbia  avver- 
tito del  pagamento  die  ha  fatto  ; salva  la  sui  azio- 
ne contra  il  creditore  per  la  ripetizione.  i *' 
Oliando  il  fidejussore  abbia  pagato  senza  esser 
convenuto  , e senza  avere  avvertito  il  debitor  prin- 
cipale , non  avrà  alcun  regresso  cóntro  di  costui, 
nel  caso  che  nel  tempo  del  pagamento  il  de- 
bitore avesse  avuto  de  inpzzi  per  fer  dichiarare 
estinto  il  debito^  salva  la-sua  azióne  contra  il  cre- 
ditore per  la  ripetizione.  * • 

1904.  Il  fidejussore,  anche  prima  di  aver  pa- 
gato , può  agire  cóntra  il  debitore  per  essere  fatto 
indenne  da  lui, 

* quando  è «rinvenuto  giudizialmente  per  lo 
pagamento  ; ■ 1 

2 ° quando  il  debitore  è fallito,  o sia  in  ista- 
uri di  pròssima  decozione  ; 

1 3.‘  quando  il  debitore  siasi  obbligato  dì  li—  - 
berarlo  dalla  sicurtà  in  un  tempo  determinato; 

^."‘•quando  il  debito  sia  divenuto  esigibile,  per  c 
esse  re  scaduto  il  termine  convenuto  pel  pagamento; 

‘.A.  \ì  i ‘ al 
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3.*~  al  termine  di  «noi  dieta,  ; quando  P ob~ 
bligazion  principale  non  abbia'  un  termine  fissoi 

f>er  la  scadenza  ; purché  l’ obbligazione  principa— 
e non  fosse  «li  tal  natura  da  non  potersi  estua-, 
guere  prima  di  un  tempo  determinato , come  ac- 
cade riguardo  àlla  tutela. 

* » • ' * * ' » • V • . , - ' • ‘ * » » . . * f * il  j 

SEZIONE  HI.  ' *. 

' _ j 5 

Delf  effetto  della  fideiussione  fra  confidejussori. 

, > 
jqo5.  Quando  più  persone  abbiano  fatto  sicurtà 
■per  uno  stesso  debitore  e per  un  medesimo  delti-  » 
to  , il  fideiussore  che  avrà  pagalo  il  debito,  ha 
il  regresso  contro  gli  altri  mallevadori  per  la  lo- 
ro rispettiva  porzione  . 

Tal  regresso  però  non  ha  luogo,  se  non  quanr 
do  il  fidejussore  abbia  [vagato  in  uno  de* casi  enun- 
ciati nell’  articolo  precedente. 

.capitolo  iil  ; 

Dell’ estinzione  della  fideiussione. 

* il  i ì ■ l 

igo6;  L’ obbligazione  che  risulta  dalla  fide jus- 
sione,  si  estingue  per"  le  -stesse  cause  per  le  quali 
si  estinguono  le  altre  obbligazioni.  ’ * • 

1907.  La  confusione  che  viene  ad  effettuarsi  nel- 
la persona  del  debito*  principale  e del  suo  fide* 
jussore  , quando  divengono  eredi  1*  uno  dell’ al- * 
tro  , non  estingue  1’  azione  del  creditore  contra 
colui  che  ha  dato  sicurtà  pei  fidejussore. 

1908.  Il  fidejussore  può  opporre  «lontra  il  cre- 
ditore tutte  le  eccezioni  che  competono  al  de- 
bitore principale,  e che  sono  inerenti  al  debito 
ma  non  può  opporre  quelle  che  sonò  pura-  v 
mente  personali  al  debitore. 

L • Ì909.  Il 


( M > 

1909.  H fideiussore  è liberato,  allorché  per  fat- 
to del  creditore  non  può  avere  effetto  a favore 
del  fideiussore  medesimo  la  surrogazione  nèlle  ra- 
gioni , ipoteche  e privilegi  del  creditore. 

1910.  Quando  il  creditore  accetta  volontaria- 
mente un  immobile,  o qualunque  altra  cosa,  in 
pagamento  del  debito  principale  , il  fideiussore  re- 
sta liberato,  ancorché  il  creditore  ne  soffra  in  se- 
guito l' evizione. 

1911.  La  semplice  proroga  del  termine  conce- 
duto dal  creditore  al  debitor  principale  non  li- 
bera il  fideiussore,  il  quale  può  in  tal  caso  agire 
contro  il  debitore,  per  costringerlo  al  pagamento. 

'-1  ' ■ '» 

• i . C A P ITOLO  IV.  • ....... ..  - . 

. ! * ■ « * • ‘Si?*»  - > • 

Della  fide j uanone  legale,  e della  fidejuaeione 
giudiziaria.  *>  •> 

.7 'a  ,t . • . •>  . • ; t • 1 1 . 

1912.  Qualora  una  persona  venga  obbligala  dal- 
la legge  o dal  giudico  a darò  una  fidejussione  , 
il  fideiussore  offerto  dee  adempire  alle  condizio- 
ni prescrìtte  negli  articoli  1890  e 1891. 

Se  si  tratta  di  tuta  sicurtà  giudiziaria,  il  mal- 
levadore dee  in  olirà  esser  tale  da  [volersi  perso- 
nalmente arrestare.' 

J913.  Colui  clic  uon  può  trovare  una  malle- 
veria, viene  ammesso  a dare  iti  vece  un  pegno 
sufficiente  ad  assicurare  il  credito. 

1914.  11  fideiussore  giudiziario  non  può  doman- 
dare la  escussione  dei  debitor  principale. 

iglò.  Colui  che  si  è renduto  garante  soltanto 
del  fideiussore  giudiziario,  non  può  domandarci 
la  escussione  del  debitore  principale  e del  fide- 

ju5SOf€>  .tL  - n!:<,  t,  •%>. 

TITO- 
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TITOLO  XVI. 

.#1  * :*  . c«  ' * • . 

• Delle  transazioni.  ’ ■ 

* f ■ • i • • • 

1916.  La  transazione  è un  contralto  col  quale 
le  parti  pongono  line  ad  una  lite  già  Lncotmn-* 
eiata , o prevengono  una  lite  che  sia  per  nascere. 

Questo  contratto  debbe  essere  ridotto  in  iscritto. 

191 7.  Per  transigere,  è necessario  che  si  abbia 

la  capacità  di  disporre  degli  oggetti  compresi  nella 
transazione.  ' 

Il  tutore  non  può  transigere  per  lo  minore,  o 
per  Pinterdctto  se  non  a norma  dell’  articolo  5oo 
nel  titolo  delia  minor  eU'i^  della  tutela  e della 
emano  illazione  ; e nemmeno  può  transigere  col 
minore  divenuto  maggiore,  sopra  i conti  della  tu" 
tela  , se  non  osservate  le  forme  prescritte  nell’ar- 
ticolo 39.S  dello  stesso  titolo.  ‘ • . 

X comuni  , i pubblici  stabilimenti  di  beneficen-, 
*a  , ed  in  generale  i corpi  -morali  autorizzati 
dalla  legge,  ndn  posono  transigere  so  non  coll’au- 
torità espressa  del  He. 

1918.  Si  può  transigere  sopra  un  interesse  ci- 
vile che  risulta  da  uu  delitto. 

La  transazione  non  è di  ostacolo  al  procedi-, 
mento  per  parte  del  pubblico  ministero:  t 

1919.  Alle  transazioni  si  può  aggiungere  la  sti- 
pulazione di  una  pena  contra  colui  che  manchi 
di  adempire  alle  medesime. 

1920.  La  transazione  non  si  estende  oltre  a ciò 
che  ne  forma  1’  oggetto  : la  rinunzia  fatta  a tutti 
i diritti  , azioni  c pretensioni , non  s’ intende  »e 
non  di  ciò  che  è relativo.alle  controversie,  le  qua- 
li hanno  dato  luogo  alla  transazione. 

jgax.  Le  transazioni  don  regolano  se  uoq  le 

con- 
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controversie  che  vi  sono  stato  comprese,  sia  che  le 
parti  abbiano  manifestato  la  loro  intenzione  con 
espressioni  speciali  o generali , sia  che  risulti 
tale  •intenzione  per  una  necessaria  conseguen- 
za di  ciò  che  è stato  espresso: 

1922.  Colui  che  ha  transatto  sopra  un  diritto 
sno  proprio,  se  acquistila  appresso  un  simile  di- 
ritto da  altra  persona  , non  resta  legalo  dalla  tran- 
sazione precedente,  in  quanto  al  diritto  nuovamen- 
te acquistato.  .«  '•  .1 

J925.  La  transazione  fatta  da  uno  degl’ interest 
sati  non  obbliga  gli  altri , e non  può  essere  op- 
posta da  essi.  ».■  r -jr  . 

1924.  Le  transazioni  hanno  fra  le  parti  l’ auto- 
rità di  una  sentenza  inappellabile. 

Non  possono  impugnarsi  per  causa  di  errore 
di  diritto , nè  per  causa  di  lesione. 

1925.  Ciò  non  ostante  può  rescindersi  una  Iransa» 
*ione  nel  caso  di  errore  sulla  persona,  o sull’og- 
getto della  controversia. 

Può  rescindersi  in  lutti  i casi  ne’  quali  vi  sia 
intervenuto  dolo  o violenza. 

1926.  Vi  è egualmente  luogo  all’azione,  per. re- 
scindere una  transazione  che  sia  stata  fatta  in  ese- 
cuzione di  un  titolo  nullo,  purché  le  parti  non 
abbiano  espressamente  trattato  della  nullità. 

1927.  La  transazione  fatta  sopra  documenti 
che  si  sooo  in  seguito  riconosciuti  falsi , è inte- 
ramente nulla. 

1928.  È parimente  nulla  la  transazione  di  una 
lite  che  fosse  finita-  con  sentenza  passata  in  giu- 
dicalo, della  quale,  le  parti  o una  di  esse  non 
aveano  notizia. 

Quando  la  sentenza  ignorata  dalle  parli  fosse 
ancora  appellabile  , la  transazione  sarà  valida.  _ 
•4929.  Allorché  le  parli  hanno  transatto  gene- 
rai - 
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ralmertte  sopra  tulli  gli  affari  che  potessero  es- 
servi fra  loro  , i documenti  che  loro  erano  ignoti 
in  quel  «tempo , e « che  posteriormente  sieno  stati 
scoperti , non  costituiscono  una  causa  di  rescis- 
sione ; purché  -non  sieno  stati  occultati  per  fatto 
di  una  delle  parti  medesime. 

Ma  la  transazione  è nulla,  quando  essa  non  ri- 
guardi che  un  solo  oggetto,  e resti  provato  da* 
documenti  nuovamente  scoperti  che  una  delle  par- 
ti non  aveva  alcuna  ragione  sopra  lo  stesso  og- 
getto. 

ig5o.  L’errore  di  calcolo  caduto  iu  una  tran- 
sazione debbe  esser  corretto. 

TITOLO  XVII. 

Dell’  arresto  personale.  • 1 

,,  capitolo  i.  ■ 

• ' n ■ ' ' 

Per  quanti  modi  può  aver  luogo  l arresto 
personale  in  materia  civile. 

ig3t.  L’arresto  personale  nelle  materie  civili 
non  potrà  aver  luogo,  se  non  quanHo  sia  conve- 
nuto tra  le  parti,  ordinato,  o permesso  dalla  legge. 

S È Z 1 O N E I.  ‘ 

JDelt  arresto  personale  per  convenzione. 

iq32.  L’  arresto  personale  potrà  convenirsi  per 
qualunque  debito  p tra  qualsivogliano  persone, 

■ 1 ! * fuor- 
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fuorché  tra  ascendenti  e discendenti^  tra  fratelli 
e sorelle  , tra  zìi  e nipoti,  e tra  cottjugi.;  c ge- 
neralmente non  potrà  convenirsi  a danno  delle 
donne.  *-.•••  - • »■ 

1935.  Esso  nondimeno  non  potrà  eseguirà  per 
somma  minore  di  ducali  venti , tranne  il  case 
che  il  debito  dipenda  da  a Ili  uo  di  podere,  sia  ru- 
stico , sia  urbano.  < 

• • ■ ! 

SEZIONE  11.  - 

> >• 

• ’ <•  , 

Deir  arresto  personale  per  disposizione 
della  legge. 

' ? , • . 

tg3/i.  L’ arrosto  ha  lnogo  in  virtù  della  legge 

indipendentemente  da  ogni  convenzione,  ed  il  giu- 
dice non  può  dispensarsi  dal  pronunziarlo , 

».°  coulra  colui  che  vende  0 ipoteca  un 
immobile  , sapendo  di  non-  esserne  il  proprietà- 
rio  ; o che  asserisce  come  liberi  i beni  già  sot- 
toposti ad  ipoteche,  ® ad  altre  soggezioni  ; o di- 
chiara ipoteche  minori  di  quelle  alle  quali  i be- 
ni  sono  soggetti  : _ . 

2. u  pel  deposito,  sia  necessario,  sia  volontario: 

3. °  pel  rilascio  giudizialmente  ordinato  di  un 
fondo,  il  cui  proprietario  fu  spogliato  per  via  di 
fatto;  per  la  restituzione  de’ frutti  raccolti  duran- 
te l’indebito  possesso;  e per  lo  pagamento  de’ dan- 
ni ed  interessi  aggiudicali  al  proprietario,  dopo  che 
ne  sarà  seguita  la  liquidazióne  : 

4°  pef  la  restituzione  del  denaro  consegna- 
to a persona  pubblica  a ciò  destinata:' 

„ ó." per  l’esibizione  delle  cose  depositate  pres- 

so i consegnatari  , commessarj  ed  altri  custodi: 
coiiira  i lìdejussori  giudiziari  : ogni  altro 

lìdc- 
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fideiussore  rii0che  idi  debitori  die, possono  essere 
astretti  eoli’  arresto  personale , non  >i  sarà  soggetto, 
se  : non  quando  sia  visi  espressamente  sottoposto:  ' 

y.°  contro  tutti  i pubblici  uiiziali,  quando  ri-' 
«•usano  di  dare  la  spedizione  di  un  atto  richiesto: 
dalle  parti  interessate^  o da’loro  rappresentanti 
« aventi  causa:  . - ..*,•>  ». 

8."  conira  i notaj,  paLrocinaipri  ed  uscieri 
per  la  restituzione  di  documenti  ad  essi  affidali , 
e del  danaro  ricevuto  per  conto  de’ loro  dienti  in 
conseguenza  delle  loro  funzioni  : 

■ centra  gl’  infamatori  a voto  per  lo  pa- 
gamento dei  prezzo  offerto  : • 

io."  con  tra  il  debitore  cui  siasi  sequestrato 
l’immobile,  quando  non  ne  rilasci  il  possesso  su- 
bito dopo  la  notificazione  della  sentenza  di  ag- 
giudicazione ; \ 

r/.."  rontra  il.  debitore  cu»  siasi  sequestrato 
P immobile  per  causa  di  danni  ed  interessi  risul- 
tanti da  deteriorazioni  da  lui  lime  dopo  l’ epoca 
della  denunzia  dei  sequestro:  . * . 

/ s. “ finalmente  contra  io  straniero  non- dor- 
miciliato  in  regno  , per  causa  di  condanne  otte- 
nute contro  di  lui,  quando  lo  straniero  non  ab- 
bia in  regno  uno  stabilimento  di  commercio , o 
beni  immobili  sufficiènti  ad  assicurare  il  debito  , 
o non  dia  malleveria,  a’ termini  dell’articolo  18. 

SEZIONE  DI.  ...... 

Dell’arresto  personale  per  sola  permissione 
della  legge.  • • 

itpó.  L/  arresto  personale  potrà  essere  ordinato 
dal  giudice,  valutando,  le  circostanze  del  fatto, 

ne’  seguenti  casL 

/."Contra  i fittajuoJU  cd  i coloni  parziarj , se 
, in 
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hi  fine  dell’affitto  non  rassegnino  il  bestiame  da- 
to loro  a socoio , le  sementi  ^ ■jgP  istrumenti  ara- 
torj  che  sono  stati  loro  affidati;  purché  non  pro- 
vino che  la  mancanza  di  tali  cose  noti  derivi  dal 
fatto  loro.  , ' . 

a.*  Contra  colui  che  tenuto  a dar  conto, 
manca  di  esibirlo.  In  questo  caso  l’arresto. perso- 
nale avrà  luogo  sino  alla  concorrenza  di  una  som- 
ma che  il  tribunale  determinerà  col  suo  pruden- 
te arbitrio.  , t.t 

3. '  Per  danni  ed  interessi  liquidati. 

4. "  Per  residui  di  conti,  di  tutela,  cura,  am- 

ministrazione di  corpi  e comunità  , stabilimenti 
pubblici, -e  di  ogni  altra  amministrazione. confi- 
data giuridicamente , e per  ogni  restituzione  da 
farsi  in  seguito  di  delti  conti.  . . , . t 

I giudici  potranno  ne'  casi  ocfntenuti  ne’  due 
numeri  .precedenti,,  nel  pronunziare  Fjtrreslo,  or- 
dinare che  se  ne  sospenda  d’ esecuzione  per  tilt 
tempo  che  essi  fisseranno;  scórso  fi  quale,  l’ajre,- 
sto  sarà  eseguito  senza  nuova  sentenza.  Tale,  sot- 
spcnsione  sarà  ordinata  colla  stessa  sentenza  di  con- 
danna, e dovrà  enunciare  i motivi  di  siflàiu,  di- 
lazione. . . i ' . . 

5. °  Per  lo  pagamento  dell’ammenda,  de’daju? 
ni  ed  interessi,  ed  anche  dell’ ammontar  .princi- 

5 ale  del  debito,  contra  colui  che  ha  negato  uft 
ocumento  y allorché  la  sua  ' negativa  sarà  giudi- 
cata mal  fondata. 

6'.°  Contra  coloro  che  con  una  sentenza  prof- 
ferì i a in  *petitorio  e passata  in  giudicato  , sono 
stati  condannati  a rilasciare  un  fondo  , e che  .ri- 
cusino di  ubbidire.  In  tal  caso  l’arresto  avrà  luo- 
go in  virtù  di  una  seconda  sentenza. 

*.  . ì *-  -iì  w A-  _ I . r.'  »J  * '*•-/'  *’  $ 

* iy,l~  " SEZIO- 

- f ..v  • «* 
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DispòsizibJii  generali. 


ìò^6.  È vietato  ordinarsi  Pàrréstó  s ■ 
centra  l Aindri  J ' ,i: 

. 3.°  contra  i settuagenari  e cohlrà  le  donne 
fuorché  ne’ casi  indicati  ufelPàtt.  igv*  n.°  /.°  Esse 
però  non  vi  saranno  sottoposte,  durame  il  uiatri- 
nìonio  , se  non  quando -siéno  separile  di  beni  * 
de’  quali  si  abbiano  riservata  la  libera  ammi- 
nistrazione , é per  Ife  solo  obbligazioni  che  ri- 
guardano tali  beni.  Ne  saranno  egualmente  esenti, 
quando , essendo  in  comunione  , si  sieno  oblili  « 
gate  unitamente  e solidalmente  co’  loro  mariti. 

Basta  che  sia  cominciato  P anno  settantesimo  ,, 
perchè  i settuigenarj  godano  del  beneficio  loro. 
Conceduto.  Il  debitore  che  pervenga  a questa  età 
mentre  è nella  prigione , dee  ricuperare  la  sua 
libertà.  ,,\ 

ìg’Ò'j.  Non  potrà  ordinarsi  l’arresto  personale,. 
Se  non  in  virtù  di  una  sentenza,  anche  ne’  casi 
ne’ quali  è autorizzato  dalla  legge,  o siasi  espres- 
samente convenuto.  1 , . . , i«  - 

1958.  L’  aptiello  sospende  l’arresto  personale, 
eccetto*  quando  1’  esecuzione  provvisionale  della, 
sentenza  sia  stata  ordinata  con  cauzione. 

1939.  ^esecuzione  della  sentenza  di  arresto  noi», 
impedisce,  e non  sospende  il  procedimento,  e gli 
atti  esecutivi  su’  beni. 

1940.  Non  è derogalo  alle  leggi  particolari  che! 
autorizzano  l’arresto  personale  nelle  materie  di,- 
commercio,  nè  alle  léggi  di  polizia  correzionale, 
nè  a quelle  concernenti  1 amministrazione  del  de- 
naro pubblico. 

a5  Tt- 
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Dal  pqgpo^y$eperù\ 

it)4i*  Il  pegno  p‘j  un  contratto,  col  .flmjfe  il 
debitore  dà  al  suo  creditore  una  cpsa  per  sicu- 
rezza del  debito.  • .2,1  , ì t 

' Quando  'su /-data ''iuta  cosa,jpohil?à  ri-, 

tiene  il  nome  di  pegno.  “ ' 

W,-  li  ..  , , f,  * O'.l  ' V.<  *1.  * .«  I*  .t  • ifl'Kl 

(mando  sia  «lata  una  cosa  immobile.*  si  chiama  ; 

« . i,i  e . II  *i*'  ' \*  ' * * *1 

dnticresi.  . ■.  , . ' 4 • 

f i 1 * » :,i  ( M.v  r-  » ■ * >n 

• • ' : C A P I T1  O L O L / •«■*>  '>  «Hit 

i ‘‘li."1.'1' * :l  1 • • •»/  x1  if  .*  u-f.T-i.  ;• 

‘.vi  Del  pegno  pr^priapiant^  , ,ró 

”lto4'5.  Il  pegno  conferisce  al  creditore  il  dirit- 
to di  farsi  pagare  sulla  cosa  pegno  rata,' con  pri- 
vilègio le  "prelazione  agli  altri  creditori. 

5'  i g44-  ‘Thf  privilegio  non  ha  luogo,  $è  noti  quan- 
do vi  sia  un  àttd1  pubblico,  o una  scrittura  pri- 
vata debitamente  registrata , che  contenga  la  di- 
chiarazione della  somma  dovuta , ‘ come  pure  la 
spècie  ’e  la  natura  delle  cosò1 'date  in  pegno,  o vi 
sia' àrilièsso  uno  stato  della  fóro  qualità  , pjeso«? 
e -misura. 

'tuttavia  la  riduzione  dell’  atto'  ip  iscrillurà  e 
là  sua  registràziorie  noir  sono  richieste,  se  non’ 
quando  si  tratti  di  un  oggetto  cccedentc.il  valore’’ 
ai  Cinquanta  ducati"  '' 

*‘1945.  II  privilegio  accennato  nel  procedènte 
articolo  non  si  stabilisce  sopra  i mobili  iheorpo-* 
rali , Come 1 sono  i prediti  ' ritenenti  la  natura  di 
beni  mobili,  se  non  con  atto  ptibbli»  o,  o privato,* 
registrato  c nòtifjCato  al  debitore  del  credito  dato' 
m^efenb.1  v ‘;r  ' u“'1” ; ; ;v'‘T  »'«•» 

" ~ at>46.  ìu 
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jgjG.  In  ogni  caso  il  privilegio  non  sussiste  sul 
tjegnp  srf  non  in  quanto  lo  stesso  pegno  sia  srato 
consegnato, • c sia  rimasto  in  poi  ere  dui  creditore* 
o di  un  terzo  eletto  dalle  parli. 

1^47.  Il  pegno  può  esser  dato  da  un  terzo  pél 
debitore. 

igi8-  Il  creditore  non  può  in  mancanza  del  pa- 
gamento disporre  del  pegno  : gli  è però  salvo  il 
diruto  di  far  ordinare  giu  lizi dinante  die  il  pe- 
gno gli  rimanga  in  luogo  di  pagamento,  e lino 
alla  coiicdrrenza  del  debito,  a norma  delia  stima 
fatta  per  mezzo  de’  periti  -,  ovvero  che  sia  ven- 
duto all’incanto. 

È nullo  qualunque  patto , 11  quale  autorizzili 
creditore  ad  appropriarsi  il  pegno  , o a disporne! 
senza  le  formalità  sopra  prescritte. 

lófa:  Il  debitore  lino  a che  non  abbia  sofferto 
la  spropria ziónej  ove  abbia 
prietà.ael  pegno  , il  quale 
creditore  ,sc  noli  come  un 
dèi  suo  privilegio. 

ig5o.  Il  creditore  è risponsabile  , secondo  le 
redole  stabilite  nel  titolo  de'' contratti  o delle  qb  - 
blìgazioni  convenzionali  v«  genere , della  per- 
dita © del  deterioramento  del  pegno*  avvenuto  per 
sua  negligenza. 

II  debitore  dee  dal  suo  canto  compensare  al 
Creditore  le  spese  utili  e necessarie  latte  da  costui 
per  la  conservazione  del  pegno. 

t ' O • . . i » ° ,.  » A-*.,  1 

igoi.  oc  si  tratti  eli  un  credito  dato  in  pegrn^ 
e tal  credito  produca  interessi,  il  creditore  tfée 
imputare,  tali  interessi  in  guelfi  che  possono  es- 
sergli dovuti. 

Se  il  debito  Jier  la  cui  sicurtà  si  è dato  in 
pegno  un  credito,  non  produca  per  se  stesso  inte- 
ressi , 1’  imputazione  si  là  sopra  il  capitale  del 
debito*  * a q5  2-,  Et-* 


luogo,  ritiene  la  pro- 
non rimane  presso  i^el 
deposito  persicurtà 
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loSa.  Ècc'èùuàio  il  caso  che  il  detentore  àet 
pe.ino  ne  abusi  , il  'debitore  non  può  pretenderne* 
lii  'restituitone  ■ e non  dòpo  di  avere  interamente 
pa'  alo  tanto  il  capitale  , quanto  gl’  interessi  e le 
spese  del  debito  , per  sicurezza  del  quale  è stato 

dato  il  pegno.  !»  £ i . 

Se  il  ined esitilo  debitore  avesse  contratto , un 
altro  debito  collo -stesso  creditore  posteriormente 
alla  tradizione  del  pegno , e fosse  tal  debito  dive- 
nuto esigibile  prima  del  pagamento  del  primo  de- 
bito, il  creditore  non  potrà  costringersi  a rilascia- 
re il  pegno  prima  che  venga  imeramente  soddi- 
sfatto per  ambi  i crediti,  ancorché  non  siasi  sti- 
pulato di  sottoporre  il  pegno  al  pagamento  del 

secondo  debito.  _ , ' ' f 

iq55.  11  pegdo  è indivisibile  , non  ostante  la 
divisibilità  del  debito  tra  gli  eredi  del  debitore, 
0 vfra  quelli  del  creditore.  t ,,, 

L’erede  del  debitore,  che  ha  pagato  la  sua 
parte  del  debito  , non  può  domandare  la  restitu- 
zione della  sua  parte  del  pegno  sino  a che  non 
sia  interamente  soddisfatto  il  debito.  ^ .. 

Vicendevolmente  l’erede  del  creditore,  che  ha 
e’satto  la  sua  parte  del  credito  , non  può  Resti- 
tuire il  pegno  in  pregiudizio  de’ suoi  coeredi  non 

ancora  soddisfatti.  . >,  . , i 

iq54.  Le  precedenti  disposizioni  non  sono  ap- 
plicabili nè  alle  materie  commerciali,  nè  a’  luo- 
ghi autorizzati  a far  prestiti  sopra  pegni,  riguar- 
do a’  quali  si  osservano  le  leggi  ed  i regolaménti 
che  sono, ad  essi  particolari. 


MI 


< * ,»  • . 

1 ’ r*  ' t - r . 


fi.  c:;  . ..  . 1/1  '.V  •'  J 
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CAPITOLO  IL 


Dell  anticresi. 


igS5.  V anticresi  non  si  stabilisce  senza  scritturi*., 
11  creditore  in  virtù  di  questo  contratta  non 
acquista  altro  elle  la  facoltà  di  raccorre.i  frutti 
deli ’ immobile,  coll’ obbligo  d’ imputargli  annual- 
mente a sconto  degl’ interessi , se  gli  sono  dovuti, 
e quindi  del  capitalo  del  suo  credito. 

ig5G*.  11,  creditore,  quando  non  siasi  convenuto 
diversamente,  è tenuto  a pagar  le  contribuzioni 
ed  i pc^i  annui  dell’  immobile  che  tiene  in  an- 
ticresi.  1 " ■.  _ , " ’ | 

Dee  pure,  sotto  pena  de’  danni  ed  interessi  , 
provvedere  alla  manutenzione  od  alle  riparazioni 
utili  e necessarie  dell’  immobile  ; salvo  il  diritto 
di  precapir  sopra  L frulli  tutte  le  spese  relative 
a tali  oggetti.  • ' 

1957.  Il  debitore  non  può  ripetere  il  godimen- 
to dell’iprmòbire  che  ha  dato  in  aniicrcsi , prima 
che  abbia  soddisfatto  interamente  il  debito. 

Ma  il  creditore  che  vuole  liberarsi  dagli  ob- 
blighi enunciati  nell’ articolo  precedente,  può  sem- 
pfe  costrirgere  il  debitore  a riprendere  il  gàdi- 
liicnto  del  suo  immobile  ; purché  il  creditóre  me- 
desimo non  abbia  rinunziato  a questo  dimto- 
Ig58.  II  creditore  non  diventa  proprietario  dell’ 
immobile  per  la  sola  mancanza  del  pagamento  nel 
termine  convenuto  : qualunque  patto  in  contrariò 
è nullo.  In,  mancanza  di  pagamento  può  doman- 
dare con  mezzi  legali  Iji  spropriaziòne  del  suo  de- 
bitore. * 

ig5g.  Quando  le  parli  abbiano  stipulato-  che  i 
frutti  si  compenseranno  cogl’  interessi  in  tutto  v 


-j 
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0 sino  ad  una  determinala  concorrenza;  tal  <;e»n^ 
volizione  viene  eseguita  come  qualunque  altra  clic 
non  sia  vietata  dalle  leggi. 

iqGo.  Le  disposizioni  dtgdi'  antecedenti  articoli 
jq47  e iq55  sono  applicabili  ali’ anticresi  cgual- 
mente  che  al  f egno. 

1961.  Quanto  c stalo  prescritto  nói  presente  ca- 
pitolo non  porta  vcru n pregiudizio  alle  ragioni  clic 
potessero  spettare  a’  terzi  sopra  gl’ immobili  dati 

1 timi.,  a,  U/,v<v«. 

Se  il  creditore  , oltre  il  titolo  di  anticrèsi  , 

Wridlliiiii  r\  f],irnltnpill.G  sta — 


lunque  altro  ceditore-  ^ , , (!(j  l)f,U 

TITOLO  XIX. 

n*' , • ^ • * -*1 

Dè  privilegj  e delle  ipoteche • #>  1 $ 

, « c A PI  T 0 LO  r 

. itilo',  i 1',  i U 1 ‘ il'.'  I.idd  od'» 

....  , . , Pmovfiw 'M&frn. «•. . u 

II'  * • > • t <ì>  . 1 •- •ù*'- f • ' ’r  ' 

Chiunque  si  e obbligato  personalracnt^ 
è.tenqtq  ad  adempire  alle  sue  obbligazioni  su  tutti 
i supt.beni  mobili  ed  immobili , presenti  e futuri. 
V,  jp)65  I beai  del  debitore  sono  la.  comune  ga- 
f ernia  de’ suoi  coeditori;  ed  il  prezzo  si  ripartisce 
"fra  essi  per  còntributo?  quando  non  vi.  sieno  cause 
legittime  di  prelazione  fra’ 'creditori,  t . f , 
1964.  Le  caufie  legittime  prelazione  sono  i 
privilegi  e le  ipoteche.'  * , ,,  ù»! 

i . ••  4d«  iliii'i  I cb'ue.'Q  -iy  t;> 


'ili: 
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>■*««'•»»  n ’;Q  p I jf.  O ^ ‘*9  S*  SO*.'  t 

'■:»  , | • j’i  ! • ir-  i » o Jfiiiii  i ri*  . iZ-id 

OlìrttJ  Vii.  . ir». ■>.:  Zfé’pfUìh^j.  ' i”1'  * p 

(»»'•« -yiii  •‘II. i c.W  ji.im  **  ii>  ' ■/ 

ìgfàó.  Il  privilegio  è un  diritto  che  la  qualità 
del  credito  attribuisce  ad  un  creditore,  per  essere 
preferito  agli  altri  creditori  anche  ipotecar j. 

1966.  Fra,i  creditori  privilegiati  lj  preferenza 
vien  regolata  secondo  le  diverse  qualità  de'  pri- 

* ' . », • .1, .■  I 1 v ( 

1*1)07.  1 creditori  prmlegiati  p hp  sqpo  nel  rae- 

desim^  gradp^^sqnovp^atii  yi  'prpppipiope  eguale. 

1 p.r»v‘Icg|..joi!(SQ^,  ^fgré  stpra,i,i^ol)ilL 
p;Sopra  lt* 

•j/i.v.  •»•!  > . i ••  S'gi  ,OWi'E,-,Il."<,.«o*)  ii  ‘jUfiiUe 
-noq  ni  •)) ';±i  ! i.i  &ii>»  : d'"v:  +b  ;»*■*•  .v  -il. 

-Ir»  rb  (Uf  Pé.pH?ileSjv  «■  f 


rivildgi  sono  ò gèncValil  o speciali  so-- 
ohilf.  ‘«'i.  . ).Jn/rtq  «;•  ni  e.<i  1 p 
Ti  re»  iti!)»  rl;^  j-i-,  :»)b  il-  .up  »ir  j,v 
,<'i‘>iK/(]  !i  ò 'inerii 1 -vni'uil  ■ ntjti'b  fi 

“4r'»l)C.U7  C)ì>  •>.-  fi  ! S«,  -Cip.  <)i|L>fMl  j':!  » Oli  ll  lf  l‘HJ 

0 M &ey  < privile#} generali  sopra  ,t,  mobili.  , < 

lai)  Oltn'siu.'J  ’i‘.  •ifligi.q  ih  >T»|J  i»vy  i:i;l  j 

■ jHp/o.-  J:  erodili  - privilegiati'  sopra  la  generatoli 
mobili’! eon  queiliemuiefeti  tptì  appresso,  «si 
«pceinicnuito  cc^l’  ordine  seguente  : ‘rii  -nq»  o] 

-1  1 spèse  gindixialrn!  ' r;  i*-»n 

a.°  le’  spese  funerali rr u t t «•;:••«.<  r'.r’ 

1 . J.*  lotte  le;  spese  dèli’ ultima  infermità  / in. 

proporzione1  eguale  fra  quelli  oui  son  dovute  : i 

4-°  i salar}  delle  persone  di  servizio  pérl’ub-1 
tiiBO  - seTnestre  decorsa,  c*qu*3li  dovati  per  la  me- 
sata corrente  :».  lo  >.j  , I >*  .)  %3it  >>  ■ 'mora 

5°  1* 


infig.  ip 
pra  certi  m 

muffili  rou 
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5.“  le  somministrazioni  di  viveri  fatte  al  de- 
bitore ed  alU  sua  famiglia  j cioè  pe’  sei  ultimi 
mesi,  da’ venditori  a minuto,  come  i fornaj , ma- 
cella] e simili  ; e pe*  l’ ultimp  anno  , da’  padro- 
ni di  locanda  e mercanti  all’  ingròsso. 

y i V . ...  :!  .J.  ■.•  ••;  »••• 

i ■ -,  ■ • • 

: 'De1  privilegi  sopra  dèterrìiinatl  n\nbili.  ^ 

19171.  I crediti  privilegiati . sopra  determinati 
mobili  sono  i .seguenti. 7 '<  r 

Le  pigioni  ed  i fitti  degF-immcdiilf,  sdr- 
spra  i frutti  raccolti  nòli’  anno]  e sopri  il  Valore 
di  tutto  ciò  che  serve  a guarnire  la  casa  , ‘o  ad 
istruire  il  fondo  locato,»:  e di,  tutto  ciò  che  serve; 
«Ila  coltivazione  de’  fondi  : cioè  per  tutte  le  pen- 
sioni mature  e da  maturare , se  i contratti  di  af- 
fitto sieno  per  atto  autentico , ovvero  se  èssendo 
per  iscrittura  privata  , abbiano  una  data  cprtat 
«d  in  questi  due  casi  gli  altri  creditori  hanno 
jl  diritto  di  locare  nuovamente  la  casa;  o il  podere, 
pel  tempo  che  rimane  sipo»  ai  termine  del  contrat- 
to , e di  convertire  a doro  Vantaggio  hu  pigioni,  o 
i fitti  , col  peso  però  di  pagare  al'  padrone  del 
#OBdo  tjitto  ciò  che-  gli  fosse » dovuto  : u.  e per 
l’annata,  e l’altra  ■ che  siegue  da  conUiai  ndal-r 
lo  spirare  dell’ anno  corrente,  quando,  il  ooipr 
tratto  non  sia  autentico  , o essendo  fatto/ per  pri- 
vata scrittura,  non  siavi  data. seccia >.(.  •« 

Le  stesso  privilegio  ha  luogo  per  le  riparazioni 
locative,  e per  tutto  cièche  e.daoerne+ 1’ ^secuzio-r 
nc,  del  contratto.,  • tti  , » ; f y 

CSò  non  ostante  He  sommo  dovute» -per  1©' se- 
menti , 0 per  le  spese  della  ricolta  dell’anno  4 ** 
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pagauo  «il  prezzo  della  medesima:  e quelle  do- 
lute per  gli  attrezzi  rurali,  sopra  il  prezzo  degli, 
attrezzi  stessi , in  preferenza  del  padrone  del  fonr 
do  tanto  nel  primo,  che  nel  secondo  caso  . 

11  padrone  della  casa,  o del  podere  affittato 
può  sequestrare  i mollili  in  essi  introdotti , quan- 
do sieno  stati  trasportati  altrove  senza  il  stio  con- 
senso , e conserva  sopra  essi  il  suo  privilegio;  pur- 
ché abbia  proposto  fazione  per  rivendicargli  nel 
termine  di  quaranta  giorni  per  rispetto  a’  mo-< 
bili,  de’  quali  eia  fornito  il  podere,  e nel  ter- 
niine di  giorni  quindici  per  rispetto  al  mobile 
di  una  casa  . -> 

11  privilegio  sopra  i frutti  raccolti  nell’anno 
!ia  luogo,  anche  quando  i frutti  appartengano  al 
sulia  Ili  t inaie  , 

Il  privilegio  sopra  il  valore  di  tutto,  ciò  che 
serve  a guarnire  la  casa  , o ad  mstruire  il  fondo 
Igeato  , e di  lutto  ciò  che  serve  alla  coltivazio- 
ne de’ fondi,  se  tali  cose  appartengano  al  subali- 
li ttuale,  ha  lnogo  per  la  quantità  che  questi 
dee,  senza  tenersi  conto  » delle  -anticipazioni  . 

s.'Il  credito  sopra  il  pegno  di  cui  il  cre- 
ditore si  trova  in  possesso. 

3. '  Le  spese  fatte  per  la  conservazione  della 

-.i  y •jk;  y «solili;*  > • ' 

4 . *  Il  prezzo  de’ beai'  mobili  non  pomati  $ afe 
f sii  tona  ancora  in  mano  dei  debitore  , o che  gli 

• abbia  comprati  con  dilazione -al  pagamento  'ti 
senza..  . • •»  • y i>-, •••<«•  •»* 

1 Se  la  vendita  sia  stata  fatta  senza  dilazione 
al  pagamento,  il  venditore  può  ancor»  rivehd*? 
-ear  tali  beni  finché  si  trovano  in  mano  del  con** 
pratore  , ed  impedirne  . la . rivendita  ; porche  la 
domanda  per:  rivendicarli  Venga:  proposta  tra  gii 
etto  giorni,  dal  la  tradizione  , ed  i beni  si  trovino 
; ¥1  MV 
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Ut  quello  stàio  medesimo  ih  cui  errtqo  nel  tempo 
ch«  fiutino  consegnati  . <.  fi 

Nond imcno  il  privilegio  del  venditore  Woh  si 
.esercita  se  non  dopo  quello  del  padrone  della 
casa,  o del  poti  ere,  quando  non  sia  provato  che 
questo  era  informato  che  i mollili  c le  altre  cose 
che  guarnivano  la  casa  o.  il  podere  ‘ locato  ",  neh 
erano  di  pertinenza  del  futajnolo. 

» > Non  è derogatp  alle  leggi  ed  agli  usi  del 
commercio  sulla  rivendicazione. 

5-°  Le  somministrazioni  di  nn  locandiere,  sul- 
le robe  del  viandante  che  sono  .State  introdotte 
nella  locanda.  . cri;»  r.ini  ih 

o <T°>Le  spese  di  vettura ,’  |e  quelle  accessorie, 
«nlle  cose  epe  si  trasportano. 

7.°  I crediti  che  risultano  per  abusi  e pre- 
varicazioni commesse  dagli  ' ufìzinli  pubblici1  nel- 
lo esercizio  delle  loro  funzioni  , su’  caj>ittrli -ditti 
da.  essi  per  sicurtà,  e sugl’interessi  che  ne  fos- 
«erb  dovuti.  v ' ■ r<  \ «buoi  b ou 

ii«rmp  i;i  > i.j"iìu;q»  i,i  V>  j.  «r; ,o‘  ,j:  t 

. iuoi.Stqi  ,:jSr.B)'Ì>I>  OiH'B  l-tlil'Ol  ‘ Vf*-*c  . >.>•► 
-Mi  li  io  il»  c.ij“)q  li  i.'fcpie  «••ibri»  ii 1 .*i 

De' pt  ivilegj  sopita  ■ gC  i mmobili.  n . : o 

fitloh  nnoi.tc w.’cpo j «1  mi  *»v  1 s 1 *.*• 

1973.  I creditori  privilegiati  sopra  gl’  immo- 
llili nona  come  iSÙJgue.vj'm!  >b  • "-ft*  y 
i'g  'ivenditoré  i swll’  immobile: •venduto  J 

pel  .pagamento  idei  prezjb'.  1»  ♦ . ir. j. fino»  ‘ri!  f-  • 
Se  vi  sono  più  vendite  successive,  il  prezzo 
4*11$'  quali  sia  dovuto -in  tutto  ' o in  parte  , il 
venditore  è:  preferito  al’ secondo,  il*  secori-*- 
i#l  terzo,  e>  cosi  ■ successivamente.  in**!  r»  * 1 u*-* 
r.l  'n.b  Quelli  oheihàbno  somministrato  danaro 
per  l’acquisto  di.  un*  immobile  ; .purché  :SÌa  coow 
provalo . auumiicadienze  coll’atto-'!  dell’  rmpresti- 
m ' to . 


( 30*>  ) 

lo  , die  la  somma  era  destinata  a tale  impiega , 
e colla  ricevuta  dèi  venditore , o coll’  alto  stes- 
so del  pagamento , che  il  pagamento  del  prezzo 
•ia  stalo  litio  col  danaro  dato  a prestanza.  \ 

3"  I coeredi,  sugl’immobili  della  eredità  pel 
caso  di  evizione  de’  leni  tra  essi  divisi , e per  le 
compensazioni  c pareggiamento  delle  porzióni  ere- 
ditarie. •>»  *1».  t.tii  ùi.i4|(>  ii-  , >uio  i '!*,  :>  >1 1*4 

49  Gli  architetti , gli  appaltatori-^  i irnira*- 
tori  ed  altri  opera}. impiegati  .nella  falibrieai* ' ri- 
costruzione , o riparazione  di  «diTiz}  r canali , b 
qualunque  altra  opera  purché  pere  per  mezzb 
idi  un  perito  nominato  ex  officio  dai  tribunale 
civàie,  nella  di  duic  provincia <o  falle  sono 
situati  gli  edifizj  , siasi  prev cntivaaiente  steso 
processo  verbale,  ad  oggetto  di compruv are  Instato 
de’ luoghi  relativamente  a’  lavori  cète  il  padrone 
dichiarerà  di  voler  fece  , e che  le  opere  sjpau  sta- 
te , entro  sci  mesi  al  più  dal  loro  compimento, 
verificate  da  un  perito  egualmente  nominato  ex 
officio. 

La  somma  per  altro  del  credito,  privilegiato 
non  può  eccedere  ri  valore  vcri-firatò  col  secon- 
do processo  verbale  , e si  riduce  a quel  di  più 
che  ha  valuto  to  stabile  nel  tempo  delf  alienazio- 
ne per  effetto  de’ lavori  fatti  nel  medesimo.1'! 

i Si*  Quelli  <hc  hanno  imprestato,  il  danaro 
per  pagare  o rimborsare  gli  operaj , godono  delie 
stesso  privilegio;  purché  un  tale  impiego  sia  com- 
provato autenticamente  coll’atto  dell’  imprestilo, 
o del  pagamento , e colla  ricevuta  degli  operaj, 
siccome  si  ò detto  dianzi  per  coloro  che  hanno 
prestato'  danaro  per  l’  acquisto  di  uno  stabile. 

.Vii  .1.1.  i l »i’/»  (.Jl  I > J;  A. 
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SEZIONE  III. 


• > Il  ■ r ■ 

De'  privilegi  che  si  estendono  sopra  i mobili 
l i ,',i  e gl’ immobili.  * * 

\ 

1975.  I privilegi  che  si  estendono,  sopra  i mo- 
bili e gl’ immobili, sono  quelli  indicati  nell’ arti-? 
colo  1970.  • • . • . r.  ti  - ■ t 

1974.  Quando  per  mancanza  di  beni  mobili 
ì privilegiati  y de -quali  si  è fatta  menzione  nel 
precedente  articolo,  si,  presentano  per  essere sod- 
disfatti sul  prezzo  di  uno  stabile  in  concorse  de? 
creditori,  privilegiati  sul  medesimo  i pagamenti 
«i . eseguono  coll’  ordine  seguente;  t v i ■ •••>.  J 

1,  /.*  le  spése  giudiziali  ed  altre  indicate  nellq. 

articolo  197©;  - •••'  . * 1 -.v  ì ,'ì 

^,.1.?  i crediti  specificati  nell’ articolo  1973.  j 
, . v . * ? ' ■ • 1 • 7 • • , • o t , ? J 

-SEZIONE  IT.  ,,M  ’ 
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De’ privilegi  dei  tesoro  pubblico. 


< ')•,  J*»n  ir  ' *>  . l.t.  • < - -,  * * • 5 

, ,1975,  , Il  tesoro  pubblico  ha  il  privilegio  è 
r ipoteca  !.  . » . ••  ‘ r ■ 

/.°  pq’  debiti  de’,  contabili,  a causa  di  loro 
amministrazione  ; , . iv  : • ■ • r.r- \ 

a.“  per  la  esazione  delle  contribuzioni  di- 
rette-; >■  -V  ; f •:  .1.  r I.  iv- 

3°  per  ricuperare  le  spese  di  giustizia  in 
materia  criminale  , correzionale  e di  polizia. 
Tal  privilegio  si  esercita  coll’  ordine,  e se— 
- condo  le  regole  che  qui  appresso  sono  stabilite. 

1976.  Il  privilegio  del  tesoro  pubblico  non 
vale  in  pregiudizio  de’ diritti  acquistati  antece- 

* ri 
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fièntemente  da’  terzi  ; salvo  ciò  che  è stabilito  pct 
le  contribuzioni  dirette.  ' ' 

De'  diritti  del  tesoro'  pubblico  su’  beni 
de3  contabili. 

• I {.  o 

1977.  Il  tesoro  pubblico  gode  del  privilegio 

è della  ipoteca  su'  beni  «mobilr  ed  immobili  di 
tutti  i contabili  incaricati  dell’  introito'  de’pubbli* 
ci  danari.  . . . I ! , . » *\ 

1978.  Tal  privilegio  ha  luogo  sopra  tutti  i 
beni  mobili  de'  contabili , anche,  a riguardo  delle 
mogli  separate  di  beni , pe’  mobili  ritrovati  nelle 
case  di  abitazione  del  marito  ; tranne  quando  esse 
giustifichino  legalmente  che  i mobili  stessi  loro 
erano  pervenuti  per  propria  spettanza , o che  il 
danaro  impiegalo  ad  acquistarli  ad  esse  appar- 
tenesse. ‘ V * 

Questo  privilegio  però  non  si  cseucita  se  non 
dopo  i privilegi  generali  e particolari  enunciali 
negli  arliculi  1970  e 1971*  . i 

19791  II  privilegio  del  tesoro  pubblico  ha  luogo 
.1°  sugli  stabili  acquistati  da’ contabili  a ti- 
tolo oneroso  posteriormente  alla  loro  nomina  ; , » 
3.0  sopra  quelli  acquistati  allo  stesso  -titolo, 
e dopo  la  nomina,  dalle  loro  mogli  anche  sepa- 
rate di  beni  ; purché  esse  non  giustifichino  le- 
galmente che  siensi  acquistati  con  danaro  loro- 
appartenente; . • 

1980.  Il  privilegio  del  tesoro  pubblico  men- 
tovato nell’  articolo  precedente  ha  luogo  confor- 
memente agli  articoli  1993  e 1999;  purché  vi 
sia  una  inscrizione  che  debbe  esser  fatta  tra  ’1  pe- 
riodo di  due  mesi  dopo  la  registratura  dell’ atto 
traslativo  di  proprietà.  , t * ...... 

Esso 


( 5$8  0 

>>..  Uù#., in  c>»o  putrii  recar,  pregiudizioi 

/.*  a’ creditori  privilegiati  indicati  odiarti- 
Colo  1972  , allorché  essi  abbiano  adempiuto  alle 
condizioni  prescritte  pfer  ottener  privilegio  ; - 

*i’ creditori  designati  negli  artiooli  *970, 
3975  e 197*4  , nel  £aso  preveduto  dall’  ùltimo 
di  tali  articoli; 

3.'  aJ  creditori  del  proprietario  precedente  , 
i*  quali  avessero  su’  beai  ipoteche  • legali  esistenti 
indipendentemente  dalia  inscrizione,  o qualunque 
altra  ipoteca  validamente  inscritta. 

. 1981.  Higuird»  agli  stabili  de’  cónta  bili , i 

(piali  loro  apparteaeano  prima  della  loro  nomi-, 
na,-  il  tesoro  pubblico  ha  ima  ipoteca  legale  col 
peso  della  inscrizione  , conformemente  agli  arti- 
coli 86O7  8 #080.  ...1, >it  ....... T.| 

198-2.  Il  tesoro  pubblico  ha  una  ipoteca' si- 
mile collo,  stèsso  peso  . sn’  Leni  acquistati  da'* 
contabili  con  un  titolo  diverso  dall’oneroso , po— 
stericmiienw  alla  loro  nomino.  ••  •>  >• 

. 1985.  IjEggi  particolari  determinano  quali  per- 
sone sono  tenute  di  richiedere  y o far  eseguire 
la  meridiane  a nome  del  tesoro  pùbblico  perla 
conserva ztoue  de5  suoi  dritti,  e sotto  quali  pene- 
in  caso  dboaicssione.  -i  • - * 

1984.  Le  cauzioni  dg’  contabili,  che  consisto- 
no in  iscrizioni  -sul  gran  libro  ioiijaobiHzzate,  o 
in-  danaro  versato  nella  cassa  di  ammortizaa- 
aione , servono  ad  assicurare  particolarmente  i 
dritti  del  pubblico  tesoro.  Su  tali  . cauzioni  il 
tesoro  gode  uq  privilegio.,  a fronte  -del  quale 
tace  ogni  altro  privilegio  -di  qualunque  altro  «re-* 
ditore.-  fifuao  può  attentare  su  quelle  somme 
fino  a else,. dopo  la  discussione ‘dei  conto  kgil~ 
tinta  mente  rendine  , siasi  dichiarato  ciac  il  cou-v 
ubile 'non  risulta  debitore  di  veruna  quanti-* 

ih 
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tll  per  la  percezione,  o amministrazione  tenui*. 

. Nondimeno  là  ca«zio|e  che  si  dà  in  fondi 
stabili,  non  può  recare  alcun  pregiudizio  a’ dritti 
acquistati  anteriormente  da’  tersi.  Ma  il  privile-^ 
gio  del  tesoro  do* ri  in  questo  caso  conservarsi 
colla  iscrizione*.  • t ! . Vu>V  'uà  > a 

1985.  Chiunque  soddisfa  ciò  che  al  tesoro 
è dovuto  , sui) entra  ne’tìriai  je-privjlegj  del  «rie- 
desun#  contea  il  debitore  in  ritardo, 'senza  bistte 

gito  di  , Catene.  , t * » 1 *«■»  «:»■»:»  » • •<.■••  . ••‘muui 

1 .1  % >y.  ìI-'uIkio"1  ■!•  li  laloiiiiii.  ’l*,  1*»  « dr«l  -tu  t 

.1  ìio  » 1 j !■  . ! ji  !&•>;.  - .p.  *»it/  »»•  r 

t 1 * i > j > <.:}•  !.  1 i.  or  1 U *••*>!.<.  té’  .»>•’, * t 

):■  Ve’ privilegi  deltesom  pubblico  per  la 
vef  ri«c<rs*ione  delle  oontrUmziitni.  '•  > » *t 

: »ìiUI«  m l.r  >i>  • i.1 

1986,  Il  tesoro  pubblico  nella  riscossione  dalle 
contribuzioni  dirette  igode  il  privilegio  dellir  pre-' 
fetenza  ad  ogni  altro  creditore  sulle  neolte^  frutti" 
pigioni  e rendite  de’ beni  soggetti  alla  contribuì 
zipne,  i»a  solo  per  due  annata,  la  scaduta  è la 
corrente.  iv  , • 

,1987.  Tutti  i futuarj  * inquilini , economi  , no- 
ta^  , uscieri  „ ed  altri  depositar;  o-deb  iteri  di  da-' 
nari  provegnemi  da’  frutti  delle  proprietà  de’de-v 
Intori  soggetti  al  privilegio  del  tesoro  , saranno- 
tenuti,  sulla  domanda  che  loro  ne  sarà  fitta* 
da  .percettori  ed  esattori , di  pagaVe  per  Conto  de’ 
ttehitori,  c.  sull’,  ammontare  de’ frutti,  che  si  deb- ! 
hono,  o che  sono  nelle  doro  mani,  <m0  alla 

concorrenza  di  tutte  o di  pane  • delle' contribu- 
ii0111 dovute  «la  questi!. ultimi/1  , - ■ l i;  >•  ■ <..  » 

, U ricévute  de’  (Mrcettori  ed  Esattori  per 
Je  somme  legittimamente  dovute  , loro  «iranno' 
imputale-  a conio  ; e ciò -sa-hioi  sempre  fi  diritto 
do  terzi  antecedentemente  acquistato.  ■ un 1 • * ^ ■ »-t-> 

$.111, 
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J9«’  diritti  del  tesoro  pubblico  per  ricupèràfé 

(,V«  i spese,  di  giudizio  in  materia  criminale  * 
correzionale  e di  polizia. 

, .1988.  Il  privilegio  del  tesoro  pubblico  pef 
ricuperare  le  spese  di  giustizia  in  materia  cri- 
minale , correzionale  e di  polizia  , si  ^esercita  su 
Ì mobili  e sugl’  immobili  del  condannato nel 
tnoJo  che  sarà  spiegato  negli  articoli  susseguenti. 

1989.  Si  esercita  su’  mobili  dopo  tutti  ì 
privilegi  contenuti  negli  articoli  1970  01971,  ed 
in  oltre  dopo  il  pagamento  delle  spese  fatte  per 
la  difesa  personale  del  condannato. 

. 1990.  L’  additato  ' privilegio  avm  luogo  an- 
nate sugl’  immobili , ma  col  peso  dèlia  inscrizio- 
ne d?i  prendersi  fra  due  mesi  dal  dì  delia  con- 
danna ; passato  il  qual  termine , il  tesoro  pubbli* 
co  non  lia  più  che  una  semplice  ipoteca , giu- 
sta l’articolo  1999- 

..1991.  Il  privilegio  conservatQ  colla  inscri- 
zione fatta  in  ; tempo  utile  non  potrà  recar  pre- 
giudizio • 

r.°  a’ privilegi  designati  negli  articoli  197O 
e 1972;  ••  ! 

, u.°  alle  ipoteche  legali  .anteriori  al  manda- 
to di  arresto  , o alla  sentenza  di  condanna , se 
, non  vi  è stalo  mandato  di  arresto  * 

S.°  alle  altre  ipoteche  inscritte  prima  del  pri- 
vilegio dei  tesoro  , e risultanti  da  atti  che  abbia- 
no data  certa  anteriore  al  mandato  di  arresto, 
o alia  sentenza;  > ■ « ' • ••. 

40  alle  spese  fatte  per  la  difesa  personale  del 
condannato.  ji»r 
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JDe  modi  co’  quali  si  conservano  i privilegi. 

ìqqa.  I privilegi  sopra  gl’immobili  non  Iran- 
no effetto  fra  i creditori,  se  non  in  quanto  sieno 
stati  resi  pubblici  colla  inscrizione  su  i registri 
,<lel  conservatore  delle  ipoteche  nel  modo  de- 
terminato dalla  legge  , colle  sole  seguenti  ec- 
cezioni. 

* 1993.  Sono  eccettuati  dalla  formalità  dellfe  in- 
scrizioni i crediti  specificati  nell’articolo  197Ò.1 
1994.  li  venditore  privilegiato  conserva  il  suo 

1 privilegio. ì mediante  la  trascrizione  del  titolo  che 
ia  trasferito  la  proprietà  nel  compratore , e che 
dimostra  di  esserne  dovuto  il  prèzzo  in  tutto  o 
fn  parte  al'venditore  : per  tal  effetto  la  trascr.'- 
‘ zione  del  contratto  fatta  dal  compratore  terrà 
luogo  d’ inscrizione  pel  venditore,  e per  quello 
che  avrà  prestato  il  danaro  pagato , e che  in 
forza  del  medesimo  contratto  sarà  surrogato  nelle 
ragioni  del  venditore.  Ciò  non  ostante  il  conser- 
vatore delle  ipoteche  sarà  tenuto  , sotto  pena  di 
tutti  i danni  ed  interessi  verso  i terzi , di  fare 
ex  officio  nel  suo  registro  la  inscrizione  de’ cre- 
diti risultanti  dall’ atto  di  alienazione  tanto  in 
favore  del  venditore  , quanto  di  coloro  da  cui 
si  è somministralo  il  danaro  ; i quali  potranno 
pure  far  seguire  la  trascrizione  del  contratto  di 
vendita  , ove  non  fosse  stata  fatta , ad  oggetto  di 
acquistar  la  inscrizione  di  quanto  resta  loro  do- 
vuto sul  prezzo.  ' 

' 1996.  Il  coerede  o condividente  conserva  il  suo 

privilegio  su  i beni' di  ciascuna  porzione,  ó- so- 
pra i beni-  posti  all’  incanto , per  conseguire  il 

a»  ■ * • com- 
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compenso  o il  pareggia  mento  della  sua  porzione, 
o il  prezzo  delPineantoj  'mediatile  la  inscrizione 
latta  a sua  istanza  entro  sessanta  giorni  dall’at- 
to della  divisione , o dell’  aggiudicazione  per  m- 
canio:  durante  il  qual  tempo  non  può  aver  luo^ 
go  veruna  ipoteca  su’ beni  gravati  del  compenso, 
o aggiudicali  por  incanto,  in  pregiudizio  di  rag- 
lili al  quale  è dovuto'  il  compenso  "o  jl  prezzo. 

1996.  (ili  architetti  , appaltatori  /muratori  ed 
altri  opera]  impiegati  per  edificare',  ricostruire, 
o riparare  edifizj,  canali,  o altre  opere,  e quel- 
li che.  per  pagarli  e rimborsarli  hanno  prestato 
danaro  , la  versione  del  quale  sia  Verificata , con- 
servano , mediante  la  doppia  inscrittone  fatta 
i.°  del  processo  verbale  comprovante  lo  stato  de* 
luoghi,  2.0  del  processo  verbale  di  verificazione, 
il  loro  privilègio  dalla  data  della  inscrizione  dèi 
primo  processo  VérBale.  * 

*997  I creditori  del  defunto  tanto  ipotecar] 
non  inscritti  , che  per  iserittura  privala  , ed  i 
legalarj  che  dimandano  la  separazione  del  patri- 
monio del  defunto  in  conformità  dell’  articolo 
■798  del  titolo  delle  successioni , conservalo 
riguardo  a’ creditori  degli  erèdi,  o di  coloro  che 
rapprèsentano  il  defunto  , il  loro  privilegiò  so- 
pra i Leni ‘immobili  della  eredità,  mediante  le  in- 
scrizioni fatte  sopra  ciascuno  di -tali  beni  entro 
sei  nicsi  dal  giorno  in  cui  si  è aperta  la  stfes- 
céSrione.  - <■' 

Prima  che  spiri  questo  termine , non  può  es- 
sere costituita  con  effetto,  veruna  ipoteca  sópra 
i beri  dagìi  eredi  ò rapprèseti  tanti  del  defunto 
in  pregiudizio  de’ creditori,  o legalarj.  I '>» 
1998.  Tutti  i cessionari  di  questo  diverse  spe- 
cie di  crediti  privilegiati  esercitano  le  medesime 
ragioni  de’ elidenti  in  loro  luogo  e grado,  f m 

" 1999-  Tu'- 
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ìrjqqi  Tutti  .i ^créditi  privilegiati  sottoposti  alla 
formalità  (lolla  inscrizione,  po’ q-naii  non  si,  sono,, 
osscrvàte  le  condizioni  dianzi . prescritte  a fine.  di 
conservare  il  privilegio  , noti  lasciano  tuttavolta 
di  esSCró"  ipotecai}  : ma  I’  ipoteca  relativamente 
a’ terzi  non  prende  altra  epoca  se  non  clip  quella 
delle  inscrizioni,  le  quali  sieno  siate  làue  nel 
modo  che  appresso  sarà  spiegato. 

CAPITOLO'  HI. 

‘ Welle  ipoteche. 1 ' • 

3000.  L’ ipoteca  è un  dritto  reale  costituito  st>.- 

1>ra  gl’immobili  ad  effetto  di  soddisfai  c una  ob- 
bigazióne: ’ ,v-  Ul 

È di  sua  natura  indivisibile  ; c sussiste  per 
intero  sopra  tutti  gl’  immobili  che  si  sono  ob- 
bligati, sopra  ciascuno  di  tali  immobili,  e sopra 
ogni ' parte  di  essi.'  * 

É inerente  a’  beni , ancorché  passino  in  altro 
mani.  *•'.  > ■'■»  '•**  ó**  » .-  ■ • • 1 ' - ‘ r- 1 ■ - ' 

aooi.  La  ipoteca  non  ha  luogo , fuorché  ne’ca- 
si  c secondo  le  forme  autorizzate  dalla  legge. 

2002.  È legale  j o giudiziale  t o convenzio- 
na hi.' J • !:-q  r .1.  • 

2005.  L’ ipoteca  legale  è quella  che  deriva  dalla 
legge.  . 

V ipoteca  giudiziale  è quella  che  deriva  dalla 
sentenze  o dagli  atti  giudiziali. 

L’ ipoteca  convenzionale  è quella  che  di- 
pende dalle  convenzioni  , e dalla  forgia  estrin- 
seca degli  alti  e de’  contralti. 

1 2004.  Sono  soltanto  capaci  d’ ipoteca 
h f.°  i beni  immobili  che  sono  in  commercio, 
cd  i lóro  accessorj  riputati  coine  immobili  ; 

' * /'  * ' 3.°  l’ USU- 
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a.»  K usufrutto  degli,  stessi  leni  e de’  loro 
acecssorj  pel  tempo  della  sua  durata*.. 

* qooS.  L’ipoteca  sopra  i mobili  accesso rj  d immo- 
bili non  dura,  quando  passano  in  mano  di  un  terzo. 

3006.  Le  presenti  leggi  civili  non  derogalo',  inr 
alcuna  parte  alle  disposizioni  dello  leggi  di  ecce- 
zione per  gli  affari  di  commercia  , concernènti' 
le  navi  ed  i bastimenti  di  mare.'  , 

J S EZIOWEi.1  ; 


Delle  ipoteche  legali. 


3007..  I diritti  ed  i crediti  a’ quali  è attribuita 
l’ipoteca  legale,  sono  . ,<  ».  t. 

quelli  delle  donne  maritato  sopra  i bgni  de’ 

loro  mariti  ; > ' • . .•> 

quelli  .de’  minori, . o degl’  interdetti  sopra  i 
beali  de’ loro  tutori;  ;»  0 .•  .*•  ... 

quelli  dello  Stalo,  de’ comuni  e degli  stabili- 
nienti  pubblici,  sopra  i beni  degli  esattori  ed 
amministratori  obbligali  a render  conto. 

aood.  Il  creditore  cui  compete  l’ipoteca  le- 
gale , può  esercitar  la  sua  ragione  sopra,  tutti  gl’ 
immobili  spettanti,  al  .debitore  , e sopra  quelli 
che  potranno  appartenergli  in  avvenire , colle  mo-: 
diffrazioni,  che  appresso  si  esporranno. 


v , ■ , SEZIONE  li.. 


v 


Delle  ipoteche  giudiziali. 


1 , 1 : . ■ • • ~ 

520CM).  1/ ipoteca  giudiziale  deriva  da  sentenze 
profferite , sia  .in  conimddizion  delle  parti , sia  in 
contumacia , diffiniuve  o provvisorie , a favore  di 
chi  le  ba  ottenute.  Deriva  parimente  dalle  ri- 

' ‘ ' . cogni— 
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'cognizioni  o verificazioni  fatte  in  giudizio , delle 
sottoscrizioni’  apposte  ad  un  atto  di  obbligo  steso 
con  i scrjttura  privata.  ' « 

Quandb  perp  lt»  sentenza  di  ricognizione  sarà 
pronunziata  prima"  della  scadenza  del  debito  , 
non  potrà  esserne  presa  veruna  inscrizione  ipote- 
caria , se  Uon  in  mancanza  di  pagamento  del 
debito  dopo  la  scadenza  o esigibilità  del  mede- 
simo; purché  non  vi  sia  stipulazione'  in  con- 
trario. • 

Può  esercitarsi  sopra  gl’ immobili  attuali  del 
debitore,  e sopra  quelli  che  potesse  acquistare; 
salve  le  modificazioni  che  saranno  appresso  de- 
terminate. ■ > i ; ' 

Le.  sentenze  degli  arbitri  non  producono  ipo- 
teca, se  non  quando  sieno  munite  da  una  ordinanza 
deb  giudice , che  ne  prescrive  F esecuzione. 

Non  può  parimente  derivar  l’ipoteca  dalle 
Sentenze  pronunziate  in  paese  straniero  , se  non 
quando  ne  sia  stata  ordinata  P esecuzione  da  uno 
de’ tribunali  civili  del  regno  delle  Due  Sicilie-  c 

* • ' * ’ * ’ ' * • ' 1 I < * * * » ' ‘ 

•■■■  < ’ V-  SEZIONE  III. 

• •»  ii  •**■»•  * i i,i  «:  /».  ■ 

Delle  ipoteche  convenzionali. 

I ■ ‘ •..*  :t  , Il  ! >>;  1 

2010.  Non  possono  contrarre  ipoteche  conven- 
zionali , se  non  coloVo- che  hanno  la  capacità  di 
alienare  gF  immobili  che  vi  sommettono. 

. 20n.  Quelli  che  non  hanno  sull’  immobile 
altro  clic  un  diritto  sospeso  da  una  condizione, 
o soggetto  ad  essere  risoluto  in  casi  determina- 
ti, o ad  essere  rescisso , ; non  possono  contrarre, 
se  non  una  ipoteca  sottoposta  alle  medesime  con- 
dizioni o alla  stessa  rescissione.  ■ 1 

2012.  I beili  de’  impari  , degl’  interdetti,  e quel- 
li 
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li  degli  assenti  durante  il  possesso  deferitone  ad 
altri  soltanto  provvisionalmente,  ntfp  possono  es- 
sere ipotecati,  se  non  per  le  cause  e nelle  tor- 
me- stabilite  dalla  legge,  ovvero  in  fora»  di  sen- 

tCIlZC.  1 »*.  , • • ■ : e.  . : \ • : : , J:*  y ’:  *»*  > 

, 901 3.  L’ipoteca  convenzionale  non  può,  stabi- 
lirsi altrimenti  che  eoa  atto  stipulato  in  forma 
autentica  avanti  a due  nota),  o avanti  ad  un  no- 
taio e due  testimonj.  , . , ; , -li. 

2014.  I.  contratti  fatti  in  paese  straniero  con 
alto  autentico,  secondo  le  Jeggi  del  luogo}  pos- 
sono produrre  ipoteca  sopra  i beni  esistenti  nel 
regno,  allorché  fattone  l’esame  dal  tribunal  civile 
della  provincia  o della  valle,  inteso  il  pubblico 
ministero,  con  sentenza  ne  sarà  ordinata  la 
iscrizione.,-  • ,-■•  ...  ■ 

aoi5.  Non  vi  è.  ipoteca  convenzionale  valida, 
fuori  di  quella  Ja  quale,  sia  ia  un  atto  auten- 
tico costitutivo  del  credito  , sia  in'  un  atto  au- 
tentico posteriore,  dichiara  specialmente  la -na- 
tura e la  situazione  di  ciascuno  degl’  immobili 
attualmente  appartenenti  al  debitore  , su  de’qua- 
ii  egli  costituisce  la  ipoteca  del  credito.  Ciascuno 
de’  suoi  beni  presenti  può  essere  nominatamente 
sottomesso  all’ ipoteca,  ■:  « ■ 

I beni  futuri  non  possono  essere  ipotecali. 
aoi6.  Nondimeno,  se  i ben»  'presenti  e liberi 
.del  debitore  sono  insufficienti  per  cautelare  il  ere- 
dito , può  egli , esprimendo  tale  insufficienza  , • 

acconsentire  die  ciascuno  de’  beni  che  acquiste- 
rà nell’ avvenire , resti-  ipotecalo  a misura  degli 
acquisti.  . 

2017.  Parimente  nel  caso  che  l’ immobile  o gl’ 
immobili  presenti  sommessi  alla  ipoteca  fossero 
periti  o deteriorati in  modo  che  fossero  dive- 
nuti insufficienti  alla  sicurezza  del  creditore}  que- 
sti 
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sii  potrà  o chiedere  nel  momento  , Ài  si\p  rimbor- 
so, O' ottenere  im  suppJimujUp.  d’ipoteca. 

ao»8i  L’ ipoteca  convenzionale  non  ir  valida, se 
1»  somma  per  cui  fu  cojivenu'a’ non  sia  certa  c 
determinata  dall’atto:  se  il  credito  risultante, dalla 
obbligazione  è icondwpnale  ,ralalivamente  alla  sua 
o#mema  y o indeterminato  pel  suo  valore,  il  cre- 
ditore . non  potrà  chiedere  la  inscrizione  della 
quale  si  parlerà  appresso,  se  non  sino  alla  eon- 
eor ronza  di  un  valore  da  lui  espressamente  di- 
chiarato, e che  il  debitore  avrà  diritto  di  far  ri- 
durre, se  vi. sarà  luogo.,  . 

aoiq.  L’ipoteca  acquistata  si  estende  a lutti  i 
miglioramenti  sopratfvenuii  nello  immobile  ipo- 
tecato. •*  . , 

.SEZIONE  IV. 

,1»  \*  * ^ , - ■ # , **.?'•’  , • . , 

^ , De  gradi  delle  ipoteche  fra  loro. 

' 1 .f*  • i 

2020.  L’  ipoteca  , sia  legale  , sia  giudiziale,  si» 
convenzionale,  non  prende  il ‘grado,  sé  non  dal 
giornp  {fallii  inscrizione  fatta  eseguire  da’  creditori 
su  i registri  del  conservatore  , nella  forma  e nel 
modo  prescritti  dalla  legge;  salve  l’ eccezioni  con- 
tenute nel  seguente  articolo. 

2021.  Esiste  l’ ipoteca  , indifendcntcntcnte  da 
qualunque  inscrizione  , 

/.<*  a benefiziò  de’  minori  e degF  interdetti 
sugl’ immobili  spettanti  al  foro  tutore,  per  causa 
della  (b  hii  amministrazione,  dal  giorno  in  cui 
ba  accettata  la  tutela  ; 

a beneficio  delle  mogli,  per  ragione  della 
loro  dote  c convenzioni  matrimoniali,  sopra  gl’im- 
mobili de’  loro  mariti  dal  giorno  del  lord  mas 
{rimonto.  ’ ' , ' ! " ' ' ‘ 1 

La  moglie  non  Ita  ipoteca  pe’ capitali  dotali 
; " v‘-  - * ' che 
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che  provengono  da  eredità  a lei  deferite  ,-ro  dcu 
donazioni  a lei  fatte  durante  il  matrimonio , se 
non-  dal  giorno  dell’  apertura,  delle  successioni  , 
o dal  giorno  in  qui  le  donazioni  hanno  avuto  i)i 
loro  effetto.  a 

Non  ha  ipoteca  per  l’ indennità  de?  debiti  da»  • 
lei  cobtratti  • Unitamente  al  marito  , e pel  rin ve- 
stimento del  .pitezzo  de’ proprj  beni  alienati  , se  - 
non  dal  giorno  dèlia  obbligazione  o della  vendita^. 

In  nessun  caso  la  disposizione  del  presenta 
articolo  potrà  pregiudicare  alle  ragioni -acquistate 
da  terze  persone  prima  dell’epoca  del  dì  1 di  gea- 
najo  1809  pe?  aominj  al  di  quà  del  Faro  ) e 
prima  della  pubblicazione  * delle  presenti  leggi 
pe’ domini  al  di  là, 

2033.  Sono  però  tenuti  i mariti  ed  i tutori  ar- 
render pubbliche  Je  ipoteche  alle  quali  \ loro  beni 
sono  soggetti  , ed  a tal  effetto  a .chiedere  essi 
piedesimi  senz’alcun  ritardo  nell’uffizio  a'  ciò  de- 
stinato le  inscrizioni  sugl’  immobili  lo^o  appar— 
lenenti,  e sopra  quelli  che  loro  potranno  appaiv 
tcnerc  in  seguito  : e ciò  quante  volte  non  siasi  la 
inscrizione  presa  subito  dopo  la.  stipulazione , nel 
modo  che  si  dirà  più  appresso.  * 

I mariti  ed  i tutori  che  , avendo  omesso  di 
chiedere  e di  far  eseguire  le  inscrizioni  prescritte 
nel  presente  articolo  , consentano  o permettano 
di  costituirsi  privilegj  ,0  ipoteche  su  i loro  im- 
mahUi,  senza  dichiarare  espressamente  che  i detti 
immobili  cran  soggetti  alla  ipoteca  legale  delle 
mogli  e de’  minori , saranno  considerali  colpevoli 
di  stelliqnato , e come  tali  soggetti  all’  arresto 
personale.  . - <‘ ».  ■>  ' 

3035.  Le  persone  comprose  negli  articoli  761, 
789, 798, 879,  885, 904,  i565,  1972  n.*  3.°  e 3011 
consentendo  o permettendo  di  costituirsi  privile- 
gi 
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gj  o ipoteche  sii  i loro  immobili  senta  espressa- 
mente  dichiarare  le  loro  rispettive  qualità,  c 
circostanze  , saranno  anche  considerate  come  si  cl- 
h onata rj,  e come  tali  soggette  ali’  arresto  personale. 

2024.  I tutori  surrogati  saranno  tenuti  sotto  la 
loro  risponsahijità  personale  c sotto  pena  di  rutti 
i danni  ed  interessi , d’ invigilare  ad  oggetto  che 
ie>  inscrizioni  sieno  fatte  senza  ritardo  sópra  i boni 
del  tutore  per  k di  lui  amministrazio^p , ed 
anche  di  farle  essi  medesimi  eseguire.  |L- 
. 2026.  Omettendo  i mariti  , i tutori  ed  i sur- 
rogali tutori*  di  far  seguire  le  inscrizioni  prescritte 
da’  precedenti  articoli  , il  procuratore  regio  pres- 
so il  tribunale  civile  del  domicilio  de’  mariti  e 
tutori,  o del  luogo  ove > sono  situati  i beni,  fura- 
la richiesta  perchè  si  facciano '-v  d 

2026.  Potranno  i parenti  del  marito  a della 
moglie',  C quelli  del  minore , 0,  in  mancanza  di 
parenti,  gli  amici  del  medesimo richiedere  le 
de^e  inscrizioni  : esse  potranno  domandarsi  an- 
cora dalla-  moglie  e da’  minori.  * 

2027; 'I- notaj  chiamati  a rogare  1’  atto  • au- 
tentico in  cui  vien  costituita  la  dote  , sono  te- 
ntili ad  inscrivere  l’ipoteca  legale  della  medesi- 
ma , facendosene  anticipare  la  spesa  ; e ciò  sen- 
za pregiudizio  di  ciò  cne  è disposto  negli  articoli 

precedenti.*'  ;'V.  ‘V 

2028.  Tale  inscrizione  dovrò  dai  uotajo  sùpu- 
latore  prendersi  fra  giorni  venti  dal  dì  della  sti- 
pulazione del  contratto  matrimoniale.  ' • 

2029.  Omettendo  il  notajo  di  far  eseguire  la 
inscrizione  prescritta  da’ precedenti  articoli,  po- 
trà esser  condannato  alla  destituzione  dell’ impie- 
ga ,'  olire  la  rifltziqne  di- ogni  danno*  ed  in- 
teriste. 

■ . - - ••  -3o5©.  IA?: 

v.  • ’ . : 
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2o3o.  Le  camere  notariali  vigileranno  parti- 
colarmente perchè  i nolaj  adempiano  esattamente 
a ciò  che  sta  prescritto  negli  articoli  precedenti. 
Le  medesime  sono  obbligale  a denunziarli  al  re- 
gio procuratore  del  tribunale  civile  , perchè  di 
ufizio  faepia  dichiarare  destituiti  dall’impiego  i 
trasgressori.  ‘ - * >.  ó,-  > v 

2o5i.  11  giudice  di  circondario  competente 
ed  ih^uo  cancelliere  non  consegneranno  spedizio- 
ne di  a||una  deliberazione  di  Consigli  di  famiglia* 
se  pria  non  si  assicurino  della  già  presa  inscrizio- 
ne su  i bèni  del  tutore^  In  caso  • di  contravven- 
zione , essi , oltre  alla  loro  responsabilità  perso- 
nale, saranno  * solidalmente  tenuti  -alla  rilàzione 
de’  danni  e degl’  interessi,  e saranno  ancora  so- 
spesi per  un  anno  dalla  loro  carica.  . . 

ao5a.  Sciolto  il  matrimonio  per  morte  > del 
marito , se  mai  non  siasi  presa  l’ inscrizione  della 
dote  , la  vedova , per  conservare  la  sua  ipoteca 
legale  sarà  tenuta  di  prendere  l’ inscrizione  fra  il 
termine  di  un  anno.  Dopo  questo  termine  l’ ipo- 
teca jwendcrà  il  suo  rango  dal  dì  della  inscrizio- 
ne , senza  rimontare  all’ epoca  del  contratto  flaa-** 
trimoniale.  . ...  . 

2055.  Similmente  se  non  sjasi  presa  l’ inscri- 
zione su  i beni  del  tutore  , il  .minore  . divenuto 
maggiore  sarà  tenuto , per  conservare  la  sua  ipo- 
teca legale , di  prendei  ne  inscrizione  che  dovrà 
prendere  fra  un  anno  .a  contare  dalla  sua  mag- 
giore età.  Altrimenti,  scorso  questo  termine,  .l’ipo- 
teca prenderà  il  suo  rango  dal  dì  della  inscrizione. 

L’ ipoteca  legale  conceduta  alle  donne  ed  a’ 
minori,  tuttoché  non  iscritta,  si  trasmette  a’ loro 
eredi  anche  estranei.  . Jìssi  nondimeno  per  con- 
servarla • saranno  tenuti  di  prendere  1*  inscrizione 
. fra  un  anno  dal  dì  dell’  aperta  successione , ov- 
vero 
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vero  ijra  il  tempo  clic  rinarrò  per  compire  l’anno 
indicato  ne’ due  precedenti  articoli  , quante  Volte 
•sienò*  succeduti  .alla  donna  dopo  Ja  di  lei  vedo*- 
vanz»,«o  al  minore*  dopo  la  maggiore  età.  Scorso 
il  termino  suddetto  , f ipoteca,  avrà'  il  suo  rango 
•dal  dì  delia  inscrizione,  f ?•:*.  i 

2034.  ■Quando  nel  contratto  di  matrimonio  i 
contraenti  di  età  maggiore  avranno  convenuto  che 
non  vi  (accia  inscrizione,  se.  non  che  sopra  uno  o 
pii  determinati  immobili  del  sparito,  gli  altri 
che  non  saranno  indicali  per  P inscrizione , rimar- 
■ranno  liberi: e se  iohl  dall’ipoteca  per  Ja  dote  della 
moglie , e per  gli  altri  diritti  e patti  nuziali. 
-INoti  si  potrà  pattuire  che  non  sì  tàccia  alcuna 
inscrizione.  * dg 

’‘2o55.  Lo  stesso  avrà  luogo  per  gl’  immobili 
del  m ore,  Quando  ì parenti  uniti  in  Consiglio  di 
famiglia  stono  siati  di  parere  che  non  si  faccia  in- 
•scrizione  se  non  sopra  determinati  immobili. 

2056  hel  caso  ae’  due  articoli  precedenti , il 
marito  , il  tutore  ed  il  surrogato  tutore  , nón 
satànno  tentili  a richiedere  T inscrizione  fuorché 
" sugl’,  immolili  indicali.  r 
- uo’òq.  Quajido  l’ ipoteca  non  sia  stata  limitata 
dall’  atto  di  nomina  del  tutore  , potrò  questi , nel 
caso  in  cui  l’ ipoteca  generale  su  i suoi  immee- 
bili  eccedesse  notoriamente  ló  sicurtà  sullìcienti 
per  cautelare  da  sua  amministrazione.,  domanda- 
re che  l’ipoteca  sia  ristretta  agl’  'immobili  snfH-- 
cienti  a produrre  una  piena  sicurezza  a favore 
del  minóre. ,.t.  ,,ió*l  t t v.«s 
• f La  domanda  si  farà  contri  il  tutore  surro- 
gato-, e sarà  preceduta  dal  parere  del  Colisi  giro 
eli  iamiglja,  .«•  ...  ...  . , - .-  'i.  ' - 

2t>3&  Potrà  egualmente,  il  marito  , col  consen- 
so «Iella  moglie  , e previo  ilo.  parerò  di  qua  tire 
*,  pai 


Digitized  by  Google 


( 412  ) 

più  prossimi  parenti  di  Jei  riuniti  in  Consiglio  di 
famiglia,  domandare  che  l’ipoteca  generale  co- 
stituita sopra  lutti  i suoi  immobili  per  l’assi- 
curazione della  dote , de’diritti  e de’  patti  nuzia- 
li , venga  ristretta  sopra  una  quantità  d’  immo- 
bili bastanti  per  l’ intera  conservazione  de’  diritti 
della  moglie. 

2o5g.  Non  si  pronunzierà  sentenza  sulle  do- 
mande de’  mariti  e de’  tutori , se  non  dopo  di 
aver  sentito  il  procuratore  regio  , ed  in  contrad- 
ditorio con  lui.- 

Nel  caso  die  il  tribunale  pronunzii  la  ridu-f 
zione  dell’  ipoteca  a determinati  immobili  , sa- 
ranno cancellate  le  inscrizioni  latte  sopra  tutti 
gli  altri. 

i'i.t-t  • ■ Ir  ,.-»■*  I.  I . „ > . j ;(  "../•» 

‘CAPITOLO  IV. 


Del  modo  della  inscrizione  de* privilegj  e dette 
* •.  , ipoteche . » • 


a*>4o.  Le.  inscrizioni  si  fanno  nell’  uffizio  delFa 
conservazione  delle  ipoteche,  nella  di  cui  provincia 
o valle  sono  situati  i beni  sottoposti  .al  privilegio  o 
alla  ipoteca.  Esse  non  producono  alcun  effètto  ^ 
quando  sieno  state  «seguite  fra  quell’  intervallo  di 
-tempo  , durame  il  quale  gli  atti  fatti  fra  i dieci 
giorni  precedenti  al  fallimento  del  debitore  sono, 
dichiarali  nulli.  1 • ' 

, . Lo  stesso  ha  luogo  fra  i creditori  di  un» 
eredità  , se  l’ inscrizione  non  siasi  fatta  da  uno  di 
essi  se  non  dopo  aperta  la  successione,  nel  caso 
che  1’  eredità  sia  stala  accettata  col  benefizio  del- 
lo inventario;  meno  che  quando  non  si  sia  potuta 
giungere  per  ha  brevità  del  tempo  ad  inscrivere  l’atto 
costitutivo  dell’  ipoteca  il  che  si  presame  ove 

non. 
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non  sieno  . ancora  trascorsi  quindici  giorni  riajh 
data  dell’  atto  fmo  alla  morte  del  promettente. 

0041.  Tutti  i creditori  inscritti  nello  stesso 
giorno  hanno  fra  di  essi  uri’  ipoteca  della  stessa 
data  , senza  distinzione  fra  l’ inscrizionè  fatta  nel 
mattino^  e quella  fatta  nella  sera  , quantunque 
tal  differenza  fòsse  stata  indicata  dal  conservatore. 

304-2.  Per  fare  l’ inscrizione , il  creditore  pre- 
senta, o la  presentare  al  conservatore  delle  ipo- 
teche F originale  o-  una  copia  autentica  della 
sentenza  , o dell’  arto  da  cui  nasce  il  privilegio 
o 1’  ipoteca. 

Égli  vi  unisce  due  note  scritte  sopra  carta 
bollata  , una  delle  quali  può  anche  stendersi  a 
piedi  delia  copia  del  titolò. 

Esse  contengono 

il  no(ne  , cognome,  domicilio  del  credi- 
tore, la  sua  professione,  se  ne  abbia,  e l’elezione 
da  esso  fatta  di  un  domicilio  in  un  luogo  qua- 
lunque del  circondario  dell’  uffizio  ; 

il  .nome,  cognome’,  domicilio  del  debi- 
tore , la  professione  > se  sia  nota , o un’  indica- 
zione individuale  e speciale , in  modo  che  il  con- 
servatore possa  in  egtfi  caso  conoscere  è distin- 
guere la  persona  gravata  dell’  ipoteca  ; 
e 3“  la  data  e là  natura  del  titolo  ; 

i)  4°  la  somma  del  capitale  de’crediti  espressi 
nel  titolo o valutati  dallo  inscrivente  quanto  alle 
rendite  e prestazioni  ',  o a’  diritti  eventuali  \ con- 
dizionali o indeterminati , ne’  casi  in  cui  tal  va- 
lutazione sia  prescritta^1  come  pure  là  somma  degli 
accessori  di  questi  capitali,  è P epoca  in  cui 
sono  esigibili}  .>• 

-ù  5°  l’indicazione  della  specie  e della  situazione 
de’ -beni  su’  quali  vuol  conservarsi  il  privilegio 
0 l’ipoteca.  - 

./h  - Qufi- 
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,i  Questa  indicazione  non  ò<  necessaria  ne1  casi 
d’ipoteche-  legali  o giudiziali!  per  tali  ipoteche  ; 
in  mancanza  eli  convenzione  , una  sola  inscrizióne 
assoggetta  timi  gl’  immobili  compresi  nel  cir-* 
conciario'  dell’  uffizio.  > »v'>v  *•  <, 

2040.  Le  inscrizioni  su  i beni  di  un  defunto 
potranno  eseguirsi  colla  sola  indicazióne  del  me- 
desimo , siccome  si  è detto  nel  num.  a.’  del 
precedente  articolo.  .*  "•  ’• 

3044.  Il  conservatore  fa  menzione  -sul  suo  re-u 
gistro  del  contenuto  nelle  note , e restituisce  al 
richièdente  tanto  il  titolo  o la  copia  del  titolo  , 
quanto  una  delle  note  » a piedi  della  quale  cer- 
tilica  di  aver  eseguila  l’inscrizione.  *■  - • 

2045.  Il  creditore  inscritto  per  tin  capitale  che 
produce  interessi  o annualità  , ha  il  diritto  di 
esser  classificato  per  due  annate  soltanto  , e per 
l’ annata  corrente  , nello  stesso  grado  in  cui  è 
collocata  l’ipoteca  del  capitale,  senza  pregiudi- 
zio delle  inscrizioni  particolari  da  farsi , ' proda— 
, centi  ipoteca  dal  giorno  della  loro  data,  per  le 
altre  annualità  oltre  quelle  conservate  dn  vigore 
della  prima  inscrizione.  . 

304h.  È in  facoltà  di  colui  che  ha;  richièste 
una  inscrizione  , come  pure  de’  suoi  rapprese»- , 
tanti,  o cessionarj  per  atto  autentico  , di  can- 
giare sul  registro  delle  ipoteche  il  domicilio  da 
lui  prescelto  ; purché  n elegga  ed  indichi  un 
altro  nello  stesso  circondario. 

3047.  I diritti  d’  ipoteca  meramente  legale 
dello  Stato  ; de’ comuni  e de’  pubblici  stabilimen- 
ti , sopra  i beni  degli  amministratori  5 quelli  de’ 
minori  o interdetti  su  i beni  de’  tutoli  ; delle 
mogli , su  i beni  de5  mariti;  saranno  inscritti  col- 
la presentazione  di  due  note  contenenti  solamente1  • 
/.“  il  nome,  cognome  , professione  , 1 domi- 
; - cibo 
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«diio  reale  del  creditore , ed  il  domicilio  che  da 
lui  o per  lui  -verrà  elc/tid  nel f circondario  ; 

2°  il  nome,  cognome  , professione , domici- 
lio , o precisa  indicazione  del  debitore  ; » •„ 

L»  natura  de’  diritti  da  conservarsi  e la 
somma  del  loro  valore  quanto  agli  oggetti  deter- 
minati, senza1  l’obbligo  di  fissarlo  per  quei  diritti 
che  sono  condizionali , eventuali  o indeterminali/ 
i>048.  Le  inscrizioni  conservano  l’ ipoteca  ed 
il  privilegio  pel  corso  di  dieci  anni  dal  giorno 
della  Ibro  datai:  cessa  il  loro  effetto  , se  prima  di 
trascorrere  il  'detto  termine  non  si  sicno  rinno- 
vate. ;•  : • ''  " 

2049.  Le  spese  delle  inscrizioni  sono  a carico 
del  debitore  , se  non  si  c pattuito  altrimenti: 
1*  anticipazione  di  esse  si'  là  dall’  inscrivente, 
purché  non  ai  tratti  d’ ipoteche  legali,  per  la  in- 
scrizione delle  quali  il  conservatore  ha  il  sitò  re- 
grèsso conira  il  debitore.  Le  spese  della  trascri- 
zione chiesta  dal  venditore  sono  a carico  del 
compratore.  1 • ■ i 

ao5o.  Le  azioni  alle  quali  le  inscrizioni  pos- 
sono dar  luogo  contra  i creditori , saranno  pro  - 
mosse avanti  il  tribunal"  competente  con  cita- 
zione loro  latta  personalmente,  o all’ ultimo  loro 
domicilio  indicato'  nel  registro  : e ciò  ài;  osserve- 
rà non  ostante  la  morte  de’  creditori , o di  quelli 
presso  de- quali  avranno  eletto  il  domicilio; 
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CAPITOLO.  V.  ' . 

traila  cancellazione  e della  riduzione  delle 
inscrizioni.  • ' 

. •.  “ ’ r ' 

ao5i»  Le  inscrizioni  si  cancellano  di  consenso 
delle  parli  interessate  che  abbiar)  la  capacità  di  ciò 
fare  , o in  Vigore  di  una  sentenza  pronunziata  in 
ultima  istanza  o .passata  in  giudicato. 

2oò-2.  IN  eli’ uno  e nell’altro  cipio-  coloro  che 
ne  richiedono  la  cancellazione , ddpongono  nell’ 
uffizio  del  conscrvatorp  la  copia  legale  dell’  atto 
autentico  contenente  li  consenso  , o della  sen- 
tenza. < * , •'  * I 

ao55.  Mancando  il  reciproco  consenso  , la 
cancellazione  dee  chiedersi  al  tribunale  nella  cui 
giurisdizione  si  è fatta  l’inscrizione.  Quando  però 
tale  inscrizione  sia  stata  fatta  per  garentia  di  una 
condanna  eventuale  o indeterininata  , sulla  esecu- 
zione o liquidazione  della  quale  il  debitore  ed  il 

S reteso  creditore  abbiano  introdotto  giudizio , o 
ebbano  essere  giudicati  in  un  altro  tribunale  ; 
in  tal  caso  1’  istanza  per  la  cancellazione  dee 
proporsi  q rimettersi  a questo  ultimo  tribunale. 

Ciò  non  ostante  la  convenzione  fatta  fra  ’l 
creditore  ed  il  debitore  , di  proporre  in  caso  di 
contesa  la  domanda  ad  un  tribunale  da  loro  in- 
dicato, riceverà  la  sua  esecuzione  fra  loro. 

2054.  I tribunali  debbono  ordinare  la  cancel- 
lazione , quando  1’  inscrizione  fu  fatta  senza  es- 
ser fondata  nò  sulla  legge,  nè  su  di  un  titolo; 
o quando  fu  fatta  in  virtù  di  un  titolo  irrego- 
lare, o estinto,  o soddisfatto  ; o quando  i diritti 
di  privilegio  c d’ipoteca  sono  legalmente  annullati. 
ao55.  Se  le  inscrizioni  ottenute  da  un  credito- 
re 
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re  il  .quale , secondo  la  legge , abbia  il  diritto  di 
farle  eseguire  sa  i beni  presenti  e futuri  del  suo 
debitore,  senza  ohe  alcun  patto  abbia  limitato 
tal  diritto,  si  estendano  sopra  fondi  diversi, ^ol- 
tre ciò  che  bisogna  per  la  cautela  de’ crediti,  avrà 
il  debitore  -i’ azione  per  ottener  la  riduzione  del- 
le inscrizioni,  o perché  vengan  cancellate  in  quel- 
la parte  che  eccede  la  conveniente,  proporz  one.. 
In  tal  caso  si  debbono  osservar  le  regole- di  com- 
petenza stabilite  nejl’ articolo  2o53. 

La  disposizione  del  presente  articolo  non  è 
appi  cabile  alle  ipoteche  convenzionali. 

ao56.  Si  considerano  come  eccessive  le  inscri- 
zioni  che  cadono  sopra  più  fondi , quando  il 
valore  di  un  solo  o di  alcuni  di  essi  eccede  più 
di  un  terzo  in  beni  liberi  la  somma  de’  crediti 
in  capitali  cd  in  legittime  accessioni. 

2o57»  Possono  altresì  come  eccessive  ridursi  le 
inscrizioni  fatte,  giusta  il  valore  dato  dal  credi- 
tore a crediti  ,i  quali  , per  quanto  riguarda  l’i- 
poteca da  stabilirsi  per  la  loro  sicurezza  , non  so- 
no stati  determinati  da  alcuna  convenzione,  e sono 
di  loro  natura  condizionali,  eventuali  o indeter- 
minati. 

2058.  L’  eccesso  in  tal  caso  si  definisce  ad  arbi- 
trio del  giudice,  il  quale,  a norma  delle  circo- 
stanze, delle  probabilità  degli  eventi,  c delle  pre- 
sunzioni di  fatto  , procura  di  conciliare  i diritti 
verisimili  del  creditore  coll’  interesse  che  ha  il 
debitore  di  conservare  il  credito  che  corrisponde 
alla  sua  facoltà;  senza  pregiudizio  delle  nuove 
inscrizioni  che  si  posso»  fare  con  ipoteca  dal  gior- 
no della  loro  data  , quando  1’  evento  abbia  fatto 
montare  i credili  indeterminati  ad  una  somma  mag- 
giore- 

2059.  Il  valor  degl’  immobili , che  dee  para- 

. 27  gonar- 
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sonarsi  con  (fucilo  éc’ eredi»  accresciuti. di  nm 
terso,  si  determina  eoi  moltiplicare  quindici  ^ot- 
te , se  gl’' immobili  *»on  sono  soggetn  a perire, 
e dice»  vehe  , se  vi  sono  soffitti,  li  valer  delia 
pendila  risultante  dalla  nutrice:  de  ruoli  deita 
eoulriltuaietu).  fóndiarta  , o dada  quota  di  contri- 
bustone  sai  ruolo  , secondo.  la  proporzione^  cho 
esisto  ue’' comuni  ove  son  situatili  ben  t,  irate 
mirice  a quota,  e b rendita.  NoinUmono.  po- 
tranno i giudici  prevalersi  aurora  de  pisriuar*- 
men.lv  die  possono  desumersi  da  contraili  *\a‘~ 
fitto  non  sospetti  , da’  processi  verbali  di  «1W 
che  si  fossero,  precedetti  curante  stesi  m epoche 
recenti , p dir  almi  alti  staiti* , e valili  a«  la  t«- 
dtiaa  colla  media  proporzionale  su  i risulturactttt'  ut 
epieste  diverse  notizie. 

(,  ' * • ,p| 

C A F i T Oi  L (Db  YL 

Dell’  effetto  de'privitegj  « delie  ipoteo/ta  ovnùn 
i temi  possessori. 

ao6o.  I credi umi  che  haa.  privilegio,  o ipoteca 
inscritta  sopra  un  immobile  , in  qualunque  ma- 
no  questo  fecola  passaggio  , conservano  sopra  di 
esso  il  dritto  di  essere  graduati  e pagati , secon- 
do 1’  ordine  do’  foro  crediti , o delle  loro  inserì- 

zi  ani.  v j * il 

siotìi.  Se  il  terzo  possessore  non  adempia  alle 

formalità  che  verranno  stabilite  in  appresso on- 
de render  libera  la  sua  proprietà,  resta,  in  vi- 
gore della  sola  inscrizione, «obbligato  come  posses- 
sore a tutti  i debiti  ipotecar)-,  e gode  de’  termi- 
ni e delle  dilazioni  accordate  al  dfebitor  prin- 
cipale. . . 

uo6  x.  Il  torzo  possessore  è tenuto,  nel  osso 

anzi- 
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anzidétto  o'  a' pagar  tutti  gl’ interessi  « capitali 
esigibili , qualunque  sia  fa  somma  cui  possano 
montare,*'©  a rilasciare  senza  alcuna  riserva  l’im- 
mobile ipotecalo.  ■ • • 

2o63.  Tralasciando  il  terzo  .possessore  di  sod- 
disfare pienamente  ad  una  di  queste  obbligazioni, 
qualunque  creditore  ipotecario  ha  dritto  di  far 
vendere  a dì  fui  danno  V immobile  ipotecato  , 
trenta  giorni  dopo  l’ordine  ingiunto  al  debitoro 
originario,  e P intimazione  fatta  al  terzo  posses- 
sore di  pagare  il  debito  già  esigibile  , o di  ri- 
lasciare' il  fondo.  ’t 

2V)6'j..  Già  non  ostante  il  terzo  possessore  che 
non  è obbligato  personalmente  al  debito , pub 
opporsi  alfa  vendila  del  fondo  ipotecato  di  cui 
ha  fette  P acquisto , quando  vi  restino  altri  im- 
mobili ipotecati  per  Io  stesso  debito  in  potere  del 
principale  o de’ principali  obbligati;  e pUà  do- 
mandarne la  precedente  discussione  r secondo  la 
forma  stabilita  nel  titolo  delle  /ide/sMsioni-:  du- 


rante tale  discnssione  , si  soprassiede  dalla  ven- 
dita del  fondo  ipotecato. 

’2o63.  L’eccezione  della  discussione  non  può 
essere  opposta  al  creditore  che  abbia  privilegio 
o ipoteca  speciale  sopra  l’ immobile. 

2ob6.  Ir  rifàscio  del  fondo  per  effetto  dell’ipo- 
teca può  farsi  da  qualunque  ferzo  possessore  che 
non  sia  obbligato  personalmente  al  debito,  c elie 
abbia  la  capacità  di  alienare. 

2067.  Può  farsi  anche  dopo  che  il  terzo  pos- 
sessore abbia  riconosciuto  1’  obbligazione  , o sia 
stillo  condannato  in  taf  qua  libi  solamente  : il  ri- 
lascio del  fondo  , finché  non  segua  1’  aggiudica- 
zronp  , non'  impedisce  che  il  terzo  possessore 
possa  riprenderlo,  pagando  l’ intero  deliito  e le 
spese. •’  »-*"*■  • ■ '_•!'»  • - a.  1. 

~ * 2068.  Il 
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ar68.  Il  rilascio  dei  fondo  pei\- soddisfare  al- 
la ipoteca  si  esegue  nel. a cancelleria  del  tribuna- 
le della  provincia  o valle  ove  sono  situali  i beni  y 
il  quale  ne  accorda  il  certificalo. 

- Ad  istanza  da  quello  fra  gl’ interessati  , che 
previene  j si  destina  up  curatore  al  fondo  rila- 
sciato , in  contraddizione  del  quale  si  procede  alla 
vendita  secondo  le  forme  prescritte  per  le  spro- 
priazioni.  ...  , 

I deterioramenti  cagionali  dal  fatto  o dal- 
la negligenza  del  terzo  possessore  in  pregiudizio 
de’ creditori  ipotecai]  o privilegiati,  dari  luogo 
contro  di  lui  ad  un  azione  per  l’ indennità  : ma 
egli  non  può  ripeter  le  spese  ed  i miglioramen- 
ti da  lui  latti  se  non  per  la  quantità  concorren- 
te del  maggior  valore  che  risulta  dal  migliora- 
mento. ' 

ao'-’O-  I frutti  dell’  immobile  ipotecato  non  sono 
dovuti  dal  terzo  possessore  se  non  dal:  giorno  in. 
cui  gli  fu  intimato  di  pagare,  o di  ùlasciare  il  fon- 
do i;  e se  il  giudizio  introdotto  sia  stalo  abban- 
donalo per  lo  spazio  di  tre  anni  , saranno  dovuti 
soltanto  dal  giorno  della  nuova  intimazione  che 
sarà  fatta.  , 

2071.  Le  servitù  ed  i diriui  reali  clic  com- 
petevano al  terzo  possessore  sopra  f limnobi  le,  pri- 
ma ohe  ne  avesse  il  possesso , rivivono  dopo  il 
■rilascio  del  fondo,  o dopo  l’ aggiudicazione  contro 
di  lui  eseguila. 

I suoi  creditori  particolari  esercitano  la  loro 
ipoteca,  secondo  il  loro  grado,  sopra  i fondi  rila- 
sciali o aggiudicali  , dopo  tutti  quelli  che  si  irò»* 
vano  inscritti  contro  de’  precedenti  proprietarj. 

2072. '  Il  terzo  possessore  che  abbia  pagalo  il 
debito  ipotecario  , o abbia  rilasciato  l’ immobile 
ipotecato  , o abbia  sofferto  la  spropriazioné  di  tale 

• im- 
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immolale , ha  il  regresso,  per  esser  garentito  a 
norma  della  legge,  centra  il  debitor  principale. 

2070.  Il  terzo  possessore  che  voglia  render  li- 
bera la  sua  proprietà  pagando  il  prczzp  , dee 
osservar  le  formalità  che  saranno  stabilite  nel 
capirlo  VII!  del  presente  titolo. 

I " 

CAPITOLO  VII. 

Della  estinzione  de’  privilegi  e delle  ipoteche. 

2074.  I privilegi  c Ipoteche  si  estinguono 
coll’  estinzione  dell’  obbligo  principale; 

2. "  colla  rinunzia  del  creditore  all’ ipoteca; 

3. "  eoli’ adempimento  delle  formalità  e con- 
duciti prescritte  aJ  terzi  possessori  per  render 
liberi  i-  beni  da  essi  acquistati  ; 

4°  colla  risoluzione  del  diritto  di  colui  che 
ha  costituito  l’ipoteca,  a’  termini  dell’articolo  soqb; 

5°  colla  prescrizione. 

La  prescrizione  si  acquista  a vantaggio  del 
debitore  , riguardo  a’  beni  che  si  trovano  in  suo 
potere  , col  corso  del  tempo  determinato  per  la 
prescrizione  delle  azioni  clic  producono  l’ ipoteca 
o il  privilegio. 

La  proscrizione,  riguardo  a’  beni  posseduti 
da  nn  terzo  , si  acquista  da  costui  col  j>eriodo 
di  tempo  stabilito  per  prescrivere  il  dominio  in 
suo  favore  : nel  caso  in  cui  la  prescrizione  suppo- 
ne un  titolo  , essa  comincia  a decorrere  dal  giorno 
in  cui  il  titolo  predetto  sia  stalo  trascritto  sa  i 
registri  del  conservatore. 

Le  inscrizioni  fatte  eseguire  dal  creditore  non» 
interrompono  il  corso  della  prescrizione  stabilita 
dalla  legge  a favore  del  debitore,  o del  terzo  pos- 
sessore. 

CAIT- 
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Della  trasdriziohè  a rie'  sucri  effetti , e eh 4 mo- 
do di  render  Ubere  le  proprietà  da’ pHvilegj 
e dalle  ipoteche, 

3076.  I contralti  che  trasferiscono  la  proprietà 
degl’  immobili,  o i dritti  reali  considerali  corno 
immobili , che  il  terzo  possessore  vorrà  liberare 
da’  privilegi  e dalle  ipoteche,  saranno  trascritti  per 
intero  dal  conservatore  delle  ipoteche  , nella  cui 
provincia  o valle  i borni  si  trovano  situali. 

Questa  trascrizione  si  farà  sopra  un.  registro 
destinalo  a tal  oggetto  ; ed  il  conservatore  sarà 
tenuto  di  darne  il  certificato  a chi  lo  dimanda. 

3076.  La  semplice  trascrizione  de\ inoli  trasla- 
tivi di  dominio  sopra  il  registro  del  conservatore, 
non. libera,  1’  immobile  da’  privilegi  e dalle  ipo- 
teche sopra  di  esso  esistenti. 

Il  venditore  non  trasferisce  al  compratore 
altro  clic  la  proprietà  e le  ragioni  che  egli  stesso 
.aveva  sulla  « osa  venduta , e le  trasferisce  «olla 
impressione  de’  medesimi  privilegi  ed  ipoteche  di 
cui  era  gravata. 

2077.  Pria  che  si  esegua  la  trascrizione  del 
titolo  traslativo  di  proprietà  , e fra  quindici  gior- 
, ni  al  più  tardi  dopo  la  medesima,  sarà  permesso 
a’ creditori  deli’  alienante  d’iscrivere  i loro  .titoli 
anteriori  all’  atto  dell’  alienazione.  Scorso  questo 
termine  , ogni  iscrizione  sarà  loro  vietata  , nò 
produrrà  alcun  utile  effetto. 

3078.  Qualunque  privilegio  a ipoteca  posterio- 
re all’  alienazione  non  nuoce  al  nuovo  proprieta- 
rio , nè  potrà  inscriversi  sul  fondo  alienalo,  tut- 
toché non  sia  seguita  la  trascrizione  dell’  atto 
translativo  di  proprietà. 

3079.  Po- 
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9079.  Potrà  trascriversi  l’ acquisto  fatti)  non 
solo  con  atto  autentico  , ma  anche  con  iscrittura 
privala , purché  sia  debitamente  registrata. 

ao8o.  Malgrado  la  gii  seguita  trascrizione  del 
titolo  translativ®  di  proprietà  , i creditori  privi- 
legiati anteriori  all*  alienazione  avran  diritto  d’ in- 
scrivere sul  fondo  alienalo  i loro  privilegi , pur- 
ché ciò  si  bircia  al  più  tardi  tra  quindici  gior- 
ni dopo  la  trascrizione  suddetta;  senza  pregiudi- 
zio degli  altri  diritti  risultanti  al  venditore  ed  agli 
eredi  dagli  articoli  1994  e 1995. 

2081.  Se  taluno  venda  a due  persóne  lo  stes- 
so fendo  in  tempi  diversi  , il  primo  compratore, 
giustificando  il  suo  acquisto  con  iscritlura  auten- 
tica o con  atto  privalo  che  aiibia  data  certa,  sa- 
rà sempre  preferito  al  secondo,  tuttoché  questi 
sia  stato  più  sodecito  a trascrivere  il  suo  titolo. 
Sarà  salvo  soltanto  al  secondo  compratore  il  diritto 
di  agire  centra  il  venditore  come  stellionario , 
« per  essere  rifatto  dal  medesimo  di  ogni  danno 
ed  interesse. 

2082.  Se  il  nuovo  padrone  voglia  garentirsi  da- 
li  effetti  delle  azioni  autorizzine  nel  capitolo  VI 
el  presente  titolo  , è tenuto  , sia  prima  di  pro- 
muoversi l’ istanza , sia  dentro  un  mese  al  più 
tardi  da  computarsi  dalla  prima  intimazione  fat- 
tagli , di  notificare  a’  creditori  nel  domicilio  da 
essi  eletto  nelle  loro  inscrizioni, 

1’  estratto  del  suo  titolo  , contenente  sol- 
tanto la  data  e la  qualità  deli’  atto , il  nome  e la 
indicazione  precisa  uel  venditore  e del  donante  , 
la  natura  e la  situazione  della  cosa  venduta  o 
donala  ; e se  si  tratta  di  un  corpo  di  beni , la 
sola  denominazione  generale  della  tenuta  e de’ 
distretti  ne’  quali  si  trova  situata , il  prezzo  ed 
i pesi  che  bui  parte  del  prezzo  - deua  vendi- 
ta , 
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la , o la  siima  della  cosa  , se  questa  sia  stala  donala  ; 

a.°  1*  esiralto  della  trascrizione  deli*  atto  di 
vendita  ; 

• ,?.°  un  quadro  in  tre  colonne , la  prima  delle  x 

quali  conterrà  la  data  delle  ipoteche  c quella 
delle  inscrizioni;  la  seconda,  il  nome  de’crcditct- 
ri;  la  terza , la  somma  de’ crediti  inscritti. 

2o85.  Il  compratore,  o il  donatario  dichiarerà 
col  medesimo  atto,  che  egli  è pronto  a soddisfare 
immediatamente  i debiti  ed  i pesi  ipotecar]  si- 
no alla  concorrenza  soltanto  del  prezzo  , senza  di- 
stinzione di  debili  esigibili  o non  esigibili. 

2084  Quando  il  nuovo  padrone  ha  fatto  tal 
notificazione  nel  termine  stabilito , qualunque  ere-, 
diiore,  il  di  cui  titolo  è inscritto,  può  chiede^ 
re  che  P immollile  sia  posto  all’incanto  ed  alle 
pubbliche  aggiudicazioni;  purché  non  tralasci 

t.°  che  tal  richiesta  venga  notificata  al  nuovo 
padrone  tra  quaranta  giorni  al  più  tardi  dopo 
la  notificazione  fatta  ad  istanza  di  quest’  ultimo., 
aggiungendovi  due  giorni  per  ogni  ventina  di  mi- 
glia di  distanza  tra  ’l  domicilio  eletto  ed  il  do- 
micilio reale  di  cfaschedun  creditore  che  fa  1# 
richiesta: 

2."  che  essa  contenga  1’  offerta  del  richiedente 
di  accrescere,  o di  far  accrescere  il  prezzo  di  .un 
dei  imo  al  di  sopra  di  quello  che  sarà  stato  sti- 
pulalo nel  contratto  , o dichiarata  dal  nuovo 
padróne: 

S.°  che  la  stessa  notificazione  venga  fatta  nel 
medesimo  termine  al  precedente  padrone  dehilor 
principale  : 

4 che  P originale  e le  copie  di  tali  atiisien 
sottoscritti  dal  creditore  che  fa  Ja  richiesta,  o dal 
mio  procuratore  speciale,  il  quale  in  tal  caso 
è obbligalo  a dar  copia  dqila  sua  procura: 

5a.  che 
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,v  5.°  che  egli  si  offra  a dar  cauzione  fino  alla 
concorrenza  del  prezzo  e de’ pesi. 

L’  omessione  di  ognuna  di  queste  formalità 
'produce  nullità. 

. 2085.  Omettendo  i creditori  di  domandare  1* 
incanto  nel  termine  e nelle  forme  prescritte,  il 
valore  dell’immobile  resta  diffinitivamente  stabi- 
lito , secondo  il  prezzo  stipulato  nel  contratto , o 
dichiarato  dal  nuovo  padrone;  il  quale,  pagando 
il  detto  prezzo  a’  creditori  che  saranno  nel  gra- 
do di  riceverlo  , o facendone  deposito  , resta 
in  conseguenza  liberato  da  ogni  privilegio  o ipo- 
teca. ' 

2086.  In  caso  di  nuova  vendita  all’  incanto , 
questa  si  eseguirà,  colle  forme  stabilite  per  le 
spropriazioni  forzate,  ad  istanza  o del  creditore 
che  l’ avrà  richiesta  , o del  nuovo  padrone. 

11  postulante  esprimerà  negli  affissi  il  prezzo 
stipulato  nel  contratto,  o dichiarato,  e la  som- 
ma maggiore  a cui  il  creditore  si  è obbligato  di 
farlo  montare. 

2087.  L’aggiudicatario  è tenuto  a restituire  al 
compratore,  o al  donatario  cui  si  c tolto  il  pos- 
sesso , non  solo  il  prezzo  della  sua  aggiudicazio- 
ne , ma  anche  le  spese  legittime  da  colui  fatte 
a causa  del  suo  contratto , quelle  della  trascri- 
zione su’  registri  del  conservatore , quelle  della 
notificazione  e quelle  fatte  per  ottenere  la  nuo- 
va vendita. 

2088.Il  compratore,  0 il  donatario  che  si  man- 
tiene nel  possesso  dell’immobile  esposto  all’ incan- 
to col  rendersi  maggiore  offerente  , non  è in  ob- 
bligo di  far  trascrivere  la  sentenza  di  aggiudica- 
zione. 

2089.  Se  il  creditore  che  ha  domandato  l’ in- 
vaino, desista  dalla  domanda,  non  può  impedirò 

la 
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là  pubblica  aggiudicazione , «piando  anche  egli  pa- 
gasse il  prezzo  del  la  offerta;  purché  ciò  mm  si  fàc- 
cia coll’ espresso  consenso  di  lotti  gli  altri  credi- 
tori ipotecar]. 

SógO.  11  compratore  die  sia  di  renato  aggiudi- 
catario, avrà  il  suo  regresso,  a norma  del  dritte, 
•contra  il  venditore  pel  rimborso  di  ciò  che  ee  - 
cede  il  prezzo  sti  pu'ato  nel  suo  contratto,  e per 
■gl’  interessi  di  lai  eccesso  , da  commutarsi  dal 
giorno  di  ciascun  pagamento. 

aogi.  Per  purgarsi  le  ipoteche  legali  die  La 
il  tesoro  pubblico  sugl’ immobili  de’ contabili  che 
si  troiano  già  fuori  delPesercizio  loro  affidata,  è 
necessario  notificare  il  tesoro,  o l’ Intendente , il 
«quale  sarà  tenuto  tra  ’l  [veri odo  di  ine  mesi,  a 
contare  da  la  intimazione  avuta , di  formare  e de- 

Jiositare  nella  cancelleria  del  tribunale  civile  del- 
a provincia  o valle  ove  esistono  i beni  venduti,  un 
Certificato  che  dimostri  la  situazione  del  cowlabdfe. 
Se  il  certificato  non  sia  stato  depositato  tra  *1 
detto  termine,  l’inscrizione  rimarrà  tolta  di  dritto, 
e senza  che  vi  sia  bisogno  di  sentenza. 

L’inscrizione  rimarrà  parimente  tolta  nel  caso 
in  cui  il  certificato  attesterà  che  U cantabile  non 
è debitore. 

aog-t.  Nel  caso  che  il  titolo  del  nuovo  padrone 
com[>rc«da  mobili  ed  immobili,  ovvero  più  im- 
mobili , gli  uni  ipotecati,  gli  altri  non  ipotecati, 
siti  nello  slesso  o iu  diversi  circondar)  degli  ul- 
alienali  per  un  solo  e medesimo  prezzo , o 
per  prezzi  distinti  e separati,  compresi  o non  com- 
presi in  utt  sol  corpo  di  affitto  o di  coltivazione  ; 
il  prezzo  di  ciascua  immobile  sottoposi»  a par- 
ticolari e separate  inscrizioni  sarà  dichiaralo  nella 
Notificazione  dal  nuovo  padrone  per  mezzo  di 
Qua  stima,  se  sia  necessaria , ragguagliata  su!  prezzo 
totale  espresso  nel  titolo.  11 
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Il  creditore  maggior  offerente  .non  potrà  in 
venia  taso  esser  .costretto  ad  «stendere  la  sua 
offerta  uè  su’  mobili , nè  sopra  altri  immobili, 
Inori  di  quelli  che  sono  ipotecati  pel  suo  cre- 
dito e situati  nel  medesimo  circondario  ; salvo 
il  n gre->so  del  nuovo  padrone  contra  i suoi  au- 
tori pel  risarcimento  del  . danno  che  .possa 
soffrire  , sia  per  la  divisione  de’  beni  contenuti 
nel  suo  acquisto,  sia  per  quella  delle  coltivazioni. 

CAPITOLO  IX. 

«I  «.  1 . 

Dal  modo  di  liberarsi  dalla  ipoteche , quando 
non  esitila  inscrizione  mi  Leni  de ’ mariti 
e de’ tutori. 

acx*3.  I compratori  degl’immobili  appartenenti 
a mariti,  o a’  tutori,  quando  non  esistano  inserì-' 
«ioni  su’  detti  immobili  a causa  dell’  amministra- 
zione de’  tutori,  o per  ragion  di  doti,  di  diritti 
e patti  nuziali  a favor  deità  donna,  potranno, ii- 
berarli  dalle  ipoteche  alle  quali  i detti  immobili 
sieno  soggetti.  , ' 

aog4.,  A tal  effetto  depositeranno  la  copia  del 
contratto  traslativo  del  dominio,  delfilamenle  col- 
lazionata , nella  cancelleria  del  tribunal  civile  del 
luogo  ove  sob  situati  i Leni , e faranno  constare 
colla  notificazione  dell’atto  tanto  alla  moglie,  o 
al  surrqgato  tutore  , quanto  al  proc.urator  regio. 

£resso  il  tribunale , il  deposito  che  iian  fatto. 

’ estratto  di  tal  contratto  , esprimente  la  data 
di  esso  , i nomi , cognomi  , le  professioni , i do- 
mici! j - de’  contraenti , l’ indicazione  della  specie 
« della  situazione  de’  beni,  il  prezzo  « gli  altri 
pesi  della  vendita  , sarà  c resterà  affisso  per  due 
mesi  ^ella  sala  di  udienza  del  tribunale.  In  detto 

leum 
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tempo  le  mogli  , i mariti , i tutori  , i surrogali 
tutori  , i minori  , gl’ interdetti , i parenti  o gli 
amici,  ed  il  procuralo!-  regio,  saranno  ammessi 
a chiedere  , se  vi  è luogo  , ed  a far  eseguire  neli’u- 
fizio  del  conservatore  delle  ipoteche  le  inscrizioni 
sull’  immobile  alienalo  , le  quali  avranno  il  me- 
desimo effetto  come  sé  fossero  state  fatte  nel  gior- 
' no  del  contratto  di  matrimonio  , o nel  giorno  in 
coi  il  tutore  assunse  l’ amministrazione  -.  senza  pre- 
giudizio delle  azioni  che  potessero  aver  luogo 
contra  i mai-iti  ed  i tutori , siccome  fu  detto  di 
sopra , a causa  delle  ipoteche  da  essi  accordalo 
a terze  persone,  senza  aver  loro  dichiaralo  clic 
gl’  immobili  erano  di  già  gravati  d?  ipoteche  per 
causa  del  matrimonio,  o della  tutela. 

20g5.  Se  la  donna,  o coloro  che  la  rappre- 
sentano, ovvero  il  tutore  surrogato , non  sonoco— 
nosciuti  dal  compratore  , basta  dichiarare  nella 
notificazione  da  farsi  al  procura tor,  regio,  che,  non 
essendo  le  suddette  persone  conosciute , la  noti- 
ficazione sarà  pubblicala  , facendosi  inscrivere 
ne’  giornali  , nel  modo  prescritto  dalle  leggi 
della  procedura  ne’  giudizj  civili. 

Se  non  vi  sono  giornali  nella  provincia  o valle, 
ne  sarà  certificata  la  mancanza  dal  procnralor  regio, 
a richiesta  del  compratore.  11  termine  di  due  mesi 
stabilito  nel  precedente  articolo  non  ' comi ncerà 
a correre  che  dal  giorno  in  cui  la  notificazione 
sarà  inserita  ne’ giornali , o dal  dì  in  cui  sarà  ri- 
lasciato il  certificato  suddetto. 

2096.  Se  nel  corso  de’  due  mesi  da  che  venne 
affisso  1’  estratto  del  contratto,  non  sia  seguita 
inscrizione  per  parte  ed  in  nome  delle  mogli  , 
de’  minori,  o degl’interdetti,  sopra  gl’  immobili 
venduti , essi  passano  al  compratore  senza  alcun- 
•peso  per  ragion  delle  doti , de’  diritti  e patti  nu- 
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inali  a favor  della  moglie  , o dell’  amministrazione 
del  tutore  , c salvo  il  regresso  , se  vi  è luogo , 
contra  il  marno  e eontra  il  tutore.  . 

Se  sieno  fatte. inscrizioni  per  parte  ed  in  no- 
me di  dette  mogli,  minori  ed  interdetti  ; e se  esi-f 
stano  creditori  anteriori  i quali  assorbiscano  il 
prezzo  intuito  o in  parte,  il  compratore  è libe- 
rato dalle  ipoteche  per  quel  prezzo,  o per  quella 

Itorzioiie  del  prezzo,  cito  ha  pagalo  a’  creditori  col- 
orati in  grado  utile  ; e le  inscrizioni  fatte  in  no- 
me del  e mogli  , de’  minori , o degl’ interdetti, 
saranno  cancellate  o in  tutto  , o sino  alla  debita 
concorrenza. 

Se  le  inscrizioni  in  nome  delle  mogli,  de’ini- 
nori,  o degl’  Interdetti , sieno  lq  più  antiche  , il 
compratore  non  potrà  fare  alcun  pagamento  del 
prezzo  in  pregiudizio  delle  dette  inscrizioni , le 
quali  avranno  sempre',  siccome  fu  detto  antece- 
dentemente , la  data  del  contratto  del  matrimonio, 
o dell’  assunta  amministrazione  del  tutore  : ed  in 
tal  caso  saranno  cancellate  le  inscrizioni  degli  altri 
creditori  che  non  si  trovano  in  grado  utile. 

CAPITOLO  X. 

Della  pubblicità  de'  registri  , e della 
. risponsabilità  de'  conservatori. 

2097.  I conservatori  delle  ipoteche  son  tenuti 
a consegnare  a tutti  coloro  che  ne  fanno  richiesta, 
copia  degli  atti  trascritti  ne’  loro  registri,  e quella 
delle  inscrizioni  esistenti , o il  certificalo  che  non 
ve  n’  esista  veruna. 

2098.  Sono  garanti  del  pregiudizio  risultante 
/.“  dalla  ommessione  sopra  i loro  registri  delle 
trascrizioni  degli  atti  di  mutazione,  e delle  inscri- 
zioni richieste  ne’  loro  nffizj  5 

a."  dal_ 
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s.»  dallh  mancanza  di  menzione  no1loro  cer- 
tificati di  una  o pili  inscrizioni  esistenti  purché 
in  questo  ultimo  caso  terrore  non  pròvenga  da 
indicazioni  insufficienti  che  non  potessero  esser 
loro  imputate. 

aogg.*  L’  immobile  sul  quale  il  conservatore' 
avesse  omesso  ne’  suoi  certificati  di  riferire  uno 
o più  pesi  inscritti  , rimane  , salva  la  risponsa- 
bifità  del  conservatore  , libero  da  tali  pesi  nelle 
mani  del  nuovo  possessore,  purché  questi  abbia 
richiesto  il  certificato  dopo  la  trascrizione  del  suo 
titolo  ; senza  pregiudizib  però  del  diritto  def  cre- 
ditori di  farsi  graduare , secondo  IVrdine  che  loro 
spetta  , sino  a che  il  prezzo  non  sia  stato  pagato 
dal  compratore  , ovvero  sino  a che  la  gradii  .zione 
fra  i creditori  non  sia  stata  omologata. 

r • °. 

aioo.  conservatori  non  possono  in  verun  caso 

ricusare,  o ritardare  la  trascrizione  degli  atti  di 
mutazione,  la  inscrizione  de’  diritti  ipotecar^,  o di 
dare  i certificati  che  sono  loro  richiesi?,  sotto 
pena  del  risarcimento  de?  danni  ed  interessi  delle 
parti.  A qual  effetto,  sulla  istanza  dei  richiedente, 
si  stenderà  senza  dilazione  processo  verbale  del 
rifiuto,  o del  ritardo  , sia  da  uu  giudice  di  cir- 
condario , sia  da  un  usciere  di  udienza  del  tribu- 
nale, o da  un  altro  usciere,  o da  un  notajo  coll* 
assistenza  di  due  testimoni. 

* 2ioi.  Ciò  nondimeno  i conservatori  saranno  ob- 
bligati di  tenere  uu  registro  nel  quale  inscrive- 
ranno , giorno  per  giorno  c con  ordjne  numeri- 
co , l’esibizioni  che  loro  verran  fatte  degli  atti  di 
mutazione  per  essere  trascritti , o delle  note  per 
essere  inscritte  ; daranno  a’  richiedenti  un  riscon- 
tro in  carili  bollata  , nel  quale  si  esprimerà  il  nu- 
mero del  registro  in  cui  sia  stala  annoiata  Pesi— 
bjiiortf.  e.  non  potranno  trascrivere  gli  alti  di 

muta- 
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(nutazione,  nè  inscrivere  le  note  su’  registri  a ciò 
destinati  , se  non  colla  data  e secondo  1’  ordine 
dell’  esibizioni  che  saranno  ad  essi  fatte. 

aio®.  Tutti  i registri  de’  conservatori  debbono 
essere  in  carta  bollata  , numerati  e cifrati  in 
ciascuna  pagina,  dai  primo’ all’ ultimo  foglio  , da 
uno  de’ giudici  del  tribunale  civile,  nella  cui 
provincia  o valle  è stabilito  1’  uffizio.  Questi  re- 
gistri saranno  chiusi  e firmati  ogni  giorno,  come 
quelli  delia  registrazione  degli  atti. 

2io5.  I conservatori  sono  tenuti  di  conformarsi 
nell’  esercizio  delle  loro  funzioni  a tutte  le  di- 
sposizioni del  presente  capitolo,  sotto  pena  di  urna 
multa  di  cinquanta  (ino  a dugcnlo  ducali  pc»  la 

E rima  contravvenzione , tt  delia  destituzione  per 
i-  seconda  ; senza  pregiudizio  da’  danni  e.i  inte- 
ressi delle  parti,  che  saranno  pagali  in  preferen- 
za della  inulta. 

2104.  Le  menzioni  de!  depositi  , le  intemiuni 
e Ilo  trascrizioni  si  faranno  su  i registri  senza  in- 
terruzione , senza  lasciare  veruno’  spazio  ini  butir- 
ro nò'  pure  tra  linea  e lino»,  sotto  pena,  contro 
il  conservatore , di  dugevto  fino  a quattrocento 
ducati  di  multa , e del  risarcimento  da'  danni',  ed 
interessi  delle  parti  , pagabili  pure  iw  preferenza' 
della  multa. 
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T I T O L O . XX. 

. . ; » 

» » •>>*».' 

Della  spropriazione  forzata,  o sia  vendita  giu- 
diziaria degf  immobili , e della  graduazione 
fra  i creditori. 

,,  CAPITOLO  I.  , j 

Della  spropriazione  forzata,  o sia  vendita 
giudiziaria  degl'  immobili. 

• • » ‘ * \ 

21  o5.  Il  creditore  può  domandare  la  spropria- 
zione ’ - 

/.°  de’  beni  immobili  e de’  loro  accessorj  ri- 
putati immobili,  appartenenti  in  proprietà  al  suo 
debitore  ; 

2.0  dell’  usufrutto  spettante  al  debitore  sopra 
i beni  della  stessa  natura. 

2106.  Nondimeno  la  parte  indivisa  di  un  coe- 
rede negl’  immobili  di  una  eredità  non  può  esser 
posta  in  vendita  da’ suoi  creditori  particolari  pri- 
ma della  divisione,  o dell’incanto  che  questi, pos- 
sono dimandare,  se  vogliono,  o ne’ quali  hanno 
diritto  d’ intervenire,  in  conformità  dello  articolo 
802  del  liiolo  delle  successioni. 

2107.  Gl’immobili  di  un  minore  anche  eman- 
cipato , o di  un  interdetto  , non  possono  esser 
posti  in  vendita  pria  della  discussione  de’  beni 
mobili. 

2108.  Non  c necessario  che  la  discussione  de’ 
beni  mobili  preceda  la  spropriazione  degl*  immo- 
bili posseduti  per  indiviso  tra  un  maggiore  ed  un 
minore,  o un  interdetto,  se  il  debito  sia  comune 
fra  essi  ; nè  parimente  è necessario  nel  caso  ove 

le  istanze  giudiziali  sieno  state  da  principio  prò- 

* * » * 

pò- 
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poste  conira  un  maggiore , ovvero  prima  dell’  in- 
terdizione. 

2109.  Per  la  spropriazionc  degl’immobili  che 
fanno  parte  della  comunione , si  procede  contra 
il  solo  marito  debitore , quantunque  la  moglie  sia 
obbligata  ai  debito. 

Per  la  spropriazione  degl’immobili  della  mo- 
glie, che  non  sono  stati  posti  in  comunione,  si 
procede  contra  il  marito  e la  moglie  , la  quale, 
se  il  marito  ricusi  d’intervenire  con  lei  nel  giu- 
dizio, o se  egli  sia  minore,  può  essere  autorizzala 
dal  giudice. 

iS'el  caso  che  il  marito  e la  moglie  sieno 
entrambi  di  età  minore , o che  la  sola  moglie 
sia  minore , se  il  marito  di  età  maggiore  ricusi 
d’ intervenire  con  lei  nel  giudizio  , le  viene  desti- 
nato dal  tribunale  un  tutore,  contra  cui  si  pro- 
pone 1’  istanza. 

2110.  11  creditore  non  può  chiedere  la  vendita 
degl’  immobili  che  non  sono  ipotecali  a suo  favo- 
re , se  non  quando  i beni  ipotecati  pel  silo  cre- 
dito tossero  insufficienti. 

ani.  La  Rendita  forzata  de’  beni  situati  in  dif- 
ferenti distretti  non  può  promuoversi  se  non  suc- 
cessivamente, a meno  ebe  non  facciano  parte  di 
una  sola  e medesima  tenuta. 

L’  azione  sostituisce  avanti  il  tribunale  civile 
nel  cui  distretto  esiste  il  luogo  principale  della 
tenuta,  o in  mancanza  di  luogo  principale,  dove 
si  trova  la  parte  de’  beni  che  produce  la  mag- 
gior rendila,  secondo  la  matrice  del  ruolo. 

2112.  Se  i beni  ipotecali  al  creditore,  e quelli 
non  ipotecati,  ovvero  i beni  situati  in  diverse 
provincie  o valli,  facciano  parte  di  una  sola  e me- 
desima tenuta , si  procede  alla  vendita  unitamente 
degli  uni  e degli  altri , se  il  debitore  lo  chieg- 

28  • 
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ga  ; e si  fa  il  ragguaglio  della  stima  sul  prezzo 
dell’aggiudicazione,  se  vi  ha  luogo. 

52 1 1 3.  Potrà  anche  permettersi  la  spropria- 
zione  simultanea,  quante  volte  il  valor  totale  de’ 
beni  esistenti  in  diverse  provincie  o valli  è in- 
feriore alla  .somma  de’  debili  inscritti,  incluso 
quello  del  creditore  che  vuole  agire. 

2114.  Tal  valore  si  stabilisce  secondo  il  ruo- 
lo delle  contribuzioni  fondiarie,  moltiplicando  la 
rendita  che  ne  risulta , quindici  volte  pe’  fondi 
rustici  , e dieci  volte  per  gli  edifizj. 

an5.  La  spropriazione  simultanea,  nel  caso 
di  sopra  additato,  non  può  aver  luogo,  che  in 
virtft  di  un’  autorizzazione  accordata  dal  presi- 
dente del  tribunale  del  domicilio  del  debitore  » 
sulle  conclusioni  del  pubblico  ministero. 

ai  16.  Coleste  autorizzazione  si  darà  a piè  di 
un  ricorso,  in  vista  de’ documenti  che  giustiiìcano 
la  domanda.  Tali  documenti  sono 

/.°  la  copia  legale  del  ruolo  della  contribuzione 
fondiària  ; 

2.0  1’  estratto  delle  inscrizioni  prese  su’  debitori 
nelle  diverse  provincie  o valli  ove  i beni  son  si- 
tuati , o il  certificato  che  non  ve  ne  sono. 

ai ìy.  La  procedura  relativa  alla  spropria- 
zione  ed  alla  distribuzione  del  prezzo  sarà  por- 
tala avanti  i tribunali  rispettivi  deila  situazione 
de’ beni. 

ai  18.  Se  il  debitore  prova  con  iscrittnre  au- 
tentiche di  affìtto,  che  la  rendita  netta  e libera 
de’  suoi  immobili  nei  corso  di  un  anno  basti  al 
pagamento  del  capitale  dovuto , degl’  interessi  e 
delle  spese  , e ne  offra  la  delegazione  al  credito- 
re ; possono  i giudici  sospendere  il  procedimento, 
il  quale  potrà  ripigliarsi,  se  sopraggiunga  qualche 
opposizione  o qualche  ostacolo  al  pagamento. 

ai  19.  Non 
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ai  19.  Non  può  procedersi  alla  vendita  forzala 
degl’  immobili  , fuorché  in  vigore  di  un  titolo 
autentico  ed  esecutivo  per  un  debito  certo  e 
liquido.  Se  il  debito  sia  in  ispccic  non  liquida- 
to , il  procedimento  è valido  ; ma  non  si  potrà 
devenire  all’  aggiudicazione,  se  non  dopo  fatta  la 
liquidazione. 

a 120.  il  cessionario  di  un  titolo  esecutivo  non 
può  procedere  per  la  spropriazione  se  non  dopo 
aver  notificato  al  debitore  la  cessione. 

2121.  Il  procedimento  per  la  spropriazione  può 
aver  luogo  in  forza  di  una  sentenza  provvisionale 
o diffinitiva,  eseguibile  provvisoriamente  non  ostan- 
te l’ appellazione  4 ma  non  può  farsi  l’ aggiudica- 
zione se  non  dopo  una  sentenza  diffinitiva  pro- 
nunziala in  ultima  istanza  , o passata  in  giudicato. 

Non  può  procedersi  in  virtù  di  una  sentenza 
profferita  in  contumacia  , pendente  il  termine  ad. 
opporre. 

2132.  1J  procedimento  non  può  annullarsi  col 
pretesto  che  il  creditore  lo  abbia  incominciato 
per  una  somma  maggiore  del  suo  credito. 

2125.  Ad  ogni  domanda  per  la  spropriazione 
degl’  immobili  dee  precedere  il  precetto  di  pa- 
gamento , fatto  per  mezzo  di  un  usciere , ad  istan- 
za del  creditore,  alla  persona  del  debitore  o al 
suo  domicilio. 

Le  formalità  del  precetto  > e quelle  degli 
atti  per  la  spropriazione  sono  determinate  dal- 
le leggi  della  procedura  ne’  giudizj  civili^ 
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CAPITOLO  IL 

Dalla  graduazione  e della  distribuzione  del 
* prezzo  fra  creditori . 

! . , ! . ‘ - T-  . 

2124.  La  graduazione  e la  distribuzione  del 
prezzo  degP  immobili , ed  il  modo  di  procedere 
in  giudizio  per  tali  oggetti,  son  regolati  dalle  leg- 
gi della  procedura  ne’  giudi  zj  civili. 

TITOLO  XXI. 

. • . • . ... 

Della  prescrizione.  .4, 

capitolo  L 

Disposizioni  generali. 

2125.  \ja prescrizione  è un  mezzo  per  acqui- 
stare un  diritto,  o liberarsi  da  una  obbligazione  > 
mediante  il  trascorrimento  di  un  tempo  deter- 
minato , c sotto  le  condizioni  stabilite  dalla  legge. 

2126.  Non  si  può  rinunziare  preventivamente 
al  diritto  di  prescrizione  :-si  può  però  rinunziare 
alla  prescrizione  già  acquistata. 

2127.  La  rinunzia  alla  prescrizione  è espressa , 
o tacita  : la  rinunzia  tacita  risulta  da  un  fatto 
il  quale  non  potrebbe  sussistere,  senza  supporre 
1’  abbandono  di  un  diritto  acquistato. 

2128.  Colui  che  non  può  alienare  , non  può 
rinunziare  alla  prescrizione  acquistala. 

2129.  ì giudici  non  possono  far  valere  ex  of- 
ficio la  prescrizione,  quando  non  sia  opposta, 

2130.  La  prescrizione  si  può  opporre  in  qua- 
lunque stato  della  causa,  anche  avanti  la  gran 

Corte 
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Corte  civile  ; purché  le  circostanze  non  of- 
frano un  fatto  donde  risulti  ad  evidenza  , che 
la  parte  che  non  1’  ha  opposta  , vi  abbia  rinun- 
ziato. 

2i3t.  1 creditori,  o qualunque  altra  persona 
interessata  a far  valere  la  prescrizione,  possono 
opporla,  non  ostante  che  il  debitore  o il  proprie- 
tario vi  rinunzii. 

21 32.  Non  si  può  prescrivere  il  dominio  delle 
cose  che  non  sono  in  commercio. 

21 33.  Lo  Stato,  gli  stabilimenti  pubblici  ed 
i comuni  sono  sottoposti  come  i particolari  alle 
stesse  prescrizioni , e possono  egualmente  opporle. 

Nondimeno  la  prescrizione  de’  diritti  del  te- 
soro pubblico  non  corre  a vantaggio  de’  contabili, 
se  non  dal  giorno  in  cui  è cessato  il  loro  eserci- 
zio, cd  han  dato  il  loro  conto. 

CAPITOLO  IL 
Del  possesso. 

21 34  l\ possesso  èia  detenzione  o il  godimen- 
to di  una  cosa  , o di  un  dritto  che  abbiamo  o 
esercitiamo  per  noi  stessi,  o per  mezzo  di  un 
altro  il  quale  lo  tiene  o l’ esercita  in  nome 
nostro.  - 

2i35.  Per  ptìter  prescrivere  è necessario  un 

E ossesso  continuo  e non  interrotto  , pacifico , puh- 
lico  , non  equivoco  , ed  a titolo  ai  proprietà. 
2106.  Si  presume  sempre  che  ciascuno  posseg- 
ga per  se  stesso  , ed  a titolo  di  proprietà , quan- 
do non  si  trovi  che  siasi  incominciato  a possedere 
in  nome  altrui. 

2157.  Quando  siasi  incominciato  a possedere 
in  nome  altrui , si  presume  sempre  che  si  pos- 
segga 
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segga  eolio  stesso  titoli? , (piando  non  siavi  prno- 
va  in  contrario. 

21 58.  Gli  atti  meramente  facoltativi  e quelli 
di  semplice  tolleranza  non  possono  stabilire  nè. 
possesso  nb  prescrizione. 

2159.  Gli  atti  di  violenza  non  possono  stabilire 
un  possesso  abile  ad  indurre  la  prescrizione. 

Il  possesso  utile  non  incomincia,  se  non  qnan- 
do  sia  cessata  la  violenza. 

2140.  Il  possessore  attuale  il  quale  provi  di  avo- 
re  anticipatamente  posseduto  , si  presume  che 
abbia  posseduto  nel  tempo  intermedio  j salva  la 
pruova  in  contràrio. 

2141 . Per  Compiere  la  prescrizione,  può  il 
possessore  unire  al  proprio  possesso  quello  del 
suo  autore  , in  qualunque  modo  gli  sia  succedu- 
to , sia  a titolo  universale  o particolare , sia  a ti- 
tolo lucrativo  o oneroso. 

CAPITOLO  III. 

Delle  cause  che  impediscono  la  prescrizione. 

2142.  Coloro  che  posseggono  in  nome  altrui  , 
non  possono  mai  prescrivere  per  qualunque  cor- 
so di  tempo. 

Il  fntajiiolo,  il  depositario,  l’usufruttuario, e 
tutti  gli  altri  che  tengono  precariamente  la  cosa 
del  proprietario , non  possono  prescriverla. 

214.5.  Similmente  non  possono  prescrivere  gli 
eredi  di  coloro  che  tcnevarto  la  cosa  altrui  in 
forza  di  uno  de’ titoli  enunciati  nel  precedente 
articolo. 

21 44-  Ciò  non  ostante,  le  persone  indicate  ne- 
gli articoli  2142  e 2t45  possono  prescrivere,  se 
il  titolo  del  loref  possesso  si  trovi  cangiato,  sia  per 

cau- 
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causa  derivante  da  un  terzo,  sia  ber  effetto del- 
le opposizioni  die  han  fatte  al  diritto  del  pro- 
priclatio. 

3145.  Coloro  a’ quali  i fìtta  juoli  , i depositar], 
ed  altri  possessori  a titolo  precario  abbiano  tras- 
ferito la  cosa  con  un  titolo  traslativo  di  domi** 
nio,  possono  prescriverla. 

3146.  £Von  si  può  prescrivere  contro  del  pro- 
prio titolo  , in  questo  senso  , die  ni  uno  può  cam- 
biare a se  medesimo  la  causa  ed  il  principio  del 
suo  possesso. 

3147.  l>uò  prescriversi  centra  il  proprio  titolo, 
in  questo  senso  , die  imo  può  liberarsi  colla  pre- 
scrizione dall’ obbligo  che  lia  contratto. 

CAPITOLO  IV. 

Delle  caute  che  interrompono,  o che  sospendono 
il  corso  della  prescrizione . 

SEZIONE  L 

Delle  cause  che  interrompono  la  prescrizione. 

3148.  La  prescrizione  può  essere  interrotta  o 

naturalmente , o civilmente.  \ 

3149.  È interrotta  naturalmente  , allorché  il 
possessore  ò privato  per  più  di  un  anno  del  go- 
dimento delia  cosa  , sia  dal  precedente  proprie»* 
tario  , sia  anche  da  un  terzo. 

31 50.  È interrotta  civilmente  in  virtù  di  una 
citazione  giudiziale,  di  un  precetto,  o di  un 
sequestro  intimato  a colui  cui  si  vuole  impedire 
il  corso  della  prescrizione. 

2i5i.  La  citazione  avanti  al  conciliatore  per 
la  conciliazione  interrompe  la  prescrizione  dal 

gior- 
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giorno  in  cui  la  citazione  è stata  fatta  , quìm- 
do  sia  seguita  da  un  ordine  a comparire  in  giu- 
dizio , notificato  nel  termine  stabilito  dalla  legge. 

ai 52.  La  citazione  giudiziale  falla  anche  avan- 
ti un  giudice  incompetente  interrompe  la  pre- 
scrizione. 

2 1 5 j.  ha  come  non  interrotta  la  prescrizione, 

se  1’  ordine  a comparire  sìa  nullo  per  difet- 
to di  forma  ; 

se  fattore  abbia  desistito  dalla  sua  domanda; 
se  lascia  perimere  l’ istanza; 
se  venga  rigettata  la  sua  domanda. 

2 164.  La  prescrizione  è interrotta  , quando  il 
debitore  o il  possessore  riconosca  il  diritto  di  co- 
lui, contra  il  quale  era  incominciata. 

2 1 55.  L’  interpcllazione  fatta  , a norma  degli 
antecedenti  articoli , ad  uno  de’  debitori  solidali, 
o la  ricognizione  del  diritto  fatta  da  un  di  essi  , 
interrompe  la  prescrizione  contra  tutti  gli  altri,  ed 
anche  contra  i loro  eredi. 

L’ interpellazionc  fatta  ad  uno  degli  eredi  di  un 
debitore  solidale  , o la  ricognizione  fatta  da  que- 
sto crede , non  interrompe  la  prescrizione  riguardo 
agli  altri  coeredi , quando  anche  il  credito  fosse 
ipotecario , se  1’  obbliguzione  non  è indivisibile. 

Questa  interpellazionc  o ricognizioue  non  inter- 
rompe la  prescrizione  riguardo  agli  altri  conde- 
bitori , se  non  per  quella  porzione  cui  c tenuto 
lo  stesso  erede. 

Per  interrompere  la  prescrizione  interamente 
riguardo  agli  altri  condebitori,  è necessaria  l’ in- 
tcrpellazione  a tutti  gli  eredi  del  debitore  defun- 
to , ovvero  la  ricognizione  di  tutti  questi  eredi. 

ai5fi.  La  inlcrpeilazioue  fatta  al  debitore  prin- 
cipale, o la  ricognizione  da  lui  (atta,  interrompe 
Ja  prescrizione  contra  il  fideiussore. 

SE— 
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SEZIONE  li. 

Delle  cause  che  sospendono  il  corso 
della  prescrizione. 

2157.  La  prescrizione  corre  contra  qualunque 
persona,  purché  non  abbia  a suo  favore  qualche 
eccezione  stabilita  da  una  legge. 

21 58.  La  prescrizione  non  Corre  contra  i mi- 
nori e gl’ interdetti;  salvo  ciò  che  si  è stabilito 
nell’articolo  2184,  ed  eccettuali  gli  altri  casi  de- 
terminati dalla  legge.  - 

2i5q.  Non  corre  fra  i conjugi. 

2 (60.  La  prescrizione  corre  contra  la  donna  ma- 
ritata , ancorché  non  sia  separata  di  beni  in  for- 
za del  contratto  di  matrimonio  o per  sentenza  del 
giudice,  riguardo  a’  beni  amministrati  dal  ma- 
rito ; salvo  però  ad  essa  il  regresso  contra  il  ma- 
rito. 

2161.  Ciò  non  ostante  la  prescrizione  non  cor- 
re, durante  il  matrimonio,  riguardo  all’alienazio- 
ne di  un  fondo  dotale,  a tenore  dell’articolo  1674 
sotto  il  titolo  del  contratto  di  matrimonio , 6 de' 
diritti  rispettivi  de'  conjugi. 

2162.  La  prescrizione  è parimente  sospesa,  du- 
rante il  matrimonio , 

/.*  nel  caso  in  cui  l’azione  competente  alla 
moglie  non  si  potesse  sperimentare  se  non  dopo 
la  scelta  da  farsi  sull’  accettazione,  o la  rinunzia 
alla  comunione; 

a.°  nel  caso  in  cui  il  marito,  avendo  aliena- 
to i beni  proprj  della  moglie  senza  il  di  lei  con- 
senso , è garante  della  vendita  ; ed  in  tutti  gli 
altri  casi  ne’ quali  l’azione  competente  alla  moglie 
si  potesse  rivolgere  contra  il  marito. 

2i63.  La 
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.ai 63.  La  prescrizione  non  corre, 

riguardo  ad  uh  credito  dipendente  da  qualche 
condizione , sino  a che  ia  condizione  siasi  veri- 
iicata  ; 

riguardo  ad  un’azione  per  causa  di  garanlia  , 
sino  a che  abbia  avuto  luogo  l’evizione; 

riguardo  ad  un  credito  a tempo  determinato , 
sino  a che  sia  giunto  tal  tempo. 

2164.  La  prescrizione  non  corre  centra  l’erede 
beneficiato,  inguanto  a’  crediti  che  ha  contro  l’ere- 
dità. 

Lssa  corre  contea  una  eredità  giacente,  quantun- 
que non  provveduta  di  curatore. 

2160.  L*  prescrizione  corre  ancora,  duranti  i tre 
mesi  per  far  l’ inventario  , ed  i quaranta  giorni 
per  deliberare. 

CAPITOLO  V. 

Del  tempo  necessario  per  prescrivere.- 
SEZIONE  1. 

Disposizioni  generali. 

2166.  La  prescrizione  si  calcola  a giorni,  c non 
ad  ore. 

ai  Ir}.  Si  acquista  quando  h compito  l’ultimo 
giorno  del  termine. 

SEZIONE  U. 

Della  prescrizione  di  trenti  anni. 

»'i 68.  Tutte  le  azioni  tanto  reali  , quanto  per- 
sonali , si  prescrivono  col  decorso  di  treni’ anni  , 

seu- 
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senza  «Ite  colni  che  allega  tal  prescrizione,  eia 
tenuto  ad  esitarne  un  titolo , 0 «tre  gli  si  possa 
opporre  veruna  cccezi«iic  per  Causa  4»  mala  lede, 

3169.  Dopo  verno  ito  anni  risila  data  deH’nlù- 
ma  scrittura  il  debitore  di  una  rendita  può  es- 
sere astretto  a somministrarne  a proprie  spese  una 
nuova  al  suo  creditore,  o a quelli  clic  abbian  caHsa 
da  lui. 

2170.  Le  regole  della  prescrizione  sopra  altri 
oggetti  diversi  da  quelli  indicati  nel  presente  ti- 
tolo, sono  spiegate  neJloro  luoghi  particolari. 

SEZIONE  BI.  \ 

Della  prescrizione  di  dieci  e di  venti  anni. 

< • 

2171.  Colui  dbe  acquista  in  buona  fede  e con 
giusto  titolo  un  immobile,  ne  prescrive  la  pro- 
prietà col  decorso  di  anni  dieci,  se  il  vero  pa- 
drone abiti  nel  territorio  compreso  sotto  la  giu- 
risdizione della  gran  Corte  civile  dentro  del  quale 
sia  situato  l’ immobile;  e col  decorso  di  anni  venti* 
se  sia  domiciliato  al  di  fuori. 

217*.  Se  il  vero  padrone  al  riria  tenuto  in  di- 
versi tempi  il  suo  domicilio  nel  detto  territorio , 
e fuori  del  medesimo,  è necessario  per  compiere 
il  corso  delia  prescrizione,  aggiungere  a quel  ebe 
manca  a’  dieci  anni  di  presenza,  un  numero  di  an- 
ni di  assenna,  che  sia  doppio  di  quello  che  manca 
per  compiere  i dieci  anni  di  presenza. 

3175.  Ua  titolo  nullo  per  difetto  di  forme  non 
può  servire  di  base  alla  prescrizione  di  dieci  e 
di  venti  anni. 

8174.  La  buona  fede  è sempre  presunta,  e chi 
allega  la  mala  fede,  dee  so  turni  Distrarne  le  prucrve. 

3175. 
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2175.  Basta  che  la  buona  fede  siavi  stata  nei 
tempo  dell’  acquisto , perchè  si  presuma  conti- 
nuata in  tutto  il  tempo  richiesto  a prescrivere. 
La  mala  fede  soppravvenuta  nuoce:  ma  non  po- 
trà essere  ammessa  a dimostrarla  altra  pruova  se 
non  quella  che  risulta  da  scrittura. 

2176.  Dopo  dieci  anni  l’architetto  e gli  ap- 
paltatori restano  sciolti  dalla  garanlia  delle  ope- 
re in  grande,  che  han  fatte  o dirette. 

SEZIONE  IV. 

Di  alcune  particolari  prescrizioni. 

2177.  Si  prescrivono  col  decorso  di  sei  mesi 
le  azioni  ae’  maestri  ed  institutori  di  scienze 

ed  arti  per  le  lezioni  che  danno  a mese  ; 

le  azioni  degli  osti  e de’ fragori  per  l’allog- 
gio e cibi  che  somministrano  ; 

quelle  de’  domestici  stipendiati  a mese , degli 
operaj  e de’ giornalieri  pel  pagamento  delle  loro 

Ìiornate  , de  loro  salarj , e delle  somministrazioni 
oro  dovute. 

2178.  Si  prescrivono  col  decorso  di  un  anno 
le  azioni  de’  medici , chirurgi  e speziali  per 
le  loro  visite,  operazioni  e medicamenti  ; 

degli  uscieri  per  la  mercede  degli  atti  che 
notificano , e delle  commessioni  eh’  eseguono  ; 

de’  mercanti  per  le  merci  che  vendono  a’  par- 
ticolari non  mercanti  j 

de’  maestri  che  tengono  in  casa  gli  alunni  , 

Sei  prezzo  della  pensione  che  ne  riscuotono  ; e 
egli  altri  maestri  pel  prezzo  della  istruzione  ; 
de’  domestici  stipendiati  ad  anno  pel  paga — 
mento  del  loro  salario. 

2179. 
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2 ino.  L’azione  de’ patrocinai  ori  pel  pagamento 
delle  loro  spese  e salarj  si  prescrive  col  decorso 
di  due  anni  da  computarsi  dalla  decisione  delle 
liti  , o dalla  conciliazione  delle  parti , o dalla  ri- 
vocazione de’ detti  patrocinatori.  Riguardo  agli  af- 
fari non  terminali,  essi  non  possono  domandare 
di  esser  soddisfatti  delle  spese  e salarj  dovuti  da 
tempo  maggiore  di  cinque  anni. 

2180.  La  prescrizione  ha  luogo  ne’  casi  sopra 
enunciati,  quantunque  si  sieno  continuate  le  som-, 
ministrazioni , le  consegne  a credenza , i servigj , 
ed  i lavori. 

La  prescrizione  non  cessa  di  correre,  se  non 
quando  vi  sia  stato  un  conto  aggiustato,  una  po- 
lizza o chirografo,  o una  citazione  giudiziale  non 
perenta. 

2181.  Nondimeno  coloro  cui  tali  prescrizioni 
vengono  opposte,  possono  deferire  il  giuramento  a 
coloro  che  le  oppongono,  per  sapere  se  la  cosa 
siasi  realmente  pagata. 

II  giuramento  potrà  esser  deferito  alle  vedove 
ed  agli. credi,  ovvero  a’  tutori  di  questi  ultimi, 
se  sien  minori',  affinchè  dichiarino  se  sappiano  o 
no  che  la  cosa  aia  dovuta. 

2182.  I giudici  ed  i patrocinatori  sono  esone- 
rati dal  render  conto  delle  carte  relative  alle  liti, 
cinque  anni  dopo  la  decisione  delle  medesime. 

Gli  uscieri , dopo  due  anni  dall’  esecuzione  del- 
la coramessione  , o dalla  notificazione  degli  atti 
di  cui  erano  incaricati , son  parimente  liberati  dal 
penderne  conto.  . 

21 85.  Si  prescrivono  col  decorso  di  cinque  anni 
leannualità  delle  rendite  perpetue,  e vitalizie, 
quelle  delle  pensioni  per  alimenti  ; 
le  pigioni  delle  case  ed  i fitti  de’  beni  rustici; 

gl’  in- 
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u gl’  interessi  delle  somme  prestate , e generai  - 
mente  tutto  ciò  che  è pagabile  ad  anno,  o a ter- 
mini periodici  più  brevi. 

3184.  Le  prescrizioni  delle  quali  trattasi  negli 
articoli  della  presente  sezione,  corrono  eontra  i 
minori  e gl’  interdetti , salvo  laro  il  regresso  coni- 
erà i tutori. 

ai 85.  .Riguardo  a?  mobili , il  possesso  vale  per 
titolo. 

Ciò  non  ostante  colui  che  ha  perduto,  o cui 
fu  rubata  qualche  cosa  , può  rivendicarla  nel  cor- 
so di  tre  anni , da  computarsi  dal  giorno  della 
perdita,  o del  furto,  conira  la  persona,  nelle  ma- 
ni della  quale  la  trovi  ; salvo  a questa  il  regresso 
eontra  colui  dal  quale  l’ha  ricevuta. 

a 186.  .Se  l’attuale  possessore  della  cosa  rubata, 
e perduta , l’ abbia  comprata  in  una  fiera  o mer- 
cato , ovvero  in  occasione  di  una  vendita  pubbli- 
ca, o da  un  mercante  venditore  di  simili  c^ise  , 
il  padrone  originario  non  può  farsela  restituire,  se 
non  rimborsando  al  possessore  il  prezzo  che  gli  è 
costata- 

ai  87.  Le  prescrizioni  incominciate  preceden- 
temente al  dì  primo  di  genoajo  1809  ne’  dominj 
al  di  qua  del  Faro,  ed  in  quelli  al  di  là  del 
Faro  preceden temente  al  giorno  incui  le  presen- 
ti leggi  civili  saranno  ivi  in  vigore,  avranno  rispet- 
tivamente la  durata  ordinata  dalle  leggi  anteriori. 

Ciò  non  ostante,  se  le  anzidette  prescrizioni  se- 
condo le  leggi  anteriori  fossero  oltre  i trent’  anni, 
saranno  estinte  col  decorso  di  soli  trentanni.  Per 
gli  dominj  non  però  al  di  là  del  Faro,  sei  trentanni 
si  compiano  nel  corso  deJP  anno  dal  dì  che  le 
presenti  leggi  civili  saranno  ivi  in  vigore  , j 

treni* 
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trcnt’  anni  non  si  avranno  per  compiuti  che  il 
eli  5i  di  dicembre  dell’anno  1820. 


FINE. 
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TAVOLA  ALFABETICA 


DELLE  MATERIE 

CON  TEMUTE 

. NELLA.  PARTE  I.*  DEL  CODICE 

PER  LO  REGNO  DELLE  DUE  SICILIE, 

LA  QUALE  LlOUAJtOA.  LE  LECCI  CIVILI. 


La  citazione  in  numeri  arabi  è relativa  agli  articoli , 
non  già  alle  pagine. 


A 

Abita  moki.  Modo  di  acquistare  il  perdere  1 diritti  di  abitazione  , 
articolo  56o.  -v  Principi  che  ne  regolano  il  godimento  , 55i  a 558. 

Accessiosa.  In‘ihe  consista  il  diritto  di  accessione,  471.  — Suoi 
effetti  circa  i frutti  o prodotti  delle  cose  , 471.  — Regole  per  eser- 
citarlo sulle  cose  immobili,  476  e seg.  ; e sulle  mobili,  490  e seg. 

Accettazione.  In  quante  maniere  si  può  accettare  una  eredità  , 
€91.  — Solennità  richieste  per  quelle  che  son  devolute  alle  don- 
ne maritate  , a’  minori  o agl’  interdetti , 6g3.  — Effetto  retroat- 
tivo dell'  accettatone , 694. — Atti  che  la  fan  tacitamente  pre- 
sumere , 697.  — Quando  può  essere  impennata  da’ maggiori  di  età, 
700.  — Prescrizione  della  facoltà  di  accettare  , ioti.  — Dilaziono 
concessa  all'erede  per  deliberare,  711.  — Ved.  Donazione  — Suc- 
cessione. 

Acqua.  Disposizioni  relative  alle  servitù  prodotte  dal  corso  dellb 
seque , 56l  ; e dallo  stillicidio , 602. 

Adizione.  Ved.  Accettazione. 

Adozione.  Condizioni  sótto  le  quali  è permessa , 266.  — Suoi  ef- 
fetti , 271  a 276.  — Sue  forme,  277  e segueuti. 

Adulterio.  Ved.  Separazione. 

• Atpitto.  Ved.  Locazione. 

Alberi.  Distanza  che  dee  intercedere  tra  gli  alberi  di  alto  fusto  o 
la  linea  di  separazione  di  due  fondi , 5g2.  — A chi  appartenga- 
no gli  alberi  esistenti  nella  siepe  comune  , 5q4.  — Diritti  su  di 
quelli  che  nascono  lungo  le  rive  del  mare,  637. 

Alimenti.  Obbligo  che  hanno  i genitori  di  so  nministrargli  a’figli, 
iq3.  — Obbligo  scambievole  che  hanno  i figli  di  somministrargli 
a genitori  ed  ascendenti  bisognosi , ig5.  — Quando  si  abbia  il  drit- 
to di  chiedere  gli  «diluenti  a’  fratelli  e sorelle  , 197*  — Come  si 
debbano  calcolar  gli  alimenti , 198.  — In  quii  casi  e con  quali 
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Coirne  si  possa  ottener  r assoluzione  o la  riduzione  dell*  obbliga 
di  prestare  aliment * , 199  e a<»o.  — Quantità  di  quelli  che  sou 
dovuti  affigli  sdullfrihi  ed  incestuosi,  678;  o A conjuge  super- 
stite, 689  —«In  qual  caso  può  reclamargli  una  persona  direda- 
ta , 864» 

Alluvione.  Sua  definizione  , 481.  — Chi  possa  profittarne  e con  qua- 
li condizioni , fW.  — Casi  in  cui  non  ha  luogo  , 48»  e 483.  — 
Termine  per  reclamare  la  parte  del  fondo , che  sia  stata  istanta- 
neamente svelta  da  un  fium*’  o da  una  riviera  , ^84. 

Animali.  Quando  son  riputati  immobili,  445.  Veci.  Accessione. 

Anticbbsi.  In  che  emisi  ita  questo  contratto  , 1942.  — Non  può 
formarsi  senza  scrittura,  ig55.  — Facoltà  che  attribuisce  al  cre- 
ditore , 1V1.  — Obbligazioni  sue.*  e del  debitore  , 1966  c seguenti,  r— 
Disposizioni  c munì  all’ anticresi  ed  al  pegno,  i960.  — Veti.  Pegno. 

Appalti.  Ved.  Locazione. 

Arresto  personale.  In  quante  maniere  può  aver  luog?  nelle  ma- 

* terie  civili  , ig3i.  — Per  quei  debiti  e fra  quali  persone  può  es- 
serti stipulato  , 1 p?2  e igo3. — Casi  ne'guali  non  possono  i giu- 
dici dispensarsi  di  ordinarlo,  iq54. — Casi  ne* quali  ò ciò  rimesso 
al  loro  prudente  arbitrio  , 1930.  — Contro  chi  è vietato  l’ arre- 
sto personale  iq36.  — Sentenza  con  cui  dee  pronunziarsi  e sua 
esecuzione  , 1937  e reguenti. 

Ascendenti.  Ved.  Successioni. 

Assenza.  In  qual  modo  si  presuma  1*  assenza  , 117.  — Il  tri- 
bunale civile  provvede  all*  amministrazione  de'  beni  degli  assenti» 
«d  alla  loro  rappresentazione  negli  atti  cui  essi  sòno  interessati» 
coll' intelligenza  e vigilanza  del  Ministero  pubblico,  118,  119 

e 120.  — Quali  circostanze  debbano  concorrere  per  domandar  la 
dichiarazione  d’assenza,  e su  quali  appoggi,  con  quali  formalità» 
c dopo  quanto  tempo  se  ne  debba  pronunziar  la  sentenza,  121 
a no  , e 127.  — Degli  «fletti  dell’assenza  relativamente  a' tieni 
dell’ assente,  della  provvisionale  immessone  nel  possesso  de’ me- 
di simi,  come  il  conjuge  possa  impedirla,  c dell’apertura  del 
testamento  dell’  assente  ; deile  obbligazioni  degl'  immessi  in  pos- 
sesso ; a che  sieno  essi  tenuti  nel  caso  di  ritorno  dell'  assente  ; 
dopo  quanto  tempo  si  possa  procedere  alla  divisione  de’ beni  ; con- 
dro chi  si  possano  speumentar  le  ragioni  contro  l’assente,  126 
& 140.  — Disposizioni  po'  casi  di  reclamarsi  un  dritto  competen- 
te ad  un  assente,  e d'  aprirsi  mia  successione  cui  un  assente  sia 
chiamato.,  141  a 144* — Della  cura  de' figli  minori  di  uà  assen- 
te, 145  a z47. 

Assicurazione.  È un  contratto  aleatorio  regolato  dalle  leggi  di 
commercio  , i836.  '*  , 

Atti  della  staio  civiJe.  Forinole  per  essi  prescritte  : qualità  de*  te- 
stimoni ; come  se  ne  debban  tenere  e chiudere  i registri  : coma 
ai  debba  provvedere  al  caso  di  smarrimento  de’ medesimi  : che 
zi  richieggo  per  la  validità  degli  atti  dello  stato  civile  fatti  in 
paese  straniero  : rispoostbilità  de’  depositar)  de’  registri  , 36  a 
56.  — A chi  e fra  quranto  tetano  debba  farsi  la  didnaVcZiore  di 
nascita,  57.  — Da  chi  debba  dichiararsi  la  nascita;  e formalità 
richieste  per  distenderne  l'atto,  58,  5q  e 60.  — Che  cosa  dehbasi 
praticare  »>e'  casi  che  sia  trovato  un  fanciullo , o sia  portato  all* 

* — 
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«pollale  de’ projet  ti  , 61  e 6*.—  Pratiche  da  osservarsi  ne’  cui 
di  nascita  ne’  viaggi  per  m re  , 63  u seg.  — Gli  atti  dello  stato 
civile  pel  matrimonio  preceder  debbono  la  celebrazione  del  mede- 
simo , secondo  il  rito  canonico,  67.  — Forinole  prescritte  per- 
le notificazioni , 68.  — Disposizioni  per  gli  atti  di  opposizione  al 
matrimonio , 69  e seguenti»  — Mezzi  di  supplire  all’  atto  di  na- 
scita per  lo  matrimonio,  72.  — Formoli1  e presentazione  dell’atto 
di  notorietà,  73  e seguenti.  — Dove  e quando  si  debba  ricevere 
la  solenne  promessa  ui  celebrare  il  matrimonio  , 77.  — Ouali  co- 
se debbjnsi  esprimere  ne’ Tatto  di  lai  promessa,  79.  — Doveri 
del  pafoco  nella  celebrazione  del  matrimonio,  80  e Si.  — Degli 
atti  di  morte:  formalità  richieste  per  dar  sepoltura,  82.  — Conio 
e da  chi  debba  stendersi  l'atto  di  morte,  c che  cosa  dtbha 
«ontenerè  , 83  e 84.  — Pratiche  da  osservarsi  ne’  casi  di  morte 
negli  ospedali  o in  si  tre  case  pubbliche,  85.  — Idem  ne*  casi  di 
morte  violenta,  di  morte  per  condanna,  e di  morte  nello  pri- 
gioni, 86  a Qo.  — Idem  ne’ casi  di  morte  in  viaggio  per  mare, 
91  e 92.  — Chi  debba  esercitar  le  funzioni  d’  uffizi-ile  dello  sta- 
to civile  , e con  quali  formalità  , riguatdo  agli  utli  de’  milita- 
ri fuori  del  territorio  del  regno  , 63  a 96  : per  gli  atti  di  na- 
scita , 97  e 98:  per  gli  atti  di  matrimonio,  99  e 100:  per  fili 
atti  di  morte,  101  a io3.  — Della  rettificazione  degli  atti  dell® 
stato  civile,  104  a 106. 

Atto  autentico . V*d.  Pruove. 

Atto  rispettoso,  Ved.  Matrimonio. 


B 

Bagni.  Quando  son  creduti  mobili,  456. 

Battelli.  Son  riputati  mobìli  , ivi. 

’Benef/cio  dell ' inventario . Ved.  Inventario. 

' Beni.  Loro  distinzione  in  immobili  e mobili , 4^9.  — Beni  im- 

tf  mobili  per  loro  natura  , 4^1  a 4 *6  : per  destinazione,  447  0448  : 
per  l*  oggetto  cui  si  riferiscono  , 449.  — Beni  mobili  per  loro 
natura  , 45o  : per  determinazione  della  l^gge , 452  , 456  e 457.  — 
Significato  deila  parola  mobili , 458  : della  parola  mobiglia  , 4$9  » 
delle  parole  mobiliare , 0 effetìi  mobiliari , 0 casa  mobiguata>  460.— 
Libei tà  ili  disporre  de' proprj  beni,  461. — Quali  sieno  quelli  che 
appartengono  al  demanio  pubblico  , 463  e seguenti.  — Quali  sieno 
i comunali  , 487.  — Quali  i parafernaii  , 1087.  — D.j  dii  deb- 
ba? questi  essere  amministrati , i588  e seguenti.  — Ved.  Pro- 
prietà’— Benditi. 

Bestiame.  Ved.  Locazione. 

Boschi.  Ved.  Usufrutto. 


Caccia.  La  facoltà  di  cacciare  e 'pescare  è regolata  da  leggi  parti- 
colari , 635. 

Caducità’.  Ved.  Donazione  — Legato. — Testamento. 

Canali.  Son  riputati  immobili  , 446. 

Cancellimi!.  Ved.  Atu  dello  stato  civile. 

, . Case. 
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Case.  Ved.  Locazione. 

Cavi;.  Ved.  Usufrutto. 

Cessione  de’ beni.  In  che  consiste,  1218.  — Stia  divisione  in  vo- 
lontaria e giudiziaria , 1219  a 1221.  — Persone  escluse  dui  be- 
neficio di  quest'  ultima  , 1222.  — Dritti  che  trasfonde  a’ credi- 
tori , 1123  e 1224.  — Ved.  Vendita. 

Chiatte.  Sono  mobili,  456. 

Citazioni.  Come  competano  a’  nazionali  contto  agli  stranieri',  e 
viceversa,  per  le  rispettiva  obbligazioni,  r5  e Seguenti. 

Clausola  penale.  Ved.  Obblióazione. 

Collazione.  Dritti  de' coeredi  a favore  de’ quali  debbo  esser  fatta 
749,  — E tenuto  a farla  anche  l’erede  beneficiato  , 762.  — Quan- 
do non  ha  luogo  , ivi.  — Ciò  che  si  dee  o non  si  dee  conferire, 
766  * seguenti.  — Frutti  ed  interessi  dovuti  per  le  cose  sogget- 
te a collazione  , 775.  — Chi  ho  diritto  di  pretenderla  , 776.  — 
Quando  quella  degl'  immobili  si  dee  fare  in  ìspecie , 778.  — Spe- 
se e migliorie  da  bonificarsi  al  conferente,  e deterioi  «menti  cui 
egli  è tenuto  , 780  e seguenti.  — Collazione  de'  mobili  e dal  de- 
naro , 787  e 788.  — Quella  della  porzione  disponibile,  835.  — 
Ved.  Imputazione. 

Colòno  parziario.  Ved.  Dotazione. 

Comodato.  Ved.  Pbestito. 

Compensazione.  Si  effettua  pel  solo  ministero  della  legge,  1245  e 
1244.  — Qua!  debiti  possono  compensarsi , 1245.  — In  quai  casi 
non  si  ammette  compensazione,  1247  e seguenti. 

Comuni.  Ved.  Beni.  . 

Comunione.  Cosa  sia  la  dote  sotto  la  regola  della  comunione,  i553.  — 
Differenza  tra  questa  e la  società  di  acquisti  , i3g4-  — Dritti  e 
doveri  de’  conjttgi  elica  i beni  compresi  nella  comunione  , i3g6 
a i4o5.  — Scioglimento  della  medesima  , e conseguenze  che  ne 
risultano , 1406  e seguenti.  — Facoltà  accordata  alla  vedova  , 
o a’ suoi  eredi,  di  continuarla  o rinunziarla , 1418.  — Forme 
da  osservarsi  in  tal  caso  , 1421  e seguenti.  — Ved.  Dote  — Se- 
parazione. 

Concimi.  Soii  riputati  immobili,  447. 

Concubinato.  Quando  può  dar  motivo  alla  separazione  de’  con- 
iugi , 2l8,  t 210.  ' 

Condizioni.  Quando  sì  hanno  per  Don  iscritte  ne’  testamenti  e nel- 
le donazioni  , 816.  — Definizione  della  condizione  carnale , 1122; 
della  potestativa  , ii23j  della  mista  , 1124.  — Quali  condizioni 
rendano  nulla  1'  obbligazione,  1125  e 1127.  — Modo  di  «dera- 
piete  le  condizioni , 1128.  — Quando  si  hanno  per  mancate  o adem- 
pite , 1129  a n3i.  — Nel  secondo  caso  hanno  effetto  retroattivo, 
ii32.  — Regole  per  la  condizione  sospensiva,  Il34cn55:  per 
la  risolutiva,  1 136  e seguenti. — Ved.  Contratto  — Obbligazione. 

Condotti.  Ved.  Canali. 

Confessione.  Sua  distinzione  in  stragiudiziale  e giudiziale  , i3o8 

*’  Caso  in  cui  è inutile  la  prima,  i3og.  — Ellìi  .eia  e particolarità 
della  seconda  , i3io. 

Confusione.  Forma  un  mezzo  di  sciorre  le  obbligazioni,  1187.  — 
Come  succeda  la  confusione  , 1264.  — Vantaggi  che  possón  trar- 
ne i fideiussori  ed  i condebitori  solidali , 1255'.  - 
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Conigli.  Quando  son  creduti  immobili , 4ì 7» 

Consegna.  Ved.  Vendita. 

Conservatore  della  ipoteche . Sue  funzioni,  2097.  — - Sua  risponsa* 
bili  tà  , 2oq8  e seguenti.  — Pubblicità  de^  suoi  registri,  2iu2. 

Co  sigi. 10  di  famiglia.  In  qual  caso  dee  destinare  un  curatore  al 
ventre,  3 1 5.  • — Prò  conservar  la  tutela  alla  madre  che  vuol  ri- 
maritarsi , 3l8  : e dee  confermare  i tutori  da  questa  nominati  * 
322.  — Convocazione  drl  consiglio  di  famiglie  : quelita  e nume- 
ro de'  suoi  componenti  , 317  c seguenti  , 365  e 3o8.  — Sua  inge- 
renza nell’  amministrazione  e conti  de’  tutori  , 377  e seguenti*  — 
Ved.  Matrimonio  — Minore  età’ — Tutela. 

Consulente  giudiziario.  Persole  alle  quali  può  esser  dato  , 422  0 
436.  — Chi  può  darlo,  e con  quali  formalità  } $7  e 438.  — Ved. 
Interdizione. 

Contratto.  Sua  definizione  , iy55.  — Diverse  forte  di  contratti  j 
o sia  sinallagnmtici , unilaterali  er.  io56  a 1060.  — Condizioni 
essenziali  por  la  loro  validità)  1062.  — Consenso  de’  contraen- 
ti , io63.  — Quando  1^ errore  , la  violenza  o il  dolo  lo  rendano 
inefficace  , ivi  ed  ari.  seguenti.  — Persone  capaci  di  contratta- 
re , 1077.  — Cose  che  possono  essere  oggetto  de1  contratti , 1080.  — 
Essi  non  possono  riguardare  una  successione  non  aperta  , 1084. — 
Causa  de’ medesimi , io85.  — Quando  si  reputa  illecita,  1087.  — 
Durata  dell’ azione  di  nullità  o rescissione  de’ conti  atti  , 12.S8.  — 
Natura  di  quelli  che  dicoiisi  aleatori , i836.  — Vrd.  Dolo  — 
Errore  — Obbligazione  — Vendita  vitalizia  — Violenza. 
Contro-scritture,  Ved.  Pruove. 

Convenzioni.  Quando  han  forza  di  legge , 1088.  — Coinè  possono 
essere  ri  votate  o debbono  essere  eseguite  , ivi . — Loro  estensio- 
ne, 1089.  — Loro  interpretazione,  1109  e seguenti.  — Loro  ef- 
fetto relativamente  a’ terzi,  1118, 

Copia.  Ved.  Pruqve. 

Cosa  giudicata.  Vrd.  Presunzione, 

Cose..  U30  delle  cose  che  noe  appartengono  ad  alcuoo , 654*  — 
Dritti  su  di  quelle  che  si  gettano  in  mare  o sono  da  esso  respin- 
te , e su  di  quelle  di  cui  non  si  presenta  il  padrone  , 637.  — 
Ved.  Beni. 

Costruzioni.  Ved.  Muro. 

Cottimi.  Ved.  Locazione.  ...  . 

Creditori.  Dritti  competenti  a’  creditori  degli  npufruttunrj , 047.  — 
Quando  i creditori  erqditarj  possan  chiedere  l’apposizione  de 
suggelli , o opporsi  alla  loro  rimozione  , 7^9  e 74°*  Quando 
possano  intervenire  alla  divisione  della  eredità  , o pure  impu- 
gnarla , 784  e 802,  — Cosa  debba  110  praticare  perchè  i loro  titoli 
si  rendano  esecutivi  contro  gli  eredi  , 797  — Come  e quando 

possati  chiedere  la  separazione  de'  patrimoni  , 798  j esercitare  1 
diritti  de*  lor  debitori,  1119;  o impugnarne  gli  atti,  1120.  — 
Creditori  condizionali  , n53  ; o surrogali , 1202.  — Modo  di  di- 
stribuire fra?  creditori  il  prezzo  degl’ immobili  , 2114.  — Ved.  Pa- 
gamento — Surrogazione.  . # 

Curatore.  Quando  dee  darsi  al  minore  emancipato , 4°*’*  Ved. 
Er  boita' ^ 
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Babai.  Ved.  Delitti  e quasì-deìittì. 

Danni  ed  interessi.  Ved.  Obblisazionb. 

Debiti.  Ved.  Eredi. 

Debitori.  Quando  incorrano  nella  mora,  1100.  — Comeguenze  che 
ne  risultino  , anche  per  effetto  della  clausola  penale  , noi  e ' 
seguenti,  1108  e 1181.  ■*—  Dilazione  che  i debitori  possono  ot- 
tenere da*  giudice , 1197.  — Loro  obbligo  nel  caso  di  perdita „ 
della  cr>sa  dovuta,  1256  e ii5y.  — Ved.  Obbligazione. 
•Delegazione.  Ved.  Novazione. 

Delitti  e quasi- delitti.  Obbligo  di  risarcire  i danni  avvenuti  per 
propria  colpa  , imprudenza  o negligenza  , i536  e 1337.  — Per- 
sone rispons.  bili  di  quelli  che  derivano  dii  fatto  altrui,  0 soa 
cagionati  d~  animali  e dalla  rovina  di  edifizj  , i338  a 1340. 
Demanio  pubblico.  Ved.  Beni. 

Deposito.  Cosa  sia  il  deposito  in  generale,  1787.  — Sua  distinzio- 
ne in  due  specie,-  1788.  — Natura  del  contratto  di  deposito  pro- 
priamente detto,  1789  a 1791.  — Stabilimenti  circa  il  deposito  vo- 
lontario , 1793  a 1798.  — Obblighi  dvl  depositario,  1799  a 1818.  — 
Obblighi  del  deponente  1819  e 1820.  — Disposizioni  relative  al 
deposito  no  cessati»  , 1821  a 1826.  — Ved.  Sequestro. 
Dirgdazione.  Como  d bba  esser  fatta  , 848.  — Cause  che  vi  dam 
luogo , riguardo  a’ figli  . 849;  riguardo  agli  ascendenti,  85o.  — 
Pruova  di  tali  cause,  85i.  — Effetti  della  diredazione,  852.  — 
Quando  non  pregiudica  i discendenti  del  diredato  , 853.  — Vrt. 
Alimenti. 

DiniTTi  civili.  A che  si  estendano  le  leggi  che  ne  restringono  il  li- 
bero esercizio,  8.  — A chi  compita  V esercizio  de* dritti  civili,  9 
e seguenti.  --  Come  si  determini  la  qualità  di  nazionale  per  la 
competenza  del  detto  esercizio,  11  e seguenti.  — Come  6Ì  per- 
da la  detta  qualit’i;  0 come  perduta  si  ricuperi , 20  e seguenti.  — 
Come  si  perda  l'esercizio  de  dritti  civili  per  condanne;  e come 
p rduto  si  ricuperi  , 26  e seguenti. 

Diritto  di  accrescere.  Ved.  Eredi  — Legato. 

Discendenti.  Ved.  Successioni. 

Divisione.  Ved.  Eredita'. 

Dolo.  In  qual  caso  dà  luogo  alla  nullità  delle  convenzioni  , 1070!  — 

Il  dolo  non  si  presume  , ivi. 

Domicilio.  Quale  s'intenda  per  domicilio  d*  un  nazionale;  e corte 
se  ne  intenda  il  cangiamento  , o per  dichiarazione  , o per  accet- 
tazione di  pubblici  impieghi  a vita,  107  a 112.  — Quale  s*  in- 
tenda il  domicilio  della  donna  maritata  , del  minore , dell'  inter- 
detto , e di  eoloro  che  servono  o lavorano  abitualmente  in’  casa 
altrui,  u3  e 114.  — Il  domicilio  del  defunto  determina  il  luo- 
go dove  si  apre  la  successione,  ii5.  — Che  debbo  piaticarsi 
quando  per  1*  esecuzione  d*un  atto  sia  fatta  elezione  dì  domi- 
cilio diverso  dal  proprio,  116. 

Donazione;  Cosa  sia , 014.  — Con  quali  condizioni  può  farri  , 816.  *- 
Capacità  di  donare  , 817  ad  821.  Capacità  di  riceycr  la  do- 
nazione , 822  ad  826.  — Persone  considerate  come  interposte  , 
827. — Quando  si  può  donere  ad  uno  straniero,  828.  — Porzio- 
ne di  cui  il  donante  può  disporre  , 829  ed  832.  --  Chi  br  au- 
torizzato a donrauchrne  nel  «aio  di  eccesso  la  riduzione-,  838.  — 
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Mudo  di  ©seguirla , 83g  © seguenti.  — Solennità  deHe  doti* rioni 
ira  vivi  , 855.  - Necessità  «ti  accorarle  espressamente  , 856.  — ■ 
Forma  d'dl*  accettazione  p**'  nidgg.ori , 867  j per  le  donne  manto- 
te,  858/  pe' minori  , 85g;  pn’  sordi-muti  , 860;  per  gli  Htbili* 
111  liti  di  pierà  e corpi  ni  »ra  i , 861.  — TrasciiZton©  delle  dona- 
zioni, 863  e seguenti.  — Nullità  cibile  medesime , 867  ad  869*  — 
Riserve  fatte  «Ini  donante  , 870  ed  8?3  — Donazione  di  unibi- 
li , 872  ed  87*.  — Patto  riversive  e suoi  elf  ui , 875  ad  877  — 
Motivi  pe'  quali  posami  rivorrai  le  douuzio.ii  , 878  e aeg.,  — 

l'rincipj  che  regolano  le  donazioni  fatte  nel  co.  tratto  di  matri- 
monio agli  a posi  o a'  figli  da  nascere  , io37  a »o.*5  ; e quelle  che 
gli  sposi  si  fanno  vicctidrvolinonte  , 1046  e seguenti.  — Quando 
giovi  la  ratifica  di  una  donazione  difettosa  orile  ibi  me , i2g3  © 
1294.  — Limile  dello  donazioni  fatte  da  malici  per  atU  di  ultima 
volontà  , 1404. 

Dora.  Da  chi  abbia  diritto  la  figlia  d'  esser  dotata  , 194.  --  In  che 
contista,  tanto  sotto  la  regola  dotale,  che  sotto  qu  ila  d Ila  co- 
munione, i353.  — Su  qu.ii  boni  può  ess  ir  costituita,  x 335.  — 
Quando  può  e-ser  accresciuta  durante  il  matrimonio  , i356.  -- 
Quando  si  crede. costituita  sul  patrimonio  di  entrambi  i genito- 
ri, o su  quello  del  solo  padre,  o su  quella  della  ligiia  dotata, 
l357  a 1359.  — G.rtìntia  ed  interessi  dotali,  iij6o  , i36i  e i383.  -- 
A chi  compete  1*  amininistrrzion  della  dote  , i362.  — Quando  il 
marita  divieti  proprietario  de'  mobìli  o immobili  che  vi  son  cnni- 
presi,  i36je  i 363.  — ‘Quando  diventi  dotale  nò  che  si  compra  col 
(Um.ro  dotale  , i366.  — Iiialien.ibiiilà  de*  lo  udì  dati  in  dote  , 
3367.  — Eccezioni  di  questa  regola  , i368  e seguenti.  — Prin- 
cipi riguardanti  la  restituzione  della  dote,  1377  e seguenti.  «•  Chi 
dee  risentire  il  danno  della  perdita  di  es^a  , i58o  e i386. 
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£>r4KcirArjosx.  Ila  luogo  ipso  jure  per  effetto  del  matrimonio  , 
399.  — Casi  ne1  quali  può  essere  accordata  da'  genitori  o dal  con- 
siglio di  famiglia  , 400  e 401.  — Effetti  che  ne  risultano  , 40.2  e 
seguenti. --  Riduzione  degli  obblighi  contratti  d.»l  minore  eman- 
cipato, 407.  — Quando  possa  rivocarsi  1*  emancipazione  * 4 8. 

Enfiteusi.  In  che  consista  questo  contratto,  1678.  — Modo  di  pro- 
varne l'esistenza,  1679.  — Natura  della  enfiteusi  pe/yWua  e fili- 
la temporanea,  1680  e seguenti. — Dritti  e doveri  dell' enfiteu- 
ta  , 16SG  e seguenti.  — Formalità  da  osservarsi  nella  vendita  del 
dominio  utile,  1692  a 1696.  — Laud-mio  , 1697.  — Obbligo  dei 
successoli  dell*  e ufi  te  ut  a , 1700.  — Vendita  del  dominio  diretto, 
17 pi. 

Enunciativa.  Quando  fa  fede  , o può  soltanto  servire  per  principi© 
di  pruova,  1274. 

Eredi.  Metodo  cou  cui  1'  erede  beneficiato  dee  soddisfare  i credito- 
ri creditarj  , 727.  7-  Come  debbino  i coeredi  contribuire  al  pa- 
#gamento  de'  debiti  , 791  e seguenti.  — Cosa  sia  1*  istituzione  d 
erede  o legato  universale,  929.  — In  qual  modo*  P erede  aciitt^ 
ottiene  il  pos*»sso  d**'  b ni  lanciatigli,  y3o  e seg.  r 934  — Suoi  obbl-vJ 
ghi , 935.  — Dritto  di  accrescale  fra1  coeredi , 999.  --  Non  posson  0 
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che  prò  rata , esigere  o pagare  i crediti  o i debiti  ereditari,  1175.— 
Eccezioni  di  questo  principio  , 1174.  — Ved.  Collazione  — Cre- 
ditori — Eredità*  — Inventario. 

Eredità*.  Quando  si  reputa  giacente,  750.—  Curatore  da  darsi  alla 
medesima  e sue  funzioni , 751, e seguenti.  --  Può  sempre  domandarsi 
la  divisione  di  una  eredità,  734.  — Caso  in  cui  rimane  sospesa  , 
ivi,  — Chi  dee  domandarla  pe*  minori  , interdetti  o assenti , e 
per  le  donne  maritate  , 736  e 737.  — Come  si  esegue  allorché 
tutti  i coeredi  son  presenti  e maggiori  , o viceversa,  738  e 767. 
Tribunale  competente  per  le  controversie  ed  atti  di  divisione 
741  c 742.  — Stima  degl’immobili  e de*  mobili  , 743  e 744.  — 
Quando  si  dee  procedere  alla  vendita  degli  uni  e degli  altri , 74, 
v.  746.  — Formazione  delle  quote  , 750.  — Loro  estrazione  a sor- 
te , 763.  — Consegna  de*  rispettivi  documenti  ad  ogni  condivi- 
dente , 761.  — Effetti  della  divisione,  8o3.  --  Gareotia  recipro- 
ca de’ coeredi,  804.  — Rescissione  delle  divisioni,  807  e seg.  — 
Formalità  delle  divisioni  fótte  dagl*  ascendenti  tra*  discendenti  , 
io5i  a io36.  — Ved.  Accettazione  — Collazione  — Rinun- 
zia — Successione. 

Errore.  Quando  produca  la  nullità  delle  convenzioni,  1064  e 1071. — 
Ved.  Contratti. 

Escussione.  Quando  può  essere  opposta^  al  creditore  ipotecario  , 
2064.  — Ved.  Fideiussione. 

Esecutori  testamentarj.  Durata  del  possesso  de’ mobili,  che  è loro 
accordata  dal  testatore  , 981  e 982.  --  Chi  non  può  essere  esecu- 
tore testamentario,  q83  a — Incumbenze  del  medesimo  , 
986  e seguenti.  — Spese  da  lui  fatte , 989, 

F 

Fideiussione.  Sua  natura  ed  estensione,  i883  a 1891-  — Suoi  ef- 
fetti fra  1 creditore  ed  il  fideiussore  , 1893  a 1899  j trai  fide- 

iussore ed  il  debitore,  1900  a 1904;  Fra’confidejussori , 1905.  -- 
Modi  co*  quali  si  estingue  la  tìdejussione  , 1906  a 1911.  — Di- 
sposizioni per  la  malleveria  legale  c giudiziaria,  1912  e seguen- 
ti. — Ved.  Escussione. 

Figli.  Non  hanno  azione  contro  il  padre  e la  madre  por  ob- 
bligargli a far  loro  uno  stabilimento  a causa  di  matrimonio , o 
per  altro  titolo  , 194.  — Chi  deliba  prenderne  cura , durante  la 
separazione  de*  genitori , 2?>2  e 233.  — Quando  i figli  naturali 
a*  intendano  ipso  jure  legittimati,  e qual  sia  la  legittimazione  di 
grazia  , 203  a 256.  — Loro  riconoscimento , 257.  — Esso  non 
ha  luogo  in  favore  de’ figli  incestuosi  ed  adulterini,  a58. — Chi 
è compreso  sotto  il  nome  di  figli,  83o.  — Ved.  Maternità* -- 
Paternità*  — Successione. 

Filiazione.  Modi  di  provare  la  filiazione  della  prole  legìttima,  241 
e seguenti.'  — Il  figlio  può  sempre  reclamare  il  suo  stato,  25o. — 
Caso  in  cui  è ciò  permesso  anche  a*  di  lui  eredi,  25i.  — Ved. 
Figli  — Maternità*  — Paternità*. 

Finestre.  Quando  si  possano  aprire  nel  muro  comune  , 596.--  Regole 
per  quelle  che  danno  il  prospetto  ne* fondi  altrui,  597  e seg. 

Fondi.  I proprietarj  di  poderi  contigui  han  dritto  di  stabilirne  la 
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>onfinazione , 5fl8.  — Ciascuno  può  chiudere  11  proprio  fondò  ; 
669  — Quando  e con  quali  condizioni  può  esser  costretto  ad 
accordarvi  il  passaggio  al  »,uo  vicino  , 6o3  e seguenti. 

Fosse.  Quando  si  presumdn  comuni  quelle  che  sono  fra  due  fon- 
di . 587. 

Frutti.  Loro  distinzione  in  naturati  a industriali  e civili  , 607 
‘e  tegnenti; 

“ . .*  mA 

0 

Garàntja.  Ved.  Eredita*  Vendita. 

Gioco.  È un  conti  atto  aleatorio  , i836.  — Non  si  ha  Veruna  a- 
zione  per  domandare  il  pagamento  di  un  debito  di  gioco  o di 
una  scomme  ssa  , 1807.  3 >no  eccettuati  i giochi  di  dcstiezza,  o 

atti  all1  esercizio  del  corpo,  i833. 

Giudici.  È piOibito  a*  giudici  di  proniuizi-re  in  via  di  disposizioni 
generali  , o di  regolamenti  , 3.  — Casi  d'agir  contro  di  essi  come 
Colpevoli  di  negata  giustizio,  4. 

Giuramento.  Sua  divisione  in  due  specie,  i3li.  — Regole  pel  giu- 
rimerito  decisorio , i3ia  a i3iq.  — Regole  pir  quello  che  vied 
deferito  ex  officiò,  i32o  a i323. 

Guado.  1 gradi  indicano  la  prossimità  delia  pai  entel a , 65f». --  Ogni 
p nerazione  ré  forma  uno,  ivi.  --  Maniera  di  c reputarli,  658;-- 
*Ved.  Linea. 

1 
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Imputazione.  Quando  ha  luogo  a danno  dell' erède  che  chiede  la 
hgittinUt , 789.  — Ne  sono  esenti  le  cose  non  soggette  a colla- 
zione , 790.  — Come  si  debba  imputare  il  valore  de'  beni  alie- 
nati ad  una  persona  successibile  in  linea  retta  , 834.  — Veda 
Pagamento. 

Incanto.  Ved.  Trascrizione. 

Inscrizione.  Chi  dee  chiederla  pt*  beni  donati  o legati  col  «peso  di 
istituzione , ìov-ò.  — lustrazione  de*  privilegi , 1992.  — Crediti 
che  ne^ono  iccettuati,  1993.  — Inscrizione  delle  ipoteche,  2oàa 
b 2021.  — Modo  di  eseguire  lo  inscrizioni,  2040.  Note  di 
propinarsi  a tal  uopo,  2042.  — Annualità  de*  crediti  inscritti, 
2045.  — Ipoteche  competenti  j.IIo  Stato;  a’comuni  ed  a’pubblicl  sfa— 
Lil  menti  , 2047.  Spese  delle  inscrizioni  , 2 >49.  — L »rO  t an- 
Vellazirri  ’ 0 riduzione  , 2o5i  c seguenti.  — Tempo  per  inscriversi 
daVreditOi  i didV  alienante  i titoli  relativi  al  fondo  alienato , 20^ 
a 21180.  -,  Ved.  Conservatore  delle  ipoteche  — TrascbizìoNei 

Instituzione  di  trede . Ved.  Eredi. 

Interdizione.  Motivi  che  la  producono,  412.  --  Persone  che  pdsj 

* sono  sollecitarla  , 4*3  e 41d»  — Formalità  decessane  per  pro- 
nunziarla , 4 1 5 e seguenti.  — Quando  cominci  ad  avero  f flottò  # 
4'25.  — 8ua  inililcnza  sugli  atti  anteriori  ^ 426.  — Necessità 
di  destinare  un  tutore  a*P  interdetto , 428  a 43ó.  — Quando 
si  può  esser  discaricato  di  questa  tutela.’  43».  — Quando  certi 
1*  interdizione  , 435.  — Ved.  Consulente  giudiziario. 

Inventario  Quando  si  dee  fare  dal  tutore  , 074.  — Dichlaraziobò 
di  voleri)  accettare  l'eredità  col  beneficio  deiriuvpatario  ; 71  o:< — 

' Termi n# 
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Termine  p?r  formarlo,.  712.  — Può  dal  giudice  essere  prorogato, 
yiS.  — Vantaggi  dell  ei ed-*  beneficiato , 719.  — Suoi  obblighi, 
710.  — Circostanze  che  lo  fau  decadere  dal  beneficio  medesimo, 
7^3.  — Cauzione  che  è tenuto  di  dure  , 72 6.  — Inventario  cui  soli 
tenuti  gli  esecutori  testamentarj  , gS5.  — Quello  de’beui  com- 
presi iu  una  sostituzione,  1014  c seguenti. 

Ipoteca.  Sua  definizione  e natura,  2100.  — Sue  varie  specie,  20pi 
e 2oo5.  --  Boni  che  ne  sou  capaci  , 2004.  — Ipoteca  legale, 
2007.  — Ipoteca  giudiziale  , 2009.  — Ipoteca  con  ve. azionale  » 2010 
a 2019.  — Grado  delle  ipotech  i ira  esse  , 2020  a 2u3q , e 204  • 

Loro  effetto,  2060  e seguenti.  — Loro  osti usioae , 2074» — Vcd, 
Inscrizione  — PlUViLBGJ  — TRASCRIZIONE. 

L 

Legato.  Regole  pe’ legati  a titolo  universale,  904  a 967»  — 
gole  pe'  legati  particolari  , 9G8  e seguenti.  --  Nullità  e caducità 
dò'  legati,  970  c 997.  — Dritto  di  accrescerò  Ira’ collegatari , 999* 

Legato  universale.  Veti.  Eredi. 

Léggi  Quando  s’  intendano  obbligatorie  , ed  in  che  modo  se  no 
determini  il  conoscimento  della  promulgazione  ne’ diversi  luoghi 
dei  regno  , 1.  — La  legge  non  ha  effetto  retroattivo  , 3.  — Lo*, 
lèggi  obbliga  no  tutti  coloro  che  dimorano  nel  territorio  del  re~ 

* gho  , 5.  — A quali  leggi  sieno  soggetti  i nazionali , ancorché  re- 
sidenti ju  paese  straniero , 6.  — Quali  leggi  non  possano  esser 
derogate  da  particolari  convenzioni,  7. 

Legittima,  Ih  che  consista,  829  — A chi  v*en  riservata  , ivi  o 
seguenti.  — Scelta  concessa  all'  erode  che  ha  dritto^  alla  ri- 
serva , ove  il  testatore  o donante  gravi  la  porzione^  disponibile 
di  una  rendita  vitalizia  che  ne  eccede  il  valore,  833.— Quando 
eouo  invalide  le  transazioni  relative  alla  legittima,  836.  Yed. 
Duikdazione  — Imputazione. 

Legittjm  VZ41NK, — Vcd.  Figli.  ^ 

jpBsioitE.  Non  vizia  le  convenzioni  , che  in  certi  casi  e rispetto  a 
certe  persone,  1072.  Wd.  Vendita.  , 

Linea.  Essa  h fa*5ciié  de*  gradi  di  parentela,  657.  — Sua  divi- 
sjone  in  retta  c trasversale , e suddivisione  della  prima  in  ascen- 
dentale e disceiideatale , ivi.  — Ved.  Guado  — Ratprcsenta- 

ZIONE.  f 

Locazione.  Questo  contratto  è di  due  specie,  i554.  --  Loro  sud- 
divisone in  altre  sp-eie  particolari,  i5Ó7.  — Ogni  sorta  dì  beni 
è suscettibile  di  locazione  , i55g.  — Regole  comuni  agii  affìtti 
delle  case  e de’ beni  rustici,  ii>6o  e seguenti.  — Regole  parti- 
colari per.  la  locazione  delle  ose,  1598  a 1608::  per  quella  de* 
Lindi  rustici,  1G09  a 1624.  — Diverse  specie  di  locazione  dell' opera 
e deila  industria  , 1625.  — Stabilimenti,  relativi  alla  locazione 
dell’opera  de' domestici,  iGìGj  a’ vetturali  per  terra  c per  mare  , 
1628;  el  agli  appalti  e cottimi,  l633  a iG*5.  — Cosa  sia  la  lo- 
cuzione a succio  f i6i6.  — Sun  varie  classi,  1647.  --  Bestiame  die 
ne  può  forinir  l’oggetto,  1648  — Disposizioni  circa  il  succio 
semplice  , i65o  a i663  ; circa  it  soccio  a metà  , 1664  a *666  : circa 
il  soccio  dutu  ai  fitta}  uo  lo  , 16G7  a 1G72  j e circa  il  succio  con-  * 
* * venuto 
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Tenuto  col  ia>1uiw  par»:  litio  , 1670  e seguagli.  - ' goccio  impro- 
. ptio,  1677. 

Luci.  Yeti.  Finestre. 

M 

Macoioue  eia’.  Suo  principio  e suoi  effetti,  4tt.  — Veci.  Intci*. - 
dizione. 

Majohaschi.  La  loro,  iustituzione  debbi*  essere  approvata  dal  ite  , 
947.  — faraone  che . possuuo  ir.etiluirli,.ed  a lavoip  di  ilii,  p,8 
. a g5i.  *-  Ordina  da  «Mirini  nel^a  successione  de  niajurascni  , 
g5z.  Divieto  di  cumularsene  due  in  un  so)o  individuo,  gf;3.~ > 
Quantità  e qualità,  de’  beni  su  cui  debbono  costituirsi , u5-i  a <}  <J-  — 
Oarentia  riebiesta  nel  caso  che  tai  beni  si«n  sugarti  ad  ipoteca, 
cj i 7 . — I fondatori  di  inajoraschi  noti  possono  pregiudicare  la  le* 
pittima  dovuta  a’ loro  figli,  qSS.  — Quando  aia  nulla  V alienazio- 
ne da’ beni  del  majorasco  , 909,  — Quai  debiti  sien  tentiti  a so  l- 
diaiare  i possessori  dot  medesimo,  960.  — Q laudo  sulle  reudi- 
te  dello  smesso  sia  dovuta  una  pensione  alimentaria  a’  secondo- 
geni  t»,  961  j o la  dote  alle  figlie  femmine  , 9O1  j o la  supravvU 
venta  alla  moglie  aup'rstite  , 9C0. 

Mandato.  Definizione  e forma  d questo  contratto,  i8£5n  i8f>Y-- 
Doveri  che  impoue  al  mandatario,  186.1  a 1869,  — A t,be  sia  l e - 
mito  il  or.  nda nte , 18703  1874.  — Conte  finisce  il  mandato  , 

1875  e seguenti. 

/ Mach.  Vcd.  Ai.beui  — Cose. 

Ma  iuto.  Vfd.  litM  — Comunione  — Dote  — Matrimonio 
Maternità1.  Pruove  per  escluderla  , 247.  --  Pruote  p<  r giusuficcr- 
la  , 2 64.  — Ved.  Filiazione. 

Matrimonio.  Quale  efletto  produca  la  promessa  di  matrimonio  f 148  : 
Rotto  quale  aspetto  la  leg/'e  riguardi  il  rattrimouu»  p**r  gli 
«flutti  civili  e politici,  lasciando  intatti  i doveri  dalla  religione 
imposti  , l5d  e iii  : dell  età  per  couti arre  il  matrimonio  ^ 1 fi 2 . 
de!  consci!  o de' contraenti  , e de1  casi  che  ne  provano  1 itlisj* 
stanza  , Là-3  e 1 3^ : in  quali  casi  e tra  quali  persone  sia  vietato 
il  contrarre  matrimonio,  e quando  abbiali  luogo  le  dispense  del 
He  , lìu  a ii!5  : doli'  atto  rispettoso  cui  ami  tenuti  i figli  di  fa- 
miglia in  età  legittima  per  contrarre  matrimonio , 166  a 169,.  : 
pene  degli  ufliziali  dello  stato  civile  , che  manchino  a’ loro  obbli- 
, ghi  nella  celebrazione  de'  matrimouj , 170  e 171 . disposizioni  pc' 
matrimoni  de’  figli  naturali,  173  q ij]5  : in  quali  casi  sia  ne- 
cessario per  lo  matrimonio  il  consenso  d i consiglio  di  famiglia,  171: 
delle  formalità  che  debbon  pp  cedere  la  detta  celebrazione,  170  e 
seguenti  : quando  si  possa  dal  Ile  dispensare  all»  pubblicazioni , 
178  • © quando  possano  opiettersi  , 1.7Q  : ì.  matrimouj  do*  nazio- 
nali contratti  iu  paese  stranierò  quando  debbano  trascriversi  nel. 
r^gislro  de1  matrimoni  , 180.  — Cui  abbia  il  dritto  di  onpoisi  il 
matrimonio  ed  iu  quali  casi  , 181  a 18  i : formule  per  V atto  di 
onnosiziuue  186  : del  giudizio  per  toglievi  l'opposizione,  iSCi  a 
180.  — Per  quali  cause  si  possa  impugnare  il  contratto  dei  ma- 
trimonio rispetto  agli  effe  iti  civili,  i8q  e iqo  : disposizioni  poi 
wajiimoqio  uullp  ma cyutratto  iu  buona  IVdc,  19 1 c 192.  — Ue!!e 
” * ' cbbli- 
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obbligazioni  dè1  coniugi  relativamente  al  nudriirlento  ed  alla  tdnta- 
zione  do' figli , iq3  c seguenti. — Dritti  c doveri  rispettivi  de*  con* 
jugi  , 201  a ao3:  come  debba  la  moglie  essere  autorizzata  a stai 
re  in  giudizio , ad  alienare  o ad  acquistare , ed  a far  testamento  , 
204  a 2i5.  — Patti  permessi  o Vietati  nel  contratto  di  matrimo- 
nio , i34&  a i345.  — Nei  dubbio  si  crde  sottoposto  alla  regola 
dutale  , 1346  e i3*^.  --  Formalità  delle  convenzióni  niatrirhoiiiati  j 
e degli  atti  o controscritture  con  cui  vi  si  fa  qualche  cangiamen- 
to , i3  i8  e seguenti.  — Quando  e come  |a  moglie  dee  contribuì^ 
re  a’ p»*si  del  matrimonio  pe*  bvni  parafernali , i388.  - 

della  società  di  acquisti  stipulati  fra' coniugi , i5g4>  — Ved;  \u- 
mentI  — Arri  dello  stato  civile . — Contratto  — Comunio- 
ne — Dote  — Separazione.  ' " 

Mercatura.  Quando  la  moglie  si  consideri  esercitar  pubblicamen- 
te* la  mercatura  , e quali  ne  sieno  gli  effetti  ne*  contratti , 209. 

Miniere.  Ved.  Usufrutto. 

Minore  età'.  Tempo  iu  edi  finisce,  5u.  — Il  patrimonio  de'IU 
gli  minori  è amministrato  dal  padre  , 5i2.  — Cause  che  posso- 
no djr  luogo  alia  biro  reclusione,  3gi.  - Iti  qnai  casi  compete 
a*  minori  la  restituzione  in  intero  , il5q  e seguenti.  — Ved.  B- 

MANCIPAZIONE  — PATRIA  I 0TE8TA’  — TUTELA; 

Mobiglia.  Ved.  Beni. 

Mobili.  Ved.  Beni. 

Moglie.  Ved.  Beni  1 — Comunione  — Dote  Matrimònio: 

Mora.  Ved.  Debitori. 

Morte.  Modo  di  stabilire  la  presunzione  di  sopravvivenza  ilei  casó 
che  più  eredi  rispettivi  muoiano  simultaneamente , 641  e seg.  —*• 
Ved.  Atti  dello  stato  civile. 

Muro.  In  qual  caso  viene,  o non  viene  considerato  come  divisorio 
e comune,  574  e 575.  — Chi  dee  farne  le  riparazioni,  3j6  è 
584.  — Lavori  permessi  nel  muro  comune,  578  a 58i.  Di- 
stanza necessaria  per  f .r  costruzioni  presso  un  muro,  sia  o non 
sia  comune,  5q5.  ~ Ved.  Riparazioni» 

M urlio.  Ved.  I’rustìto. 

N • 

Nascita.  Ved.  Atti  dello  stato  cibile, 

Nazionalità’.  Ved.  Diritti  ciotti. 

Novazione.  È uno  de’  modi  con  cui  si  sciolgono  le  UbbligSziotfi  , 
1187.  — In  quante  maniere  può  es3er  fatta,  i . — Differenza 
tra  la  delegazione  e la  nowuzione  , luarj.  — Ellrlti  di  quest’  ul- 
tima circa  i privilegi  ed  ipoteche  del  credito  , e circa  i fideius- 
sori, ii3a  e seguenti. 

Nullità’.  Ve.!.  Transazione  — Vendita. 

O 

Òbblio  azione!' Niuno  può  stipu'aro  o obbligarsi  nel  pròprio  nofhe 
per  un  terzo,  1075  --  Erezioni  ili  questa  regola,  '1074  e se- 
guenti. — Effetti  dilla  obbligazione  ili  dare  o di  consegnar  qual- 
che casa,  ioga.  — Quando  questa  rintano  a rischio  del  credito— 
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re  o del  debitore  , 1003.  — Ore  sia  successivamente  promessi* 
a due  individui  , chi  debba  esser  preferito,  1095.  — Effetti  del* 
la  obbigazione  di  fare  o di  non  fare  , 1096  e seguenti.  — Quan- 
do si  dia  luogo  al  risarcimento  de*  danni  ed  interessi,  1100  e 
9 1 38.  •-  Importanza  de' medesimi  , no3.  — Quale  è 1* obbligazio- 
ne condizionale  , 1*21  : quale  l' obbligazione  a termine , 11 38. — 
Il  termine  si  presume  sempre  stipulato  a favore  del  debitore  , 
1140.  — Caso  in  cui  non  può  reclamarne  il  beneficio  , li4*«  — 
Conseguenze  delle  obbligazioni  alternative  t 1141»  1149.  — Prin^ 
cipj  concernenti  le  obbligazioni  solidali  rispetto  «'creditori , J i5o  : 
rispetto  a’ debitori  n53  e seguenti.  — Quando  V obbligazione  è 
divisibile  o indivisibile  , 1170.  — Disposizioni  relative  alla  prima  , 
1173}  ed  alla  seconda,  1175  e seguenti.*-  Definizione  ed  efficacia 
della  clausola  penale,  1179  0 1186.  — Come  si  estinguano  lo 
obbligazioni,  1187.  — Perdita  della  cosa  che  ne  formava  V og-% 
getto,  u56.  — Obbligazioni  contratte  senza  convenzione  , 1324.  — 
Ved.  Condizione  — Convenzione  — Eredi  — Quasi-contràtti. 

Offerta  di  pagamento . Quando  libera  il  debitore  , 1210.  — Depo- 
sito che  dee  seguirla  , ivi.  — Requisiti  per  la  validità  dell*  una  c 
dell'altro,  mi  e 1212.  — Spese  per  essi  occorse  I2i5.  Quan- 
do si  possa  dal  debitore  ritirare  il  deposito,  1214  c seguenti. 

P 

Pagamento.  È un  mezzo  di  estinguere  le  obbligazioni  , 1187.  — 
Può  ripetersi  quando  si  è fatto  indebitamente,  1188.  — Chi  ò 
autorizzato  a farlo  , 1189.  “ Cosa  si  ricerca  per  U sua  validità  , 
liyt  eseguenti.  — Luogo  in  cui  debba  adempirsi  , 1200.  — Spe- 
se per  eseguirlo,  1201,  --  Effetti  di  quello  che  si  esegue  da 
t^rze  persone  , 1202.  — Regole  per  la  imputazione  de'  pagamén- 
ti , 1206  a 1209.  — Precauzioni  da  osservarsi  quando  son  ricu- 
sati dal  creditore , 1210  e seguenti.  — Ved.  Offerta  di  paga- 
mento — Surrogazione. 

Paroco.  Ved.  Atti  dello  stato  civile . 

Paternità’.  Il  marito  si  presume  padre  del  figlio  conceputo  durante 
il  matrimonio  , 234*  — Casi  ne'  quali  questa  presunzione  può  essere 
impugnata,  ivi. — Tempo  per  impugnarla,  238.  --  Quando  sien 
proibite  le  indagini  sulla  paternità,  2*53.  — Ved.  Filiazione. 

Patria  potestà.  Sua  durata  ed  estensione  288  e 289.  — Conseguen- 
ze che  ne  derivano  circa  i beni  appartenenti  a’  figli  e circa  i loro 
contratti,  291  a 5oi.  — M-zzi  di  correzione  accordati  a'  genito- 
ri, 3o2  e seg.  — Ved.  Emancipazione — Usufrutto  — Tutela. 

Pegno.  Si  divide  in  due  so*-te , 1942.  --  In  che  consiste  il  pe~ 
gno  propriamente  detto,  1943.  --  Quando  ha  luogo  il  privilegio 
di  prelazione,  che  trasfonde  al  creditore,  1944.  — Obblighi  di 
costui  e del  debitore  , 19^8  a 1952,  — Indivisibilità  del  pegno  , 
1953  e seguenti.  — Ved.  Anticresi. 

Permuta.  Definizione  e regole  di  questo  contratto,  1548  a i553. 

Persone.  I comuni,  le  corporazioni  eie  società  autorizzate  dal  Go- 
verno si  considerano  come  persone  , 10. 

Pesca.  Ved.  Caccia. 

Polizia.  Ved.  Leggi.  ♦ 

Possesso 
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Possesso.  Il  possessore  di  buona  fede  fa  tuoi  _i  frutti  percepiti  , 
474.  — Quando  si  dice  tale,  475.  — Ved.  Prescrizione. 

Prescrizione.  Quando  ha  luogo  pe* beni  dotali,  1374.  — Cosa  sia 
la  prescrizione , a 125.  — Prmcipj  generali  che  ne  regolano  1’  e- 
sercizio,  2126  a ai33.  — Possesso  necessario  per  prescrivere , ai34 
a 2141.  — Cause  elio  impediscono  la  prescrizione,  2142  h 21^7  — 
Mot: vi  che  la  interrom.  ono  , 2148  a 2i56.  — Motivi  che  ne  so- 
spendono il  corso,  2167  a 2i65.  — Come  si  calcola  il  tempo  bi- 
sognevole p r potersi  prescrivere  , 2166  e 2167,  — Presa izione 
di  treut*  anni  , 21G8  a 2170.  — Prescrizione  di  venti  o di  dieci 
anni  , 2171  a 2176.  — Prescrizione  di  aei  mesi,  21775  di  uii^ an- 
no , 21785  di  due  anni,  2179;  cinque  anni,  2182  e 2i83. — 
Prescrizione  delle  cose  rubate  o perdute  , ai85.  — Provvedimento 
per  le  prescrizioni  cominciate  mentre  erano  in  vigore  le.  antiche  leg- 
gi, 2187.  — Veil.  Tutore. 

Fp.estito.  Divisione  di  questo  contratto  in  duo  speda , 1746.  — 
N ‘tura  del  prestito  ad  uso  , o sia  comodato , 1747  » 17^1*  — 

. Obblighi  del  comodatario  , 1752  a >7^9‘  — Obblighi  jld  co- 

, mudante  , 1760  e seguenti.  — Essenza  del  prestito  di  consuma- 
zione , o sia  mutuo  , 1764  e 1763.  — Effetti  del  prestito  in  da- 
naro, 1767.  — Doveri  del  mutuante  , 1770  a 1773.  — Doveri 
del  mutuatario  , 1774  a 1776.  — Reg  de  pei  mutuo  ad  interes- 
se , 1777.  — In  qual  caso  prende  il  nome  di  costituzione  di  ren- 
dila , 1781.  — Prestito  a tutto  rischio,  i836.  — Ved.  Rendita. 
costituita. 

Presunzione.  Sua  definizione  , i3o3.  — Atti  che  inducono  la  pre- 
sunzione legale , e suoi  effetti , i3o4  e i3o6.  — A-utorità  delta 
cosa  giudicata  , i3o5.  — Presunzioni  che  non  sona  stabilite  dal- 
la l^ggf»,  j3o7.  t 

Privilegio.  In  che  consiste  questo  diritto  , 1965.  — Come  si  re- 
gola la  preferenza  fra’ creditori  privilegiati , 1966  e 1967.  - Pri- 
vilegi sopra  i mobili,  1970  e 1971-  --  Privilegi  su  gl’immobili, 
1972.  — Privilegi  «opra  gli  uhi  e gli  altri , 1973  e 1974»  — Pri- 
vilegi del  tesoro  pubblico  su*  beni  de’  contabili  , 1977  a ip85j, 
per  le, coutrib'Jzioni  dirette,  198^  e 1987  ; per  le  spese  de  giu-r 
dizj’  criminali  o correzionali  , 1988  a 1931.  — Maniera  di  con- 
servare i privilegi,  1992  a 1999.— ; Doro  effetti,  2obn  e seg.  — 
Loro  estinzione,  207-*.  — Ved.  Inscrizione  — Trascrizione. 

Prodigo.  Ved.  Interdizione. 

Proprietà’.  Cosa  sia,  469.  — Quando  ai  può  esser  costretto  a 
cederla,  470.  --  Diritti  del  proprietario  sul  suolo  e sulle  pian- 
tagioni , scavameli  lì  e costruzioni  fatte  nel  medesimo , 477  * 
480.  — Mezzi  di  acquistare  e trasmettere  la  proprietà  , 652  a 
635.  — Ved  Trascrizione. 

Prospetto.  Ved.  Finestre.  . 

Prudve.  Necessità  di  provar  1*  esistenza  o estinzione  delle  obbliga- 
zioni , 1269.  - Modi  di  provarla  , 1270.  — Definizione  ed  effi- 
cacia d^ll’  atto  o titolo  autentico,  1271  e seguenti.  --  Contro- 
scritture  , 1275.  — Quando  e contro  chi  fan  fedo  le  scrittura 
private  , 1276.  — Come  so  ne  debba  riconoscere  la  sottoscrizio- 
ne, 1277.  — Formalità  per  quelle  che  contengono  convenzioni 
«inalluginaticha,  1279  ; e pe*  biglietti  di  promessa  5 1280.  — Tempo 
, in  cui 
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in  cui  divien  certa  la  data  delle  private  aeritture  , la8i.  — Di- 
* pò  i ?.  io  n i pe’ registri  de' mercatanti , 1285;  per  le  carte  dome- 
stiche, 1285;  per  le  tacchi  o aia  taglie,  1287-,  per  le  copie 
de’ titoli,  1288  a 1190;  e p»r  gli  atti  di  rarifica  o ricognizione  , 
I2gi  a 1294.  — In  qua!  casi  non  è ammessa  la  pruova  testimo- 
niale , 12g5  e seguenti.  — Quando  esiste  un  principio  di  pruova 
periscritto,  i3oi.  — Pru  ive  risultanti  da  presunzioni , iSo3  a 
i3u7;  dalla  confessione,  i3oS;  e dal  giurarti  nto , i5n  a i3a5.  -- 
Ved.  Concessione  — Enunciativa  — Giuramento  — Pkesiin- 
zioni. 

« , 

Quasi- contratti.  Cosa  aieno,  i5l5.  — Obblighi  nascenti  dalla  ga- 
imone degli  altrui  negozj , iSiG  a 1329.  — Obblighi  di  coloro  che 
ricevon  somme  o cose  loro  non  dovute  , l53o  e seguenti. 

Quasi  — delitti.  Ved.  Delitti.  •* 

R 

Rappresentazione.  In  che  consista  , 660.  — Quando  è ammessa 
nella  linea, retta  o nella  trasversale,  661  a 663.  — Suoi  rilut- 
ti, 666. 

Remissione  del  debito.  Circostanze  che  la  fan  presumere  , 1 236  e 
arguenti.  •-  Quando  quella  che  vicn  fatta  ad  uno  de’debitori 
solidali,  giova  anche  agli  altri,  I23g.  — Non  giova  al  debitor 
principale  quella  che  si  accorda  a tìdejossori  , 1241- 

Rendita  costituita.  Può  esser  perpetua  n vitalhia  , 1782.  — Prin- 
cipi da  osservarsi  nel  primo  ciao,  1783  a 1785.  — Condizioni 
richieste  nel  secondo  , 1840  a 1848.  --  Effetti  del  contratto  vi- 
talizio tra  le  parti  contraenti  , 1849  a '855.  • 

Rendite.  Snn  riputate  cose  mobili  , 452.  — Le  rendite  perpetue 
sono  redimibili , 453.  --  Recezione  di  questa  regola  , 464. 

Rescissione.  Ved.  Contratti  — Minore  età’  — Transazione 
Vendita. 

Restituzione  in  intero.  Ved.  Contratti  — Minore  età’. 

Ricompra.  Ved.  Vendita. 

Riduzione.  Ved.  Donazione  — Testamento. 

Rinunzia.  Non  si  può  , chr  espressamente  , rinunziare  ad  una  ere- 
dità , 701.  — A chi  si  devolve  la  parte  del  rinuoziante  , 703.-- 
I creditori  possono  accettar  1’  eredità  rinunziata  dal  lor  debitore, 
7o5.  — Il  diritto  di  rinunziare  è soggetto  a prescrizione,  706. — 
È vietata  la  rinunzia  della  eredità  di  nn  vivente,  708  e 1084.— 
Tempo  per  deliberare  , 712. 

Riparazioni.  Differenza  tra  le  straordinarie  e quelle  di  mantenimen- 
to , 53i. — Quali  sienn  a carico  dell' utnfriittnario  , 53o Prin- 

cipi sulla  riparazione  de’ muri  comuni,  576,  677  e 684;  • su 
quello  di  una  casa  appartenente  a diversi  padruni , 585. 

Riversione.  Ved.  Donazione. 

S 

ScotoirssA.  Ved.  Cicco. 

Scrittura 


Digitized  by  Google 


(*y*  ) 
8 


GoRTtTURA  privata.  Ved.  Pp.vovr.  (j  1,  v. 

Selve.  Ved.  Usu erutto  . .. 

Separazione.  Quando  i coniugi  possano  domandare  la  separazione 
di  corpo,  e per  quali  motivi,  217  e seguenti,  — La  moglie  con- 
tro cui  è «tata  pronunziata  per  causa  di  adulterio,  debbe essere 
reclusa  , patì.  --  Altri  effetti  della  separazione  di  corpo  , 228  a 
ani,  — Oso  iu  cui  la  moglie  può  domandare  la  separazione  di 
beni , >407.  — Formalità  e conseguenze  della  medesima , 1409  c 
seguenti.  --  Ved,  Comunione  »-  Fjqli.  . ...  a 

Sequestro.  Vien  distinto  in  convenzionai e e giudiziario  , 1027.-- 
Essenza  ed  oggetto  del  primo,  -1828  a 1802.  - Sopra  quali  cose  può 
cadere  il  secondo,  i833.  - Obbligazioni  vicendevoli  del  sequestrante 
e del  depositario  giudiziale  , i834  e seguenti.  — Ved  Deposito. 
Sbrvito’  prediali.  Quali  sieno  , ò5g.  — Regole  per  quello  che  de- 
rivano dulia  situazione  de’ luoghi,  662 e seguenti  ; per  quelle  che 
sono  stabilite  dalla  legge,  571  e seguenti  ; per  quelle  che  si  co- 
stituiscono dall'uomo,  G07.  — Divisione  di  queste  ultime  in  sei 
specie  . 608  a 610.  --  Mollo  di  acquistarle,  Gii  a 017.  - Diritti 
e doveri  del  godente,  618  a 623. -- Come  si  estinguono  le  servi- 
tù, 62Ì  e seguenti.  --  Ved.  r-  Acqua  --  Forici  - Muri  Frqsfetto. 
Sicurezza.  Ved.  Lecci.  ...  , . , 

Siepi.  In  qual  caso  le  siepi  divisorie  son  riputate  comuni , ogt.»- 
Pìenta gione  di  siepi  vive  , 692  e 5g5.  — : Ved.  AubsR'- 


Soccio.  Ved.  Locazione. 

Società’.  Definizione  di  questo  contratto 
senza  del  medesimo  , 1705  e 170(1. 


. , 1704.  - Oggetto  ed  "s- 
Società  universali , I7°®  a 


2712.  — Società  particolare,  17136  1714.  — Impegni  de’ soci  fra 
di  essi,  1716  e seguenti.  — Loro  obblighi  verso  1 terzi  ,_i734  a 
1736.  — Differenti  maniere  con  cui  finisce  la  società,  17^7  e se~ 
guanti.  — Disposizioni  sulla  società  di  commercio,  17*'’* 
8oLtnAurA'/>ii'  creditori  e Jra  debitori,  Ved.  Credito^1  — Oc  bue. 
dazione. 

SoHGBsrE.  Ved.  Acqua.  , „ , 

Sostituzione.  Definizone  della  sostituzione  volgare , 936.  --  Quando 
si  verifica , 938.  — Doveri  de’  sostituti  939.  — Cosa  sia  la  sosti- 
tuzione fedecommessaria , 9 i 1 . --  Divieto  sella  stessa,  942.  '* 

sua  invalidità  non  pregiudica  le  altre  disposizioni  contenute  nel 
testamento,  043.  — Casi  ne’quali  c permessa  dalle  leggi,  94u»  ioo3  e 
seguènti.  — Disposizioni  sulle  formalità  da  osjervarsi  in  tal  casi , 
■»-  su  dirttii  de 

SntOPRIAZIONB 


gli  coti. 

Modo  di  procedere 
licoli  seguenti.  » . . « 1:  • ■ . . - «>.*.* 

Stato  civile.  Ved.  Atti  delio  stata  civile. 

»6tellionari.  Persone  considerate  come  tali , 2022,  2023  e 2001. 
Pene  cui  son  soggette , ivi, 

Stillicidio.  Ved.  Acqua. 

Stipulazione.  Ved.  Obbmcazione.  ..  ..  ...  . ,.  . 

Stranieri.  Sono  incapaci  di  benebej  ecclesiastici  e u impieghi  ci- 
vili iq.  Quando  possono  raccorre  le  successioni  loco  deferite, 

(Ì47!  _ Quando  possono  acquistare  per  donazioni  o per  testa- 
mento, S28.  — Ved.  Citazioni. 


Successione, 
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SOcciiMoMK.  I.nogo  ove  si  aprono  le  successioni , 1 tó . — Epoca 

dell'  apertura  di  quella  di  un  assente  , i5t>.  — Diritti  ereditari 
de’ figli  adottivi,  274  e 27*.  — Apertura  della  successione  per 
morte  nu  turale  o civile  , 638  e 63q.  — Qualità  richieste  per  suc- 
cedere t 6^6.  — Persone  che  ue  sono  indegne,  648.  — Abilita- 
zione de'  loro  hgiinoli , 653.  — Diversi  ordini  ili  successione  , 
654.  — Quella  deferita  a’  discendenti , 667  ; «gli  ascendenti  , 668; 
a*  collaterali,  672.  — A chi  succedono  1 figli  naturali  , 674.  — 
Chi  succede  loro,  quando  non  lasciano  prole,  680.  — - Come  suc- 
cedano i legittimati  per  grazia,  682.  — - Iniqua!  esso  la  succes- 
sione si  devolve  al  conjuge  sopravvivente  o allo  Stato  , 633  e 
684.  — Formalità  die  debbonai  praticare  dall'uno  e dall’ aiuto, 
ugualmente  che  da'  figli  naturali , 685  e seg»  — Ved.  Assenza — 
Collazione  — Divisione  — Domicilio**-  Imputazione—  Morte — 
Stranieri  Testamento. 

Guruog azione  ne' diritti  de'  creditori,  è convenzionale  o legale  t 
1202.  — Casi  in  cui  ha  luogo  ia  prima  , iìo3.  — Quando  si  ve- 
rifica la  seconda,  1204.  — Effetto  della  surrogazione , 120S. 

T 

Tesoro.  Cosa  sia , ed  a chi  appartenga , 5*5  , 636  e 1686. 

Tesoro  pubblio.  Veti.  Privilegi  *—  Trascrizione. 

Mestamento  Sua  delusione,  8i5.  — Inutilità  di  alcune  delie  con- 
dizioni che  vi  si  aggiungono,  816.  — Persone  che  posson  farlo, 
817  a 821.  — Persoue  che  possono  profittarne  , 822  a 826.  — 
Persone  che  si  hanno  come  interposte  , 827.  — Testamento  fatto 
a favore  di  uno  straniero,  828.  — Porzione  di  cui  il  testatore 
può  liberamente  disporre , 829  a 832.  A chi  compete  il  dritto  di 
chiederne  la  riduzione  , 838*  — Come  si  dee  questa  eseguire  , 
83g  e seguenti,  *— * Formalità  del  testamento  olografo , 890  ; del 
testamento  per  atto  pubblico  y 896  a 901  ; del  testamento  mietico 
o segreto y q02  a 906;  del  testamento  de’  Militari,  907  e 910;  dei 
testamento  fatto  iu  luogo  contagioso  , guj  del  testamento  fatto 
in  mare  , 914  a 924*  e di  quello  fatto  in  uaese  atrauifcve,  9^»  < 

' seguenti,  Come  si  dee  far  l’apertura  ile  testamenti  olografi  o 
de7  mistici,  933,  — Principi  sulle  ri  vocazioni  de’  testamenti  , e sulla 
•loro  caducità,  991  e seguenti.  -*•  Ved.  Collazione—  Dirbda- 
’zionb  Eredi  -*■-  iMéut aSiokb  — Legittima. 

Testimoni.  Qualità  richieste  in  quelli  che  intervengono  ne*  taata- 
mptiti  , 906. 

Tradizione.  Ved.  Vendita, 

Transazione.  Formelità  dt  quella  cbè  vieti  fatta  da  un  tutore, 
3qo.  --  Necessità  di  mettere  questo  contratto  in  iscritto  , 1916.-- 
Da  chi,  come,  e su  quali  oggetti  si  può  tansigere,  1917  e se- 
guenti. — Autorità  dalle  transazioni,  1924.  — Cause  che  dau 
luogo  alla  loro  rescissione  o nullità  , 1925  e seguenti. 
Trascrizione.  Obbligo  di  trascriver  1©  donazioni , 863.  — * Pi  uova 
risultante  dalla  tre  scrizione  degli  atti  , 129°*  Quando  questa 
* tiene  luogo  d’ inscrizione , 1994.  — Come  de©  Furai  la  traterizioue 
de*  contratti  traslativi  della  proprietà  d' immolliti , 2075.  — Effet- 
to di  tale  trascrizione  , 2076.  — ■ - Cautele  che  dee  praticare  il  u«o- 
. - . . ' ve  prò- 
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n proprietario,  2083.  «*•  Licitaaione  che  li  può  domandare  da' 
eredititi  i , 3084.  — Conseguenze  della  medesima  , 3086  a 3090.  — 
Come  g>’  immobili-  de’ contabili  possano  renderai  liberi  dalla  ipo- 
teca del  pubblico  tesoro,  3091.  — Come  possan  liberarsi  quei 
che  appartengono  a' mariti  ed  a tutori  nel  caso  che  non  esista 
inscrizione  , 3093  e seguenti.  — Ved.  Conszkv*t*re  dell»  ipote- 
che — Inscrizione. 

Turai,*.  Morendo  uno  de’  genitori , il  superstite  rimane  tutore  de’ 
figli  minori,  394.  — 11  padre  può  aggrugsere  un  contutore  alla 
madre  sopravvivente,  5 10.  — Doveri  nella  madre  che  non  vuo- 
le accettar  la  tutela  , o pure  passa  a seconde  nozze  , 3i6  e 017.  — 
A chi  compete  la  facoltà  di  assegnar  tutori  , 319.  — Modo  di 
esercitarla  , 3io.  — Quando  e come  abbia  luogo  la  tutela  degli 
ascendenti , 3i3.  — Regole  per  quella  che  vien  conferita  dal  con- 
siglio di  famiglia,  338.  — Nomina  e funzioni  del  tutore  surro- 
gato , 5*3  a 348.  — Motivi  che  dispensano  dalla  tutela,  e ter- 
nane per  addurgli  nel  consiglio  di  famiglia  , 340  e seguenti.  — 
Corse  di  rimozione  o escludono  dalla  tutela  , 364  a 368.  — Ap- 
partiene al  consiglio  di  famiglia  pronunziar  sull’  una  e sull’  altra, 
369.  — Obblighi  del  tutore  per  1’  amministrazione  ed  alienazio- 
ne de’ beni  del  minore;  per  l’annua  spesa  di  mantenimento;  per 
l’impiego  delle  rendite  superanti;  e per  l'accettazione  o rinun- 
zia di  eredità  o donazioni  , 3y3  a 090.  — Rendimento  de’  conti 
della  tutela  , 303  e seguenti.  — Termino  per  prescriversi  le  azio- 
ni competenti  a' minori  contra  i tutori,  098. 

U 

Uso.  In  qual  maniera  si  acquista  o si  perdo  il  diritto  di  uso  , 55o.  — 
Come  se  ne  regoli  il  godimepto , 55i  a 538. 

Usufrutto  dello  stato  civile.  Ved.  Atti  dello  stato  civile  — Ma- 
trimonio. 

Usufrutto.  Sub  definizione , 5o3.  — Modo  di  costituirlo , 5o4  e 
5o5.  — Cose  su  cui  può  costituirsi  , 5o6.  — Diritti  dell’  usufrut- 
tuario circa  i frutti  naturali,  industriali  e civili,  507  a 5ii;  cir- 
ca te  cose  che  si  consumano  o deteriorano  , 5ia  e 614  ; circa 
le  selve  cedue,  alberi  e boschi  , 5i5  a 519  ; circa  le  cave  e mi- 
niere , 523.  — Inventario  che  dee  formarsi  dall’  usufruttuari*  , 
5a3.  — Cauzione  cui  è tenuto , e caso  in  cui  non  dee  darla  , 
5a5.  — 1 genitori  ne  son  sempre  esentati  riguardo  a’  tieni  de’ fi- 
gli , ivi.  --  Altri  obblighi  dell'  usufruttuario  , 53o  e seguenti.  — . 
Quando  e come  dee  concorrere  col  proprietario  a'  pesi  , debiti  e 
spese  di  liti,  534  0 seguenti.  — Come  finisce  l’usufrutto,  542  a 
549.  — Ved.  Creditori  — Frutti. 

V 

Vrnbita.  Natura  e forma  di  questo  contratto , 1437.  — Sua  per- 
fezione, 1438.  — Vendita  fatta  a peso,  numero  o misura , o pu- 
re col  patto  di  assaggio  , 1400  a 1433.  — Promessa  ;di  vendere  , 

1434.  — l’rezzo  e 6pese  della  vendita , 143G  a iq38.  — Chi  può 
comprare  o rendere  , 145$  a 1442.  — Cose  che  possono  esser 
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vendute  , 1 445.  — Obbligazioni  del  venditore,  1448  e 1440.  — 
Bettole  relative  alla  tradizione  della  con  venduta,  145011470, — 
Garentia  in  caso  di  evizione,  1473  a 148G.  — Garantii  pi'  yiij 
della  cosa  venduta  , 1487  a I4g5.  — Obbligazioni  del  comprato- 
re , 1496  e seguenti.  — Nullità  e risoluzione  della  vendita,  i5©4. — 
fatto  di  ricompra  e suoi  effetti,  i5o5  a t5>9-  — Rescissione  del- 
la vendita  a motivo  di  lesione  , i5au  a 1 63 1 . — Vendita  da  farsi  all’ 
incanto,  i53a.  — Formalità  necessarie  in  tal  caso,  j534-  — Ven- 
dita o cessione  de’  diritti  incorporali , i53S  e seguenti,  — Ved. 
SraOFHiAziotiK  forzata. 

Vettueali.  Veri.  Locazione. 

Violenza.  Quella  che  rendo  nulle  lo  convenzioni  , ir, 65  a 1069,  — 
Ved.  Contratto. 
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